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AL  DI  VOTO  LEGGITORE. 


T Ariti  e così  Angolari  furono  i ce- 
larti favori  j-eo’qtf ali  la  Regina 
del  Cielo  Maria  Vergine  Santiflima 
degnoflì  di  beneficare’  la  Metropoli 
di  Venezia,  e; le  Provincie  del  fuo- 
Dominio  ,--che  a piena  Giuftizia  efi- 
gono  ima  grata  riconofcenza,  >e  me- 
ritano che  con  particolar  diligenza , 
ne  refti  tramandata  ai  pofteri  lame- 
moria,  onde  nel  rifaperli  s’ accenda 
in  loro  la  divozione  verfo  una  Ma-' 
dee  ed  ' Avvocata  cotanto  benefica  .■ 


Non;  avvi  Città , fra  le  foggette  alla 
Veneta  Repubblica,  che  non  fi  glo-*; 
ri.  di.  poli edere  o frà  le  fue  mura,  o 
nel  - diflretto  del  -Tuo  Territorio  in j 


qualche  miracolosa  -Immagine  della 
Madre  di  Dio  un  pegno  venerabile  • 
delia  Materna  > fua  protezione . Mol-  ' 
, tiffimi  pure  fono  i luoghi1' tanto  nel. 
circondario  delle  Lagune,  quanto  ne- 
Hi  flati  della  Terra  Férma  confacra-  • 
tr- dalle  ammirabili  fue  Apparizioni  y 
nelle  quali  volle  precifamente  ifarcom- 
parire  l’ a fletto  » parziale  y coni  cui  ri' 


et  3 gnar* 


» 

gùarda  le  perfone  femplici;  ed'  inno- 
centi, tanto  a lei  grate  ' per  la  felice 
imitazione  della,  di  lei  umiltà  ..  Ram- 
mentandoli efla  v che  da  quella  bella' 
virtù,  riguardata,  bel  di  lei:  animo  con: 
piacere  da.  Dio  ne  provenne  la  gloria: 
di  fua  efaltazione  alla  fuprema  digni- 
tà. di  Madre  del;  Verbo*  incarnato,, 
non  può  fe  non  con. {ingoiar ita  d’af- 
fetto accolgere  la  lineerà;  umiltà  de’ 
veri  Poveri  , e premiarla  con:  iftraor— 
dinarj;  favori,  che*  fuperano  di;  gran, 
lunga  qualunque-  umana;  grandezza 
Confettar  dobbiamo,  però  ,,  che  per  la, 
deficienza:  d’iina'  virtù:  cotanto  effen- 
ziale  pochi.  fra’Grandi.  dei  Mondo:  ot- 
tener puotero  quelle  grazie  , delle  qua- 
li con  abbondanza,  furono*  refe  parte- 
cipi Vérgini;  Paftorellè,  o;  divoti*  abi- 
tatori de’ Villaggi , da’ quali;  con  mag- 
gior attenzione  li  cullodilce  ila.  puri- 
tà; de’ coftumi,.  e.  la  vera-  divozione  .- 
Così  piacque,  all’ammirabile  Madre  di;  , 
Dio  imitatrice  la  più;  perfetta,  dell’’ 
Opere  milìériofe  del.  Divin.  Verbo- 
nelle,  di:  lei  vifeere- fatto*  Uòmo,,  di;  ! 
cui.  fu-  precifo*  diletto  il  con  ver  fa  re  | 
co’  femplici,  e communicarfi;  agl’umi- 

iir  i 
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li'  di'  cuore',  come;  a*  piu  fedeli  (egtia- 
ci  de’fuoi  èfempj.  Alcune  di  quelle 
prodigiofe'  apparizioni  furono  refe  no- 
te al  . pubblico'  con  il  mezzo:  d-  efate 
relazioni  dalla  privata  pietà'  de’ di  voti 
fatte  imprimere  in.  varj  luoghi e in 
diverfi  tempi ,,  còficche  nella  < raccolta 
(«benché  affai,  difficile):  d’ effe'  potreb- 
befi  ayere'  il  preci  fo  dettaglio'  di  mol- 
te le  più-celebri  fra  tali  prodigiofe  ap- 
parizioni , dalle  quali  furono  beatifica- 
ti1 molti  paefi  , ora  refi’  illufiri  e fre- 
quentali per  li  magnifici'  Santuarj  ih: 

eifi<  eretti  ad;  onore.  4el4vSrah'  Madre' 

di  Uio^i,  t f * ; r #i 

Furono  anche  in  egual  maniera  rac- 
colti1, e pubblicati  i . miracoli  , e le 
grazie  portentofe  di  molte  Immagini- 

di  Maria  . Vèrgine , le  quali  acquifta^ 

ròno  la'  particolar  venerazióne  dè’ po- 
poli o per  qualche  flrepitofò  fucceffo,. 
pi  per  ’ la  continuazione  di  - prodigiofe 
grazie  concefle  a1  favore  dè’Fedeli  fup- 
plicanti  . Come'  però  ognuna  di'  tali 
relazioni1  non' riguarda  che  . una  fola' 
Immagine  , o pure  d’ una*  fola  di  ta- 
li* apparizióni  ci  rapporta  il  raggua- 
glio,: cosl-ì  la  divozione  de’  Fèdéli  non* 

' ' y * • . * * • . hi....'  ^ « . 

*'  4..  può.  ' 


f ...  ..  . , . . . ... 

pù&  reflar  coniphamentércomèrttàrteP 
la  'mancanza  delle  notizie  di  tuttè" 
qUe'U’ahre,1  delle  quali  niente  fin  orò- 
&*&  offèrto  a pubblica  cognizione  per 
Olezzò  'delle  flampe  ; oltreché  ‘ rieficé 
poco  meno  che  impoffibile  ah'univèr-: 
fiale  de’ divori 'il  poter' unire  tutte  le 
pàrricólari":  teliazio'ni  benché  d Colgate, 
db’  cèlebri  Sàhtuarj’.  Per,  appagàhè  pe*' 
rh/la  lodevole  ‘ cùriofitli  de  x^dèlr,  è1 
fiit  dónofcere  quanto-  débhà  efler  vr-' 
va, ‘e  fervordfa  la  noftra  riconofcén* 
za.  vérfo  fi  amabiliflìma  Regina"  dell* 
OniveHò , ho  rifolto  d’adtinare' iti. un 

J t V t 

folo  libro  le  notizie  tutte  delfifmma- 

fà  0 Versine* 


girti k ihiràcolofé  ' "dF 
confervàtp  décòrofamefi Vie  negli 

1Yir‘  - . -'.V.  . . .«'4% ,!  :•  r- 


tati 


dirtela  tante  vòlte'  dal  Cielo  pèr  con.' 
tÒlàziohè,  è beneficiò  de’  divoti  ’ Tuoi 
Sèrvi.;  fcr  ciò ‘efeguire 'ine  né  diede 


ùmilluftre'  efempio  là  réiigiòiK  pietà- 
dèi,  PSdfè  Guglielmo . Gumppenbergh‘ 

ta  • .m  f.  P J * 1 ' IV  ’ **  ^ ’*•  JFS  [ * f • . I < 


* r-r 


dèi  fa  Compagnia  di  Gesù , il  quale 
irt  uri  àmpio  Volume  'racbogìier  volle 
le  flotte  miutte  le  ptòdigiófie  Imma- 
gini venerate  ne!  Mondò  Cattolico  j. 

e L 


nrv 

é 


e I • efeguì  mirabilmente  con  una: di- 
ligenza eguale  al  luo  fervore.  Quan- 
tunque però  quello  benemerito  Reli- 
giofo  nulla  ometelle  di  Audio  e fafk 
ca  per  aver  .tutte;  le  precife  cognizio- 
ni di  tali  Venerabili  Immagini,  pure 
per  la  vaftità  dell’Imprefa  molte  sfu- 
ggono la  Aia  attenzione  , coftcchè 
lebbene  affai  numerofe  frano  anche 
quelle., * ch’egli,, trafile  dal  Veneto  Do- 
minio, nulladimeno  la  parte  maggio- 
re , . edialcune  < a nche  delie  : principali 
omelie  li  veggono,  le  quali  certamen- 
te degne  fono  d’effer  efibite  alla  co- 
gnizione de’ divoti  Servi  della  Madre 
di  Dio  . Seguirò  dunque  un  templa- 
re cotanto  rifpettabile,  formandomi 
gloria  per  quanto  può  la  tenuità  di-  . 
mie  fòrze  d’imitarlo)  e dove  egli  un 
campo?  s*  apri- tanto  grande,  quanto 
lo  è rellenfione  del  Mondo  Cattoli- 
co, io  mi  reAringerò  in  una  Provin. 
eia.  di  affai-  men’ ampia  diAefa,  ma 
che  però  per  le  frequenti  grazie  del- 
la Regina  del.:Gielo  riufeir  deve 
piofa  molto  e riguardevole . 

• La  gloria  maggiore  però  conAAer 
deve  nel  riguardare  con  rifpettofa 

a 5 am- 
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ammirazióne  là  manièra1  dell’ operare.1 
della..  Suprema  Imperadrice  del;  Cie- 
lo, e quale,  foffc.  la  fortunata,  condi— 
zion  di;  perfone  da  lei;  diftintamente- 
predilette,,  perchè,  conoleendo»  eflerlì; 
ella  con- particolare  amore;  refa;  comi 
municabile.  a. veri  umilia  e. dòcili  nel- 
le.- ftrade.  del  Signore  , all*  univerfal-, 
confolazione  di  quelli,  indirizzar  ,11. 
debba,  l’unione,  di;  quelli»  racconti ,, 
che  hanno»  per  oggetto- 1’ onore*  della; 
Gran  Vérgine, . e.  l’ infervorare,  fera— 
pre  più  i ; fuoi  ; Servi  i nel  ; di  lei  ; cui  to , , 
nell'imitazióne.-  efàta.difue  virtù  .. 
A quelli,  dùnque,  benché,  i;  men  pog- 
giati nel  Móndo,  offro  le  mie.  fatiche,, 
nella  confidenza -eh’ effi  lèggendole,  rf« 
conofcetano*  i tratti  clèmentiflìmi  del» 
là;  Protettrice  del  ; Criltiànefimo  • con; 
quel,  filiale  fcntimentO'  di  gratitudine ,, 
di  cui  per,  loro;  difgrazia  > fon  - privi  li  « - 
fuperbil  fapienti;  del;  Secolo..  Qoellii 
fupponendo;  incredibile  tutto; ciò-  che 
e fopra ■ il  corfo  ordinario  dèlia-  na- 
tura, bellemmiano.  tutto,  quello,.  che- 
non  arrivano  a i conofcere  -, , onde  faci!  » 
cofa  è - che1  condannino'  pure  come, 
fòllaci;  illufioni  di  cervelli  deboli  , o» 

J in*-.  ' 
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ingannevoli;.  imppfture  dV^nipii;,  ime- 
Fenati,  tante,  ammirabili:  app^rizioijìi 
comprovate  da’Giudizj  de’Prélàtr  Éc- 
dèfiaftici^.’je;  futiègtiitate  $a''gVazie 
projligiofe  operate  a villa  di  copiòfa  ; 
moltitudine  .di'  popolò . Quella  contu- 
' mace,:  ipcredùjità  : che  ■ arriva  a negare, 
xO;  poner>  in  dubbio  fucceflì  accredita-  • 
ti  dall' òrdinaria<  autorità  delia’  Chie- 
fà,  la  quale  dopo1  diligenti  efami  de- 
Cile,  dr  Jor  ventale  uno* de  caltighi ,, 
co’quali’  Dio  fuol:  punire  la s.Tuperbia; 
de*  Sa v j , Mondani  . . i quali  ignorando, 
lé  • mifteriofe  condotte,  della : Providèn- 
za  Divina  •„  ‘ti’cofti  tuifconotiìu^ici  ; te- 
merari di'  ciò'  che  no  ir  coriofcono 
Non  affé  ri  fco  - perciò , che,  debbati  in- 

« !..  ^ ’ d . t A • * • 1 » « 


difcretamente-  predar-,  fede-  àd; . ógni 
racconto,,  che  o per  tradizione  popo- 
lare a i , noi  tià  pervenuto , o > leggati  ! 
elteiO’  in-  private.1  leni  ture,,  pericolo1 
ben  fpéffo  ■ efféndovi , clip  f o una  • mal  ■ 
confìderata-  divozione ,,  p ( qualche-  al- 
tra. non' approvabile  cagione;  ne  abbia  t 
a ; noi  tramandate  * Je-  relazioni  >,  circa* 
lè*  quali  ti;  può.:  hen;  prefeiridere  dati 
nconolcerle  ' per,;  vere  ; tinche  uni  aut-- 
tonta i maggiore  non  1 abbia,,  approva?  • 

x * <ii  O'  te.- 


JC4  «■  » 


i l 

: 'La  bifiiinà  Pni*OT* 

dunque  predar  deve  uniil'fede  a quel- 
le Apparizioni,  ed  a que’  nvitócoli,  de', 
èuWctó  Tordide  fcnfenteijte'ihffc 
tuito^ ^ d’ecclefiàftici  elaijir  né  fu  rile- 
vala la  verità,  e dichiarata  venne  con- 
Giudizio  follenne  de*  Poetati  ; quella 
effondo  la  tegola  della  qùaté  la  Chie- 


•*  r,  * * « 


fa 1 ìlluftràta  dallo  Spìrito  Salito  fer- 
vi r fi,  vuole  per  autqrizarli  . Y . ' 1 

\ Gon-  la  direzio'né  di  tali!  'diligenze 
furono  ne’  fecoli  andati  approvate  per 
vere*  le  rivelazioni  dì  Sant’IdegàrdeV 
dì ; Santa  Brigida',  « di  tan  fai  tre  Sali 
té  fovra  le  quali  divifi  èrano  grani- 
ani  de’  Teologi  , e di  molte  ìpe rione- 
di; pietà , alcuni  d£  quali  xiconofcen- 
do  in  eflblo  Spirito  del  Signore  non* 
avéVanodìffiColtà  d’  approvarle; , ed’ 
altri  all’incontro  le  condannavano  co- 
me fallaci 'ili ufiotìi  d‘animo i:;  debole  v 
che  vantava  le  fué  immagi  nazioni  per 
rivelazioni  di  Dio,  Le  pèrquifizioni 
<cfate,  e diligeriti  Ordinate  dalla  Ch’ié- 

[n<  tàìì.  * fp/’pm  ‘fnì^rW^ 
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felici  fucceffo  di  ricerche  tanto  accu- 
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f Véndo' veduto' per.  Ia.Fede\di  Re-- 
vifione  , ed  Approvazione f del  P. . 
E.'.  Gio:.;  Paolo  tapparella'  Inquifitor". Ge- 
nerai; deli  Santo  Officio  * dii  Venezia  * ilei' 
Li  bro  ■ intitolato  Nótizie: /loriche.  delle ap— 
parizioni'y  ed  Immagini  Miracolone: di*  M. 
tergine:  S.  ,S..  nella 'Città*  e Dominio  di' 
Venezia'  MS..  Noni  v’eflèrr  co  fa  alcuna: 
contro . la  ; Santa  Fède  ‘Cattolica e pari-  • 
mente  -per  - Atteftato-  del ’ Segretario  No-  • 
Uro.,  niente  scontro ■ Principi  . e ■ buoni  • 
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Zatta  - Stampator ' di  Venezia * . che  • polli 
e/Tere  - Rampato-,,  oflèrvando;  gli;  ordini i 
in  ■ materia  ;di;  Stampe  1 e • preféntando  le  • 
'fòli te  Copie '*•  alle ; Pubbliche  Librarie  di  1 
Venezia  , e di  Padova:.)-  ;;  ). 

Dàt.  .li . 12. . No  vebre  ‘ i 760. . 

('Angelo  'Contarmi  ' Pr. . Reff.. 

C Bernardo  Nani : Reff.  '. 

( Frane.. Morofini < 2. . Kav. Pr; . Reff.*. 


Règiftrato  in  Libro  aC.  7o.->al  N.  123; 

Giacomo:  Zuccata  Seg.: 


Addi : 27.  detto  Règiffrato  nel  Màgiftrato.» 
Eccel..  degli  Efecut.  co.  la  Beiletr.. 

Gioì  Pietro  Dolfin  Seg.. 
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IMMAGINI  MIRACOLOSE 
NELLA  CITTA’  DI  VENEZIA. 

IMMAGINE  DETT^uJ^ISpPEJA 

■ DELLA  BEATA 

. EÌ0^ 

Ntlla  Bucai  Rajtlica  di  San  Marco» 

«• 

Convocato  in  Efefo  nell’  anno  431. 

I*  univerfale  Concilio,  vi  furono  in 
elio  per  opera  principalmente  di  San  , 
Cirillo  Patriarca  d’  AlelTandria  fcomuni- 
cati  con  concorde  fentenza  de’  Padri  gl* 
empj  errori  dell’  Erefiarca  Neflorio,  e 
Maria  Vergine  Santiffima  con  giubilo  di 
tutto  il  Mondo  Cattolico  vi  fu  riconofciu- 
ta,  ed  acclamata  vera  Madre  di  Dio.  Da 
quel  felice  tempo  gl’  Imperadori  d’Qrien- 
te  cominciarono  a celebrar  Maria  Vergi- 
ne come  la  principa!  protettrice  del  Gre- 
co Impero,  e la  Vergine  Santa  Pulche* 
ria',  che  all’ora  fotro  l’Imperador  Teo- 
dolio  il  Giovine  fuo  Fratello  dirigeva  con 
faviezza  i pubblici  affari , fece  ergere  in 
Cofìantinopoli  tre  fontuofe  Bafiliche  ad 
onor  della  Divina  Madre,  da'  lei  fempre 
venerata  con  (ingoiar  religione.  Edendo 
pofcia  queft’  illuftre  Eruina  dopo  la  mor- 
te del  Fratello  Teodofio  (lata  innalzata 
dagl’applaufi  univerfali  de’popoli , e de’Sol- 
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a Notizie  Storiche  dell' apparizioni 
dati  al  Trono  dell’Oriente,  aflfunfe  el- 
la allMmpero,  ed  all*  onor  di  fuo  Spofo 
( fenza  pregiudizio  però  di  fua  giurata 
Virginità)  Marziano  illuftre  Generale  degl’ 
eferciti , e circa  lo  fìeflò  tempo  Eudoflìa 
fua  Cognata  Vedova  del  Defonto  Teodo- 
iìo  gli  trafmife  in  dono  da  Gerufalemme , 
ove  allora  dimorava , una  famofa  Immagine, 
che  per  1*  avanti  conferva  vali  in  Antio- 
chia, la  quale  , come  fcrivono  Teodoro 
Lettore,  e Niceforo  Storici  Greci  , era 
già  fiata  dipinta  con  le  fue  proprie  mani 
dall’Evangelifia  San  Luca , vivente  anco- 
ra nel  Moodo  Maria  Santiflìma,  la  quale 
alla  pittura  da  lei  veduta  conferir  volle 
la  grazia  di  fua  roaeftofa  bellezza.  Rice- 
vuto eh’  ebbe  la  Santa  Imperadrice  un 
dono  Cotanto  pregevole,  lo  ripofe  prima 
decentemente  in  un  luogo  chiamato  il 
Tribunale;  pofeia  avendo  Iddio  dimoftra- 
to  per  mezzo  della  fiefTa  Saera  Immagi- 
ne molte  meraviglie,  la  fece  con  magni- 
ficenza riporre  in  una  delle  tre  Bibliche 
da  fe  fabbricate , fuuata  nella  firada  che 
chiamava!!  de’ Capitani,  e d’ allora  in  poi 
fu  con  fingolar  rifpetto  riverita  da’Greci , 
dando  tempre  nuovo  fomento  alla  divo- 
zione la  frequenza  de’ miracoli  che  fucce- 
devano  . S’  accrebbe  da  ciò  la  divozione 
de’ Greci  Cefari , li  quali  nell’alpre  guer- 
re che  foftennero  dapoi  contro  i nemici 
della  Fede , e dell'Impero , intraprefero  di 
portar  feco  negl’azzardi  più  pericolofi  que- 
lla Venerabile  immagine  nel  mezzo  del- 
le - 
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delle  Immagini  dì  Maria  V.  3 
le  loro  truppe , come  un  pegno  di  futura 
vittoria  , chiamandola  perciò  Ajutatrice 
invitiflima  , Compagna  inoperabile  nelle 
battaglie  , e con  Greco  vocabolo  Nicope- 
ja>  che  lignifica  vincitrice.  Ad  ella  per- 
ciò attribuivanfi  le  vittorie,  come  locon- 
fefsò  1*  ImperadorGiuftiniano , allorché  per 
interceffione  della  Divina  Madre  fcon- 
fifife^  l’ immenfe  fquadre  de’  Goti,  e de* 
Vandali , e ricuperò  all’Impero  l’Italia  * 
e l’Africa  innondate  dall’ armi  di  quelli 
Barbari  . Col  di  lei  favore  Narfete  eftir- 
pò  nell’Italia  le  Reliquie  de’Goti  ; Giulli- 
no  di  quello  nome  fecondo,  Tiberio,  ed 
Eraclio  Imperadori  di  Collantinopoli  re- 
fillettero,  e difliparono  gl’Eferciti  vitto- 
riofi  de’Perfiani,  che  già  minacciavano  I* 
eftremo  eccidio  all’Impero  de’ Greci. 

Quanto  potente  folle  il  Patrocinio  di 
Maria  Vergine  l’efperimentò  in  ringoiar 
maniera  l’ Imperadore  Giovanni  Zemilce  , 
allorché  nell’anno  971.  eflendo  con  ifcar- 
fe  truppe  di  pochi  faldati  a fronte  d’  un 
numerofiflìmo  Efercito  di  Bulgari  avvan- 
tagglati  dal  fito , e baldanzofi  per  l’otte- 
nute vittorie,  vedeva  irreparabile  la  fua 
totale  fconfitta,  e di  confeguenza  l’intero 
diflruggimento  dell’Impero  Orientale. 
Pollo  in  così  gravi  angulìie,  mentre  non 
poteva  ne  pure  appigliarli  alla  fuga  perla 
vicinanza  de’Barbari , ricorfe  a Maria  Ver- 
gine Padrona  delle  vittorie , la  quale  nel 
giorno  antecedente  al  pericolofo  conflirto 
apparve  in  vifione  ad  una  pia  Matrona  in 
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4 Notizie  Storiche  dell' Apparizioni 
Cofiantinopoli  circondata  da  rifplendenti 
fchiere  d’ Angeli , e di  Santi , ad  uno  de’ 
quali  rivoltali:  Teodoro,  dille»  il  mio  » 

. e tuo  Giovanni  è pollo  in  un  eltremo  pe- 
ricolo, accorri  tolto  a Soccorrerlo.  Palesò 
fubito  pubblicamente  la  buona  Dama  il  ri- 
cevuto conforto  per  renderne  partecipi  gl* 
affitti  Cittadini  di  quella  Capitale  ; ma  , 
come  per  lo  più  accader  fuole  in  cali  li- 
mili, dalla  maggior  parte  degl’ uomini  fu 
polla  in  fcherno  la  relazione,  come  fogno 
d*  una  vifionari* . L’  elito  però  fortunato 
fece  vedere  la  verità  dell’  apparizione  ; 
mentre  nel  giorno  feguenre  dedicato  ap- 
punto al  Martirio  del  Gloriofo  San  Teo- 
doro, azzuffatili  i due  difuguafi  elerciti  , 
■mentre  la  vittoria  fin  da’  primi  momenti 
cominciavafi*  a dichiarare  per  i Barbari 
nemici  del  nome  Criftiano,  apparve  un  in- 
cognito Guerriero  ammantato  di  bianche 
fpoglie , il  quale  con  Sovraumano  valore 
Scagliatoli  fra’Bulgari  ne  fece  ampia  Stra- 
ge, e fecondato  da’  Greci  refi  animofi  pel 
fuo  efempio*  ottenne  a favore  dell’  Impe- 
radore  Giovanni  una  compiuta  vittoria  , 
Senzachè  più  comparine  dappoi  il  benefico 
Campione. 

Troppo  prodigiosa  fu  la  Sconfitta  de* 
Barbari , perchè  non  s’avefife  a riconoscerla 
come  un  evidente  miracolo  dell’ajoto  Di- 
vino impetratodairinterceflìone  di  Maria, 
invocata  con  tanto  fervore  dall'angulliato 
Imperatore , il  quale  volle  perciò  dare  al- 
la Sua  Celefte  Benefattrice  un  pubblico  at- 
te- 
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delle  Immagini  di  Maria  V.  $ 
tettato  di  fui  umile  rivonofcenza.  Eranfi, 
tutti  giubilo  per  la  notizia  del  faufto  av- 
venimento, innoltrati  il  Clero,  ed  i Magi- 
ftrati  di  Coftantinopoli  ad  accogliere  il 
vittoriofo  Imperadore,  e preparato  aven- 
do un  maeftofo  carro  tirato  da  quattro 
bianchi  Cavalli , volevano  che  fra  gl’  ap- 
plaufi  del  popolo  (ovra  d’  elio  trionfale  , i 
ma  grato  egli  a’ doni  della  Madre  Divina 
fece  riponere  laNicopeja,  o fia  vittoriofa 
Immagine  fovra  il  magnifico  carro  refo 
adorno  dalle  fpoglie  de’ Barbari  (confitti  , 
ed  egli  feguì  a Cavallo  la  pompa  trion- 
fale fra  le  raddoppiate  acclamazioni  del 
popolo  giubilante* 

Più  anche  umile,  e divota  fu  la  manie* 
ra,  con  la  quale  Giovanni  Comneno  Ira* 
peradore  pur  eflfo  di  Codantrnopoli  fece 
trionfare  la  Vergine  Saotiffima  per  mol- 
te vittorie  a di  lei  ^intercedione  ottenu- 
te. Un  popolo  intero  de’Barbari  Sciti  pri- 
vi non  meno  d’umanità  che  di  fede  ave- 
va inondata  la  Tracia  , ed  era  in -punto 
di  diftrugger  con  la  prefa  della  Metropo- 
li tutto  l’Impero  d’Oriente,  allorché  l’Im* 

, peradore  Giovanni , con  quello  puote  rac- 
coglier di  truppe , s’oppole  ad  un  torren- 
te, d’armati,  il  di  cui  numero  folo  bada- 
va per  far  certi  i Greci  della  fconfitta  . 
Incontrar  pure  fi  dovette  il  cimento,  e 
mentre  i Soldati  Imperiali  foprafatti  dal- 
la moltitudine  cominciavano  a piegare  , 
riroltofi  piangente  l’Imperadof  Giovanni 
all’  Immagine  della  Vergine  Nicopeja  , 
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con  breve , ma  efficace  orazione  implorò 
il  di  lei  ajuto  nell’  imminente  pericolo  , 
e con  le  lue  lagrime  più  valorofe  ( come 
fcrive  Niceta  Pittorico)  de7  militari  ludo- 
ri,  impetrò,  e Tenti  infonderli  nell’animo 
un  non  più  efperimentatato  vigore,  che 
comunicatoli  tolto  mirabilmente  anche  a 
tutto  il  Tuo  efercito,  lo  refe  in  breve  d’ora 
vittoriofo  de’ Sciti  fconlìtti,  e dilperlì  r 
come  appunto  ( feguita  l’Illorico  fletto  ) 
Mosè  coll’innalzar  al  Cielo  le  mani  Tue  ,• 
fece,  che  Ifraele  diffipaffe  l’efercitò  degl 
Amaleciti.  Oltre  a quella  fegnalata  Vic- 
toria , altre  pure:  col  favor  di  Maria  ne 
ottenne  l’Imperadore  Giovanni  contro  de’ 
Barbari  nemici  non  meno  dell’  Impero 
Greco , che  della  Cattolica  Religione  ; 
Perlocchè  grato  a tante  replicate  benefi- 
cenze volle  preparare  per  la  vittoriofa  Tua 
Protettrice  un  trionfo  adeguato  alla  reli- 
giofa  fua  riconolcenza  . Ritornato  dun- 
que in  Coftantinopoli  fece  formare  u» 
fontuolo  carro  tutto  intrecciato  d’  argen- 
to,'ed  arricchito  di  gemme,  a cui  fovra- 
pofe  l’Immagine  vittoriofa  dell’  Impera- 
trice del  Cielo.  Tirato  era  il  carro  da 
quattro  genero!!  detlrieri  candidi  più  del. 
la  neve > e ne  tenevano  il  freno  quattro 
de’ più  riguardevoli  perfonaggi  dell*  Im- 
pero, mentre  i più  flretti  parenti  dell* 
Imperadore  a Iati  del  carro  difpolìi  lo 
cuftodivano.  Pafsò  la  trionfai  pompa  per 
le  più  frequentate  ftrade  dell’Imperiale 
Città  tutte  Acerbamente  adornate  , e T 
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delle  Immagini  dì  Maria  V.  7 
ìmperadore  a’  piedi , e con  in  mano  la 
Croce  precedeva  la  facra  (bienne  funzio- 
ne giulivo  non  tanto  dell’  ottenute  vitto- 
rie, quanto  degl’applaufi  univerfali,  che 
fentiva  offerirli  alla  fovrana  fua  Liberatri- 
ce . E buon  per  il  Greco  Impero , (e  alla 
fervorofa  divozion  di  Maria  congionta 
aveffe  una  collante  (labilità  nel  Cattolico 
Dogma;  ma  la  perfidia  d’ alcuni  Impera- 
dori , e la  prevaricazione  di  quali  tutta 
quella  miferabil  Nazione  nel  fomentar,  e 
nutrir  tante  Erefie,  e nel  fottrarre  al  ca.* 
po  vifibile  della  Chiefa  l’ubbidienza  dovu- 
tagli, fece  che  Maria  Madre  della  Veri- 
tà chiudere  (opra  quell’  Impero  gl’  occhi 
(uoi  mifericordioiì , permettendo  che  à po- 
co a poco  folle  invafo,  e devallato  da’Bar- 
bari  : non  potendo  giammai  dirli  vero  di- 
voto di  Maria , chi  nega  le  Cattoliche 
verità,  o la  dovuta  foggezione  al  Sommo 
Pontefice,  conftituito  per  Capo  vifibiledel- 
la  Chiefa  dal  Divin  fuo  Figliuolo» 

Ne  pure  a difefa  de’ tradimenti  merita- 
rono la  protezion  di  Maria  gl’  elerciti 
Greci , allora  che  furono  coftretti  a com- 
battere contro  de’  Franceli  e Veneziani 
impegnatilfi  unitamente  per  vendicare  la 
morte  dell’  infelice  ìmperadore  Alelfio  il 
Giovine,  fatto  a tradimento  (Irangolare 
dallo  federato  Murzuflo  per  occupare  1* 
Impero.  Avendo  allora  dunque  nell’anno 
di  Critlo  1204.  i Crocefignati  difpofto  1* 
alfedio  all’Imperial  Città,  le  truppe  dell* 
ufurpatore  ufeirono  di  notte  tempo  per 
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forprendere  il  campo  nemico,  e feco  con- 
duffero  lovra  un  carro  militare  ^Immagi- 
ne vittoriofa  di  Maria;  quafi  impegnar  la 
voleflero  ad  efifer  protettrice  d’  un  tradi- 
mento.* ma  la  Madre  di  Dio,  di  cui  (i 
canta,  efler  Vergine  fedele,  negò  il  fuo 
foccorfo  a favore  dell’iniquo  Murzuflo  , e 
la  Divina  Giuftizia  impegnata  a punirlo  , 
difpole,  che  reftaflero  vincitori  i Latini  , 
in  poter  de’quali,  fra  l’altre  fpoglie  nemi- 
che, reftò  pur  anche  il  carro,  fovra  cui 
era  polla  la  trionfatrice  Immagine . Ef- 
fendoQ.  pofcia  da’  Prencipi  confederati  va- 
lorofamente  conquiftata  la  Città  di  Co- 
llanti nopoli , nella  divifione  de’  fagri  te- 
fori  forti  ad  Enrico  Dandolo  Doge  , e 
Generale  dell’Armata  Veneziana  infieme 
«on  altre  preziofe  Ipoglie,  anche  laVitto- 
liofa  Immagine  della  Madre  di  Dio,  che 
fu  da  lui  torto  fpedita  in  Venezia,  dono 
preziofo  alla  Ducal  Bafilica  dell’Evangeli- 
fla  San  Marco.  Accolfe  Ja  Città  tutta 
con  giubilo  quello  nuovo  pegno  della  pro- 
tezione di  Maria  Santirtlma,  che  ricono- 
fceva  per  prima  Sovrana  fua  Padrona  , 
fotto  i di  cui  fortunati  Aufpicj  fortito  ave- 
va il  fuo  natale  , e nella  llerta  Du- 
cal Chiefa  fu  poi  eretto  un  magnifico 
Altare  di  fceltillìmi  marmi,  ove  lì  cullo- 
difce  con  onore  l’ineftimabil  Teloro.  Ne 
fu  uno  sfogo  divoto  di  quella  fola  felice 
circollanza  l’onore  preflato  all*  Venera- 
bil  Immagine  ; ma  perfeveró  Tempre  con- 
fante il  di  lei  culto,  efponendoli allavene- 
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razione  del  popolo  all1  Aitar  maggiore  in 
ogni  foiennicà  ae’Mifleri  della  Madre  Di- 
vina, ai  quali  pure  interviene  riverente  la 
Maeftà  del  Prencipe  e del  Senato  per  im- 
plorare le  Benedizioni  della  Gran  Vergi- 
ne Covra  gl’affari  della  Repubblica . Anche 
in  qualunque  Sabbato  dell’anno  fi  moftra 
aperta  nel  proprio  Altare  alla  Divozione 
di  frequentiflimo  popolo  con  onorevol  de- 
coramento  di  lumi , e con  non  interrotta 
continuazione  de’  Divini  Sagrifizj  . Qua- 
lunque difgrazia  poi  o fucceda,  o minac- 
ciata venga  alla  Repubblica , e negl’  ur- 
genti bifogni  di  pioggia,  fereno,  o altra 
neceffità  creila  vita  umana  il  primo  ricor- 
ro è diretto  a Maria  Vergine,  della  di  cui 
potente  interceffione  fe  ne  rifentono  fre- 
quentemente evidenti  teftimonianze  cosi  a 
pubblico,  che  a privato  vantaggio . Lame- 
ravigliofa  ferie  de’  fatti  fovrefprelfi  vien 
concordemente  narrata  da  fcrittori  Greci , 
e Latini , per  l’autorità  de’  quali  vien  ri- 
conolciuta  quella  Immagine,  come  la  più 
celebre  di  tutto  l’Oriente. 

Quantunque  l’Immagine  Nicopeja  fi)  la 
più  illudre , non  però  è l’unica  rapprelen* 
tante  la  Gran  Madre  di  Dio,  che  fi  ve- 
neri nella  Ducale  Bafilica  con  (ingoiar  di- 
vozione. Merita  fra  quelle  d’edere  parti- 
colarmente rammemorata  quella,  che  fi  ve- 
de affida  in  un  Piladro  interior  della  Chie- 
fa  a fianco  dell’Altare , ov*  è ripoda  la  già 
lodata  Immagine  Nicopeja , e che  {colpita 
in  marmo  con  lavoro  di  badò  rilevo  chia- 
...  A $ mali 
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nati  volgarmente  la  Madonna  dei  Greci  » 
della  quale  trovali  regillrato  negl’ antichi 
documenti,  che  fi  confervafle  illefa  tra  le 
fiamme  d’  un  voraciffimo  incendio  . Fu 
quella  tradotta  dall’Oriente  al  tempo  del- 
la conquifia  di  Cofiantinopoli , da  dove  fu 
tratta  pure  una  fcoltura  di  mezzo  rilevo 
rapprelentante  Maria  Vergine  con  il  Di- 
vin  fuo  figliuolo,  fatta  già  formare  da  Mi- 
chele, ed  Irene  Augnili,  e di  loro  ordine 
collocata  fovpa  uno  de’ pubblici  acquedoti 
di  quell’  Imperiale  Città,  ed  ora  fcorgefi 
affilia  nella  parte  della  Capella.  chiamata 
comunemente  della  Madonna  della  Scar- 
pa . Celebre  è pure  una  vaga  Immagine 
della  Madre  di  Dio  fcolpita  in  candido  \ 
marmo  , della  quale  è collante  tradizio- 
ne, efier  fiata  lavorata  e collocata  in  uno 
de’pilaltri  della  Chiefa  per  ordine  del  fa- 
mofo  Abbate  Giovachino. 

Con  parricolar  menzione  deve  anche 
regiltrarfi  un’  altra  Immagine  della  Ver- 
gine Santilfima,  che  da  più  Secoli  lavo- 
rata a Molaico  ftà  nel  fianco  finiftro  cite- 
riore della  Bafilica  in  un’altra  nicchia  fo- 
pra  una  portale  vien detta  comunemente 
la  Madonna  del  Broglio . Di  quella  leg- 
gonfi  regifirate  grazie  meravigliofe , ma 
fra  tutte  è la  più  notabile  quella  conceda 
ad  un  Mercante  Dalmatino , il  quale  ve- 
nendo da  Chioggia  a Venezia  , forprefo 
nel  Viaggio  dalla  notte,  e da  furiofa  bu- 
rafca  molte  miglia  lontano  da  Venezia  , 
mentre  flava  in  proffimo  pericolo  diNau- 
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frag/o  , raccomandatoli  alla  protezione  di 
Maria  Sàntiffima,  vidde,  e riconobbe  la 
lampada,  che  ardeva  innanzi  a quefla Sa- 
cra Immagine.  Fattoli  perciò  animo,  di- 
rizzando verfo  d’efla  la  prora,  arrivò  fe- 
licemente in  Venezia,  ove,  refe  alla  fua 
Liberatrice  le  dovute  grazie,  (labili  un 
annua  rendita  per  far  ardere  perpetuamen- 
te due  Lampadi  ad  onore  della  Madre  di 
Dio  avanti  la  prodigiofa  (ua  Immagine  . 
Rivolti  a quella  fono  (oliti  d’  implorar  il 
patrocinio  della  Clementiffima  Vergine  , 
recitando  a ginocchia  piegate  alcune  pre- 
ci , que’miferabili , che  pe’loro  delitti  fono 
condotti  al  patibolo. 
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IMMAGINE  . 

DELLA  BEATA  VERGINE 

DETTA  DELLA  PACE 

Nel  Chiofiro  del  Convento  de' Santi  Giovanni  y 
e Paolo  de ’ Frati  Domenicani . 

é * 

UNO  de’più  gravi  caflighi,  co’quali  la 
Divina,  Giuftizia  punifce  i popoli  , 
è 1’  afiToggetarli  al  governo  de’  Principi 
eftremamente  malvaggj , da’quali  fono  non 
folo  tiranneggiati  nel  corpo,  ma  ancora  ef- 
pofti  bene  fpeffo  al  duro  cimento  di  per» 
dere  o la  Fede,  o la  vita.  Una  tal  puni- 
zione 1’  efperimentò  afpramente  1’  infelice 
Impero  d’Òriente,  allorché  nell’anno  717. 
afcefe  fui  fuo  Trono  un  uomo  d’  infima 
condizione  nato  nella  Provincia  d'Ifauria, 
chiamato  Conone,  il  quale  eflendofi  avan- 
zato ne' gradi  della  milizia,  per  tener  na- 
fcofa  la  battezza  de’fuoi  natali , attìmfe  il 
nome  di  Leone  , conofciuto  perciò  nelle 
Storie  lotto  il  nome  di  Leone  Ifaurico 
Imperador  di  Coflantinopoli  . Fece  egli 
la  fua  fortuna  nell’ armi,  e giunto  col  fa- 
vore di  qualche  imprefa  da  lui  felicemen- 
te efeguita  ad  acquifiar  l’Impero  , lafciò 
fedurfi  da  due  fcellerati  Ebrei , che  fpac- 
ciandofi  per  indovini,  vantavano  d’ avergli 
predetto  1*  Impero  , a dichiarar  aperta 
guerra  alle  (agre  Itnmagini  , e farfi  au- 
tore 
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tore  dell’empia  Erefia  degl’  Iconoclafii  , 
il  di  cui  furore  donò  tanti  Martiri  al  Cie- 
lo. Ai  Diabolici  sforzi  dell’iniquo  Augu* 
fio  s’oppofe  con  magnanimo  coraggio  San 
Giovanni  Damafceno , così  fovrannomina- 
to  da  Damafco  fua  patria.  Città  allora  fi- 
gnoreggiata  da  un  Principe  Maomettano,  * 
il  quale  per  le  rare  virtù,  che  ammira- 
va in  Giovanni  teneramente  amandolo  , 
l’aveva  fcelto,  benché  di  Religione  tanto 
diverfa,  per  primo  Miniftro  nel  fuo  Do- 
minio. Serviffi  Giovanni  dell’autorità  del 
fuo  pollo  per  reprimere  , quanto  gl*  era 

{>ermeflo  ; la  nafcente  Erefia  ; onde  con 
’efortazioni,  con  le  lettere  , e princin- 
palmente  cogli  Icritti  confermò  molti  nel- 
la coftanza  della  vera  credenza,  fottrafle 
molte  facre  Immagini  al  furore  degl’Ere- 
tici , e fece  evidentemente  conòfcere  la 
purità  della  religione  nel  culto  delle  Im- 
magini venerate  , e la  non  interotta  tra- 
dizione , e confuetudine  della  Chiefa  uni- 
versale nell’efporle  alla  venerazione  de’Fe- 
deli  per  confervarne,  ed  accrefcerne  la  - ; 

divozione.  Non  può  facilmente  fpiegarlì 
quanto  un  sì  Tanto , e prudente  contegno 
irritane  1’  Erefiarca  Imperadore;  che  pe- 
rò non  potendo  apertamente  infierir  con- 
tro un  fuddito  d’e fiero  Principe,  ove  vi- 
de mancarfi  la  forza  ricorfe  alla  frode , (t 
meditò  una  vendetta  tanto  più  barbara  , 
quanto  più  teflfuta  di  tradimenti.  Sortito 
eflendogli  d’  avere  una  carta  ferina  di 
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mano  del  Santo,  formò  egli , o fece  for- 
mare di  carattere  affatto  lomigliante  una 
ietterà,  nella  quale  conteneva!!  un  invito 
da  Giovanni  fatto  all’Imperadore  per  oc* 
cupareOamafco,  troppo  (piacendogli  eflfer 
la  fua  patria  in  mano  d’infedeli  ; che  pe- 
rò quando  Leone  s’induceffè  a combatter- 
la, avrebbe  egli  col  potere,  che  gli  con- 
cedeva la  fua  carica  di  primo  Minifiro  , 
agevolato  in  ogni  maniera  1’  acquifìo  . 
Formata  con  diabolica  induftria  Ja  lette- 
la, e falfificato  il  ljgillo,  l’iniquo  Leone 
fìmulando  una  (incera  generoficà,  di  cui 
il  fuo  nero  animo  non  era  capace,  la  man- 
dò al  Prencipe  di  Damafco,  lignificando- 
gli non  efler  fuo  cofiume  il  vincere,  fe 
non  con  le  armi;  che  però  defedando  ogni 
tradimento,  ricufava,  non  folo  d’aderire 
alle- propofle  del  di  luiMiniflro,  ma,  per 
volerlo  ad  efempio  degl’  alrri  caftigato  , 
palefava  amichevolmente  la  rea  imprefa 
da  lui  machinara.  Stordì  il  Maomettano 
alla  fcoperta  di  così  grave  perfidia  in  Gio- 
vanni, e giudicandolo  reo  di  lefaMaeftà, 
l’avrebbe  condannato  al  fupplicio,  fe  non 
aveflfe  per  lui  perorato  il  radica'o  ambre, 
con  cui  lo  riguardava  ; che  però  volle  con- 
tentarli di  fargli  recider  la  mano,  creduta 
miniftra  del  tradimento,  facendola  efpor- 
re  a pubblica  vida  nei  mezzo  della  piaz- 
za. Soffrì  Giovanni  con  coftanta  degna  d* 
un  Santo  il  non  meritato  calligo  . e nel 
fuo  tormento  conofcendone  la  cagione,  e 
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delle  Immagini  di  Maria  V.  t$ 
l’autore,  confoloffì  di  Soffrir  così  grave  pe- 
z na  per  laGiuftizia,  e per  la  caufa  di  Dio, 
tanto  da  lui  valorofamente  difefa . Qual- 
che ora  effendo  pallata  dopo  l’ingiufto  ta- 
glio, credendo  ceffata  in  parte  1’  ira  del 
Principe  , gli  fece  chieder  in  dono  la 
fua  mano , ed  ottenutala  lì  portò  con  ef- 
fa  avanti  ad  una  divota  Immagine  di  Ma- 
ria Vergine , che  prefervata  dall’  eretica 
rabbia  conservava  in  un  Tuo  domeffico  Ora- 
torio . Ivi  sfogando  con  affetti  di  raffegna» 
zione  il.  fuo  cuore,  li  lenti  rapire  da  un 
dolce  Sonno,  in  cui  gli  parve  vedere  Ma- 
ria Vergine  Santiffìma  fua  antica  Avvo- 
cata tener  fra  le  lue  la  di  lui  mano  , in- 
di apprettandola  al  manco  braccio  riunir* 
la  mirabilmente  , e lanario  * Nel  moto 
dell’allegrezza,  che  anche-  dormendo  pro- 
vò, fi  fcoffe  egli  dal  Sonno,  e conobbe  to- 
fto,  che  non  fu  vanità  di  fogno,  ma  ve- 
rità d’apparizione  il  veduto  , ed  adoperan- 
do validamente  il  braccio,  e la  mano  , 
dopo  refe  alla  Sovrana  Benefatrice  fer- 
vorofe  grazie , portoffì  tofto  a far  conosce- 
re al  Suo  Principe  nella  mano  prodigio- 
famente  riunita,  così  la  propria  innocen- 
za, come  il  potere  celelle  della  Madre  di 
Dio , Tettandogli  Sempre  per  continua  te- 
ftimonianza  dell’  ammirabile  fatto  un  filo 
fanguigno  nel  fito  appunto  del  ta- 
glio. 

Per  confacrar  polcia  con  maggior  fer- 
vore a Dio  le  fatiche  della  recuperata 
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fua  mano  fi  ritirò  il  Santo  a profeflar  vi- 
ta Monadica  ; nel  quale  fiato  compofe , e 
fcrifìe  molte  opere  piene  di  celede  fa- 
pienza.  La  prodigiosa  Immagine  redò  in 
Damafco  venerata  da’  Fedeli , fino  a che 
edinta  P EreGa , e ridonata  la  pace  alla 
Chiefa  fu  trafportata  a Coftantinopoli  . 
Da  quell*  Imperiai  Città  la  traduflfe  po- 
fcìa  a Venezia  Paolo  Morofini  Nobile 
Veneto  nell’anno  ne  credendo  de- 

cente confervar  tra  private  mura  un  te- 
soro così  Sacro  , donolla  ai  Padri  Dome- 
nicani abitanti  nel  Convento  de’  Santi 
Giovanni  , e Paolo  di  Venezia  » La  cu- 
dodirono  quedi  in  un  interno  Oratorio 
dedicato  all’  Arcivefcovo  di  Mira  San 
Niccolò,  onorandola  con  divoti,  ma  pri- 
vati oflèquj,  fino  a che  nell’  anno  ijoj. 
volendo  ampliare,  e render  univerfale  il 
culto  d’ Immagine  così  celebre , le  eref- 
fero  una  cofpicua  Capella  denominata  di 
Santa  Maria  della  Pace,  fituata  in  pìccio- 
la  difianza  dalla  Porta;  che  introduce  nel 
Chiodro,  e per  maggiormente  atficurarne 
il  dovuto  religiofo  culto  , alcuni  divoti 
lotto  lo  dello  titolo  di  Santa  Maria  del- 
la Pace  fondarono  nell’  anno  154$.  una 
pia  Confraternità , il  di  cui  ifiituto  è di 
promovere  la  Divozione  di  Maria  Ver- 
dine , e celebrarne  con  Sacra  pompa  le 
Solennità , maffimamente  quella  della  Na- 
tività, che  fu  prefcelta  per  titolare  der 
magnifica  Oratorio , 
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La  prodigiofa  reftituzione  della  mano 
fatta  al  Santo  Dottore  è regiftrata  nel- 
le Storie  Greche  , e ne  fanno  menzio- 
ne moltiflimi  Scrittori  Latini  : e che 
la  benefica  Immagine  fi)  poi  fiata  tradot- 
ta in  Venezia  > ce  lo  attefla  una  conti- 
nuata tradizione,  e gl' atti  pubblici  elì- 
denti ne’regiftri  del  Monaftero. 
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IMMAGINE 

DI  SANTA  MARIA 

ORTOCASTA 

Nella  Chiefa  de'  Santi  Rocco , e Margherita 
di  Monache  Agofiiniane . 

r 

ALlorchè  nell’Oriente  con  dilatato  Do» 
minio  flendevafi  1’  Impero  Greco  , 
annoverava!!  fra  le  Provincie  ad  elfofog- 
gette  anche  il  Regno  del  Peloponnefo , og- 
gidì chiamato  di  Morea , fra  le  di  cui 
Città  principali  v’era  Sparta,  che  ridotta 
pofeia  a rillretto  numero  d’ abitanti , ora 
volgarmente  fi  nomina  Mifitra  . Nella 
Cattedrale  di  quella  Città  dedicata  alla 
Madre  di  Dio  venerava!!  una  di  lei  anti» 
ca  Immàgine,  di  cui  v’era  tradizione  » 
elTere  fiata  dipinta  per  mano  dell’  Evan- 
gelica San  Luca.  A quefta,,  come  a Prin- 
cipal Protettrice  di  lor  Patria  f accorreva- 
no nelle  pubbliche,  e private  neceflìtà 
que  Popoli , e nelle  grazie  prodigiofe  , 
che  corrifpondevano  a’  divoti  ricorfì , ef- 
perimentavafi  frequentemente  quanto  ap- 
preffoDio  vaglia  la  protezione  della  Gran 
Vergine.  Avvenne  pofeia  col  decorfo  der 
tempi,  che  per  giallo  Giudizio  di  Dio  fa 
la  Morea  tutta  inondata  dall’  armi  degl’ 
Infedeli,  ed  in  quell’incontro  funeflo  re» 
ilò  anche  Sparta  abbruggiata  , .e  dillrutta, 
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delie  Immagini  di  Maria  V. 
fenza  faperfi  poi  cofa  avvenuto  foffe  del- 
la Venerabile  Immagine  confervata  nella 
Cattedrale.  Perduta  erafi  peió  ogni  fpe- 
ranza  di  ' rinvenirla,  allorché  la  Divina 
Provvidenza  difpofe,  che  preflo  ad  un 
limpido  fonte  in  un  luogo  chiamato  Za- 
choma,  foffe  la  Sacra*  Pittura  ritrovata 
da  una  femplice  Paftorella , che  ivi  ave- 
va condotta  la  greggia  al  patcolo . At* 
terriflì  la  buona  fanciulla  nel  veder  dopo 
tramontato  il  Sole  rifplendere  di  lucidif- 
fimi  raggi  la  prodigiola  Immagine , che 
però  (coffa  appena  dal  fuo  ftupore  corfe  a 
manifeftare  la  gran  fcoperta  agl’abitanti 
di  que’  contorni.  Accorfero  quelli  ben 
tofto,  e fatti  teftimoni  di  veduta,  vene- 
rarono con  umiltà  il  facro  ritratto,  e 
pubblicarono  per  tutto  il  Regno  un  bene- 
ficio così  (ingoiare  della  Divina  Mileri- 
cordia.  Fabbricarono  po(cia  in  grata  ri- 
conofcenza  una  Ghiefa  nel . luogo  fteffo 
dell’ammirabile  Apparizione,  chiamandola 
Santa  Maria  Ortocalla  dal  nome,  ch’ella 
aveva  nella  Cattedrale  di  Sparta  , ed  un 
tal  nome  appunto  leggefi  fino  al  giorno 
d’oggi  incito  con  lettele  Greche  aU’intor- 
no  dell’ Immagine  fleffa. 

Nella  nuova  Chiefa  fu  per  lungo  tem- 
po venerata,  ed  onorata rifplendendo  Tem- 
pre con  nuovi  miracoli,  per  la  fama  de’ 
quali  andò  continuando  il  concorfo  de’po 
poli  , maflìmamente  ne’  quindeci  giorni 
-precedenti,  ed  in  altri  quindeci  fufleguen- 
ti  alla  folennità  di  Maria-  Affiinta  al 
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Cielo.  Scorfi  però  molti  anni,  volendo 
Iddio  puniti  i peccati  di  quel  miferabile' 
Regno , pertnife che  la  fiera  Nazione 
de’Turchi,  dopo  d’eflerfi  impadronita  dr 
preffochè  tutto  l’Oriente,  rivolgere  1’  ar- 
mi alla  conquida  della  Morea  , figno- 
reggiata  allora  per  la  maggior  parte  da* 
Principi  della  Cafa  Comrer.a . Nel  furo- 
re della  terribile  invasone  refa  quafi  uni- 
verfale  a quel  Regno,  volle  Iddio  pre- 
fervata  quella  Sacra  Immagine,  ed  inspi- 
rò nel  cuore  ad  un  Uomo  da  bene  chia- 
mato Protocaftora  Capitano  del  Defpoto, 
olia  Principe  del  luogo,  ed  affai  divoto 
di  Maria  di  levar  nafcofamente  la  vene- 
raci pittura,  e fuggir  con  efla  in  Napoli 
di  Romania , per  ìfottrarla  alle  profazio- 
ni degl’infedeli . Fu  accolta  la  Sacra  Im- 
magine con  giubilo  da  que’  Cittadini  , 
che  la  ripofero  nella  Chiefa  di  San  Teo- 
doro Martire,  ove  dette  per  qualche  iena' 
po,  finché  da  fe  fieffa  miracolofamente 
transferiffi  alla  Chiefa  de’ Santi  Appodoli 
della  defila  Città,  ove  continuò  pure  il 
concorfo  de’  popoli  alla  fua  venerazione  » 
Nell’anno  pofcia  del  Signore  ij4r.  1’  in- 
faziabile  ambizione  di  Solimano  Gran  Si- 
gnore de’Turchi  volendoli  render  Padro- 
ne dell’intiero  Regno  della  Morea,  raof* 
fe  guerra  alla  Repubblica  di  Venezia,  in 
di  cui  potere  erano  allora  le  Città  Mari- 
time  di  Napoli  di  Romania,  e di  Napoli 
di  Malvafia;  ne  fu  mai  poffibile  ottener 
da  quel  Barbaro  la  pace,  fe  non  a con- 
dì* 
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delle  Immagini  dì  Maria  V.  ai 
dizone  di  ceder  quelle  due  Città  ali*  Im- 
pero Ottomano.  Era  allora  afflitta  la  Cit- 
tà di  Venezia  non  foto  dal  pefo  della 
guerra»  ma  anche  da  un  orribile  care- 
ftia,*  onde  per  non  aver  a (offrire  l’eftre- 
ma  deflazione  de’ popoli,  convenne  ceder 
alla  prepotenza  dell’inimico*  e fpedir  or- 
dine a’ Provveditori  delle  due  infelici  Cit- 
tà, di  confegnarle  in  potere  degl’  Otto- 
mani. Era  allora  Provveditore  in  Napo- 
li di  Romania  Francefco  Barbaro  Uomo 
di  didima  pietà,  il  quale  prima  di  con* 
legnar  a’Commiflari  Turchi  le  Chiavi 
della  Città,  levò  dalla  Chiefa  di  Santi 
Appoftoli  la  Venerabile  Immagine  di  Ma- 
ria, e collocatala  onorevolmente  infua  ca- 
la, difpofe  di  tradurla  in  Venezia,  ove. 
venerata  folle  con  maggior  ficurezza  , e 
decoro. 

Nella  rigorofa  penuria  de’  grani  , che 
allora  anguftiava  la  Città,  eranfi  ridotte 
ad  eftrema  anguftia  le  Monache  di  San 
Rocco,  e Santa  Margherita,  le  quali  in- 
così  grave  difagjo  ricorfero-con  orazioni, 
e lagrime  alla  Divina  Provvidenza  per 
non  reftar  vittime  della  fame  , e molti- 
plicando con  fede  le  loro  fervorofe  pre- 
ghiere , meritarono  di  reftar  eiaudite  . 
Arrivò  dunque  opportunamente  il  Prov- 
' veditor  Barbaro, , ed  ^impaziente  di  con- 
folar  una  Sorella  Monaca; di  nome  Suor 
Caflàndra,  ch’egli.aveva.nel  fudetto  Mo- 
naftero,  a lei  (pedi  torto. per  mefto.ficuro. 
la  prodigiofa  pittura,  che  fu  da  quelle 
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buone  religiofe  accolta  con  la  più  umile 
riverenza  fpargendo  dolci  lagrime  di  con* 
Colazione*  Riportala  polcia  all*  univerfal 
divozione  lull’  Aitar  Maggiore , ne  rifen- 
tirono  torto  nelle  gravi  lor  riftretezze  un 
pronto  lollievo  per  l’elemofine  de’ Fedeli, 

che  confluirono  al  foccorfo  di  lor  indi- 
genze. 

Molte  furono  le  grazie  confeguite  da 
chi  avanti  a quella  Sacra  Immagine  im- 
plorò il  Patrocinio  della  Gran  Madre  di 
Dio  , effendoli  con  iftupore  de*  Medici 
vedute  rifanare  perfone  da  infermità  in- 
curabili , e da  predente  pericolo  di  mor- 
te, onde  in  dovuta  riconofcenza  alla  Ce- 
lefte  benefattrice  fu  fabbricata  una  decen- 
te Capella , in  cui  nel  giorno  ii.  di  Lu- 
glio dell’anno  1^97.  il  Cardinale  Loren- 
zo Priuli  Patriarca  di  Venezia  accompa- 
gnato da  quattro  Vefcovi  con  religiofa  fo- 
lennità  ripofe  la  Sacra  Immagine  fra  gl* 
applaufi  d'innumerabile  popolo  concorfo  a 
venerarla  . 

. Una  pronta, e prodigiofa  alfiflenza  diMa- 
ria  Vergine  provarono  pofcia  le  Monache 
ne’pericoloG  incontri  di  due  incendj  accaduti 
Jiegl’anni  1743.  e 1747.  da’ quali  minaccia- 
to eflendo  di  rovina  il  Monaftero  , adi’ef- 
porfi  d’una  Sacra  Immagine  limile  a quel- 
la di  Chiefa,  retrocedettero  quali  refpin- 
te  da  invifibil  forza  le  fiamme,  liberando 
quel  religiofo  recinto  dall’  imminente  pe- 
ricolo d’un  totale  erterminio. 

Rinovata  pofcia  effendoli  in  più  orna- 
ta. 
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ta,  e maeftofa  forma  la  Chiefa,  ed  eret- 
to in  efta  un  nobile  Altare  di  (celti  mar- 
mi, e d’eccellenti  fcolture,  fu  in  eflò  con 
folenne  Proceflìone  nel  giorno  11.  di  Lu- 
glio dell’  anno  175 1.  coll’  intervento  del 
Patriarca  Luigi  Fofcari,  e con  numero- 
fo  accompagnamento  di  Clero  ; Nobiltà  , 
e Popolo  collocata  l’ammirabile  Immagi- 
ne, verfo  cui  tuttavia  continua  collante 
la  venerazione  del  Popolo. 

Al  racconto  delle  ammirabili  vicende  di 
quella  Sacra  Immagine,  danno  autorità 
l’immemorabile  tradizione,  e gli  antichi 
regiltri  del  Monaftero. 
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IMMAGINE 

DI  SANTA  MARIA 
DI  CANGIA 

Nella  Cbiefa  di  Santa  Maria  della  Salute  • 

CON  tanta  flràge  Infierì  la  pefie  in 
Venezia  nell’  anno  1630.  che  rapiti 
avendo  in  pochi  giorni  dal  Mondo  molti 
migliaja  de’  Cittadini  d‘  ogni  condizio- 
ne , minacciava  un  totale  eflerminio  al- 
la defolata  Città  . In  tale  orrendo  af- 
petto  di  cofe  fi 'rivolle  il  Senato,  come  al 
mezzo  più  efficace  per  divertir  il  flagello 
dell’ira  divina,  a conciliarli  la  protezio- 
ne di  Maria  Vergine  Santifiima  , e con 
voto  follenne  decretò  1’  erezione  d’un  Tem- 
pio fotto  il  titolo  di  Santa  Maria  della  Salu- 
te, alquale  pofcia  doveflero  portarli  annual- 
mente il  Doge  , ed  il  Senato  nel  giorno  ftef- 
lo,  in  cui  la  Città  foflfe  pubbilcata  libera 
dalla  Pefie.  Comincinciótofto a celiare  la 
mortalità  nel  popolo,  ed  eflendo  poco  do- 
po dichiarata  la  Città  immune  da  qua* 
lunque  male  o pericolo  di  Pefle , nel  gior- 
no it.  di  Novembre  , fu  tantoflo  dato 
cominciamento  al  magnifico  lavoro,  della 
Ghiefa  , confegnatà  pofcia  alla  Religione 
de’  Chierici  Regolari  detti  di  Somafca , 
fondati  dal  Beato  Girolamo  Miani  Patri- 
zio Veneto  . Nello  fletto  tempo  che  fi 
*■ 
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dava  compimento  alla  Chiefa  , fu  anche 
con  fontuofità  eretto  l’ Aitar  maggiore  di 
candidimi  marmi,  in  cui  fu  per.  decreto 
del  Senato  riporta  l’ Immagine  della  Bea- 
ta Vergine  intitolata  di  San  .Tito;  effigie 
( come  dice  il  decreto  rtertò  emanato  nel 
giorno  2 6.  Febraro  dell’anno  1669.  a ftil 
Veneto  ) di  parti  colar  divozione  , e vene- 
razione infieme  per  dover  fi  efponere  nel  gior- 
no della  fefiività  della  Prefentazione  della. 
Beata  Vergine  miftero  Titolare  del  ma- 
gnifico. Tempio . Era  quello  quadro  pri- 
ma confervato  con  decorofo  culto  nella' 
Cattedrale  di  Candia  , concorrendo  da 
quel  Regno  ì popoli  per  venerarla  , ed 
implorarne  il  Patrocinio  ; per  Io  che  nel- 
la fatale  refa  di  quella  infelice  Città  fu' 
con  altri  fiacri  tefori  portata  a’  Venezia  , 
per  non  lafciarla  in  abbandono  alle  pro- 
fanazioni de’  Barbari  Ottomani . In  que- 
llo facro  Tempio  dunque  riporta  , e da 
frequente  concorfo  dì  divoto  Popolo  ve- 
nerata continua  la  fua  protezione  verfo 
d’una  Città,  che  fopra ogn’ altro fuo  pre- 
gio fi  gloria  d’erter  nata  Figlia  di  Ma- 
ria, e da  che  fu  eretto  quello  Tempio  , 
relló  prefervata  Venezia  dall’  orrido  fla- 
gello della  Pelle,  che  afflirte  tanti  altri 
Regni  e Provincie. 

. Nella  ftefla  fontuofa  Chiefa  di  Santa 
Maria  della  Salute  conferva!!  onorevol- 
mente all’altare  della  Natività  di  Maria 
Santiflìma  altra  di  lei  Immagine  , della 
quale  legge!!  in  un  documento  antico  , 
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che  foflfe  nel  fecolo  XII.  da  un  uomo 
chiamato  Teodofio  donata  ad  Emmanue- 
Ie  Imperadore  di  Conlfantinopoli , per  di 
cui  ordine  fu  collocata  nella  Bafilica  di 
Santa  Sofia  di  Conllantinopoli  , d’  onde 
poi  tratta  fu  condotta  a Venezia  . • 

Così  atteftano  le  Storie  Venete  > ed  i 
pubblici  decreti  del  Senato» 


IM- 


1 


Digltized  by  Google 


1 


I 


f 


* 


I 


! 


Digitized  by  Google 


Impupo  B Murice  Vtrytnùi 
iris  Baci"  S.  Iujtirice  1 7.M- 


i 


Digltized  by  Google 


• delle  Immagini  di  Maria  V.  ij 

« 

IMMAGINE 
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DELLA 
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BEATA  VERGINE  MARIA 

DETTA  DI  SPAGNA. 

■*v 

Nella  Chiefa  di  Santa  Giuftina. 

9 

ALlora  che  la  feroce  nazione  de’ Mori 
ufcita  da’  paefi  dell’  Africa  innondò 
tutti  i Regni  delle  Spagne,  alcuni  fedeli 
più  folleciti  del  Divin  onore  , che  della 
propria  falvezza,  procurarono  di  nafcon- 
der  molte  facre  Immagini  per  fottrarle 
alle  profanazioni  de’  Barbari , e di  quelle 
dopo  la  fortunata  efpulfione  degl’  inva- 
fori  Maomettani,  alcune  , o per  Celelte 
rivelazione,  o per  umana  diligenza  ricu- 
perate fi  refero  pofcia  illultri  per  molti 
miracoli . Una  di  quelle  li  è quella , che 
al  giorno  d’oggi  li  venera  nella  Chiefa 
delle  Monache  Agoltiniane  di  Santa  Giu- 
llina  di  Venezia,  ivi  trafportata  al  tem- 
po , che  la  Città  di  Candia  pervenne  fa- 
talmente in  poter  de’ Turchi  che  ,f  atte- 
diavano . Quantunque  non  fi  fappia  , 
quando  ella  perveniflè  in  Candia,  pure  fi 
ha  per  tradizione  , che  di  notte  tempo 
ella  fotte  per  mano  Angelica  trafportata 
nella  Italia  d’  Andrea  Muazzo  Nobile  Ve- 
neto nella  Colonia  di  Candia.  All’arrivo 
) B i dei 
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del  venerabile  fimolacro  fi  fcoflero  con  in- 
folito  flrepito  tutti  i Cavalli  , ed  il  cu- 
ftode  d’eflì  accorfo  allo  ftraordinario  ro- 
more  vide  con  iftupore  tutti  quegli  ani- 
mali polli  in  ginocchio,  ed  a capo  chino 
venerar  una  Immagine  di  marmo  della 
Madre  di  Dio  ^collocata  in  una  mangia- 
toia , e tutta  brillante  di  celefte  fplendo- 
re.  Corfe  egli  tolio  ad  avvifarne  il  Pa- 
drone, uomo  di  fingolar  pietà  , il  quale 
fenza  frappor  dimora  volò  ad  eflèr  tefti» 
monio  e veneratore  del  gran  miracolo  , 
di  cui,  appena  fpuntato  il  giorno  ne  re- 
fe consapevole  1’  Arcivefcovo  . Sollecito - 
quelli  (perchè  un’  Immagine  così  prodi- 
giofa  non  reftartè  più  a lungo  nel-  vile 
luogo  ove  ritrovava!!  ) ordinò  una  folen- 
ne  proceflione,  e trafportolla  divotamen— 
te  alla  Chiefa  Cattedrale  di  San  Tito  . 
Ma  avendo  Dio  deftinato  altro  luogo  al-  ' 
la  cuftodia  della  Sacra  Immagine,  fece  , 
che  ella  nella  notte  feguente  ricondotta 
forte  per  opera  Angelica  alla  ftefla  man- 

5iatoja,ove  la  prima  voltà  comparve  ; 

al  che  ertendofi  manifeftato  chiaramen- 
te il  Divin  volere,  ivi  • con  l’elemofine 
de’  fedeli  fu  fabbricata  una  Chiefa  adonor 
di  Maria,  ed  in  erta  fu  onorevolmente 
collocato  il  facro  Simolacro  . Avvenne 
pofcia  poco  tempo  dopo  perfezionata  la 
fabbrica  della  nuova  Chiefa  , che  alcuni 
Nobili  Spagnuoli  arrivati  per  accidente 
in  Candia  avendo  udita  la  fama  del  gran 
miracolo  portaronfi  per  venerare  la  cele- 
bre 
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bre  Immagine , ed  al  primo  vederla  for- 
preGda  meraviglia  atteftarono  con  dor 
giuramento  d’  averla  non  molto  tempo, 
avanti  veduta,  e riverita  nella  lor  patria 
Edèrfi  ella  , ( foggiun fero  ) partita  dalie 
Spagne  in  maniera  ignota,  forfè  per  fot- 
trarli  a maggiori  affronti  de’  Mori  , che 
l’ avevano  oltraggiata  con  due  ferite  , ì 
contraflegni  delle  quali  tuttavia  appari- 
vano nel  nafo , e nella  guancia  . Tenta- 
rono, ma  indarno,  que’  Nobili  Spagnuo^ 
li  di  riaverla,  onde  ritornati  alla  patria 
ottennero  , che  il  loro  Re.  fpedilfe  un 
Nunzio  fuo  in  Candia  per  richiederla  , 
alle  di  cui  iftanze  non  avendo  faputo  ri- 
cufarla  il  Rettor  dell’  Ifola , fu  imbarcata 
fitlle  navi  di  Spagna  . Le  lagrime  però 
del  popolo  di  Candia  arrivarono  al  cuor 
di  Dio , e nella  notte  feguente  , mentre 
la  nave  veleggiava  profperamente  verfo 
la  Spagna  ,11  prodigiofo  fimolacro  fu  re- 
dimito per  mano  d’ Angeli  allaChiefadi 
Candia , ove  venerava!!  , ed  ove  pofcia 
continuò  a rifplendere  con  nuovi  mira- 
coli . Quivi  fu  cuftodita  religiofamente 
per  lungo  tempo  fino  a che  nella  deplo- 
rabil  refa  di  Candia  un  pio  Sacerdote  , 
temendo  che  non  fi  rinovaflero  Àn  ella 
gl’oltraggì  patiti  dagl’  Infedeli , fegreta- 
mente  la  traile  dalla  Chiefa , ed  avendo- 
la condotta  in  Venezia  la  donò  alle  Re- 
ligiofe  Monache  Agolliniane  di  Santa 
Giuftina , che  onorevolmente  la  colloca- 
rono fopra  un  Altare,  di  loro  Chiefa,.  e(j 
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annualmente  ne  celebrano  con  decoro  la 
fefta  nella  prima  Domenica  di  Settem* 

brQ_ùanto  s’ è efpofto  de’  mjracolofi  traf- 
porti , tutto  fi  legge  ne  regiftn  del  Mo- 
naftero,  dai  quali  ne  e tratta  la  Storia. 
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IMMAGINE 
DE  L L M 

BEATA  VERGINE  MARIA 
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VENUTA  DA  RlMINt 

Mila  Chiefa  dì  San  Marziale* 

LA  Divina  Previdenza , la  quale  bene 
fpeffò  fi  ferve  di  mezzi  umili  per 
operar  cofe  grandi  impiegò  l’opera  d’ un 
innocente  Pallore  per  arricchir  Venezia 
d’ un  incomparabil  teforo,  qual’ è la  pro- 
digiofa  Immagine'  di  Maria  Vergine  ono- 
rata nella  Parrocchial  Chiefa  di  S.  Mar- 
ziale detta  volgarmente  di  S. Marchiati. 

Nell’anno  di  Noftro  Signore  128 6.  fe- 
dendo fui  Trono  di  San  Pietro  Nicolò 
Papa  IV.  di  tal  nome  , nel  territorio  di 
Rimini  Città  dello  Stato  Pontifìcio  polla 
in  vicinanza  alle  fponde  del  mar  Adria- 
tico , viveva  un  femplice  Patlorello  di 
nome  Ruftico;  quanto  abbietto  agl’ occhi 
del  Mondo  per  la  povertà  di  fua  condi- 
zione , altrettanto  grato  a Dio  per  l’ in- 
nocenza de’  fuoi  collumi , e per  una  te- 
nera divozione  che  profetava  alla  divina 
Madre  Maria.  Conducendo  egli  un  gior- 
no d’eflate,  fecondo  il  folito  del  fuo im- 
piego, la  greggia  al  pafcolo,  ritiro®  nel 
meriggio  per  difenderli  dagl’ ardori  trop-- 
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po  cocenti  del  Sole  all’  ombra  d’  alcuni 
faggi , ove  mentre  flava  ripofando  , gli 
parve  di  vedere  in  ‘ un  vicino  dilettevol 
bofchetto  irrigato  da  frefchi (lime  acque  , 
alle  quali  aveva  ridotto  a diflettarfi  le  fue 
pecorelle  uno  fterpo , over  tronco  d’ albe- 
ro , che  in  gran  parte  aveva  l’ apparenza 
di  figura  feminile  per  uno  fcherzo  pro- 
dotto dalla  natura.  Quantunque  però  egli 
di  fcoltura  altri  principi  non  avelie , che 
per  fare  fampogne  paflorali  , e ruftiche 
tazze , contuttociò  fi  Tenti  fuggerire  dal- 
la propria  divozione  di  formar  di  quel 
tronco  una  Statua  rapprefentante  Noftra 
Signora.  Intraprefe  dunque  con  divoto 
fervore  l’ opera  , e dopo  alcuni  giorni  di 
lavoro  la  ridufie  a tal  termine,  che  nulla 
mancava  a perfezionarla  fe  non  il  formar- 
ne la  venerabile  faccia  . A quella  dunque , 
che  era  la  parte  più  delicata  del  fuo  la- 
voro, s’accinfe  con  particolar  attenzione , 
ed  impiegò  intiera  una  giornata  a tirarne 
i primi  lineamenti»  per  continuar  ne’ fuf- 
feguenti  giorni  a renderli  compiti  . Ri- 
tornato dunque  ne’  primi  momenti  dell’ 
alzarli  del  Sole  al  profeguimento  del  fuo 
lavoro,  vide  con  fomma  fua  forprefa  e 
dolore  sfigurata  l’ incominciata  faccia , per 
opera  del  nemico  infernale  , che  voleva 

in  tal  modo  far  defiflere  il  divoto  Giovi- 

* 

ne  dall’ intraprefa  . Fù  però  dalla  divo- 
zione fuperato  il  timore,  e s’  acci nfe  nuo- 
vamente il  buon  uomo  a profeguire  l’ope- 
ra incominciata;  ma  anche  ne’ giorni  fe- 
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guenti  trovò  nella  notte  dillrutto  quanto 
aveva  egli  lavorato  nel  di  antecedente  > 
Difperato  adunque  Ruftieo  di  poter  ar- 
rivare al  fine  di  Tua  fatica  , mentre  il 
tèrzo  giorno  colto  dalla  triftezza  difegna 
d’abbandonare  1’  imprefa  , ecco  fi  vede 
comparir  avanti  due  Giovinetti , che  mo- 
llando d’  aver  (marito  il  fentiere  , al 
vederlo  così  malinconico  , lo  richiesero 
della  cagione  del  fuo  dolore;  erifaputala: 
cortefemente  . s’  efibirono  di  compir  efli 
perfettamente  il  lavoro  . Rife  il  buon  Pa- 
llore alla  proferta  de’  due  fanciulli  , ed 
additando  loro  il  diritto  fentiere  per  ri- 
porfi  in  ifirada  gl’  efortò  alla  partenza  . 
Fingendo  elll  di  dipartirfi  difparvero  , e 
Rullico  alquanto  raferenato  diede  nuova- 
mente mano  all’  opera , benché  afpettafie 
il  confue to difturbo  dell’oftinato  nemico. 
Così  appunto  ritrovò  efièr  nella  mattina 
feguente  ; onde  rinnovatili  il  dolore , e la 
turbazione  , mentre  fi  va  querelando  di 
fua  fciagura,  videfi  nuovamente  - avanti  i 
due  vaghiffimi  fanciulli  di  bianchi  lini 
vediti , che  gràziofamente  rinnovarongli  - 
la  proferta  di  perfezionar  il  lavoro.  Nel- 
la difperazione  del . fuo  dolore  più  per 
levarli  il  tedio  delle  puerili  efibizioni  , 
che  per  fperanza  di  felice  efito  , confe» 
gnò  a’  due  giovinetti  il  tronco  diffòrma- 
to  nella  (accia , ed  i rozzi  Tuoi  ferri , che 
adoperati  tolto  maeftrevolmente  da  elfi 
perfezionarono  in  breve  ora  - la  maellofa 
faccia  della  prodigiofa  figura.  Attonito  il 
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Pallore  ad  una  così  inafpettata  riufcita, 
mentre  li  va  interrogando  del  loro  effe- 
re,  e condizione,  udilfi  rifponder  , efler 
riufcito  molto'  grato  alla  Madre  di  Diodi 
di  lui  buon  animo  , edeffer  daefla  flati 
mandati  a compir  l’opera  difturbata  per 
la  diabolica  invidia,  dover  egli  portarli  al 
Vefcovo,  ed  al  Governo  di  Rimini  , ed 
intimar  loro,  che  per  ubbidienza  al  di- 
vino volere,  dovelìèro  ponere  l’ammira- 
bile Statua  in  una  Barchetta  fenza  uma- 
no governo , e lafciarla  in  mare  a difpo- 
lizione  della  Divina  Previdenza*  Difpar- 
vero  ciò  detto  , e l’ubbidiente  Pallore 
portolli  follo  dal  Vefcovo  per  rendergli 
nota  la  Divina  volontà;  Io  che rifaputoii 
ben  pretto  per  la  Città  di  Rimini  accor- 
fero  in  folla  que’  Cittadini  ad  accertarli 
della  verità  del  prodigio,  che  viddero  an- 
che fullèguitato  da  miracolofe  fonazioni. 
Conofciuta  avendo  frattanto  con  certezza 
il  Prelato  la  verità  de’  fatti  efpotti  , e ri- 
faputi  gl’occorfi  miracoli , ordinò  una  fo- 
lenne  procelfione  del  fuo  Clero  , e por- 
toli! accompagnato  da  nunjerofo  popolo 
al  luogo  , ove  fituata  era  la  facra  Imma- 
gine, la  quale  ellèndo  fiata  levata  fu  le1 
fpalle  de’  più  qualificati  Cittadini  , s’in- 
camminarono tutti  fellofi  per  introdurla 
in  Città.  Arrivati  con  così  nobile  accom- 
pagnamento al  Porto,  fermoffi  con  tanta 
forza.  la  flatua  della  Madre  di  Dio  , che 
non- vi  fù  sforzo  valevole  a muoverla  ; 
onde  connobbero  elìèr  precifa  ordinazio- 
ne 
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fie  di  Dio , che  riporta  forte  in  una  Na- 
vicella fenza  condotta  di  uomo  , ed  ab- 
bandonata alla  direzione  del  Cielo.  Così 
dunque  efeguiflì  , e decentemente  adorna- 
tala fu  riporta  in  una  barchetta , la  quale 
fubito  a diritto  viaggio  aVanzortì  verfo: 
Venezia,  fuflegùitandola  in  altra  barca 
alcuni  de’ Cittadini  Riminert  defiderofidi 
Veder  l’efito  del  prodigiofo  viaggio.  At- 
traverfato  ditnque  felicemente  il  mare  , 
entro  la  piccola  barca  carica  del  facro 
pefo  nel  porto  di  Malamoco , e per  i ca- 
nali della  Laguna  s’avviò  a Venezia, in 
cui  entrò  per  quella  parte , che  chiamali 
volgarmente  Sacca  della  Mifericordia  , 
vicina  ad  un  antica  Abbazia  dedicata  a 
Noftra  Signora  fotto  il  titolo  di  Santa 
Maria  della  Mifericordia  .•  Ritrovavanfi 
per  Ior  buona  forte  allora  in  vicinanza 
dell’Abbazia  duemiferabili ; cioè  un  vec- 
chio cieco  con  un  luo  bambino  in  brao 
ciò  d’età  d’anni  fette  nato  mutolo  , per 
queftuare  dalla  pietà  de’  fedeli  elemofina 
al  loro  foftentamento . Al  primo  compa- 
rire della  fortunata  barchetta  fciolfe  mi- 
racolofamente  per  la  prima  volta,  la  lin- 
gua il  muto  fanciullo,  ed  eccitò  il  Padre 
a riverir  genufleflò  quella  maeftofa  Ma- 
trona, che  in  feno  aveva  un  vaghillìmo 
bambino , e per  di  cui  beneficio  ottenuta 
avea  la  favella.  Attonito  il  vecchio  pa- 
dre al  non  più  intefo  parlar  del  figliuolo, 
fentillì  riempire  d’ allegrezza , egualmen- 
te che  di  fiducia,  e fpargendo  da’  ciechi 
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lumi  divote  lagrime  implorò  dalla  San- 
tillìma  Vergine,  che  riconobbe  accenna- 
ta nella  veneranda  Matrona,  la  grazia  di 
voler  a fuo  favore  raddoppiati  i miracoli . 
Non  avea  per  anco  terminata  la  fervoro- 
fa  fua  orazione , quando  ad  un  tratto  fe 
glj  aperfero  gl’  occhi , ed  ottenne  perfet- 
tamente la  villa  . Fra  tanto  niente  fer- 
mando il  fuo  corfo  la.  piccola  barca  por- 
toli! a dirittura  alla  riva  più  vicina  alla 
Chiefa  di  San  Marziale  > ove  fopravve- 
nendo  poco  dopo  i divoti  Cittadini  di 
-,  Rimini  diedero  ragguaglio  , e fecero  fo- 
lenne  tellimonianza  dello  llupendoe  mi- 
rabil  fucceflb . Si  diffufe  follo  per  Vene- 
zia la  fama  del  fortunato  arrivo  , ed  ac- 
correndo il  popolo  divoto  alla  venerazio- 
ne di  Maria  nell’  Angelico  lavoro  , il  Pio- 
vano della  Chiefa  portollì  immantinenti 
a ragguagliarne  il  Vefcovo  di  Callello, 
efponendogli  tanto  l’ opera  della  Statua  , 
ed  il  prodi giofo  viaggio,  accreditati  dalla 
tellimonianza  de  divoti  Rimine!!  , come 
il  duplicato  miracolo  del  cieco  Padre  , e 
del  muto  fanciullo,  accaduto  alla  prima 
comparfa  deH’ammirabile  fimolacro.  Be- 
nedilTe  il  Prelato  (era  allora  nell’  anno- 
tzi6.  Bartolomeo  Quirini  ) la  Divina  Cle- 
menza, che  voluto  avea  vilìtar  la  fua 
Città  con  fi  pregevol  teforo,  edifegnan- 
do  d’  arricchirne  la  fua  Cattedrale  , pte- 
fcriflfe  al  Piovano,  che  accompagnato  dal 
fuo  Clero  condur  la  dovefle  alle  rive  di 
San  Pietro  di  Callello  per  trafportarla 
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con  decoro  a qualche  Altare  della  Catte- 
drale. Ubbidì,  il  Piovano  , ma  nel  voler 
efeguire  gl’  ordini  del  fuo  Prelato  ; fi  rin- 
novarono i prodigj  fuccefl]  nel  porto  di 
Rimini,  refafi  la  Veneranda  Statua  im- 
mobile j e refiilente  a qualunque  umano 
sforzo.  Si  palesò  con  quella  nuova  mara- 
viglia erter  voler  di  Dio  , che  collocata 
forte  nella  Chiefa  di  San  Marziale  , alla 
quale  pofcia,  acconfentendovi  il  Vefco- 
vo,  fìncon  pompa  folenne  tradotta,  ono- 
rando la  Sacra  funzione  il  Doge  Giovan- 

f 1 1 5aIn.cJ°vI°  cot?  1 accompagnamento  del- 
la Nobiltà  , e di  numerofiflìmo  popolo 
lodando  ogn’  uno  il  Signore  , che  avertè 
in  quella  miracolofa  Immagine  voluto  *dar 
a Venezia  una  nuova  teilimonianza  della 
Protezione  di  IMaria  Santiflima  princinal 
fua  Avvocata  e Madre.. 

Infervorandoli  pofcia  alla  villa  di  sì 
ftupende  maravigrte  la  divozion  de’ fede- 
li fu  delibeiato  nell  anno  1296,  di  adunar 
fotto  il  nome  di  Santa  Maria  delle  Gra- 
zie pei  onorarne  la  Sacra  Aia  Immagine, 
una  Confraternita,  o,  come  fi  chiama  a 
Venezia,  una^  Scuola  di  divoti  , i quali 
artieme  dappoi  congregati  deliberarono  di 
mandar  a Roma  per  impetrar  dal  Sommo 
Pontefice  una  qualche  Indulgenza  per  in- 
fervorar  ì Fedeli  nel  culto  di  Maria  fem- 
~Pre  Vergine.  Erano  a’  quei  tempi  rarif- 
fime , e perciò  piu  pregiate  l’Indulgen-* 
ze  , che  pero  dal  Pontefice  furono  repli- 
catamente  rigettate  le  fuppliche  de’  di- 

voti 
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Voti  Confratelli , li  quali  addolorati  già 
s’ erano  difpofti.al  ritorno.  Ma  la  Vergi- 
ne Santiflima  volendo  confolata  la  loro 

• t 

fede,  apparve  di  notte  tempo'in  candi- 
da velie  col  Divin  Aio  Figliuolo  fra  le 
braccia  al  Pontefice , ed  efortolló  ad  efau- 
dire  le  fervorofe  iftanze  de  buoni  Con- 
fratelli \,  comecché  avevano  per  oggetto  il 
di  "lei  culto  , ed  il  vantaggio  fpirituale 
dell' anime.  A tale  celefte  avvifo  mutofiì 
il  cuore  del  Papa,  e fatti  a fe  chiamare 
que’  buoni  uomini  , manifeftò  loro  la  vi- 
fione,  e ricercò  di  veder  quel,  fortunato 
Paftorello , il  quale  aveva  cominciata  un’ 
opera  perfezionata  pofcia  dagl’.  Angeli  • 
Alle  ricerche  del  Pontefice  fi  rifeppe  ef» 
fer  egli  per  alcune  difgrazie  fiato  poflo 
nelle  carceri  di  Rimini , che  però  fu  or- 
dinata tofto  la  di  lui  ' liberazione  , e fu 
concetta  a favore  della  nuova  Confrater- 
nità un’  Indulgenza  , che  refe  confidati 
gl’ animi  de’  Confratelli  i e gl’  infervorò 
vie  più  nel  culto  e divozione  verfo  la 
Madre  Santiflima  , la  di  cui  interceflione 
fi  r^fe , ( come  fi  rende  tutt’ora  ,)  bene- 
fica a molti,  che  ad  eflTa  corV  fiducia  ri- 
correvano . 

Col  corfo  del  tempo  però  s’andò  ra£ 
freddando  la  pietà  de' di  voti  nell’ onorare 
quella  ammirabil  Immagine,  finché  .nell’ 
anno  1504.  le  ne  riacefle  la  divozione  , 
e rinovotti  numerofa  la  Confraternità  già 
pretto  che  eftinta  , riforgendo  così  più 
fervorofa  nell’  uniyerfale  della  Città  la 

Vene- 
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Venerazione  alla  Madre  di  Dio  rappre- 
fentata  in  quello  Sacro  Simolacro  , cele- 
, hrandoli  con  follenne  apparato  la  di  lei 
fella  nel  giorno  fecondo  di  Luglio  con- 
facrato  alla  caritatevole  vifita  da  lei  fat- 
ta a- Santa  Elifabetta, 

Così  vien  fcritto  negl’  antichi  regifl  ri 
delle  Confraternità  fudette,  ne’ quali  con- 
fìtte lìnceramente  la  piena  fede  della  re- 
lazione . 
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Nella  Chiefa  di  S.  Criftoforo  detta  della 
Madonna  dell'Orto  de'  Monaci 
Ciftercienft . 

0 

IL  Monaftero  e,  Chiefa  del  Martire  San 
Criftoforo,  che  communemente  in  Ve- 
nezia chiamanlì  della  Madonna  dell’ Orto 
riconofcono  la  lor  fondazione  dell’  Ordi- 
ne , ora  foppreftò , degl’  Umiliati . Men- 
tre quelle  facre  fabbriche  con  gravi  filmo 
. difpendio  andavano  inalzandoli  , e già 
cominciava  a mancar  il  denaro  al  profe- 
guimento,  permife  Dio  che  in  un  Orto 
confinante  al  nuovo  Monaftero  nello  fiac- 
car da  terra  fi  ritrovaflè  fepolta  un’  anti- 
ca, e rozza,  ma:  divota  Statua  di  marmo 
rapprefentante  Maria  Vergine  Santiflìma 
col  Divin  fuo  Figliuolo  fra  le  braccia  . 
La  novità  della  cofa  chiamò  la  carità,  e 
la  divozione  del  popolo,  e molti  infermi 
che  jriccorfero  con  fiducia  ad  implorare  il 
patrocinio  dellaVergine  Santiflìma  fivid-, 
dero  reftituiti  alla  primiera  loro  falute  . 
Fu  tanta  la  copia  delle  grazie  difpenfate 
in  tal  incontro  dalla  Madre  di  Dio  a* 
fuoi  divoti  , che  il  Prepofito  e gl’  altri 
Religiofi  umiliati , fperando  dell’  demo- 

fise , 
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Imago  S.Haj'icc  al)  Iforto 
in  I cri.  Honach.  Ciste  relais . 
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fine , ed  offerte  perfezionar  ( come  di  fat- 
to feguì  ) la  fabbri  della  Chiefa  , e del 
Monallero  , richiefero  ed  ottennero  dal 
Governator  e Compagni  d’una  nuova 
Confraternità  eretta  ad  onore  diSanCri- 
floforo,  e poffellòri  del  Virginal  fimola- 
cro  di  tradurlo  e onorevolmente  collocar- 
lo nella  lor  Chiefa  , ove  continuando  a 
diffonder  frequenti  grazie,  ed  aumentan- 
dofi  il  concorfo  di  numerofo  popolo , per- 
dè  la  Chiefa  il  primiero  fuo  nome  di  San 
Criftoforo,acquiftando  quello,  che  comu- 
nemente anche  oggidi,  s’ufa  della  Madon- 
na dell’Orto. 

Durò  il  poffeflo  della  Sacra  Immagine 
preflò  degl’ umiliati  fino  a che  per  lofcor- 
retto  lor  vivere  fcacciati  quelli  nell'anno 
s*6 1.  dal  poffellò  vi  furono  foftituiti  i 
Canonici  Secolari  della  Congregazione  di 
San  Giorgio  in  Alga  , e poi  dopo  la 
foppreffione  di  quell’  Ordine  Religiofo  fe- 
guita  nell’anno  1661.  fecero  l’acquilto  del 
luogo  ott’  anni  dopo  i Monaci  Ciller- 
cienfi  della  Congregazione  di  Lombardia  , 
fotto  il  governo  de’ quali  continua  tutta- 
via collante  il  culto  della  miracolofia  Im- 
maginerà di  cui  relazione  fu  ellratta  da 
autentici  documenti . 

- Una  confini  il  e beneficenza  ottennero 
per  il  compimento  di  loro  fabbriche  la 
Chiefa  Parrocchiale  di  San  Fantino  , ed 
il  Monallero  d’  Ogniffanti  . Da  remoto 
paefe  dell’  Oriente  nel  fecolo  XV.  un 
Nobile  dì  Famiglia  Pifani  trafportato  ve-. 
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ìlendo  a Venezia  Un’antica  pittura  rap-  . 
prefen  tante  la  Madre  di  Dio,  affai  cele- 
bre ( come  s’ ha  per  tradizione  ) in  que* 
paefi  per  la  venerazione  de’  popoli  , do- 
nolla  alla  Chiefa  di  San  Fantino,  cheirf 
que’  tempi  fontuofamente  rifabbricava!!  . 
Con  miracoli  tanto  frequenti  ella  ivi  fi 
refe  illuftre  , che  la  Chiefa  cominciò  a 
chiamarli  di  Santa  Maria  delle  Grazie  di 
San  Fantino,  e l’ufo  d’un  tal  nome  con- 
tinuo per  circa  un  fecole,  nel  qual  tem- 
po la  Chiefa  fu  in  gran  parte  perfezio- 
nata con  l’offerte  de’  Fedeli  fatte  a1  que- 
lla prodigiofa  Immagine  . In  egual  ma- 
niera furono  protette  le  Monache  Bene- 
dettine d’Ogniffanti  nell'  anno  1104.  al- 
lorché effendo  ridotte  ad  eflreme  rilìre* 
tezze  una  Immagine  di  Maria  Santiflima 
appefa  in  un  angolo  affai  ofeuro  del  Mo- 
n aftero1  nella  notte  precedente  alla  Fella 
della  Votazione  fi  fece  vedere  circonda- 
ta di  tal  fplendore,  che  eccitò  ad  ammi- 
razione , e rifpetto  tutta  quella  divota 
Communi tà  . Fattala  dunque  collocare 
nella  loro  allora  angufta  Chiefetta  , fu-  ! 
rono  così  abbondanti  le  grazie  miracolofe 
impartite  a’  fedeli , coficchè  dalle  fponta- 
nee  elemofine  fi  potè  inalzare  una  affai 
ampia  e ben  ornata  Chiefa  , e terminar  ! 
infieme  tutte  le  fabbriche  del  Monallero . : 

Quanto  però  di  quelle  due  Immagini  fi 
riferifee,  tutto  vien  comprovato  da  pub- 
bliche fcritture  che  lo  afiicurano. 
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IMMAGINE 

* 

' D E L L JL 

BEATA  VERGINE  MARIA 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  della  Celeftia 
di  Monache  Ciftercienfi . 

' » 

Diffondendoli  con  lode  univerfale  la 
fama  del  Monaftero  di  Monache  Ci- 
ftercienfi  fondato  dalla  Vergine  Santa 
Franca  nella  Città  di  Piacenza,  ottenne- 
ro i Veneziani,  che  alcune  di  quell’  efem- 
plari  Religiofe  veniflero  a Venezia  per 
fondarvi  un  Chioftro  d’egual  oflervanza, 
la  di  cui  Chiefa  dedicata  a Maria  Ver- 
gine Affinità  al  Cielo  chiamoflì  pofcia 
communemente  la  Celeftia.  Vivevano  in 
quello  Monaftero  nel  fecolo  XIV.  due 
Monache  Sorelle  di  famiglia  Contarmi , 
le  qual  pel  riverente  amore  che  profeffa- 
vano  alla  Madre  di  Dio  , inftarono  con 
efficaci  preghiere  appreffo  due  loro  fra- 
telli , che  navigar  dovevano  in  Oriente  y 
acciocché  le  provedeflèro  di  qualche  di- 
vota Immagine  di  Noftra  Signora  . Dif- 
pofe  Iddio  che  nel  loro  viaggio  s’ incon- 
traffero  quelli  Nobili  con  alcuni  Mercan- 
ti di  Pifa,  che  ritornavano  di  Conftanti- 
poli,  e nel  racconto  che  fecero  quelli  di 
molte  cofe,  diflèro  , come  fopra  un  tal 
nominato  Monte  ritrovavafi  una  bella  fi- 
gura 
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gura  di  Maria  Vergine  col  divin  Tuo  Fi- 
gliuolo in  braccio , e che  volendo  elfi  to- 
glierla non  poterono  mai,  lardandoli  pri- 
ma fpezzar  attraverfo,  (come  tutt’ora  li 
vede)  che  (piccarli  da  quer  macigno.  A 
tal  notizia  i due  Fratelli  quanto  prima  fù, 
Ior  pennellò , li  ridufiero  a quel  monte , 
e riconofciuta  con  venerazione  la  Statua  , 
videro  due  vaghi  Giovinetti  alla  cuftodia 
d’un  carro  tratto  da  due  Buoi  , i quali 
elìbendo  il  loro  ajuto,  pofero  fui  carro  la 
facra  Immagine,  e condonala  fin  alla  Na- 
ve immantinente  difparvero.  Lieti  di  tal  * 
teforo  acquiftato  deliberarono  i due  Nobi- 
li d’  arricchirne  la  loro  Parrochial  Chieda 
dedicata  a Santi  Apodoli  ; ma  una  bor- 
rafca  improvifamente  inforta  li  didelfe 
da  tal  penderò,  e avendo  nuovamente  de- 
liberato di  congegnar  la  prodigiofa  Imma~ 
gine  alle  divote  loro  Sorelle  cefsò  indan- 
taneamente  il  vento  e placoffì  il  mare  . 
L’affetto  però  che  portavano  alla  loro 
Parrocchia  li  refe  inff abili  nel  loro  pro- 
pofìto,  e per  ben  tre  volte  infurioffi  , e 
pofeia  tranquillo!!]  la  procella  fecondo  il 
diverlò  lor  fentimento  , dal  che  chiara-  - 
mente  conofciuto  il  Divin  volere  , pofe- 
ro la  Venerabile  Immagine  in  una  bar- 
chetta lanciandola  a difpofìzione  della  Pre- 
videnza divina,  con  la  di  cui  ammirabil 
direzione  ella  venne  a diritto  cammino 
fin  alla  riva  del  Monadero  della  Celedia . 

Ad  accogliere  li  raro  dono  ufeirono  ( Io 
che  era  loro  allora  permeilo  ) le  di  vote 
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Religiofe,  e nel  fuflèguente  giorno,  che 
.fu  li  2.  Agofto  1541.  il  Vefcovo  di  Ga- 
ttello Nicolò  Morofini  coll’  accompagna- 
' mento  del  Clero,  e coll’intervento  pure 
del  Doge  Andrea  Dandolo , e del  Senato- 
la  trafportò  folennemente  fovra  un  Alta- 
re ben  ornato  della  Chiefa , ove  tolto  co- 
minciò a rifplendere  di  cofpicui  miraco- 
li. Tra  i molti  prodigj  però  , de’  quali 
fu  fpettarrice  tutta  la  Città,  deve  Ango- 
larmente rammemorarli  quello  , che  av- 
venne ad  un -muratore  nell*  atto  di  col- 
locar la  facra  Statua  l'opra  l’Altare.  In- 
credulo quelli  a(  decantati  miracoli , men- 
tre inalzava  il  martello  per  operare  , gli 
. xadde  quello  in  terra,  Tettandogli  aflide- 
rato  il  braccio,  e mentre  nella  notte  Te- 
gnente .pentito  di  fua  durezza  implorava 
1’ agiuto  della  Divina  Madre,  addormen- 
tatoli vide  in  fogno  Maria,  e l’udì  pro- 
mettergli la  primiera  fanità  , qualloracon 
una  perfetta  confeflione  lavate  avelie  le 
macchie  dell’anima  fua  . Efeguì  egli  ma 
imperfettamente  l’ordine  avuto,  onde  la 
benignili! ina  Madre  apparfagli  nuovamen- 
te in  vilion  fiotturna  l’avvisò  dell’inva- 
lidità di  fua  confeflione,  perlochè  aven- 
dola etto  replicata  con  più  efatto  efame,  . 
riebbe  ad  un  tratto  la  falute  dell’ anima, 
e del  corpo.  Furono  pofcia  tante,  e così 
meravigliofe  le  grazie , che  impetrò  Mr- 
ria  Vergine  a favore  di  quelli  che  la  ri- 
verivano, e invocavano  in  quella  bene- 
detta 
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dettalmmaginejche  attraffero  a quella  chie- 
fa  il  concorfo  non  folo  del  popolo  Vene- 
ziano , ma  di  quello  ancora  delle  circon- 
vicine Provincie  , e per  accrefcerne  il  • 
culto  Clemente  VI.  Sommo  Pontefice  ar- 
ricchì la  Chiefa  della  Celeltia  di  molte 
fpirituali  indulgenze  , cofa  in  que’  fecoli 
pregiatifiìma  e rara. 

Diruppe  polcia'neH’anno  i 569.  il  Tem- 
pio con  la  maggior  parte  del  Monaftero 
per  fuoco  accefoli  nel  vicin  Arferiale  , 
ed  effendofene  pofcia  perfezionata  la  rif- 
fabrica  neU’anno  1606,  fu  fcelta  la  gior- 
nata 26.  di  Maggio  per  condur  nella  ri- 
novata  Chiefa  il  venerabile  Simolacro  . 
Ma  difturbata  quella  da  improvifo  turbi- 
ne reltò  differita  la  funzione  al  giorno 
fufleguente.  Incaminatafi  dunque  la  fe- 
ftofa  Procellione,  quando  la  Sacra  Imma- 
gine che  portava!!  trionfalmente,  giunfe 
ad  un  ponte  pollo  dirimpetto  alla  Chiefa 
della  SS.  Trinità  detta  volgarmente  San- 
ta Ternita,  divenne  così  pefante  , che 
ove  prima  fei  perfone  agevolmente  la 
portavano,  una  turba  numerofa  di  uomi- 
ni non  fù  ballante  per  muoverla  . Rico- 
nofciuta  dunque  la  volontà  della  Vergi- 
ne, rivolfero  i palli  verfo  la  Chiefa  della 
CeleUia  ove  fovra  decente  Altare  fu  ono- 
revolmente collocato  il  pregevole  Simo- 
lacro. Continuò  Iddio  ad  onorare  la  Di- 
vina fua  Madre  nella  di  lei  Immagine  , 
e frequentemente  i divoti , che  la  onorano 
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con  fiducia,  fentono  il  valore  della  fua 
interceflìone  ottenendo  le  grazie  , per  la 
quali  ricorrono . 

La  relazione  di  tanti  prodigj  fu  fedel- 
mente attratta  da'  antica  fcnttura  con- 
fervata  ed  appefa  all’  Aitar  fletto  della 
Venerabil  Immagine. 


r 


/ 


Digitized  by  Google 


4$  Notizie  Storice  dell'  apparizioni 

\ 

I M M A Gl  NE 

DI  SANTA  MARIA 

DELLE  GRAZIE 

• é 

Nella  Chiefa  dell'Ifola  dello  fteffo  nome  di 

, Monache  Capuccine . 

• A Lia  cuftodia  dell’Ifola  ora  denomina- 
XJl  ta  di  Santa  Maria  delle  Grazie , ed 
abitata  dall’Angelica  Communità  di  Mo- 
nache Capuccine  dimorava  ne’  tempi  pii* 
antichi  un  buon  Eremita  di  nome  Gu- 
glielmo per  conceflione  di  Monaci  Bene- 
dettini di  San  Giorgio  Maggiore  , del  juf- 
padronato  de’ quali  era  l’ifola  tutta  chia- 
mata allora  di  Santa  Maria  della  Cava- 
na. Defiderofo  il  divoto.  Eremita  d’am- 
pliar il  culto  di  Maria  Vergine  , a cui 
era  dedicata  una  Chiefetta  fabbricata  nell’ 
Ifola  flelTa  invitò  ad  ufficiarla  , ed  a fon- 
dar un  Convento  nelle  contigue  abitazio- 
ni gl’ Eremiti  della  Congregazione  di  S. 
Girolamo  detta  di  Fiefole  . Conofcendo 
que’  buoni  Religiofi  la  folitudine  del  luo- 
go adattata  appunto  al  loro  iftitutoaccet- 
tarono  l’invito,  ed  ottenuta  da’  Monaci 
Benedettini  la  facoltà  d’  abitarvi  ffiudia- 
rono  con  ogni  potere  di  dilatare  la  divo- 
zione della  Vergine  Santiflìma  . Quanto 
riufciffiè  grata  a Dio  una  tal  attenzione 
Io  dimoftrò  il  prodi giofo  fucceflo  , che  ' 

. • ' efpo- 
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e delle  Immagini  di  Maria  K 49 
efponer  fi  deve  con  le  fteflè  parole  del?’ 
antico  documento  in  cui  leggefi  regiftrato 
Nell'  anno  1441.  giunfe  in  Canal  Orfano 
(vicino  all’Ifola ) un  Vafcello  da  Collanti- 
nopolì  , che  aveva  feco  una  Beata  Vergine 
dipinta  f opra  una  tavola  , credefi  dì  mano 
di  San  Luca , trafugata  in  Confi  antinopoli  t 
e nafcofta  nel  Basimento.  Fermatofi  il  det- 
to Vafcello  in  Canal  Oifano  per  la  f olita 
contumacia  ( per  i riguardi  di  falute  ) ' vi- 
dero per  più  notti  in  mezzo  di  detta  I fo- 
la, dove  pure  ora  è la  Capella  della  Bea- 
ta Vergine  un  gran  Fanale  accefo  circonda- 
to da " raggi  , che  vibravano  lo  fteffo  fplen- 
dore  in  tante  linee  al  loro  Vafcello  t di'  che 
ftupiti  i Marinari  ufarono  ' diligenza  anche 
le.  notti  feguenti , e perciò  mandarono  alcu- 
ni che  etano  di  libertà  , a vedere  da  che  na- 
fceva  lo  fplendore  e nel  tempo  medefimo  ef- 
pofero  la  detta  Immagine  ad  un  Altaretto 
vicino  all ’ Albero  maggiore  della  Nave  umil- 
mente pregandola  di  dar  loro  qualche  in- 
dizio di  quefto  prodigio,  ed  ecco  che  vide- 
ro il  quadro  della  Sacra  Immagine  river- 
berato da  raggi  rifplendenti  provenienti  dal 
lume  veduto  nelle  notti  paffuti  in*  detta  1 fo- 
la, ed  il  Vafcello  tutto  circondato da  fplen - 
dote,  e poco  dopo  giunti  i due  che  aveva- 
no mandato  ad  efplorare  $ riferirono  che  lo 
fplendore  veduto  non -era  altrimenti  un  Fan 
naie  , ma  una  Cometa , che  al  loro  arrivo  di  là , 
partìtafi  fi  portò  verfo  il  Vafcello , che  però 
credevano , che  detta  Immagine  voleffe  effe 1* 
ejpofla  in  detta  Ifola . Venuti  frattanto  a 
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Gonfigli* c0 abilirono  far  intender  .ai  Padri 
delta  Congregazione  di  San  Girolamo  (ivi 
abitatiti))  fa-  pertnettere  volevano  loro  di  far 
fabbricare  una  Capella  decente  per  ivi  ef- 
parre.  la,  Sacra  Immagine  iny  ringraziamene 
tfi  Sdella  \ grazia  confèfia^  loro,  di  effer  fug- 
giti dalle  mani  dé'Turcbi  $ che  da  molti  an- 
ni'fabiani '\li.  tenevano  in  far  potere  . Già 
ènte  fa  .da’  Padri-,  diedero  fa  fuggitivi  libertà 
di  fan  quanto  Supplicato  avevano , onde  fi- 
nte al  la  contumacia  approdarono  alla  detta 
Jfolet ,)  e in  detta  Cbiefa  pefare . la  Sacra 
Immagine \di\  Maria , fii\o  a ebe  fatta  fofie 
a'\  fpefe  fiiique^divoti  la  Cape  Ila.  Frattan- 
to i<  Padri  trafportarqno  dalla  lor  :t  biffa  m 
Immagine  di  pietra  , ,e  Ja  faoferfafypta-un 
•Altare  nel  fata  Cbiofirp,  e fecero:  fabbricar 
la  Cappella  nello  fi  (fio  luogo , ove  età  que- 
ll aa,- Fabbricata  da  que'  Marinari  la  Cap- 
pella. poferp  [opra-fa  Altare  Immagine  li 
-ì  5.  Agojl^  144J..  Da  tpfte  le  parti , veniva 
numerofa  il,  popolo  a , venerar  la  detta  Im- 
magine ^ e continuamente  ^operava  miraco- 
li, t perciò  fau  $bi anta  taf  a BeqtQ  Vergine 
■deile  Graffa «• .fièpip'di •&  chf  def  td  Cbiefaa 
effondo-  chiamala  avanti  Santa- Maria  del- 
la.  Cavana  dappoi  fu  chiamata  Santa’Mfa- 

■tia  detta.  Grazi*  • \(  ...  .*.*/ 

« -Eurójio  .t^(it^  iv^iracojr  operati  a fa- 
.varé  de’Cyppiicautij  che  .fo  t^be.’ 'e . votive 
r/icppeij^ro^noi*  Colonie  pareti  ccdtj&ue 
►alla  ben.  adorna  Cappella. , ma.  aacou 
jquelle  de]  CldoÀro  ,,  onde.Xu  . r ofc’a  (Tuo- 
poviraccar  Je  pm  vecchie,  per  «ai  luogo 
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e delle  Immagini  di  Maria  V.  $t 
alle  più  recenti.  Un  tanto  fplendore  di 
continuati  prodigi  che  cominciò  e prc» 
feguì  per  tutto  il  tempo  , che  la  Con- 
gregazion  Defolaoa  poffedette  1*  Ifola  , 
dura  tuttavia  non  interrotto  anche  adef- 
fo,  dappoiché  per  1’ cftinzione  di. quell’ 
Ordine  feguita  nell’anno  •% 668.  fubentra-- 
rono  le  Religiofe  Capuccine  a fervir  Dio 
in  quella  folitafia  Ifoletta  . L’  ahfteriffì- 
tno  loro  vivere  come  eccita  i Fedeli  all’ 
aquifto'dellà  perfezione  Cri  filaria,  così  il 
fervore  che  hanno  per  gl’  oflequj  dovuti 
a Maria  conferva  Tempre  ed  aumenta  la 
divozióne  del  popolo  , che  frequente  ri- 
corre a venerare  in  quella  infigne  Im- 
magine la  gran  Madre  di  Dio  . -Tutto 
ciò  S' ''è  tratto  ‘da  vècchie  Scritture  del 
Mbòàftero , e'  da  attentici  documenti  ; 
* Altra,  di  vota . Pittura  rapprefentanté  con 
Greca' maniera  Maria  Vergine  Santìflima 
con  il  Divin  fuo  Figliuolo  fra  le  braccia! 
vien  cuftodita  nella  Chiefa  di  una  non 
lontana  Ifoletta  chiamata  di  San  Spirito 
da  Mihori  Oflervanti  della  Provincia  di 
Caftdia  . Quelli'  nella  funefta  perdita  di 
quell’  infigne'  Città  trafportarono  dalla  lo- 
ro Chiefa  iA  Venezia  1’  Immagine  Mira- 
Colofa  ; venerala  già  in  Candià  con  (ingo- 
iar divozione  da  que’  Popoli , i qnali  ad’efla 
ricorrevano  tlegreftremi  btfogni  o dipiog- 
gta  ,'o  di  férenità:  efperimentandone  per  lo 
più  Ut?  préfèntàneo  padrocinio;  come  ci 
rifeftfce  là  tradizione  -de  Religioìi  Aèdi 
àbiféniiijeJ  Monaftero.  - 
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DELLA 

» . 

BEATA  VERGINE  ! MARIA 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  de  Miracoli 

* . » « f ’«  ) J %*  T 

♦ _ , / - * 

di  Monache  Francescane. 

FUancefco  Amadi  riguardevole  fra  Cit- 
tadini di  Venezia  all’efemplare  pro- 
bità de  fuoi  coitami  aggiunfe  una  fingo-’ 
lar  divozione  alla  Vergine  Santiffìma  , 
cui  per  coltivar  con  maggior  fervore  fe- 
cefi  nell’anno  1408.  dipingere  .da  un  ta! 
Maftro  Niccolò  Pittore  allora  aitai  cele- 
bre 1’  Immagine  della  Gloriola  Vergine 
col  Divin  ino  Figliuolo  frà  le  braccia . 
Per  eccitare  però  anche  regli  altri  quel- 
lo fpirito  di  -,  riverente  affetto  , ch’egli 
nudriva  , volle  privar  fe  medefimo  della 
confolaziore  di  poiteder  la  Venerabil  Im- 
magine, èd  efporla  in  pubblico  al/a  vene- 
rai one  de  paffeggeri.  Perchè  però  alcu- 
ne Caie  poffedute  da  Alvife  Barozzi 
Gentiluomo  Veneziano  erano  piu  della 
iua  vicine  alla  pubblica  firada  , ad  eiT^ 
rinchiuia  in  femplice  nicchia , di  legno 
fece  attaccar  la  Divota  Immagine  , ac- 
ciocché da  chiunque  ivi  triplicava  Rive- 
rita foiTe  ed  onerata., Stette  non  piccolo 
corto  (Tanni  efpofla  la  fa°rà  Effigie  fen* 
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za  particolar  culto,  venerata  Colo  di  paf- 
faggio  da  Fe, deli. fino  a che  verfo  l'anno 
1480.  un  pio  uomo  chiamato  Marco  de 
Ratti  abitante- dirimpetto  alla  Cafa  dell* 
.Amadi , cominciò  a predarle. qualche  (in- 
goiar oflequio  , . accendendoli  lampade , 
& adornandola1  nelle  folennità  principali . 
Un  efempio  così  lodevole  eccitòVin  altri 
la  divozione,  che  Angolarmente  .s’avreb- 
be per  uno  (trepitofo  miracolo  Accèduto 
. nell’ anno  (ledo  1480. , e che  riferir  deb- 
bo con  le  parole  dell'antica  Cronaca, 
. oy  e regidrato.  - , 

- Verteva  lite  .del?  anno  1480.  d’  ^tgofìo 
. tra  Franeefco  Bendi  Sensale  - al  Fornico  de 
Tedeschi  ed  una  fua  Cognata  ; ma  perchè 
.la  Donna  aveva  più  ragione  , andavano 
; molto  male,  le  cofe  del  Senfale  , onde  man - 
. candele  le  ragioni  ricorfe  alla  forza  e cosi 
. la  fera  delti  23.  Agofto  1480.  msttendoji 
ad  afpettar  la  .Donna  al  canton  , dove  era 
la  Santa  Immagine , fubìto  arrivata  /’  af- 
fatto con  un  arma,  da  taglio , e ie  cominciò 
. a dar  con  fuetti  arma  per  tutta  ■ la  vita 
.per  ferirla  r e privarla,  di  vita  . .Vienne  {li- 
bito in  cuore  alla  Donna  .di  raccotnandarfi 
a quell ’ Immagine , . e con  vero  affetto  gridò 
ad  alta  voce  : Gloriofa  Vergine  difendetemi 
.per  voflra  infinita  mi  feri  cor  dia  , qual  voce 
più  volte  replicando  , corfero  al  grido  tutti 
. . i vicini , e trovarono  in  terra  come  morta 
;■  la  povera  Donna  , ma  per  .la  .Dio  grazia  , 
.e- di  quella  gloriofa  Vergine,  non  ave  a mi- 
; n ima  offe  fa  ne  pure  nelle  ve  feconde  unita • 
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mente  furti  inginoccbìonirefero  grazie  ' a 
quefla  Santa  Immagine  j alla  quale  la 
mattina  per  tempo  la'  Donna  portò . tutti 
quegl * abiti  , che  aveva  indojfo  il  giorno 
antecedente e confejjò  il-  miracolo  ohe  ave- 
•va  ottenute»  *•  ; '•  ■ c i -•  ‘ \s  ' ■ 

* Succeflò  cotanto  prodigiofò  fufeitò  nell’ 
ùniverfale  la  divozione  verfó  qiiefta  San- 
ta: Immagine  , che  fu  refi.  ■ illuftre  da 
1 Dio  con  numerofi  miracoli  , itooltiffimi 
numerandoli  i ciechi  illuminaci  , t ftorpj 
raddrizzati,  ed  àltri  oppreffi  - o da  ahi* 
inali  o acute  infermità/li  quali  nell’ in- 


«uìvuv  mii  «ut  auwawi^ii  v w uuvuubi  «ua 

perfetta1  falutè*  ; ■•coficebé  pbo  affiéutarft, 
che  ninno  riporle  allora'  sì  qUefla  ^rotii- 
giofa  Immagine  £ che  * nòli-  riCeVe  He  * la 
grazia  richiefla  . Convenne  dunque  pen- 
iate df  collocarla  in  luogo  più  onorevo- 
le , come  ne  aveva  ricevuto  un  mirabile 
vaticinio  il'foVr  alodato  Marcò  de  Raffi, 
! il  quale  fiando  un  giornò'tièlla  fua-  bot- 
tega vicina1  alfa  vènèràbil  Jhimagitje  len- 
ti da  iin-  paflegiero  feònòfciutò  ‘di:  vene- 
rando afpetto  avviterà  dolcemente','' che 
in  quel  fito,  avànti  che  terminaffè  l’an- 
no fi  cominciarebbe  ad  inalzar  una  Chie- 


fa  in  onore  della  Madre  di  D*o.  Perchè 

v i ~ l 

fi  verificafle  prontamente  un  tal  prefagio, 
ne  diedero  impulfo  ' i continuati  miraco- 
lie perciò  'Angelo' Amadi  nepote  ed 
erede  del’a  pietà  del  fovralodatcr  Fran- 
'cèfeo -fece  preparare  nella  corte  .di  Cala 
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, e dell:  hr.magini  di  Maria  V.  ' yy 
Jiia'  un  decerne  Altare ovòTu 'Collocata 
la  fagra  Immagine  , è furona  deRmàti 
quattro  illùftfi  e pii  foggét?  a raccoglie* 
I’elemofine  offerte  da  fedeli  .pet  eriger 
una  nobile  Chiefa  ad  onore  dellà  Madre 
di  Dio  . Furono  dunque  a tal*  oggetto 
.comprate  qjqattro'Cafe",  è fra, effe*  quella 
óve’  abitava  Marcò  de  Raffi  , ‘ e ^fiì*  dato 
, principio  alla  , conflruzione,  della  ntióVa 
Chiefa  confermata  ed‘  brrié’phftfaidi'  fpiri- 
’ tuàlii decori  dal' Ponte'fite4*Sifi8uC^ittf . 
Innoltratofi  pofcia  fèffcemétvt’è  ,H‘  magni- 
fico edifizio.  Vi  fu  Trainò rtà té  dalla  Cot- 
te di  Cafa  Amadi  la  Venerabil  Immagi- 
ne » riponendola  in  una  ben  ornata  Ca- 
pella  di  tavole  difpofta  nel  mezzo^  del 
facro  recinto  , e ne  feguì  nel  giorno  ay. 
Febraro  dell’anno  1481. la  folenne  trasla- 
zione coll’ intervento  del  Patriarca  Maf- 
feo Gerardi  , » T*  hecompagnamento  di 
numerofa  Nobiltà , ; e frequentiamo  Po- 
polo concorfo..  ad  applaudire  alle  glorie 
della  Celene-Bettéfattricè.  Mentre  però 
andava  riduds?ndq6  aj^fuot  compimento  il 
magnifico  Tempio  , ftabilirono  i Procu- 
ratori della  Chiefa  di  coafegnarlo  in  cu- 
ftodia  di  Monache  Francefcane  tratte 
dall’  efemplariffìmo  ChioRro  di  Santa 
Chiara  di  Murano,  le  quali  in  numero 
di  dodeci  , allorché  perfezionata  fu  la 
fabrica  e della  Chiefa  e del  Monaftero, 
furono  nel  giorno  ultimo  dell’  anno  1.489. 
introdotte  ne  nuovi  Chioftri  dal  fovra- 
lodato  Patriarca , che  benedille  la  Ghie- 

* * v C 4 fa , 


Digitized  by  Google 


a 

. 


M 


I 


T " ^ # \ 9 4 9 

-5  6 Notìzie  Storiche  delle  Appari ztoni , 
fa,  fotto  il  titolo  dell’ Immacolata  Con- 
cezione di  Maria  Vergine  Santiffima  , 
onde  il  giorno  ottavo  di  Decembre  di* 
venne  la  Feda  titolare  della  Chiefa,  iti 
cui  la  prodigiofa  Imagine  non  ceda  mai 
d’efler  benefica  a chiunque  con  fede  ivi 
implora  il  patrocinio  della  Madre  di 
Dio.  • 

Accertali  la  relazione  de  numero!}  mi- 
racoli con  la  rifpettabile  teftimonianza 
di  Bolle  Pontificie , di  Decreto  del  Se- 
nato, ed  altri  auttorevoli  documenti. 
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BEATA  VERGINE  MARIA 

DELLA  CONSOLAZIONE 

/ 
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Nella  Chic  [a  de  Preti  dell' Oratorio  detta 

i u >■.  : . della  Fava,  ,[. 

r , • .'cf 

LA  Famiglia  Amarti  affai  diffinta  per 
le  richezze  fra  Cittadini  di  Vene* 
zia,  lò  fu  anche  più  .per  una  tenera  di- 
vozione alla  Santiilìma  Vergine  , onde 
per  iftillarla  anche  nel  ccore  degl’  altri 
fatte  dipinger  alcune  di  vote  Immagini 
rapprefentanti  la  Madre  di  Dio  proccu- 
tò  fodero  appele  a’  muri,  di  private  abi- 
tazioni fopra  la  pubblica  ffrada  , onde  s’ 
eccitaffèro  i paffagieri  a venerarla.  Una 
di  quelle  pitture  rinchiufa  in  nicchia  di 
legno  fu  attaccata  nella  Parrocchia  di 
S.  Leone  IX.  detta  S.  Lio  al  muro  d’ 
una  cafa  poco  diicoffa  da  un  ponte  chia- 
mato della  fava*  da. cui  poi  traffe  il. fa* 
prannome  anche  la  Chiefa  ivi  fabbnea- 
, tzi  4 Cominciò,  dunque1  queff al  Immagine 
nell’anno  1480.  a rifplendere  di  freque  • 
ti,  e cofpicui. Miracoli  » dalla  fama  de 
quali  commoffo  Maffeo  Gerardi  Pauiar- 
•ca*.  di.  .Venezia.  comandò.  , ;che>d\eifì  li 
formaffe  efato  procedo  , -,da  cuV  rUe  volti 
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$ & Notizie  Stortele'  delle  Apparizioni , 
fondamente  la  lor  verità,..  Epcitaù  per* 
ciò  dall* ihnata  lòr  pietà  Luigi-,  èd  An- 
gelo di  lui  Nepoti.  Amadi  impetrarono 
dal  Patriarca*  licènza  dr  poter  fabbricare 
qn.  Or^tqrio  ove  riporvi  la  lacrar  Imma- 
gine , e pofeia  nell’anno  157.2*  i 1 P&r 
triarca  Giovanni  Trevifano  concefle , che 
nell*  Oratorio  fletto  confervar-  fi  potette 
l’adorabile  Sacramento.  Ottenute  aven- 
do coh  Ciò  quell’  O; àtorio  -le  prerogative 
di  formai  Chiefa '• fa  quella  nella  terza 
fetta  di  Pentecofte  dell’anno  1773.  con* 
fecra'tà  rda  Giulio  Soperchio  Vefcovo  di 
Caorle  Cotto  il  titolo  di  Santa  Maria  di 
Gonfolaziooe  , attegnando-  rer  miftero 
titolare  la  Vifitazioné’  di'  Mara  Vergi- 
ne Santiflima  alla  fta  Cugina1  Santa  Elfr 
fabet  t a . . , ‘ * • ‘ d 

''  Continuò  nella  • eonfecrata  f Chiefa  il 
toncorfo  del  Popolo  -per  le  - grazie  che 
frequenti  eran  concettò  a'-que’  di  voti  ,>i 
quali  ‘dinanzi  a -quella  Venerabile  Im- 
magine imploravano  1*  inter ceffìone. del- 
la Madre  di  Dio  , e pofeia  nell’anno 
i66z.  fa  la  Chiefa  fletta  - concetta  a’  Pte- 
ti  Secolari  della  Congregazione  delfiO- 
ratorió  fondata  da’Sàn  Filippo  Neniis;^ 

L*  efémplare  zelo  di  quelli  Sacerdoti 
tutto  attentò  alfe  falute  deli*  Ànime 
attraendo  Cotta  la  lori  direzione  una  gran 
quantità  di-  perfone  » .gP  obbligò  a peri- 
fare  alla  fabbrica-  d’  una  nuova.  ; e più 
ampia  Chiefa  in  cui  fu  decentemente 
nco[  jootai  la  facra ; Immagine  all’  Altare 

‘ 1 dedi- 
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. e delle  Immagini  di  Maria  V,  59 
dedicato  alla' Votazione'  dr ‘Mafia  Ver- 
giae  detonata  per  titolo  della  nuora 
Chiefa.  ;j  F ' * • *-  \ 

Il  procedo  fermato,  nella  Curia  Pa- 
triarcale, è che  approvò  la  verità  de 
jjpifaeoli , ,è  1\  auttorità,  prenci  pale  la  cui 
appoggiali  la  relazione.  ' ì.  I ! . ; 
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BEATA  VERGINE,  MARIA 

* • 

Nella  Chiefa  di  J.  Maria  Maggiore 

» * 

oi  Monache  Francescane. 


CON  apparizioni  , é prefagi  Cetefìì 
volle  iddio  illuftrare  l*  origine  del- 
la Chiefa,  e Mooaftero  di  Santa  Maria 
Maggiore  , fituati  in  un  eftremo  angola 
di  Venezia  i,  alla  riva  delle  Lagune.  Ivi 
ne  tempi  antecedenti  all'erezione  viveva 
folitario  in'  angutta  caletta  un  pio  Ere- 
in  i«a  di  nome  Pietro  , il  quale  un  gior- 
no vidde  palleggiar  per  quel  remoto  fita 
una  Venerabil  Matrona- di  piucchè  uma- 
na Maeflà  , che  tenendo  fra  le  braccia 
vaghitlìmo  Bambino  disegnava  mifuran* 
do  le  fondamenta  d’ un  dilatato  edificio, 
J!  racconto  di  sì  mirabil  vilìone  reftà 
a/vabrato  dalla  teftimonianza  d’  alcuni 
buoni  Pefcatori  , li  quali  proteftajrono  d’ 
aver  più  volte  ammirato  la  fteffa  prodi? 
giofa  comparfa,  mentre  nella  vicina  La* 
8^  na  deridevano  le  loro  reti . Tradizione 
v’  è pure  affai  certa  , che  il  B.  Bernar- 
dino da  Falere  Minor  Offervante  predi- 
cando in . Venezia  predi ceffé  con  affai 
rehiai  fentimentì  la  proflìma  fondazione 
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* Immagini  di  Maria  K gt 
del  ./acro  luogo  . Tal?  p: efagi  eflendo 
feii  noti  ad  una  buona  Serva  di  Dio 
nominata  Suor  £attarioa  » la  quale  vi- 

» * r,.nCi1IU,f?  “e,tf  at™  della  Ghie  fa 

Pai  «occhiale  di  Sant’  Agnefe,  l’eccuaro- 

no  a procurare  «felP indicato  luogo  J’ere* 
alone  d’ un  Monaftero  d’Ortervanti  Suo- 
re rrancefcane  , come  per  divina  difpo- 
liaione  legai  neH’  anno  1497.  ove  fu 
inalzato  pure  un  piccolo  Oratorio  fotto 
1 invocazione  del- Martire  $ Vicenzò. 
Ma  avendo  Iddio  difpofto  /che  quel  fa-* 
ero  recinto  doverte  effét  dedicato  'ael* 
onori  di  Maria  Vergine  Sanciffima  , di- 
moflro  con  un  mirabile  avvenimento, 
qual  folle  il  diviu  fuo  volere. 

n>rAb,nava  ìn  i contigua  al  nuovo 
Monartero  uh;  onert’  uomo  di  nome  A- 

gofriro  , il  quale  potfèdendo  un’antica 
•.  «***  Immagine  di  Maria  Vergi*.* 
dipinta  a forma  Greca  tenevate  /entó 
verun  cul  o od  onere  lotto  il  tetto  fo- 
fpefa  ad  una  mpragl'a  . Pattando  però 
egli  cafualmente  prerto erta  (aera  Immagi- 
ne fentirtì  con  orrore  rimproverata  la  fua 
trafeuratezza  con  tali  parole  * Agofiino 
Più  non  voglio  ftar  in  Jua  cafo  m*  Va. 
glio  effer  portata  .in  luogo  • • óve  mi  fie- 
no  tdi  1 dovuti  onori  . Sv  atte.)  a!W 
digiofo  fuono  di.  tal  comando  quell*  uo- 
mo* ne  fàpeva  che  risolvere  , ma  aven- 
do  per  altre  due  fiate  udirò  VeHicarfì 
on  chiara  voce  dalla  ’ Ve-erabif  Imma- 
gine le  «erte  parole,  ^umiliò  ai  mani- 

* fe;t* 
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notizie  Storiche  dflle.  Apparizioni , 
fenato.  Volere  di  t)fO  e fece  5pn.onp- 
revOl  jFpmra;  ^afpprtare  U Pjod.g.04 
pintura  dàlia  (ua  ca(a(a}  vicino  Orarono 
di  S.  Vicenzo^CbTamafo  ^lla  fw\ 
portentpfp  avvep.^eoro,. amorfe  il.  POPÒ* 
lo  Veneziano  a .venerare  neira. miracolo- 
fa  fua  effigie  ^ Madre  dr  Òro  , e tàl  fa 
r universi -divozione,.  cne  fin  d allora 
canaiolli  il  nome  dell1  Oratorio  chiama- 
to lappai  .cptlaptemente  di  Santa  Ma- 
fiaU No»  molto.  ..tempo  pofcia  trafeorfo , 
un  divoro.  Nobile  di  Famiglia  Malipiero 
fece  inalzare  hel,r luogo  .dell’ augnilo  O- 
ratorio  un  fontuófo  Tempio.  conflagrato 
2t$&*  dèlia  Pi-ina  Malta  con  il  H- 
tolo  di  Santa.  Maria  Maggiore  ; perche 
fabbricato,  con  qualche  fomiglianza  , alla 
cplebpe  B'afilica  eretta  in  Roma  M 

vanni  Patrizio  fottoTl  Pontificato  di  Pà- 
Liberio,  p.er  rivelazioni  ‘dalla'  Madri? 

J Dio 
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4ltre  Immani  della  B.  V.  M a.r  i a. 

celebri  in  Venezia . 
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•jnRA  le  Immagini',  della  .Madre  di  P5o. 
r./refe  celebri  in  yen^i.a:;  per  qualche 
fingoÌ%r  ^àj-ticc^arita  ,:  ojj©?.. 

benefici  rammemorar  develi quella ;^fhé: 
véaerafi  in  diVQto  Oratorio  detto,  volgar^ 
preme  .1’  Ancone^  .-  .Portata  quella  da, 
alcuni  pii  Giovani  n$lla  <?hicfa  de  Sana 
Ermagora  , e Fortunato  , iv»  conferfrofti 
per  qualche  tempo  fino  a che  deude^, 
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, e delle  Immagini  di  Mari  a K, 
rancio  f alcuni.  Divoti  che  accresciuto  le 
forte  il  culto  ottennero  di  poter  innal- 
zare,. }un  Oratorio  oVe-,  cuftodirk'  Con 
decoro  * ;In  elio  dunque,  onorevolmen- 
te collocata  (fi  refe  celebre  per  grazie 
(ingoiar»,  concedute  a favore  de  iuoi  Di* 

Y.Ot  J «t  \ \ , , . ; i 

- In  ringoiar . venerazione  e*  pure  1*  Im- 
magine di  Maria  Vergine,  collocata  in 
ben  . ornata  Capella  ipreffo  Ae  porterei 
pubblico  Arfenalfe  > la  quale . dipinta  a 
frefco  fui  muro  delia  vicina  cafa;  rifplen- 
dette, nell’ anno. con  tanti  t e cosi 
cofpicuii  miracoli  , ficchè  fu..credutò  con* 
veniente  innalzare  a di,  lei.  onore:  una 
ben  nobil  espella». in  cui  cuttodirfi.  ' ;• 
Per*  un  àgual  (plendore  .-di.  4eoeficenze 
refe  effetidofi  affai  illnttri}  >ltre  trelm- 
magini  di  .Nofira  Signora  , furono  per- 
ciò fiaccate  - da;  mUr»  efteriori . di. quelle 
cale  ove  erano  affitte  , e con  decoro  ri» 
fotte  , ove  tutt’  ora  fon  venerate  1*  una 
nella  Chiefa  Parrocchiale  di  Saiuai  Ma- 
ria Mater  Domini , ; falera  nella  Chiefa 
di  Sant’Antonio,  Abbate»  e la  terzanel- 
la  Chiefa  : Parrocchiale  . di  Santa  {Marni 
Formofa . acanto  anche  farebbe  efegui?. 
to  dell*  Immagi  pei  di-Mari»  Vergine.  m 
pinta  folla  facciata  getter-tote, delia , Ch?c^ 
fa  I Parrocchiale  di  San  - Maurizio  cofpicua 
per  molte  grawe  impartite  ; ma  occupane 
do  quella  tutto  il  lungo -tratto  della  mu- 
raglia .ha  convenuto  ' alla  divozioo  de 
Fedeli  foddisfarfi  con  chiuderla  fri,  cri* 
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Dalli  e decorarla  con  nobili  ornamenti 
dimarmo. 


: * ■ Frà  tutte  però  1*  Immagini  di  Maria , 
che-  pofte  in  luoghi  appesti  fi  concimaro- 
no con  miracoli  la  venerazione  de’Fede- 
li , fu  la  prima  e più  antica  quella  > che 
ora  con  gran  decoro  fi  conferva  nella 
Chiefa . di  Santa  Maria1  della  Carità  de 
Canonici- Regolari  Lateranenfi  -,  - in  un 
magnifico  Altare  eretto  .dalla  Famiglia 
Barbarico . -Era  queir’  Immagine  ( come 
lepgefi:  in  -anticf  e Cronache)  collocata 
in  rozza  nicchia  di  muro  ,: dove- eflendo 
fiata  illuUrata  da  Dio  con  grazie  mira- 
bili nell’  anno  1117.  funello  all’  Italia e 
principalmente  ' a Venezia  per  orribili 
terremoti  , attribuirti  perciò  la  preferva- 
zioae  della  Cttà  all*  interceffione  della 
Divina  Madre,  la  di  cui  prodigiofa  Im- 
magine fu  ripolla  nella  Chiefa  - recente-* 
niente  fondata  fotto  il ' titolo-  di  Santa 
Marta  della  Carità  . ' - *•  ' 

- Particolare  venerazione  efigono  altrèfi 
due  Immagini  di  Maria  Sannllìma  for- 
mate ad  opera  Greca  , e cultodite  negl* 
©fóizij  delle  due  celebri  Confraternità 
di  Santa  Mària  della  Carità,  e di  Santa 
Maria  della  Mifericordiai  la  prima  delle 
ijflaii  pitture  vien  per  secchia  tradizione 
aderirò  ì derivare  dal  pennello  dell’ E- 
vangelifta  San  Luca,  e!  l’altra  dipinta  in 
Gerufalemme  nell’  anno:  411.  , e pofcia 
per  empio  comando  deH*  Imperador  Teo- 
Aio  rabbiofj  Iconoclasta  in  fiero  é con  tnoU 


e ielle  immagini  ài  Marta  V.  Sf 
te  altre  deturpata,  e ‘guada  fu  dal  San- 
to Pittore  Lazzaro  Monaco  ridaurata;' e 
ridotta  all’efler  primiero. 'Trafportat  a in- 
di a Corone  nel  a Morea  fti  da  quella 
Città  tradotta  a Venezia  , e donata  all* 
inlìgne  Confraternità  , che  la  cuftodi- 

fce.  ' ••••’• 

. * • » 

Altra  Immagine  di  Noflra  Signora  af- 
fai divotamente  efpreffa  trade  dalla  Chie- 
fà  di  Santa*  Maria  di  Gerufalemme  Zilio 
Ziatni  , e donolla  alla  Chiefa  di  Santa 
Maria  delle  Vergini  fondata  già  dalla 

Sietà  del  Doge  Pietro  Ziani  , ove  con 
ecoro  vien  efpofla  alla  divozion  de  Fe- 
deli. 

Benché  efpofle  non  (ìano  in  aperta. 
Chiefa  , pure  degne  fono  di  particolar 
rifleflb , e memoria  per  l' illudri  lue  circo- 
danze  altre  due  facre  Immagini  di  Nodra 
Signora  decorofamente  cudodite,  benché 
con  privato  culto  ne’  facri  recinti  1'  una 
di  Monache,  l'altra  di  Regolari  . Dife- 
gnò  della  prima  un  piò  Mercatante , che 
la  poffedeva , fame  offèrta  al  Monaflerct 
di  Santa  Croce  della  Giudecca,  ove  al- 
lora tra  Àbbadeffa  .la  - Beata  Eufemia 
Giudiniani  Nipote  del  Santo  Patriarca 
Lorenzo  Giudiniani*  Previde  in  ifpirito 
l’ illuminata  Superiora  il  (acro  dono  ne’ 
de  Ili  momenti  , ne'  quali  il  buon  uòmo 
( che  a niuno  pale  fata'  aveva  la  foa  in- 
tenzione ) indirazzava  i lupi  palli  verfo- 
del  Monadere,  perlocchè  chiamate  a fe 
tutte  le  Monache  le  difpofe  con  cerei 
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jj^cefi-'  alla  mano  ia;  due  lunghe  file  vie»* 
#o  ^8y porta,  j^oco  dopo  gipnfe  41 

4ivoto  donatore  eoa  la  facra  Immagine 
ficeruta  con  .giubilo  ,e  venerazione  , da 
«quelle  Angeliche  Vergini  . Fu  fa  vene- 
jrabil  r pittura  collocata  per  ordine  della 
Santa  Abbadeffa  nel  coro  interiore  del 
Jtfonaftero  , ove,  h,  divine,  di.  quelite 
Jfteligiofe  andò  fempre  .piu  w(eT5[òr^aott 

tper- alcune  ,gra,tié>  fingolarv,  chè  fa'M? 

accade  itero*.  \ ■ j . < x ■ ' vj^ti 

L’  gltra . Immagine  e • una1  <opia idftlw 
jcelebratiffìma  pittura  di,  S.  Mar*f  M.a5“ 
fióre  dj  Roma;  fatta  g 
to  Generale  della  Compagnia  di 
«Jsranccfco  Borgia. ,r  e da  lui  mandata  in 
^onor  a Padri  del?  a Compagnia  |*eua  ahi- 
tanti  ia  Veuezia  , e vien  da  efl»  on?rf; 
rvohwente  cnftodjta  fopra  J .Ahare.  “e*‘ 
-Oratorio  interno  della  Cala  profeua  , ed 
ivi  onorata  con,  quotidiani  , Sgcrifpjr  lu- 
tasi. aA.effa  .qelebrati . « ; r -.  M ù„ 

-,  Quelle-  fono  le;  Immagini, , che . o per 

, ;ma bì felli  miracoli  »,  o per  quaiche  Cngolar 
-circoflaoza  poffono/dirfi  .celebri,  » benché 
molte  : d*  effe  non  Ciano  in  gran  venera- 
zione del  popolo. •Veneziano  , .e  .quanto 
d’  effe  ;vien  ora»  riferito  tutto  fa  tratto 
da  vecchi  documenti:  , e regilm  delle 
. Chiefe  , ;e  luoghi  facri  ove,  ff  confervano . 
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1 Nella  Dicctfe  di  TmeUo.:'  - '.:ìi 

' * j J • 1 / i * . i> 1 ..i 

FOrmano  corona  alla  Città'  «fi  Vene- 
zia moli"'  Ifole  j delle  qfaali  le  più 
ampie  è popolate  foggetté  fono  nel  fpi- 
fituale  governo  alVeftrovo  di?  Tòrcerlo 
-fi'*  ‘da  qoè’;  'tèmpi , 'he?  gl*  Aitine!? , 


vnc ^inifuiijuavamn  n nx^iaiuuv,  <ti# 

-le  Lagune  dell'  Adriatico  quali  ad',  afifo 
di  tìcurezzà.  Una  di  quell”  Ifole  fituata 
in  poca  diffanza  da  «Venèzia  è Murano 
nella  ‘di  cui  Chiefa  Matrice  nominata 
prhna-  di  Santa  Maria  pofeia  di  San  Do* 
nato  veneraG  in  un’  Immagine*  affai  di- 
nota della  Madre  di  Dio,  che  per  le  be- 
neficenze conceffe  a (upplicanti  vien 
communemente  chiamata  là  Madonna 
delle - Grazie  nulla  più  fapendofi  dell’ 
origine,-  o dilatazion  del  Tuo  culto.- 
- Più'diftinte,  e più  certe' fono  le  noti- 
zie d’una  picciola,  'e  prodigiofa  {tatua  di 
' Maria-  Vérgine  Sant-iffima  cùftodita  ono- 
revolmente da  Monache  Agoftiniane  nel- 
la lor  Ghiefa  dedicala  a San  ‘ Bernardo 
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4«  Nitide  Storiche  delie  Apparizioni , 
Abbate  • Era  quella  fituata  nella  faccia- 
ta, citeriore  della  Chiefa  io  una  nicchia 
fovrapofta  alla  porta  maggiore,  e perciò 
come  lontana  dagl’ occhi  era  per  lo  più 
trafcurata  da’  Paffaggìeri . Non  però  così 
ufava  di  fare , una  betona  .Vedova  di  no- 
-mé  Laura  portanze  , la  quale  prefo  - ave- 
va in  pio  cotfutne,  qualunque  volta  pafe 
falle  avanti  la 'divota  .Immagine  di  rive- 
rentemente falutatla  con  breve  preghie- 
re, al  che  avendo  per  innavertenza  man- 
cato nel  giorno  14.  d’  Aprile  dell’ anno 
Tenti  nell’ entrar  in  Chiefa  un  foa- 
,ve  rimprovero,  con  il  quale  la  facra  Im- 
magine le  dille:  Tu  palli  fenza  ne  pur 
Salutarmi  . Confuta  a così  portemelo 
parlare  la  buona  Donna  per  compensare 
Jn  qualche  maniera  ì’  involontario  fuo 
.fallo  , gl’  accefe  tolto  una  lampada  , e 
dell"  ollequio  fuo  ne  ottenne  ben  predo 
adegnato  premio  , . mentre  la  notte  dei 
feguente  Sabbaro  apparendogli  in  fanno 
la  Vergine  Santifiìma.div,ifo:  in  due  parti 
.un  pane  che  lece  aveva,  metà  ne  diede 
.alla  Donna  , e l’  altra  metà  alli  di  lei 
teneri  Nipoti,  che  npllo  lleiTo  fuo  letto 
, lì  ripofavano.  La  fama  d’,  una  tal  grazia 
i parla  beh  tolto,  per,  tutta  l’Ifola  attraile 
alla  venerazione  della  fàcra  Immagine 
. numerofo  concorfo  di  popolo  , che  fu- 
, -bijco  fi  refe  più,  frequente,  e divoto  per 
. li  , molti , miracoli  co*  quali  la  Gloriofa 
. Madie  di  «Dìo  fece  conofcere  il  potere 
.,4»  fu#  im^rpplììone » > A conofcere  la  verità 
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V dell?'  Immagini  dì  Maria  y/  6$ 
di  tante  meraviglie  inftituì*  il  ^Vefcovtf1 
di  Torcello  Carlo  ' Pefaro  -’ un  accurato 
proceffo,  m cui  per  la; concorde  aflerzio» 
ne  di  giurata  teff imonj  rifultò  con  "evi- 
denza non  folo  la  certezza  dell*  appari-* 
ziofte  , ma  anche  le  fuffeguenti  prove 
mir&colofe  rii  molti -infermi  tratti1  dall* 
imminente  pericolo  di  morte  , rifanati 
da  invecchiate,  ed  incurabili  iridifpofizio* 
ni  j ‘ridonati- all’  ufo  perduto  delle  lo# 
membra  , e fciolti  dal  potere  del  Demo* 
nio,  che  li  tormentava  . Pef  confervaf 
dunque  con  decenza  maggiore  un’Imma- 
gine cotanto  benefica  fu  eretta  toflo 
una  picciola  Capelia  di  tavole  avanti  la 
porta  maggior  della  Chiefa  , ove  accre- 
fcendofi  con  la  divozione  anche  la  libe- 
ralità de’  Fedeli , non  molto  dopo  fu  di* 
fatata  la  Chiefa,  e pofcia  con  più  ador- 
na maniera  fin  da  fondamenti  rifabbricata 
con  cinque  vaghi  Altari  di  marmo  , ad  uno 
de  quali  con  folenne  pompa  fu  efpofta  la 
facra  Immagine  che  tuttavvia  continua  nel- 
la profufione  di  fue  beneficenze  verfo  que* 
divoti,  che  ne  implorano  il  patrocinio. 

Con  decoro  pure  fi  conferva  nella 
Chiefa  delle  Monache  di  Santa  Chiara 
nella  flefla  Ifola  di  Murano  altra  Imma- 
gine di  Maria  Vergine  Santiflìma,  la 
quale  , come  corre  cofh'nte  tradizione, 
percoffa  con  un  pugnale  dadifpera-o  gio- 
catore fiillò  copiofe  goccie  di  fangue. 
Atterito  da  tal  prodigio , e compunto  il 
malvagio  , fi  ravidde  toflo  della  fua 
**  r empie- 
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empietà',  ed , imploro u ne  di  cuore  raife* 
ricordia.»  Qnde:cefsò;  torto  lo  f patimen- 
to portentofo , ma.  rimafe  : cella  venera* 
bil  pittura  la  faoguigna  cicatrice  della 
ricevuta  ferita*  La  notizia; dell’ ammira* 
bil  fqcceflb  arrivò  all*  orr^cchie;  di  Pao» 
Ip.Gradenigo  Nobile  .Padrone  della  Ca- 
pvp  accade  , il  fatto  il , quale  però 
volle , >cfie,  una  Immagine  rè  fa  tanto  ri- 
guardevole tradotta;  forte,  alla  Chiefa  di 
Santa  Chiara  > ove  due  Vergini  di,  lui 
Sorelle  abbracciato  avevano . il  Serafico 
inftituito  fra  quelle  Monache. 
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Nella  Cbiefa  di  Santa  Maria 
-delle  Grazie  ’ 
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Nell’Ifola  di  Mazorbo. 
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L’ Ifola  di  Mazorbo  diflante  un  mi- 
gliò in  circa  da  Torcello  fu  ne’  tem- 
pi remotiiconfidrrata  la  delizia  della  Ve- 
neta Nob  ltà  per  la  copia  de  Palagj , e 
Giardini  de’ quali  abondava.  Molte  caule 
concorfero  a renderla  fquallida,  qual  ora 
lì  vede  ; ma  una  delle  principali  fu  la 
fiera  peftilenza  , che  nell’  anno  i6jo. 
talmente  l’àfflifTe  , ficchè  poco  mancò» 
che  non  reftaflfe  priva  totalmente  d’abi- 
tatori : Nel\  furóre  /del^Morbo  da  cui 
perivano,  ricorlero  quegl’  Ilolani  all’  in. 
tercelfìone  potente  della  Madre  di  Dio, 
ed  ottennero  d’  etfer  prefervati  dall’  im- 
minente ellemo  eccidio.  Grati  però  alla 
loro  Liberatrice  ereffero  al  di  lei  nome 
una  angufta  Chiefa  , quale  l’or  permet- 
teva la  povertà  , e miferia  de  tem- 
pi tanto  ad  elfi  fatali  . Collocata  in  ef- 
io  Oratorio  un  Immagine  della  Madre 
di  Dio  confermò  nella  lor  divozione 
que’  afflitti  abitanti  per  un  numero  bea 
' ' ' - gran* 
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BEATA  VERGINE  MARIA  - 

DEL  SOCCORSO 

% 

« 

Nella  Captila  cuflodita  da'  Padri  Mi- 
nori Conventuali . 

EGuale  divozione  profetano  i Cittad:* 

• ni  di  Rovigo,  ad  altra  Immagine  di 
Maria  Santiffìma  già  dipinta  nella  parie 
efteriore  del  muro  da  cui  vien  cinto,  1*  . 
orto  de’  Religiofi  Minori  Conventuali  » 
Effendofi  quella  refa  univerlalmente  ce* 
lebre  per  molti  cofpicui  miracoli , tante 
è tali  furono  le  generofe  offèrte  de’  fede- 
li , ficc&è  con  effe  fi  puote  eriger  una 
magnifica  Capella  in  cui  collocarla  ; la 
quale  poi  fu  confegnata  alla  fieffa  Reli* 
gione  de’  Conventuali  prima  poffeditricq. 
•dell’ Immagine.  Le  grazie prodigìofe , che 
andarono  continuando  a favor  de  fuppli- 
canti,  furono  la  vera  caufa,  per  la  qua- 
le fu  denominata  della  Madonna  del 
Soccorfo  l’Immagine  , e la  Capella  de- 
dicata alla  Votazione  di  Maria  Ver- 
gine. 
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IMMAGINE 


DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 


Nella  Badia  della  Vanga  di  zza . 

FU’  re’  tempi  più  remoti  rinomatiffi- 
ma  la  Badia  della  Vangadizza  lima- 
ta rei  Poleline  di  Rovigo  , la  di  cui 
Chiefa  ornatiflìma  di  Privileg),  e di  fa- 
cre  Relìquie  fu  maggiormente  pofcia  de- 
corata da  una  Statua  di  Maria  Vergine 
Santiflima  ledente  , che  a mani  giunte 
adora  il  Divin  fuo  Figlio  mentre  le  ri* 
pofa  nel  grembo.  Fu  da  incognito  dona- 
tore nel  giorno  la.  di  Febbraro  dell’  an- 
no J4£o.  portata  quella  diveta  Statua 
entro  la  Chiefa  dedicata  all’  Afiunzione 
gloriola  della  Madre  di  Dio  , e fparlaG 
di  ciò  la  fama  volò  tofio  incredibil  fol- 
la di  po odo  a venerarla  , compiacendoli 
la  D ivina  clemenza  di  rimunerar  la  loro 
ìdivozione  con  frequenti  miracoli  ivi  luc- 
ceduti  ad  interceliione  della  Regina  de’ 
Cieli  . Numeraci]  fra  quelli  la  rifurre- 
zione  di  due  morti;  cioè,  d’ un  fanciul- 
lo da  grave  malattia  eliinto  , ed  alle 
preghiere  de’  fuoi  Genitori  ridonato  alla 
vita,  e d’  un  affogato  nel  Fiume  Adice, 
la  di  cui  Madre  con  efficace  preghiera 
]’  ottenne  vivo  dall5  implorata  protezion 
di  Maria;  a di  cui  onore  fu  pofcia  nell’ 
anno  i6a«.  eretto  un  magniGco  Altare  , 

ove 


•‘f  < 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


t 


Digltized  by  Google 


Digitized  by  Google 


RITRATTO  DELLA  MADONNj 
DEL  ROVERE. 


Digitized  by  Google 


I 

0 

e delle  Immagini  di  Maria  V.  99 
ove  riporta  la  venerabil  Immagine  fi  con- 
ferva tuttavia  benefica  , e prodigiofa  , 

• promofìa  ertfendone  con  pietà  il  culto 
da*  Monaci  CamaldolenG  , che  poffegeno 
^juel  facro  luogo. 

\ 

IMMAGINE 

DELLA 

SS.  VERQINE  MARTA 

7 . 

Nella  Terra  della  Badia • 

"KTElla  Terra  della  Badia  ( così  chia* 
1\  mata  dal  vicino  Monartero  della 
Badia  della  Vangadizza  ) un  Immagine 
della  Madre  di  Dio  affida  al  muro  efte- 
tiore  d’ una  .Bottega  fi  dimofirò  nell’an-  ' 
no  170 6.  prodigiofa  a vantaggio  di  molti 
infermi  Ì lì  quali  ad  ella  ricorrendo  otte- 
nero la  fanità  . Solevano  recitar  avanti 
ad  erta  giornalmente  le  loro  divote  pre- 
ghiere alcuni  innocenti  fanciulli , l’efem* 
pio  de  quali  eccitò  il  popolo  alle  vene- 
razione della  facra  Immagine,  ond$  po- 
fcia  ne  fuccedettero  confpicui  miracoli. 
Sparlali  la  fama  delle  molte  grazie  con- 
certe,  ed  arrivata  ali’  orecchie  di  Fran- 
cefco  Loredano  Nobile  Veneto  , e Pa- 
dron  della  Bottega  coniando  in  fegno  di 
fita  riverenza , eh’  ivi  forte  eretto  un  ben 
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adorno  Oratorio,  ove  ripofta  /a  rifpei la- 
bile Pittura  non  ceffa  di  dimoftrarli  li- 
berale agl*  oilequj  del  popolo  ne  pubbli- 
ci, e privati  bifogni . 


IMMAGINE 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

Hella  Terra  di  Le  n din  ara . 

NEL  muro  efteriore  di  fua  cafa  ri- 
guardante la  pubblica  fìrada  ne’ 
sobborghi  di  Lendinara  un  uomo  divoto 
giovanni  Boretto  di  nome  , fece  riporre 
^ na  fìatua  di  legno  d’olivo  rapprefentan- 
“e  il  fimolacro  della  Madre  di  Dio  ve- 
nerato nella  fama  Cafa  di  Loreto,  acciò 
nel  vederlo  s’  ecci tallero  i pallaggieri  a 
lodare,  ed  invocare  la  Regina  del  Cielo  . 
Per  qualche  tempo  ivi  flette  quali  ne- 
gletta la  facra  figura , finché  in  una  not- 
te dell’  anno  1509.  fu  dalla  forza  d’ im- 
petuofo  vento  tràfportata  tra  i rami  d’ 
una  vicina  fi  epe , ed  ivi  diritta  collocata 
in  tal  guifa  , che  più  non  avvrebbe  po- 
tuto fare  la  diligenza  d’  una  mano  rive- 
nte  . Ammirarono  i paefani  un  così 
manifefìo  prodigio  ; ma  pure  non  dava- 
te toglierla  da  quel  luogo,  finchéjin  P'° 
Gt  urifconfulto  Lorenzo  Malmignati  , er* 
re  tto  avendogli  un  angufto  Oratorio  ( 

( dei- 


e delle  Immagini  dì  Maria  V.  xot 
( detto  volgamente  Capitello  ) in  eflfo 
deponer  la  fece  • Con  così  fcarfo  decoro 
fu  cuftodita  la  (aera  Immagine  fin  all’ 
anno  1676.  nel  qual  tempo  minacciando 
il  Capitello  di  rovinare  , . Lodovico  Bo- 
rezzo  uomo  aliai  pio  ne  comandò  la  ri- 
novazione . Alleftite  pertanto  le  cole 
opportune  all’  opera  , mentre  per  com- 
porre la  malta  portanfi  i fabbriccieri  ad 
una  vicina  folla  d’acqua  corrente  , nell’ 
immergervi  il  vafo  videro  con  forprefa 
mutar  1*  acque  la  naturale  lor  limpidezza 
in  colore  <Ji  fangue  . Alla  fama  di  tal 
novità  accorfevi  tollo  numerofo  popolo , 
e molti  infermi  eccitati  da  interno  im- 
pililo a ricorrere  alla  Madre  della  com* 
mune  falute  nell*  allaggiare  1*  acqua  co- 
lorita fi  lentirojco  liberi  da  loro  mal  lori 
Aumentandoli  però  alla  fede  de  ricor- 
renti le  benefiche  maraviglie  furono  or- 
dinate al  piccolo  Oratorio  tre  follenni 
procefiìoni , nelle  quali  lucceddettero  nuo- 
vi portenti.  Imperocché  l’ acqua  che  trat- 
ta dalla  folla,  e ripofta  in  vali  di  vetro 
ripigliata  aveva  la  naturale  fua  chiarez- 
za, allorché  portata  era  nelle  proceflio- 
, i mutavalfi  tolto  nell’  ofeurità  del  color 
tanguigno  , e ritornava  pofeia  al  nativo 
fuo  fiato  dopo  il  fine  delle  facre  fun- 
zioni. A perpetua  memoria  di_ così  ftraor- 
dinario  fuccefiTo,  e per  cuftodia  di  luogo 
refo  tanto  preggevole  fu  circondata  la 
folla  da  piccoli  muricciuoli  a forma  d’ 
un  pozzo  , dal  quale  per  un  canaletto 

E 5 vien 

« 


J 01  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni  r 
vìen  coadotta  1*  acqua  ad  una  conca  di 
maggior  ampiezza,  chiamati  pofcia l’uno 
e 1’  altra  da  terrazzani  il  pozzo  , ed  il 
bagno  di  Nofira  Signora  * Pattati  indi 
alquanti  giorni  perdettero  quell’  acque  1’ 
infoino  loro  colore  , ma  confervarono  1’ 
aquiflata  virtù  diriufcir  falutari,  a quel- 
li, che  nel  gufarne  imploravano  con  vi- 
ra fede  la  clemenza  della  Madre  di  Dio  , 
moltifiimi  elfendo  quelli  , che  lì  videro 
in  pericolofe  infermità  ridonati  ad  un 
flato  di  perfetta  falute  • Ne  qui  rifletta- 
lo le  meraviglie,  mentre  nell’  anno  fe> 

Suente  in  un  giorno  di  Quarefima , orati* 
o un  uomo  di  voto  avanti  la  facra  Ini- 
magine,  la  vidde  aprir  gl’  occhi , e girar 
all’intorno  le  luminofe  pupille  * Un  tal 
miracolo  , che  non  interamente  poteva 
etter  certo  per  la  teftìmonl**»*»  J’u»  fo- 
lo,  fi  refe  pubblico  nelle  follennità  della 
fufleguente  Pafqua  , allorcchè  alla  pr#- 
fenza  di  numerofo  popolo  la  facra  Im- 
magine di  Maria  Vergine  chiufe  , ed 
aperfe  replicatamele  gl*  occhi  , e spar- 
gendo alcune  lagrime  rivolle  gl’  occhi 
verfo  la  terra  di  Lendinara  , quali  ecci* 
tando  in  tal  maniera  que’  popoli  al  pen- 
timento de  lor  peccati  , loccbè  manlfe- 
flò  anche  più  chiaramente  allorcchè  nel 
giorno  xj.  d’ Aprile  fiele  la  mano  ripo- 
nendola fopra  il  Verginale  fuo  petto, 
prodigio  che  fu  ammirato  anche  nella . 
picciola  flatua  del  Bambino  Gesù  . S’ 
accrebbero  pofcia  i lì u pori  del  Popolo 

r.cl 


■ » 


Digitized  by  Google 
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nel  vedere  ambe  je  flatue  circondute  da 
celefri  fplendori  ora  a guifa  di  raggi,  ora 
in  forma  di  Stella,  e la  faccia  delia  Ver- 
gine mutò  l’ofcuro  fuo  naturai  colore  ia 
fatezze  così  vive,  e brillanti , che  fembra- 
va  efler  di  vaghi  dì  ma  viverne  Giovine  . 
A qnefti  edemi  pùbblici  attesati  di  fua 
materna  predilezione  v’aggiunfe  la  Ver- 
gine SaatiiTima  innumerabiJi  altre  bene- 
licenze  , mentre  per  V implorato  di  lei 
pacrocinio  furono  moltiflìmi  liberati  da 
gravifìime  infermità,  ricuperarono  i cie- 
chi, ed  i ftorpj  , la  facoltà  del  vedere, 
e del  moto,  e fino  dalla  barra  nell’efler 
condotti  al  fepolcro  furono  richiamati 
alcuni  defonti  alla  vita  . Ma  fra  tante 
grazie  concedute  a foccorfo  di  corporali 
malori  , devefi  diftinguere  un  prodigio 
onerato  dalla  fuprema  Regina  delle  Ver- 
gini a favore  dell’  innocenza  d’  una  po- 
vera, ma  altrettanto  cada  Donzella.  Sor- 
presa quella  nella  folitudine  della  Cam- 
pagna da  una  truppa  d’impuriflìmi  Giovi- 
naftri  , li  quali  alletati  dalla  bellezza  di 
fu  e fatezze  accordano  di  rapirla  , ma 
conofciuta  dalla  modella  Giovine  la  ma- 
lizia di  lor  detefiabili  intenzioni  fi  diede 
alla  fuga  , e cor  e a falvarfi  nel  troppo 
debole  ricovero  di  un  Cafone  di  paglia 
come  all’unico  rimedio-,  che  poteva  al- 
lora avere  al  fuo  fcampo  . Ivi  poftafi  in 
mezzo  la  ftanza,  che  fola  formava  quell’ 
abitazione  , genuflette  , con  breve  , ma 
efficace  preghiera  arricomandò  lagriman- 

E 4 da 


ro4  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni  r 
do  alla  Madre  di  Gesù  Crilto  la  difefa 
di  fua  Verginità  a lei  della  vita  fteffa 
affai  più  cara  . Non  andarono  a vuoto 
fuppliche  cotanto  giuffe  ; imperocché  en- 
trati poco  dopo  feffolS  quali  a licura  pre- 
da nel  povero  tugurio  que’  fciagurati,  vi 
ricercarono  in  vano  la  deliderata  Vergi- 
nella tefa  loro  inviabile  dal  Celelle  po- 
tere, onde  dopo  le  infami  loro  diligen- 
ze partitoni!  pieni  di  coufulione  , e do- 
lore, mentre  1’  innocente  Donzella  tut- 
ta lieta  per  la  prodigiofa  confervazione 
del  Verginal  fuo  candore  portoli!  in 
Lendinara  a render  cordiali  grazie  alla 
Sovrana  fua  Liberatrice  . Non  - paffando 
fra  tanto  giorno  veruno  ,,  che  non  folle 
legnato  con  qualche  nuovo  miracolo , co- 
mandò il  Véfcovo  d’ Adria  Giulio  Cana- 
rio , che  fodero  fedelmente  raccolte  1* 
elemofine  tutte  offerte  dalla  pietà  , e 
gratitudine  de’ Fedeli  per  doverle  impie- 
gare nell’erezione  d’ una  magnifica  Chie- 
fa,  di  cui  pcfe  ne  fondamenti  la  prima 
pietra  follennemente  benedetta  » Mentre 
però,  andava  innalzandoli  il  facro  Edifì- 
cio fiabilirono  li  Direttori  di  jLendinara 
di  chiamar  alla  cultodia  , ed  uffiziatura 
d’effo  i Monaci  della  Congregatone  di 
Mont’Oliveto  che  ne  entrarono  al  pof* 
fedo  nel  giorno  .27.  d’  Agollo  *578.  , e 
nell’anno  fuffeguepte  pofcia  fudall'pvra- 
lodato  Vefcovo  nel  giorno  16.  di  Mag- 
gio collocata  follennemente  la  venerabi-  - 
le  Immagine  ad  un  Aitate  di  marmo  del 
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nuovo  Tempio  con  fpiendidezza  erei* 
to  ; in  cui  continuò  ia  Regina  del 
Cielo  a ditnofirarfi  benefica  alla  fede  , e 
fervore  de  Applicanti  . Tale  appunto 
provolla  1*  intero  popolo  di  Lendinaia  , 
allorché  nell’ anno  i6$o.  tutti  effendo  in- 
fetti di  pelle  i luoghi  circonvicini  , 
quella  fola  fortunata  terra  redò  prefer- 
vata  dal  commurie  flagello  ad  intercef- 
fione  della  Sovrana  fua  Avvocata  , la  di 
cui  prodigiofa  flatua  fu  con  di  vota  prò* 
cellìone  condotta  in  giro  per  le  contra- 
de fra  le  acclamazioni , e le  preghiere 
di  tutto  il  popolo  lagrimante  , a cui  fu 
concello  fra  le  flragi  del  male  cotanto 
dilatato  di  vederli  prefervato,  ed  illelo. 
Nel  compirli  però  del  fecolo  dopo  il  ri- 
cevuto beneficio  credette  quel  pubblico 
doverne  fare  grata  commemorazione  , e 
deificati  furono  perciò  le  giornate  27. 
28.  2 9.  di  Luglio  . D’elle  la  feconda, 
che  incontrava  appunto  quella  in  cui 
nell’ anno  16  jo.  fu  procelftonalmente  por- 
tata la  facra  Statua  , fi  rele  memorabile 
per  un  prodigio  ; imperocché  elTendefi 
accefo  cafualmente  fuoco  nella  machina 
formata  in  gran  parte  di  bombace,  {opra 
cui  pofava  il  trono  del  fuo  preziolo  fimo* 
Iacro  , le  fiamme  alzatefi  ad  un  tratto 
confumarono  il  padiglione  difeta,  gl’ or- 
namenti del  trono  , e fi  flefero  ad  inva- 
der la  tavola  sù  cui  pofava  la  prodigio- 
fa  ftatua  , tratta  pofcia  di  mezzo  al  di* 
lauto  incendio  fenza  lelione  veruna  ne 
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i • 6 Notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
in  fe  fieffa  ne  nelle  vefli  nelle  quali  del 
fuoco  non  vi  rimafe  contralegno  veru- 
no  . Con  {entenza  del  Yefcovo  cT 
Adria  Antonio  Vaira  , dopo  efato  prò- 
ceffo  fu  dichiarata  miracolosa  la  prefer- 
vazione  della  facra  Immagine  ; avendo 
in  effa  l’Onnipotenza  di  Dio  fermata  la 
naturale  attività  del  fuoco  per  rendere 
fempre  maggiore  la  gloria  della  Divina 
Sant'iflima  Madre. 


/ 


1M- 


Digitized  by  Google 


I 


e- 


Digitized  by  Qoogle 


Ttimnii. 


Digltized  by  Google 


e dilli  Immagini  di  Maria  V.  107 

IMMAGINI  MIRACOLOSE 

D E L L A 

BEATA  VERGINE  MARIA 

Nella  Città , e Tirritorio  dy  Udine . 

I M M A G I NE 

DI  MARIA  VERGINE  SANTISSIMA 

Nella  Chìefa  di  Padri  Sirviii 

di  Udine . 

DOpo  la  fu  nella  caduta  dell' Imperiai 
Città  di  Conftaorinopoli  mandò  la  - 
Republica  di  Venezia  al  Barbaro  conqui- 
fiacore  Maometo  Secondo,  per  fuo  Am* 
bafeiatore  il  Cavaliere  Giovanni  Emo, 
il  quale  coti  la  dolcezza  di  lue  maniere 
coltivatori  il  genio  del  fuperbo  Monar- 
ca, ottenne  da  ejTo  fra  gl’ altri  doni  una 
vagbidima,  benché  antica  Immagine  del- 
la Madre  di  Dio  ritrovata  fa  le  fpoglie 
dell’ultimo  infelice  Imperadore  Conftan- 
tino  Paleologo  . Quella  rifpettabil  pittu- 
ra ( creduta  per  tradizione  opera  dell’ 
Evaogelifla  San  Luca  , o d’  alcuno  de 
fuoi  Difcepolj  ) fu  confervaia  con  parti* 
colar,  benché  privata  venerazione  in  fua 
cafa  dal  pio  Cavaliere  , finché  portatoli 
in  Udine  con  titolo  di  Luogotenre  del- 
la Patria  del  Friuli,  l’offri  in  pio  dona- 
tivo alla  Chiefa  di  San  Gervafio  d’  Udi- 
re de  Padri  Serviti  , arnmeflì  in  quelja 
Città  nell’ anno  1470. 
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L’indole  foavillìma  della  Sacra  Imma- 
gine fatta  alla  naturai  mifura  umana  ra- 
pifce  il  cuore  di  chi  la  riguarda  , rapre- 
ientando  la  Madre  Dio  in  atto  di  firjn- 
ger  amorofamente  con  una  mano  il  Di- 
vin  fuo  Figliolo  , che  nel  fucehiare  il 
Virginal  di  lei  latte  moftra  d’ accarez- 
zarla t e flende  una  mano  per  ricevere 
un  fiore  di  rofa,  che  1*  affettuofa  Geni- 
trice con  l’ altra  mano  ile  porge . Perchè 
però  folle  cautamente,  e onorevolmente 
cuftodita  una  cosi  preggevole  opera,  co- 
mandò il  fovralodato  Cavaliere  1’  erezio- 
ne d’ una  Captila,  terminata  pofcia  aliai 
decorofamente  da  Leonardo  Emo  di  lui 
figlio  , allorché  con  lo  fleflfo  titolo  reg- 
geva la  Provincia  del  Friuli.  Con  quanti- 
miracoli  folle  da  Dio  onorata  quella 
Immagine  dopoché  fu  efpofta  all’  univer- 
fai  venerazione,  abbondantemente  lo  di- 
moflrano,  le  tavolette  votive  » le  figure 
© di  fiacco  o di  cera , delle  quali  fon  cari- 
che le  mura  della'  vecchia  Chiefa  , in  cui 
unitamente  fi  fcorgotuf  gl’  adertati  della 
potente  intercedìone  di  Maria  .‘Vergine 
e della  gratitudine  derbeneficati  Fedeli  . 

Uno  però  fra  moltilfimi  de  prodigio!» 
fuccellì  conviea  Angolarmente  ramme- 
morare , ed  è l’inftantanea  refurrezione 
di  Vicenzo  Paul»  da  Brefcia  , il  quale' 
contando  appena  il  fettimo  anno  di  fua 
vita,  mentre  divertiva!!!  giocando  sù  gl* 
orli  d’  una  cifterna  nell’  anno  1606.  vi 
cade  miferamente  a capovolto  , e retta* 
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fbmmerfo  nell’  acqua  . Frattanto  la  Ma- 
dre ignara  dell’accaduta  difgrazia  anda- 
va inutilmente  cercando  il  caro  figliolo  , 
finché  avvicinatali  cafualmente  alla  ci- 
flerna  ne  vide  il  .cadavero  tumido  , e 
contrafatto  , ma  fentitaffi  nello  fteflo 
tempo  riempir  di  viva  fperanza  verlo  la 
Regina  del  Cielo,  e lo  tralte  dall’acqua, 
e ratta  portollo  all’Altare  della  Venera- 
bil  Immagine  nella  Chiefà  di  Santa  Ma- 
ria delle  Grazie,  ( nel  qual  nome  muta- 
to s’ era  l’antico  titolo  di  San  Gervafio) 
ove  dopo  breve  , ma  fervorofa  orazione 
fu  confoIara  nel  vedere  1* clangne  fuo  fi- 
glio ridotto  al  naturale  fuo  flato  ripigliar 
nuova  vita  . Ne  fi  itele  la  protezion  dì 
Noftra  Signora  al  favore  folamente  di 
particolari  perfone,  ma  vie*  più  dimoftró 
il  materno  fuo  affetto  nell’  univerfali  ca- 
lamità , confettandoli  la  Città  d’Udine 
per  il  di  lei  infocatotpadrocinio  liberata 
ìpefle  fiate  da  fiere  pettilenze  , ed  altri 
malori  , che  le  minacciavano  eccidio 
onde  grata  alle  celefti  beneficenze  rino- 
va ogn’ anno  con  follenni  proceffroni  alla 
Chiefa  delle  Grazie  gl’  umili  atteftaci  di 
fua  di  vota  ricònofeenza* 
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I M M A G I N E 

DELLA 

$ 

SS.  VERGINE  MARIA 

Del  Monte  prejfo  Dividale  di  Friuli  • 

IN  que’fieflì  tempi,  ne’  quali  Tempia 
Ereiia  di  Nettario  fu  condannati  da 
Padri  del  Sacro  Concilio  d’ Efefo , e pro- 
clamata con  giubilo  del  Mondo  Cattoli- 
co Maria  Vergine  per  Madre  di  Dio, 
ebbe  principio  ( come  fi  prova  con  atta* 
fondate  congetture  ) il  Tempio  confa- 
crat>  al  di  lei  nome  in  un  Callello  fi- 
utato nella  fommicà  del  Monte  pretto 
Cividal  d’  Aufiria  , o come  commune* 
mente  chiamafi  di  Friuli  . Antichi  ma* 
noferitti  fra  le  fcritrure  del  Capitolo  Va- 
ticano fanno  memoria  di  quello  luogo  , 
come  molto  divoro*  e fino  nella  primi- 
tiva Chiefa  celebre  , e vifitato  dai  Pel- 
legrini . L’origine  precifa  però  del  Im- 
magine , e della  Chiefa  non  può  con 
chiarezza  rilevarli  per  la  mancanza  degl' 
antichi  documenti,  onde  convien  reftrin- 
gerfi  alle  notizie  più  recenti  , perckè 
più  ficure.  ' 

Innalzali  quello  facro  Edificio  nella  ci- 
ma d’un  alto  Monte  circondato  da  torri 
0 mura  di  viva  pietra  non  mai  violato 
dalla  barbarie  di  tante  forefliere  nazioni 

che 
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che  refero,  defolata  l’Italia  . Dalla  Città 
per  un  miglio  di  pianura  s’  arriva  alle 
falde  del  Monte,  e per  un  erta  via, 
ma  rotabile,  nella  quale  in  qtiindeci  pic- 
cole Capelle  dipinti  fi  veggono  i Mifteri 
di  nofira  Redenzione,  s’arriva  ad  un  pia- 
no lotto  al  Callello,  & indi  falendo  una 
fpaziofa  Icalinata  s’arriva  al  facro  alber- 
go badante  ai  ricovero  di  quattro  e più 
milla  perlone  , che  in  alcune  folennità 
dell’anno  vi  concorrono,  alle  quali  vien 
caritatevolmente  provifto  dì  camere,  let- 
ti , ed  utenfili  opportuni . Dal  piano  del 
Cafielfo  afcendefi  pofcia  per  molti  gradi- 
ci all’atrio  del  Santuario  fituato  nel  più 
elevato  fito  del. Monte,  le  di  cui  mura 
ricoperte  di  votive  pitture  fono  contra- 
fegni  deUe  grazie. ivi  concedute  a’ Divo- 
ti, Dall’atrio  entrali  cella  fontuofa  Chie- 
fa,  ove  fra  due  altari  laterali  fcorgefi  la 
magnifica  Capella,  ed  Altare  della  gran 
Madre  di  Dio  circondato  , ed  adorno  da 
ricchi  donativi,  e preziofe  offerte  . Ciò 
che  però  forma  il  decoro  maggior  della 
Chiefa  fi  è il  fimolacro  di  Nofira  Signo- 
ra formato  di  materia  incognita , ma  di 
qualità  incorruttibile  refifiito  avendo  all" 
ingiurie  del  tempo  per  la  durata  di  tanti» 
fecoli , e corre  pia  credenza  eh’  effer  pof- 
fa  una  delle  manifatture  dell’  Evangeli- 
ca San  Luca  perita  anche  ( come  affe- 
rifeono  alcuni  ) nell’ arte  della  Scoltura  . 
Comunque  fia  deli’auttore  , certo  è che 
la  venerabil  Immagine  fpira  foavità  .di 
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Paradifo  , e rapprefenta  una  Donna  fe- 
dente con  gl’  occhi  rivolti  al  Bambino. 
Gesù,  che  nrioge  con  la  finiftra  in  atto 
così  dolce  , che  fembra  aver  moto,  e 
fenfo  , onde  da  molti  divoti  , che  con- 
corrono a venerarla  vien  chiamata  là 
Madonna  Antica . Lungo  farebbe  teffer  il 
catalogo  de’ ciechi  illuminati  , de  zoppi, 
ed  attrati  ridonati  alla  libertà  del  moto, 
e delle  membra  , d’  infermi  rapiti  dalle 
fauci  di  vicina  morte  , d’  energumeni 
fciolti  dal  la  tirania  de  maligni . fpiriti , 
è di  tanti  altri  prefervati  in  varie  guife 
da  ferite,  precipizi  > e naufragi  , e folo 
gioya  riferire  pochi  cafi  per  la  loro  fin» 
golarità  degni  di  diftinto  racconto  . In- 
camminato erafi  alla  vifita  del  Santuario 
un  vecchio  divoto  , quando  arrivato  ad 
un  cafale  fulla  prima  afcefa  del  Monte, 
mancandogli  il  vigore  per  profeguir  il 
camino,  implorò  di  vivo  cuore  l’ affluen- 
za di  Maria  Vergine,  e nello  fieiToiftan- 
te  di  fua  preghiera  vide  dalla  cima  del 
Monte  fcender  una  nube  infocata  da  cui 
fu  follevato  fin  al  Gattello  , ove  ritro* 
voffi  agiatamente  collocato  . Rinovofli 
un  tale  portento  a favore  d’  una  Donna 
Carintiaoa  ottuagenaria  d’età,  quale  paf- 
fata  con  altri  di  fua  Villa  all’  annuale 
vifita  della  Sacra  Immagine  , chiamata 
in  que’paefi  la  Madonna  Antica  , e perve- 
nuta alla  falda  del  Monte  dalla  parte 
più  erta  , trovotti  talmente  fiaqca  , ed 
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dall’avanzata  età,  e da  febbre  fopragiun- 
tale  , che  fi  conobbe  impolTìbilitata  ad 
intraprendere  la  difafirofa  fiali ta.  Le  con- 
venne dunque  reflarfi  fola  Jalciando  in- 
camminarli al  Santuario  la  compagnia, 
ma  prima  , che  quella  colà  capitafie  ri- 
trovofii  la  felice  Vecchiarella  fedente  al- 
la fcalinata  del  Tempo  , guidata  , come 
• alfieri  pofcia,  da  una  maelìofa  Matrona, 
che  apparfale  la  condufie  per  mano  fino 
a gradini  del  Santuario.  Non  meno  Itu* 
pendo  , c molto  opportuno  efperimentò 
il  foccorfo  della  Vergine  Santiflima  un 
Specchierò  Veneziano  , il  quale  in  una 
- tempefla  di  mare  naufragato  con  tutti  li 
compagni  fin  nel  profondo  dell* acque  vi- 
deffi  comparire  la  Madre  di  Elio  , che 
con  (ingoiare  beneficenza  lo  condufle  fal- 
vo  al  lido  , mentre  gl’ altri  infelici  re- 
narono con  la  nave  fommerlì. 

Dopo  tanti,  e tanti  miracoli  fucceduti 
ad  altrui  vantaggio  volle  Iddio , cheque- 
ita'  Sacra  Immagine  illuftrata  folle  con 
un  prodigio  , che  particolarmente  la  ri- 
guardava , e fu  quando  una  fera  fui  pri- 
mo imbrunir  della  nòtte  videi!  nella 
Chiefa  un  flraordinario  fplendore  , ed 
udillì  una  melodia  celefle  , quantunque 
niuna  perlona  in  efla  vi  folle  rinchiufa, 
perlocchè  accorfivi  per  timore  alcuni  de- 
gl’ abitanti  , ritrovarono  calata  la  corti- 
na , ed  interamente  fcoperto  il  (acro  fi~ 
molacro  con  due  torcie  apiè  dell’  Alta- 
re ancora  fumanti  , e già  ad  onor  della 
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Ver*  ine  venerabile  da  mano  Angelica 
acceà . 

Rendendoli  dunque  Tempre  più  rifpet- 
tabile  per  tante  maraviglie  P immagine 
deila  Madre  di  Dio  fu  {{abilito  nell'an* 
no  ióS’$.  innalzargli  un  magnifico  Alta- 
re di  marmo,  e perciò  fu  ternato  di  le- 
varla dai  proprio  nicchio  per  collocarla 
decoroia.nente  altrove  fin  al  compimen- 
to deU’opeia  , ma  per  qualunque  sforzo 
replicatamene  vi  facelfero  fin  ventiquat- 
tro rcbulle  pedone,  non  fu  pofii bile  fiac- 
carla più  dì  quattro  dita  dalla  fna  fitua- 
zione,  a cui  pofeta  con  eguale  portento 
refiituiflì  da  fé  fola,  onde  convenne  adat- 
tare la  bruttura  de’ marmi  all’ordine  io 
cui  s’ actrovava,  ed  in  cui  ora  pure  con- 
leryafi  . A perfezionare  pofeia  l’ornamen- 
to d’eiTo  Altare  npulindo  le  pitture  al- 
quanto pregiudicare  dal  tempo  fopra  il- 
-capo  della  facra  Immagine  , i Canonici 
di  dividale,  a quali  fpe.ta  la  giurifdizio- 
ae  del  Cafiello,  e del  Santuario  , chia- 
marono uu  valente  Pittore  - delia  lor  pa- 
tria, il  quale  nel  primo  accigoerfi  al  de- 
filato lavoro,  cominciò  a tremare  , fu- 
riare , e confonderti  in  guifa  tale  , che 
mai  gli  riufei  poffibile  , per  qualunque 
sforzo  facefie  , difiender  la  mano  all’  ope- 
ra; perlocchè  interrogato  dagl*  alianti , 
fe  forfè  reo  di  gravi  delitti  avelie  ofato 
d’ intraprendere  quell’ imprefa  , s’accusò 
per  inconfeflo  da  molti  anni  a motivo 
d’ una  inimicizia,  e chiedente  pentito  il 
. co- 


e delle  Immagini  di  Maria  V.  rr  J 
comodo  d’ una  lìanza  per  difporfi  ad  un* 
lineerà  confezione  delle  fue  colpe  . Se- 
guì quella  accompagnata  da  .entimemi 
di  vivo  dolete  , dopo  la  quale  munitoli 
dell’Euchariftico  Sacramento  , con  tutta  - 
facilità  è franchezza  condufle  1’  opeia  a 
compimento  , avendo  in  quel  Santuario 
benefico  a corpi  di  tanti  infermi  , ricu- 
perata con  più  vantaggiofa  forte  la  falu-' 
ta  dell’anima  fua. 
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IMMAGINE 

DI  S.  MARIA  VERGINE- 

D5LLA  STRADA 

Ni  Ha  Terra  dì  S,  Daniele, 

IN  un  piccolo  Capitello  di  muro  eret- 
to in  una  lìradella  privata  dalla  qua- 
le pafiavafi  alla  coltura  delle  Campagne 
dipinta  veggeva fi  non  molto  difcollo  dal- 
la Terra  di  S.  Daniele  una  Immagine 
della  Madre  di  Dio  , chiamata  perciò 
dal  luogo  ©ve  polla  era  , la  Madonna 
della  Strada.  Quella  nel  pafiare  al  lavo- 
ro de’ loro  Campi  riverivano  dìvotamen- 
te  con  brevi  orazioni  que’  femplici  agri- 
coltori, e la  Madre  della  clemenza  com- 
pensò bene  fpeffo  que' tenui  olTequj  con 
manifelli  miracoli . Giunti  quelli  a roti* 
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ria  degl’  abitanti  nel  Caftello  vicino  di 
San  Daniele  animarono  nell’  anno  1*17. 
la  divozione  di  quegl’ abitanti  ad  inalza- 
re una  Chiefa  in  cui  ripofta  folle  la  Sa- 
cra Immagine  rela  celebre  per  continuati 
prodigi  . Compito  ip  breve  tèmpo  il  fa- 
.ero  Edificio,  che  dall’antico  nome  della 
Sacra  Immagine  prefe  il  titolo  di  Santa 
^viaria  della  Strada  , ed  aggiuntevi  alcu- 
ne abitazioni  ad  ulo  monadico  furono 
pofeia  unitamente  adeguate  in  cuftodia 
nell’anno  1677.  a Religiofi  Domenicani 
dell’Offervante  Congregazione,  chiamata 
del  B.  Giacomo  Salomone  , li  quali  in 
numero  di^odeci  promovono  mirabilmen- 
te  il  culto  di  Maria  Vergine  Santifli- 
tna,  ed  i vantaggi  fpirituali  dell’ anime. 
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IU  M , A :Gi  I N E 

DI  MARIA' VERGINE  SS.M* 

J\  l SPrtJfò  il  Capello  di  Monfalcpne  v 

AD  un.  miglia.  difcofto  det  CafleUo 
di  Monfalcone  veddefi  una  Chiefa 
-campelire  dedicata  alla  Madre  di  Dio  > 
la  di  cui  Immagine  ivi  riverita  vien  cóm- 
miunemente  chiamata  della  Madonna,  di 
Marfiliana;  da  una)  Terra  ivi  anticamen- 
te; eoftrluttà  » le  ,dj;  eiù  rovine,  apcor  en- 
fienti manife^anO' il -dilatato;  fpazio  dè’ 
fuoi  confini  . Non  ci.  fono  noti  nè  il  tempo 
nè  il  fandator  della  Chiefa  ^ e folo  per  po- 
polar tradizione  fi  d ice,  ; phe  IaVenerabìl 
Immagine  per  il  fiume,  nominato  Rofe- 
ga  veniilè  a contrario  corfo:  d.eU’ acque 
fin  al  luogo  ove  le  fu  fabbricata  la  Chia- 
ra refa  pofcia  celebre  da  gran  numero  di 
grazie.  ; Fu  il  fa  grò  luogo  da  Ùldarico 
, Patriarca,  d’ Aquileja  foggetato  al  Mona- 
fiero Belinenfe  dell’  Ordine  di  S.  Bene- 
dgtO,l  pofcia  efiendo  fiato  quefioMona- 
. fiero  concedo,  da  Nicolò  Papa  V..  al  Ca- 
, cito  lo  de’ Canonici  d Aquileja  ; anche  la 
..  Sacra  Immagine^  pafsò|  alla  di  Ìo,vo  cu- 
fiodia , ;e  continuò  a dìmoftrarfi  bonifica 
verfo  que’  popoli  , che  ne-  implorano  il 
padrocinio  nelle  private  e pubbliche  ne* 
ceflità . ..  f . 
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Metta  Terrà  di  Gemorue 
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: A D -onore  e fotte1  il  titolo  dell*  am* 
\J~\’  mirabile  Nativitàdella  Vergine  Ma- 


idre  di  Dio  fondò  nell’anno  1461.  i 

• mona  Una  Chiefa  * Cattarina  Pinta  Si- 
gnora dì  nobil  fangue,e  dotolla  di  rendite 
efficienti  al  manteniménto  d’ un  Capella- 
f pó.  Ridotta  pofcia  agl’  eftremi  di  fua  vir 
;ia  attegnò  il  facro  luogo  alla  cuftodia 
-della  Serafica  Religione  de’Minori  Of- 
' ferranti  prefcrivedp  con  • fuo  teftamen- 
% nell’anno  *47$.  che  de’fuoi  averi  for- 
fè loro  fabbricato  il  ‘Convento  , in  cui 
!rpfcia  entraronó  nove  anni  dopo  . Ac- 
‘oiiiftp  la  nuova  Chiefa  il  titolo  di 

* Santa  Ména  delle 1 Grazie  per  una  di 
lei  facra  Immagine  dipinta  in  atto  af- 
fé ttuofo  d’abbracciar  il  Divino  . fuo  fi- 

- gHo,  onde  eccita  i riguardanti  a vene- 

- razione  ed  amore.5  Quante  beneficenze 

- ottenettèro  per  la  lor  divozione  que’  po- 
poli dalla  clemenza  di  Maria*  Santiffinu 
ne  fan  chiara  prova;  le  votive  tavolette 
’ affitte  alle  pareti  della.  Chiefa,  a cui  tut- 
tavia contìnua  la  frequenza  de’ Appli- 
canti divoti. 
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’ t delle  Immagini  di  "Maria  & ti$  . 
s Nè  minore  è il  concorfo  ad  altra  Chie* 
A ove  fi  venera  Maria-Vergine  $n  una 
fua  Immagine  refa  di  chiaro;  nome  per 
una  continuaiiòn  de*  prodigj . Cuftodi  va*» 
fi  quella  facra  pittura  in  angufta.  Carne-» 
re  «a  d!  poveri  cafa  allorché . nell’  anno 
itfjj1.  una  buona  donna  facendo  avanti 
ad  erta  le  fue  preghiere  la  vidde  fparge- 
re  copiofe  lagrime . Attonita  a tal  mi* 
raviglia  la  femplice  femina  corfe  tofto 
a darne  ragguaglio*!!’  Arciprete Taroccò 
ed  al  Nobil  Padrone  di  fua  cafa  Marc’An- 
tonio  Locadeflo , fi  quali  portatili  con  Ve- 
locità alla  povera  abitazione,  ammiraro- 
no la  continuazion  del  prodigio,  ed  as- 
ciugando con  bombice  le  cadenti,  lagri- 
me le  ripofero  in  un  vafo  di  vetro  a 
perpetua  ricordanza  di  tanto  memo- 
rami fucceffo.  Accorfero  alla  fama  di 
così  portentofa  novità  gl’  abitanti  del 
luogo,  e molli  dagl’  impulfi  dilorodivo- 
. xione  offrirono  con  abbondanza  ricche 
elemofine  deftinate  pofcia  per  voler  del 
Configli©  all’  erezione  d’ una  Chiefa,  ove 
collocar  fi  doveflè  la  Venarabile  Imma- 
gine. Volle  però  la  pietà  del  fovra- 
lodato  Locatello  innalzar  a proprie  fpe- 
fe  ( come  ornatamente  efeguì  ) il  facro 
edificio,  perlocchè  i:  Direttori  della  Ter- 
ra allignarono  le  pie  elemofine  per  l’ere- 
zione d’  un  Convento  da  affegnarfi  alla 
-Serafica  Religione  de’  Capuccmi . Non 
però  della  fola  fabbrica  reftò  foddisfattq 
il  fervore  del  pio  Fondatore  i ma  aveo- 
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I M M A G I N E 

DEL  LA 

SS.  VERGINE  MARIA 

* * 

Nella  Terra  di  Ge morta  . 

» 

Ad  onore  e fotto  ii  titolo  dell’ am- 
mirabile Natività  della  Verdine  Ma- 
dre di  Dio  fondò  nell’  anno  140A  in  Ge- 
mona  una  Chie/a,  Cattarina  Pinta-Si- 
gnora di  nobil  fangue,  e dorella  di  rendite 
1 ufficienti  al  mamenimenco  d’ un  Capella- 
no.  Ridotta  polcia  agl’eftremi  di  lua  vi- 
ta alleano  il  (acro  luogo  alla  cuflodia 
deila  Serafica  Religione  de’  Minori  Of- 
fervanti  prelcrivendo  con  fuo  teflamen- 
!to  nell’anno  1479.  che  de’fuoi  averi  Rif- 
fe loro  fabbricato  il  Convento  , in  cui 
pofeia  entrarono  nove  anni  dopo.  Ac* 
quiftò  la  nuova  Chiefa  il  titolo  di 
Santa  Maria  delle  Grazie  per  una  di 
lei  faci  a Immagine  dipinta  in  atto  af- 
fettuofo  d’abbracciar  il  Divino  fuo  fi- 
glio, onde  eccita  i riguardanti  a vene- 
razione ed  amore  . Quante  beneficenze 
otteneffero  per  la  lor  divozione  que’p©-*- 
poli  dalla  clemenza  di.  Maria  Santifiima 
ne  fan  chiara  prova  le  votive  tavolette 
affìlie  alle  pareti  della  Chiefa,  a cui  tut- 
tavìa continua  la  frequenza  de’  fuppli- 
canti  divoti . 

Nò 
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IMMAGINI  MIRACOLOSE 

DI  MARIA  VERGINE  SS.M* 

r f * 


« • • 

; ' Nella  Dìocefe  di  Concordia  - ^ 


SANTISSIMA  VERGINE  MARIA 

. * \ 

4 » 


Nella  Terra  di  San  Vido.  ■'  ; 

t < • 

Ella  Villa  della  Rofa  alle  fponde 


del  furiofo  torrente  detto  il  Ta* 
gliamento  pofledeva  una  cafa  Giovanni 
Giacotnazzi  , e vedendone  d’  ella  non 
molto  lontana  la  rovina  per  l’impeto  del 
torrente  , che  ogni  giorno  più  vi  fi  ac- 
collava , credè  di  luo 1 vantaggio  nell’an- 
no 1648.  d’ alterarla  , onde  poter  con  i 
materiali  d’effa  render  foddisfatti  alcuni 
fuoi  creditori  . Nel  rovinarli  di  quella 
fabbrica,  mentre  andavafi  avvicinando  ad 
un  muro  , in  cui  veggevafi  dipinta  un 
Immagine  della  Madre  di  Dio,  il -muro 
ftefifo  formato  di  falli,  e mal  diporta  cal- 
ce fenz’urto  veruno  piombò  direttamen- 
te in  terra  , lafciando  1’  Immagine  così 
intera,  ed  irtela,  che  niente  più  avvreb- 
be  potuto  operare  la  mano  di  diligentif- 
fimo  artefice  . Fu  riconofc,iuta  portento- 
fa  la  caduta , ma  calmati  i primi  ftupori, 
fi  diedero  ad  intender  que’femplici , effer 
opera  del  cafo  , ciò  eh’  era  dilpofitione 
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T2s  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni  , 
dlela  Providenza  Divina;  perchè  però 
a quella  pittura  non  fi  rinovartèro  i pe- 
ricoli , feco  la  co  nd  urte  ii  Giacomazzi 
nella  cafa , ove  aveva  fiffata  la  fùa  abi- 
tazione , e collocolla  nel  muro  interiore 
della  cucina , come  in  luogo  più  frequen- 
tato , ove  radunava!!  lodevolmente  ne’ 
giorni  di  Sabbato  la  Famiglia  per  recita- 
re le  preci  del  Sacro  Rofario  , ed  i fan- 
ciulli divoti  l’ adornavano  di  rofe,  ed  al- 
tri fiori.  Mentre  dunque  con  quelli  pi j 
efercizj  di  religione  venerava!!  la  facra 
Immagine  nel  giorno  ij.  di  Marzo  dell’ 
anno,  1 655.  dalle  Donne  , e Fanciulli  di 
quella  cala,  lontani  ertendone  gl’ uomini 
impiegati)  nel  lavoro  delle  Campagne  , 
una  Bambina  di  fei  anni*  di  nome  Ma- 
-ria  alzaia!!  improvifamente  in  piedi  ac- 
cortoli! alla  venerabil  pittura  inoltrando 
di  decorrere  familiarmente  con  erta  . 
Attoniti  -,gl’  altri  a’  Brani  • atteggiamenti 
della  fanciulla,  ne  alt'o  veggendo , fi  mi- ; 
levo  curiofi  a ricercar  la  fanciulla  , per-  . 
chè  mai  tracciando  l*  orazioni-  s’averte 
alzaia  a parlar  da  !e  fola  , al  che  rifpofe 
ella  torto  femplicemente , aver  erta  rice- 
vuto .un  comando  dalla  Madre  di  Dio 
di  dover  far  traf pori  are  la  fua  Immagi- 
ne a luogo  più  decente  ; giacché  la  Di- 
vina Provvidenza  avrebbe  Supplito  al  di-' 
fpendio  di  tal  tubazione  .Ridottili  fra- 
tanto a cafa  -il  già  menzionato  Giovan- 
nie Giacomo  dii  lui  figlio,  Avo  il  pri- 
mo , e Padre  il  fecondo  della  Verginei- 

la, 
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la  , ed  intefa  la  novità  del  fucceduto , 
corfe  Giacomo  tolto  a darne  ragguaglio 
al  Parocco  , che  deridendolo  Io  ributtò 
come  un  fognatore  . Comprovatali  però 
con  molti  argomenti  la  verità  dell' avve- 
nuto,! più  gravi  del  Clero,  e degl’ abi- 
tatori della  vicina  Terra  di  San  Vito 
ottenero  dal  vecchio  Giacomazzi  , che 
lor  - concederle  la  veneranda  Immagine 
per  collocarla  nella  Chiefa  principale  del 
loro  Cafiello  . Efauditi  che  furono , di- 
fpofero  decentemente  fovra  d’  un  carro 
il  facro  pelo  , ed  inviaronfi  verfo  la  dil- 
fegnata  Chielà;  ma  giorni  che  furono  in 
faccia  alla  Chiefa  di  San  Nicolò'  ricufa- 
rono  i Bovi  d’  cltrepaflar  quel  confine , 
ne  giovarono  sfi  tzi  o percofTe  per  farli 
mover  i palli  , finché'  un  d’edi  obbliga- 
to con  violenza  ad  innoltrarli  firamazzò 
in  terra  renandogli  per  la  caduta  infran- 
to un  odo  della  cofcia.  Una  così  collan- 
te renitenza  infolita  a que’  domeflici 
animali  fece  conofcere  il  volere  della 
Provvidenza  Divina  , che  però  fu  collo- 
cata nella  Chiefa  di  S.  Nicolò  la  facra 
Immagine  onorata  in  que’  flelìi  momenti 
da  Dio  con  la  guarigione  illantanea  d’ 
un  zoppo,  e di  molti  infermi  ivi  accorli 
rer  implorare  il  poderofo  padrocinio  del- 
la Madre  di  Dio  . Trà  tanti  miracoli 
peto  che  ivi  operaronlì  , il  più  flupendo 
iuccelTe  nella  perfona  di  una  Giovine, 
che  dalla  Provincia  di  Croazia  fua  pa- 
tria rapita  da’Corfari  infedeli  fu  ridotta 
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i Z4  Notizie  Storiche  delie  Apparizioni , 
mentre  era  fanciulla  in  potere  de’  Tur- 
chi . Nell’  avanzarli  che  fece  la  Giovine 
fuor  della  fanciullezza,  rifaputa  avendo 
la  fua  origine  ; e la  vera  fede  profetata 
da’  fuoi  Genitori  , flette  in  effa  talmen- 
te collante  , che  non  potè  mai  nè  con 
lufinghe  nè  con  minacele  efler  ridotta 
alla  profeflìone  del  Maomettifmo.  . 

Infieritoli  alla  magnanima  refiflenza  del- 
la Donzellali  Barbaro  Padrone  comandò, 
che  fvelta  le  folfe  fin  dalle  radici  la  lingua, 
trattenendola  pofeia  in  durilfima  fchiavi- 
tù,  finché  afliftita  dal  Divin  favore  potè 
con  altri  fchiavi  ridonarli  fuggendo  alla 
libertà.  Redimita  dunque  alla  patria,  ed 
avendo  quivi  intefi  i molti  miracoli  pe’ 
quali  eralì  refa  celebre  la  Madonna  di 
San  Vito  portoli]  piena  di  fiducia  alla 
Chiefa  di  San  Nicolò,  ed  ivi  con  i voti 
del  cuore,1  giacché  non  potea  con  la  lin- 
gua palesò  alla  Regina  dei  Cielo  la  mi* 
feria  del  fuo  flato  , ed  i fuoi  defiderj. 
Non  ancora  avea  terminato  la  buona 
Donzella  la  mental  fua  orazione  , quan- 
do fentì  rinafeerfi  nella  bocca  una  nuo- 
va lingua  , con  la  quale  potè  fra  le  ac- 
clamazioni del  popolo  articolar  perfetti 
lentimenti  di  lode,  e rendimenti  di  gra*> 
zie  alla  fuprema  fua  Benefattrice. 
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I 

" Di  Cordovado . . , 

» t ' 

VEneravafi  in  un  angufto  Capitello 
pofto  sù  la  pubblica  ftrada  non  mol- 
to lungi  dalla  Terra  di  Cordovado  una 
dipinta  Immagine  di  Maria  Verg’ne  , a 
cui  folevanfi  da'  paflagieri  tributare  con 
brevi  orazioni  i divoti  loro  offequj . Ric- 
cone a quella  pieno  di  fiducia  nell’anno 
1600.  un  povero,  che  da  attrazione  de’ 
nervi  privato  dolevali  de’  piedi  , e nello 
flefifo  punto  di  fua  preghiera  lenti  infon- 
derli un  nuovo  vigore  , e riftabilirlì  la 
perduta  facoltà  di  camminare  . La  fama 
ai  tal  miracolo  eccitò  in  molt*  altri  in- 
fermi defiderj,  e fperanze  , coficchè  ac- 
colli ad  implorare  la  protezione  di  Ma- 
ria lempre  Vergine  moltiflìmi  da  varie 
infermità  afflitti  ottener  puoterò  la  defi- 
derata  fallite  • E per  gratitudine  delle 
ricevute  beneficenze  , e per  Ipontanea 
riverenza  alla  Madre  del  Redentore  of- 
frirono i Fedeli  copiofa  quantità  di  da- 
naro, coficchè  li  potè  con  efìfo  nel  bre- 
ve fpazio  di  due  anni  innalzar  lotto  il 
titolo  di  Santa  Maria  de’  Miracoli  , una 
non  grande,  ma  ben  ornata Chiela  forni- 
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Notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
ta  di  nobili  Altari  di  Marmo  , a cui. 
diede  il  decoro  della  confacrazione  nel 
giorno  i.  di  Maggio  dell’  anno  1603. 
Matteo  Sanudo  Vefcovo  di  Concordia . 
A lato  della  Chiefa  fteffa  furono  erette 
capaci  abitazioni  per  Sacerdoti  Capella- 
ni , in  luogo  de’  quali  per  maggior  culto 
della  Santa  Madre  di  Dio  furono  pofcia 
nell’anno  1712.  chiamati  ReligioG  Do- 
menicani della  Oflervante  Veneta  Con- 
gregazione eretta  fotto  la  protezione  del 
Beato  Giacomo  Salamoie* 
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IMMAGINE. 
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SS.  VERGINE  MARIA 

> 


Nili'  Ifola  dì  Rarbana . 

. C » ♦ 

' J 4 , 

PER  fuggire  dalla  barbarie  de*  Longo- 
ba  di , che  devaflavano  la  mifera  Ita- 
lia, Elia  piiflìmo  Patriarcha  d’Aquileja, 
trafportò  la  fua  Sede  , come  a luogo  di 
maggior  ficurezza  nell’ Ifola  di  Grado,  e 
poca:  difcoflo  fabbricò  per  rivelazione  di- 
vina, avutane  un  Monaftero  di  Monaci 
da  lui  intitolato  -Barbano  , in  grazia  d’ 
un  Uomo  Criftianiffimo  di  tal  nome 
il  quale  con  un  compagno  di  nome  Ta- 
rilelTo  partitoli  da  Trevifo  fu  pofcia  in- 
ftituito  primo  Abbate  del  nuovo  Mona- 
fiero.  Di  una  tal  rivelazione  rammemo- 
rata da  antichi  , ed  accreditati  fcriitori 
quella  è la  ftoria.  Alle  fpiaggie  d’un  Ilo- 
letta  fituata  poco  dilcofio  da  Grado  nell' 
acque  dell’Adriatico  verfo  il  fine  del  fe- 
colo  fello  fu  dall’  impeto  del  mar  bora- 
fcofo  fpinta  una  divota  Immagine  di  Ma- 
ria Vergine  talme-ste  confervaca  , ed  il- 
lefa,  che  ben  conofcevafi  aver  Tacque  in 
ella  riconofciuto  il  merito  della  loro  Re- 
gina. Venerarono  ammirati  quegl’Ifolani 
il  preziofo  dono  loro  mandato  dal  Cielo , 
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i j8  Notìzie  Storiche  delle  Apparizioni , 
e Io  credettero  un  pegno  della  protezio- 
ne Divina  nella  calamità  di  que' tempi  ì 
onde  con  oflequiofo  rifpetto  levatala  dal 
lido  la  ripofero  in  luogo  decente  all’ uni- 
verfal  divozione  * Giunfe  la  fama  di  così 
maravjgliofa  venuta  all’ crrecchie  dell* 
ottimo  Patriarca  allora  abitante  in  Gra- 
do, onde  pieno  d’allegra  fiducia,  coman- 
dò che  nel  luogo  fieli o dell’ invenzione 
fabbricata  foffè  ad  ufo  de’  Monaci  una 
Chiefa  > nella  quale  con  folenne  pompa 
collocò  la  venerabil  Immagine  . Comin- 
ciò da  quel  tempo  l’affluenza  de’  popoli 
in  venerazion  della  Madre  di  Dio,  e 
quella  Tempre  più  andò  accrefcendofi  per 
la  moltitudine  de’ miracoli  ivi  accaduti  j 
che  per  il  corfo  de*  fecoli  continuarono, 
come  tuttavia  van  profeguendo  a favore 
degl’infermi , e neceflitofi,  alla  fede  , e 
divozione  de’  quali  manifefla  fempre  Maria 
Santiffiraa  gl’effetd  benefìci  di  fua  Cle- 
mentiflìma  protezione.  Eftintafi  col  tra- 
scorrer de*  tempi  la  Congregazione  Mo* 
naflica  fondata  dal  Patriarca  , fu  pofcia 
il  Santuario  concedo  in  cuftodiaalla  Re- 
ligione de’ Minori  Conventuali. 
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lin/naaine  miracolosa  ih  MARIA  San- 
tìssima, clic  ila  sette  . Scroti  si  venera- 
nella  Madia  della  Foli  ina  de  Monaci 
Camaldolese  in  Valnuireno  diocesi, 
di  Cene  dee . 
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IMMAGINI  MIRACOLOSE 

DELLA 

J I 

SS.  VERGINE  MARIA 

Ni  ila  Diocefe  di  Ceneda. 

« 

Immagine 

DELLA. 

1 f 

% % 

BEATISSIMA  VERGINE  MARIA 

Ideila  Terra  delta  Folìna . 

* 1 

DA  un  Fiumicello  chiamato  la  Folli* 
na  traflfe  il  nome  la  vicina  Terra 
della  Follina  poco  in  fe  (leda  preggevo- 
le  ; ma  illullrata  grandemente  da  un  an- 
tica Immagine  ivi  fin  dal  duodecimo  le- 
colo  venerata  • Quello  venerabile  fimo* 
lacro  fcolpito  aliai  rozzamenae  in  tufo, 
o (5a  marmo  tenero  tratto  da’ vicini  mon- 
ti fu  ritrovato  infperatamente  nel  colti- 
vare ì lor  campi  da  alcuni  agricoltori, 
a’ quali  difpiacendo  1’  impolitezza  del  la- 
voro, la  depolìtarono  in  luogo  appartato, 
e poco  decente  . Ma  la  Divina  dilpofi- 
zione  volendo  onorata  la  Vergine  San- 
tiffima  anche  in  quella  informe  figura* 
fece  che  nella  feguente  mattina  {offe  ri- 
trovata la  {tatua  collocata  nel  luogo  ffef» 

F j io 
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i jo  Notizie  Storiche  delle  A pparizioni 
lo  di  lua  invenzione;,  locchè  emendo  fuc* 
ceflìvamente  accaduto  per  bei  tre  gior- 
ni ; arrivarono  finalmente  quegl’  abitanti 
a conofcere  1’  arcano  de’  divini  voleri  ^ 
ed  ivi  erefièro  una  Catella  a cuftodia,.. 
ed  onore  del  rifpettabile  Simolacro.,  Co- 
sì ftrepitofi  pofcia  furono  , e tanto  fre- 
quenti i miracoli,  co’quali  Iddio  illuftrar 
volle  quella  già  prima  difpreggiata  Im-  ' 
magine,  che  puotelì  con  le  pie  > e co- 
picfe  demolire  de’  Fedeli  ivi  concorlì 
innalzar  dai  fondamenti  una.Chiefa  di- 
venuta pofcia  famola  Abbazia  della  Con- 
gregazion  Cifiercienfe  , a cui_  lo  fielTo 
San  Bernardo  Abbate  allora  vivente  vi 
fpedì  una  Colonia  de’  fuoi  Monaci  tratti 
dal  Monafiero  Milanefe  di  ChiaravalJe  .. 
S’ accrebbe  il  preggio  del  Santuario  del- 
ia Fo'lina  ner  1*  eiemglarità  luminofa  di 
que’ primi  Monaci,  onde  s’  aumentarono^ 
in  poco  tempo  le  ricchezze  , e le  rendi- 
te di  quell'  Abbazia  , ridotta  polcia  per 
le  vicende  de’  tempi  miferamente  in 
commenda*  Ne  derivò  da  tal  mutazione 
gravidi mo  pregiudizio  anche  al  culto 
della  Veneranda  Immagine  , però  per 
reftituire  alla  Madre  di  Dio  1’  antico 
ofiequio  di  que’  popoli  furono  chiamati 
dagl’  Abbati  Gommenda'arj  allacufiodia , e 
ufficiatura  del  lacro  luogo  i Monaci  del- 
la Corg'egazione  tamaldolenle  per  il  lede- 
vol  fervore  de’  quali  rinovofli  ne’  popoli 
1’  illanguidita  divozione  , e ricominciò 
la  Clementiflìma  Regina  dell’  uni  ver  fo  a 

fpar- 
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fpargere  le  lue  beneficenze  ne’  fuoi  di-  - 
voti.  Fu  pofcia  dall’ Alar  maggiore  ove 
rifiedeva  , tralportata  nell’  anno  1578» 
per  maggior  commcdo  de*  fedeli  ad  una 
onorevol  Cape  11  a , a cui  giammài  inte- 
rotto  fi  conferva  tuct’oia  il  concorfo  de" 
fupplicanti . • . •* 
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APPARIZIONE 

E D 1M  M A>G  I N E 


DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

» * 

Prejjo  il  Caftello  delta  Mota. 

aUanto  fia  grata  a Maria  la  Criflia- 
na  (impliciti  de’ poveri , lo.dimoflrò- 
apparire  che  benignamente  ella  fece- 
a Giovanni  Cigana  uomo  inoltrato  neglv 
anni,  ma  altretanto  fondaco  nella  pietà» 
Abitava  quefti  in  una  Villa  chiamata 
Rediccoli  non  molto  difcofta  dal  Gabel- 
lo della  Mota  , ed-  aveva  per  inviolabil 
coflume'il  vifitar  ogni  giorno  una  divo- 
ta  Immagine  di  Maria  Vergine  dipinta* 
entro  un  ruftico-  Capitello  ove  genu- 
Aedo  recitava  divotamente  quelle  (labi- 
lite  preghiere  K che  chiamanti  la  Corona 
di  Maria  Vergine  Efeguito  avendo  il 
pio  (uo  efercizio  nella  Domenica  quarta 
di  Quarefima  giorno  nono  di  Marzo,  al- 
zoflìper  invitar  un  compagno  alla  fati- 
ca di  Geminare  legumi  . Intrapréfo  dun- 
que ch’egli  ebbe  il  camino,,  nel  rivolger 
gl* occhi  alle  rive  d’un  vicino  fedo,,  vi- 
de una  giovine  Matrona  ammantata  di* 
velo  , e vedi  candidifEme  , e tutta  ri- 
fplendente  di  foce  celefle,  la  quale  cor- 
rifpondendo  con  benignità  al  faluto  rive- 
rente del  buon  vecchio,  l’adìcurò  , che 

l»a-  . 


■iirminiiiiiiiimi.i.Tr.rMn-r.iii.rrainiTTnarrnuriiTrminTànmnitmy 


Tmapo  S.  JVTarùz,  \rimyinL<$ 
.A pud  Oppiduhu  Ifo  l/icz . 


i: 


I 


« 


l 

4 


t 


Digitized  by  Google 


e dilli  Itnmagìuì  di  Mitriat  V..  ijj. 
i’ amico,  a cui  s’incaminava  gi’ avrebbe 
per  ben  ere  volte  prometta  la  fua  com- 
pagnia. . A così  maravigliola  comparfa 
ftntiflì  Giovanni  ricolmar  il  cuore  di  giu- 
bilo tutto  celettc,  onde  fi  prottefe  ofie- 
quiofo  a’ piedi  deila  ben  conofciuta  Regi- 
na» da  cui  fentiffi  ordinare  >.  che  da  tutti 
di  Tua  famiglia,  fi  dovette  per  tre  Sabbati 
oflervare  rigprofo.  digiuno. , dopodicchè 
tu  dovrai , loggiunfe  ella,  per  nove  conti- 
nuati giorni,  feorrer  le  Città  Terre , e 
Ville  circonvicine  ettòrtando  gl’  uomini 
all’  emendazione  de’  loro  collumi  , pec 
poter  con  li  digiuni  , eie  penitenze  Sfug- 
gire dal  flagello  già  alzato  della  Divina 
vendetta,  e fratanto.,, qui  dove  Ilo,, inai- 
. zata  mi  lia  tolto  una  decente  Capella  di 
legno  a rifugio  de’  penitenti  , finché  do- 
po qualche  tempo  eretta  venga  una  Chie- 
fa  ad  onore,  e lotto  l’invocaziondel  mio 
nome  . Ma  ripigliando  il  buon  uomo,, 
che  niuno  farà  per  dar  fede  alle  rozze 
parole  d’  un  vecchio  egualmente,  povera 
che  ignorante  non  temere  , diflegli  la, 
M.ad  re  di  Grido  , farà  mia  cura  , Pac*, 
ereditare  gl’avvifi  del  mio  Legato,  ed  it 
Sole,  che  d’improvifo  fquarciate  le  nu-, 
«ole  apparirà  tinto  di  vivo  fangue  , farà. 
un.vinnegabile  tettimonianza  alle  cue  pa- 
role , e ciò  dettò  difparve  • Eflatico 
per  il  giubilo  il  buon  Giovanni  corfe  ro- 
llo dall’amico,  da  cui  con  un  triplicata 
lì  riceve  1’  attentò  del  ricercato  ajuto;, 
onde  ^ccrefci'iuafi  da  ciò  la  fua  confide n>. 


za  , nei  tempo  Itabiluogli  portoci  ani* 
molo  al  Cailello  della  Mota  -,  ed  ivi 
inanzi  al  Podeflà,  ed  Anziani  della  Ter- 
ra elpole  con  mirabil  ordine  la  vifione 
avuta,  ed  i ricevuti  comandi . Kicufaro- 
no  quegl’ abitanti  di  creder  vere  l’efpref- 
fioni  del  femplice  Contadino,  ma  il  Ret- 
tore Giiolamo  Venier  uomo  di  pietà, 
egualmente  che  di  mente  aperta  dotato 
arguì  dalla  franchezza  , ed  ordinata  tef- 
iitura  di  quel  difcorfo  la  fua  veracità, 
ed  ellendo  allora  aggravato  da  penofo,  e 
contumace  malore  fidenti  eccitare  a fi- 


ducia , perlocchè  portatoli  tollo  al  luogo 
della  venerabil  Immagine,  ed  ivi  implo- 
rato 1*  ajuto  della  celefte  ianatr  ce  degl5 
infermi , ricuperò  in  un  iftanre  la  da  tan- 
to tempo  perduta  lalute  . Primo  dunque 
in  grata  riconolceoza  del  ricevuto  bene- 
ficio offerì  larghe  . elemofine  per  la  co- 
mandata Chiela  , ed  efTendo  nelli  fieffi 
momenti  comparfo  fuor  delle  nuvole  , 
che  Io  coprivano,  il  Sole  fatto  di  colore 
fanguigno  , modi  dal  nuovo  portento  , 
*d  animati  dall’esempio  del  loro  Prelìde 
gl’abi'anti  , tributarono  a gara  copiofe 
offeae  ; onde  inalzofli  tolto  l’ordinata 
CapeDa  di  tavole  per  proviggionale  rico- 
vero della  veneranda  Pittura.  Accrescen- 
doli fra  tanto  a mifura  della  divozione 
ale’  concorrenti  anche  le  fovrane  benefi- 
cenze della  Regina' del  Cielo  , s’aduna- 
rono in  non  lungo  tempo  tanti  caritati- 
vi foccorfi,  quanti  badarono  ad  inalzare 

una 
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t delti  Immagini  di  Maria  V.  r jy 
una  decorolà  Chiefa,  nella  quale  fu  coti 
folenne  pompa  collocata  1*  Immagine 
prodigiofa  , chiamata  allora  per  la  voce 
del  popolo  ammiratore  di  tanti  miracoli 
la  Madonna  dilli  Grazio  . Perchè  perde 
il  facro  luogo  folle  con  onorevolezza  uf* 
fiziato  furono  chiamati  alla  di  lui  cullo* 
dia  i Minori  Oflervanti , a’  quali  la  pie- 
tà de*  Divoti  erefle  un  aliai-  commodo> 
Monaflero . 


IMMAGINI  MIRACO LO S E 

« 

DELLA 

SS.  VERGINE  MARIÀ 

Nella  Città  t Territorio  di  Feltre . 

4 

• I-  M M A G I N E 

DI  MARIA  VERGINE  SANTISSIMA 

i i* 

w 

Nella-  Chiefa  di  S.  Lorenz* . 

DI  moli  rò  Maria  Santi  lima  gl’  effetti 
dt  fua  benefica  protezione  ai  Citta- 
dini di  Feitre  allorché  nel  giorno  fecoU* 
do  di  Luglio  deli’  anno  ma.  avendo  i* 
efercito  dt  Marti  indiano  Imperadore  for- 
piela  la  Gitra  una  truppa  numerosa  di 
Popolo  per  fa'varfi  dal  furore  militare  sì 
ricovrò  nella  Ch  efa  di  Sin  Lorenzo  r 
ove  veae>ava(i  una  divora  Immagine  in- 
figge per  fingolari  favori.  Ivi  menrre  coq 
calde  lacrime  arricoownia  vario,  alia  Ma- 
dia: 


1^6  Notìzie  Sferiche delle  Apparizioni , 
dre  di  Dio  la  Calvezza  delle  lor  vite,  to- 
pravenuta  una  truppa  de’  nemici  tentò 
con  gagliardi  sforzi  aprire  le  chiufe  por- 
te ; ma  refluendo  quelle  a qualunque, 
benché  gagliarda  fcotta,  inferociti  perciò 
que’  crudeli  attacarono  fuoco  per' confu* 
mar  con  la  Chiela. que’miferabiii  ivi  rac- 
colti . Scordaronfi  però  le  .fiamme  il  na- 
turai lor  potere  ; onde  malgrado  alla 
rabbia  di  chi  le  aveva  accefe,  laici arono 
fenza  -nocumento  quel  l'acro  luogo  . Ne 
pure  a prodigio  fi  evidente  fi  commofle- 
ro  que’innnmani  Soldati  , più  del  fuoco 
fletto  furiofi  , onde  condotte  fui  luogo 
caricate  Bombarde  le  rivoifero  contro 
la  Chiefa  per  atterrarla  : a lor  grave 
danno  però/  imperciocché  la  polvere  ac- 
cetta miracolosamente  rovefciò  le  palle 
fóvra  degl’  aggrettcri  , - che  confufi,  ed 
atterriti,  furono  cotti-etti  partirfi  lafcian- 
do  falvi,  ed  illefi  quanti  nella  Chiefa 
erano  rifugiati  . Per  una  così  mirabile 
prelervazione  s*  accrebbe  la  venerazione 
del  Popolo  verfo  la  lacra  Immagine , al 
di  cui  Altare  perciò  in  tutti  i Sabbatt 
dell’anno  cantali  una  Metta  Solenne  con 
J’  intervento  de’  Canonici  della  Catte- 
drale « 
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I M M A Gl  NI 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

Nel  Territorio  di  Feltro, 

IN  didanza  di  circa  mezzo  miglio  da 
Feltre  flà  una  Chiefa  campedre  fog- 
getta  alla  giurifdizione  de’  Padri  Agofti- 
niani  abitanti  in  Feltre  r chiamata  com- 
raunemente  la  Madonna  di  San  Vito, 
ove  concorre  da  tutti  i paeG  del  Terri- 
torio Feltrino  il  popolo  per  venerare.  1* 
Immagine  della  Beatili] ma  Vergine  Ma- 
ria ivi  ripofta . Quante  prodigiole  bene- 
ficenze abbia,  la  gran  Madre  di  Dio  con; 
cede  per  mezzo  di  quella  fua  effigie  ai 
divoti  fupplicanti  adai  manifeftamente 
lo  dimodrano  le  votive  tavolette,  dalle 
quali  fon  coperte  1*  intere  mura  di  quel- 
la Chiefa. 

Evvi  pure  altra  Chiefa  cinque  miglia 
in  circa  lontana  dalla  Città  , dedicata 
alla  Vergine  Santiflìma  detta  la  Madon; 
na  di  Fez , a cui  alletati  dalle  frequenti  . 
. ftraordinarie  grazie  concede  dalla  Regi- 
na del  Cielo  concorrono  con  particolar 
venerazione  i popoli  di  que’  contorni  ». 
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IMMAGINE 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 


NA  antica  Immagine  della  Madre 


di  Dio  creduta  orerà  del  famofo 


penello  di  Giovanni  Bellino  venerali  in 
Belluno  entro  un  decente  Oratorio  ri  po- 
lla , ove  per  i molti  miracoli  dalla  Cfe- 
mentiflima  Genitrice  del  Redentore  ope- 
rati per  mezzo  di  quella  fua  effigie  a 
favor  de’ fedeli  confolandone  1*  afflizioni  , 
e fanandone  l’ infermità  , àquiflarono  1* 
Immagine,  e l’Oratorio  il  titolo  di  San- 
ta Maria  delle  Grazie  . 1 


Nella  Città  di  Belluno 
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APPARIZIONI 
ED  IMMAGINI  MIRACOLOSE 

DI  MARIA  VERGINE  SS.1** 

Nella  Città  t e Territorio  di  Trevi fo  , 

« ■*  ^ 

ìMMACXNE'' 

della 

BEATA  VERGINE  MARIA 

Nella  Cbiefa  di  S.  Maria  Maggiore 

di  Trevi  fo, 

DAcchè  l’ infelice  Italia  potè  vederli 
tolto  dal  collo  il  pelante  giogo  de* 
Re  Longobardi»  alcune  delle  di  lei  Gir- 
tà  , e quelle  principalmente  che  fituate- 
fono  nella  Provincia  chiamata  Lombar* 
dia,  cominciarono  a godere  di  lor  liber- 
tà , dalla  quale  provenuta  ne  farebbe  a* 
popoli  quiete , e felicità,  sè  l’inteftine 
fazioni  de*  Cittadini  non  avellerò  tal- 
mente fconvolte  le  leggi  umane,  e divi- 
ne > ficchè  gP  amatori  della  Giuftizia. 
avellerò  a defiderarli  i tempi  crudeli  de-’ 
Regnanti  llranieri  . A tal  grado  era 
giorno  l’impegno  delle  civili  difcordie, 
che  non  foto  nelle  riffe  , e duelli,  ma: 
ne^  fpettacoli  fielli  , e ne’  pubblici  gitio-.- 
chi  fpargevafi  1*  uman  fangue  j elleudoli 
fatto  -divertimento  al  Popolo  il  cozzar 
con  le  Ade  , da’ quali /ben  fpéllo  rima” 
nevano  feriti  , ed  eftihtr  i gioftratori  „ 
- Non  ‘ 


140  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
Non  meno  che  nell*  altre  Otta  invaile 
l’ufo  deteftabile  di  tali  tornei  fra  Tre- 
vifani,  li  quali  a tal  efterto  fuori  delle 
porte  della  Città , in  un  fito  chiamato 
Borgo  nuovo,  difpofio avevano  uno  ficca- 
to chiulo  di  muri  . Commilerando  però 
il  pericolo  duplicato  , e dell’anima,  e 
del  corpo  , a _ cui  «’  efponevano  gl’  ar- 
diti giuocatori  , vi  fa  perfona  caritate- 
vole , che  fui  muro  del  Chi  ufo  cam- 
po fè  dipinger  una  divota  Immagine 
di  Maria  Vergine  col  Divin  fuo  Figlio 
fra  le  braccia  coronata  di  diadema  , e 
circondata  da  coro  d’ Angeli  , acciò  alla 
di  lei  véduta  s’ eccitaffero  gl’ infelici  mo. 
ribondi  a pentimento  de’ loro  falli.  Stet- 
te per  lungo  tempo  la  facra  pittura  len- 
za verun  particolar  culto  , finché  nell' 
anno  1088.  due  Nobili  della  Famiglia  di 
Camino  feriti  a morte  , mentre  anda* 
vanii  accollando  all’eftremo  punto  fi  ri- 
volfero  a rimirar  lagrimanti  la  veneran- 
da effigie,  ed  implorando  a loro  foccor- 
fo  il  poffente  ajuto  della  Divina  Madre, 
fi  ritrovarono  nello  fteflò  iftante  fanate 
le^ piaghe,  e reftituiti  a perfetta  falute. 
Grati  a così  prodigiofa  mifericordia  que’ 
Nobili,  comandarono,  che  eretta: ivi  fof- 
fe  una  decente  Capella  per  onore  voi  cu- 
fiodia  della  facra  Immagine  , a di  cui 
piedi  dipinger  fi  fecero  genufleffi  in  at- 
to d’ umile  ringraziamento.  Rinovoffidue 
anni  dopo  lo  fletto  miracolo,  allorché  in 
prefenza  d’  Enrico  Quarto  Imperadore 

gio- 
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• n e ^e{'e  ài  Maria  V.  fày 

gioltrando  ne’ torneamene!  un  Cavaliere  i 
crapa/Tàto  da  colpi  di  Afta , gittoflì  ago- 
mzante  a’,  piedi  della  Virginal  Imraagi- 
n®  * e nell  atto -d’  invocarne  Teftrema 
aiiiltenza  videfì  con  iìupore  di  tutti  al* 
zato  in  piedi  con  le  ferite  interamente 
ramarginare  Sparfafi  di  tal  portento  la 
lama , Lucrezia  dalla  Torre' Vedova  del 
Cavaliere  G10:  Bardita  Rovero  , che  da 
quattr  anni  giaceva  da  infanabile  malore 
aggravata,  fenza  fperanza  d’uman  rime- 

010  , li  rivolle  con  viva  fiducia  ad  im- 
P,?r^.re  l.ajuto  della  Celefte  Salute^  de- 
gl infermi  , quale  comparfagli  in  vifione 
notturna  nella  maniera  appunto  che  efptel- 
fa  vedevafi  nella  Capella  dello  (leccato, 
1 accerto  di  fua  vicina  guariggione  , e 
gl  impole  che  nello  fito  ftefTo  della  Ca- 
pella  inalzar  gli  facefte  una  Chiefa  fotto 

11  titolo  dì  Santa  Maria  Maggiore*  Spun- 
ti0 appena  il  giorno  condur  fi  fece  la 
buona^  matrona  fulle  braccia  de1  Tuoi  do- 
mettici  alla  Capellina  dello  (leccato , ove 
nel  fervore  di  fue  preghiere  reftò  alie* 
nata  da  (enfi , e due  ore  dopo  fcuoten- 
dofi  rinvenuta  pubblicò  nella  fanità  ricu- 
perata la  clemente  promifiìone  della  Ma- 
dre di  Dio  • Memore  dunque  del  coman- 
di®/» € grata  al  beneficio  , ivi  tolto  erger 
fece  una  Chiefa,  la  qual  pofeia  nell’an- 
no 1096.  (dilatandoli  con  nuove  fabbriche 
il  giro  della  Città)  fu  comprefa’dentro  le 
tn.ur,a»  « aflegnata  a’  Monaci  Benedetti- 
ni del  celebro  Monaflero  di  Nonantula , 
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14»  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
perchè  ivi  uffiziaffero  a culto  della  Re- 
gina del  Cielo  . Quivi  in  angurte  celle 
riftretti  abitarono  pochi  Monaci , finché 
nell’anno  1462.  Antonio  Monaco  effen* 
do  flato  eletto  Prióre  del  riftrerto  Mo- 
naftero,  dilatò  in  maggior  grandezza  la 
Chiefa  , ove  deflinofli  la  fepoltura , ed 
accrebbe  l’ abitazioni a cui  con  le  dovu- 
te permillioni  chiamar  volle. i Canonici 
Regolari  della  Congregazione  ; di  S.  Sal- 
vatore recentemente  fondata  . Dal  lode- 
vole zelo  di  quelli  religiofi  fn  ridotta  a 
maggior  ampiezza  la  Chiefa  , e fabbri- 
cata di  fcelti  marmi  una  fontuofa  Capel- 
Ia  a cuftodia  della  Venerabil  Immagine, 
che  continuò  a rifplender.  di-  cofpicui  mi- 
racoli. Fra  quelli  il  più  celebre  è quel- 
lo fucceduto  a favore  di  Girolamo  Mia-  ' 
ni  Patritio  Veneto  prima  generofo  Guer- 
riero , e pofcia  humiie  Fondatore  de’ 
Chierici  Regolari  della  Congregazion  di 
Somafca  , li  quali  però  ricooofcono  la 
prima  origine  di  loro  Famiglia  dalle  be- 
neficenze di  Maria  invocata  in  quella 
prodigiofa  fua  effìgie.  Ardeva  la  Guerra 
de’Prencipi  unitili  nella  famofa-  lega  di 
Cambrai  contro  la. Repubblica  di  ;Ve..e- 
zia  , allorché  Girolamo  Miam  valorofo 
Giovine  fu  manJato  dal  Senato • alla. di- 
tela de  l1  im>  ortante  fito  di Cartel  Nuo- 

A * 4 * * ' 

vo  ne’ Monti  di  Trevifo.  Tardarono  po- 
co i nemici  a porvi  l’ attedio.  , e dopo 
brava  dite  fa  convenne  al  Capitano  ceder 
all’  ecceJeate  forza  degl’aggrelTori  , e ce- 
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der  loro  il  Camello  , dappodicchè  fu  cru- 
delmente rinferrato  carico  di  catene  , e 
peli  in  un  ofcura  Prigione  con  minacele 
di  vicino  fupplicio  . Angufliato,  da’  pa- 
timenti  , e dallo  fpavento  il  Miani  ri- 
corte di  cuore  fupplichevole  alla  _Cte- 
mentiflìma  Madre  di  Dio  , la  di  cui  ini*, 
racolofa  Immagine  aveva  egli  poco  prima 
divotamente  riverita  in  Trevifo  , ed.  im- 
plorò il  di  lei  ajuto  , da  cui  folo  nella 
mancanza  d’  ogni  umano  foccorfo  fperar 
poteva  , la  libertà  , e la  vita  . Efaudì 
la  confolatrice.  degl’ afflitti  la  fervorola 
fupplica  del  prigioniero,  e comparlale  di 
notte  tempo' in  atto  foavillimo  fciolfe.le 
di  lui  catene,  diferrò  la  prigione,,  e frà 
le  cufiodie  dell’intero  efercito  nemico  lo 
condufle  all’aperto  della  campagna . Giu- 
bilò il  buon  Guerriero  alla  ricupera  di 
fua  libertà  , e ne  refe  alla  Sovrana  fua 
liberatrice  cordiali  grazie,  ma  nell’ inca- 
rni narfi  a Trevifo  veggendo  tutte  le  ve- 
nute delle  diade  con  la  cullodia  d’ ar- 
mati Soldati  , fi  ritrovòin  non  minore  peri- 
colo, onde  reiterò  alla  benefica  fua  Avvo-  „ 
cara  nuove  preghiere , ed  efla  per  la  fe- 
conda volta  apparindo  lo  prefe  benigna- 
mente per  mano  , e in  breve  d’  ora  lo, 
ripofe  a pie  delle  mura  di  Trevifo.  Fe- 
ce egli  al  primo  fpuntar  de!  giorno  il 
fuo  ingrefifo  in  quella  Città,  quale  li  con- 
veniva ad  un  prigioniero  per  miracolo 
liberato,  a’  piedi  nudi , e coperto  con  la 
fola  camifcia , nulla  altro  feco  portando , 

che 


t44  notizie  Storiche  delle  apparizioni , 
che  le  pefanti  fue  catene  , ed  i ceppi , 
' ed  una  grolla  pala  di  marmo  già  al  di 
lui  collo  attaccata;  e portoli  a diritto  ca- 
mino alia  Chiefa  di  Santa  Maria  Mag- 
giore, ove  fra  flupori  , ed  applaufi  del 
popolo,  refe  umili  grazie  alla Celefie Be- 
nefattrice , depofe  a pie  dell’  altare  tutti 
i tormento!!  ftromenti  di  fua  fchiavitù, 
ed  unita  ad  edì  offerfe  la  chiave  di  fua 
prigione  a Jui  confegnata  da  Maria  Ver- 
gine nell’atto  di  liberarlo.  Confervanfi 
tuttora  a pie  della  facra  Immagine  quel- 
le penali  teftimonianze  del  gran  Mira- 
colo, fuorché  la  chiave  fmarita  nell’  oc- 
cafion  d’un  incendio,  che  confumò  gran 
parre  della  Chiefa,  e del  Monafiero. 

Dalla  Clemenza  della  Divina  Madre 
invocata  inanzi  quella  Venerabil  Effigie 
riconofcono  i Trevifani  la  prefervazione 
loro  dalla  fiera  pefiilenza,  che  nell’anno 
itfji.  afflitte  tante  Città  dell’Italia  , on- 
de con  fiducia  continuano  ad  implorare 
la  di  lei  protezione  ne’ pubblici  , e pri- 
vati bifogni . 
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« 

APPARIZIONE 

ED  IMMAGINE 

^ • 1 

DELLA 

SS.  VERGINE  MARIA 

Nel  Lido  di  Cbioggia . 

m 

GON  manifelii  contrafegni  di  mater- 
na predilezione  , appalesò  ben  So- 
vente  Maria  Vergine  Santiffima  , quan- 
to ella  ami  la  Città  di  Veuezia  , nata 
fotto  gli  di  lei  felicillìmi  aulpizj,  e cre- 
sciuta con-  il  favore  di  fua  protezione. 
Non  contenta  però  d’  averla  fottrata  da 
graviflimi  imminenti  pericoli , e d’  aver- 
la prefervata  ne’  tempi  .delle  più  Severe 
calamità  , volle  con  il  mezzo  d’ alcune 
Sue  prodigiofe  Immagini  Stabilirli  in  per- 
petua difefa  dell’inviolata  Sua  libertà. 

Servono  a Venezia  quali  di  mura  tre 
Lidi,  che  l’un  all’altro Sutteguitano chia- 
mati di  Chioggia  , di  Pellegrina,  e di 
Malamocco  tutti  , e tre  nello  Spirituale 
fuggetti  al  Velcovado  di  Chioggia  , ed 
in  ogn’ uno  dì  quelli  dilpoSe  Maria  Ver- 
gine , che  una  Sua,  venerabil  Immagine 
rela  celebre  da’  prodigj  conservar  vi  Si 
dovette  quali  ad  infuperabile  cultodia  di 
quel  Sito, 
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74  Notizie  Storie  he  delle  Apparizioni 
II  primo  de^  mentovati  tre  Lidi  ove 
manifeftafle  la  Madre  di>  Dio  la,  grao- 
dezza  di.  fue  mifericordie  fu  quello  di 
Chioggia  , nel  quale  vilibrknejue.  com- 
parve per  eccitare  a penitenza  qua*  po^~ 
poli  feoftumati che.  con  1*  empio  ufo  di 
frequenti  beftemie  , e con.  la.,  fcandalofa: 
profanazione-  de’  giorni  fedivi'-  provocava- 
no a loro  efterminio.  i.  più.  Teveri';  flabelli 
della.  Divina  Giuftizia  Correva  l’anno 
di  noftra  falute  1508.  quando  nel.  giorno.. 
24.  di.  Giugno  inforta^  una  furiofaibur- 
rafea  con  impetuofo  vento  ,.  e pioggia: 
agitò  , e gonfiò,  in  taf  maniera.il  vicino  - 
Mare,  ficchè; fembrava.imminente-la  ta- 
tal:  lommerfione  de*  Lidi e- della  Città  •. 
Ritornati  pofcia:dopo  qualche  ora- a. raf- 
ferenarfi-  ih  Cielo  , éd  jl.Mare  > uno  de-- 
gl’  Ortolani,  abitanti  in  que’  contorni  %, 
nominato.  BaldilTera  portatoli  - a paflegiar 
fulla  fpiaggia-udi'a  chiara- voce: chiamarli, 
per.  nome*.  Girò,  egli-  d*  intorno  gl,  occhi  , 
ma  non  veggendo  veruno  ,.  profeguiva  il.' 
fno  cammino , allorché  fentendofi  da.,  vii- 
ano,  chiamare  a più  alta  voce  nel- ri volr 
gerfi  vide  una^  Maeltofa  Matrona  afilla 
fovra  d*  un  rozzo  tronco  balzato  al.  lido 

dal  Mare.  • ■ • 

Redo  a tal:  villa  forprefo- da  un  lacro^ 

orrore  il  buon  uomo;  ma' fentì  tofto- 
rincorarlì.  dalla- Regina1  del-  Cielo-,.  che 
animatolo  a non,  temere  gRimpolSv  do- 
ver tofto  portar  fi:  dal:  Vefcovo.di.Chiog-- 

gaBer  nardi  no  V enerio-  Piranele  , ^ fi- 

e nifi? 
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gnìficargli  efler  divin  volere , che  Chiog- 
gia  o li  riducefle  torto  ad  una  lineerà 
emendazione  de  cortumi  , o dovette  fra 
breve  efler  diftrutta  , e fommerfa.  Ciò 
detto  $’  incamminò  verfo  il  mare  , ed 
imbarcata  in  una  Navicella  > quale  fenza 
ÌNocchiero  , che  la  reggette  approdaro 
aveva  a quel  Lido,  allargò  il  nero  man- 
to, che  la  copriva  , e diedegli  a vedere 
il  corpo  del  Divin  fuo  Figliolo,  qual  fu 
deporto  dalla  Croce  tutto  fangue  e fe- 
rite, affermando,  che  le  beftemmie,  e le 
profanazioni  de  Chioggioti  a tal  flato 
l’avean  ridotto,  e che  fe  ella  come  Ma» 
dre  della  Mifericordia  interporte  non 
averte  le  fue  preghiere  , già  a quell’  ora 
farebbe  Chioggia  affondata»  e in  ciò  di- 
re fparì..  Confuto  trà  l’allegrezza  , e la 
maraviglia  il  feraplice  uomo  non  fapeva 
a qual  partito  appigliarli  •,  pure  ripreto 
coraggio  , ritornò  a cafa,  e narrò  al  Pa- 
drone, a cui  fervivay  tutta  la  ferie  delle 
cofe  ville,  ed  udite.  Refiftè  a dargli  fe- 
de il  Padrone,  pure  feco  lui  fi  portò  all* 
indicato  luogo  dell’  apparizione ,,  ove  vi- 
dero il  legno*  fu  cui  aflifa  s*  era  la  Ma- 
dre di  Dio  fegnato  con  una  Croce  fan- 
guigna  , e non  lunghi  dalla  fpiaggia  im- 
mobile la  Navicella.  Fu  querta  una  Acu- 
ta prova  della  verità  del  Miracolo  ; pu- 
re per  naturai  timidezza  non  ofava  Bal- 
di fiera  prefentarfi  al  Prelato,  fino  à che 
feorfi  tre  giorni  udì  fovtaij  tetto  di  fua 
cafa  una  voce  , che  minacciogli  1’  inde- 
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7 6 Notizie  Storiche  delle  Apparizioni  r 
gnazione  di  Dio,  fe  tantollo  non  obbe- 
diva al  ricevuto  comando  . .Atterito  al 
nuovo  avvilo  corfe  torto  dal  Vefcovo 
e (ponendogli  per  ordine  l’accaduto  j ma 
il  faggio  Prelato  crede  in  negozio  sì  gra- 
ve fofpendere  il  fuo  giudizio  , e lafciò 
lenza  determinarli  correre  poco  meno  d’ 
un  mefe , nel  qual  tempo  difufa  eflèndofi 
la  notizia  defi’ apparizione  , e fucceden- 
do  alla  giornata  per  interceflìon  di  Ma- 
ria fegnalati  prodig),  egli  per  accertarfe- 
ne,  portolli  nel  giorno  20.  di  Luglio  ac- 
compagnata da  numerofo  popolo  al  luo- 
go additato  dal  pio  Ortolano  , ove  vide 
quel  pezzo  di  legno,  circondato  di  cele- 
fie  fplendote.  e nell’ acque  vicine  la  Na- 
vicella vuota  quale  fcoftavafi  dal  Lido 
) qualor  alcuno  tentava  d*  entrarvi  , e ap- 
preflfavafi  nuovamente  , allorché  defili  e- 
vafi  dall'  imprefa  . Sparì  polcia  la  bar- 
chetta, ma  il  legno  , che  quantunque 
Echeggiato  a gara  per  divozione  da  tutti  , 
rimafe  in  quantità , e figura  fempre  in- 
tiero  , fu  decorofamente  trasferito  ’ , e 
xipoflo  in  una  Chiefa  di  tavole  fabbricar- 
. ta  tofto  fulla  firada  r che  da  Ghioggia 
conduce  a Brondolo  nel  fito  appunto  , jn 
cui  oggigiorno  fi  vede  fabbricata  di 
tre  verfo  il  ponte  , per  il  quale  fi  palla 
alla  Chiefa  della  Madonna . 

Alzata  che  fu  la  picciola  Chiefa  di 
legno  , lìabilì  il  Gonlìglio  della  Città 
di  vifitarla  annualmente  con  divota  pro- 
one  fio n perd  nel  giorno  della  cele- 
bre 
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ire  Apparizione  , che  fu  il  25.  di  Giu- 
gno per  eflèr  quella  occupata  da  altra 
votiva  vifita  alla  Ghiefa  di  San  Giovan- 
ni Battitta  per  la  memorabile  liberazio- 
ne della  Città  dall’  occupazione  de’  Ge- 
npveli . Scelto  fu  dunque  per  la  divo* 
ta  vifita  il  giorno  5.  di  A gotto  , che 
pofcia  fu  tramutato  nel  fecondo  di  Lu- 
glio , e finalmente  affegnato  perpetua- 
mente il  io.  dello  ftefiro  mele  in  per- 
petua memoria  d’  efferfi  in  tal  dì  por- 
tato follennemente  il  Vefcovo  col  Cle- 
ro, e Popolo  fopra  luogo  , affine  d’  ac- 
certarli , di  guanto  narrato  avevagli  il 
fortunato  Ortolano- 

Tante  polcia  furono  , e còsi  fingo- 
lari  le  maraviglie  , che  «però  in  que- 
lla Chiefetta  Dio  ad  interceflione  del- 
la Vergine  Santini  ma  , che  accorrendo- 
vi da  ogni  parte  i Divoti  , sì  potè  con 
le  loro  liberali  offerte  metter  mano  .ad 
un  magnifico  Tempio,  nelle  di  cui  fon- 
damenta vi  pole  la  prima  pietra  follen- 
nemente benedetta,  il  gialodato  Vefco-- 
vo  Bernardino , nel  giorno  1 r.  di  Mag- j 
gio  dell’  anno  ijii.  Dieciotto  anni  li 
confumarono  nell’  erezione  della  Chie- 
fa  , nella  quale  vi  fu  difpofto  un  Al- 
tare maettofo  di  fcelti  marmi  , ed  evvi 
tradizione,  che  preparata  la  nicchia  per 
collocarvi  1’  Immagine  di  Maria  Vergi- 
le , ne  rapendoli  in  qual  atto  meglio 
conveniffe  rapprefentarla  , da  Perfona 
incognita  , e forfè  più  che  umana  fof- 
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fe  nottetempo  lafciata  Julia  foglia  del 
Tempio  quella  , che  Hi  prefente  fi  ve* 
nera  in  figura  di  Addolorata  « fuppien* 
do  Iddio  in  tal  maniera  alla  rozza  firn. 
P licita  del  buon  Ortolano  , il  quale  non 
teppe  , che  in  confuto  dare  ntoontro 
\ della  figura  , ed  atteggiamento  della  Di- 

vina Matrona  da  effo  veduta»  •. 
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APPARIZIONE 

4» 

ED  IMMAGINE 
■DELLA 

SS.  VERGINE  MARIA 

NelXiIDO  diTeliesirina, 

L*  Amica  Chiefa  dedicata  a’ Santi  Mar- 
tiri Vito  e Modello  nel  Lido  di 
PeIJeftrina , per  la  partenza  de*  Religioni 
che  la  cuflodivano  ridotta  in  Commen- 
I dia , redo  poteia  per  la  trafeuratezza  di 
i chi;  la  governava  , affatto  negletta , fenon- 
chè  alcuna  volta  vi  fi  portavano  a vifitarla 
perfone  divote  per  riverir  un’Immagine 
ai  Noftra  Signora  del  Carmine  refa  ve- 
nerabile fra  que’miferabili  Ortolani  per 
grazie  prodigiofe  lordifpenfate.  Ragguar- 
devole  fra  effe  è quella  fucceduta  verlo 
il  fine  del  Secolo  XVII.  allorché  una 
povera  femina  di  nome  Agnefe  Vianella 
aggravata  * da  numerofa  figliolanza,  ed 
oppreffa  da  eflrema  povertà  , non  aven- 
do con  che  alimentare  la  languente  fua 
famiglia  rifolfe  difperatamente  di  finir  I 
fuoi  giorni  annegandoli . Prima  però  d’ efe- 
guire. l’orribile  difegno  , portelli  a vene- 
rare la  ’confolatrice  degli  afflitti  nella 
Chiefa  di  San  Vito,  la  di  cui  porta chiufa 
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So  Notizie  Storiche  del' e Apparizioni , 
mirabilmente  da  sé  Ipalancolfi , e da  efT a 
vide  la  Sacra*  Immagine  chiuder  ed  aprir 
replicatamente  le  pupille.  Rincorata  da 
prodigio,  ritornò  a fua  cafa  la  Don- 
na, ove  trovò  non  folofatolli  i figli,  ma 
colmo  anche  un  armajo  di  foaviffìmo  pa- 
ne loro  portato  ( dififero  i fanciulli  ) da 
una  grave  e ben  adorna  Matrona.  Que- 
llo, ed  altri  confimili  miracoli  accaduti 
quantunque  accendeffero  la  divozione  de* 
popoli , non  conciliarono  però  alla  Sacra 
Immagine  maggior  pompa  di  culto,  fino 
a che  non  giunfe  il  tempo  da  Dio  prefitta 
alla  di  lei  illuftrazione.  ‘ < ..  . 

Ardeva  nell’ anno  171$.  afpriffima  guer- 
ra, molla  da’Barbari  Ottomani  alla  Re-  ' 
pubblica  di  Venezia,  ed  erano  i di  lei v 
popoli  in  un’eflrema  afflizione  per  Paf- 
fedio  pollo  da  Turchi  all’importante  piaz- 
za di  Corfù,  allorché  nel  giorno  quarto 
d’Agollo  un  divoto  giovine,  di  nome' 
Natale  Scarpa,  pattando  avanti  la  Chie- 
fa  di  S.  Vito  di  Pelleftrina,  fermatoli  , 
cqme  era  folito  , a riverire  con  breve 
orazione  l’ Immagine  della  Madre  di  Dio . 
fi  vide  comparir  d’improvifo  folla  porta. 
dell’Oratorio  una  Matrona  di  fovr* uma- 
na maefià.  Si  rivolfe  quella  all’attonito 
Giovine  , e foavemente  gl’impofe,  che 
portatoli  dovette  al  Parocco  del  luogo,  ed 
a fuo  nome  lignificarli  , che  per  ottener 
vittorie  (opra  gli  infedeli  nemici  del  no- 
me Griftiano  luffragar  fi  dovevano  con 
copioli  lagrificj  l’ anime  de’Defonti.  Por- 
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e delle  Immagini  dì  Maria  V,  Si 
tolti  tolto  il  Garzone  al  Sacerdote  culto- 
de  della  Chiefetta , ma  mentre  apriva  la 
_ tyacea  per  palefar  la  vifione , nn  impe- 
tuofo  foffio  di  vento  gli  impedì  il  favel- 
lare , .onde  rifleffo  fatto  avendo  al  rice- 
vuto comando  fi  direfife  al  Parocco , a 
cui  fenza  difficoltà  efpor  potè  1’  ordine 
delle  cofe  vedute  e udite.  Divulgatoli  il 
mirabile  avvenimento  , un  firaordinario 
concorfo  di  popolo  s’ affollò  alla  picciola 
Chiera,'  ove  moltfffimi  forprefi  furono 
. da  giuffo  ftupore  vedendo  la  Sacra  Im- 
magine della  Regina  de!  Cielo  chiudere 
ed  aprir  le  pupille  , <Jel  che  ne  furono 
teftimonj  di  prelente  veduta  molti  Ve- 
neziani accodi  alla  fama  del  Angolare 
prodigio,  la' di  cui  realtà  fu  pofcia  evi- 
dentemente provata  con  accurata  forma- 
zion  di  proceffo  nella  Curia  Vefcovile  di 
Chioggia . Mentre  però  con  le  camelie  or- 
dinate dalla  maturità  della  Chiela  fi  pro- 
grediva nell’  efame  de’  fatti , comandò  il 
Vefcovo,  che  reffar  doveffero  nell’  Oratorio 
chiufe  le  porte , le  quali  però  benché  da 
forte  ferratura  munite  per  ben  due  volte 
fenz’ opera  d’uomo  da  per sè ftefife porten- 
tofamente  s’aprirono.  Stupendi  pofcia  e fre- 
quenti accadetelo  ivi  i miracoli  , de’ qua- 
li refo  certo  come  pure  della  verità  del- 
*l’ apparizione,  il  Vefcovo  Giovanni  Sof- 
£eti,  con  fuo  Decreto  del  giorno  14.  di 
Luglio  nell’ anno  1717.  dichiarò  efler  in- 
dubitabile tanto  l’apparizione  della  Ma- 
dre di  Dio,  quanto  il  prodigiofo  moto 
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degl*  occhi  feguito  nella  Venerabile  di 
lei  Immagine.  Refa  nota  fratanto  al  Se- 
nato di  Venezia  la  ferie  di  tanti  prodi- 
gi , credè  egli  dover  con  pubblici  con- 
trafegni  di  gratitudine  riconofcer  le  gra- 
- zie  della  Divina  Mifericordia,  onde  in- 
flituì  in  perpetuo  due  quotidiane  officia- 
ture  del  Divin  Sacrificio  nell*  Oratorio 
di  San  Vito,  a di  cui  decoro  formar  fe- 
ce una  ricca  lampada  d’argento,  perchè 
ardeflfe  ivi  ad  onore  dell’Immagine  pro- 
digiofa.  Come  però  troppo  umile  ed  an* 
gufto  era  il  luogo  ove  quella  confervava- 
fi , fu  decretato , che  a di  lei  onore  eret- 
ta folle  una  Chiefa  degna  della  magnifi- 
cenza del  Senato,  e nel  giorno  iS.d’Ago- 
flo  dell’  anno  1718.  il  fovralodato  Ve- 
Icovo  Soffieti  benedille  e pofe  la  prima 
pietra  ne’  fondamenti  Confumolfi  un  lu* 
Uro  nel  compimento  della  Chiefa,  a cui 
pofcia  nel  giorno  30.  di  Maggio  del- 
1*  anno  17*3.  fu  con  pompofa  procef- 
fione  fra  gli  applaufi  d’  innumerabile 
popolo  tradotta  la  Venerabile  Imma- 
gine deila  Regina  del  .Cielo  . Dove- 
vafi  ad  un  Santuario  'refo  così  cele- 
bre e ben  adorno  il  Decoro  dell*  Ec- 
cleliaftica  Ufficiatura  efercitata  allidua- 
mente  da  qualche  religiofa /famiglia  , 
perlocchè  commandò  il  Senato  , che 
confegnato  folle  alla  Religione  de'  Pa- 
dri Tvinitarj  Scalzi  della  Redenzione 
de'  Schiavi  , li  quali  per  dodeci . anni 
in, circa  diedero  ivi  illuflri  efempj  di 
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•pietà  , e di  zelo  . Sopravvenute  eflendo 
pofcia  alcune  caufe  rifolveterò  que’  buo- 
ni Padri  di  ritirarci  , e lafciar  il  la- 
ero  luogo  , onde  il  Senato  nell'  anno 
*7  $5.  lo  confegnò  in  cuflodia  a’  Padri 
Domenicani  dell’  Offervanza  , dal  fer- 
vore de’ quali  vien  non  lolo  conferva- 
to  , ma  aumentato  anche  lempre  più 
il  culto  della  Santiffima  Vej  gine» 
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IMMAGINE 

DELLA 

• • 

BEATA  VERGINE  MARIA 

* 

Nella  Chiefa  al  Uttorale  di 

Malamocco  . 

\ • 

FR  A Pelleftrìna  e Venezia  limati  ef- 
fendovi  il  porto  ed  il  lido,  di  Mala* 
mocco  anche  di  quelli  volle  dimoftrarfe- 
ne  protettrice  la  Madre  di  Dio  con  in- 
> dirizzare  circa  i principj  del  leccio  deci* 
inofeflo,  quafi  in  pegno  di  fuo  patrocinio 
a que’  luoghi  una  lua  Immagine  non  cer- 
tamente perfetta,  perchè  lavorata  nella 
loia  faccia , ma  venerabile  per  il  por- 
tentofo  fuo  fcuoprimento . Pallegiava  un 
giorno  fopra  1’  argine  di  quel  lido  un 
buon  uomo  di  nome  Felice  Dario  , il 
quale  veggendo  galleggiare  poco  da  sè 
difcollo  nell’ onde  un  groffo  tronco,  Io 
traile  a terra,  e Io  difpofe  pofeia  nella 
cantina  a fotlener  una  botte.  Ritornato 
pofeia  nel  giorno  fuiTeguente  al  fito  llef* 
lo  di  quell’  argine,  olfervò  con  fiupore 
nell’aque  un  legno  limile  al  primo,  onde 
delibandolo  allo  Hello  uffizio  lo  portò 
alla  cantina,  nella  quale  s’accorfe  che 
mancava  il  tronco  appoftovi  nel  giorno 
antecedente . Credette  egli  a primo  peti- 
liero  che  alcuno  di  lua  famiglia  appofla- 
' va* 
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tamente  levato  1’  avelie  , ma  allorché ! 
nel  terzo  giorno  ammirò  lo  dello  fuccef- 
fo  , fendili  internamente  dimoiato  a 
fpaccare , con  un  accetta  quel  legno  og- 
getto di  fue  meraviglie.  Ciò  efeguì  egli 
alla  prefenza  di  fua  Famiglia  , ed  ecco 
I nel  bel  mezzo  del  legno  divifo  , ove  co- 
minciava la  cima  , comparve  perfetta* 
mente  formata  la  faccia  della  Madre  di 
Dio  , jeflando  il  rimanente  del  legno 
nella  fua  rozza  naturale  figura.  Attonita 
a tal  portento  quella  femplice  gente  lì 
prodefe  prima  a venerare  nella  fua  effi- 
gie la  Vergine  Santiffima,  indi  pubblicò 
ì* ammirabile  avvenimento  fra  gl’ uomini 
della  terra,  de’ quali  fu  concorde  parere, 
che  dovede  condurfi  il  fcoperto  limola- 
ero  per  ornamento  della  Parrocchiale  lor 
Chiefa  * Non  potè  però  effettuarli  il  lo- 
ro penderò  , perchè  diede  legni  evidenti 
la  Regina  del  Cielo  di  voler  dabilito  il 
culto  della  facta  fua  Immagine  nel  li- 
torale dello  , ove  fu  ritrovata  . Quivi 
però  fu  eretto  un  Oratorio  alla  dr  cui 
cudodia  deffinoffi  un  Sacerdote  , e in 
così  angudo  luogo  confervodì  l’ Immagi- 
ne fin  all’anno  1595.  allorché  la  Cora- 
0 munita  di  Malamocco  eflendo  per  pub» 

- blico  comando  fequelhata  Fer  gravi  io- 
fpetti  di  mal  contagitfo  , quegl’  abitanti  ' 
ridotti  ad  edreme  angudie  fecero  voto 
\ di  fabbricare  una  dilatata  Chiefa  nel  luo- 
go dell’Oratorio;  come  di  fatti  efegui- 
rono,  accolte  eiiendo  date  , ed  efaudite 
. le 
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le  loro  preghiere  dalla  Clementiffima  Re- 
gina del  Cielo  . Fu  nella  nuova  Chiefa 
eretto  un  ben  adorno  Altare  di  marmi , 
ove  in  una  nicchia  ripofero  la  prodigiosa 
Immagine,  aggiungendole  fra  le  braccia 

Duella  del  Divin  fuo  Figliuolo  , fenza 
el  quale  (ortica  era  dal  tronco  , che 
tuttavia  nel  rimanente  rimane  rozzo  , 
ed  informe,  durando  ancor  oggidì  la  ve- 
nerazione de’  popoli  per  le  continue  be- 
neficenze , che  la  Santa  Madre  di  Gesù 
Crifto  impartifce  a que’  Devoti,  che  ne 
implorano  il  patrocinio  « Quantunque 
abbianli  fondati  argomenti  per  credere, 
che  dell’  invenzione  , e miracoli  fianfi 
fatti  gl’  ecclefìaltici  efami  , tuttavia  que- 
lli non  rinvenendoli  s’  è tratta  la  rela- 
zione degl’  antichi  regiftri  della  Chiefa 
medefima . 
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IMMAGINE 

DELLA 

% 

BEATA  VERGINE  MARIA 

Nella  Terra  di  Loreo, 

•è*  \ 

« 

DAlIa  Clementiffima  Madre  di  Dio 
fu  in  quelli  ultimi  tempi  felicitata 
la  tetra  di  Loreo  nella  Diocefi  di  Chicg- 
già,  con  manifefti  contrafegni  della  ce- 
lefte  fua  protezione  . Nella  Contrada 
detta  del  Fornico  in  una  Ganza  a tem- 
pi fcorlì  accomodata  ad  ufo  di  fcuola 
pubblica  per  i fanciulli  vedevaG  dipinta 
fulla  muraglia  una  divota  Immagine  di 
Maria  Vergine,  che  col  finiftro  traccio 
ftringeva  il  Divin  fuo  Figliuolo , e (fen- 
deva la  delira  fui  capo  di  un  Ragazzi- 
no , appretto  del  quale  ve  n’  erano  due 
. altri , e (oao  l’effigie  legevafi  fcrirto  con 
latine  parole  , Lanciate  , che  ì Pargoletti 
vengbino  a me\  ed  appunto  dinanzi  a tal 
divota  pittura  folevano  i Fanciulli  reci- 
tar'le  loro  orazioni  . Ridotta- pofcia  ad 
altro  ufo  quella  flanza  mancarono  i ve- 
neratori, fenonchè  Iddio  infufe  nel  cuo- 
re del  Prióre  degl’  Eremitani  in  Loreo, 
Fra  BaldilTera  Orafchi  una  tenera  divo- 
zione verfo  la  negletta  Immagine , onde 
non  contento  di  portarli  due  volte  al 
giorno  a riverirla  con  breve  orazione 

. dalla 
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dalla  fineflra  , eccitava  eoo  elemofine  i 
poveri  fanciulli  a colcivarne  la  divozio- 
ne. Si  diftinguevaao  per  fervore  fra  gl' 
altri  Antonio  , e Francesco  figli  di  Lo- 
renzo Polo  poveri  (li  mi  Giovani , che  dal 
efercizio  della  pefeagione  procacciavano 
il  vitto  alla  miferabile  , e numerofa  loro 
Famiglia.  Ridutti  quelli  per  una  lunga 
étentinuazione  di  giornate  tempeftofe  al- 
la total  mendicità,  onde  perir  temevano 
dalla  fame,  ricorfero  per  configlio  anche 
del  fovralodato  Priore,  nell’ eft rema  in- 
digenza al  patrocinio  di  Maria  Santilfi- 
ma , e promifero  che  fe  nella  fufleguen- 
te  notte  , ( era  allora  il  giorno  z6.  di 
Maggio  dell’anno  1756.  ) prefa  avellerò 
una  Raina  di  zo.  Libre  di  pefo,  offrireb- 
bero pofeia  una  determinata  mifura  d’ 
oglio  per  arderlo  dinanzi  alla  VenerabiI 
Immagine  . Efaudì  la  confolatrice  degl’ 
afflitti  dal  Cielo  le  lagrime  de’  divoti 
Giovani,  quali  appena  gettata  all’ acque 
ima  vecchia  lor  rete  tralTero  a terra  il 
richiefto  pefee  d’ oltre  25.  Libre  di  pelo  , 
fenza  che  il  furiofo  guizzar  d’  elfo  ap- 
portane danno  alcuno  alla  rete  già  dal 
•lungo  ufo  refa  logota,  e infracidita.  A- 
dempirono  fedelmente  i buoni  Giovici 
-il  loro  voto,  onde  dall’  infolito  lume  di 
.quella  lampada  divulgatali  per  la  terra 
-V  ammirabile  pefeagione  , affolloffi  bea 
•preito  il  popolo  alla  venerazione  della 
.benefica  effigie,  e riportaronli  molte  gra- 
fie, per-1^  quali  andò  più  accrefcendoli 
..  • , ' la 
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ia divozione,  e la  fiducia  de  ricorrenti. 
Sufieguitò  a quelli  un  maggior  prodigio, 
impèrocchè  fu  veduto  il  volto  della  Sa- 
gra Immagine  già  nereggiante,  e mortifi- 
cato, rifchiararfi  fenfibilmente  , ed  aqur- 
llar  un  colore  vermiglio  , che  Io  rende- 
va più  grato,  e venerabile,  e ben  più 
volte  girò  le  pupille  riguardando  con 
amorofa  benignità  i fupplicanti:  Quelle, 
e molt’  altre  meraviglie  di  prodigiofe  gua- 
rigioni, ch’indi  Accedettero , eccitarono 
la  gratitudine , e la  divozione  de  Popoli, 
coucchè  con  le  pie  offerte  potè  edificarli 
nella  Parrocchiale  un  magnifico  Altare 
di  fcelti  marmi , : ove  nel  giorno  fedo  di  » 
Settembre  dell*  anno  17  $9.  fu  con  follen-ì 
ne  pompa,  e innumerabil  concorfo  dipq- 
polo  collocata  la  VenerabiI  Immagine . . : 
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1 M M A G I N E 

MI  R A C O LO  S A 

• * + 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

« ' * 

Nella  Chic  fa  della  Madonna 
degl'  Angeli 

li  N C * 0 R L X. 

CtOnfummato  eflfendofi  la  un  incendio 
J 1*  Archivio  Vefcovile  della  Città  di 
Caorle  polla  poco  lungi  ■ dalla  (piaggia 
dell’  Adriatico , le  .più  antiche  notizie 
■concernenti  alia  miracolofa  figura  di  Ma* 
già  Vergine  confervata  nella  Chiefa,  che 
chiamali  della  Madonna  degl’  Angeli,  it- 
erar fi  devono  dalia  fola  tradizione  de 
Pòpoli.  Da  quella  dunque  rilevali  , che 
prima  del  Secolo  VII.  allorché  quelle 
neglette  Umazioni  eranfi  per  timore  de 
Barbari,  che  inondavano  l’Italia » comin- 
ciate a popolarli  , alcuni  Pefcatori  di 
Fratta  , luogo  non  molto  difcollo  da 
Caorle  (fendendo  nel  mare  le  loro  reti 
videro  galleggiar  vicino  al  Lido  una  (fa- 
tua rapprefentante  Maria  Vergine  Santif- 
.fima  dell’altezza  di  circa  un  braccio  , e 
mezzo  fcolpita  in  legno  di  tale  incorrut- 
tibilità, che  quantunque  fcorli  fieno  tanti 
fecoli,  non  è però  logorata  da  verun  tar- 
lo anzi  i colori  co’ quali  fu  la  prima 

voi- 
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I volta  coperta  ( non  «(Tendo  memoria 
di  ri  novazione  ) fi  confervano  tuttavia 
viviifimi  è naturali  , anzicchè  qualche 
fiata  fi  variano  a villa  de  riguardanti. 

Alla  (coperta  della  venerabile  Immagine 
accorfero  tolto  giubilanti  que’  Pefcatorì , 
trattala  dall’ onde  marine  la  trafportaro- 
no  alla  Chiefa  deli’ Archangelo  San  Mi- 
chiele  fituata  alle  fponde  del  Mare  , ed 
unica  che.  allora  fi  ricrovaffe  in  quella 
nafcente  Città,  comecché  precedette  di 
quali  due  fecoli  P erezione  della  Catte* 
drale  fabbricata  da  Concordiefi  < Co» 
tniuciò  da  quell  tempo  e ia  vene* 
razione  degl’  abitanti  verfo  del  vene» 
xabile  fimolacro  , • e la  benefica  pro- 
tezione della  Madre  di  Dio  a favore 
de  fuoi  Divoti  , coficcKé  per  i molti* 
plicati  prodigi  d’  iflantanee  gaariggioni 
diveonuta  la  Chiela  un  famofo  San- 
tuario , fu  d’indi  in  poi  nominata  la 
Chiefa  della  Beata  Vergine  dell’Angelo, 
a di  cui  prefervazione  operò  la  Madre  di 
Dio  (iupendi  prodigi. 

Logorata  dalla  voracità  del  tempo  , e" 
tormentata  dalle  continue  (coffe  del  ma- 
re minacciava  imminente  rovina  la  più 
efpofla  delle  tre  Navi  della  Chiela,  in 
cui  confervavaflì  la  fagra  immagine,  on-  I 

de  temendo  gl’ abitanti  di  perderla , (la- 
bilirooo.  di  riporla  nella  Cattedrale  più 
difiante  dal  Mare  , e perciò  luogo-  di 
maggior  ficurezza  • Ciò  efeguito  , videlì 
nella  feguents  mattina  la  Santa  Immagi. 

ne 
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©e  trafportata  da  mano  inviflbile  al  filo 
luogo  primiero»  chiaramente  con  ciò  di- 
notando effer  quello  il  luogo  in  cui  vo- 
leva Dio  illuftrar  con  prodigj  l’Immagi- 
ne della  Divina  fua  Madre.  Eguale  me- 
raviglia fuccedette  pure  nell’  anno  171 1. 
allorché  rendutafi  indifpenfabilmente  ne- 
ceffaria  la  nuova  corruzione  della  mura- 
glia riguardante  il  Mare  , nello  fcavarli 
delle  fondamenta  fi  riconobbe  affatto,  im-  ' 
poffìbile  l’ideata  impfefa  attefa  la,  conti- 
nuata copia  d’acqua  » e labbia  de  quali 
abbondava  profondamente  quel  luogo.  A 
villa  d’un  male  creduto  fenza  rimedio»  , 
il  popolo  tutto  di  quella  riftretta  Città 
non  feppe  altro-  fare  , fe  non  rivolgerli  . 
con  fcrvorole  preghiere  alla  Sovrana  Con- 
folatrice  degl’  afflitti  , la  quale  , con  un 
portento  maggiore  d*  ogni  fperanza  fece, 
che  nella  feguente  mattina  li  ritrovafife- 
ro  ( per  opera  certamente  degl’  Angeli  ) 
fabbricate  a perfezione  le  fondamenta  » 
come  ancora  lo  attellano  non  pochi  tedi-  . 
moni  di  villa,  allorcchè  fcriviamo  , an* 
cora  viventi.’ 

Anche  nell’anno  1728.  fece  conofcere 
Maria  Santilfima  la  predilezione , con  la 
quale  riguardava  quello  fuo  Santuario  ; 
imperocché  avendo  una  furiofa  elcrefcen- 
za  dì  mare  allagata  la  Città  tuttà  all’al- 
tezza d’  un  piede  , e mezzo , ed  efpofia 
effendo  la  Chiefa  della  Madonna  dell’ 
Angelo  più  di  verun’  altro  luogo  a tali 
inondazioni,  pure  giunte  eh’ erano  Tacque 
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alh  foglia  della  Chiela  ritiravanfx  rifpet- 
tofe , quafi  che  fentiffero  il  comando  di 
dover  quivi  fpe zzare  1»  alterigia  de’  loro 

Come  però  la  lunghezza  del'tempo  re- 
io aveva  il  fagro  luogo  rovinofo,  e inde- 
cente , così  fu  d’uopo  il  difporoe  la  ri- 
fabbrica , che  intraprefa  nell*  anno  1748. 
non  oflante  la  calamità  de  tempi  . e la 
nnferia  de  Cittadini  fi  vide  ridotta  nell* 
anno  175 2.  ed  aliai  ornata  perfezione 
continuando  que’  popoli  nell’  arduità  di 
loro  venerazione  verfo  la  Vergine  San- 
tiilima  , dal  di  cui  patrocinio  impetrano 
tuuogiorno  fingoiarifiìme  grazie.  ■ 
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immagini  MIRACOLOSE 

D E L L JL 

SS.  VERGINE  MARIA 

Nella,  Città  , e Dìocejt-  d' Adria*. 
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DELLA  BEATA  VERGINE 

Nella  Chi  e fa  dì  S.  Maria  della  Tomba 

in  Adria  . 

\T  ElPantica  Città  d’  Adria,  da  cui  traf- 

JN  le  la  denominazione  il  Mare  A- 
driatico  avvi  una  Ch:e(a  Parrocchiale  det- 
ta volgarmente  S-  Maria  della  Tomba 
dove  un  Immagine  della  Vergine  Santi 
fima  annonziata  dall’  Archangelo  S.  Ga- 
briele fi  refe  celebre  verfo  la  fine  del  le- 
ccia XVI.  per  evidenti  » e copiofi  mira- 
coli, molti  nuraerandofi  gl  infeimi  libe- 
rati da  gravidi  me  malattie  , e gli  zoppi* 
ed  attratti  reftitum  all  ufo  libero  delle 
lor  membra  '.  Sottopone  tali  maraviglie 
alla  cenfura  degl’  ecclefiadict  efami  da  Lo- 
renzo Loretti  Vefcovo  d’  Adria  , e ricc- 
nofciutane  pienamente  la  verità ,,  fu  con 

di  lui  permifllone  follennemente  tranfpor- 

tata  la  prodigiola  Immagine  all  A tar 
maggiore , ove  tuttavia  confervafi  bene- 
fica^verfo  la  fede  , e divozione  de  lup- 

pticanti . 
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VERGINE  SANTISSIMA. 

Usila  Chieda  Principale 


D*  I 


R.  O V*  I G o». 


Logorate  dall’antichità  le  mura  della* 
, Chiefa  principale  di  Rovigo  minac- 
ciavano ne-  principi  del  fecolo  XVIII». 
non  lontana  rovina  , che-  però  determi», 
nodi  la*  religione,  di  que’  Cittadini  di  ri* 
farre  da  fondamenti-  una  Chiefa  di  piti 
magnifica», ed  adornata  Bruttura  . Nell* 
atterarfi;  perciò  della  vecchia  fabbrica, 
nell’anno  1737.. uno  de’ muratori  per  no- 
me- Gio;  Battifla.  Belletato  flefa  avendo 
là  mano-  per  rovinare  il  muro-  della,  fac- 
ciata. efleriore  / ove  dipinta  a frefco  fin 
da.  primi  anni''  del  fecolo  XIV.  vedeva!» 
una  divota:  Immagine-  della  Madre-  di 
Dio  »,  fentifil  rmprovifamente-  iftupidire- 
il  braccio  coficchè  innabile  al  lavoro- 
defiftè  dall’  imprefa  . Avvertito  di- tal 
prodigio-  il  Vefcovo  Giovanni  Soffieti 
ordinò  ».  che- con.  diligenza  dovette- trarfi 
dal  muro  la  facra.  Immagine  ,,  lo.che-fa: 
dallo,  fletto  Belletato  con,  fervore  efeguito 
dòpo  aver  per  clemenza  della  Vergine- 
Santiffima.  da  lui  invocata  ricuperato  IV 

ufo* 


I 


e delle  Immagini  di  Maria  V.  i\y 

IMMAGINE 

DELLA- 

SS.  VERGINE  MARIA 

Detta  del  Rovere  appreso  Trevi fo. 

A Piè  d’un  alta  quercia  piantata  fulla 
pubblica  ftrada  poco  difcofto  dalla 
Città  di  Trevifo  fu  eretto  da’  divoti  un 
piccolo  Capitello  di  mattoni,  entro  il  qua- 
le  fu  a frefco  dipinta  un  Immagine  di 
Maria  Vergine , acciò  alla  di  lei  veduta 
s’eccitafTero  i palTaggeri  ad  atti  d’offe- 
quio.  Così  appunto  Succedette,  e corrif- 
pondendo  la  Regina  del  Cielo  con  pro- 
digiose beneficenze  all’affettuofo  rifpetto 
de’ fuoi  divoti,  aumentoffi  il  concorfo  del 
popolo  , e con  elio  fi  moltiplicarono  le 
pie  offerte  de’ fedeli,  coficchè  nell’  anno 
1654.  ( permettendolo  la  Nobil  Famiglia 
Catti  a cui  apparteneva  quel  luogo  ) fu 
eretto  un  ben  adorno  Oratorio,  e in  ef- 
fo  collocata  vi  fu  onorevolmente  la  Ve- 
nerato! Immagine.  Circondata  quella  da 
vaghi  ornamenti  di  marmo  , e coperta 
di  nobil  velo  fi  cufiodilce  con  decoro  ve- 
nerata da’ popoli,  come  un  fonte  indefi- 
ciente di  grazie  compartite  liberalmente 
a favore  de’  lupplicanti,  ch’ivi  con  fre- 
quenza ricorrono. 
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A gloriofa  la  Villa  di  Godego  fitua. 


fa  frà  Ballano , e Caflelfranco  per 
efler  in  eflfa  vifibilmente  apparfa  la  Regi- 
na degl’ Angeli  a foccorfo  d’  un  afflitto. 
Viaggiava  quelli , Pietro  Tagliamento  di 
nome,  per  que’paefi  nell’anno  1420.  con- 
ducendo dall’  Ungheria  Bovi  colà  com- 
prati per  venderli  ne’  pubblici  Mercati 
della  Marca  Trevifana,  ed  ettendofi  nel 
giorno  fecondo  di  Luglio  incaminato  ver- 
fo  BafTano  con  la  raccolta  de*  fuoi  ani- 
mali forprefo  dalla  notte  fmarì  il  fentie- 
ro,  ed  entrò  in  folto,  ed  ofcoroBofco, 
ove  fi  difperfero  vaganti  le  beflie  , ed 


egli  reflò  efpoflo  nel  bujo  a’  pericoli  de’ 
precipizi,  ed  afiaflini  . Adorò  raffegnato 
il  Mercatante  le  difpolizioni  del  divin 
volere  ;.ma  nello  fletto  tempo  pien  di 
fiducia  invocò  nelle  fue  anguille.  1*.  ajuto 
della  Vergine  Madre  Santittima  verto  la 
quale  profettava  una  Angolare  , e tenera 
divozione  . Bentofto  rallegrofli  il  buon 
uomo  d’ etter  fiate  efaudite  le  fue  pre- 


Nella  Villa  di  Godego . 
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ghiere,  mentre  gl*  apparve  brillante  di , 
fplendori  la  Regina  del  Cielo  , tenendo; 
fra  le  braccia  il  Divinfuo Figlio,  eftrin- 
gendo  con  la  mano  una  Croce  di  legno 
( che  tuttavia  fi  conferva  in  venerazio- 
ne , ) mentre  due  Spiriti  Angelici  cir-. 
condavano  il  di  lei  capo  con  una  corona' 
di  luce.  Sorprefo  a veduta  così  mirabile^ 
il  Mercatante  da  allegrezza  in  uno  fief-. 
fo  tempo  e da  timore  s’ammutolì  -,  ma 
la  beaigniflima  fua  Avvocata  confortane 
dolo  : Sta  di  buon  animo  , gli  ditte  , o 
Pietro,  t’ annunzio  bene,  troverai  falva , 
e raccolta  la  tua  mandra  ; quella  è la 
ttrada  diritta  per  cui  ficuro  arriverai  a 
Battano  , ma  prima  ti  porterai  dal  Par- 
roco di  quefla  Villa  , e così  ad  etto  co- 
me al  popolo  tutto  comanderai  a mio 
nome,  che  nel  luogo  ove  ora  t’attrovi  , 
mi  vogliano  inalzar  una  Chiefa  lotto  il 
titolo  di  Maria  Madre  di  Dio),  ove  mi. 
troverano  Tempre  pronta  ad  efaudire  i 
giudi  lor  voti,  e per  la  mia  interceffio- 
ne  proverano  i miracoli  della  Divina 
Mifericordia . Ciò  detto  difparve  la  Ver- 
gine Santiflìma,  e lieto  il  Mercante  efe- 
guì  tolto  l’ordine  ingiontoli  lignificando 
al  Rettore,  ed  uomini  di  quel  Villaggio 
la  precifa  volontà  della  Madre  di  Cri- 
fto,  perlocchè  alla  fama  di  così  forpren- 
dente  avvenimento  concorfa  ettendo  co- 
piofa  moltitudine  di  popolo,  benediceva- 
no tutti  la  clemenza  della  Regina  del 
Cielo , che  avette  voluto  con  la  fua  nre- 
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14S  Notizie  Storiche  delie  Apparizioni, 
fenza  illurtrare  1’  umiltà  di  quei  povero 
luogo»  e confìituirlo  un  lantoario;  men- 
tre nella  Cbiefa  quivi  fabbricata  con  le 
pie  offerte  de’  fedeli  dirtufe  Maria  San- 
tiffima  frequenti  grazie  di  miracolofe 
puiariggioni  .■  Fu  pofcia  la  Chiefa  dalla 
Famiglia  Nobile  Moceniga  che  ne  gode- 
va il  jufpadronato  concerta  nell’anno  1460 
alla  Sacra  Religione  de’  Servi  di  Maria, 
che  da  un  Religiofo  Sacerdote  dei  pro- 
prio Ordine  ne  fa  tenere  diligente  cu- 
fiodia  • 
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A P P A R I Z I O N E 
ED  IMMAGINE 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

Jttella  Villa  di  Robegano . 

APreflo  Noale  Cartello  del  Territorio 
Trevifano  è lltuato  Robegano  Vil- 
la di  tenue  ftima  per  la  riftretezza  de’ 
Tuoi  confini,  ma  refa  celebre  per  la  pro- 
digiofa  Immagine  di  Maria  Vergine  San- 
timma  che  in  erta  conferva!!  con.  deco- 
ro . Qvjefta  Venerabil  pittura  efprimente 
la  divina  Madre  con  il  divin  fuo  figlio- 
lo fra  le  braccia  coronata  dagli  Angeli 
era  anticamente  collocata  in  Tiretto  ta- 
bernacolo o vogliam  dir  Capitello  fitua- 
to  nelle  mura  del  Cimitero  . Ivi  con.__ 
frequenza  folea  portarli  una  Giovine 
Contadinella  da  grave  contrazione  di 
memora  refa  zoppicante  ed  invalida  ai 
lavoneri  per  rapprefentare  alla  Madre 
di  Dio  l’infelicità  del  fuo  flato,  e ri- 
cercarne foccorfo  . Furono  finalmente 
efaudite  le  fuppliche  della  divota  figlia 
nel  giorno  14.  d’ Aprile  dell’anno  1574. 
mentre  portando  il  pranzo  a’  lavoratori 
delle  campagne  fermoffi  fecondo  il  fuo 
pio.  coftume  innanzi  la  facra  Immagine 
a riverire  in  erta  la  Madre  di  Dio  ed 
implorarne  mifericordiofoajuto.  Moftrof- 
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fi  ad  effe  in  quel  felice  punto  vifibile 
Maria  : SatitilTnna , ed  infufole  un  non 
più  fentito  vigore  la  refe  inftantanea- 
mente  Tana  edibile  ad  ogni  lavoro.  Ar- 
recò toltola  ben  avventurata  figlia  a’ Tuoi 
la  notizia  del  prodigiofo  guarimento  ,* 
onde  feflofo  il  popolo  trafportò  con 
applaufo  • di  gioja  la  veneranda  Imma- 
gine nella  lor  Chiefa  parrocchiale,  dal- 
la quale  pofcia  la  viddero  partita  nella 
Teguente  mattina , in  cui  la  ritrovarono 
reftituita  da  mano  inyifibile  all’  antica 
Razione  dell’umile  Capitello  ^ Manifeflof- 
•Ti  con  quello  nuovo  portento  il  divin 
volere, onde  rifolferoque’buoni  Villici  fab- 
bricar ivi  una  Chiefa  > la  quale  inco- 
minciata nel  • giorno  14.  del  Tufièguente 
Settembre  fù  nel  periodo  d’anni  quattro 
ridotta  al  fuo  compimento  i Riuscendo 
però  intollerabile  alla  povertà  di  quel 
popolo  il.  mantenimento  di  due  Chiefe  , 
« già  avvìcinandofi  la  Parrocchiale  per 
l’antichità  di  fua  llruttura  ad  una  inte- 
ra rovina,  fu  nella  nuova  Chiefa  di  San- 
ta Maria  delle  Grazie  ftabilka  l’ ammìni- 
ftrazione  de’  Sacramenti  e della  cura  dell’ 
anime,  onde  ne  ricevette  accrefcimenta 
il  culto  della  fàcra  effigie  refa  per  nuo- 
vi miracoli  celebre  agli  abitanti  ed  agl’ 
elleri. 
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■ Nella  Villa  di  Sujìgana.  - 

FRa  le  ampie  tenute  che  ne’  Tuoi  feu- 
di polli  nel  Territorio  Trevifanopof- 
lìede  la  NobiI  Famiglia  de  Conti  Col- 
labi uno  è la  Villa  chiamata  di  Sufiga- 
na  nei  principi  del  noftro  fecolo  deci- 
mottavo  refa  celebre  da  una  Sacra  pro- 
digiofa  pittura,  in  cui  vien  efpreflfa  Ma- 
ria Vergine  felicitata  dall1  Arcangelo 
Gabriele  . Fra  quella  da  tempo  remoto 
dipinta  fui  muro  elleriore  d’  una  privata 
cafa,  e negletta  dall’univerfale  del  po- 
polo pochi  aveva,  che  con  precifo culto 
la  veneraflero  , allorché  Iddio  con  un 
cofpicuo  miracolo  conciliar  le  volle  la 
pubblica  divozione  . Abitava  in  elTa 
villa  un  poveruomo  delti  nato  all’uffizio, 
di  cullodire  la  Chiefa , il  quale  da  mol- 
to tempo  giacendo  afflitto  da  contumace 
malore  in  difperazione  degl’  umani 
dj  fi  fentì  ifpirato  a rivolgerli  a quell’ 
Immagine,  benché  non  per  anco  illullra- 
ta  da  prodigio  veruno.  Stentatamente  dun- 
que appoggiandoli  a follegni  di  legno  llra- 
fcinolfi  innanzi  la  facra  pittura , ed  ivi 
invocando  l’aiuto  della Celelte  lanatrice 
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degl’  infermi  lenti  in  tal  maniera  rinvi- 
gorirli , che  potè  intieramente  fano  refti- 
tuirfi  fpeditamente  a confolar  i dome- 
ftici . Eccitò  un  così  patente  miracolo 
ia  fiducia  in  tanti  infermi  de’ circonvi- 
cini paeli , fìcchè  accorrendo  al  nuovo 
fonte  di  grazie  riebbero  in  numero  d ol- 
tre 400.  la  fofpirata  guarigione.  Offren- 
dofi  però  da’  fedeli  , ( a’  quali  ne  diede 
con -pia  liberalità  l’efempio  la  fovra  lo- 
data nobil  Famiglia)  ricchi  doni  ad  ono- 
re della  benefica  Divina  Madre,  s’eref- 
fe  con  eflì  in  breve  tempo  una  ben  ador- 
na Chiefa  , nella  quale  decentemente 
tollocata  la  Sacra  Immagine  continua 
tuttavia  a fpargere  fovra  i Fedeli  le  fue 
beneficenze  .. 

Altre  Immagini  di  Maria  Vergine  Santi?' 
firn*  nel  Territorio  Trevifano. 

A Lia  giurifdizione  temporale  di  Tre- 
vifo  foggiaciono  pure  le 'due  po- 
polate Terre  di  Conegliano  e di  Meftre  , 
ogn’una  delle  quali  pollxede  un  pegno 
della  protezione  della  Madre  di  Dio> 
nelle  prodigiofe  fue  Immagini , venerata 
Luna  per  molti  miracoli  illuftre  nelTa 
Chiefa  de’  Minori  Oftervanti  di  Cone- 
gliano, e confervata  l’altra  nel  Tempio 
cuftodito  da  Monache  Benedettine- ne’ 
Borghi  di  Meftre,  al  quale  la  quantità 
delle  grazie  prodigiofe  ivi  operate  aqui- 
ftò  il  nome  di  Santa  Maria  delle  Grazie* 

Fan- 
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Fanno  gl’ Annali  del  Sacro  Ordine  de- 
Servi  onorevol  menzione  nel  Tomo  pri’ 
mo  d’un  altra  facra  Immagine  di  Maria 
Vergine  illuilre  per  miracoli , e celebre 
per  il  concorfo  del  popolo  venerata  nel- 
la Chiefa  di  S.  Giorgio  fuori  delle  mura  di 
Soave  Caftellofituatofra  Vicenza  e Ve- 
rona, ma  che  in  temporale  forma  parte- 
dei  Territorio  Trevifano  , quantunque 
nel  fpirituale  governo  retti  inclufo  nel- 
laDiocefe  Veronefe.  Fù  la  Chiefa  con- 
cetta pofcia  dal  Configlio  di  quella  Com- 
munità  al  Sacro  Ordine  de’  Servi  d- 
Maria,  e la  zelante  diligenza  di  que’ 
Religiofi  ivi  portatili  ad  abitare  die- 
de aumenti  alla  facra  fabbrica , e promof- 
fe  il  culto  della  Sacra  Immagine  ivi 
cuftodita. 


Digitlzed  by  Google 


J S 4 Notizie  Storiche  delle  ^Apparizioni  > 

APPARIZIONI 
E D IMM  A G I N I 

J>  E L L jt 


Nella  Città  e Territorio  di  Padova  . 

I M M A G INE 

di  maria  Vergine  ss. 

m 

. . Nella  Cattedrale  di  Padova. 


Elebratiffimo  non  meno  fra  i F i- 


lofofi,  che  fra  i Poeti  è il  nome  di 
Francefco  Petrearca  decoro  del  fuo  fe- 
. colo , fra  le  di  cui  virtuofe  qualità  non 
hà  l’ ultimo  luogo  un  aflfettuofa  divozio- 
ne da  lui  profetata  alla  Madre  di  Dio , 
ad  onor  della  qule  nella  deliziofa  fua 
Solitudine  d’  A rquà.  Villa  del  Territorio 
Padovano  difpofto  aveva  d’  erger  una 
' Fontuofa  Capella  deftinata  anco  ad  effer 
la  perpetua  abitazione  del  fuo  corpo  > 
«luallora  in  quel  ritiro  avertè  egli  refa 
l’anima  a Dìo.  Qiieft’ illuftre  foggetto 
nat  > in  Firenze  eflèndo  per  il  luftro 
di  fua  dottrina  teneramente  amato  da 
Giacomo  Carrarefe  Signor  di  Padova 
fu  per  di  lui  opra  annoverato  fra  Cano- 
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nici  di  queft’ illulìre  Cattedrale,  onde 
memore  in  fua  vecchiezza  di  beneficio 
così  raguardevole  deflinò  nell’  ultimo  fuo 
teftamento  a Francefco  da  Carrara  allo- 
ra' Padron  di  Padova  una  preggevole 
Immagine  di  Noftra  Signora.  AI  Ma- 
gnifico Signor  di  Padova  ( così  feri  fife 
egli  il  fuo  legato)  Francefco  da  Carra- 
ra, perch’egli  per  1’  Iddio  grazia  non 
hà  bifogno,  ne  io  pofledo  cofa  alcuna 
degna  di  lui,  lafcio  il  mioQpadro  ò iìa 
Immagine  della  Beata  Vergine  Maria 
opera  di  Giotto  egregio  Pittore  a me 
da  Firenze  mandata  in  dono  dall’ ami- 
co mio  Michiele  Vanrio  la  belezza  della 
qual  pittura  quantunque  non  comprefa 
dagl’  ignoranti  vien  però  ammirata  da’ 
Maelìri  dell’arte,  èd  io  perciò  la  desi- 
no al  detto  Magnifico  Signore,  acciò 
la  Vergine  benedetta  gli  fia  propizia 
appretto  il  fuo  Figliolo  Gesù  Crifto . 
Ettendo  pofcia  nell’  anno  i474*  volato 
agl’  eterni  ripoli  I’  illuftre  fèftatore,  fu 
confegnata  la  facra  Immagine  nelle  mani 
di  Francefco  Carrara,  dalle  quali  palio 
pofcia  in  pottettò  di  Fiordeligi  nipote 
di  Francefco  e figlia  di  Marfilio  da  Car- 
rara di  lui  fratello,  la  quale  fpofata  ef- 
fendofi  con  Pietro  Zabarella  Nobile  Si- 
gnor Padovano  , feco  lei  condutte  la 
facra  pittura  nella  cafa  del  mariro.  Per- 
venne finalmente  la  riveribil  pittura  per 
raggioni  ereditarie  in  potere  d’  Antonia 
forella  del  famofo  Cardinale  Zabarella , 
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156  Noli  zie  Storiche  delle  v Apparizioni , 
ed  efla  defiderofa,  che  ormai  la  Sacra  Im- 
magine ottenere  conftantemente  il  pub- 
„ blico  culto  pensò  dì  donarla  alla  Chiefa 
Cattedrale  di  fua  Patria,  acciò  annic- 
chiata  folle  nell’  Altare  dedicato  al 
Principe  degli  Apolloli  recentemente 
eretto  dalla  pietà  di  Bartolomeo  Zaba- 
tella  Arcivefcovo  di  Firenze  di  lei  ni- 
pote.. Quanto  a Dio  riufcilTe  grata  la  pia 
offèrta  lo  dimoftraròno  i miracoli  ; im- 
perocché appena  efpofla  alt’  univerfale 
venerazione  ha  facra  effigie  s’ accelero 
nella  di  lei  divozione  i popoli,  ed  a7  loro 
■ eflèquj  corrifpofe  tìberalmepte  dal  Cielo 
la  Clementiffirria  Vergine  còn  evidenti  e 
copiofi  miracoli . Accrebbero  quelli  nello 
Hello  tempo  il  culto  alla  venerabile  Imma- 
gine, e la  fiducia  de’Gittadini,  onde  nelle 
pubbliche  calamità  o d’inondazioni,  o di 
Sterilità  ad’  ella  ricorrono , e proceflfìonat- 
rnente  con  facra  pompa  eonducendola 
per  la  Città  ne  implorano,  ed  ottengono 
^li  oportuni  fóccorli . Perchè  però  una  1 
così  benefica  Immagine  culìodita  foflfe 
con  decoro  maggiore  difpofe  nell’anno  . 
163 4.  il  Cardinal  Agollin  Valiero  Vef- 
covo  di  Padova  un  ricco  legato  per  I 
l’erezione  d’ una  magnifica  Capella  , nel- 
la quale  poi,  ridotta  che  fu  a perfezione , 
fu  trafportata  con  folenniffimo  apparato 
nell’  anno  1649.  la  Sacra  Immagine  ri- 
guardata tuttavìa , e riverita  da’  Padb-  | 
vani  come  un  lìcuro  pegno  della  prote- 
zione Celefte . 
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Immagine  CoN$TANHNorouTANA 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

. Nella  Cbiefa  di  S.  Giufiina  de' Monaci 

Ca  SS  1 NENS  1. 

L’ Empia  perfecuzione  degl’Eretici  Ico- 
nodelli^  nemici  delie  facre  Imma-  ' 
gini  cominciata  da  Leone  Ilaurico  Im- 
perador  di  Coftantrnopoli  , infierì^  con- 
maggior  crudeltà  nell’  Impero  del  di 
lui  iiglio  Coftantino  , a cui  per  aver 
lordata  con  fozzure  naturali  l'acqua  batte- 
fìmale  fu  dato  il  cognome  di  Coproni- 
mo.  Per  comando  dì  queft’ iniquo  Sovra- 
no erano  con  detefiabile  ubbidienza  fpez- 
zate  ed  arfe  in  qualunque  luogo  dell* 
Impero  le  facre  Immagini  del  Salvatore 
della  divina  fua  Madre,  o fcolpite  ne' 
marmi , od’ efpreffe  con  colori , e con 
ifquilìti  tormenti  condotti  erano  a morte 
li  difenforì  e profeflori  del  loro  culto.. 
Per  di  inoltrare  però  al  pubblico  di  Co- 
Itantìnopoli  uno  sforzo  di  fua  empietà 
volle,  che  nella  piazza  maggiore  di  quell* 
Imperiai  Città  formata  foflfè  di  facre  Im- 
magini o rapite  alle  Chiefe  o tratte  con 
violenza  dalle  private  cafè  un  eminente 
pira,  acciò  tutte  ad  un  tratto  incenerite  ri- 
maneflèro  le  venerande  pitture.  Men- 
tre però  andava  dal-  fuoco  confumandoli 
la  preziofa  eatafta  una  di  quella  dipinte 
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tavole , in  cui  effigiata  .vedevatì  col  dir 
vin  Tuo  figlio  fralle  braccia  Maria  SS., 
inalzata  da  invifibile  mano  fuor  dalle 
fiamme  palio  a rifugiarfi  con  mirabile  vo- 
lo nel  feno  d’una  cattolica  donna,  che  ac- 
compagnava con  le  fue  lagrime  l’ orridez- 
za di  quel  federato : fpettacolo  . L’ ac- 
colfe  ella  con  tenerezza  e con  giubilo , 
e per  infeanfo  di  nuovi  pericoli  fottratafì 
cautamente  fuor  della  turba , alla  fua 
abitazione  portolla  per  compenfare  con 
privati  oflequj  1’  eretiche  ingiurie  del 
malvaggio  Monarca . Palio  pofeia  la  fa- 
cra  tavola,  (in  cui  tuttavia  fi  feorge  qual- 
che nera  macchia  in  teftimonio.  del  pa- 
tito incendio)  in  potere  d’Vrio  Prete 
fantiffimo  e Cufìode  della  Bafilica  de 
Santi  dodeci  Apolidi , il  quale  afflitto 
dalle  calamità  della  Religione  Cattoli- 
ca, e defiderofo  di  fervira  Dio  con  quie- 
te traile  dalla  Bafilica  fiefla  il  corpo 
dell’ Evangelifta  San  Luca  affieme  con 
l’ intigni  Reliquie  dell’  Apoflolo  San  Mat- 
tia, e feco  portandole  affieme  con  la 
VenerabiI  Immagine  fi  tradulTè  per  di- 
vin  volere  in  Padova , ove  nel  famofo 
Tempio  della  Vergine  e Martire  Santa 
Giuftina  depofe,  e collocò  onorevolmen- 
te tutti  que’facri  tefori.  Alla  cuilodia 
e culto  d’ efli  volle  però  reftarfene  il 
Santo  Sacerdote  , ed  ivi  dopo  condotta 
in  pillimi  efercizj  di  religione  l’ efem- 
piarè  ìk»  vita  ,, paflfò  alla  gloria  de’ Bea- 
ti fepolto  , e venerato  come  Santo  nella 
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fletta  Chi  e fa , in  cui  riposò  chiaro  pel- 
miracoli  , finché  fabbricata  ettendofi  dà 
Monaci  Benedettini  una  nuova , e più 
magnifica  Chiefa , fu  ad  efìfa  trasferito 
e ripotto  in  un  fontuofo  avello  di  mar*’ 
mo  eretto  fulf'akare  e nella  Caperla  con- 
facrati  al  di  lui  onore  e nome  ,j  Vnita- 
mente  alla  cofpicua  Balìlica  rinovarono 
pure  que'  di  voti  R-ligiofi  1’  antico  vicin 
Oratorio,  dedicato  già  dal  Vefcovo  San 
Prosdocimo  alla '"Madre  di  Dio,  e di  re- 
gnando di  collocar  in  elio  la  riveribil 
immagine  la  confegnarono  prima  ad  un 
valente  Pittore,  perchè  con  nuovi  colori 
ricoprir  dovettfe  diligentemente  le  vecchie 
macchie  in  lei  impreffè.  dal  calor  dell’ in- 
cendio» Tradottala  ih  fua  cafa  l’artefice  la 
chiufiì  in  una  ftanza  appartata  ma  nel- 
la feguente  mattina  portato  efìfendofx  ad 
intraprender  il  lavoro,  trovò  mancarnei 
chiudo  luogo  l’effigie  con  modo fconofciu- 
60  d’  indi  rapita  . Nel  difpiacere  del 
grave  cafo,  temendo  egli  il  furore  idei 
popolo,  quando  a di  lui  colpa  fi  fofife  at- 
tribuita la  perdita  d’un  teforo  univerfal- 
mente  caro , s’ appigliò  al  difperato  con- 
figlio  di  negar  d’ averla  mai  avuta , ed 
a’Monaci  che  ne  chiederanno  la  retti  tu- 
rione , linfe  di  tutto  maliziofa  ignoranza 
jtnchè  in  prefenza  de’  Giudici  , e durò 
là  conte  fa , finché  unuomo  divotomof- 
fo  da  intèrno  impulfo  portoffi  ad  inda- 
gare curiofo  nel  rinovato  Oratorio,  ove 

coti  ftupore  fituata  vidde  la  dacia  Im- 
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magine.  Alla  notizia  di  così  felice  fco- 
perta  conpunto  il  Pittore  confetto  il  fal- 
lo, e la  caufla  di  fue  negative , e conob- 
bero tutti  che  la  Venerabil  pittura  per 
confervare  in  fe  fletta  le  marche  della 
prodigiosa  prefervazione  ricufava  d’efler 
tocca  da  mani  profane.  Quella  nuova  • 
maraviglia  aumentò  l’ affetto  e la  divo- 
zione de’  Padovani  verfo  la  Sacra  Im- 
magine refa  venerabile  dagl’ antichi , e 
da’  recenti  prodigi . 


SS.  VERGINE  MARIA  1 


Nella  Chiefa  de ’ Carmelitani . 

U atta  Città  di  Padova  funeflo  l’anno 


1570.  in  cui  una  fieriflima  pelle  le- 
vò in  pochi  giorni  dal  móndo  molte 
migliaja  de’ fuoi  abitanti;  coficchè  pote- 
valì  in  breve  tempo  temerne  il  total  elter- 
minio . Riguardò  con  occhi  di  mifericor- 
dia  dal  Cielo  Maria  Santittìma  le  calamità 
di  quegl’  afflitti  Cittadini , e comparla, 
una  notte  in  vifìone  nello  fletto  tempo 
a Felice  Zuccoli  Provinciale  de’  Carme- 
litani allora  dimorante  in  Padova , ed  a 
Luigi  Zorzi  Podeftà  della  Città  loro 


IMMAGINE 
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prefcrifle , che  facefifero  dal  portico  de! 
Palazzo  Pretorio  ove  difadorna  e neglet- 
ta vi  flava,  tiafportar  la  fua  Immagine 
a più  decorofo  luogo  nella  Chiefa  de* 
Carmelitani,  ftantechè  ricercava!!  queft’ 
atto  di  religione  per  placar  lo  fdegno 
di  Dio  adirato,  e fofpender  l’afpro  fla- 
gello , con  cui  andava  diftruggendofi  l’in- 
felice Città ..  Per  ubbidir  dunque  alle  prefi- 
crizioni  del  Cielo  fu  torto  ordinata  una 
proceflipne  la  piu  folenne  che  poteflè 
permetter  1’  infelicità  di  que’  tempi,  e 
la  venerabil  effigie  accompagnata  dalle 
preghiere  e dalle  lagrime  dell’ anguftiato 
popolo  fu  dall’indecente  fito  tradotta. al 
flagro  Tempio;  locchè  efeguito,  fi  vid- 
de  torto  ridonata  la  Città  al  primiero 
fiato  di  fallite,  e certo  interamente  ogni 
pericolo  di  maggiori  fcìagure.  Per  bene- 
ficenza cotanto  illuflre  cominciò  il  po- 
polo Padovano,  come  tutt’ ora  continua , 
a preftar  oflequiofi  omaggi  di  venerazio- 
ne alla  Venerabile  effigie,  che.ricom- 
penfar  fuole  la  riverenza  de'  fuoi  divotì 
con  prodigiofiffime  grazie.  ’ 
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BEATA  VERGINE  MARIA 

Nella  Cbiefa  de'  PP-  Serviti . 

IN  pio  legato  nel  fuo  teftamento  for- 
mato nell’anno  1378.  Francefco  da 
Carrara  il  vecchie)  Signor  eh  Padova  la- 
fciò  alla  Religione  de'  Servi  di  Maria  un 
ampio  Palazzo  da  lui  prima  abitato  , e 
che  quel  facro  Ordine  ottene  pofeia 
poco  dopo  per  comando  di  Francef- 
co il  Giovine  figlio  ed  erede  del  Tefta- 
tore . Adattate  a forma  ed  ufo  di  Mo  - 
nalìero  le  valle  abitazioni  vi  fù  unita 
una  Chiefa  fotto  il  gloriofo  titolo  della 
Madre  di  Dio,  e in  effe  vi  firipofeuna 
di  lei'  figura  di  -marmo  opera  egregia 
del  celebre  Donatello  Fiorentino . Efpo- 
ftoappena  al  pubblico  culto  il  nobilfimu- 
lacro  diede  un- maggior  rifalto  alla  na- 
turai fua  bellezza  con  il  fplendore  dì 
molti  miracoli,  fra  quali  una  miferabila 
femina  attrata  da  dodeci  anni  in  tutte 
le  fue  membra  per  una  difperata.  in- 
vocazione del  demonio , ed  un  fanciullo 
di  cinque  anni  cieco  fin  dalla  fua  nasci- 
ta riebbero  nell’ implorar  innanzi^  quella 
facra  Immagine  il  celefte  padrocinio  del- 
la Regina  de’ Cieli,  l’ una  il  perfetto  feio- 
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glimento  de’ Tuoi  nervi,  e l’altro  la  fco- 
nofciuta  facoltàdel  vedere.  Maggiore  fu 
anche  il  beneficio , che  nell'  anno  1 559. 
ottenne  una  tenera  fanciulla  caduta  na- 
vertentemente  in  un  pozzo  ; imperocché 
invocando  nel  fuo  cadere  il  foccorfo  di 
Noilra  Signora  de’ Servi  , vide  fcender 
full’ acque  una  maeftofa  Matrona,  che 
per  molte  ore  la  foflenne,  acciò  non  li 
fommergelfe , finché  da  fuoi  Genitori 
ivi  cafualmente  arrivati  fu  dal  pozzo 
eilratta , ed  al  racconto  delle  maraviglie 
guidata  alla  Chiefa  de’ Servi  per  render 
grazie  alla  Sovrana  fua  liberatrice . "Qui- 
vi mentre  orava  alzando  gl’occhj  alla 
venerabile  iStatua,  proruppe  in  un  lieto 
grido;  Ecco,  dicendo,  la  benefica  Don- 
na , per  il  di  -cui  ajuto  fui  nel  pozzo 
prefervata  dal  pericolo  d’ annegarmi . 

Con  niente- minor  venerazione  * viene 
dal  popolo  Padovano  riverita  un  altra 
Immagine  di  Maria  Vergine  che  nell’  - 
anno  j6ji.  fu  nella  fletta  Chiefa  onore- 
volmente collocata  in  un  altare  a lei  de- 
dicato. Fu  quella  in  tempi  remoti  di- 
pinta all’eflremo  angolo  d’una  cafacon- 
tigua  alla  Chiefa  de’ Servi  di  Maria, 
ove  flette  fenza  verun -culto  negletta  s 
finché  nel  tempo  al  di  lei  decoro  daDio 
prefilTò,  apparve  Maria  SantilTima  ad 
una  Verginella  cieca,  e l’avvisò,  che  fe 
godeva  di  vederli  rellituita  alla  luce  pro- 
curali , che  la  di  lei  Immagine  tratta  dal- 
lo fquallore  comparine  più  decentemente 
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polita.  Al  proprio  Padre  abitator  e Pa- 
drone di  quella  cafa  riferì  tofto  la  buo- 
na Giovine  il  ricevuto  comando,  perdi 
cui  ordine  e (Tendo  Hate  tolte  l’ indecen- 
ti fozzure,  dalle  quali  era  coperta  la  fa- 
cra  pittura,  fi  vidde  tofto  alla  Verginel- 
la ridonato  l’ufo  luminofo  degl’occhj. 
Fu  prjma  la  Venerabile  Immagine  cir- 
condata con  ornamenti  di  marmo , ma 
aumentandoli  ad  uno  fteflò  tempo  e la 
divozione  del  popolo , e le  celefti  bene- 
ficenze della  Madre  di  Dio  , tratta  cau- 
tamente dal  muro  l’antica  pittura  fu  con 
folenne  pompa  trasferita  nella  Chìefa  de’ 
Serviti  , ove  la  pietà  de'  Fedeli  eret- 
to aveva  afuoonoreun  magnifico  Altare* 
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detta  del  Torre  si  no* 

GL’ antichi  muri  di  Padova  ora  con- 
tenuti nel  più  dilatato  circuito  della 
Città  erano  detratto  in  tratto  interfecati 
da  alcune  tomcelle , in  una  delle  quali 
veggevafi  dipinta  a frefco  l’Immagine  di 
Maria  Vergine  refa  celebre  per  un  tre- 
mendo prodigio.  Nell’anno  jtoo.  fune- 
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ftiflimo  alla  Città  di  Padova  per  un* 
fiera  peftilenza  prodotta  dall’ aria  pre- 
gna d'invifibili  infetti,  palleggiavano  in 
un  giorno  felli  vo  del  mele  di  Febraro 
per  le  deferte  ftrade  della  defolata  Cit- 
tà due  giovini  opera j compalfionando  a! 
miferabile  ftato  della  lor  efterminata  Pa- 
tria. Nel  pafTare  che  fecero  innanzi  la 
divota  Immagine  uno  d’  effi  d’  indole 
veramente  pia  gittofi  genuflefso  ad  im- 
' plorare  a favore  di  fe  fletto  e de’  Tuoi 
Concittadini  la  Divina  Mifericordia  per 
T i nterceUione  della  Regina  del  Cielo» 
Alla  villa  d’ atto  così  efemplare  prorup- 
pe in  rifa  l’altro  , ed  empiamente  face- 
to ponendo  in  burla  la  divozione  del 
buon  giovine  , lo  fcoflfe  eccitandolo  a 
proseguir  il  camino,  in  cui  non  puote 
egli  inoltrarli  colto  nello  fletto  punto 
de’  fuoi  fcherzi  da  una  morte  improvifa  . 
S’ atteri  al  fatai  cafo  del  fventurato  fuo 
compagno  il  Giovine , onde  incalorì  con 
maggior  fervore  le  fue  preghiere  alla 
Madre  di  Dio , che  vifibilmente  com- 
parfagli  ; nel  fuo  padroclnio , gli  dille  » 
ettèr  ripolìa  la  liberazione  della  Città  ; 
onde  ceflarebbe  il  flagello,  allorché  con 
cuore  divoto  e finceramente  contrito  a 
lei  ricorressero  i Cittadini  ; e chi  mai , 
rifpofe  egli  umilmente  , farà  per  cre- 
dere ad  un  giovine  povero,  ed  ignoran- 
te, al  che  la  Vergine  moftrandogli  allo- 
ra allora  nate  tra  le  nevi  duefrefcherofe , 
prendi  > ripigliò , que  due  fiori , e pre- 
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Tentandole  al  Vefcovo  ed  al  Rettore  del- 
la Città  faranno  fedel  teftimonianza  alla 
veracità  del  parlare,  e in  ciò  dire  fegli 
tolfe  dagl’occhj.  Obbedì  pronto  il  Gio- 
vine e con  il  fiorito  contrafsegno  alle 
mani  palesò  per  ordine  le  cofe  accadu- 
- tegli  al  Vefcovo,  il  quale: ordinato  toiìo 
un  fevero  univerfal  digiuno  di  tre  gior- 
ni portoli!  accompagnato  dal  Clero  e 
: da  numerofo  popolo  alla  Torricella  in- 
| dicata  per  ivi  venerare  T Immagine  pro- 
li digiofa  . Cominciò  da,  quel  punto  a ren- 
derli purgata  l’ aria  , coficchè  nel  giro  di 
fette  giorni  ricuperata  l’univer&Ie  falute 
puote  la  Città  dichiararli  libera  da  ogni 
fofpetto  di  male.  Fù  quella  pubblica  gra- 
zia accompagnata  da  molt’ altre  prodigie- 
fe  guarigioni;  onde' grato  a tanti  bene- 
fici il  popolo  di  Padova  inalzò  nel  fito 
ftelio  della  Torricella.  ad  onore  della.  Di- 
^ vina  Madre  ivi  onorata  nella  fuailmma- 
% gine  ima  Chiefa  fotto  il  titolo  di'Noltra 
H Signora  della  Pietà,; ove  Una  Gonfra- 
ternità  de’ di  voti  ftudia  di  confervareed 
accrefcere  la  venerazione  alla  Vergine 
Madre  di  Dio  fempre  benefica  al  ricor* 
fo  de  fuoi  divoti. 
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IMMAGINE' 

31  MARIA  VERGINE  SS.MA 

I ‘ 

Nella  Cbiefa  chiamata  la  Cà  di  Dio, 

\ • • 

\1  Ella  Chiefa  del  pio  Confefvatorio 
ì.\l  chiamato  volgarmente  la  Cafa  o 
a Cà  di  Dio  , . venerali  onorevolmente 
ipofta  all’ aitar  maggiore  una  Immagine 
li  Maria  Vergine  in  atto  affettuofo  d’ab- 
bracciar il  Divin  fuo-  figlio,  a’  di  cui 
lati  llanno  in  atto  riverente  i Serafici 
Santi  Antonio  di  Padova,  e Bernardino 
di  Siena . In  un  angolo  del  muro  efter- 
no  che  chiude  il  pio  luogo , e riguarda 
la  pubblica  ftrada  fu  nel  fecolo  decimo- 
fello  _ dipinta  a frefco  la  facra effigie,  ed 
ivi  rimafe  fenza  verun  particolar  culto, 
finché  nell’ anno  1596.  delfino  Dio  d’ono- 
raria con  cofpicui  miracoli , la  verità  de’ 
quali  conofciuta  dal  Vefcovo  Marco  Corr 
naro  l’eccitò  a procurare,  che  dall’ umi- 
le fito  rellaffe  la  Veneranda  pittura 
trasferita  a llazione  più  decorofa  nella 
Ghiefa  dell’  Ofpitale  . Fù  dunque  nel 
giorno  ottavo  di  Luglio  dell’anno fudet- 
co  onorevolmente  collocata  la  miracolosa 
Immagine  in  una  nicchia  all’ aitar  mag- 
giore ; pofcia  con  magnifica  llruttura  ri- 
no  vato  dalla  grata  pietà  de’  fedeli,  che 
tuttavia  continua  oflfequiofa  nella  vene- 
razione della  Madre  di  Dio  molto  be- 
nefica in  quella  fua  Immagine . 
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SS.  VERGINE  MARIA 
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Nella  Cbiefa  di  $.  Mattia  di  Monache- 

Benedettine  . 

VNa  portentofa  beneficenza  oprata  del- 
la Madre  di  Dio  fu  in  caufa,  che 
la  di  lei  Immagine  fìtuata  già  antica- 
mente nella  parte  ellerna  del  muro  ' da 
cui  vien  circondato  l’orto  delle  Mona- 
che di  S.  Mattia  , fofle  pofcia  onore- 
volmente collocata  in  Chiefa  ad  un  al- 
tare di  marmo  innalzato  a di  lei  onore  . 
Ignorali  il  tempo  di  tal  traslazione;  ma 
la  di  lei  cagione  ci  vien  palefata  non 
folo  da  una  collante  ed  umverfal  tradi- 
zione, ma  anche  da  antiche  confervate 
pitture  che  efattamente  la  manifellano . 
Conducevanli  a!  patibolo  per  la  llrada 
polla  dirimpetto  al  Monallero  di  San  Mat- 
tia cinque,  innocenti  uomini  accufati  , e 
creduti  rei  di  gravifiìmo  misfatto  , quan- 
- do  ài  vedere  pattando  la  divota  Imma- 
gine lì  fentirono  infufa  nell’animo  una 
viva  fiducia , onde  concordemente  diriz- 
zarono i loro  voti,  e le  preghiere  alla  Ma- 
dre di  Dio,arricomandando  ad  ella  e la  vita 
e la  fama  loro  polle  ingiullamente  nell’ 
eltremo  pericolo  . Efaudì  dal  Cielo  le 
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fervorofe  ifuppliche  Maria  Santilfima* 
e ad'Ogn’  un  di  ^ loro  per  ben  tre  volte 
s' infranfe  il  laccio , onde  riconofciuta  da 
tal  portento  la  loro  innocenza  riebbero 
la  libertà,  onde  poter  portarli  oflequio- 
fi  à render  grazie  alla  Sovrana  loro  li- 
beratrice ..  Quello  prodigio  fulleguitato  po* 
fcia  da  molti  altri  miracoli  refe  celebre 
quella  facra  Immagine  , coficchè,  deter-: 
minarono  quelle  ottime  Religiofe  in-‘ 
nalzar  nell'  anno  1511.  a proprie  fpefè- 
un  decorofo  Altare,  in  cui  fù  ri  polla  nel. 
giorno  decimottavo  di  Luglio  dell’  anno 
lèeflò ...  - 


IMMAGINE 

* • 1 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

* * 9 

Nella  Cbiefa  di  S.  Pietro  Jlpojlolo . 

0 

CAro  per  le  lue  qualità  al  Duca  eli 
Parma  il  Conte  Girolamo  Santafo- 
iìa  Nobile  Padovano,  ottenne  da  elio  in 
dono  una  vaghilfima  Statua  di  legno  ef- 
pri mente  il  celebre  fimolacro  di  Noltra 
Signora  venerata  nella  facra  Cafa  di 
Loreto.jRe/lituitoli  in  patria  ripofe  il 
pretiofo  pegno  in  un  onorevole  luogo  , 
locchè  rifapufcofi  . dalle  facre  Vergini 
abitanti  nef  Monallero  di  San  Pietro 
chiefero  con  forti  ilìanze  al. Conte,  che 
H'  lor'  , 


I7«  Notizie  Stòriche  delle  ^Apparizioni  , 
fc>r  volelfe  cortefemente  frettarla , per 
ornamento  di  una  loro  particolare  fo- 
Itnnità . Condifcefe  benché  di  mal  gra- 
do il  Nobile  ;a  compiacerle  temendo 
forfè,  che  le  preghiere  del  prefitto-  non 
óltrepafifa fièro  a chieder  libero  dono  , 
Onde  ottenne  prima  precifa  prometta  di 
pronta  refiituzione  v Terminata  dunque- 
la  funzione  neh’ aver  ràvvifo'di  portar-  • 
fi  a ricevere  il  tanto  a sé  caro  fregna  , 
fentiffi  internamente  morto  da  impullì 
cotanto  gagliardi,  coficché  incapace  di  più 
refiftergli  corlè  ad  offrir  fpontaneamen- 
te  in  dono,  ciò  che  con  grave  difpiacere 
aveva  poco  prima  concertò  per  breve 
preflanza;  ne  di  ciò  paga  la  Tua  divo- 
zione obb(igofli  eziandio/ad  innalzate 
un  ben  adorno  altare  ad  onore  e cufto- 
dia  dell’ amatiflima  Immagine..  Perfe- 
zionato che  fu  quello,  le  divote  Vergi- 
ni vollero  a loro  particolar  confolazione 
condure  proceffiònalmente  per  il  giro 
de’ Chiortri  il  venerabile  Simolacro;  ma 
allorché- quelli  arrivò  dirimpetto  all’  al- 
tare, preparatogli.',  divenne  così  grave  ed 
immobile  , coficché  dove,  prima  unà  de- 
boi fanciulla  potea 1 caricartene  , allora 
due  ben  robufte  giovani  fudafono  inu- 
tilmente per  innalzarlo.  Conofciuto  dun- 
que il  Divin  volere  fu  torto  la  vene-  . 
randa  rtatua  riporta  'iè filo  nicchio, ;a  cui 
fi  refe  così  aflidua  e“  numerofà  la  divo- 
zione del  popolò  y che  penfatòn  le  buò- 
ne Monache  d’ accrelfcerne  if ‘decoro  con 
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l’ ornamento  de’fcìelti  marmi,' fra  quali 
ordinarono  ^Ho  fcultore  che  riponete 
doveflè  f Immagine  Verginale.  Sdegnò 
quella  - il  tocco  d’una  mano  profana  , 
onde  agl’ inutili  sforzi  dell' atteri  to  ar- 
tefice accorrendo  un  Sacerdote  amman- 
tato degl’ ecclefìaftici  arredi  potè  con 
facilità  muovere  il  venerabile  lìmola- 
ero  , ed  adagiarlo  nella  nuova  nicchia 
ad  eflb  difpollà.  Da^  quel  tempo»  e fu 
nell’anno  1.686.  cominciò  Iddio  ad  ono* 
rare  quell’immagine  con  frequenti  pro- 
diga » di  cui  un  foto  piacemi  di  riferire, 
comecché  accaddi  to  nello  lleflò  Mona- 
llero  di: San  Pietro,  di  cui  ne  fecero 
giurata  tellimonianza  tutte  la  Religiofe. 
Nella  • più  balla  flanza  del  Monallero 
dellinata  ad  ufo  di  cantina  introdotteli 
f acque  del  yicin  fiume  la  refero  inuti- 
le ad  ogn’ ufo , perlocchè  rellandone  aper- 
te 1%,  porte  portaronfi  ivi  due  nobili  gio- 
vanetti. nel  giorno  precedente  alle  folen- 
nità  Natalizie  del  Redentore  per  ifcher- 
zar  puerilmente  ( non  . Contando  allora 
che  dodeci  anni  d’età  ) al  margine  di 
quell’ acque  . ìMentre  dunque  quivi  fe- 
llofamente  divertivano , una  d’effe  per 
nome  Maria  Angelica  : de’  Conti  Savo- 
narola incautamente  caduta  dalla  porta, 
nel  ballò  fondo  di  quella  llanza , riem- 
pì di  tal  terrore  la  compagna,  che  non 
fù  valevole  fe  non  dopo  qualche  tratto 
di  tempo  ad  articolar  voci , onde  ren- 
der nota  l’accaduta  difgrazia  . Al  pri- 
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iji  Notizie  Storiche  delle  ^Apparizioni, 
mo  fentirla  volarono  l’atterrite  Mona- 
che all' indicata  ftanza , ma  per  quanta 
diligenza  ufafTero  mai  feorger  puotero 
ove  forte  il  corpo  della  fommerfa.;  fan- 
ciulla; perlocchè  chiamar  fù  d’uopo  un, 
efperto  nuotatore , che  fcefo  nell  acque 
trafle  da  un  angolo  di  quel  luogo  il  cor- 
po ivi  portato  dal  moto  dell’  aqua,  ma 
inrigidito , e privo  affatto  di  moto  e di 
vita  . Alla  villa  dell’efanimato  cadave- 
re non  fi  perdettero  di  coraggio  ( così 
difponendo  Dio  )-  le  buone  '.Tleligiofe  , 
ma  anzi  invigorite  da  fopranaturale  fi- 
ducia portaronfi  molte  d’effe  a v^fla  del- 
la Sacra  Immagine  fupplicando  , genu- 
fleffe  e 'ìagrimanth  la  Clemenza^  della 
Madre  di  Dio  a ridonar  la  vita  all’ eftin- 
ta  fanciulla,  acciò  non  -rertafle  funefta* 
ta  da  così  tragico  cafo  l’ allegrezza- del 
vicin  facratiffimo  giorno. . Accolfe  , con 
vifeere  di  Mifericordia  Maria  Santirtì- 
ma  le  fervorofe  -preghiere  , alle  quali 
fuccedette  inftantaneamente  ^ la  prodi- 
siofa  lifurrézzione  della  Verginella,  che 
lana  ed  allegra  accompagnò  le  Mona- 
che ne’ divoti  rendimenti  di  grazie  alla 
Celerte  fua  Avvocata  e Benefattrice . Si 
diffufe  torto  per  Padova  1’  ammirabile 
avvenimento,  e s’ accrebbe  nel  cuore  di 
que’Cittadini  il  fervore  di,  divozione  , 
con  cui  veneravano  Maria  : Vergine  in 
quefta  fua  Immagine# 
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Altre  Immagini  della  Màdre  di  Dio 
Maria  celebri  nella  Città 

di  Padova,  - "a 

FRequente  è il  concorfb  de’ divoti  ad 
una  Immagine  di  Maria  Santiffima 
la  quale  ( come  ci  viene  per  tradizione , 
fin  dall’anno  1200.  fu  dalla  Villa  di  San 
Lazaro,  ove  conferva  vali  in  una  campe- 
llre  Chiefetta  , trafportata  in  Padova 
nella  Chiefa  Parrocchiale  d’Ognilfantfc. 
Ottenuta  in  decorfo  di  tempo  la  Chie- 
fa da  Monache  Benedettine  fi  ftudiaro* 
no  quelle  di  ' prqmovere  a tutto  potere 
il  culto  della  facra  effigie, collocata  decen- 
temente ad  uno  altare , ed  illuftrata  po- 
fcia  con  miracoli , che  ne  accrebbero  la 
divozióne. 

Altra  Immagine  della  Madre  di  Dio 
fi  refe  rinomata:  in  una  Chiefa  foggetta 
al  Monaflero  Camaldolefe  di  San  Mi- 
chiel  di  Murano  . Chiamava!!  quella 
Chiefa  anticamente  di  San  Giacomo  del- 
la Spada,  ma  mutò  pofcia  l’antico  ti- 
tolo nel  nome  di  Santa  Maria  della  fa- 
iute  nel  fecolo  decimofettimo,  cioè  in 
, quel  tempo,  che  per  placar  l’ira  Divi- 
na, e fofpender  il  flagello  della  fierifli- 
ma  pelle  votò  il  Senato  Veneto  d’in- 
nalzar un  fontuofo  Tempio  fotto  l’ in- 
vocazione di  Santa  Maria  della  falute. 
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SS.  VERGINE  MARIA 

Nella  Chiefa  di  Monte  Ortono . 


UNO  de’pivt  celebri ■ fra’ monti  Eu- 
ganei ricchiflìma  porzione  del  Ter- 
tì torio  Padovano  è quello  , che  'amtica- 
mente  Monte  Rotondo,  ed  ora  corrota- 
mente  chiamali  Monte  Ortone  , dalle 
di  cui  cime  fcorgefi  d’ogni  atomo  deli- 
liofa  Pianura , èd-in  eflTa la. Valle d’ Aba- 
no celebratiffima  per  la  lalubrità  delle 
acque,  che  ivi  hanno  là  loro  lòrgente  . 
D’eguale  virtù  vantar  li  può  Monte  Or- 
tone , i di  cui  bagni  abbondanti  di  vi- 
vaci fpiriti  fulfurei  utilifiimi  fono  alla 
languidezza  de’ nervi,  e perciò  frequen- 
tati vengono  dagl’  infermi  di  abbattuto- 
vigore,  o di  moto  illanguidito.'  A pro- 
varne gl’ effètti  falutari  nell’anno  1418. 

( di  dolorofa  racordanza  a Padova  per 
la.  fiera  pelle  che  la  defolava  ) portoli! 
•Pietro  Falco  uomo  di  fingolar  probità 
dotato,  e di  tenera  divozione  verfo  la 
Madre  di  Dio , il  quale  negl’  efercizj 
della  vita  militare  da  lui  profelfata , per 
gl’incomodi  delle  Ragioni  Invernali,  e 
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per  gravi  ferite  contratta  aveva  una 
moietta  fpoflatezza  qon  atroci  dolori  di 
gambe  per’  rinvigorimento-  delle  quali 
configltato  avevano  i. medici  l’ufo  re- 
plicato de’ bagni  fulfurei.  Ne  men  que- 
llo però;,  perchè  umano  rimedio , gio- 
var punte  al-  contumace  malore  , onde 
fentendofi  l’  infermo  crefcer  di  giorno  in 
giorno  con  > il  dolore ^ la  debolezza  , raf- 
fegnd  la  propria  alla  Divina  Volontà  , 
e fi  rivolle  con  viva -fiducia  ad  implo- 
rare il  padrocinio  della  Aia  celefte  Av- 
vocata, invitandola  con  quotidiane  pre- 
ghiere. alla  fua  affittenza . Efficaci  trop- 
po fiyono  1 voti  del  buon  Guerriero  per 
non  reftar  efa uditi;  che  però  un  .giorno 
dopo  l’ efperimento  de’,  bagni  afiifo  ef- 
fendofi  in  un  bofchetto  al  margine  d’u- 
na  fontana  di  fconofciuta  virtù,  men- 
tre con  i peniìeri  immerfo  s’era  nella 
contemplazione. dell’ eterne  verità,  fen- 
dili da  improvvifo  giubilo  inondar  il 
cuore  , ed  innalzati  gl’  occhi  al  Cielo, 
vide  /tendere  dalla,  fommità  del  mon- 
te un  meravigfiofo  fplendore  dalla  di 
cui  luce  illuminati  rellarono  la  fonte, 
e tutto  il  bofchetto.  Abbagliato  daU’im* 
prò  viio . lume  il  buon  uomo  , mentre  ne 
va  indagando  la  caufa,  ode  una  foavif- 
Ama  armonia  d’angelici  fpjriti,  e nello 
fletto  tempo  vede  fra’  raggi  più  rifplem- 
dente  del  Sole  la  Madre  di  Dio  , a* 
di  cui.  piedi  fi  gettò  Temivi  vo»  non  ©fan- 
dò  d’alzar  le  pupille  per  Affarle,  in  una 
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tanta  maeftà.  Confo r tolto  con  ' voci  di 
Paradifo  la  Regina  ; degli  Angeli,  e gV 
impofe  dover  bagnarli  nell*  acque  del 
^vicin  fonte,  la  falubrità  delle  quali  gl’ 
■avrebbe  ridonato  e forze  e falute.  Sana- 
to poi  che  farai,  ( aggiunfe  ; la'  Madre 
di  Dio  ) ricerca  con-  diligenza  nel  pro- 
fondo dei!’ acque , ove  coperta  da ‘gravi 
/affi  troverai  una  tavola  in  cui  èefpref- 
fa  al  vivo  la  mia  Immagine  . Tu  palefa 
«I  popolo  il  raddopiatO' beneficio  e ‘delia 
ricuperata  ' falute , e del  ■ trovato  te  fo- 
ro , e non  celiar  di  pubblicare  che  que- 
llo luogo  è in  mia  tutela  ? comecché 
fcelto  dal  Divin  volere , acciò  in  elio  il 
nome  di  Gesù  Grillo  mio  Figlio  /ed1  il 
mio  pure  fiano  da* fedeli  con  partieolar 
venerazione  onorati  . Perchè  poi  ab- 
bian  credenza  i tuoi  detti,  togli  da  que- 
llo monte  un  ramo  d’  Olivo  come  paci- 
fico contraffègno  a’popoli  di  Padova , d* 
elferlì  amia  interceffione  placato  lo  Sde- 
gno di  Dio  , e allontanato  il*  flagello 
della  pelli  lenza,  da  cui.-eran  tratti  all? 
eftermiuio.  Togli  pure  un.  ramo  di 
quercia  in  fegno  della  perpetua  prote- 
zione , che  fon  per  confèrvare  a quella 
luogo  ed  agl’ abitatori  di  elio;  e tu  al- 
lorché ti  prefentarai  a’ Rettori  della  Cit- 
tà per  efporgli  i miei  eommandi  r avrai 
in  quefli  divertì  rami  un  concorde  te- 
ftimonio  alla  veracità  del  tuo  parlare  ; 
imperocché  coronandoti  il  capo  con  il 
ramo  di  .guercia  diverrà  arido,  e ria- 
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verdirà  fé  ne  circonderai  dello  il  tuo 
corpo,  ma  all’incontro  il  ramo  d’oliva 
apparirà  vivo  e verde  fovra  il  tuo  capo 
e moftrerafli  fecco  e morto  allorché  ne 
circonderai  i tuoi  lombi.  Ciò  detto  (Va- 
nì la  vilione , e Pietro  doppo  aver  nel 
nuovo  bagno  ricuperata  iftautaneamente 
perfetta  falute,  e vigore,  fece  Sgombrare 
de’  rovi , e tronchi  la  benefica  fonte  , 
indi  difcefo  nell’  acqua  , e rivoltando 
que’ falli  rinvenne  nafcofa  fottosd’efiì  la 
ricercata  tavola  d’ lin  braccio  in  circa 
di  mifura , nella  quale  con  vivi  colori 
vedevafi  efprefia  la  Vergine  Santi  filma 
coperta  di  manto  azuro  con  il  Divin 
fuo  Figliolo  fra . le  braccia , ed  in  atto 
di  riverente  ofiequio  li  Santi  Criftofolo 
Martire  alla  delira  ed  Antonio  Abbate 
alla  linillra  . Non  potè  mai  rinvenirli 
indizio  alcuno,  ne  da  chi  ne  quando  ivi 
ripolla  fofie  l'ammirabil  pittura,  ma  in- 
dubitata cofa  è,  che  la  fola  Onnipoten- 
za di  Dio  poteva  mantener  illefa  una 
tavola  dipinta  immerfa  per  tanti  anni 
in  acque  fulfuree  , e fotto  la  mole  de’ 
falli , li  quali  in  continuata  tellimonian- 
za  del  prodigio  tuttavia  confervanli  ri- 
polli nelle  bali  de’Pilaftri  all’ aitar  mag- 
giore chiufe  da’ cancelli  di  ferro  dorati 
Volò  ben  follo  in  quei  circonvicini  pae- 
fi  la  fama  di  così  illuftre  apparizione  , 
nè  con  la  turba  del  popolo  tardò  di  com- 
parirvi una  moltitudine  d’ infermi , che 
al  folo  . afifagiar  di  quell’  acqua  refa  dal 
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poter  di  Maria  Santillima  univerfal- 
mente  falubre , fentivanli  liberati  iftan- 
taneamente  da  qualunque  malore.  Fu  la 
prodigiofa  Immagine  fratanto  » acciò  fof- 
le  vifibile  al  numero  immenfo  ivi  ac- 
corfo  , sippefa  ad  un  fraffino,  ( che  tut- 
tora doppo  tanti  anni  confervafi  verdeg- 
giante e bello,  ) e Pietro  Falco  accom- 
pagnato da  Lodovico  Buzzacharinì  non 
men  riguardevole  per  la  nobiltà  di  lua 
profkpia  , che  per  una  fervorofa  divo- 
zione profetata  alla  Regina  del  Cielo  , 
portoffì  al  Rettore  della  C ittà , dove  in 
prelènza  del  Vicario  Vefcovile  , e der 
più  gravi  (oggetti  ivi  radunati  elpofè  in 
ordinata  ferie  l’ apparizione  avuta,  ed  t 
fuflèguenti  prodigj  .*■  pofcia  Iciolto  in 
pianto  di  tenerezza,  annunziò  loroellèr 
già  per  interceflione  della  Madre  dì 
Crifto,  liberata  la  patria  dall’afpro  fla- 
gello della  pelle  defolatrice.  Tratti  in- 
di i rami  ne  moflrò  pubblicamente  fa 
llupenda  variazione,  dal  che  commoflo 
il  Rettore  (labili  torto  per  cuflode  della 
facra  Immagine  , e de’ donativi  a lei 
fatti  il  lodato  Buzzacharinì , indi  por- 
toli nel  fuflèguente  giorno  con  decoro- 
fo  treno  a riverire  la  prodigiofa  effigie» 
e vìfitare  quel  luogo  fàntrfieato  dalla 
prefenza  della  Madre  dì  Dio»  Adempiè 
fervorofamente  il  Buzzacharinì  all'uffi- 
zio impoftogli,  ed  alla  premura  di  fue 
iftanze  Domenico  Campo fongo allora  Vi- 
cario Generale  di  Pietro  Donato  Vefco- 
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vo  di  Padova,  avendo  prima  con  efato 
proceffò  rilevata  la  verità  de’ miracoli  , 
donò  liberamente  due-  Carnai  apparte- 
«enti  alla  menfa  Vefcovile  di  Padova  , 
ne’ quali  v’eran  fituati  il  Bofchetto  ed 
il  fonte  , perchè  in  elfi  ad  onor  dell* 
Divina  Madre  vi  fi  innalzale  una  Chie-f 
fa Accrefcendofi  dunque  Tempre  più  il 
numero  delle  celefti  beneficenze,  e l’af- 
fluenza delle  pie  offerte,  s’ in traprefe  la 
fabbrica  di  una  nobil  Chiefa , per  dila- 
tar il  piano  della  quale  mentre  con  pic- 
coni fi  fcava  nel  duro  macigno  , Scatu- 
rì d’improvifo  dalla  .rupe  una  forgente 
d’acque  dolciffime  con  univerfal  ftupo- 
re  di  chi  ne  affagiò , fcorgendo  da  un 
fleflò  luogo  produrC  acque  di  tanto 
differenti  .qualità  » effóndo  'quelle  de’ba* 
gni  calde  ed  amare,- ove  dalla  nuova 
. fontana  fcaturivano  egualmente,  freddo 
che  foavi . Perfezionata  in  breve  fpazio 
di  tempo  d’opera  del  facro Tempio  fu  e* 
gli  confegnato  in  cuftodia  a’.Religiafi 
dell’Ordine  di  Sant’ Agoftino , e la  Ve- 
nerabile Immagine  collocoffi  m decoro- 
famente  coperta  di  panni  d oro , ficchè 
alla  villa  de’ divoti  reftano  folamente 
fcoperte  le  vaghi ffirhe  faccie  della  San- 
tiflima  Vergine  , ié  del  Divio  fuo  fif 
eliuolo.  Nuovi  impulfi  alla  liberale  di- 
vozion  de’ fedeli  diede  la  continuazione 
delle  miracolofe  guarigioni  , col  far 
fabbricarli  un  nuovo  Tempio  del  primo 
affai  più  ornato  , e.  magnifico  per  la 
; : 1 H 6 fcel- 
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fceltezza  de’ marmi,  per  il  preggio  del- 
le pitture,  e per  la  ricchezza  dell’Ec- 
clefiaftica  fuppelletile.  A tanta  fontuofi- 
tà  mal -però  corrifpondeva  il  fearfo  nu- 
mero di  due  foli  Religiofi  ivi  desinati 
alla  cuftodia  ed  amminiftrazione  de’ Sa- 
cramenti, che  però  conofcendo  impo£ 
libile  il  foddisfare  all’ affidila  frequenza 
de’  divoti , chiamarono  a follievo  di  lor 
fatkìie  un  pio-giovanedelloro  iftituto  Si- 
mone  da  Camerino,  la  di  cui  efemplare 
pietà  aveva  recentemente  rntraprefo  1’ 
uffizio  di  Predicator  Evangelico  . In- 
contrò egli  con  piacere  l’ invito , e per- 
chè moffi  dall’ efficacia  de’ffioi  difcorfi  s’ . 
erano  molti  ra  Regnati  volontariamente 
alla  di  lui  direzione,  difegnò  egli  per 
renderli  contenti  nello  flato  religiofò  di 
fondar  fotto  l’auflera  offervanza  della 
regola  di  Sant’  Agoftino  una  nuova  Con- 
gregazione , che  dal  luogo  ove  nacque 
« intitolò  di  Noflra  Signora  di  Monte 
Ortone , confermata  pofcia  dall’Apoftoli* 
ca  autorità  d’Eugenio  Quarto  Sommo 
Pontefice.  Lunga  farebbe  non  che  la 
. defcrizione , la  menzion  fola  degl'innu* 
merabili  miracoli,  ivi  fegurti  , fra  quali 
anche  fi  contano  defonti  perintèreeffione 
della  Divina  Madre  ridonati  alla  vita.. 
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DI  maria;  vergine  ss.m* 
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Nella  Cbiefa  de'  PP. -Domenicani 

di  Ejìc  + i tì 

« * » ‘ 

’ * . t ; * : . 

PER  mercantili  affari  portatili  a Con- 
ftantinopoli  nell’  anno  1408.  alcuni 
Veneziani  ebbero  1’  opportunità  di  far 
acquitto  d’ una  affai  vaga  Immagine  del- 
la Madre  di  Diodipinta alla  maniera  Gre- 
ca ( onde  fù  creduta  opera  dell’  Evan- 
gelifta  San  Luca  ) , e quefta  delibera- 
rono di '.portar  ,feco  net  ritorno  alla  pa- 
tria. Riufcì  vantaggiofo  l’ acqui  fio  ; im- 
perocché forprefi  nel  viaggio  que’ mer- 
catanti da  fiera  borrafea  nel  vederli  inv- 
minente  il  pericolo  di  un  naufragio  ar- 
ricordatili  del  prezi ofo  te  foro,  che  fece* 
• avevano , innanzi  ad  etto  implorarono  l’- 
aiuto della  Divina  Stella  del  mare  ,*  ac- 
ciò ridonando  all’ onde  calma  lilibe- 
" rafie  dall’inevitabile  fommerfione.  La. 
bonaccia  feguita  nello  dello  punto  del- 
le preghiere  fece  ma  ni  feda  mente  cono-, 
feere  a chi  attribuir  li  dovette  il  meri- 
to  della  loro  falvezza , Per  grazia  così, 
{ingoiare  refa  celebre  la  Veneranda  Im- 
magine capitò  pofeia  in  potere  del  Mar- 
chefe  Taddeo  Eften  fe  , il  ; quale  nel-, 
l’anno  144?.  feri  vendo  l’ultima  Tua  vo- 
lontà comandò,  che  nel  Cartello  di  Ette 
. *•  i eret- 
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eretto  folle  per  la  Religione  de’ Predi- 
catori un  Convento,  e nella  Chiefa  da 
fabbricarli  fotto  il  titolo  della  Beata 
Vergine  ‘ Maria  collocata  onorevolmen- 
te vi  folle  la  facra  Immagine.  Efpofla 
che  fu  cjuelta  alla  • pubblica  venérazion 
de' fedeli,  rifplendette  tolto  con  tanti 
miracoli  , che  da  elfi  la  Chiefa  Bella 
acquiftò  ir  nome  di  Santa  Maria  delle 
Grazie.  Nel  molto  numero -di  quelle 
meritano  particolare  menzione  , un 
fanciullo  di  anni  tre  , che  nell’  anno 
i ji8.  fù  nel  punto  Belio  delfepeliriì  ri- 
chiamato alla  vita  , ed  una  Giovane  di 
nome  Angela  Veechiati , la  quale  nell’ 
anno  1534.  alTalita  a tradimento  da  un 
fuo  parente,  ed  offefa  con  ferite  ®ì  gra- 
vi, che  fi  fpandevano  fuori  del  foranio 
le  cervella  •,  invocando  ad  altà  voce  1* 
ajuto  di  Maria  Vergine  venerata  nella 
Chiefa  de’ Domenicani  ,;  fentì  prefen- 
te  il  di  lei  foccorfo  , e ramarginate  le 
piaghe,  videfì  reflituita  ad  una  Salute 
perfetta»  A quelli  che  fono  miracoli  di 
beneficenza  giova  aggiungete  un'*  altro 
di  fine  tragico,  da  <mi  s’apprenda  che 
quanto  giova  implorare  la  Mifericordia 
di  Dio,  altretanto  è funefio  il  provo- 
carne la  Giuttizia»  Viveva  nelvicin  ter*  \ 
ritorio  di  Rovigo  un  Campagmiolo,  il- 
quale:  palleggiando  un  giorno  fulle  rive 
dell' Adice  fiume,  fu  all’ improvifo  affa- 
ldo di’ Tuoi  nemici,  e con  colpo  di  col- 
tello così  fieramente  fquarciato  nel  ven- 
tre. 
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tre  , ficchè  aperta  eralì  una  troppo  larga 
firada  d’ufcire  ed  agli  inteftini  ed  alla 
. vita.  Difperata  a prima  villa  da  Chi- 
rurgi  la  di  lui  guarigione , ricorfe  egli 
con  lagrime  e voti  alla  Madre  di  Dio  , 
Tantamente  promettendo-  , Te- guariva, 
di  fèrvir  fenza  veruna  mercede  per  tut- 
to il  corfo  di  Tua  vita  al  Monallero 
de’  Domenicani  di  Elle  ► Ottenuta  la 
lòfpirata  grazia  efeguì  fedelmente  l'im- 
pegno, ma  nel  finire  del  quinto  anno 
lòrprefo  da  tedio  di  veder  le  Tue  fati-  , 
che  fenza  premio,  determinofii  a parti- 
re , ne  valevoli  furono  a trattenerlo  ì 
configli  dì  chi  gl’ arri  corda  va»  il  perchè, 
ed  a chi  avelie  con  voto-  fatta  la1  prò- 
mellà  . Rettimi  tofi  dunque  a Tua  cala 
provò  pochi  giorni  do^po  punizione 
dall’  infedele  mancanza  j imperocché  in- 
contrato da’ Ile  HI  nemici,  che  ferito  V 
avevano , fu  con  replicati  colpi  mifera-r 
mente  -uccilò^  - • 

• Perpetue  fono  pofeia-  le*  beneficenze  , 
con  le  quali  Maria  Santillima  protege 
il  popolo  d’Elle  maffime  in  tempo  dì 
liceità , imperocché  nel  portarli  procefi* 
fìonalmente  la  facra  Immagine  fra  gli 
applauli  univerfali  fuole  il  Cielo  dona- 
re ben  prelfo  le  pioggie  delìderate.  Per 
accoglier  però  li  fedeli  che  in  tali  oc- 
calìoni  principalmente  numerofi  vi  con- 
corrono, lì  pensò  nelFanno  1700..  dila- 
tare il  piano  della  non  grande  Chielà  » 
alla  di  cui  rinovazione  fontuolamente 

idea- 
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ideata  offrirono  i divoti  tanto  larghe  ele- 
moline,  licchè  nell’anno  1729.  ridotta 
in' gran  parte- a compimento  vi  fi  tra- 
sferì con  pompofo  apparato  la  Sacra  Im- 
magine . Per  render  dunque  perfetta- 
mente ultimata  quella  parte  ancora, che  vi 
mancava  della  nuova  Chiefia  , atterran- 
doli un  vecchio  muro , reftó  fcoperta  un 
àntichiflima  pittura,  in  cui  s’efprimeva 
l’addolorata  Vergine  in  atto  di  fparger 
lagrime  fovra  l’efanimato  corpo  del  Di- 
vin  fuo  figliuolo  accolto  nel  grembo  . 
Afcriver  fi  dovette  a prodigio  nel  fcor- 
ger  i-  colori  delle  facre  Immagini  per 
così  lungo  corfo  di  tempo  coperti 
da  viva  calce  , ellerfi  prefervati  co- 
sì frefchi  ed  illefi , licchè  fembrava  la 
facra  pittura  ellèr  fiata  in  que’ momenti 
formata,  quando  f altre  Immagini  nello 
flelfò  muro  dipinte  comparivano  tal» 
mente  pregiudicate  fino  a non  conofcer- 
fi.  La  novità  della  felice  fcoperta  at- 
traile la  frequenza  del  popolo , la  quale 
andò  aumentandoli  per  i miracoli  ivi 
accaduti  nella  guarigione  di  molti  cor- 
pi infermi,  che  però  devon  dirli  grazie 
affai  minori  di  quella  concerta  ad  un 
impudica  femmina,  la  quale  alla  prima 
villa  della  dolorofa  Immagine  prorom- 
pendo in  vivo  pianto  di  fervorofa  con- 
trizione fi  tramutò  in  altra  così  da  sè 
fterta  diverfa,  che  diventò  un  efempla- 
re  di  virtù  penitente,  ove  prima  era  un 
oggetto  univerfale  di  fcandalo, 
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DI  MARIA  VERGINE  SS. ma 


Nel  Borgbo  di  S.  Pietro  d'Efte. 
Ovra  la>  porta  .d’ un  orto  fituato  ne! 


Borgho  chiamato  di  S.  Pietro  pref- 
fo  Efte  una  Immagine  della  Santa  Ma- 
dre di  Dio  ivi  affilia , cominciò  circa  i 
principi  dei  fecolo  decimofettimo  a.  ren- 
derli, unirerfalmente  nota  per' molte  pro- 
digiofe  beneficenze . Defiderofo  però  il 
Padrone  dell’Orto  fìeflo  Giovanni  An- 
tonio Capitino  di  promoverne  la  divo- 
zione fiabilì  di  chiuderla  in  un  decente 
Oratorio,  alla  di  cui  erezione  concorren- 
do la  pietà  de’ divoti  con  larghe  elemo- 
fìne  fi  vidde  nobilmente  perfezionato 
nell’anno  1639.  e la  venerabile  Imma- 
gine collocata  in  elio,  feguitò  a diffon- 
dere fovra  il  popolo  i favori  celefli; 
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E’ Memorabile  l’apparizione  della  Ma- 
..dre  di  Dio  fatta  nell’anno  1468. 
predò  le  fponde  del  Bacchigliene  non 
lungi  da  Erte  . nella  Villa  di  Trefto  per 
le . porte  ntpfe  • circoftanze.  l’ accompagna- 
rono. Approdò  alle  rive  di  quel  fiume 
ritornando . da  Padova  vèrfo  T annotarli 
del  giorno  ventefimoprimo  di  Settembre 
Giovanni  figlio  di  Bartolomeo  Tello  foli- 
to  navigar  per,  quell’  acque , e come  già 
l’ora ;fatta  tarda  invitava  al  ripofo,  co- 
sì egli  prefo  prima  con  fuoi  compagni 
un  tenue  riftoro  difeefe  nella  fua  barca 
fituata  fotto  la  volta  d’un  ponte  perivi 
più  quietamente  dormire  . Prima  però 
d’ adaggiarfi  fentendofi  eccitato  da  par- 
ticolar  fpirito  di  divozione,  arricoman- 
dò  a Dio  con  (ingoiar  fervore  l’anima 
fua,  acciò  monda  da  peccati  fi  rendelTe 
degna  d’eterna  vita.  Accolfe  la  Divina 
Clemenza  i giudi  voti  del  fupplicante , 
il  quale  nella  mezza  notte  feoflo  dal  Ton- 
no .fentì  paflar  fovra  il  ponte  due  per- 
fori e 
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Iòne  che  tra  sè  decorrevano , dalle  qua- 
li replicatamente  chiamato,  per  nome  r 
ne  rifpondendo,  fu  con  piu  alta  voce 
eccitato  a fcuoterfi  e feguitarlé.  Sortito 
dunque  e di  letto  e di' barca  vidde  dal- 
l’ oppofta  parte  del  fiume  due  matrone 
di  maeftofa  apparenza,  delle  quali  l’una 
poli  a alla  parte  diritta  era  nobilmente 
coperta  di  manto  azzurro,  e l’altra  con 
i biondi  , capisi  li  ondegg  ianti  fugf  omeri 
portava  candiffime,  velli  ; ambedue  però 
circondate  apparivano  di  tal  fplendo- 
re,  che  a meraviglia  eccitavano  ed  a 
riverenza  .■  Attonito  a tal  veduta  il 
nocchiero  fi  pofe  taciturno  a feguirle,  e 
nel  pattare  innanzi  ad  una  torre  fituata 
fulla  llrada  mirò,  gli  alti: merli  d’elTa 
ardere  in  vive  fiamme,  dal  che  mag- 
giormente attento  andò  lèguitando  in- 
certo dell’efìto  le  celellì  Donne  che  Io 
precedevano  finche  arri  varo  uo  a’ confini 
della  Villa  di  Trefio.  Quivi  fermatili  , 
la  Matrona  adorna  dell  aurea  chioma  ri- 
voltali all’altra.  Quel  falice  , ditte,  è 
carico  di  uve  , permettetemi  o Signora 
d’ atteggiarne , e net  ciò  dire  trapalato 
agevolmente  il  follo  che  divideva  dal 
campo  la  lirada  avvicinolfi  alla  pianta . 
L’altra  frattanto  affilali  fu  la  fponda 
del  follò  fteflb  confortò  ruomo  tutto  tre- 
mante a non  temere  , e man  Celiandoli 
per  la  Madre  del  Salvatore,  elòrtolload 
attenerli  da  imprecazioni  e bellemìe , e 
che  a ciò  fare'  elòrtaflè  pure  gl’ altri  , 

altri- 
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altrimenti  colti  da  grave  flagello  fareb- 
bero i loro  corpi  ammucchiati  fu’ carri  , 
e tratti  alla  fepoltttra.  Io  di  continuo  , 
fo^giunfe, prego  il  mio  figliuolo  per  voi,  ac- 
cio vi  doni  fpazio  di  penitenza , onde 
tu  proccurerai , che  in  quello  luogo  giu- 
fta  il  difegno  che  t’additerò  mi  fi;  in- 
nalzata una  Chiefa  limile  • appunto  a 
quella1  del  Monte  Ortono.  Alzatali  in 
ciò  dire,  e prefa  in  mano  una  verga  con 
cui  difegnar  i fondamenti  : avverti  , dif- 
fe  , d’efler  efato- nel  pubblicar  i miei 
comandi  ; qui  dove  ho  feduto  ; fia  eret- 
to al  mio  nome  l’altare  a cui  dirimpet- 
to ftabiliraflì  la  porta.  Ma  chi  mai, -ri- 
piglio’ allora  rincorato  Giovanni,  avrà 
a dar  fede  alle  parole  d’un  barcaiuolo 
povero1  ed  ignorante.  Io,  feguitò  a dir 
la  Divina  Signora , ti  darò  contralegno 
tale  , a cui  non  ofarà  contradire  qua- 
lunque incredulo,  prendi  dalle  mie  ma- 
ni quello  coltello , e doppo  averlo  fitto 
nel  terreno  tranelo  fuori  , il  che  efe- 
guito  con  ubbidienza  dal  buon  uomo  , 
vidde  tolto  fcaturir  dal  fuolo  vivo  fan- 
gue  che  poco  doppo  fvanì . Atterrito  a fi 
llrano  portento  Giovanni , fentì  nuova- 
mente ' dalla  foave  voce  della  Regina 
del  Cielo  animarfi  ad  intraprender  l’im- 
prefa  , di  cui  doveva  egli  difporne  i 
principj,  e quantunque  la  povertà  da 
lui  allegata  moflraflè  d’elTer  una  forte 
oppofizione  all'opera,  pure  fu  rifoluta- 
mente  comandato  ad  alTumerla,  dal  fuo 
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povero  flato  aflegnando  venti  fole  monete 
di  rame  , efempio  affai  tenue , ma  che  fa- 
rebbe flato  con  generofe  offerte  imitato 
da’ più  facoltoli.  A favore  de’ divoti  che 
prò moveflero  della  nuova  Chiefa  gli  avan- 
zamenti ella  fi  dichiarava  poflènte  Av- 
vocata 'preflo  il  Divino fuo  figliuolo,  im- 
perocché aveva  fcelto  quel  luogo  per  fpar- 
gere  fovra  i fedeli  le  fue  beneficenze  , 
onde  era  d’uopo  il  confegnarlo in cufto-  \ 

dia  a qualche  religiofa  famiglia.  Bene- 
dille , ciò  : detto  , al  fortunato  .uomo  , 
da  cui  occhi  fvanendo  la  vifione  • conti- 
nuò però  il  celefte  fplendore , 'finché  fi 
reftituì  alla  fua.  barca.  Al  primo  appar- 
are del  giorno  portoli!  torto  per  fignifi- 
ficare  le  colè  vedute  a tre  Tuoi  amici  , 
dal  concorde  parere  de’ quali  quantunque 
efortato  forte  ad  efeguireil  comando  della  j 

Regina. del  Cielo,  pure  timorofo  d’effer 
fchernito,  differì  per  tre  giorni  l’ adem- 
pirli , ^finché  de  una.  intolerabile  fmania 
interna,  che  inceflan temente  l’inquie- 
tava fu  coflrerto  fuo  malgrado  forpafla- 
re  .qualunque  riguardo . Portatoli  dunque 
à Trefto  dopo  aver  ? palefemente  a mol- 
to popolo  .ivi  concorfo-  raccontata  l’ am- 
mirabil  vifione  , tratto  il  epitelio  lo 
.piantò  nel  terreno  * ne  fu  maij'permeflò 
a chi  dubitava  della  verità  del  raccon-  , 

to  di  flaccarlo  dal  terreno'  per  quanta 
forza  vi  poneflè,dove  all’ incontro  chi 
era/ perfuafo  della  realtà  di;  sì  prodigio? 
la  apparizione  con  facilità  fomma  il  to* 

glieva  ' i 
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glieva,  tinto  e Pillante  di  fangue . Trat* 
ti  dalla  fama  di  tanti  prodigi  corfero  a 
truppe  i popoli 'circonvicini  al  fortunato 
luogo  della  vitionè*  ed  offrendo  a gara 
profufe  elemofine  fecero  , che  in  breve 
fpazio  di  tempo,  innalzar  fi  potefle  una 
Chiefa  , ove  riporta  un  Immagine  di 
Maria  in  atto  di  rtringere  il  Divin  fuo 
pargoletto  , operò  tanti , e C*$ì  evidenti 
miracoli , che  ben  co mparì.  avverata  la 
predizione  fatta  a Giovanni.  men- 
tre però che  la  facra  fabbrica  andava 
avanzandoli  per  la  religiofa  fatica  di 
molti,  che  fenza  umana  mercede  pre* 
rtavano  l’opera  loro,  fcatnrì  all’impro- 
vifo  in  vicinanza  alla  porta  del  non -an- 
cor compito  Tempio  un  fonte,  le  dì 
cui  acque  affiggiate  con  divota  fiducia 
da  molti  infermi , divennero  per - erti 
una  forgente  di  falute  . Furono  pofcia 
chiamati  alla  curtodia  del  Santuario  gli 
Eremiti  della  Congregazione  di  Fiefole 
recentemente  inftituita  fotto  l’invoca- 
zione di  S.  Girolamo,  fra’ quali  in  qua- 
lità di  Laico  annoverofll,  e doppo  una 
fanta  vita  mori  in  odore  di  fantità  il 
fortunato  Giovanni.  Eftinta  molto  tem- 
po doppo  la  Congregazion  Fiefolana,  fu 
il  facro  luogo  di  Trefto  acquiftato  dal 
Beato  Gregorio  Cardinal  Barbarigo  Ve- 
fcòvo  di  • Padova  per  fondar  in  ef- 
fo  un  Seminario  ad  iftruzione  dell’ Ec- 
clefiartica  Gioventù  j che  quivi  fu  edu- 
cata, finché  rtabilito  in  Città  un  più 
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«(^nomino  domicilio  reftò  l’antico  Mo- 
fl&wero  di  Trefto.  vuoto  di  . abitatori  . 
No&  però  cefsò  per;  la  partenza  degli 
abitaci  la  frequenza  de’ divoti  al  San» 
tuario , ed  il  culto  . della  facra  • Immagi- 
ne, di  ètti  è tradizione,  che  fòlle  dono 
del  Cielo  ìfenz’  opra  umana  portato  a de- 
coro del  Sacro  Tempio  , in  cui  tut- 
tora lì  cuftótfifce  il  portentofo  coltello 
replicatamente.  ticonofciuto  nelle  vifite 
paftorali  da’ VejfbOvi  di  Padova,  ed  ul- 
timamente dal  Cardinale  Carlo  Rezzo,- 
nico,  prima  che  per.  divina  difpolìzione 
aflfunto  folle  al  govèrno  della  Chiefa 
univerfale  col  nome  di  'Clemente  XIII. 
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; Nella  Terra  di  Tiene . 


Ty^T  Irabili  fono  le  maniere  con  le  qua- 
1V1 ; li  la  Divina  Giuftizia'-  ponendo  i 
peccatori  nel  mondo  gli  eccita,  a.  rifu- 
giarli con  lineerò  pentimento  nei  feno 
delfa  Aia  mifericordia  ; Tali  le  provaror 
'no  gp abitatori  di  Tiene  terra  nel  dir 

llretto  , 
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ftretto  Vicentino  foggetta  al  governo 
fpirituale  di  Padova,  allorché  nell’anno 
1530.  una  orribile  moltitudine  di  grolle 
locufle  fi  fparfe  alla  diftruzione  de’ Se- 
minati , e crefcendone  ogni  giorno  e la 
copia  e la  voracità  minacciavafì  a quel 
mi  fero  popolo  imminente  il  flagello  d’ 
v una  carelli*.  A calamità- così  pretta  n te 
accóffe  la  Clementiffima  Madre  di  Dio, 
e per  ridurre  a falutar  penitenza  quel 
popolo  immerfo  ne’vizj,  fattafi  vifibile 
a tre  Verginelle  del  vicino  Contado  le 
elefife  per  promulgatrici  del  fuo  volere. 
Quelle  fortunate  Giovinette  ellendofiin 
un  giorno  di  Sabbato  ridotte „ infieme 
_pafcolando  ne’ prati  le  pecorelle,  fenti- 
ronfi  all’improvifo  nell’ora  appunto  del 
meriggio  inondar  il  cuore  d’ infiolità  foa- 
vità-,  e vedendoli  circondate  da  una  lu- 
ce che  fuperaya  lo  fplendore  del  Sole , 
alzarono  attonite  gl’  occhi  al  Cielo  , e 
viddero  ne’più  alti  rami  d’un  Olmo  vi- 
cino alfifa  una  rifplendente  Matrona  , 
da  cui  benignamente  furono  falutate  . 
Filiate  pofcia  le  luci  nella  pi#  adrjlta 
delle  tre  Donzelle  : Il  popolo  ( così  le 
diTle  la  Celelle  Donna  ) di  Tiene  ag- 
giongendo  Tempre  peccati  a peccati  non 
cella  di  provocare  contro  dì  sè.ii flagel- 
li della  Divina  vendetta  , de’ quali  le 
loculle.  divoratrici  fono  il  primiero  con- 
trafegno,  altri  ne. proverà  io  .feguito  e 
aliai  più  gravi..,  fe  non  procurerà  abban- 
donando il  peccato  .di  placare  l’irritato 
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fdegno  di  Dio  con  una  vita  penitente  e „ 
Criftiana.  Riformi  egli  dunque  i Suoi 
coftumi , e compenti  le  patiate  trafgref- 
tioni  con  fatti  efemplari  di  Religione  , de’ 
quali  fia  il  primo  , 1’ acquiftarfi  il  mio 
padrocinio  con  1’  erezione  di  Una  Ghie- 
fa  nel  tifo  appunto  dove  ora  fiedo.  Sii 
dunque  figlia  mia  alzati , e non  temere 
di  pubblicare  a’ direttori  ai  Tiene , quan- 
to hai  avuto  grazia  di  vedere.,  ed  udi- 
re . Partì  in  ciò  dire  la  Regina  del  Cie- 
lo , e nello  iletlò  punto  ubbidiente  la 
Verginella  portatati!  in  Tiene  palesò  a 
quel  popolo  le  cofe  vedute;  ma  quan- 
tunque la  modella  franchezza  della  fem- 
plicè  Giovinetta  refa  per  dono  celetle 
faconda  doverte  concitar  credenza  ' , 
pure  fu  ella  potta  in  derilione , e le  co- 
fe narrate  tratte  furono  in  difpreggioco* 
me  fogni , o fantafmi  di  mente  Sconvol- 
ta. Nel  furteguente  Sàbba to  poi  , che 
compiva  l'ottavo  giorno  dall’apparizio- 
ne, effondo  nello  fteffò  luogo  a cuftodia 
delle  lor  greggi  le  Donzelle,  vidderodi 
nuovo  fu  le  cime  dell’Olmo  la  Madre 
di  Dio  , che  falutandole  interrogò  la 
maggiore  fe  efeguito  averte  gl’ ordini  ri- 
cevuti, al  che  rifpofe  fempl  ice  mente  la  • 
buona  figlia che  la  fua  gioventù  e la 
• povertà  erano  ftate  egualmente  difpreg- 
giate  dal  popolo  , e la  narrazione  del 
fatto  fuppofta  una  favola  d’. invenzione  . 
Non  tardare , ripigliò  allora  la  Celetle 
Matrona , di  far  nuovi  inviti  agl’  abi- 
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tanti  di  Tiene , l’ efterminio  de’quali  £ 
ficuro , quando  non  li  foccorra  la  mia 
protezione.  Furono 'anche  per  la  fecon-? 
da  volta  inutili  l’e/òf  razioni  della  Don- 
zella, onde  nel  terza  .Sabbato  comparfa 
nuovamente  la  Vergine  Sanrj.ffima  / Ec- 
co f difle  alla  zelante  figliola , io  .ti  do 
un  contrafegno  per  cui  do vran.  crederti, 
fpoglieraflì  quello  ben  radicato  Olmo  in 
un  momento  di  tutta  la  fua  corteccia 
fenza  reltar  pregiudicato  di  fuó  vigore, 
ne  fppgl io  del  folto  ornamento  di  fue 
foglie  . In  ciò  dire  fi  fottrafle  Maria 
Santifiìma.  dagl’ occhi  della  ben  avven* 
tura  Verginella  diffondendo  una  fra- 
granza di  paradifo,  ed  il  vecchio  Olmo 
lafciò  torto  cadente  la  du^  fcorza  , rite- 
nendo frefche  e verdeggianti  ne’  rami 
tutte  le  foglie  . Oftinati  anche  ad  un 
prodigio  così  jnanifefto  que' terrazani  , 
credettero  eflèr  effetto  ingannevole  di 
umana  jnduftria,  ciò  ch’era  opera  del 
Cielo,  onde  la  mifericordiofa  Madre  di 
Dio  , che  pur  yoley.a  per  mezzo  della- 
loro  converfione  falvarli , comparì  nel* 
la  notte  del  Sabbato  furtèguente  ad  un 
poveruomo  chiamato  Simone  il  Gob- 
bo ,•  che  nglla  Villa  di  Centrale  poco 
lontana  da  \Fiene  giaceva  da  lungo 
teippo  infermo  in  letto  per  una  grave 
caduta,  che  l’aveva  già  ridotto  agli  ul- 
timi eftremi  del  viver  fuo.  Confortollo 
la  Regina  del  Cielo  a fperare,  e trat- 
tolo dall’  imminente  pericolo  di  mola- 
te 
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-te  ad  una  perfetta,  falute  l’inviò  ai  popo- 
li di  Tiene  , perchè  con  l’autentica  prò- 
va di  fua  ricuperata  fanitàlervifle  d’irre- 
fragabile tertimonianza  alle  parole  del- 
la difpreggiata  Giovinetta  . Porgendoli 
pofcia  le  veftimentjrgià  da  tanto  tem- 
po depolle  l’obbligò  ad  alzarli,  il  che 
egli  fece  con  tanta  maggior  celerità, 
quantocchè  fentì  infonderli  in  tutte 
le  languenti  membra  un  nuovo  vigo- 
re di  robuftezza;  indi  portatoli  torto  a 
Tiene  nel  pubblicar  i beneficj  Divini 
efortó  quel  contumace  indurato  popo- 
lo alla  riforma  de’ lor  coftumi,  ed  al-  . 
la  fabbrica  della  comandata  • Chiefa  . 
Nel  veder  dunque  un  uomo  conofciu- 
to  moribondo  inllantaneamente  rimeflo 
in  perfezion  di  - falute  , s’ arrefero  que-  - 
gl’  abitanti  , e riconofcendo  in  tanti 
prodigi  la  Divina  ' Bontà  , che  li  vo- 
leva falvi  , li  riduflèro  da  . lor  di  fondi- 
ni a più  regolato  contegno  di  vive- 
re , e difpoiero  nel  lito  appunto  del 
con  fa  orato  OlmoXf  come  era  permef- 
fo  alla  loro  povertà  ) una  angurta  Chic* 
fa.  Dillìpolfi  a’ primi  atti  della  fàlutar 
penitenza  f infetto  efercito  delle  locu- 
rte  , e con  vantaggio  maggiore- fcac** 
ciati  i vizj  univerfalmente  diftuli  svin- 
trodurte  negl’  abitanti  con  la  regola- 
tezza del  yivere  una  fervorofa  divo- 
zione verfo  la  Celefte  loro  Liberatri- 
ce . Nell’  Oratorio  poi  , ( ridotto  che 
fu  a compimento  ) fu  riporta  full’at- 
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tare  una  divota  Immagine  di  Maria 
Vergine  in  atto  di  accarezzar  il  Divm 
fuo  figliolo,  la  quale  divenne  tòlto  il- 
Inltre  per  tanti  miracoli  , che  le  an- 
gulte  mura  della  Capella  erano  inca- 
paci d’accoglier  il  numero  grande  delle 
tavolette  votive  ivi  da’  fedeli  offerte 
in  grata  teftimonianza  de’ ricevuti  be- 
nefic j.  Avendo  però  in  quel  tempo  la 
Communità  di  Tiene  rifolto  di  fondar  un 
Monaftero  per  la  Serafica  Religione  de’ 
Minori  Capuccini  , credettero  favia- 
mente  i direttori  della  Terra  di  in- 
nalzarlo nel  luogo  appunto  vicino  al 
riftretto  Santuario,  onde  con  tal  dili- 
genza erefTero  la  Chiefa  , ficchè  uni- 
ta ottimamente  alla  già  difpofla  Ca- 
pella fembrano  fatte  unitamente , ed  a 
bella  polla  nel  tempo  Hello  . La  pie- 
tà di  quegl’ aulleri  e zelanti  Religiofi 
infervorò  Tempre  più  il  popolo  nella  di- 
vozione} alla  Madre  di  Dio  clementif- 
fima  Tempre  a chi  con  viva  fiducia  im- 
plora il  fuo  padrocinio. 
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DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

* * 

Puffo  la  Terra  di  Piove  di  Sacco . 

• * 

VErfo  il  finire  de!  fecólo  decimoguin- 
. to  reggendo  la  Chiefauniverfale  Si- 
. fio  IV.  Sommo  Pontefice  due  Fratelli 
i abitanti  nella  Terra  di  Piove  di  • Sacco 
pofta  negl’  ultimi  confini  del  diftretto 
Padovano  prertò  le  Venete  Lugune  nel 
divider  i beni  paterni,  vennero  ad  af- 
pra  contefa,  volendo  ogn’un  d’erti  aver 
nella,  propria  parte  una  divota  Immagi- 
, ne  di  Noftra  Signora  dipinta  in  atto  d’ 

: abbracciar  il  Divin  Tuo  Unigenito.  In- 
calorirti così  fieramente  - la  difcordia  , 
■ che  già  fguainati  i ferri  minacciavanfi 
1 » la  vita,  allorché  un  tenero  fanciullo  non 
ancor  giunto  a compiere  il  primo  anno 
; di  fua  vita  alzandofi  fra  le  braccia  della 
fua  Genitrice  fciolfe  la  lingua  per  riti- 
rar gl’ arrabbiati  fratelli  da  così  inumauo 
trapaHò,  comandandogli,  che  la  contro- 
verfa  Immagine  dovelTe  ad  univerfale 
V divozione  rertar  efpofta  in  una  Capella 
contigua  alla  Terra  di  Piove.  Un  così 
• prodigiofo  difcorfo  fece  cader  di  mano 
ai  due  fratelli  le  fpade  ; onde  rimerte 
l’offèfe  degnarono  di  confegnar  la  Ve- 
nerabil  Immagine  in  culjodia  ai  Frati 
Minori,  ai  quali  anche  donarono,  per 
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fondarvi  un  Monaftero  , tre  campi  df  ' 
libera  loro-  ragione  Fabbricata  pofcia 
- a canta  del  nuovo  Monaftero  la  Clviefa 
nel  fitoappunto,  ove  vedeva!»  prima  l’an- 
gufto  Oratorio,  vi  fu  a d’eftà  transferita 
l’ Immagine  di  Noftra  Signora  refa  illu 
Are  da  tante  prodigiofe  guarigioni,  che* 
fu  dal  popola  beneficato  chiamata  col 

some  di  Santa  Maria  delle  Grazie. 
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SS.  VERGINE  MARIA 


in  Villa  di  Foff aiovara .. 


Circa  la  fine  del  fecolo  decimoterzo 
nella  Villa  di  Strà  fituata  fulle  rive 
del  fiume  Brenta  in  diftanza  di  cinque 
miglia  da  Padova  , un  povero  Contadi- 
no  nel  fcavar  la  terra  vi  ritrovò  in  ef- 
fa  coperta  e fepolta  un’  Immagine  di 
Maria- Vergine  col  Divin  fuo  Unigeni- 
to fra  le  braccia  ambo  circondati  da  rer 
gale  corona  , e con  vivi  colori  mirabil- 
mente e fp  re  ili  All  vetro- , la  di  cui  na- 
tia fragilità  per  divina  di.fpofizione  pre- 
fervolA  in  luogo>ed  in  circoftanze  co- 
tanto peri  co  Iole  x Lieto-  il  - buon  uomo  • 
del  ritrovato  te  foro  v lo  -ripofe  prima  eoa 
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venerazione  fra  i rami  d’ una  quercia 
ivi  vicina  ,*  indi  coffe  frettolofo  a ren- 
der partecipi  del  fuo  giubilo:  gl’ abitan- 
ti di,  quel  Villaggio  * All’udire  di  novi- 
tà così  mafavigliofa , portarònfi  torto  a • 
venerar' Maria  Vergine  nella  ritrovata 
Immagine  il  Parroco  ed  il  popolo  , e 
per  univ'erfal  defiderio  di  tutti  reftò  fta- 
-bilito  ch’  ElIa,  doverte  trafportarli  * e 
con  decoro  collocarfi  nella  Parrochiale 
lor  Chiefa  . Difpofta  dunque  più  con 
divozione  t che  con  fontuolità  una  prò* 
Ceflione  t fa  fpor  torti  alla  Ghiefa  deftina- 
ta  la  facra  pittura  ; ma  nel  giorno  fuf- 
fequente  la  ritrovarono  da  mano  invifi- 
bile  riportata  .al" luogo  ^rteflò  , . dà  cui 
mirabilmente  fu  tratta  . Credettero 
quei  buòni  uomini  che  un  tal  portento 
li  dichiafaffè  indegni,  di  polfedere  Im- 
magine eosì  prodigiofà  { onde  pieni  di 
tortore  e fcontento  la  condurtelo  ad  al- 
tra Chiefa  d’urt  Villaggio  vicino  , dal- 
la quale  pure  portentqfamente  di  notte 
tempo,  dilungatali  ritornò  alla  primiera 
Stazione  . Reiteroffi  per  la  terza  volta 
il  miracolo  della  notturna  partenza,  dal 
che  .finalmente  comprefolr  erter  quello  - 
il  luogo  deftinató,  dalla  Previdenza  Di-  — 
vina-al  òulto  della  Venerabil  pittura, 
ivi  erertero  un'Oratorio.-  Ertèndofi  po- 
fcia  quel  lìto  chiamato  Forti  Lovara  re- 
io più  numerofo  d’abitanti  , la  Chiefa 
dove  confervavafi  la  facra  effigie  di  già 
lin  dall’anno  154}.  ridotta  con  felemo*  1 
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fine  de’  fedeli  a maggior  ampiezza,  fn 
dichiarata  circa  lo  fteflo  tempo  Parro- 
chiale  , inftituito  elfendofi  in  effà  un  Ret- 
tore alla  cura  dell’anime,  ed  all’amnir- 
niflrazione  de’  Sacramenti  . In  erta  ad 
un  nobile  Altare  di  fcelti  marmi  è col- 
locata con  decoro  la  Venerabile  Imma- 
gine , che  fi  mofira  benefica  a quel  po- 
polo nelle  pubbliche  , e nelle  - private 
necefiìtà. 
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SS.MA  VERGINE  MARIA 

DETTA  DI  PEDANCINO 

» *■*  * 

nella  Villa  dì  Cìfmone  . 

* * m 

DOpo  avere  moftrato  a favore  der 
Tuoi  divoti  quanto  fia  grande  il  po<* 
tere  di  Aia  protezione  , volle  la  Divina 
Madre  del  Salvatore  manifefiarlo  in 
quelli  ultimi  tempi  anche  nella  mirabi- 
le prelervazione  d’una  fua  Immagine  . 
Veneravafi  quella  nella  Villa  di  Cifmo- 
ne  (così  chiamata  da  un  fiume  diktat 
nome  che  la  bagna  ) entro  una  Chiefa 
fituata  a*  piè  del  Monte 'A  nei  no on- 
de la  Chiefa,  e l’Imrtìagine  aquiftarono 
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il  titolo  di  Noftra  Signora  di  Pe  d’An-: 
cino.  Pofto  il  Villaggio  fra  due  monti 
uno  detto  Ancino,  e l’altro  C'orlo  for- 
ma quali  una  Valle  , per  cui  .trascorren- 
do due  rapidiffimi  fiumi  il  Cifmone  , e 
la  Brenta  quanto  v’  arreccano  di  bendi- 
zio  per  il  moto  che  donano  a molti  uti- 
lillimi  edifizj , altrettanto  apportano  di 
pericolo  e danno,  allorché  l’ acque  non 
capendo  negl’ alvei  formontano  ad  in-r 
nondar  le  campagne.  Da  chi  ed  in  qual 
tempo  folle  trasferito  in  Cifmone  il  Ve-, 
nerabile  fimolacro  limile  di  molto  a quel- 
lo che  venerali  nella  facra  Cafa  di  Lo- 
reto , non  v’è  documento  ltorico  , che 
cel  notifichi  , e folo  dalla  tradizione  ci 
vien  tramandato,  elTer  egli  in  tempi  af- 
fai rimoti  fiato  ritrovato  fopra  d’ un  al- 
bero chiamato  lo  Spino  bianco  V dove 
per  . i miracoli  Succeduti  fu  eretto  da- 
gl’abitanti  un  angufto  Oratorio  , can- 
giato pofeia  in  ampia  Chiefa  alle  falde 
del  Monte  Ancino  , le  di  cui  muraglie 
coperte  di  tavolette  votive , rendevano 
illuftre  teftimonianza  alla,  benefica  libe- 
ralità della  Madre  di-Dio.  Fama  e che 
il  Pontefice  San  Leone  III.  portandoli 
nell’anno  813.  ad  alfifter  al  Concilio  di 
Mogonza,  oltre  paflandp  per  queftipae- 
*.fi , fermatoli  in  Cifmone  vi  benedicefiè 
la  Chiefa  di  Santa  Maria  a piè  d’  An- 
cino , ed  apportali  per  non  lieve  prova 
di  tal  tradizione  un’  antico  marmo  af- 
filiò già  fopra  .la  porta  dell’ora  dirocca- 
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ta  Chiefa  , ed  ora  confervato  con  dili- 
genza, in  cui  v’ è {colpita  una  mano  al- 
zata  in  atto  di  benedire  > ed  incife  leg-  i 
gonfi  quelle  parole;:  Leo,  teriius  Ponti f ex 
Maximus  , cioè  Leone 'terzo  Pontefice 
Mafiìmo  . A quefte  decoiofe  memorie 
1 del  facro  fimulacro,  aggiunger  fi  devono 
i/prodi  gioii  fucceffi  deiranno  174S.,  per 
li  quali  fi  rendette  noto  e venerabile  a 
.tutti  i paefi  circonvicini.  Nel  diciotte- 
fimo  giorno-  d’Agofto  una  furiofa  pro- 
cella fufcitatafi  nel  fopravenirdella  not- 
te vuotò  (òpra  i vicini  monti  copia 
così  abbondante  di'  pioggie  , ficchè  for- 
matoli d effe  in  poch’ore  un’impetuofo 
torrente  allagò  la  Valle  , sradicò  gl  al- 
beri più  robufti , demolì  la  maggior  par- 
te delle  abitazioni , e fra  quefte  la  Chie- 
fa Parrocchiale  , di  cui  non  reflarono- 
in  piedi  che  il  Presbiterio,  e la  Sacri-  - 
ftia . Ceffata  verfo  il  declinare  del*  gior- 
no la  furia  dell’ acque  credèvanfi . que- 
- gl’ afflitti  abitarti  fuori  d’ ulteriori  peri" 

Coli  , allorché  rialaatefi  le  nuvole  fpar- 
fero  per  quatti  ore  con  tal’  impeto  la 
pioggia , che  il  fiume  Cifmone  incapa- 
ce di  contenerle  le  rovefciò  impetuofa- 
mente  nel  Villaggio  onde1  atterrato 
ogni  riparo  giunfe  la  rapida  forza  del- 
l’ acque  fin  alla  Chiefa  di  NoftraSigno*  /, 
ra  di  Pedancino  , e rovefeiatala  a terra 
confegnò  il  Venerabile  Simoracro  alla 
difcrezione  della  corrente . Volle  :però 
Iddio  che  Tacque  nel  cólmo  del  lor  fu- 
" rore 
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fòre  rifpettaflèro  la  Regina  dell’ univer- 
fo  nel  Tua  Simolacra  , che  agiatamente 
andò  galleggiando  full’  acque  per  22  mi- 
glia di  camminò,  e fermo  dì  alTa’  Triola 
villaggio  Tei  miglia  difcofto  da Battano* 
fenzachè  i falli gl’  alberi , e tant'  altre 
materie  folide  rapite  dalla  corrente, 
fra  quali  pafsò,  punto l’oflètìdettero , an- 
ziché' con  elio  fi  confervarono  illefi  ed 
intatti  tutti  gl’ adornamenti  d’oro  che', 
fece  aveva  , e la  bolta  dell’  Indulgenze 
feruta  m pergamena,  i di  cui  caratteri*- 
non  reftarono  ne  cancellati  ne  fmarri- 
ti  ; anziché  due  Cerei  (oliti  ad  accen- 
derli avanti  il  fao  altare  ,*  intieri  fi  ri- 
trovarono' collocati  a’  fuoi  piedi  ✓ Fama 
è , refa  certa  dalla  teftimonianza  di  mol- 
ti in  quella  funelta  notte  polii  alla  cu- 
ttodia  delle  minacciate  rive , che  la  fa- 
era  Immagine  fotte  nel  fUo- viaggio  ac- 
compagnata da  lucidiffimilpieudorij  fin- 
ché nella:  mentovata  Villa . fer modi  qua- 
li in  rozzo1  tabernacolo  fotte  un  Monte  : 
di  Travi  da  Mercanzia  ivi  cafualmen- 
te  adunati  .•  Diedero  fpontarteo  indiziò 
de!  fortunato  arrivo  i facri  bronzi  del- 
la Parrocchiale  da  mano  invifibile  mof- 
fi,  ma  noti  :fe  ne  rilevò  Iacaufa,  finché 
Iddio  con  nuovo  prodigio  non  la  refe 
- palefe  » Fratanto  i popoli  di  Cifmone 

inelle  loro  ! afflizioni  « confiderà  ndo  come  . 

• * * . * • 

a feiagura  maggiore  la  perdita  della  ve- 
nerata Immagine,  mandarono  alcuni  Gio- 
. tini  in  traccia  detta , fupplicando  la  di- 

16  vina 
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vina  Mifericordia  voler  render  fruttilo* 
fe  le  loro  diligenze.  E ben  furono  efau- 
diti  i lot  voti,  mentre  portati  eflèndofi 
alla  Triola  alcuni  lavoratori  per  racco- 
glier ì Travi  colà  portati  nell:iononda- 
zione , mentre  ftupivano  di  fentir  il  la- 
voro riufcir  lor  oltre  l’ufato  facile  , e 
leggiero  , videro  uféir  da  quella  mal: 
formata  catafta  di  legni  un  fplendo- 
re  brillante  di  luce  , e poco  dopo 
fcoperfero  il  facro  fìmolacro  agevol- 
mente riconofciuto  per  quello  vene- 
rato in  Cifmone  . Accorfe  a tal  avvife 
il  Parroco  accompagnato  “ da  numerofo 
popolo , e tratta  dali’acque  illefa , come 
s’è  detto,  la  fàcra  Immagine  fu  riporta 
nella  Canonica  , nel  qual  tempo  perfo- 
na  non  conofciuta  arreccd  .a  Cifmonefl 
la  lieta  novella  del  ritrovato  ; teforo  . 
Pieni  dunque  di'  giubilo  que’ popoli  , e 
fcordati  d’ogn’  altra  difgrazia  al  ricever 
che  fecero  con  certezza  ' un  nuovo  an- 
nunzio y refe,  prima  a Dio  le  dovute 
grazie  , s"  incamminarono  proceflionab- 
mente  col  loro  Parroco  fin  alla  Triola  , 
ove  riconobbero  con  meraviglia  , e ve- 
nerarono con  divozione  il  pregiatiflìmo 
fimolacro  . Nel  giorno  dunque  quinto 
di  Settembre  fe  ne  fece  M trafporto  , e 
fu  collocato  in  Ballano  per  dar  un  com- 
modo sfogo  alla  religióne  del  popolo  ivi 
accorfo  , e pofcia-  nel  giorno  fettimo  del 
lo  fteflò  ■ mefe  ricondotto  entro  il  con  - 
folato  Villaggio,,  fu  onorevolmente  col- 
loca- 
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locato  nella  Sacriftia  , ove  reflò  decen- 
temente cuftodito,.  finché  rialzatali  dal- 
le fue  rovine  la  Parrochiale  trafportoflr 
ad  un’  Altare  di  effa  , e valli  frattanto 
difponendo , per  accoglierla  con  maggior 
decoro,  una  fontuofa  Capella  , per  la  di 
cui  erezione  offre  quel  povero  popolo  la' 
miglior  parte  di-  fue  foftanze . 


I M M A Gl  NE. 

s 

D I M.  V.  SANTISSIMA 

, « 

DETTA  DEL  COVOLQ 

• 9 

in  Crefpano.. 

* . 

SOtto  la  prominenza  d’un  macigno», 
che  avanzava  in  gran  parte  fuori  det 
monte  nella  Villa  di, Crefpano,  fu  ir* 
tempi  affai  rimoti  ripofto  un  fimolacro 
di  legno  rapprefentante  la  Madre  di  Dio- 
col  Divin  fùo  Figliuolo  fra  le  braccia  » 
quali  in  benefica  cuftodia  di  que’  fiti 
ftrofcetì  , e pericolòfi  . Ivi  flette  priva 
ogn i - tultoJ , finché  (così  difponendo' 
Iddio) 'con  voce- mira colofa  avvisò  una* 
tenera  Verginella  pròva -fi nr  dal  fuo  na~ 
fcere  della  favella,  effer  del  Divin  Vo- 
lere , che  nel  concavo  di  quel  monte 
( chiamato  volgarmente  Covqìo  ) folle- 
* fot- 
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fòtto  if  titolo  di  Santa  Maria  formata: 
una  Chiefa  , nella  quale:  riposo  il  fin’ 
allora  negletto  fimolacro'  doveva  eflct" 
illuftrato  da'  grandi  ,-  é numero!!  mira- 
coli . Lieta  La  Giovinetta  nel  fentirfi. 
fciolta  al  parlare  la  lingua  , diffufe  tra 
quegl’  abitanti  il  ricevuto  comando  ; ne 
poterono  negar  fede  ad  Un  rrriracolofo 
parlare  , che  rendeva  teftimonianza  in- 
negabile a fe  medefimo  . Intraprefero» 
dunque  folleciti  la  facra  fabbrica  , di  cui 
per  innalzarla  magnifici  , difpofero  i 
fondamenti . in  aperta'  pianura  " ii¥  poca 
diffanza  della  caverna  indicata  . Ma- Id- 
dio a Cui  più  de’ • facrifizj  riefce  grata 
l’ efatezza  dell’ubbidienza  fece*  che  da' 
mano  invifibife  fofle  di  notte  difl  rutto’ 
ciò  che  dagl’  Operar:  nel  giorno  innal- 
za  vali  . Quefto  prodigio  replicato'  più  ' 
volte  , come  confermò  Ja^verità.  della 
predizione  còsi  manifeéametvte  palesò  - 
at  tutti  la  difpoliziòne  de’  Alvini  coman-" 
di  ; perlochè'  difegnaronO  la  Chiefa  nel 
luogo  indicato  in-  tal  maniera  che'  la 
fpelonca  ne  formafle  la  maggior  Capei* 
la  e pofcia  nell’  altare-  ivi.  innalzato' 
collocarono  ilSiniulacro  venerabile  , re- 
lò  celebre  per  i moltiplicati  prodigi  di 
guarrigioni  inftantanee  , con  le  quali 
beneficati  furono  moltifli mi  infermi  ri- 
«orli  a quel  Santuario 
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apparizione: 

* * * 

'i  * 

■ E D r M M A G I N E 

^ » 

DI  MARIA  VERGINE  SS.M* 

4 

. « 

nella  Viltor  dì  Borbiago V 

GUidava  al  pafcolo  dell' erbe  uti  pie-' 
-colo  drapello  d’oche  nellaVilla  df 
Borbiago  lìtuata-  in  non  molta  diftanza 
dal  fiume  Brenta  una  Vergine  Villanel- 
Ja  dr  corta’  , e aftài* pregiudicata  villa,, 
quando-  in  vicinanza  della'  Parrocchiale- 
amminifìrata  da?  Padri  Carmelitani  vi' 

" do*  appreso  di  sè  una  maeftofa  Matro- 
na brillante  di  tanta  luce' , quanta  non 
. avrebbero  potuto1  foflfenere’  gf  infermi 
fuoiocchf,  fé  non  follerò  fiati-  confo r- 
; tati  da  virtù  fuperiore  alPunjana . Sor- 
prefa  da  allegrezza  infieme,  e da  timo-  - 
re  la  femplice  Giovinetta:»,  non  ardiva 
formar  parola- , allorché'  la  Madre  di 
Die k(  già  per  tale  manifeftatafi  ) ponen- 
dole la'  Verginal  fua  definì  fui  Tornerò,.- 
ed  animatala:  a confidenza,,  gl’ impofe- 
lignificar  a Aio  nome  al  Rettore  deità  vi- 
cina Chiefa,che  nel  luogadi  fua  comparf* 
facefle  fcavar  il  terreno-,  e ritrovando-  ■/ 
vi  una  fua  Immagine  dr  pietra  trafpor  * 

«ar  la  dovefle  con  (bienne  apparato  alta 
Chiefa,  perivi  efier  con  pubblico -culto» 
...  rive- 
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Motizie  Storiche  delle  Apparizioni', 
riverita  dal  popolo  . Ubbidiente  efeguì 
la  fanciulla  il  ricevuto  comando  al  di 
cui  avvilo  imparenti  gli  abitanti  prece- 
duti dal  loro  Parroco  portaronfi  all’ in- 
dicato luogo,  ove  ne’ primi  principi  del 
lor  lavoro  ritrovarono  felicemente  il 
pretiofo  teforo  ripofto  fotto  il  concavo 
d’ una  campana  , che  tuttavia  a’  giorni 
noftri  li  conferva  nella  facra  Torre  di 
quella  Chiefa . Con  tutta  quella  pompa 
però  » che  riufcì  poflìbile  alla  povertà 
di  quel  popolo,  fu  condotta  la facra Im- 
magine nella  Chiefa , ove  tolto  rifplen- 
dette,  come  tuttora  ri fplende,  di  colpi- 
tili , e frequenti  miracoli  a favore  de” 
fupplicantu- 
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DI  MARIA  VERGINE  SS.M* 

* ' , * 

in  Villafranca . 

m 

- • • i 

_•  » ■»  ' ? 

GOn  la  lingua  mirabilmente  fciolta 
d’una  fanciulla,  fin  dal . fuo  nafcere 
affatto  muta,  volle  la  Vergine  SS.  ma- 
nifeltare  , la  grandezza  del  mifericordio- 
fo  fuo  cuore  . Nel  Villaggio'  chiamato 
VH lafranca  abitava  quella  innocente 

Ver- 
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Vergine,  a cui  in  un. giorno  dell’anno- 
1479  refati  vilìbile  la  Madre  del  Reden- 
tore nel  concedergliela  facoltà  di  parla- 
re , impofe  di  dover  avvertire  i popoli 
del  fuo  Contado , . perchè  nel  luogo  con- 
facrato  con  la  fua  prefenza  innalzar  do- 
veflero  in  venerazìon  del  fuo  nome  una 
Chiefa,  ove  avrebbe  Ella  con  liberalità 
fparfi  i tefori  di  fua  Clemenza.  La  vo- 
ce mai  più  udita  d’ una  Donzella  a tut- 
ti affai  nota,  fu  un  autentico  teftimonio 
alla  veracità  dell’ apparizione , a cui  tut- 
ti $’  arrefero  , fuorché  un’oftinata  fem- 
mina , .la  quale  aggiongendo  all’incre- 
dulità il  reato  di  deteflabil  imprecazio- 
ne , fentì  tolto  il  Divin  caftigo  torcén- 
dofegli  orribilmente  il  collo  , e la  fac- 
eia  preflfòchè  agl’ omeri  . Gionta  la  no- 
tizia dell’  apparizione  , e di  molti  mi- 
racoli, ch’indi  fulfèguitarono  al  Vefca 
vo  di  Padoa  Jacopo  Zeno  , mandò 
il  fuo  Auditore  a formarne  efato  pro- 
cello , per  cui  rifultò  chiaramente  la- 
verità  del^  fucceffò  . Concorrendo  dun- 
que con  liberalità  d’offerte  i Fedeli  fa- 
con celerità  innalzata  da’ fondamenti  la 
Chiefa  , e nel  giorno  7.  d’ A golfo  del- 
l’anno Hello,  in  cui  accadete  la  mirabi- 
le apparizione  rellò  confegnata  agl’ Ere- 
miti fatto  la  protezion  di  San  Girola- 
mo delta  Congregazione  di  Fiefole , la 
quale  pafsò  poi  in  poffellò  delle  Mona- 
che Benedettine  di  Sant’  Agata  di  Pa- 
dova nell’  anno  1522.  per  decreto  di  Pa- 


i io  Notizie  S Uriche  delie  apparizioni , 
pa  Paolo  III.  che  a loro  la  concedette  . 
L’attenzion  vigilante  di  quelle  buone 
Religiofe  non  mancò,  per  quanto  è in 
lor  potere  , di  protttoYere  il  culto  della 
venerabile  Immagine  * verfo  la  quale  è 
tutt’ora  collante  la  divozione  del  po- 
polo . 
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nel  Villaggio  di  Terajfa . 


.1 


IL  piccolo  Villaggio  di  Terraarfa  , o' 
come  comunemente  chiamali  Terap- 
ia pollo  nel  diftreito dellaTerra  diConr 
felve  lì  refe  noto  per  la  mirabile  appari- 
zione di  Maria  Vergine,  la  quale  refali  vi- 
abile fin  forma  di  fnaellofa  matrona  ad  un; 
Giovane  Villanelle , mentre  pafceva  una 
rnandra  dj  porci,  glifciolfela  lingua  fin 
dal  fuo  nakere  mutola  per  farlo  mefTag- 
gero  de’  fuoi  voleri  . Cornandogli'  dun- 
que dir  a fuo  Padre  , che  condur  tofto 
fi  dovette  al  Parroco  del  luogo  ^ o pu- 
re al  Vefcovo  per  lignificar  loro  a no- 
me della  Madre,  di  Dio  ,•  che  in  quel 
fico  predio  ove  donata  gl’  avea  la  Ioque- 

• ‘ 1 la,. 

^ » * 


/era  effigie  della  miracolosa  anmcu/inc 

fa  MARIA  Vera  in  e della  Alisene  orclta  a ila- 
ri fra  aeìVicar  di  Conselve Àind  *”  Ciaooa  ■ 
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fa , fabbricar  fi  dovette  ad  onore  del  di 
lei  nome  una  Chiefa.  Troppo  era  nota 
all’  univerfale  la  nativa  mutolezza  del  • 
Giovine  , perchè  negar  non  fi  potette 
fede  alla  fua  atterzione  , che  però  lieto 
il  popolo  dell’onore  impartito  dalla  Re- 
gina del  Cielo  a quel  angullo-  paefe  , 
s’ indurtrtòd’  innalzar  torto  , quale  la  lor 
povertà  gli  permife  , unaChiefa  di  San- 
ta Maria . Fu  eretta  la  facra  fabbrica 
verfo  il  fine  del.  fecolo  decimoquinto , e 
pochi  anni  dopo  Giovanluigf  Bragadino* 
Nobile  Veneto  con-  permittìon  ottenu- 
tane da'  Giovanni  Cardinal  Borgia  Le- 
gato' Apoflolicó  nel  giorno  iz»  di  Set- 
tembre  dell’  anno  1V99.  innalzò  a canto 
della  Chiefà  un  Monaffero',  e confe- 
gnollo  ai  Canonici  Regolari  di  San  Mar. 
co  di  Mantova  .•  Succedettero1  a quelli 
nel  portello  di  quel  facro  luogo  i Mò- 
naci Camaldolenfi  , f quali  con  lodevo- 
le attenzione  fogliono  deftinare  un  lor 
religiofo  d’efemplar  probità,  da  cui  cu- 
rtodifcafi  il  Santuario  e li*  continui,  a 
promuovere-  la  divozione  r che  ivi'  mai 
non-  cefsò-  verfo-  la  Madre'  San titti ma 
fempre  benefica  all’ifianze  di  quegl’ abi- 
tanti molti  numerandoli  i miracoli  di- 
guariggioni  inrtantgnee  ivi  da’  fedeli  ot- 
tenute. - 
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IMMAGINE 

DELLA  SS.M*  V.  MARIA 

» * 

di  Sarmazza . 

r « 

r\  A Ha  giurifdizione  de’  Canonici  Re- 
/ golan  di  San  Marco  di  Mantova 
pafsò  in  poffeflò  de’  Monaci  Camaldo- 
lenii  la  Chiefa  di  Santi  Maria  del  Soc- 
corro lituata  nella  Villa  di  Sarmazza  po- 
che miglia  difcofta  da  Padova  , alla  qual 
Chiefa  diedero  il  nome  del  Soccorfo  le 
molte  grazie  da  Maria  Vergine  Santif- 
fima  ivi  per  mezzo  d’una  lua  immagi- 
ne operate  a favor  de’  divoti,,-  che  in 
molto  numero  anche  da  lontani  paefi 
non  celiano  di  concorrervi . 


A P- 


f 


Digitized  by  Google 


I 


-n 

\ 


Digltized  by  Google 


\ 


I 

I I 


I 

t 


l 


s 

I 


èie  Jlfónte  Borico  - 


/ 


i 


Digltized  by  Google 


e delle  Immagini  di  Maria  V.  nj 

« 

APPARIZIONI  ED  IMMAGINI 
MIRACOLOSE 

DI  MARIA  VERGINE  5S.MA 

nella  Diocefe  di  Vicenza. 

, ' 

Apparizione  ed  Immagine 

* 

DELLA 

V 

SANTISSIMA  VERGINE  MARIA 

9 

in  Monte  Beri  co, 

. ' . 1 

I Flabelli  co’  quali  Dio  in  quella  vita 
punifce  i peccatori  non  tanto  fervo- 
no per  caftigar  i loro  falli  , quanto  per 
rittrarli  col  timor  della  pena  dalla  per- 
dizione eterna  , in  cui  irrimediabilmen- 
te incorroho  perfeverando.  nella  loro 
malizia.  Una  tal  condotta  d^Ua  Divina 
Clemenza  l’ efperimentò  la  Città  di  Vi- 
cenza, allorché  nell’anno  1404.  un’ or- 
ribile peflilenza  iti  sì  fiera  guifa  l’inva- 
fe , che  a ragione  temettero  que’  mife--  . 
rabili  Cittadini  l’ultimo  ellerminio  del?, 
la  lor  patria  ; onde  molti  di  loro  per 
evitare  una  certa  morte  fi  rifuggrarono 
a’  monti  più  alti , ed  alle  campagne  più 
folitarie.  In  tal  Iagrimevole- fiato  ftet- 
te  Vicenza  per  il  lungo  corfo  di  venti 
due  anni  , finché  molla  a compafiìone 
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14  Notizie  Storiche  delle  apparizione, 
di  quel  popolo  infelice  la  Madre  di 
Dio  , per  'impor  fine  a tante  fciagure, 
volle  renderai  vifibilf  aduna  buona  Don- 
na nominata  Vicenza  nativa  del  Villag- 
gio Soverio  o ila  Sovizzo  , la  quale  in- 
ficine con  il  marito  Francefco  di  Mon- 
temezzó  traendo  la  vita  fra  efercizj  di 
carità,  e religione  gionta  era  con  robu- 
stezza di  forze  all’  anno  fettantefimo 
dell’età  fua.  Compaflìonando  però  l’u- 
niverfale  calamità  del  fuo  popolo  non 
celiava  di  porgere  continuate  fervorofe 
preghiere  alla  Madre  d$lla  Mifericordia 
anche  fotto  il  pefo  di  fue  fatiche  , on- 
de nel  giorno  Settimo  di  Marzo  dell’an- 
r no  1416,  mentre  portava  i poveri  cibi 

al  marito  affaticato  nel  Monte  Berico 
poco  dittante  da  Vicenza  alla  coltura 
de’  campi,  nell-afcender  il  monte  fi  ri- 
- volfe  con . ttraordinario' fervore  ad  im- 

plorare per  l’ ihterceffione  della  Divina 
L fua  Madre  la  Clemenza  di  Gesù  Re- 

dentore; nè  defitte  da’  Tuoi  prieghi  finr 
chè  non  gfunfe  alla  fommità  del  mon- 
" te.  Era  appunto  l’ora  terza  del  giorno, 
quando  la  buona  vaccherella  affinata , 

! e fianca  dal  difaftrofo  cammino  Tenti 

tutt’  all’  improvifo  rinvigorirci  da  una 
fragranza  di  Paradifo , e da  un  brillan- 
- te  Splendore,  che* la  fcolfe  dalter^riftez- 

za  de’  Tuoi  penfieri , onde  alzati  gl’ oc- 
| . chj  vide  appretto  di  sè  una  Matrona 
d’incomparabili  bellezze  coperta  d’au- 
reo manto  , e'  coronata  di  diadema 

di 
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ff  delle  Immagini  di  Maria  V.  uy 
di  fulgidifiime  gemme . Atterita  Vicetì- . 
za  a villa  così  Apprendente,  cadde  tra- 
mortita fui  Aiolo,  ma  (fendendo  Maria  la 
verginal  fua  mano  , e toccandogli  legger- 
mente la /palla  diritta,  l’alzò  vigorofa  da 
terra  ; indi  confettandola  a non  temere 
raffigurò  , che  quali  violentata  dall’af- 
fidue  preghiere  .era  difeefa  dal  Cielo  per 
arreccar  alla  languente  di  lei  patria  la 
defiderata  falute  . Sorgi  dunque  ( gli  dif- 
fe  la  Madre  di  Dio  ) e lignifica  al  po- 
polo Vicentino  , che  le  brama  la  remif* 
lìone  de’ Tuoi  reati  , e la  fofpeofione  de’ 
divini  rigori  ; innalzi  in  queftp  fito , ove 
ilo,  una  Chiefa  fecondo  il  difegno , ch’ora 
fon  per  moftrarti  . Prova  alla  veracità 
di  tue  parole  farà  , che  quando  fc ave- 
ranno  il  macigno  oye*ora  pofano  i miei 
piedi’,  ne  fcaturirà  tolto  un  limpido  ru- 
fcello  d’acqua  falubre.Ciò  detto  colle  A. 
daglValberi  vicini  un  ramofcello  d’uli- 
vo j e formatane  una  Croce  andò  con  / 
elfo  difegnando  il  giro  d una  capace 
Chiefa  , aprendoli  in  piccola  folTà  la 
terra  al  folo  tocco  di  quella  Verga  mi- 
Aeriofa  ••  Vedi  , ripigliò  pofeia  la  Ver- 
gine, nel  mezzo  di  quelto  da  me  deli- 
neato fpazio , ove  pianto  la  Croce , s’  al- 
zi l’ aitar  maggior  della  Chiefa  , nella 
quale  perfezionata  che  fia  , chiunque 
veramente  contratto  vilìtaraJla  in  tutte 
le  prime  Domeniche  dell’anno  , eneb 
le  maggiori  mie  folennità  , confeguirà 
intera  remillìoné  della  pena  dovuta  a’ 

fuoi 
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• e delle  Immagini  di  Maria  V.  317: 
te  a ^miracolo  di  raccolta  . Trafcorlì- 
erano  due  anni  dall’apparizione,  e con- 
tinuavano i Vicentini  a languire  Cotto- 
il  doppio  flagello  di  pelle,  e di  carellia*’ 
quando  la  divota  Donna  portatali  ■ neL* 
giorno  fecondo  di  Agollo,  giulìo  il  pio 
Tuo  coftume  nel  Monte  Benco  per  bac- 
ciar  , e riverire  q«e’  marmi  fantiiìcati 
dalla  prefenza  della  Divina  Genitrice, 
fe  la  vide  per  la  feconda  volta  prefen- 
te  , e ardì  dirli  : Da  bando  o.  Vicenza 
al  tuo  dolore  , ed  afciuga  le  lagrime, 
imperocché  il  Vefcovo^  ed  i * direttori' 
delia  Città,  ai  quali' devi' ritornare , pre- 
fterano  fede  a’ tuoi  detti,  relì  ormai  più 
fagej' dalla  mano  del  Signore  aggravata 
Copra  di  loro  . Sparì  ciò  detto  Maria  • 
Vergine  , e Vicenza  ripiena  di  nuovo 
fervore  efeguì  il  comando  , ritrovando 
con  facilità  arrendevole  alle  fue  paro- 
le oen’ ordine  de’  Cittadini,  che  folen-' 
nemente  promifero  l’erezione  della  co- 
mandata Chiefa.  Con  apparato  dunque 
di  divota  pompa  radunatili  nel  giorno 
ij.  d’  Agofto  il  Vefcovo  , ed  il  Clero 
portaronli  accompagnati  dal  popolo  fo- 
pravanzato  allaltrage  per  vifitare  il  luo- 
go indicato  , nel  di  cui  centro  venera- 
rono piantata  la  Croce  , ed  ivi  fcavato 
elTèndolì  nel  • duro  macigno  , ne  zam- 
pillò tolto  una  forgente  di  dolciflime 
acque.  A-tanti  prodigi  lì  mollerò  a vi- 
va compunzione  gl’ animi  de’ Cittadini , 
e fperando  vicina  la  liberazione  dagl’ a- 
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7,1%'  Notizia  Storiche  elelie  apparizioni, 
troci  flagelli  piantata  la  prima  pietra  be- 
nedetta ne’  fondamenti  , ; fi  . diede  con 
preflezza  mano  all' opra , e da  que’fleffi 
momenti  andò  minorandoli  la  furia  del 
male  » che  intieramante  cefsò.;,  quando 
dopo  f accelerai  lavoro  di  tre  meli  fi 
ridulfe  a perfetto  compimento  la  Chie- 
fa  . incredibile  fu  l’allegrezza  de’  Vi- 
centini al  Tenti r promulgata  libera  da 
ogni  fofpetto  di  male  la  lor  patria  , e 
s’accrebbe  vie  più  funiverfal  contentez- 
za^ allolrchè  in  un  fol  giorno  trecento 
e più  infermi  di  vario  genere  di  ma- 
lori riebbero  inflaataneatnente  la  lor  fa- 
iute  al  fol©  aflagigre  dell’acqua  miraco- 
lerà t Perfezionato  con  magnificenza  il 
Tempio  , creduto  fu  conveniente  il 
confegnarlo  alla  cufiodia  di  qualche  Re- 
ligiofa  famiglia,  che  con  l’efemplarità 
della  vita,  e con  fervo rofo  zelo  promo- 
veflè  ng’.  popoli  la  regolatezza  de’coftu- 
mi  , e la  divozione  verfo  la  commune 
Sovrana  Liberatrice  i Furono  dunque 
fcelti  i Canonici  Regolari  di  SantaBri- 
gida  , ed  an  meffi  nell’anno  1419.  in 
poflèfio  di  quel  Santuario  ; ma  fu  bre- 
ve la  lor  dimora,  perchè  non eflfendovi 
Monafterq  anche  per  te  Monache  dello 
Beffo  ift'tutq -,  come  preferi  vevan  le  re- 
gole della  Santa  lor  Fondatrice;!  furono 
coffretti  a particene,  ■ ; 

Perchè-  però  non  reffaffe  deftituto 
d’abitatori  un  luogo  sì  fiacre,  configlia- 
ronfi  il  Vefcovo  Francefeo  Malipiero , 
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. t Selle  Immnginì  Si  Maria  V.  3 19 
<e  gl’  Anziani  della  Città  foftituire  ai 
partiti  Religiofi  una  Famiglia  d’egual 
fantità  ; ma  mentre  incerti  difcordano 
nella  fcelta  , la  Divina  Madre  comparì 
in  vifion  notturna  ad  Antonio  Giacobbi 
uomo  piiflìmo,  che  dalla  Sede  VefcovW 
le  di  Biteto  da  lui  lanciata,  portatos’era 
a vefìir  l’ abito  Sacro  de’  Servì  di  Ma- 
ria , ed  allora  abitava  in  Brefcia  , e gli 
preferire , che  fenza  ritardo  portatoli  a 
Vicenza , chieder  dovette  al  vefeovo  ed 
a i direttori  della  Città  il  Santuario  di 
Monte  Berico  . Ubbidì  l’Umile  Reli- 
giofo  , e la  Madre  di  Dio  , che  aveva 
comandata  al  dì  voto  Tuo  fervo  la  rìdile*- 
Ita,  motte  i cuori  de’ Vicentini  adefau- 
dìrlo;  onde  nel  giorno  futteguente  alla 
conceffione,  che  fu  il  primo  di  Giugno  t 
prefe  a nome  della  fua  Religione  il  po^- 
fettc);  del  facro  luogo  , confermandone 
pofeia  con  autorità  Apoftolica  la  dona- 
zione Eugenio  Papa  IV.>con  fuo  diplo- 
ma fegnato  il  giorno  j;  di Settembre 
dell’anno  1433.  Fama  è che  il  Demonio 
nemico  della  Madre  dì  Dio  , e dell’u- 
man  genere  da  lei  protetto  $'  opponette 
a tutto  .potere  alla  permanenza  di  que’ 
Religiolì  zelanti , temendo  per  loro  ope- 
ra accrefciuto  il  Divin  culto , ed  il  van- 
taggio fpi rituale  de’  popoli  ; onde  con 
larve  notturne  , e ftrepitofi  rumori  cer- 
ca (Te  d’allont^narli.;  ,ma  ricorrendo  effi 
con  fiducia  alla Crlefte loro  Signora,  ro- 
llarono ben  prefto  tutti  i sforzi  dell’In- 
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}iò  Notizie  Storiche  delie  ^ Apparizioni , 
femo  fugati,  e difperfì.  Ridonati  dun- 
que alla  fua  quiete  ’i  buoni  religiolì  s’a- 
Hoperarono  con  ogni  potere  per  accre- 
scer ne’  popoli  la  divozione  verfo  del- 
la Regina  del  Cielo , la  quale  con  pro- 
digiofi  contrafiégni  di  fua  clemenza  di- 
mofirò  quanto  gradifle  gl'oflequj  , e la 
fiducia  di  chi  correva  a riverirla  nella 
divota  fua  Immagine  collocata  all’  alta— * 
re  del  Santuario,  e ne  implorava  ilpa- 
drocinio  ; molti  (come’ s’ha  daproceflr, 
è da  autentici  documenti)  contandoli  i 
ciechi  ai  quali  fu  ridonata  la  luce  , i 
ftorpj,  e gl’afiìdrati,  che  fi  fciolfero  al 
moto  , i mutoli  liberati  da’ legami  della 
lor  linguai  oltrecchè  due  fanciulli  furo- 
no per  le  preghiere  de’  lor  Genitori  ri- 
chiamati alla  vita  . Numerolì  poi  oltre 
ogni  credere  furono  gl’infermi  di  varia 
forta  di  malori,  che  riacquiftaròn  a per- 
fezione la  loro  falute  a’,  primi  forfi  che 
guftarono  di  quelle  acque  falubri  , de 
quali  ridondava  quel  prodigiofo  rufcel- 
Io  , la  di  cui  benefica  abbondanza  durò 
finché  un-  temerario  foldato  nell’anno 
1509.  conduflè  un  fuo  Cavallo  ammala- 
to a bevere  di  queir  acque  definiate  dal- 
la Divina  Mifericordia  perfalutare  me- 
dicina degl’ uomini  . Serroflì  allora  con 
difpiacere  univerfale  quel  fonte- , di  cui 
l’alveo  rimafe  afciutto  per  raccordo  per- 
petuo di  non  dover  accomunarli  alle 
beftie  i particolari  benefica  di  Dio  de- 
fiinati  per  le  fole  ragionevoli  Creature . 

- *•:  Per- 
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e delle  Immagini  di  Maria  V. 

Perchè  però  dell’illuflre  apparizione, 
e di  tant’ altri  benefica  della  Cfementif- 
lìma  Madre  di  Dio  perpetuamente  ne 
reftaflè  a’  pofteri  una  folenne  ricordan- 
za,  fu  per  decreto  del  Coniglio  Vicen- 
tino annoverata  fra  le  feftive  la  giorna- 
ta t$.  d’Agofto  , e dalla  liberalità  del* 
• la  Sede  Apoftolica  fu  impetrato  per  tal 
giorno  r uffizio  proprio  dell’Apparizio- 
ne di  Noftra  Signora  per  la  Città  e 
Diocefi  di  Vicenza  . Tre  anni  pofcia 
dopo  l’avuta  vifione  pafsò  agl’ eterni  ri- 
pofi  la  feliciflìma  donna  Vicenza  , e 
molti  prodigi  avvenuti  al  di  Iti  fepol- 
ero,  ben  fecero  comprendere  eh’ Ella  già 
era  arrivata  a goder  perpetuamente  nel- 
la prefenza  della  fua  tanto  diletta,  e ri- 
verita Signora 

IMMAGINE 

• r 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

\ 

DETTA  DI  REGGIO 

. * ' f 

* * * • t 

prejfo  Vicenza  . 

- I 

- » / 

D’Illuflre  nome  è l’ Immagine  di  No- 
ltra  Signora  venerata  in  Reggio  di 
Lombardia,  di  cui  nell’anno  154*.  ne 
fe  trarre  un’  efata  copia  Antonio  de’ 
Conti  Scroffa  Vicentino  , inferendola! 
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$2  2 Notìzie  Storiche  delle  apparizioni^ 
<Tecentemente  nel  muro  del  fuo  orto  ri- 
guardante la  pubblica  firada  , acciò  I 
paffeggieri  dalia  di  lei  villa  s’eccitafle- 
ro  a riverir  la  Madre  di  Dio  *.  Benedx 
iddio.  la  pia  intenzione  del  Cavaliere),, 
imperocché  la  divozione  del  popolo  Vi- 
centino accorfo.  alla  venerazione  della 
divota  pittura  , impetrò  miracolo  le  - be- 
neficenze a favore  di  molti:  infermi:  - 
Riconofciute  quelle  , e provate  con  ec- 
clefiaftico  efame , quella  Nobil'  Famiglia 
ereflè  ad  onot  di  Maria  Vergine*,  e per 
decente  Cufiodia  della  facra  Immagine 
un  ben.  ornatoOratorio  frequentato;  con- 
. (divote-  vilìte-  dagl’  abitanti:  circonvicini  „ 

■ ■ i.i  >■  >■■■<■  ■ ■ — ■ ■■■  cu. — m—m — u 
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NEIIa  fòrum i ta  d’ un’amena-,  benché- 
non  grande  Collina  fituat-enel' Vil- 
laggio» d’ Ifófa  in  poca  diflanza.  da  Vi- 
cenza , -forge  una  Chiefà  ivi  .eretta  .avan- 
ti l’  anno-  , e dedicata  fottojl’ihvo* 
caziòne  di  Santa  Maria  Vergine , ove- 
venerali.  un<  di.  lei  fimolacro.  /colpito  nel 
marmo-  iu*  atto,  di;  fi  tinge  re-  il'  Div.in- 
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e delle  trhmagini  di  Maria  V.  31} 
Sambino  fra  le  braccia , refo  celebre  fra 
qUe’  popoli  per  F antichità  del  fuo  cnl- 
to  , è per  la  moltitudine  de’  miracoli  ivi 
accaduti.  Pregiudicata  dal  lungo. corfo 
degl’anni  la  vecchia  Chiefa , fu  nell’an- 
no 1411.  in  più  ftabil  maniera  con  l’e- 
lemofine  de’  fedeli  rinovata  , é pofcia 
àflègnata  in  cultodia  alle  Monache  del- 
riftitUto  di  Saata  Srigida  , per  ricove- 
ro delle  quali  preffò  la  Chiefa  fondoflì 
tfn,  capace  Monaltero. . Poco,  però  vi 
fletterò -quelle  Religioni»  annoiate  di  tan- 
ta folitudine  1 é fottentrarono  in  loro 
luogo  i Canonici  Regolari  del  Santiffi- 
fno  Salvatore  . Ne’  principi  pofcia  del 
fecoio  fulTègUenc© , - e fife  n do  G da’- primi 
Principi  • dell’ Europa  già  ^collegati  iti 
Cambra!,  mófTa  afpriffima  guerra  alla 
Repubblica  di  Venezia,  nell’orribile  de* 
variazione,  de’  di  lei  Itati , anche  1 a Chie- 
fa di  Noftrà  Signora  polla  nella  cima 
del  colle’  d’Ifola , fu  empiamente  da  ne- 
mici faceheggiata  , e data  in  preda  alle 
fiamme  . Il  deteltabile  facrileggio^  era  pe- 
rò . flato  già  pretìutfziafo'o mirabilmente 
dallo  fi  elio  veneràbile  fimolacro,  ilquar 
le. pochi  giorni  avanti  dacopiofo  pòpo- 
lo-fu'  veduto  fparger  lagrime  , e chiuder 
gli  , occhi  quali,  per  -orrore  d’ un,  : immi- 
nente fciagura . Ridonata  pofcia  all’in* 
felice  Italia. la  pace,  e,  ritornata [fotto 
il  Veneto  Dominio,  la  Città  di,  Vicen- 
da , riforfe  anche  la  Chiefa  della  Bea- 
ta* Vergine  in.lfola  con  maggior  ma- 
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Notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
gnificenza  dalle  lue  rovine  , e la  Sacra 
Immagine  ritornò  al  -primiero  fplendo- 
re  de’  miracoli  a vantaggio - di  .que’  dL- 
voti  popoli,  che  a lei  ricorrono», 
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di  Monte  Stonano  * 
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IL  monte  Sumatio  che  nel  Territorio- 
Vicentino  s’alza  grandiofamente  di- 
▼ifo  in  due  fommità , fu  anticamente  af^ 
fai  celebre  a p predo  gl’ acciecati  Gentili 
• a motivo  d un  antico- Tempio  dedicato 
aìlTdolo  Sumanó  (venerandoli  dalla  fu-t 
perdizione  di  quegl*  infelici  con  tal  tir 
tolo  Plutone  Capo  de’  Dii  Infernali)  al 
quale  per  ri  trarne  ^Oracoli  ricorrevano 
gl’ ingannati  Pagani,  come  to  dimollra- 
no  :vecchidime  infcrizioni  incife  in  mar- 
mo, ch’ivi  tuttora  fi  confervano  Ap- 
portò  fine  alla  fu  perdizione , e all’empio 
Culto ! il  Santo  Vefcovo  ; Profdocimo-,  al-  - 
lorchè  avendo  illuminato  con  la  iuc-e 
dell’ Evangeliche  verità  una  gran  parte 
de’  popoli  abitanti  nella  ^Provincia  Ver 
neta , ora  detta  MarcaTrivigiana , com- 
battè il  Demonio  nelle  fue  fedi  , abbat- 


e delle  Immagini  di  Maria  V.  $15 
tendone  i profani  Tempj  , e fra  effi- 
quello  dell’  Idolo  Sumana  il  più  vene-' 
rato,  di  que’ contorni  . Perchè  però  la 
venerazione  dovuta  al  vero  , e folo  Id- 
dio, riceveflè  qualche  compenfo  in  un 
luogo  così  fuperlliziofamentè  profanato, 
nella  pianura  fi  tirata  fra  le  due  cime* 
ereflTe  una  Chiefa  fatto  l’ invocazione 
della  Divina  Genitrice  Maria  . Sin  da* 
principi  di  fua  fondazione  divenne  quello 
fra  Criftiani  un  celebre  Santuario , acuì 
fin  dai  più  rimoti  paefi  accorrevano  in: 
devoto  pellegrinaggio  foggetti  e per  no- 
biltà di  profapia  , e per  fantità  di  vita 
illuftri,  e venerabili!;  (Fra  quelli  meri- 
ta" dr  efièr  nominatamente  racordato- 
Sant’Orfo  o ila  Urlìo  Cavaliere  Frart- 
cefe  , il  quale  in  penitenza  del  parrici- 
dio dai  lui  coramelfo,  fu  da  Adriano 
Sommo  Pontefice  ( come  racconta  il  Fer- 
rari nel  Catalogo  de’  Santi  d’ Italia^ 
condannato  a vita  di  pellegrino  , finché* 
fenza  chiederne  notizia  a veruno,  arri- 
vafie  alla  Chiefa  di  Santa  Maria  nel 
Monte  Sumano.  Dopo  lungo  tempo  di 
Ilenti  , e difaggi  finalmente  vi  giunfe 
ove  fra  aufteriffimi  efercizj  d’orazioni* 
e digiuni  chiufe  fan ta mente  i fuoi  gior- 
ni . Fu  il  di  lui  corpo  chiulò  in  avello 
di  marmo  , e fepolto  in  Sa'zone  terra 
pofcia  dillrutta  dal'  Tiranno  Ezelinò  , 
dove  dopo  qualche  tempo  fu  a di  lui 
nome  eretta  una  Chiefa  , nella  quale 
con  venerazióne  confervafr  r!  facro  fuo 
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corpo.  Con  eguale  pietà  ,.  benché  a folo-- 
motivo,  di;  divozione-  portofli  a-  vifitare 
la  Chiefa  di  Monte-  Sumano*  il  Beato 
Forciano  nativo  d’ Argentina  in.Germa- 
nià  ^il  quale- ne’  fanelli  tempi1  dell’ fm- 
perador  Giuliano*  Apoftara  fintamente* 
vivando-,  volò;  preflo,  quello  Santuario- 
agi’  eterni'  ripofi*,,  e fu  fepolto  neUa  Chie* 
fa  Parrochia'e  del  Villaggio  nominato/ 
Piovene  » dove  tuttora-  il  facro  fao*  cor- 
po con  decoro  fi  cuflodifce-.  Le  riFpet* 
tabi  i memorie-  di  queftr  Sant’  uomini? 
ne  rendono  una  fplendida  tefìirnonian- 
za  all’ antica  ce’ebriti  di-  quefio- Santua- 
rio , ai;  quale  a’ aumentò.  Ja  divozione ,, 
e.  l’ affluenza;  de-  pòpoli?  per  là,  continua*, 
zione.  delle  prodigiofé  beneficenze,,,  con 
te  quad  la  Regina,  del  Cielo,  volle  pre^. 
miare  gl*  oflfequf e la.  fede  de!  fuoi' di- 
voti-.  Stette  il  facro  ’uogo  fatto  la.  Pa» 
dronia  de’  Signori  di- Vicenza ,,  finché1 
con  titolo  di  Priorato  fecolare  pafsò  in? 
poflèfTò.  della  Mobil’  Famiglia  de’  Conti: 
Mogarola  ; ma  troppo  fcarfa  riufcendo 
alla  fantità  del  luogo-  ed'  all  efigenze  de’-' 
divoti:  l’ opera  .d’ un  falò-*  fecolar-  Sacer- 
dote , determinarono  i direttori- della; 
Città  di  Vicenza,  chiedere  al' Pontefice* 
Nicolò  Quinto  la.  permiifione  d’afiègna— 
re-  le  facre  fabbriche  di  Monte  Suma- 
no alla-  Congregazione-  de’  poveri,.  Ere- 
mitifandatafotro  l’invocazióne  del  Dot- 
tor malfimo-,  S„Girolàmo  dal 
tro  Gambacorti-  da*  Pifa..  Efàiidl  il  Papa 

le* 


e'  disile  immagini  di  Metri*  fi 
fé"  pie  fuppliche  preferì  tate  per  man»’ 
del  Cardinal'  Pietro  Barbo  ,.p'ofcia  nel- 
la Sede  di  San  Pietro  chiamato  Pao- 
lo II,  ed  in  vigor  d’ Àpoftolica.  Ietterai 
fegnata  nelP  anno  1451  , ottennero  i: 
buoni  Eremiti  if  porte  ffo'  di  quel  cele- 
bre Santuario y la  di  cui  Chiefa  fu'  per' 
lodevole  attenzione  de’  nuovi  religiofi 
abitanti  riedificata  nell’ anno  ryoo.  in' 
più  ampia',  € decorofa  forma  da’  fonda- 
menti. Cinqtf  anni  dopo  fù  al  rinoyato  *' 
Tempio-  aggiunta  -la  Capella;  maggiore', 
Ove  riporto  in  ben ‘adorna  nicchia  fi  cu- 
ftodifee'  il  venerabile  fimolacro  di  Ma- 
ria Vergine  coronato'  di  fidile  , che  ftrin«- 
ge.  fra  le  braccia  . il  Divin  pargoletto  . 
Lo  feorrer' di  tanti;  fecoli  non  apportò 
diminuzione  veruna  al  ben  radicato  cul- 
to della  Madre  di  Dio  , a di  cui  onore 
quarantaquattro  de’  circonvicini  Villag- 
gi portanfr  ogn’  anno  in'  divota  procef- 
*one  a vifi tare  il- Santuario  di  Monto 
Sumanoy  ivi  offrendo  alla-  loro  Avvoca-- 
taf  , e Protettrice  in  fègno  d’ umile  vaf- 
(al  aggio  ogn’  ubo  una-  Torcia1  di  bianca' 
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DELLA  SS.  V.  DELLE  GRAZIE 
NELLA  CHIESA  DE’  SERVI 
di  Maria  Vergine 

t * « . ' * • • 

* ' v 

in  Bajfano 

. ,s 

PRettb;  quella  porta  di- Battano 

anticamente  Nogarola,  ed  ora  chia- 
mali delle  Grazie,  erefle  un  ornato  Ora- 
torio Lodovico  de’  Ricci  pio  Sacerdote 
Vicentino  , ed  in  etto  vi*  efpofe  un’  Imr 
magine-  di  nottra  Signora  opera  del  fa-? 
mofo  Pittore  Giacomo»  Battano , la  qua? 
le  fu  toflo  con  frequenza  d’ottèquj  co- 
minciata a venerare-  d al ! a divozione  del 
popolo  . Stette  alla  cuftodia  del  facro 
luogo  il  buon  Sacerdote , finché  chiama- 
to - da 'interni,  im  pulii  alla  vifita;  de’  più 
celebri  Santuari 'della  Criflia-nità  nellT 
anno  14 veni  <f  abito  d’ Eremita:,:  e 
par  ritti  Perchè  pero  quella1  facra.  Imr 
magi  ne  a cui-profettavanoque’  Cittadi- 
ni una  {ingoiar  riverenza , non  reftattè 
abbandonata,  e negletta,  furono  chiama- 
ti a promoverne  il  culto  i-  religiofi  del 
facro  Ordine  de’  Servi  di  Maria  ivi  am- 
metti nel  giorno  a©,  di  Novembre  poco- 
dopo  la  partenza  del  Sacerdote  Eremi- 
ta. Con  qual  fervore  s’ adoperatter-o  que  ’ 
zelanti  Regolari  per  radicare , éd  accre- 
feere  la  divozione  ’verfo  la  {ingoiar  Prot- 

« ..  tetm- 


1 E^/ ^ Se  7.  Biaf/ani . 


arum 


Digitized  by  Google 


f ^ 


I 


i 


» 


I 


I 


-1 


I 


/* 

I 


1 


? 


/ 


> 


Digitized  by  Google 


<r  delle  Immagini  dì  Maria  V. 

.fiettrice  di  Ior  famiglia. ben  Io  dimoftra~ 
rono  i molti  e mirabili  fegni  ,per  l£ 
quali  fi  refe  fra  vicini  , e remoti  paefi 
celebre  quella  Immagine  veneranda  „ 
Fra  tanti  miracoli  però  operati . nelle* 
iftantanee  guarigioni  , ed  in.  altri  cor- 
porali vantaggi  , degno  è di  fingol-armen- 
te  riferirli  quello  * che  in  un  puntp  flefio 
falvò  ad  un’innocente  l’ onore ,e  fa  vi- 
ta . LorenzoFofia  giovine  nato  in  BaC- 
fano  di  bafiTa  flirpefposò  nell’anno  1480^ 
una  Donzella  dii  pari  condizióne  , ma 
di  modelli  filmo  edivot©  contegno,.,  dàl- 
ia quale  dovette  fiaccarli  rei  giorno  fuf- 
feguente  alle  nozze  per  fegui'r  , f’ eferci- 
zio  della  guerra i,.  a cui.,  s’era  arrotato  r 
Trafcorfi  dal'la.fua  partenza  nove  meli 
appunto  ripatriò  il  Soldato  , e ritr oran- 
do acafa  un  Bambino  di  dieci  giorni  avan- 
ti dalla  Donna  dato  alla  luce  , s’abban- 
donò ad  irragionevole  fofpetto  e cre- 
dendo, quel  parto  frutto  d’iltegkimi  amr 
nielli  , determinò  con  barbaro  corifiglió. 
di  levar  ad  un  tratto  Madre  , e Figlio 
dai  Mondo..  Maltra  ttata  dunque,  aven- 
do con  ingiufli  firappazzi . l’ innocenza 
della,  fedele  Conforte  ,trafTe  con  furore* 
per  efeguire  lo.  federato  difegno  dal  fo- 
dero la  fpada  ar  di  cui  primo  lampo 
atterita  la  Giovine  chiamo  a fùo  ajutò’ 
la  Madre  di  .Dio  , dì  cui  era  folita  vi- 
fitar  devotamente  1’ Effigie  nella  Cmiefa. 
de’  Servi  ; nè  fapendo  con  qttal^  Pipare» 

Ccanfar  • l’  imn^inente  colpa  micidiale  * 
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Mò'tizre  SioricFc  dette \App  cerfeionfr 
preferito  all'  inumano  ; marito'  il  tenero’ 
i5  g Ito  -,  quali  per  mitigarne-  iti  tal  manie- 
ra il  fòro  re-;  Ma  lidio  che-  con  portèn- 
to più'  (Ingoiare’  volea1  prefer  varia,  volle' 
> che  il  Bambinello’  ( chiamato'  anche  ‘.ef- 
fo-  dal  . nome- 'deli-  Genitore  Lorenzo  ) 
flendelTe  fenza-  timore  la  mano  j<vèd  af- 
&ratra  fehza  (elione  ia-  fpada  fciogliede' 
la  lingua-  in  tali  fèn’ ti  menti1:  Fermati  Pa- 
■ dre' , «arar  Madre:  'e''  innocente'  f ed  io  fon' 
tue  Figlio r.  QViaf  refìa/fe-  a:  tali’  prodigio- 
fé  voci  rinfuriato  fóldatoy.  chi  può  ridir- 
lo ? abbracciò-  affetftuofamente  la  moglie,, 
chiefè’  perdono  de’’  Tuoi  trafportiV  e.  rin- 
graziò di  cuore' M-à  ri  a Santiffiirfa  perdf 
cui  itótercelfidnè  conofeè^afi’-  prefervato.’ 
dagf  orre'ndf  misfatti'.-.  Nè:  quivi  finirò- 
no  i!  Eì^i vini’ favori’ -,  npHeròcchè'  fam- 
mirabiì,. Bambino'  refò  tlluitre  - per  , aver" 
altrui’  con  fer  vara  la  vita  parlando  , di- 
venne ancor-  più  gloriofo  /offrendo  in' 
filènzio'  fa  morte-'  a fui-  in  odio'  .di’  Crifto 
crudelmente-  data'  daV  perfidi  Giudei  .. 
Contavai  egli  neli’  anno  ,df  noftra  fafò- 
te  1485'.  il  quinto  di;  ma  innocente  vi- 
ta ,,  allorché : nel’  giorno  quinto  d’ Apri- 
re palfindo  ne-  contorni'  di  Baflfàno  af- 
cuni  Ebrei , e vedendo'  il’  picco!  Loren- 
zo vagar  folò.  nella;  campagna quali  af- 
famati Lupi’-  il  rapirono  , ejègarolò  a piè' 
d’  una  quercia  dopo  afpri  tormenti  bar— 
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Dio  che  rellartépo  nafcofi  nè  il, delitto  der 
federati'  Ebreiynè  il  merito.  dell’ inno- 
cente Martire  imperocché  avendo*  dal- 
l’alto- d’ una  Collina  un’  Eremita:  vedu- 
to' il  tragico  cafo,,Io  palesò  ad.  un  Ca- 
praio-, e quello- portatoti  a riconofcere- 
il;  venerabile  corpo  lo  ritrovò  norrfepol- 
to  nella;  folta* , ma.  porto*  a-.girifa--  di  chi’ 
dorme  a pie-  della  quercia-,  con  una-  ma- 
no ateata*,.  quali,  additandoci!  liiogo*  ove- 
regnava  la?  parte  miglior  di'  fé-  Hello -, 
Tratto  dunque-- dal  luogo  profano  fu  il' 
corpo  dell’  innocente  fanciullo  fepolro  rei* 
putrii  co  Cimitero*  di  Marcii  ica1*  Terrai 
non-  molto  difcorta:  da  Ballano  ; ma*  pa-- 
Ifefando  Dio* con  notturni  fplendori  che* 
apparivano;  fòpra;  la-  di  lui*  lepoltura  e* 
con'  altri1  prodigiofi.  fogni*  la  gloria  del* 
fùo  Martire  , vennero-  a*  Mtiggio  di  voto* 
Iè  Comunità  di- Baltano^  e Maroftìca  ar- 
chi- apparteneflèro’  quelle  venerabili  fpo-- 
glièv.  Rimetta;  fu  la-  conte  fa?  all’  arbitrio* 
dèlia:  Previdenza  Divina- e-  pollo  il  fa— 
ero-  corpo  fovra--  d’ un  carro  lenza*  guida» 
veruna  ,,  Bovi'  che-  ir  condùcevano  li 
dirizzarono;  a-  retto:  cammino’  verfo  - la; 
Ghiefa^  de:  Frati  Minori'  dedicata  ih*  Ma- 
rollica-  a!’ Martire-  San.  Sebafliano  ,.  nè* 
ralevole--fùj  forza  utnana*  a*  fmoverlf  da* 
quef  luogo finché  il  corpo'  del’  Beato* 
fanciullo  deporto*  dal’ carro-  non- fu- col- 
locato ih"  quella • C.  hiefà  . . Ivi  pofeia  dàj 
quegl?  abitanti  lietillimi  deHacquiflòd’mn 
ìanto  teforo  fùj  eretta  fopra  un’  altare  iE 
-,  cobi» 
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%i,r  N’otizie  Storiche  dette  apparizioni t 
nobile  fepoleradi  marmo  , in  cui.tutt’ora 
fi  vede  e cuftodifce  il  facro  corpo  dota- 
to da  Dio  di  meravigliofa  incorruzione. 
Al  prodigio  detta  miràcolofa  favella  fe- 
guitarono'  altre  meraviglie,  fatte  dalla  • 
Madre  di  Dio  per  mezzo  della  fua  Imma- 
gine a favor  de’ fuoi  divoti;  onde  acqui- 
lo la  Chiefa  il  titolo  di  Noltra  Signora 
delle  Grazie.  . 
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IMMAGINE 

« 

DI  MAIRA  VERGINE  SS  »* 

* 

% • 

Di'  Lonigo.  , , 

a 

m • 

IN  poca  distanza  dal  Cartello  di  Lo- 
nigo fu  ne’  Secoli  trafandati  fondata 
una.  Chiefa  campestre  dedicata  al  Pren- 
cipe,  degl’ A portoli  , chiamata  comune- 
mente San  Pietro  Lamentefe . L’origi- 
ne di  nome  così  flraordinario  ce  lo  ri- 
ferisce la  tradizione  , e leggefi . registra- 
to in  una  antichifllma  pergamena,  da 
cui  rilevali,  che  a’ tempi  del  Re  Atti- 
la  f chiamato  flagello  di  Dio  * forte  fatta 
preflò  il  Cartello  di  Lonigo  una  Sangui- 
nosa -.Strage  di  molta  gente  Ivi  raduna* 
ta  , del  che  ne  fanno  evidente  .prova  le 
molte  orta  de’ morti  , che  fi  trovano.. col- 
tivando la-  terra  di  tque’contorni ..  Dop- 
po  la  funefla  uccisione  di  tanto  popolo  , 
cominciarono  a fentirfi  nei  luogo  Stella 
notturni  Strepiti , come  voci  d’  anime 
che  fi  IamentafFero , * e chiedefle-ro  ; pie- 
tà . Fu  riferita  la  cofa  al.  Sommo. Pon- 
tefice,, il  quale  ordinò*  che  nel  fito  ap- 
punto ove  udivanfi  i gemiti  de’ defonti 
forte  ad  onor  di  San  Pietro  Aportolo 
fondata  una  Chiefa,  chiamata- poi.  San 
Pietro  Lamentefe  per  i prodigiosi  la- 
menti ,.  che  ivi  fi  udirono . Accomunò  po- 
scia il  Pontefice  alla  nuova  Chiefa  le 

mot- 
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334  Notizie  Sieriche  delle  apparizióni, 
molte  indulgenze  già  concefle  alla  Chie- 
fa  Vaticana  in  Roma,  e ciò  deve  cre- 
derfi  con  molto  vantaggio  di  quell’ ani- 
me penanti  * poiché  da  quel  -tempo  cefi 
farono  tutti  i lamenti  . Fu  pofeia  la 
Chiefa  di  San  Pietro  Lamentele  con- 
ceda da  Giovanni  Papà  XIX*  a’Monaci 
Benedettini  di  Santa  Maria  in  Organo, 
che  in  progreflò  dì  tempo  vedendola  quali 
abbandonata  ed  efaufta  dr  rendite , fi/  de- 
terminarono di  darla  in  cuftodia  ad  un 
Sacerdote  fecofare  da  l'or  feelto  con  ti- 
tolo di  Rettore.  La  negligenza  di  tali 
Rettori  godendo  Ir  pochi  proventi  del  fagfo 
luogo,  fenza^  niente  ( cofn’é  il  folito  in 
cali  confimilf . ) penfar  al  divìn  culto  y 
ri  dulie  la  Chiefa  a indecenti  firmo ! ftato- 
priva  di  ftrpélfertilr,  ed  efpolìa  ( pefchè 
lenza  porta-  Jt  all’  ingiurie  delle-  flàgioniV 
ed  all’  irriverenze  degl’  uomini , da’qualr 
era  affatto  negletta',  'fe  non-  che-  alcuni 
de’ più  di  voti  ivi  portàvanfi  di  tratto  in 
tratto  per  riverire  un  antica  pittura , di 
cui  conviene  af  noflro  oggetto  di  for- 
marne là;  delcrjziorie.  Dipinta-  quella  m 
manierà  affai  .d^òta-  !ful  murò  rapp'rè- 
lentava'fn  mezza  figura  la  gloriofà1  Ma- 
dre di  Dio.  cotonata  - di  Triregno1-  coti 
le  mani  infìerne  congiunte  e gnocchi  ri- 
volti al5  Crelò'  polla  fra  le  nubi’  a:  pie  , d’ 
un  tronco , nella  di  cui  cima  eflefa  in 
forma  dr  Croce  vedevalt  confitto  il  Re- 
dento r dd  Mondo , e da  dodeci  rami 
&*£. tronco*  fiefiò-  prodotti  fòrti  vane  ef- 


■ e Jelle  Immagini  di  Maria  K 
preilè  le  faccie  degl’ Apoltoli  polle  ne5' 
due  lati  del ..  crocififlò  loro  Maeflro*-- 
Una  tal  politura  mtrabilmeate  cangia- 
ta formò  di  . quello:  abbandonato  Orato- 
rio un’  illuflre  Santuario  per  il  porten- 
tofò:  avvenimento,  di'  cur  fir  teflimo- 
«io  tutto  il  popolo  di  Lonigo  e del  fuo1 
diUretto^ 

Abitavano-  itr  Verona  tre  . Novarell 


Ciabattini  luno*  chiamato  Guglielmo 
l’altro  Gio:  Antonio,  ed  il  terzo  Gio: 
Pietro  , -•  de’  quali  quell’  ultimo  accu- 
mulati avendo-  de’  fuol  lavori  cinquan- 
ta? Ducati5  d'  argento,  moltrolli  troppo 
Incautamente  a Gio:  Antonio , che  {la- 
bili tolto  nell’animo  fua  perverfo  di  ra- 
pirgli! ad  ogni  collo  . Communicò 
dtmque  il  diabolico-  fuo  penfiero-  a'Gtp- 
glieimo  I?  altro  compagno  , onde  uni- 
tamente determinando  di  levar  all’ in- 
felice il  loldo-  ihfieme  e fa  vita  - U in- 
vitarono a:  portarfi  feco  loro  nel  giorno 
primo  di  Maggio-  ai  mercato- di  Loni- 
go per  provederlr  di  panno  r Acconfén- 
tv  il  .mifcrabile- , e doppo  aver  compe- 
rato fui  mercato-  del  panno-  bianco- , 
partì -doppo  il  mezzo*  giorno»  .in  compa- 
gnia de' luoi  traditori' per  ritornar  a Ve- 
rona j ed  un  migliò  in  circa  lontano  da*. 
Lonigo»  férmo  fir  fuori  dr  11  rada  prelTop 
Fa  CHiefa  di  San  Pietro  Lamentele 
per  fùe  occorredzev  Sembrarono*  a’  fce- 
rerati’  e tempo-  e * luogo:  molto  oppor— 
pn-n.i.  per  eleguire-  il  concertato-  omir 
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336  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni  i 
cidio  ; perciò-  feguitandolo  Gio:  An- 
tonio prima  con  un  piftolefe  lo  ferì  nel 
petto,*  indi  Guglielmo  trattolo  per  i 
capelli  lo  elìefe  Alpino  a terra  , ove 
con  inumana  fierezza  Gio:  Antonio* 
replicando  le  ferite  finì  di  trucidar 
lo  ,•  aggiungendo  con  efecrande  befte- 
mie  delitti  a delitti  . Tratti  ' pofcia 
di  tafca  al  fanguinofo  cadavero  i da- 
nari , portaronfi  nell’  aperta  Chiefa  di 
Sin  Pietro  , ove  mentre  full’  altare  van 
dividendoli , Guglielma  {limolato  da  ri- 
morfi  di  fua  cofcienza  moftrò  penti- 
mento d’aver  • così  : barbaramente  tra- 
dito 1 il  > compagno  . E chi  lo  fa  ? re- 
plicò audacemente  Gio;  Antonio-,  al 
che  rifpondendo  Guglielmo,  che  Iddio 
e Maria  Vergine  lo  fapevano.  Àc- 
cefo  d’  infernal  furore  il  fceleratiffimo 
Gio:  Antonio  , fe  credeffi  , dille  be- 
ftemiando,  che  quella  Maria  Vergine 
mi  avelie  veduto  , vorrei  darle  dieci 
ferite  ; e ciò  proferendo  alzato  il  pi- 
flolefe  ancor  tinto  del  fangue  inno- 
cente ferì  nell’  occhio  finilìro  , e nel 
petto  l’ Immagine  Venerabile  della  Ma- 
dre di  Dio,  la  quale  con  inaudito  por- 
tento abballando  il  capo  portò  la  fi- 
niftra  mano  all’occhio  colpito,  e po- 
fe  la  delira  al  petto  ufcendo  miraco* 
Jofamente.  e dall’  una  e dall’  altra  fe- 
rita vermiglie  goccie  di  fangue  , alcu- 
ne delle  quali  tuttavia  li  veggono  nel- 
la facra  Immagine  a collante  racor- 

danza 
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danza  di'  così  mirabile  avvenimento  . 
Atteriti  al.  portcntofo  moto  di  quelle 
mani  verginali,  lì  diedero  quegli  em- 
pì a precipitofa  fuga  , e entrati  poco 
dopo  nell’  Oratorio  alcuni  divoti  per 
venerar  la  divota  effigie  ; la  videro 
con  ftupore  tinta  di  l'angue  e muta- 
ta di  politura  , onde  pubblicarono  il 
miracolo  , e li  rei  del  doppio  eccello 
reltarono  manifeltati  dall’  efangue  ca- 
davero  del  fventurato  Gio:  Pietro  ef* 
pollo  infepolto  in  vicinanza  dell'Ora- 
torio . Refo  però  noto  alla  Giultizia 
degli  uomini  l’orrendo  misfatto,  ne  pa- 
gò Guglielmo  la  pena  condannato  al- 
l’ultimo fupplizio  , e Gio:  Antonio  fot- 
tratofi  con  velocità,  reftò  rifervato  a 
più  pefaìiti  rigori  del  Giudice  eterno  . 
Da  quel  nunto  incominciò  quell’  am- 
mirabile Immagine  a rifplendere  per 
grandi'  e frequenti  miracoli  ; perlochè 
Antonio  Pavino  Rettore  di  quell’  ab- 
bandonato Oratorio  pensò  di  ralTegnar- 
Io  di  nuovo  nell’ubbidienza  del  Mona- 
fiero  di  Santa  Maria  in  Organo  pof- 
fedtito  allora  da  Monaci  della  Congre- 
gazione di  Monte  . Oli  veto , come  fece 
nel  giorno  24.  del  mefe  ItelTo  di  Mag- 
gio , e tolto  furono  inviati  Monaci 
efemplariffimi  all’  ufficiatura  del  facro 
luogo  , ed  a cultodia  della  Venerabil 
effigie.  Fu  pofcia riedificata  in  più  am- 
pia ed  ornata  maniera  la  Chiefa  , di 
cui  fotto  1’  invocatione  della  Vergine 
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358  Notìzie  Storiche  delle  sparizioni 
Madre-  di  Dio  , e del  Prencipe  de-; 
gl’ApoftoIà  San  Pietro  ne  fece  la  de- 
dicazione , correndo  il  giorno  i9„di  Set- 
tembre dell’ anno  1488.  Pietro  de’Bru* 
ti  Vefcovo  di  Cattaro  Vicario  allo/a 
Generale  nel  Vefcovado  di.  Verona  , 
per  di  cui  zelante  impegno  nell’  an- 
no 1491  fu  con  efato  e fame  riconofciu- 
to  e provato  il  doppio  miracolo  della 
variata  pofitura  delle  mani,  e del  mi- 
rabile fpargimento  di  fangue . 
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IMMAGINI  MIRACOLOSE 
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DI  M.  V.  SANTISSIMA, 
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.Nella  Città , e Diocefi  di  Verona  , 
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$ S.  VERGINE  MARIA 

• » • 

< * * * , 

Detta  del  Popolo  nella  Cattedrale. 


HAnno  egual  pregio  <T antica  origi- 
ne la  Chiefa  Cattedrale  di  Vero- 
na fondata  avanti  il  nono  fecolo , ed  il 
culto  in  elTa  ft abilito  verfo  la  Madre  -di 
Dio,  a cui  fu  dedicata  , come  rilevali 
da  vecchiflìmi  documenti  ; onde  per  Tem- 
pre più  Stabilirlo.,  ed  accrescerlo , ordi- 
narono fieli"  anno  1286.  con  l’adenfo  del 
-loro  Vefcovo  Bartolomeo  unanimi  iCa- 
• nonici  , che  in • ogni  Sabbato  dell’anno 
-fodè  celebrata  ad  onor  di  Maria  Vergi- 
le una  Meda  ,•  :fónzione  che  fu  arric- 
chita di  Spirituali  indulgenze  da  Rai- 
mondo Patriarca  d^Aqniieja-,  e da  Ber- 
nardo Cardinale  Vefcovo  di  Porto  Le- 
gato a quel  tempo  della  Sede  Apodoli- 
ca . Modi  da  efemdo  sì  illustre  alcuni 
Laici  fondarono  pxo  dopo  una  divota 
Confraternità  ai  onore  di  Nofìra  Si- 

gno- 
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^40  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni, 
gnora  all’altare,  in  cui  giaceva  ripofìo 
il  facro  corpo  di  San  Teodoro  Vefcovo 
di  Verona.  Raffreddi»  però  con  lofcqr- 
per  degl’  anni . un  sì  lodevol  fervè- 
re;  onde  per  rinovarlo  Antonio  Mala- 
fpina  pio  Canonica  Veronefe  ereffe  mel- 
l’anno  1440.  a proprie  fpefe  una  ben  or- 
, nata  Capella  nel  fito  appunto,  ove  era 
prima  il  vecchio  altare  di  San  Teodoro 
e vi  ripofe  decorofamente  la  facra  Im- 
magine della  Regina  del  Gielo  ; a cui 
. pofcla  ì molti  miracoli  , che  da  quel 
punto'  cominciarono  a renderla  celebre , 
gl’  acquiftarono 1 univerfalmente  il  titolo 
di  Nollra  Signora  delle  Grazie  . Non 
meno  de’prodigiofi  beneficj  contribuì  a 
riaccendere  la  divozione  del  popolo  quel- 
la maeftofa  foavità,  che  ammirali  nella 
venerabil  puttura  , •rapprePentante  la  Di- 
vina Genitrice  cadente  colle  mani  giun- 
te dinanzi  al  petto  in  guifa  di  chi  por- 
ge preghiere , e con  Gesù  Bambino  che 
allìfole  in  grembo  alza  la  delira  in  atto 
di  benedire.Rinovoflì  infieme  con  la  vene- 
razione de’ Cittadini  anche  il  zelo  di  mol- 
ti divoti,  che  rinafeer  fecero  con  mag- 
gior fplendore  la  fciolta  Confraternita , 
decorata  pofeia  da  Sommi  Pontefici , ed 
altri  Illuftri  ecclefiaftici  con  fpirituali 
‘tefori . Ne  languì  più  nel  ' popolo ' Ve- 
ronefe  la  riverente  fiducia  verfo  la  Ce- 
lefte  lor  Avvocata  , 'dal  di  cui  poflfente 
padrocinio  confelTarono  d’aver  ricevuta 
la  liberazione  di  lor  Città  dall’orrido 
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flagello  della  pelle;  onde  a nome  e per 
deiiderio  di  tutti  gl’ ordini  il  Vefcovo, 
Marco  Giuftiniani  la  coronò  con  unric- 
co  diadema  , e {labili  che  foppreflo 
ogn’altro  titolo,  con  cui  prima  chiamava*?'., 
fi , nominar  in  avvenire-  fi  dovefie  No- 
ftra  Signora  del  popolo.  Accompagnan- • 
do  però  i fedeli  il  loro  ofTequio  con 
ricche  offerte  » reftò  rinovata  in  più. 
magnifica  forma  la  Capella,  in  cui  col-, 
locata  la  prodigiofa  Immagine , fu  po- 
fcia  fra  lieta  pompa  di  fedivo  apparato' 
nel  giorno  18.  di  Novembre  dell’anno 
1756.  nuovamente  coronata  da  Giovan* 
ni  Bragadino,  allora  Vefcovo  di  Vero-; 
na,  e pofcia  Patriarca  di  Venezia.  , 

. t 

1 - * ■ ...  1 —m m 

» . 1 * 1 

* 

^ IMMAGINE 

della  ..  :['[ . ; 

SS.  VERGINE  MARIA 

. Nella  Cbiefa  della  Scala  dell'Ordine 
de' Servi  di  Maria  Vergine, 

DEfiderofo  Pietro  da  Todi  Prior  Ge- 
nerale dell’Ordine  de’Servi  di  Ma- 
ria d’acquiftar  in  Verona  un  domicilio  per- 
petuo a decorofa  ampliazione  di  fua  fa- 
miglia, mandò  nell’anno  1324.  a quel- 
la Città  Francefco  Patrizio  uomo  ve- 

L ne* 


34**  Notizie  Storiche  dei  le  apparizioni, 
nerabrle  rer1  fcienza , «e  per  fantità  « Pa- 
drocind  benignamente  U Madre  di  Dio 
là  pia  ' impr'efa  , imperocché  Gan  Gran- 
de della 'Scala  Signor  di  Verona  tro* 
trovandoli  per  i molti'  parimenti  milita.* 
ri  eraufto  • diJ  forze  , .edaggra  vato  da  ma- 
lori , dopo  aver  inutilmente  efperimen- 
tati  tutti  i sforzi  dell’arte  medica,  per 
coniglio  del  fulodato  -piiffimo  Religio- 
so, pròmife  con  voto  d’innalzar  alla  Ma- 
dre di’ Dio  un  Tèmpio- nella  cala  già 
da  lui  in  privato  fiato  abitata  j fperan- 
do  per  diJ  lèi  intercezione  ricuperar  ben 
tòlto  .e  robuftezza  e falute.  ben  s’  ap- 
pofe  il  Principe  ; imperocché  appena 
eretto  ti  nuòvo  Tempio,- è colIocataTn 
elfo  una  di  vota  Immagine  della  Vergi- 
ne" Santìffima  già  da  più  antico  tempo 
dipinta  fu’  mure  delle  rovinate  ,cafe , e- 
gli  riebbe  perfetta  la  falute  -con  fiupore 
de’  medici,  li  quali  con  uniforme  pare- 
re giudicata  avevano'  la  di  lui  infermi- 
tà per  incurabile  . Seguì  la  prodigiofa 
guarigione  nel  giorno  > terzo. di  Novem? 
bre  dell’anno  1329.  ed  il  miracolo  ac- 
caduto in  perfòna  sì  illuft re,  eccito  nel 
popolo  Veronefe  rifpetto  non  meno  che 
fiducia  per  riccorrer  dinanzi  alia  vene- 
randa pittura  per  impforaipe  |e  benefi- 
cenze-della  Madre  diDio,  che  efaudi 
con'  portferttofe  grazie*  le  preghiere  de 
fupplrcanti  . Sparfafi  la  fama  di  tanti 
infermi  ridoriati  alla  fai u te  anche  negli 
efteri  paefi , !ne  concorfe  un  ^indicibile; 
f . mol- 
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moltitudine  , e fra-  quefti.  un  . DottOi; 
- Milanefe-  di*  nome-  Oberano  , il,  quale 
con  manifefto  prodigio,  per  inte  ree  filone 
di-  Maria  da  lui  invocata  liberato  d» 
mortai  infermità,  intraprefe  a piè  nudi 
net  mete  di  Genna  o . dell’ anno  1561. 
fra  nevi,  e ghiacci  i|  difaltrofoyiaggior 
caminando  da  Milano  a Verona  per  ri- 
verir in  quella  facca>.  Immagine  la,  Ce- 
leiìe  fua  Liberatrice  . Da  quel  tempo 
curci  Principi  della  Famiglia  Scaligera 
• venerarono  con.  fommo  rifpetto*  quella* 
benefica  effigie,  a lei  ricorrendo  prima 
d intraprender  guerra,  e da  lei  ricono- 
feendo  le  molte,  vittorie , e le  conquide 
de'  luoghi  e Città  foggiogate  ; perlocchè 
In  argomento  di  gratitudine  , dinanzi,  al 
fuo  altare  appendevano  .le  fpoglie  mili- 
tari, e le  bandiere  tolte  ai  loro  nemici 
Que#a  particolar  riverenza  de’ Principi. 

Scala,  e la  loro  liberalità  nel  dot- 
r'\  di  rendite  il  Convento  da  e Hi  fab- 
btC  «ito  e concedo  all’Ordine  de’ Servi, 
fece  che  d’indi  in  avvenire  la  Chiefa* 
acquiftaflTe  la  denominazione  , che  tur-* 
tavia  le  continua  di  Santa  Maria  della- 
Scala  . Di  molte  e veramente  mirabili  • 
grazie  concede  dalla  Madre  di  Dio  per 
mezzo  di  quella  fua  effigie  a’ 4» voti  ce 
ne  confervano  la  ricordanza  quelle  ta- 
volette votive,  che  appefe  fi  veggono 
a’  fianchi  dell’  altare , ma  la  più  ftupenda 
fra  d’edè  maraviglie  è quella  accaduta 
in  Milano  nel  giorno  15.  di  Novembre 
: Li  del- 
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$44  Notizie  Storiche  delle  apparizioni, 
•de  ir  anni  152$.  Margarito  de’Fontanel— 
li  nativo  d’Uderzo  nella  Marca  Tri-  ' 
viggiana  » e foldato  ftipendiato  de’ Con- 
ti Coll  alti,  arrivò  per  Tuoi  affari  in  Mi- 
lano , ove  da’  Spagnuoli  creduto  fpia 
dell’  efercito  Francefe  fu  porto  a’  tor- 
menti, a’ quali  incapace  direflillere,  per 
1’  eftorta  confeffione  d’ una  falfa  reità, 
fu  condannato  alla  forca  . Mentre  dun- 
que il  miferabile  in  quell’  eftremo  ci- 
mento afeendeva  li  fatali  gradini  che 
Io  conducevano  al  laccio  , proteftò  ad 
alta  voce  la  fua  innocenza , di  cui  chia- 
mò in  teftimonio  Maria  Vergine  vene- 
rata nella  Chiefa  della  Scala  in  Vero- 
na, e che  con  ardente  preghiera  invo- 
cò a fuo  foccorfo  . Mortoli!  pronta  la 
pietofa  confolatrice  degli  affìtti  alì’aju- 
to  del  fuodivoto,  refafi  a lui  folo  vi- 
fibile;  allorché  fu  gettato  all’aria,  lo^fo- 
ftenne  frà  le  Verginali  Aie  braccia. vi- - 
vo  , e contento  , finché  'per  l’ acclama— 
zioni  dell’  attonito  popolo  deporto  dal 
legno,  e conofciuto  innocente  riebbe  là 
libertà,  e partì  torto  verfo  Verona,  ove 
nella  Chiefa  derta^Scala  proftrato  dinan- 
zi all’ altere  della  Celelte  fua  Liberatri- 
ce le  refe  limili  e fervorofe  grazie,  la-  . 
feiando  poi  ia  pittura  ed  in  ifcritto  la 
memoria  del  prodi  giofo  beneficio  ot- 
tenuto , 
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DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 


Nella  Chiefa  del  P aradi fo  dell'  Ordine 
de' Servi  di  Mar  fa 

... 

Alla  protézione.  della  Madre  di  Dio 


riconobbe  Verona  la  fua..  Calvezza 
ne!!* anno  i6jo.  allorché  una  fieriffima 
peftilenza  la  ricolmava  di  lutto  nella 
copiofa  ftragge  de’  Tuoi  Cittadini  . 
Accorfe  a follievo  dell’ infelice  • popolo 
la  Regina  del  Cielo  ,;eìnel  Martedì  do- 
po la  Fella  .di  Rifurrezione  giorno  fe- 
condo di  Aprile , apparve  in  fembianza 
foave  con  il  bambino  Gesù  fra  le  brac- 
cia ( quale  appunto  vedefi  efpreffa  dal- 
la divota  fua  Immagine  nella  Chiefa  del 
Paradifo  ) a due  Sacerdoti  l’uno  fecola- 
re,  e l'altro  della  facra famiglia  de’Ser- 
yi  di  Maria  , quali  palefarono  tofto' 
!’  ammirabil  vifione  avuta  a conforto  del 
popolo  languente.  Accorfero  tolto  que- 
gl’affitti  Cittadini  alla  Chiefa  del  Pa- 
radifo,  ad  implorare  a loro  follievo  il 
poffènte  padrocinio  della  Madre  del  Sal- 
vatore, ed  in  breve  tempo  fu  refti- 
tuita  al  flato  primiero  di  perfetta  Calu- 
re l’anguftiata  lbr  patria  ; dopo-.. di  che 
con  altri  molti  e frequenti  miracoli  fi 
llabilì  l’univerfal  divozione  verfo  la  be- 
nefica Immagine  chiamata  ( come  s*  af-. 


IMMAGINE 
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7,^6  notizie  Storiche  delleuApparizioni 
ferifce  net  Tomo  Secondo  degl’  Annali" 
de’ Servi  dì  Maria  >'  pofcia  jcommune- 
mente  la  Madre  delle  Grazie  , ad  ono- 
re della  quale  erede  la  pietà  . de* 1  fedeli 
un  magnifico  Altare,  in  cui  con  deco- 
ro fi  conferva  la  Venerata  1.  esfljgie . 


‘ * 


f ■ mt  m - a g r mi  e 
PI  MARIA  VERGINE  SANTISSIMA 

detta 


».  ? 


Della  Chiara  de’  Chierici  Regolari 

<:  -Theatini..  : 


DAL  fito  a?enofo 

i trafle  il  fopranome  la  Chiefa  di  S. 
Maria  detta-  volgarmente  delia  Ci h ia r a. 
ùffiziata  prima  da’^ Monaci  JUmiliati  , e 
pofcia  doppo  l’edinzione  di  quell’  Ordi- 
ne Religiófo:  conceda  a’  Chierici  Rego*. 
tari  detti  Teatini  . .Per  accrefcer  il  cul- 
tolalla  Madre  di  Dio  Titolare  del  Tem- 
pio Luigi  Novari  no  pio,  ;e>.  dotto  Sacer- 
dote della,  ftefi'a  famiglia- de’ Teatini  yr. 
fece  ergere  nel  mezzo-  una  Cafa  a frnii- 
litudine  di  quella  di  Nazaret  ed  in.  ef- 
/a-  riporvi  un  divato  fimolacro  formato 
da-  perito  artefice  • full’  efemplare  della 
facra  Immagine  venerata . 

Goni  Colemie  ìpompa i mo4  giorno.  25.  ?di 
Marsd  d'elè  a ano; ^ f>4l>  fa  1*  Venerabi- 
le ftatu*  aia  nicchiata;  nell*  nuovsr  facra* 
«*.-  1 . i Ca^ 
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Cafa;  e da  qiielteir.po'-cominciòa  ren- 
derfi  nota  per  prodigio  fé1  beneficenze 
concedè  a'' 'di voti  : Arrivatane  d’ èffe 
giuridica  informazione  al  Capitolo  Va- 
ticano di  San  Pietro  di  Roma  , furono 
per  di  lui  ordine  coronate  le-  Sacre  Im- 
magini di  Maria  Tempre  Vergine,  e del 
Di  viti- fuo  'figliuolo  con  diademi  d’  oro 
nel  giorno  terzo  di  Decembre  deli’  anno 
1709.  in  effeciizione  deir  eftrema  volon- 
tà'>d’  AlefTandro  :Conte  Sforza  Piacenti- 
no , il  quale  lafciò  al  fu  lodato  Capito- 
lo un’annua  rendita  desinata  all’  ufo 
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DI  MARIA  VERGINE  SAN- 
TISSIMA : . . 


Nella  Chi  e fa  di  Sant'  "Eufemìa  de ’ frati 
. dell ’ Ordine . di  ^ant'  Afflino . - i 


■ ' * ' » 
vi  *■#  * J y ' ' •»»  ’ * • ' / 

PER  'Poter  con  maggior  quiete  fervi- 
reaUio  lontani  dallo  Crepito , e 'dal 
commercio'  degl’ uomini  i'd'ue  San.ti  Ere- 
miti Benigno  e Caro’  ne’ - principi  del 
fecolo  nono:  Affarono  I?;  loro  dimora  in 
un  fontano1  luogo  del  Villaggio  chiama- 
to Mal  feline  in  qualche,  diftatiza  della 
Città  di  Verona,  poco  lontano  dalle  fpiag- 
gie  del  famofo'  Lago’  detto  di  Garda;  e 
ben  dimofird  Iddio  -quanto  gradiffe  la 
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penitente  Ior  vita  ; imperocché  doven- 
doli trasferire  il  corpo  del  Vefcovo  e 

■ Martire  Santo  Zenone  a nuovo  fepolcro, 
ne  ofando  veruno  per  interni  fconofciu- 
ti  terrori  ftender'la  mano  ad  alzare 
quelle  Venerabili  offa,  i foli  due  Santi 

■ chiamati  a tal  oggetto  in  Verona  dal 
Vefcovo  Rozaldo  puotero  muovere  eoo 
agevolezza»  e trafportar  al  luogo  dife- 
- gnato  il  facro  de  polito  ; Fama  è , deriva- 
ta a noi  da  antichiflima  tradizione , che 
i due  Sant  uomini  per  impiegare  Ipde- 
volmente  il  tempo  che  loto  fopravanza- 
va  dalle  lunghe  orazioni  ,formaflèro  con 
attenta  diligenza  de’  panni  lini  già  ado- 
perati ne’  più  facri  minifteri  dell’ Alta- 
re una  divota  Immagine  di  mezzo  ri- 
lievo, rapprefentante  Maria  Vergine  nel 
flato  dolorofo  d’ accoglier  nel  grembo  il 
defdnto  ' fùo  Unigenito  fiaccato  dafPa 
Croce.  Queftà  venerabrt  figura  tenuta 
per  quattro  fecoli.in  circa  con  fomma 
venerazione  nella  Terra  di  Mon  torio  , fu 
poi  conceffa  a’  Religiofi  dell’Ordine  di 
Sant’ Agallino,  allorché  in  erta  Terra 
nell’anno  1x43,  ereffero  fotto  l’invoca- 
zione del  Santo  far  Fondatore  una  Chie- 

. fa,  ed  ivi  con  particolar  decoro  la  cit- 
fiodirono,  finche  chiamati  in  Verona 
dal  Vefcovo  Manfredo  per  uffiziare  fa 
Chiefa  di  Sant’Eufemìa , feco  nell'anno 
1 i6ì.  conduflèro  la  facra  effigie  perno- 
bileornamento  di  quella  Chiefa . $’  avatr- 
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vozione  del  popolo  verfo  la  venerami 
Irjimagine  , ed  una  eletti  enti  (Hma  conti'* 
nuazione  di  prodigiofe  grazie  a i*vor, 
de'  divoti , coficchè  per  univjerfal  accla- 
mazione e defiderio  di  qué’  beneficati 
Cittadini  ,fu  da. Canonici  dèlia  Catte** 
drale  (biennemente  coronata  la  Sant* 
figura  , celebrando fene  Tanni  verfaria  me- 
moria nel  giorno  3.  di  Maggio. 


1 Madre  di  Dio  riverite  con  partico- 
lar  culto  dal  Popolo  Veronefe,  celebre  è 
quella  cuflodita  nella  Chiefa  chiamata 
di  Santa  Maria  Nuova  de’ Miracoli  , e 
che  verfo  il  fine  del  fecolodecimoquin- 
to  fu  dipinta  in  un  Capitello  eretto 
nella  fómmità  del  ponte , che  attraverfa 
l’ acqua  dell’  Adigetto . La  moltiplicità, 
de’  miracoli  co’qaali  rifplendette  * le  at*; 
traile  il  concorfo  delle  Genti  , ed  alcu- 
ni più  divoti  unitifi  in  pia  laicale  adu-, 
nanza  ereiTero  con  Telemofìne  de’  Fe- 
deli tra  il  fiumicello , eia  ftrada  unde-i 
cente  Oratorio,  benedetto  col  titolo  di 
Santa  Maria  Nuova  de’  Miracoli  , ove 
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dinanzi  la  miràcolofa  Immagine  ivitras- 
ferita.  univanO  nei  giorni  Tettivi  in  efem- 
plar,itefercizj;  di  religione . Decorato  poi 
l’ Oratorio,' con  il  ti  toro  , ‘e  prerogative 
eli  Giuefa  i^grrocchiale'j.'è  ridótto  a mag- 
gior ampiezza  , retto  per  commodò  alla^ 
div.oziòqe  de’  Parrocchiani  affégnatoTÀ  1- 
tarlanaggiore-  alla  c.uftodia  dell' adorabi- 
le Éuehariftia  , e là,  VenerabiI  effigie  fu- 
collocata  in  una  ben  adorna-  Capella,  a 
cui  .mnnerofi-  continuano*  a concorrervi 

».  , • • " * • * • • <■  •-  > > » < i _ 

t divoti .. 

In  tempi  più  p no*  vicini  - , cioè  ne 
principi  del  corrente  fecolò  ded mòtta  vo- 
altra- immagine  di  I^ottra . SignQra  di^- 
pinta  a fremo  sù  d’ urt  muto  di  ragione 
di  Pompeo  Donati  Cittadino  Bergama— 
Ico  oprò  a favor  de’  divoti  » che  adeffa 
ricorfero,.  prodigiofe  guarigioni . Mof- 
, fo-  però  da  fpirito  di  religione^  il'  fulo- 
dato  Donati  con  Te  proprie'  in'  parte  ,, 
e parte  con  te- limò  fine  de’ Fedeli  erèf* 
fe  he’  confini  di  Campo  Marzo  ùn  ori©-- 
re  vele  Oratorio  » ove  trasferita  fi  vene* 
ra  r Immagine  miracòlbfa».  ; • *•'  ^ 

Anche  il  Moriaftero  di  Santa  Carteri-’- 
ha  Vèrgine-  e» Martire  pofTeduto  da  Mò- 
nache Benedettine1 gloriàfi  di  pottedeif 
un’  Immagine  del'là  'Madre*  di  Diò'fcol-*- 
pita  ih  marmo- che  a ffittà  a’- muri  dell’’ 
orto  verfo -la  pubblica' ftradà  operò  fieli* 
anno  1707.  alcuni  miracoli  ;;.  ondéperf- 
ctò  cuttodita  Tette  còn'rPagjgibr  decoro;, 
quelle  buone  Religione  ereflero  nel  re*- 

; ■■  *.  * >.  si  ■ * : » 1 cinto. 


w • 


- J 


Digltized  by  Google 


u ». 


I . + 

- % 

è 


e delle  Immagini  di  Maria  V*.  Jyf 
cinto  del  lor  Monaftero  uneV  Capelli 
nell’anno  ove  trafportar  fecero 

la  facra  effigie.-  ' - ' 

. Con  antico  e non  interxpfo  culto, fqtj 
pure  venerate  da' Ve ron eli  l’ Immagini 
di  Noftra  Signora  nelje  Chiefe  di  San- 
Matteo  Apoualo  * e di. San  'Procolo  V e- 
fcovo,  delle  quali  la  prima  affai  celebre 
per  il  titolo  di  Noftra  Signora  della  Sa- 
lute, nell' anno  1747. da  baffo,  ed  ottu- 
ro luogo,  ove  ftavafi  *ì  f»  . trasferita  pad 
una  decente  Capelia , ove  onorevolmen- 
te è da’  fuoi  di  voti  venerata  ;1’ altra  poi 
che  rapprefenta  Marta  Vergine  -eod  #. 
pivin  fno  figliuolo?  tnortòfra  le  braccia.,, 
veddeiì  riporta  in  un  fontùofo  Aitar*; 
fituato  a delira  della  Capelia  maggior* 
nella  mentovata  Chiéfa  di  SanProcolo;r; 

■ Celebre;  è anche  l’effigie  di.  Noftra} 
Signora -detta  communemente  - del!  Ser-5 
raglio  la  quale,  in  tempii  remoti  dipio*; 
ta  fui  muro  d’ una  Torricella  preffò  la  por-; 
taorachiufa  detta  di  San  Gregorio , eccj-, 
tà  con  molte  grazie  Aprodigiefe  la  pietà 
de’  Fedeli  a trasferirla  ad  una  decorofa 
Capelia  .per  di  lei  cuftodia  ed  onore  da’l 
fondamenti  innalzata,  in  cui  una  di  vota: 
coopagnia  di  laiche  -,  perfone  promove» 
con  .lodevoli  efercizj  v di  religione  •ilpub'? 
to  della  Madre  di  £)io,i  ed:  il  vantaggio» 
delle  Anime...  s 0.  ;i‘>r,iv  :;.;i 
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* delta  Tace  detta  di  Campagna  prejfo 
• Verena  de' Menaci  Camaldclefi  » 

f 9 • * \ < • 

* t 

NEt  graviflìmo  pericolo  che  fovra- 
r ftava  alla  Repubblica  di  Venezia 
per  la  lega  formata  contro  di  erta  da’ 
principili  Principi  dell’ Europa , coman- 
dò il  Senato,  che  tutti  i dilatati  borghi 
da’  ‘quali  era  cinta  la  Città  di  Verona , 
reftartèro  fpianati  per  non  fervir  a’  ne- 
mici d’ opportuno  ricovero . Tra  la  va- 
fta  rovina  di  tante  fabbriche , rimafepei* 
Divina  difpohzione  prertò  la  porta  det- 
ta del  Vefcovo  intatta  unicamente  uni 
porzione  di’ antico*  muro,  fu  cui  Vedeva- 
fi  dipinta  l’immagine  di  Maria  Vergi*, 
ne  nell’atto  fcave  dalfatar  ilDivin  fuo 
Pargoletto  polla  fra  le  ligure  deh’  Ap* 
portolo:  San  Batto lameo  a delira  , e di 
Sant’  Antonio.  Abbate  a fìniftra.  La  ve- 
uerabil  pittura  , che'  compariva  eflèr 
opera  del  fecole  decimoquarto  » quan- 
tunque forte  fkuata  in  qualche  diftanza 
dalla. fttada  pubblicai,  pure  era  in  fb ra- 
ma venerazione  apprertò  de’  vicini  abi- 
tanti , molti, de’  quali , e maffime quelli 
della  Parrocchia  di  San  Michiele  a bel- 
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!a  p'ofta  fi  traevano  fuor  di  druda  ne'‘ 
loro  viaggi  per  tributar  i loro  cfìequj  al- 
la facra  Immagine  . Nef  mefe  però 
d’ Aprile  dell’anno  1/09*  con  una  me- 
ravigliofa  combinazione;  fenza che  v’in- 
„tervenillè  caute1  alcuna  elìraordinaria 
s’unì  un  tal  concorfo  d’ogn’ ordine  di 
perfone  per  riverir  quefta  Immagine 
che  lo  lì  e fio  numero  eccedente  di  ricor- 
renti . fu  attribuito  a miracolo  . Con  la 
divozione  nacque  anche  la  fiducia  ne! 
popolo;  onde  condottili  moltìffimi  infér- 
mi ad  implorar  il  padrocinio  della  Ma- 
dre di  Dio  dinanzi  quefta  fua  effigie , lì 
reftituirono  pofcia  alle  ìor  cafe  con  la 
confolazione  della  Bfppevata  fatute.  Ne 

fiunfe  ben  prefto  la  notizia  al  pi  i llimo 
refcovo  Luigi  Lippamano  , per  di  cui 
ordine  formcffi»  accurato  eterne  de’  mira- 
coli , e 1’ eie  moline  che  in  abbondanza 
affluivano,  delfina  te  fiirono  in  foccorlb 
alla  povertà  delle  • Monache  Converti- 
r te.  Accrefcenoofi  però  ad  evidenza  ogni 
giorno  la  moltitudine  delle  prodigiofe 
guarigioni  , e crefcendo  egualmente  lai 
copia  delle  pie  offèrte , il  fulodato  Vefco- 
vo  infieme  con  i Rettori  della  Città  lìa- 
i bilirono  di  fabbricar  da’  fondamenti  no- 
. talmente  una  Chiete,  teggiamente  pen- 
fando,  che  la  Divina  Provvidenza  noti 
farebbe  mai  per  ceffate  fin  al  cotti  pi- 
i mento  dell’ opera.  Stabilita  dunque  efc 
fendofì  la*  pia  imorefa  ,7  i Parrocchiani 
I di  San  Michele  offrirono  fpdn  tane  a men- 
te 
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r del  le  Immagini'  di  Maria  V.  3 5 p 
gregazione  Camaldolefe  , in  cui  viveva- 
no allora  cinquanta  Monaci  Veronefìnon 
aveva  in  quell’ Ilfuftre  Città  domicilio' 
veruno r cred'uto-ftT  conveniente  per  de- 
coro della  Venerabil  effigie,  e per  grata 
riconolcenza?  a-  Religione  così  beneme- 
rita' Corifégnarè  aLloro-  zelo  il  Santua- 
rio di  Santa  tylaria*  della  Pace  Io  che- 
erflendofi- {labili tir  nel  giorno  28.  di  Feb  - 
braro  dell’  anno'  159 6.  fur  pofcia  la  con- 
ceflìone  confermata  per  autorità  Apro- 
fiolica.  nel  giorno-  2p.  de!  fiffifegueu  te  Lu- 
glio da  Clemente  Papa  Vili,  a condizio- 
ne- però*,  che  dovettero  ì Monaci  ,,  féron^- 
do  la  fpontapea  lor  oblazione  aitimini-- 
Arare1  i Sacramenti  della  Penitenza  el 
Euchariftia  a’ Fedeli  , che  con-  frequenza  . 
accorrono- a,'  quef  'Santuario . Kenedì  Id- 
dio- il  fervore  di.  que’ Relìgiofi  r imperoc- 
ché -continuò  Tempre-  fin  a’  giorni  noflrf 
il  culto  della  Sacra  Immagine,  a-  di  cui' 
venerazione  concorrono'  anche  da’  remo- 
ti' paelì-  numero  glande-  di  foreftieri  , e- 
pellegrini  maffìme  nelle  folennità  con- 
fàcrate- da’  mifteri  delia  Gran  Madre  dii, 
Dio  ^ . 
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in  Monte  Baldo. 


Sinché  lMfola  famofa  di  Rodi  flette 
per  oltre  due  fecoli  in  poflèflo  della 
facra  Religione  de’  Cavalieri  Gerofoli- 
mitani  detti  allora  di  Rodi  , un’Imma- 
gine incifa  di  mezzo  rilevo , rapprefen- 
tante  la  Madre  di  Dio  efprefla  nell’  at- 
to dolorofo  d’ accoglier  in  fé  no  il  corpo 
efanime  del  Divin  fuo  fig'HioIo  , fu  da 
quegl' abitanti  per  le  molte  prodigiofe 
grazie  venerata  con  fìngoiar  culto,  e di- 
vozione . Ma  poiché  per  decreto  della 
Di  vina  Giuftizia  , che  . puniti  voleva 
peccati  della  Criftianità  , convenne  a 
que’  corraggiofi  Cavalieri  ceder  nell’an- 
no ifzz.  dopo  un  femeftre  di  yalorofa 
difefa  alle  forze  immenfe  di  Solimano 
Imperadore  de’  Turchi  la  loro  refiden- 
za  . falve  però  le  vite  , e gl’ averi  , i 
Barbari  - infedeli  contro  la  data  fede  af- 
fliflero  quel  mifero  popolo  con  rubbe» 
rie  , e flraggf  non  lafcianvio  dat  lor  fu- 
rore illefi  i facri  Tempj , de’  quali  rapi- 
rono le  ricchezze , e profanarono  empia- 
meli- 
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mente  le  facre  Iriimagini.  S’innoltraro 
no  cop  egual  impeto  anche  nella  Chie- 
fa  , ove  reneravafi  il  celebrè  lìmolacro-, 
il  quale  alla  villa  di  numerofo  popolo 
ivi  rifugiatoli,  fvanì improvifamente  da- 
gl’occhj  di  tutti,  accrefcendo  aque’mi- 
ferabili  1’  Sprezza  delle  loro  fciagUre . 
Doveva  pattare  un  pegno -cosi  preziofo 
della  protezion  di  Maria  a luogo  più 
fortunato  , che  però  nella  notte  fulle- 
guente  alla  deplorabile  refa , apparve  nel 
monte  del  dHlrettó  Veronefe  chiamato 
Baldo  uno  fpfendore  ammirabile,  da  cui 
era  principalmente  illuminata  la  picciol 
pianura  d’una  rupe  fcofcefa  , ed  inlòr- 
montabile  anche  alle  fiere  più  fnelle. 
Fenomeno  così  forprendente  che  refe  la 
notte  eguale  in  chiarezza  al  giorno,  ec- 
citò la  maraviglia  , e la  curiofità  di  que’ 
montanari  , che  portaronfi  torto  nume* 
rofi  alla  più  alta  cima  del  monte  , da 
dove  poi  riguardando  la  fottopofta  pia- 
nura deirinnaceffibile  rupe , udirono  ce- 
lefti  armonie  nel  luogo  appunto  d’on- 
de fortiva  il  portentofo  fplendore . Ac- 
cresciutoti però  lo  ftupore  di  que’  fem; 
plici  villici,  flabilirono,  che  alcuni  fra 
loro  de’-piu^  animofi , e robufti  con  l’a- 
juto  di  forti  fune  difendettero  in  una 
certa  al  (ito  della  gran  vifione  per  Sco- 
prirne il  mirtero.  Due  Giovini  dunque 
in  tal  maniera  arrivati  al  piano , vide- 
ro circondata  da  lucidi  (Inni  raggj  , ed 

onorata  da  concenti,  cf  in vìfibili  fpiriti 
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Angelici  la  pietofa  Immagine  dell’ ad- 
dolorata  Madre  di  :t)io  : fpettacolo  , che 
eccitando  a divora  compunzióne  traile 
loro  dagl' occhi  Je  lagrime  .,  Venerato 
dunque  con  umiltà  l’ammirabile  limn- 
ìacro  , reftituironfi- a ifuoi  compagni  , a’ 
quali  narrate  avendo  le  flupende  cofe 
vedute,  diedero  impulfò  alla  pia  impa- 
zienza di  molti  , che  allo  rteffò  modo 
.fcendendo , vollero  eflerteflifnonjdi  villa 
di  quella  miracolofa  comparfa.  Diva- 
gatali al  nuovo  giorno  la  fama  del  gran 
prodigio,  {Vabilironoquegl’abitanti  di  ti- 
rar .Alila  fommità  del  Monte  la  Vene- 
rabile- effigie  per  commodità  maggiore 
de’  popoli  anzi  perchè  efpotTa  non  re- 
11  affé  all’aperto  con  indecènza,'  deter-’ 
minarono,  d’ ipnalza'r  un’  a n gufi  a Capél- 
la  di  tavole  , eretta  torto  in  quel  fi to  rtef- 
f®,  dove  poi  nell’anno  165$.  fu  fabbri- 
cato l’ Oratorio  dedicato  al  Precurfore 
di  Crifto.,  Arrivato  pofcia  il  giorno  dè- 
rtinato  alla  traslazione,  fu  la  facra  figu- 
ra col  mezzo  d’ un’argano  cautamente' 
follevata  fin  air  alto^del  mónte.,  ove  fra 
un’  immenfa  turba  di  popolò' ivi  concor- 
ro fu  deporta  nel  preparato  Oratorio,  di- 
nanzi a cui  tutto  il  giorno^  perle  verò  . 
collante  in  atti  d’offéquio  grate-- .molti- 
tudine di  divotr . Al  primo  albeggiare 
del  giorno  feguente  ii.novoffi  ’il  concor- 
fq  del  popolo  ; ma  con  ftuppre  v e dif- 
piacere  di  tutti  ritrovoflx  vuota  del  fa- 
cro.teforo  rumile  Capella,  nè  valfe  di- 
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figenza,  pej;  fapere  ove  o da  chi  forte  ella 
fiata  nafcofia.  Alcuniperò  fra  quegl’alflitti 
abitanti  molli  ■ da  interno  impililo  fe- 
ronfi  calar  alla-. rupe  , ove  attenti  inda- 
gando ritrovarono  ben  tofio  la  venerabil 
figura  nel  luogo  -primiero- di’  /uà  inven- 
zione * Partecipata  al  popolo  ivi  radu- 
nato la  lieta  novella,  non  conofcendo  que- 
gl’uomini  femplici  la  maniera  tifata  dal- 
la Divina  Volontà  per  ma  n i fallar  fi  ,-ofa- 
rono  di  nuovamente  tirarla  ,gd  alto  , e 
riponerla  nel  rozzo  Oratorio  ; ma  cor» 
nuovo  prodigio  fu  nella  mattina  feguen- 
te  ritrovata  nella  folita  pianura  ,ivi  da 
mano  invifibile  riportata  f Cpnobbelì  da 
ciò  efpreflatnente  che  la  Madre  Santifr 
lima  voleva  onorata  la  facra  fua  Imma- 

■ • f » • ' 

gine  nel  luogo  da  lei  eletto  onde  co^- 
là  con  incredibil  fatica , ed  egual  fervo- 
re di  affetto,  erefiero  que’buoni  abitan- 
ti in  pochi  giorni  una  Capelfa  di  mu- 
ro, ove  fu-  decentemente  riporta..  Andò 
pofcia  per  li  frequenti  miracoli  ivi  ac- 
caduti crefcendo  la  divozione  r . ed  au- 
mentandoli ii-concorfo  del  popolo  ; e 
quantunque  per  fa  difcefa-  altra  firada 
non  vi  fofle  che  quella  dell’aria  , pute- 
le;  genti  animate  dal  delìderia  di  vene- 
rare Maria  nella  prodigiofà  fua  effìgie,, 
s’efponevano  con  allegrezza  a tanto  in-, 
folita  maniera  di  palfaggio-  per  difcen- 
dere-  al  nuovo  Santuario  di  quella  . rupe  * 
Continuò^  per  vent’anni-in  circa  la  di- 
fcefa  delle  perfòne  per  mejtrzo  -del  Targa'-  ■ 

• **» 
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no,  finché  per  agevolare  faccettò  a tan- 
ta moltitudine  di  divoti  , pensarono  al- 
cuni di  pietà  egualmente , che  di  auto- 
rità forniti  cercare  le  maniere  più  fa- 
-cili  per  aprire  una  firada  di  terra  . 
Sgomentarànfi  li  più  pratici  di  quel  mon- 
te per  li  dirupi  attillimi,  e le  profonde 
voragini  , che  da  per  tutto  conveniva 
incontrare  ; pure  avvalorati  nelle  loro 
indagazioni  dall’ attinenza  Divina  , ofler- 
varono  finalmente  alla  parte  meridioni* 
le  del  monte  una  fpezie  di  firada  non 
in  eccetto  difaftrofa  per  la-  quale  difen- 
dendo fcoperfero  da  lungi  la  facra  Ca- 
pella,  a cui  fu  lor  vietato  l’accetto,  dal 
profondo  alveo  d’ un  torrente  , che  for- 
mava un’ affai  dilatato  precipizio.  Aban- 
donati  dunque  veggendoii  dalla  fperan- 
za  d’ ogn’ onera  umana , fi. rivolfero  ad 
implorare  con  fervorofe  preghiere  I'aju- 
to  Divino,  e pieni  di  fiducia  ritornaro- 
no nel  giorno  feguente  al  dirupato,  ed 
infuperabile  luogo  del  Vallone,  ove  con 
ammirazione  eguale  all’allegrezza  vid- 
dero  nel  fito  più  precipitofo  etter  nato 
nello  - fpazio  di  quella  unica  fortunata 
notte  fuor  del  vivo  macigno  un  grand* 
albero,  che  dilatando  i grotti  fuoi  rami 
diede  perfetto  commoio  onde  formarne 
un  agiato  ponte  per  cui  pattar  fi  potef- 
fe  dall’ una  all  altra  riva.  La  pianta  pro- 
digiosa, che-  dall’ improvifo  fuo  nafcere 
fu  chiamata  l’Albero  della  Madonna  at- 
tenne la  celefte  virtù  di  rifanar  gravi 
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■ mali,  coficchè  molti  anche  in  inevitabil’ 
péricoio  di  morte  porti  con  artumer  té- 

> nue  porzione  de!  legno  ridotto  in  pol- 
• ve,  ridonati  furono  a perfetta  falute  ; 

> onde  la  divozione  del  popolo  partaado 
1 dalle  Toglie  a’  rami  , ed  indi  al  tronco 
i e alle  radici  intieramente  Io  fvelfe  , e 
1 in  di  lui  luogo  fu  nel  fito  ftertò  ove 
1 nacque  piantata  nell’  anno  una  Co- 
lonna a perpetua  memoria  del  miraco- 
lofo  fuccertò.  Appianata  quella  chefem- 
brava  invincibile  difficoltà  , fi  rivolfero 
i divoti  uomini  a (render  men  difaflrofo 
il  dorfo  afpriffimo  della  rupe  , e fpac- 
cando  con  groflì  picconi  di  ferro  il  vi- 
vo fafTo , lo  ridurtèro  a gran  • rtento  in 
più  agiata  Brada  , formandone  una  fca- 
la  di  duecento,  e trentaquattro  gradini 
frammezzata  di  molti  fpazj,  e capace  di 
tre  perfone  al  pari,  orde  commodamen- 
te  afeender  al  Santuario.  Frattanto  pe- 
rò che  faticava!!  nella  grand’  imprefa 
due  Cavalieri  della  Religione  Gerofoli- 
mitani  intefa  la  fama  della  celebrata  in- 
venzione, è della  forma  della  facrafcol- 
tura,  entrarono  in  raggtonevol  dubbiez- 
za , fe  forfè  ella  forte  quella  già  vene- 
rata in  Rodi  » e che  fparì  nello  flertò 
tempo  , in  cui  fuccerte  nel  monte  Bal- 
do.la  fortunata  feoperta.  F .tte  dunque 
le  più  accurate  perquilizioni , trovorti 
Scolpito  nella  bafe  dell' Immagine  Bèrta 
ertfèr  ella  (lata  formata  per  comando  di 

Lodovico  da  Caftel  Barco  nell’  anno  143  v 
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Tiel  qual  tempo, .come  lì  vede  dalla  Ge- 
nealogia di  quell»  nobiliffima  Famiglia 
il  fuddetto  Lodovico*  era  annoverato  fra 
Cavalieri  ■ Religiofì  di  Rodi  . Effendo 
dunque  fuor  d’ ogni,  dubbio  , che  quella 
venerabil  effigie  fparita  da  Rodi  foffo 
Hata  da  mani  Angeliche  trafportata  nel  • 
T allora  innaceflibile  rupe^  di  cui  niuno 
ne  avea  il  poffoflò,  ottenne  la  facra  mi- 
litar religione  d’aver  la  cuflodia  di  quel 
Santuario  i che  redo  unito  alIaComen-: 
' da  di  -San  Vitale-  di  Verona  . Q,uefte 
nuove  prove  dell  ammirabile  trasla- 
zione , e la  continuazione  delle  prodi* 
giofe  beneficenze  refero  Tempre  più  fia- 
bile, e fervorofa  la  divozione  de’  popo- 
li * ed  abbondanti  l’elemofine  ; cofìcchè 
fu;  flabilito  d’efeavar  il  Monte  , ed  al- 
largar una  pianura  alquanto  più  alta 
del  foto  ove  apparve  la  facra  Immagine  , 
per  ivi  fondar  un  decorofo  Tempio  . 
Fu  a quello  dato  principio  nell’anno 
1430.  ed  in  pochi  anni  ridotto  a perfe- 
zione, accolfe  in  un  ben  ornato  Altare 
la  Venerabile  Immagine,  ivi ‘con  folen~ 
nifi!  mo  apparato  trasferita  . 

Perchè  - poi  fi  rendeffe  più  facile  la 
difeefa  che  fi  fa  dalla  montagna  fin  al 
ponte,  perciò  cominciando  dalla  cima 
elei  monte  •,  ove  una  frefea  fontana  ivi 
forgente  porge  grato  rifioro  a’  paffag- 
gfieri -,  ‘fo ‘formata  una  commoda  fcala 
cavata  nel  duro'  macigno  , la  quale  con 
gradini  conduce  al  ponte  , da  cui 
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ha  principio  l’altra  ficaia  che  conduce 
alla  Chiefa.  Ma  perchè  a tanti  difpen- 
dj , e molto  meno  al  decoro  di  così  cele- 
bre, e veneranda  Immagine  non  era  cor- 
jiipo.ndente  la  Chiefa ..  nobile  bensì  r ma 
non  grande  , fu  con  favio  con  fi  gl  io  de- 
terminato di  fabbricarne  un’  altra  mag- 
giore , onde  con  io  fcalpare  il  macigno 
comincioflì  nell’anno  J725.  a dilatar  la 
pianura  >.  ed  efcavoffi  nel;  fallò  un 
pio  vacuo  di  forma  rotonda  , il  qualè 
fervi  per  Capella  maggiore  alla  nuova 
ben  ideata  Chiefa . E quella  di  affai  ca- 
pace ampiezza.  e quali  per  l’intiero  co- 
perta dello  Iporto  che  gli  fa  fopra,  I’àl- 
tiffima  rupe  j,  ed  al  certo  chi  confiderà 
la  natura  dell’  afprilìlmo  luogo  , rtiani- 
feftamente.  cono fce  aver  voluto  lì  Ma- 
dre . di  Dio  efiger  dal  fervore  de’  fuoi 
divoti  per  loro  merito  incredibili  fati- 
che , nel  preparargli  uh  luoco  , ove  per 
mezzo  della  fua  Immagine  ivi  riverirà 
dellinato  aveva  di  diffonder  negl’uomi' 
ni  innumerabili  tefori  di  celefìi  benefi- 
cenze . 
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nella  Vili * di  Mortorio. 
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QUàntunque  nella  Città  di  Verona 
il  fagro  Ordine  de’  Servi  di  Ma- 
ria pofledefle  il  Nobile  Monaftero  di 
Santa  Maria  della  Scala  j contuttociò 
alletati  i Cittadini  daH’efempIarità  , e 
zelo  de’ Reli  gioii  di  detto  Ordine  accol- 
ti nella  Congregazione  detta  dell'Offer- 
vanza,  loro  concefle  nell'anno  1470.  la 
Chiefa  di  Sant’ Apollinare  fuor  delle  mu- 
ra aflìeme  con  l’anneflfè  fabbriche  già 
infervienti  ad’ufod'Ofpitale , ove  fonda- 
rono un  Convento  fotto  il  titolo  di  San- 
ta  Maria  del  Paradifo  . Spianati  pofcia 
per'cagion  delle  guerre  tutti  i borghi 
della  Città  nell'  anno  ijrjr.  ritirarono  i 
Religiofi  entro  il  recinto  delle  mura, 
ove  ajutati  dalla  pietà  de’  fedeli  , fotto 
l’invocazione  di  Santa  Maria  del  Para- 
difo ereflero  il  Monaffero  è la,  Chiefa, 
de’  quali  già  s’è  parlato  . In  mezzo  a’ 
poderi  di  quello  nuovo  Convento  fitua- 
ti  nella  Villa  di  Montorio,  vedefi  un’ 
Oratorio  campellre  , ove  uà’ Immagine 
della  Madre  di  Dio  ivi  venerata  fi  refe 
celebre  nell’anno  1711.  per  infigni  pro- 
^digiofe  beneficenze  • Funello  fu  alla 
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Lombardia  quell’  anno  per  f universale 
epidemia  negl’ animali  Bovini;,  onde  per 
Salvezza  d’ una  fpezie  di  beftie  tanto  uti- 
le , determinarono  i Religioli  di  Santa 
Maria  del  Paradifo  portarli  con  di  vota 
proceffione  ad  implorare  il  padrocinio. 
Un  efempio  così  edificante  fu  ben  torto 
feguito  dagl’ abitanti  delle  -vicine  Ville  , 
che  pieni  di  Spavento  prima , e poi  di 
fiducia  accompagnarono  per  otto  conti- 
nuati giorni  - le  modelle  procellioni  , e 
le  facre  preghiere  de’ Religioli.  Nell’ot- 
tavo giorno  di  quelle  di  vote  funzioni  il 
Priore  di  Santa  Maria  del  Paradifo  be- 
nedille Solennemente  con  gl’eccleliaflici 
riti  una  grande  quantità  d’acqua  polla 
in  un’  ampio  vafo  , della  quale  guftan- 
done  i bovi  infetti,  fi  rellituirono  tutti 
ad  un  tratto  alla  primiera  Salute:  bene- 
ficenza ammirabile , che  continuò  dure- 
vole fin  alla  total  eftinzione  di  quella 
fiera  influenza;  onde  dimoftrò  la  Gran 
Madre  di  Dio  , che  la  fua  Clemenza 
non  folo  operava  maraviglie  a favor  im- 
- mediato  degl’  uomini  , ma  eliendevafi 
ancora  a beneficar  i Bruti  per  vantaggio 
del  genere  umano . 
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DI 

MARIA  V.  SANTISSIMA 


Peti  a della  Pellegrina 


nel  Villaggio  cT  Erbe . 

LA  inói tipicità"  delle  prodigiofe  gua- 
riggioni , colle  quali  nel  mefe  d’A- 
. prile  dell’  anno  17*1.  'divenne  celebre 
una  divota  Immagine  di  Maria  Vergi- 
ne’Santiflìma  del  Carmine , dipinta  a fec- 
co  fui  muro  efteriore  d’ una  cafa  nel  Vil- 
laggio d’Erbè,  attraile  alla  di  lei  vene- 
razione un  incredibile  moltitudine  di  di- 
yote  perfone . Gionta  a’  Religiafi  Me* 
naci  di  San  Zenone  di  Verona  padroni 
dell’ illuftrata , cafa  la  notizia  de’  mira* 
coli  , e del  concorfo , determinarono  d’ivi 
innalzare  a decente,  cuftodia  della  pro- 
digiofa  effigie  un  ben  ideato  Oratorio , 
di  cui  fu  pofta  la  prima  pietra  nel  gior- 
no fecondo  d’Ottobre  dell’anno  fuddet- 
to.  Copiofe  affluendo  però  le  elemoflne 
de’  fedeli  , potè  nel  breve  fpazio  d’ un 
biennio  ridurli  a compita  perfezione  la 
Chiefa  detta  volgarmente  di  Noflra  Si- 
gnora della  Pellegrina, 
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Na  divota  fcoltura,  da  cui  rappre- 


fentavafi  incifa  in  marmo  la  Ver- 
gine Madre 'Maria  con  il  Divin  Tuo  fì- 
gliuoloffra  le  braccia  in  tempi  remoti 
annicchiata  entro  un  pilaftro  deftinato 
foftenimento  d’uti  fenile,  cominciò  ne’ 
principj  del  fecolo  decimofettimo  a ri- 
cever da  i paflTaggieri  frequenti  tributi 
d’oflèqujofo  culto  , .il 'quale  infenfibil- 
mente  propagatoli  diede  motivo,  chela 
facra  Immagine  folTe  men  indecente- 
mente ..collocata  in  piccola  Capellettaa 
tal  oggetto  con  l’elemofine  de’  fedeli 
nel  luogo  Hello  innalzata.  EccitolH  con 
ciò  ne’  circonvicini  abitanti  la  divozio- 
ne» e la  fiducia  verfo  la  Regina  del  Cie- 
lo , la  di  cui  clemenza , ricompensò  con 
mirabili  grazie  la  venerazione  a lei  di-, 
rizzata  nella  fua  effigie. 'Affluirono  per- 
ciò a di  lei 'onore  abondantr  l’elemolì- 
ne  de’  fedeli , e principalmente  de’  No- 
bili , fra  quali  volle  diftinguerfi  Anna 
Maria  Duchellà  di  Mantova  , allorché 
accompagnata  dal  Vefcovo  di  fua  Cit- 
tà portolli  alla  vifita  della  prodigiofa 


nelle  Ville  di  Botolone, 
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Immagine  , ed  ivi  offrì  una  ricca  lam- 
pada d’argento  in  contraflègno  di  fua 
venerazione  alla  Regina  dell’ univerfo. 
Raccolti  dunque  etendofi  i pii  donativi 
de'  Fedeli,-  perchè  la  Venerabil  Imma- 
gine della  Madre  di  Dio  refa  illuftre 
con  frequenti  prodigj  folle  decorofamen- 
te  cuftodita,  fi  fabbricò  con  elfi  una 
Chiefa  che  principiata  nel  giorno  deci- 
mo d’Ottobre  dell’anno  16*8.  arrivò  al 
perfetto  fuo  compimento  entro  il  breve 
giro  di  un  foto  biennio.  . 1 

Per  la  fervorofa  divozione  , che  pro- 
fetava a Maria  Sanjilfima  un  divoto 
orefice  abitante  nella  Città  di  Verona, 
ottenne  da’  Religiofi  Agoftiniani  di 
Sant’  Eufemia^ della  Città  lieta  una  fta- 
tua  .della  Divina:  Madre  con  il  Divin 
Pargoletto  fra  le  verginali  fue  braccia. 
Lieto  di  sì  bell’acquifio  il  buon  uomo 
lo  trasferì  nell’anno  1740.  alla  Villa  di 
Dotobon  , ove  avendo  a di  lui  onore , 
e cuftodia  innalzato  un  decente  Orato- 
rio , eccitò  con  il  fuo  efempio  que’  fem- 
plici  abitatori  alla  venerazione  della  Re- 
gina delCieJo,  la  quale  pofcia  con  pro- 
digiofe  grazie  compensò  gl’ofièquj  a lei 
offerti  nella  fua  Immagine.. 
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DETTA  DEL  FRASSINO 
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pretfo  Pefcbiera. 

COn  replicati  flagelli  , di  terremoti  - 
guerre , e peliti  caligò  Iddio  l’ Ita- 
lia tutta  , e principalmente  la  Lombar- 
dia ne’  principi  del  fecolo  decimofello, 
coficchè . rifentito  avrebbe  il  total  Tuo 
efterminio  , fe  la  Divina  Madre  della 
Mifericordia  non  avelie  in  varie  guife, 
e in  molti  luoghi  procurato  di  condur 
gl’  uomini  a penitenza  de’  loro  eccelli 
per  plàcar  lo  fdegno  della  Divina  Giu- 
llizia.  Un’atto  di  tanta  clemenza  efer- 
citò  Ella  verfo  il  popolo  di  Pefchiera 
Fortezza  polla  alle  fpiaggie  del  famofo 
Lago  di  Garda,  allorché  nell’anno  iyro. 
in  una  prodjgiofafua  Immagine  gli  con- 
ceflfe  un  pegno  illultre  di  fua  protezio- 
ne . Lavorava  nel  giorno  undecimo  di 
Maggio  dibrufeando  le  viti  in  un  luogo 
detto  la  pigna  mille  palli  in  circa  di- 
nante da  Pefchiera  un  povero  , ma  di- 
voto uomo  , quando  all’improvifo  vi- 
dei! a canto  un  ferpente  d’ orrenda  gran-  • 
dezza  ■ minacciargli  a capo  alzato  la  mor- 
ivi 3 . te . 
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te . Attento  egli  a villa  cotanto  fpaven- 
tofa  con  gl’occhj,  ed  il  cuore  rivòlto  al 
Cielo  , arricomandò  alla  Madre  di  Dio 
fua  fìngolar  Avvocata  la  propria  vita 
nell’ imminente  pericolo,  indi  nello  ftef- 
fo  punto  di  fua  preghiera  fètitfendofi  d$i 
interna  fiducia  calmar  ogni  timore  girò 
confortato  i lumi,  ed  olfèrvò  tra  le  fron- 
di  d’un  fraffino  ivi  vicino  collocata  una 
flatua  formata  all’ altezza  d’un  palmo 
di  fconofciuta  materia  , che  in  foavifli- 
mo  afpetto  efprimeva  la  Regina* del 
Cielo  in  atto  di  foftener  fra  le  braccia 
il  Divin  fuo  Unigenito.  L’ammirabile 
fcoperta  finì  di  tranquillare  l’ animo  tur- 
bato del  buon  Uomo,  onde  nulla  piùcu- 
rando  del  ferpe  > dal  quale  non1  ricevet- 
te nocumento  veruno  , refe  genufleflò 
umili  grazie  alla  Sovrana  fua  Liberatri- 
ce . Con  divotO'Corraggio  avvicinatoli  al 
Fraflìno  levò'  il  venerabile  fimola- 
cro,  e portollo  a fua  cafa  , invitando  i 
domeftici  à'  rallegrarli  feco  , e venerar 
ofifequiofi  l’ acquattato  teforo  , che  con 
cauta  gelofia  chiufe  in  fotte  catta  di  le- 
;no  munita  di  ferratura  . Incapace  po- 
fcia  di  contener  entro  fe  ttettò  il  fuo 
giubilo  palesò  la  ferie  di  fue  felicità  a i 
circonvicini  , li  quali  molli  da  divota 
curiofità  portaronli  numerofi  alla  ■ cafa 
del  buon  agricoltore  per  tributar  i loro 
olTequj  alla  Venerabil  Immagine  . Per 
rendet  contenti  i pii  defiderj  di  tanto 
popolo,  aprì  il  divoto  uomo  la  chiufa 
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carta  , ma  reitò  forprefo  nel  vedervi- 
mancare  il  facro  fimolacro  poco  prima 
ripoilovi  ; che  però  mentre  lagnavafi  di 
fu*  fciagura  fentifli  moflo  -da  interno 
impulfo  a correr  verfo  il  fortunato  Fraf- 
fino  , ove  nuovamente  mirò  la  Sagra 
Immagine  ivi  mirabilmente  riporta.  A 
tal  veduta  l’umile  uomo  fi  credette  in- 
degno di  ricoverar  in  fua  Cafa  un  sì 
preggevol  teforo,  ne  osò  rtender  lama- 
no  a levarla  ; ma  perchè  ivi  non  reftaf- 
fe  troppo  indecorofamente  efpofla  , vo- 
lò a render  di  tutto  efatto  ragguaglio 
all’ arciprete  della  Fortezza  Antonio 
C omacchio , il  quale  accompagnato  dal 
fuo  Clero  por  torti  con - di  vota  pompa  al* 
l’ indicato  Albero,  e d’indi  tratto  il  pre-* 
ziofo  fimulacro  lo,  trasferì  alla  Chielà 
fua  Parrocchiale  . . Non  avendo  però  la 
Divina  difpofizione  Icelto  quello  facro 
luogo  ove  dovefle  onorarli  quella  facra 
Immagine  , . nella  mattina  lèguente  fu 
ritrovata  alla  rtazione  del  Fraffino  ivi 
rellituita  da  invifibii  virtù  . Conobbe!! 
da  ciò  apertamente,  ch’ivi  voleva  erter 
onorata  nella  fua  effigie  la  Madre  di 
Dio;  perciò  a’  pie’  di  quel  felice  arbo- 
re portaronfi  in  numero  incredibile  gl’a- 
bitanti  de’  vicini  , e rimoti  paefi  , e fi 
confermò  la  fede  de’  prodigj  accaduti  , 
con  la  continuata  .frequenza  delle  mira- 
colofe  guarigioni , per  le  quali  vieppiù 
fi  refe  illurtre  il  benefico  Simulacro  . 
Eguale  al  fervor  della  divozione  fu  la 
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liberalità  dell’elemofine , con  le  quali  in- 
cominciata nell’ anno  1510;  una  Chiefa 
fu  condotta  in  breve  tempo  al  fuo  total 
compimento,  indi  nel  giorno 1 8 diGiu- 
gno  dell’anno  1514.  l’ottennero  in  cu- 
itodia  ì Reli  gioii  della  Serafica  Fami- 
glia de' Minori  Oflèrvanti-,  Cercò  in 
feguito  il  Demonio  di  difturbare  con’ 
aftuzie  infernali  il  culto  dell’ Immagine 
venerabile  , onde  ne  derivava- vantag- 
gio grande  nell  anime;  ma  la  più  forte- 
pofTanza  della  Regina  del  Cielo , di  cui 
è fingolar  preggìo  lo  fchiacciare  il  ca- 
po al  fuperbo  ferpente,  fciolfe  ed- atter- 
rò tutte  le  diaboliche  machine,  e refi  i- 
tuì  una  tranquilla  pace,  da  cui  aumen- 
to riconobbe  là  divozione  de’  popoli.. 
Ne  cefsò  la  Madre  delle  Mifericordie- 
di  beneficare  con  manifelli  miracoli  quo 
divoti  , che  a lei  dinanzi  quello  facro 
limolacro  ricorrevano,  mente  con  la  fu  a 
interceflione  non  foto  impetrò  a molti 
infermi  la  falute  ,,  ma  ridonò  anche  a* 
defonti  la  vita.* 
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APPARIZIONI 

% 

e » Immagini  Miracolose 

DI  M.  V.  SANTISSIMA 

Nella  Città  e Diocefe  diBrefcia. 

IMMAGINE 

D 1 ^ v 

MARIA  V.  SANTISSIMA 

» 

DELLE  GRAZIE 

A 

* a 

nel  Collegio  della  Compagnia  di  Gesù.  . 

Difficile  forfè  riufcirebbe  alla  fuper* 
bia  di  molti  intelletti  il  credere 
le  portentofe  variazioni  avvenute  nel- 
T immagine  di  Nolìra  Signora  chiamata 
delle  Grazie  in  Brefcia  , fe  f efler  fuc- 
ceffè  fotto  grocchj  del  Vefcovo,  del  Cle- 
ro, e del  popolo  di  quell’intera  Città 
non  efcludeflfe  ogni  dubbio  , onde  dopo 
rigorofo  efame  formato  con  gl’Ecclefia- 
ftici  metodi  furono  dichiarate  vere  , e 
certe  con  fentenza  Vefcovile.  Quella  è 
la  ferie  de’  fatti. 

Sin  dall’anno  1453.  un  pio  uomo  pro- 
fetando lingolar  divozione  alla  Madre 
di  Dio,  ne  fece  dipinger  l’Immagine  fo- 
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3 74  Notizie  Storiche  delle  apparizioni , 
vra  un  Pilaftro  fituato  in  quel  Borgo 
della  Città  , che  ' chiamali  de.  Pitie  . 
Chiufa  quefta  in  un  rozzo  tabernacolo 
attraile  tolto  la  divozione  di ‘molti-,  e 
rifpondendo  Maria  con  infigni  miracoli 
alla  fiducia  de’  fupplicanti  , divenne  in 
breve  tempo  la  prodigiofa  pittura  co- 
tanto venerabile  , e celebre  , ficchè  l’ e- 
lemolìne  a lei  offerte  badanti  furono  per 
innalzar  di  pianta  una  Chiefa  , -ed  un 
Convento  affai  capace,  affegnato  pofcia 
alla  Congregazione  de’  poveri  Eremiti , 
fondata  fotto  l’invocazione  di  San  Giro- 
lamo in  .Fiefole  ,.!a  quale  fioriva  allora 
in  gran  concetto  di  Santità  . E bencor- 
rifpofero  alla  fama  ched’effi  fpariaera, 
que’  buoni  Religiofi  ; . onde  acquillatifi 
l’amore  de’  Cittadini  s’accrebbe,  e in 
fabbriche  ed  in  rendite  talmente  il  Mo- 
nafiero , ficchè  in  effo  oltre  al  numero 
di  cento  contavanfi  gl’ abitanti.  Di  bre- 
ve durata  però  fu  quefta  loro  felicità; 
imperocché  nell’anno  i$i6.  a motivo 
della  guerra  fopravenufcs  fu  atterrato  con 
gl’ altri  anche  il  Borgo  delle  Pille  ,-ed 
ì Religiofi  di  Santa  Maria  delle  Grazie 
(così  denominavafi  il  lor  MonafieroJ  fi 
ritirarono  entro  il  recinto  della  Città  » 
Quivi  a titolo  di  .carità  accolti  furono 
in.  alcune  càfe  private  non  molto. difco- 
fìo  e dall’ antico  Monaftero  detto  di  No- 
ftra  Signora  de*  Palazzoli , abitato  prima 
da  Monaci  Umiliati , e pofcia  con  tito- 
lo di  Commenda  paffato  in  p offe  fio  d’U- 
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* berto  Gambara  creato  pofcia  Cardinale 
di  Santa  .Chiefa . Aveva  già  la  Divina 
Previdenza  dellinato  quel  luogo  al  rico- 
vero de’ poveri  Eremiti,  ed  al  culto  del- 
la Regina  del  Cielo  ; onde  avendo  il  Pa- 
drone delle  cafe  abitate  da  que’  Religio- 
li  deteinato  di  portarli  a venerare  nella 
Paleftina  i luoghi  conflagrati  da’  fudori , 
e dal  fangue  del  Redentore , per  cele- 
ste infpiraziome  lafciò  nel  fuo  teltamen- 
to  eredi  delle  cafe  ftelTe  que’  regolari , 
che  poco  dopo  per  la  morte  del  pio  te- 
ntatore fuccellà  nel  corfo  del  facro  pel- 
legrinaggio ne  entrarono  al  pofleÀo  . 
Nè  perciò  tanto  ballò  alle  religiofe  lo- 
ro elìgenze^  privi  effóndo  tli  Chiefa  ove 
celebrar  i Divini  Uffuj  ; perlocchè  il 
fovralodato  Commendatore  ammirando 
V efemplarità  del  lor  vivere  fi  molle  per 
comoaffìone  ad  offrirgli  la  Chiefa,  e le 
vecchie  abitazioni  degl’ Umiliati  v Riu- 
fcì  grata  alla  Città*  di  Brefcia  l’ elìbiz-io- 
ne  , onde  per  lo  ftabilimento  de’  Reli- 
giolì  refi  dalle  infelici  circoftanze  della 
guerra  profugi , e fenza  fede  porfe  nel- 
ì’anno  1518.  prelTanti  iltanze  al  Senato 
di  Venezia,  il  quale  accordando  la  gra- 
zia , affegnò  anche  al  caritatevole  ogget- 
to ducento  feudi  d’oro  dal  pubblico  era- 
rio. Impiegati  quelli  in  benefizio  della 
Commenda  , entrarono  i buoni  Eremi?} 
in  poffeffò  del  facro  l«ogo , che  perde-; 
creto'di  Leone  Papa  X*  allorché  con- 
fermòcon  Apoftolica  autorità  le- cofe 
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Notizie  Storiche  delie  Apparizioni, 
ftabilite  , chiamar  fi  dovette  in  memo» 
ria  della  Chiefa  rovinata  ner  Borgo  con 
il  vecchio  titolo  di  Santa  Maria  delle 
Grazie»  Ma  qui  non  ebber  fine  I’angu- 
ftie  de’  Religiofr , mentre  ritrovarono  , 
e la  Chiefa  , e il  Monafiero  iti  tal  fia- 
to d’imminente  rovina  , che  dovettero- 
torto  dar  mano  aduna  intiera  rifabbrica, 
con  quel  gravofo  difpendio  eh’  efige  if 
rinoyar  da’  fondamenti  un  Tempio  , e 
. l’abitazione  capace  d’ oltre  cento  Reli- 
giofi.  Non  manca  però  la  Divina  Pre- 
videnza all’ajuto  della  grand’ opera  , ed' 
in  poco  .tempo  dalle- liberali  offerte  de’ 
Cittadini  fi  raccolfero  altre  cento  milla> 
feudi  d’argento  .♦  fùfiìdio  opportuniffimo 
e neceffario  alla  grandezza  dalla  fpefa.- 
Frattanto’  mentre  andavanfi  difponendo 
le  fondamenta  dell’ ampio  edilìzio,  que’ 
Religiofi  per  fa  fervorofà  lor  divozione- 
verfo  la  Madre  di  Dio  r ad  oggetto  di 

{•refervar  fenza  pericolo  l’antica  di  lef 
mmagtne  .dipinta  nei  muro  della-  can- 
dente Ghiefa penfarona  di  rifiorare  con 
efata  diligenza  la  Chiefa  fteffa,  e rin- 
chiuderla nel  circuito  del  nuovo- Ghio» 
ftra  . E ben  meritava  una  tal  attenzio-  . 
ne  la  fola  foavifiìma  indole  della  vene- 
rabil  pittura  , dalla  quale  ci  vien  rap-  \ 
prefentato  l’ineffabile  mifiero  della  Na- 
tività del  Salvatore  in  una  rozza  Capa- 
nella  , che  .figura  il  facro  prefepio  dì 
Betelemme.  Ammantata  la  Divina  Ma- 
dre di  verte  rafia  , e di  pallio  azurro, 
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con  le  mani  giunte  , e le  ginocchia  a’ 
terra  adora  in  atto  divota,  ed  umile 
l’uomo  Dio  di  lei  figlio  porto  ignuda 
entro  una  vile  celia  di  vinchi  con  la 
mano  delira  porta  l'opra  il  petto  , e con 
gl’ occhi  foavemente  rivolti  a mirar  l’a- 
matiffima  fua  Genitrice . A pie’  del  Di- 
vi n pargoletto  inginocchiati  fi  veggono- 
due  Angeli  , e dietro  ad’  elfi  il  Bue,  e 
i’ A fi  nello,  li  quali  riconofcendo  quanto 
fon  capaci  i Bruti  la  maeftà  del  Ior  Si- 
gnore, fervono  di  rimprovero  all’ umana 
fconofeenza.  S’accrefce  la  divozione  de’ 
riguardanti  dalla  politura  eftacica  dei 
Santo  Patriarca  Giufeppe  efpreflò  in  at- 
to di  rimirar  il  Bambino  Salvatore  , la 
eui  nafeita  falutare  ah  Mondo  vien  an- 
nunziata dall- Angelo  ai  fortunati  Pallo- 
ri . Quella  Immagine'  già  celebre  per 
Cantica  venerazione  del  popolo  r e per 
grazie  fingolari-,  fu  illuftratadaDio  con  ' 
ftraordinarj  portenti  nelh’anno  1 ah 
lor  quando-  nel  giorno  folenne  delle  Pen- 
tecoste vigefimo  fecondo  di  Maggio  al- 
la  prefenza  di  molto  popolo  F Immagi- 
ne della  Santilfima  Vergine  brillante  d» 
chiariffima  luce , aprì  e chiufe  per  mol- 
te volte  le  pupille  mifericordiofe,. e fte- 
« \fe  le  mani  aperte  al  Divin  Figliuolo, 
quali  in  atro'  d’ interceder  favori  ; nè 
molto  dopo  il  Pargoletto^  Salvatore  , al* 
zando  . con  fereraa  'fronte  le.  tenere,  ma* 
ni . alla  Madre  , mortrò  d.’  accogliere  le- 
fue  preghiere  indi  le  ripofe  come  era** 
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no  prima  fui  petto-  Alla  viltà  di.  mira’ 
colo  così  ftupendo  frettarono  gl’  aitanti 
molli  a meraviglia  infieme  , ed  a com- 
punzione v onde  lacrimanti  invocarono 
unitamente  la  Divina  Mifericordia  ad 
alte  voci,  allo  fìrepito  delle  quali,  accor- 
rendo il  Sagreftano  meritò  effò  pure 
d’elTer  tedimonio  dell’  innaudito  prodi- 
gio . Se  ne  diè  tolto  co’  facri  bronzi  fe- 
gno  di  così  faullo  fucceflo  alla  Città 
tutta,  e fparfafi  di  ciò  la  fama,  fu  tale 
il  concorfo  , che  non  fu  poflibile  chiu- 
der le  porte  ne  men  di  notte,  giacché 
da  vicini  luoghi  , ove  arrivata  n’era  la 
notizia  affollavanli  le  ‘ genti  per  eder 
Spettatrici  delle  meraviglie  Divine.  Ri* 
novaronfi  i ftupendi  moti  nel  giorno  fe- 
guente  , e nella  terza  feda  anche  s’ac- 
crebbe ì’  univerfal  allegrezza  ; imperoc- 
ché l’ Immagine  del  Santidìmo  Spofo  dì 
Maria  movendo  con  foave  maeltà  le  pu- 
pille dirizzòiin  forma  di  fupplicante  le 
mani  al .i  Divio  Pargoletto  venerato  in 
quel  punto  dagl*  Angeli  con  umile  in- 
chino del  loro  capo  . Perchè  poi  tanti 
contradègni  della  Divina  Clemenza  avef- 
fero  le  tedimonianze  più  illudri , fi  por- 
tarono unitamente  ad  ammirarli  Paolo 
Zane  Vefcovo  di  Brefcia  , ed  il  di  lui 
Vicario  Generale  Matteo  Ugoni  Vefco- 
vo  diFamagoda,'  per  comando  de’ quali 
tu  defa  in"  efato  procedo  l’ intiera  ferie 
delle  cofe  accadute'.  Continuarono  le  mi- 
rabili variazioni  • delle  facre  Immagini. 
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per  otto  .continuati  giorni  , ne'  quali  la 
Clementiffima  Regina  del  Cielo  .con  li- 
berale  beneficenza reftituì  a molti -infer- 
mi anche  difperati  la  fallite  , aprì  alla 
luce  del  giorno  gl’  occhj-  de’  ciechi  , 
ridonò  a fiorpj  ed  attrati  l' ufo  libero' 
delle  lor  membra  1 Nè  celiati  i porten- 
tofi  movimenti , cefsò  la  mifericordia  del- 
la Madre  di  Dio  ad  accogliere  ed  efau- 
dire  le  preghiere  de’  fuoi  di  voti  , come 
felicemente  l'efperimentò  un  Giovine 
di  come  Andrea  , il  quale  afiòggatofi 
nel  fiume  , da  Nollra  Signora  delle  Gra- 
zie invocata  dal  di  lui  Genitore  fu  ri- 
chiamato alla  vita  . Doppio  favore  .ot- 
tènne qualche  tempo  dopo  una  Ncbd 
Dama  Bergamafca  , la  quale  dopo  mol- 
ti anni  di  matrimonio  vedendoli  infe- 
conda fi  portò  con  viva  fiducia  a quell’ 
Immagine  per  chieder  prole  , e ne  fu 
ben  prefto  efaudita  ; ma  l’ allegrezza  d’un 
filio  nato.mutolfi  dopo  pochi  giorni  in 
amaro  pianto,  per  l’ immatura  morte  , 
che  glielo  rapì  nelle  fafce , Ma  riflettendo, 
che  chi  avevaie  concelTò  il  figlio. egual 
potere  teneva  per  ridonarglielo,  firivolfe 
alla  Santa  Madre  di  Dio  con  fervorofe 
preghiere  accompagnate  da  lagrime  , le 
quali  meritarono  d’ impetrare  il  fanciul- 
lo riforto  a vita  ne’  lleffi  ; momenti  di 
Aia  divota  orazione;.  Da  tanti  prodigj 
affidata  la  Città  tutta  di  Brelcia  ricono- 
fce . in  Maria  Santiffìma  una  Prottetri- 
ce  , ed  Avvocata  , in  cui  van  del  pari 
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}8o  Hòtizie  Sten  che  delle  apparizioni  1 
la  Clemenza , ed  it  potere  ; onde  ad  e& 
fa  ricorre  nelle  private , e pubbliche  ne- 
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IMMAGINE 

DI  ' I 

MARIA  V.  SANTISSIMA 

, I 

1 * 

nella  Cbiefa  de'  Padri  CarmalHanì. 

- j * * % j 

V ■ « 

E Letto  definitor  Generale  di  Terra 
Sa  nta  nell’ atìno  1469,  • dal  Capitolo 
Generale  della  Religione  Carmelitana 
convocato  in  Orleans  il  P.  Criftoforo 
Martignioni  Brefciano  , da’  luoghi  facri  di 
Paleftina-,  ch’egli  vifitò  traile  una  di- 
vota Immagine  della  Madre  Santilfima  , 
opera  , ■ come  credei!  , dell’Evangelica 
San  Luca;  Tre  anni  dopo  effóndo  egli 
flato  artunto  al  Generalato  del  fuo  Or- 
dine , donò  alla-Città  di  Brefcia  fua  pa- 
tria la.  facra,  ed  a lui  cariBitna  pittura, 
a cui  fin  da  quel  tempo  cominciarono 
1 Breflìani  a profetare  una- tenera  , ed 
ortequiofa  divozione.  Perchè  però  con- 
fervata  forte  con  venerazione,  e decoro, 
innalzofi  a di  lei  onore  un  fontuofo  al- 
tare di  fcelti  marmi , ove  chiufa  in  no- 
bil  tabernacolo  vien  cullodita  con  dop- 
pia chiave,  l’ una  de’  quali  è appreflò  1 
direttori  della  Città,  e l’altra  rta  in  ma- 
no 
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no'  del  Priore  di  quel  Monaftero . Per- 
chè poi  il  frequente  ufo  di  fcoprirla  non 
fminufife  il  riverente  rifpetto  del  popo- 
lo, fu  (lab'ilito.,  che  aprir  non  li  poteflè 
a villa  univerfale  fe  non  con  decreto  di 
quel  Configlio,  e quando  ciò  fi  elìgefle 
per  qualche  grave  pubblica  necelfità  , 
doveltè  efeguirfi  con  folenne  apparato, 
avviandone  nella  fera  immediatamente 
precedente  il  popolo  con  il  fuono  delle 
Campane  d’ ogni  Chiefa  di  Brefcia  . E 
incredibile  , quanto  ne’  cali  ben  rari  di 
tali  fcoprimenti  fia  il  numero  del  popo- 
lo, che  vi  concorre  non  dalla  Città  fo- 
lamente  , ma  da  vicini  , e lontani  luo- 
• ghi  , fperando  che  la  Madre  delle  Mi- 
[ fericordie  , voglia  in  tale  congiuntura , 
(come  frequentemente  è accadato  ) di- 
mollrar  il  potere  di  fua  interceffione  ri- 
donando la  fua  falute  agl’  infermi , e co- 
ftringendo  i Demonj  a partirli  da  corpi 
umani  longamente  polfedutori  . Qua- 
lunque volta  però  venga  la  Città  di  Bre- 
fcia minacciata  da  qualche  calamità , la 
preziofa  Immagine  viene  con  fontuola 
pompa  proceffionalmente  condotta  in  gi- 
ro fra  le  acclamazioni  , e le  preghiere 
del  popolo , che  per  frequente  efperien- 
ia  de’  benefiz;  ricevuti  , riconofce  dal 
padrocinio  della  Madre  di  "Dìo  la  fof- 
penfione  de’ gravi  caftighi  dovuti  a’ pec- 
catori . 4 
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' f nella  Chiefa  di  $anta  Maria 

de'  Miracoli 


LA  moltitudine  de’  Continuati  mira- 
coli operati,  da  Dio  Signore  per 
onorare  \ a Madre  fua  Santiflima  in  que- 
lla di  vota  Tua  Immagine  , acquiftò  non 
foto  alla  Sacra  pittura  ; ma  anche  alla  - 
Chiefa  fabbricata  dappoi  in  di  lei  onore 
il  nome  di. Noflra  Signora  de’ Miracoli. 
Fu  quella  dipinta  nel  muro  ellerno  di  una 
cafa  polTeduta  da  Federico  Pelafrocchi 
nella  Contrada  di  San  Nazario  , ed  ivi 
per  molto  tempo  flette  fenza  verun  cul- 
to, e negletta  , finché  nell’ anno  1485. 
con  Angolari  grazie  , -è  miracolole  gua- 
rigioni s’ attraile  il  concorfo  , e la  ^ve- 
nerazione del  popolo  . dal  numero  .de’ 
'moltiffimi  prodigj , de’ quali  la  lunghez- 
za del  tempo , e la  trafcuratezza  degl’uo- 
inini  ce  ne  defraudò  le  precife  cogni- 
zioni. Un  folo  ce  ne  riferifce  la  collan- 
te tradizione  , e veriffimilmente  farà 
quello , da  cui  avrà  avuto  principio  fu- 
ri iverfal  divozione  , PalTavano  in  un  gior- 
no del  fovracitato  anno  per  la  Parroc- 
chia di  San  Nazario  due  Soldati  a ca- 
vallo! 
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vallo  , quando  arrivati  dirimpetto  alla 
Sacra  Immagi  ne  in  atto  di  riverenza  fi 
trafièro  di  teda  il  capello,  edivotamen- 
te  la-falutarono . Corrifpofe  con  clemen- 
za la  Regina  del  Cielo  all’offèquio  de* 
buoni  fornati  ; e chinò  verfo  loro  in  fe- 
gno  di  gradiménto  il  capo  , che  redo 
pofcia  a vidi,  di  tutta  la  Città  in  quel- 
la narrata  pofitura  a perpètua  racordan- 
' za  del  gran  prodigio  . Una  maraviglia 
così  manifefta  eccitò  i Cittadini  di  Bre- 
fcia  a venerar  con  didimo  culto  la  fa- 
cra  pittura  ; onde  accrefcendofi  ogni  gior- 
no il  concorfo  , e con  eflò  le  miracolo- 
fe  beneficenze  della  Divina  Madre,  de- 
liberarono. i Direttori  della  Città  nel 
giorno  1$.  di  Maggio  dell’  anno' i486, 
che  de’  publici  danari  del  Commune  com- 
prata fojfe  la  cafa  , fttl  di  cui  muro  /’ effi- 
gie della  Beata  Vergine  dipinta  ( tali  fon 
le  parole  del  decreto  defe  latinamente!) 
fioriva  di’  innumerabili  miracoli , ed  in  ef- 
fa  vi  fojfe  fabbricata  una  Capella  a lode 
della  fiejfa  gloriofijfima  Vergine.  Di ftx>fte 
tutte  le  cofe  neceflàrie  all’  ideata  fabbri- 
ca , e fcavate  le  fondamenta  vi  fu  in  ef- 
fe nel  giorno  17.  di  Luglio  dell’anno 
1488.  poda  la  prima  pietra  da  Paolo  Za- 
ne Vefcovo  allora  di  Brefcia  ; ma  au- 
mentandoli dappoi  in  qualità , e nume- 
ro fempre  più  le  prodigiofe  beneficenze 
della  Madre  di  Dio , determinò  la  reli- 
giofa  faviezza  de’ Nobili  Brefciani  d’in- 
nalzar e per  cudodia  della  benefica  Im- 
ma- 
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magine  un  magnifico  Tempio.  Quanto 
liberali  affluiflTero  a tal  oggetto  1’  offerte 
de’  Cittadini,  e degl’efteri,  Io  dimoftra 
l’opra  fontuofa  della  Chiefa  fletta  , che, 
per  la  . copia  de’  {celti  marmi  -,  per  la 
preziofità  delle  pitture,  e degl’ornamen* 
ti  non  è .inferiore  a veruna  delle  Chie- 
fe  Brefciane. , All’  aitar,  maggiore  del 
gra  Tempio  onorevolmente  collocata  fi 
cuftodifce  la  Sacra  Immagine  da  ricco 
velo  coperta,  nè  s’ efpone  alla  pubblica 
viltà,  fe  non  quando  il  pericolo  di  qual- 
che male  imminente  obbliga  il  popolo 
Brefciano  a .ricorrere . alla-  protezione 
della -Ce Ielle  loro  Signora  . Perchè  pe- 
rò ne’  polleri  continuali^  la  grata  rico- 
nofcenaa  a’  benefizj  della  Divina  Geni- 
trice , fu  nell’erezione  del  Tempio  in- 
cifa  fulla  bafe  d?una  colonna  con  latina 
fra  fe  quell’  ifcrizione  . "Rfconofci  ò fortu- 
nata Brefcia  il  fonte  ahondantiffimo  di  gra- 
zie difcefo  qui  dal  Cielo -per  la  tua  fete  , 
e 'vivi  in  Dio.  Nè  a Cittadini Brefciani 
fidamente  compartì  Maria  Santiffima  i 
fuoi  favori , ma  ne  refe  partecipi  anco- 
na gl’elteri  , come  fortunatamente  pro- 
vò un’  uomo  Romano  , il  quale  o per 
naturale  infermità  , o per  lìraordinario 
calligo  di  Dio  forprefo  da  agitazione 
univerfale  da  tutte  le  membra,  era  co- 
flretto  continuamente  ( eccettuatene  tre 
fole  ore  della  notte  permeile  al  fonno) 
di  correre  come  forfennato . per  le  llra- 
de,  refi)  perciò  ludibrio  della  plebe  più 

vile  . 


'•'Ve  delle  Immagini  di  Maria  V.  $8j 
vile  . Portofli  egli  nella  difperazione 
d’ umano  rimedio,  alla  vifita  de’  più  ce- 
lebri Santuarj  , e già  volgevafi  il  mefe 
decimofettimo  di  Tua  infermità , allorché 
giunfe  nell’anno  1501.  in  Brefcia,  ove 
entrato  nella  Chiefa  di  Nofira  Signora 
de’  Miracoli  , toftochè  rivolle  gd’occhj 
verfo  l’Immagine,  fentì  ceffare  l’inter- 
no fcuoti mento  del  corpo  , e pieno  di 
nuovo  vigore  fermolfi  ri  fanato  a render 
grazie  alla  celefie  fua  Liberatrice. 
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IMMAGINE 
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SANTISSIMA  V.  MARIA 


nella  Chiefa  . di  San  Giovanni 
Evangelica  . ' 

4 

- • • 
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E Mgnota  affatto  l’origine  della  prodi- 
giofa  Immagine  della  Madre  di  Dio 
cuftodita  nella  Chiefa  Parrocchiale  di 
San  Giovanni  Evangelica  da’  Canonici 
Regolari  del  SS;  Salvatore , e folo  fi  fa 
per  tradizione  efler  ella  fiata  dipinta 
ne’  principi  del  fecolo  decimoquinto  . 
Riefce  però  affai  mirabile  , che  *in  un 
tempo  nel  quale  1’  arte  del  dipingere 
era  aliai  rozza  ed  incolta  , quelta  facra 
pittura  rapprefentante  Maria.  Santiffima 


38 6 Notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
tenero  atto  d’allatar  il  Diviti  Tuo  Par- 
goletto , formata  fotte  con  così  aggiudi- 
ca, ed  efprefllva  maniera  , che  non  fa 
cedere  in  verun  conto  all’ opre  de’  più 
famofi  penelli  ; onde  convien  confetta- 
re , che  la  mano  del  fuo  autore  condot- 
ta fotte  da  forza  fuperiore  , acciò  anche 
dalla  fenuftà  della  pittura  fletta  riful- 
tafle  maggiormente  la  gloria  della  Ver- 

fine  Maaré  che  in  efla  efprimeyafi  . 
ìluftrata  pofcia  da  Dio  la  Sacra  Imma- 
gine con  molti  , e grandi  miracoli , fn 
onorevolmente  collocata  fuIl’Altare  de- 
dicato alla  Verginal  Purilìcazion  di  Ma- 
,ria , è coperta  gelofamente  da  un  velo , 
folo  allora  ft  fcopre  al  popolo  , quando 
<jualche  imminente  calamità  infervora 
le  preghiere  univerfali  per  ottenere  la 
protezione  della  Regina  del  Cielp  . Aven- 
do però  con  fortunata  efperienza  cono- 
fciuto  i Brefciani  la  Clemenza  della  Ver- 

fine  Santiflima , allorché  dinanzi  quella 
aera  Immagine  l’implorarono  , ad  etta 
con  confidenza  ricorrono  qualunque  vol- 
ta o il  Cielo  nie^hi  alle  loro  campagne 
l’ opportune  pioggie , o l’abbondanza  d’ef* 
fe  minacci  innondazioni-,  e rovine,  e 
nella  grazia  che  ottengono  hanno  fre- 
quenti teftimonj  deH’amorofo  fuo  Pa- 
drocinio . 
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ANNONZIATA 

nella  Cbiefa  di  Sant1  Al ejf andrò 
de'  Padri  Serviti . 

’Oftinato  fcifma,  da  cui  era  lacerata 


la  Chiefa  Cattolica  ne’  principi  del 
fecolo  decimoquinto , fcacciò  da  molti 
Chioftri  regolari,  la  difciplina  , e v’in- 
troddufle  prima  il  difordine,  epofcia  la 
fòlitudin^.  Unoidi  quelli  fu  Sant’  Alef- 
fandro  di  Brefcia  abitato  già  da’  Cano- 
nici Regolari,  il  di  cui  Prepofito  rima- 
do  folo  4n  quel  recinto , impetrò  da  Eu- 
genio Papa  IV.  nel. giorno  16.  di.Mar- 
zo  dell’anno  1431.  che  vi  folle  intro- 
dotta 1’  efemplar  famiglia  de’  Servi  di 
Maria  , acciò  ivi  promovelTe  il  Divin 
Culto,  ed  il  vantaggio  dell’anime.  Nel- 
l’ entrar  che  fecero  que’  buoni  Religiofi 
in  poflèflò  del  Sacro  luogo  feco  porta- 
rono una  di  vota  Immagine  di  Mafia 
Vergine  annonziata  dall’Angelo  , limi- 
le appunto  a quella,- che  fi  venera  in 
Firenze,  di  cui  v’è  fondata  tradizione, 
che  le  faccie  della  Vergine,  e dell’Ar- 
cangelo formate  fodero  da  mano  An- 
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MARIA  V.  SANTISSIMA 


geli- 


?88  Notizie  Storiche  delle  apparizioni , 
«elica  . L’idea  foave  , e di  vota,  della 
Verginal  effigie  fi  concilio  ben  pretto 
l’affettuofa  venerazione  del  popolo,  e 
Maria  Santiflìma  compensò  con  gra- 
zie prodigiofe  gl’offequf  de  fuoi  divo- 
ti  nelle  private  , e pubbliche  necefiì- 

tà. 
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IMMAGINE-  > 
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MARIA  V.  SANTISSIMA 

* » » 


. r _ 

Detta  !d ella  Provvidenza 

m • * 

“ 9 

nella  Chiefa  di  San  Lorenzo . 

Ir  » 

GOpfumata  dal  lungo  corfo  degl’ an- 
ni minacciava  rovina  ne’ principi  ; • 
del  fecolo  corrente  decimottavo  la  Chie- 
fa Parrocchiale  di  San  Lorenzo  in  Bre- 
fcia  ; onde  per  rinovarla  con  magnifi- 
cenza maggiore,,'  andofti  a poco  appoco 
atterrandola . Nel  giorno  dunque  <20.  di 
Luglio  'dell' anno  1756.  , mentre  alcuni 
divoti' uorrfini  lavoravano  per  puro  im- 
pililo di  -religione  fenza  veruna  merce- 
de per  metter  a terrà  un  pilaftro  , ftac-' 
catofi  quello  improvilamente  ' tutto  ad 
un  tratto  cadette  » fenzacchè  veruno  ri-’ 
cevefle  nocumento  dall’ imper, fata  rovi- 
na. Rinvenuti  dal  timor  concepito  gl’o- 
peraj'  viddero  nella- parete',  già  coperta 
dal  pilaftro  rovinato  una  divota  pittura 
d’antica  maniera , coperta  però  a tal  fe- 
gno  dalla  polvere  , e da  fordidezze  che 
non  ben  rileva  vali  cofa  efprimeffè  . Nel 
giorno  fufleguente  levata  con  diligenza 
ogni  bruttura , apparve  di  vivi  colori 

N far- 
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390  Notizie  Storiche  delle  ^Apparizioni, . 
formata  un’Immagine  della  Madre  di  • 
D io  , a Hi  fa  in  maeflofa  fede  , il  di  cui 
veflito  , ed  il  nome  fovra  pollo  al  capo , 
come  altresì  l’effigie  del  Bam.bin  Gesù 
pollo  nel  di  lei  grembo  , inoltravano 
chiaramente  d felle  r pittura  formata  a 
quella  maniera  , che  chiamali  Gottica, 
OlTervata  da  molti  con  ammirazione  la 
facra  Immagine  , non  fu  però  per  allo- 
ra venerata  con  ifpezial  culto  , finché 
' palfati  tre  giorni  fi  conciliò  la  divozio- 
ne del  popolo  con  alcune  prodigiofe  gra- 
zie . I primi  tributi  però  di  lode  volle 
la  Vergine  Santiffima  efigerli  dall'inno- 
cenza de’  Fanciulli  ; imperochè  nel  gior- 
no 13.  dello  ftaflò  mele  radunatoli  un 
picciol  drapello  di  Giovinetti , fi  pofero 
dinanzi  alla  facra  Immagine  in  politura, 
divota recitando  lodi,  e preghiere  alla 
comune  Signora  ed  Avvocata , con  iènti-i 
meÀti  sì  teneri,che  eccitarono  neH'univer- 
fiale  una  fervorofa  venerazione  , -alla  quale 
corri  fp.ofe  la  Regina  del  Cielo  con  fingo- 
lari  favori  , di  guarigioni  inftantanee., 
de’ quali  principalmente  fu  graziata  una 
miferabjle  femina  , che  priva  da  dieci 
anni  del  motto  per  camminare',  portata 
dinanzi  alla  fcoperta  Effigie , fentifi  nel 
tempo  Hello  di  fue  preghiere  infonderli 
nelle  membra  un  nuovo  vigore  per  muo- 
ver fi  , e vide  con  llupore  allungarli 
qpella  gamba  , che  dell’altra  aveva  un 


viden- 
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■vigenza  divina,  fa  l’univerfale  liberalità 
del  popolo , ili  quale  con  abbondanti  of- 
ferte promofiela  facra  Fabbrica  del  Tem- 
pio al fitto compimento^  onde  la  niiraco- 
lofia  Immagine  fu  d^indi  denominata  di 
Nolìra  Signora  della  Provvidenza . Sta 
ella  per  anche  (benché  con  fomma  ve- 
nerazione tenuta  ) nelfito  fteflò’,  ove  fu 
fcoperta  , finché  ridotto  fia  a total  per- 
fezione il  magnifico  altare  , che  per  di 
lei  ohore> . e cuftodia  fi.  va  «difponendo* 
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MARIA  VERGINE  SS. 

•9  *• 


#?//<*  Chiefa  di  Santa  Maria 
delle  Coniazioni  . ‘ ' 

• * : . • J i 

» * - * ‘ 


r‘  -'antica  Chiefa  di'  San  Fauflino  in 
a Cartello , variò  la  fua  denominazio- 
ne ne’  principi  del  fecolo  decimofefto, 
e chiamofli  di  Santa  Maria  delle  Con- 
iazioni per  gl'  illurtri  miracoli , co’  qua- 
li rifplendette  un’Immagine  della  Ma- 
dre di  Dio  dipintala  fecco  tra  due  San- 
ti Sebaftiario  , e Rocco,  e' venerata  con 
diftinto  culto,  in  quella  Chiefa . E vera- 
mente mpve  a divozione  , e fiducia  la 
foave  maeftà  che  fpira  dalla  faccia  del- 
la SantilTìma  Vergine  , la  quale  diritta 
in  piedi  porta  nella  man  delira  un  fior 
di  rofa  , e ftende  la  finiftra  a tenere  il 
Dirin  fuo  Figliuolo  . Ne  minor  tene- 
rezza di- riverente  affetto  eccita  la  figu- 
ra del  benedetto  Fanciullo  Gesù  , che 
coperto  di  velie  talare  tefluta  a croci , 
voice  con  dolce  fguardo  le  pupille  verfo 
chi  offequiofo  lo  mira,  quali  moli  rancio 
il  genio  fuo  clementiflìmo  d’efaudire , e 
porgendo  la  delira  mano  alla  Madre, 
ftringe  nella  finiftra  una  tavoletta  , fu 
la  quale  leggelì  fcritto  Dixit  Dominus  Do- 
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#m‘»o  wfo  : cioè  dille  il  Signore  al  mio 
Signore  . La  facra  pittura!  tofto  che  fi 
moftrò  prodigiofa  con  moltiplicità  di 
miracoli , fu  ad 'un’ altane  oynchiufa  in 
‘cancelli  di  ferro  ; ma  aumentandoli  allo 
iieflò  ..tempo , e Ie^beneiketize  della  Di* 
vina  Madre  , e la  divozione  del  popo- 
lo, tratta  con  di-vota  avvertenza  dalmu* 
ro , fu  collocata  in  un  più  fontuofo  alta- 
re nel  giorno  6.  di  Luglio  dell’  anno 
1612.,  nel  qual  tempo  fi  riempì  laChie- 
fa  d’ una  fragranza  di  Paradifo  , che  fi 
ftefè  anche  nelle  vicine  cgfe  a confola- 

zione  de’  loro  abitatori,. 
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»e//<*  Chiefa  di  Santa  Maria - 
di  Calcherà . 

■ ‘ . • •-»  t.r 

* * * * » « • 

IN  un  angufto- fentiero  , che  conduce- 
alla  piazza  'chiamata  del  Mercato- 
nuovo  , fui  muro-  efierno"  ove  formava 
fporto  ir  cammino-  di  un*  focolare  , fu 
dipinta  circa  la  metà  del  fecolo  deci- 
mofelto'  l’ Immagine  della  Santa  Madre 
di  D io  ,,  ivi  formata-  da  qualche  perito • 
fcolare  del.  celebre  Tiziano;.  AttralTe  el- 
la con  la  nobile  maefià-  del  fuo  fembian- 
te , e molto-  più-  con  replicate'  prodigio- 
fe  grazie-  la  divozione  del' popolo  che- 
molto  piùs’aumentò allorché  nel  gior- 
no 17».  di  Marzo  dell’anno  1 590:  full’o- 
reiy*  fu- veduta  la  faccia  di  Maria  Ver- 
gine replricatamente  chiuder,  ed  apri  re- 
lè pupille.  Ballava  un  così  illuftre  por- 
tento r perchè  la  miracolofa  pittura  avef- 
fe  ad  efifer  transferita  in  più  onorevole- 
luogo  ; pure-  così)  difponendo*  Dio , con- 
tinuò ad’efifer  onorata  in  quello  , benché- 
men  decente  fito,  finché  nell’anno  175*. 
alcune  divote-  portone  mofie:  da  inter- 
no.. 
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fioimpulfo  di  religione,  fecero  ogni  sfor- 
zo , e finalmente  ottennero  , che  con- 
dotta ella  fotte  pella  Parrochial  Chie- 
fa  detta  di  Santa  Maria  di  Calcherà. 
Fece  applaufo  alla  pia  rifoluzione  . tut*? 
to,  il  popolo  Brefcia.no  , il  qualè  e'ful- 
tante  di  giubilo  nel  giorno  25.  d’ Apri- 
le dell’anno  17-54. - accompagnò  in  ofi- 
fequiofa  maniera  Io  trafporramento  al- 
fai  ben  efeguito  della  facra  Immagine 
(ino  all’ indicata  Chiefa  , ove  onorevol- 
mente fu  collocata  all'altare  della  Na- 
tività del  Signore  , Continuando  però 
tuttavia  le  benefiche  mifericordie  della- 
Madre  Santirtìma' verlo  de’  fuoi  divori* 
da’  quali  ne  derivarono  copiofe  offerte  , 
fu  eretto  un  fontuofo  altare  , in  cui  ri- 
porta la  prodigiofa  Immagine , non  ceffo 
di  fpargeré  ne’  Fedeli , che  a lei  ricor-' 
tono  abbondantiflìme  grafie. 
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- nella  Chiefa  di  S.Luca  Evangeli/la. 

deli  Ospitai  Maggior*. 
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SOppreflòper  autorità  Apoftolica  I’Or- 
dine  Monaftico  degl’  Umiliati  , 1» 
Ghiefa  di  San  Luca.,  da  effi.  fin  , dal  fe- 
colo  decimóterzo  poffeduta  , fu  do- 
• po  la  loro  partenza  conceduta  all’ Os- 
pitai di  Brefcia,  il  quale  per  la  magni- 
ficenza di  fabbricale  per  la  moltiplici- 
tà  dell’opere  di  mifericordia,  vien  chia- 
mato il  maggiore..  Cominciò,  ne\  prin- 
cipi del  fcorrente  fecqlò  decimottavo  la 
Chiefa  fteffa  pregiudicata  dal  lungo  cor- 
fo  di  fua  età  a minacciar  rovina  ; per- 
lochè  determinarono  i Governatori  del- 
l’ Ofpitale  di  rinovarla  in  forma  più  de- 
corata da’  fondamenti  , ed  ordinarono' 
perciò,  che  gettate  foffèro  a terra  l’ an- 
tiche logore  muraglie . Mentre  dunque  r 
diftrutto  il  vecchio  edilìzio,  fi  lavava- 
no le  fondamenta  del  nuovo  , furono 
ritrovate  fotterra  intere  mura  d’  un* 
Chiefa  più  antica,  ed  in  effe  fcorge  van- 
ii pitture  dalla  polvere  coperte  , e dal- 
le rovine  . Fermaronfi  all’  inafpettata 
fcoperta  gl’operaj,  e lavato  il  muro  dal- 
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le  fordidezze , che  l’adombravano , mani- 
feffoffi  un’  antica  , e affai  ben  formata 
Itnmagine  di  Maria  Vergine  genufleffa, 
e con  le  mani  al  petto,  in  atto  d’adora- 
re il  Divin  fuo  pargoletto  pollo  nel  pre- 
fepio  tra  gl’ animali  . Dal  baffo  luogo 
ove  giaceva , fece  con  induflriofa  camel- 
ia trarne  la  facra  pittura  uno  de’  fami- 
gliari  Miniftri  dell’Ofpitale  , e portolla 
alla  domeflica  fua*  abitazione , perchè  le 
folle  di  preludio  , e d’eccitamento  alla 
pietà  ; ma  divulgatati  tolto  la  fama  del 
fortunato  ritrovamento,  s’affollarono  al- 
la cafa  del  buon’uomo  moltiflìmi  Citta- 
dini d’ogni  condizione,  defiderofi  di  ri- 
verir Maria  nella  fcoperta  fua  Immagi- 
ne. La  villa  della  foaviflìma  pittura  ec- 
citò un  fervore  univerfale  nel  popolo,* 
e quello  unito  nell’animo  di  molti  ad 
una  viva  fiducia  , meritò  d’  impetrare* 
dalla  Madre  del  divin  Verbo  prodigio- 
lìffìme  grazie . Aumentandoti  però  que- 
lle ogni  giorno  più,  e in  numero,  e in 
qualità!,  determinarono  i Prefidenti  del 
Pio  luogo  di  trafportare  l’Immagine  , 
per  efier  piu  decorofamente  venerata  , 
nella  nuova  Chiefa.  Perfezionata  dun- 
que interamente  la  facra  fabbrica  , ed 
eretto  in  effk  un  magnifico  Altare  ad 
onor  della  Regina  del  Cielo  fotto  il.  ti- 
tolo dèi  ■ puriflìmo  fuo  Spofalizio,  vi  fu 
allo  fteffo  , nel  mefe  di  Ottobre  dell’an- 
no 1518.  fra  l’ acclamazioni  del  popolo 
Brefciano  ivi  concorfo , trafportata  la  ve- 
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nerabiE  pittura per  di  cui  mezzo  fpar-- 
ge  ancora  Maria  Santiffima  le  prodigio- 
ìe  Tue  grazie  a:  favore  .de’  fupplican- 
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Nella  Chiefa • di  Santa  Maria  della  ' ■ 
Carità  di  Monache  Conwrtite . 

• 0 • * 
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COn  sì  moltiffime,  e lempre  nuove  ma-' 
niere  volle  la  DivinaProvviilenza 
che  dilatato  fofie  il  volto  della  Vergi- 
ne Santiffima , illufìrando  in  varie  guife 
e in  dlver£i;  tempi  alcune-  delle-  di  lei 
Immagini,,  acciò  dalla  villa  d’eflè  s’ac* 
cendenero  i Fedeli  a più  fervorofamen- 
te  venerarla.  Una  di  quelle,  che  di- 
vennero celebri  per  Io  fplendore  de' mi- 
racoli fù  1’  Immagine  ora  venerata  in 
Brefcia  fotto  il  titolo  di’  Noftra  Signo- 
ra della  Carità  , e che  de’  Teragli  o 
dell’ Albera  dal  fito  ove  dipinta  a fec- 
co  fuH’efterior  muro  d’una  cafa,.  fu  per 
molto  tempo  fenza  verun  culto  rìed  ap- 
pena falutata  da’  pafTaggierr.  Ma  quan- 
do arrivò  il  tempo  , che  Iddio  con  mi- 
racolofe  grazie  volle  renderla  vanerabi- 
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le  a tutta  Brefcia  , operò  guariggiom 
così  forprendenti , e numerofe,  che  tut- 
to il  popolo  in  foli*  accorfe  alla  dì  lei 
venerazione  ; onde  quel  luogo  per  Ta- 
ranti interamente  profano  , divenne  qua- 
li un  faorario  per  la  moltitudine  de’ di- 
voti , ch’ivi  con.  affidue  preghiere  im- 
ploravano a.  lor  favore  il  Padrocinio  del- 
la Madre  di  Dio.  Ne  folò  -con  privata 
orazioni  ,,  ma  con  infigni  atti  di  culto 
cominciò  a venerarli  la  prodigiofa  pit- 
tura , introdotto^  allora  il  lodevol  ufo, 
che  tuttavia  continua,  di  cantare  dinan- 
zi ad  ella  con  coro  di  fcelti  Mutici  le 
di  lei  Litanie,  ed  altre  divotiUìtne  pre- 

" «j  * 

tìrf  * . . 

Frattanto  la  pietà  de’Brefciani  unett* 
do  nello  fteflo  tempo  agl’ efercizj  di - re- 
ligione verfo  di  Dio  , quegli  ancora!  di 
Criftiana  carità  verfo  il  proilìmo  , $u- 
diò.di  formare  un  religiofo  ritiro  ove 
quelle  femmine , che  .da  impuri  lacci  di 
Satanaflò  volevano  ridonarli  alla  felice 
libertà  de’  figlj  di  Dio,  potellero  viver 
feparate  dal  mondo  , ed  Unite  a Dio 
con  legami  de’  voti  religioli  . Appetta 
promolTa  futili  filma  fondazione  , .fu  da 
molti  con  liberalità  fecondata  ; . onde 
unitamente  s’alzarono,  e Chiefa,  e ca- 
fa  a ricovero  opportuno  delle  peccatri- 
ci pentite.  Per  poner  però  il  luogo  fot- 
te la  Celefte  affiftenza  , e procurargli 
anche  qualche  temporale  fitflìdio , chie- 
féro,  ed  ottenero  i Precìdenti  del  nuo- 
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.vo  Monafiero  dal  Gonfiglio  della  Cit- 
tà , che  la  miracolofà  Immagine  di  no- 
fira  Signora  dell’ Albera  foffe  dal  poco- 
decente  luogo  ove  attrovavafi  trafpor. 
tata  nella  Chiefà  , cui  era  ir  titolo  di' 
^anta  Maria  della  Carità  ; onde  ad  un 
punto  fleflò  fi  rendeflè  piu  decorofo,  e 
più  fiabile  il  culto  di  Nofira  Signora. 
Tratta  dunque  con  diligente  attenzione 
dal  muro  -*  la  . miracolofa  Pittura  , nel 
giorno  i$.  d’Agofto  dell’anno  con 
folenne  apparato  di  procefl5one  , ove 
con  ambi  f Cleri  s’unirono  fefiofi  tutti 
gl’ ordini  de’  Cittadini  Brefciani  fu  con- 
dotta alla  nuova  Chiefa  ove  , efpofta 
per  tre  giorni  full’ altare  a ciò  prepara- 
to, ricevette  le  più  umili e cordiali  ef- 
prefiìoni  di  rifpettofo  affetto  da  tutto 
il  popolo  , e ma fii me  da  un  coro  d’in- 
nocenti - Verginelle  , che  con  alternare 
fòavemente  le  Iodi  Verginali’,'  eccitarono 
i Fedeli  ivi  concorfi  ad  una  ftraordina- 
ria  compunzione.-  Terminate  le  divote 
funzioni  del  triduo  , fu  rn  un  magnifi- 
co altare  di-  fcelti  marmi  ripofta  la  fi- 
era Immagine  ‘coperta  da  velo , e dife- 
fa  da  criftalli , ove  tuttavia  fparge  abon- 
danza  di  mifericordie  a favore  de’  fuoi 
divo  ti  ► 
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vergine  maria  ss, 

DEL  PIANTO 

Cbiefa  dell'  Ofpilale  detto 
della  Miferioordia  . 

. ♦ _ . 

DEftinato  da  Dio  ad  eller  Padre , è 

raccoglitore  degl’.  Orfani  il  Beato 
Girolamo- Miani  , dopò  aver  in  Vene- 
zia , ed  in  altre  circonvicine  Città 
piantati  domici!}  di  ricovero  per  que’ 
miferabiti  , volle  anche  in  Brefcia  sfo- 
gar la  fu^  carità  con  raccoglier  fan- 
ciulli , che-  privi  di  genitori  ivan  di£- 
perii  ,•  e raminghi  implorando  alla  lor 
fame  foccorfo  .•  Adunatili  però  in  una 
cafa , andava  egli  cjueftuando  di  porta  in 
porta  il  loro  vivere  , onde'  inteneritili 
stM’  efempio  di  tanta  virtù  i Brefciani  r 
flabilirono  la  pia  cafa  degl’ Orfani che 
ora  refa  più  commoda  , e prò  veduta  di 
rendite,  fi  chiama  della  Mifericordia.- 
Per  leCriftiane  ifiruzioni , e per  la  cu- 
ra fpirituale  di  que’  figliuoli'  della  Di- 
vina Previdenza,  fu  a canto  dell’Ofpi- 
tale  Eretto  un’ Oratorio  dedicato  alfAu- 
guftilfima  Triade  , che  pofcia  nefl’  an- 
no JJ7r.  fu  dilatato  eoa  maggior  am- 
piezza in  forma  di  Chiefa  , ed  adorna- 
to 


èt_  alla  mano  finiflrat  dell’AItar  maggio- 
re , cuftodifce  un’  Immagine  di  Ma- 
ria piangente  (detta  però-  del  Pianto) 
.divenuta  celebre  per  molti  miracoli  i 
E collante  tradizione  , che  quella  divo- 
ta pittura,  donata  folle  al  pio  luogo  del- 
la Mifericordia  da  un  Generale  d’efer- 
citi  ,•  il  quale  ritornato  vittoriolò'  dalla 
guerra  contro  de’  Turchi,  la  ricevette 
in  dono  dal  Sommo  Pontefice.  Ad  im- 
plorare ’ il  polTente  Padrocinio  di  Ma- 
fia Santillima  portarorifi  dinanzi  quell’ 
effigie  nell’anno  1737.  gl’ afflitti  Citta- 
ydini  diBrefcia,  allorché  un  ollinàta  con- 
. tinuazione  di  dirotte  pioggie  , non  folo 
apportava  f Èlterminio  de’lor  feminati,  , 
ma  con  furiofe  innondazioni minaccia- 
va fatali  rovine  a . tutto  il  territòrio  . 
Nello'  lleflb  tempo  però,'  cheL  Brefcia 
porgeva  fupplichevole  i , fuoi  voti  alla 
Regina  del  Cielo- , - il  Cielo  fleflò  diflfi- 
paté  le  denfe  nuvole  , che  da  tanti  gior- 
ni l’ofcuravano  ridonoffi  ad  una  perfet- 
ta ferinità  . 
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pellet  Cbiefa,  ■ chiamata'  di  Santa  Maria  ' 

del  Mercato ■ del  Lino . 
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SOpra  la  pubblica  fontani1  della  piaz- 
za, che  chiamali  il  Mercato  del  Li- 
no dipinta  mievali  un*  Immagine  di 

Noftra  Signora"  nell’atto ■ d’allattare  if 
Divin  fuo «Bambino1,  la"  quale  nel  prin- 
cipio del  deci  mofettimo*  fecolo  cornine 
cio^1  ad  averli  dal  popolo  in  particolari 
venerazione  . Quanto  alla  Vergine  San* 
tilfima  gradi  ti  riufeiflfero  quelli  oflequi,* 
Io  manifello  co’' miracoli  , • di  {ingoiati 

Beneficenze,  premiando  quelli,  che  con 
fèrvòrofa  fiducia  a lei r dinanzi  quella 
facra  pittura  ricorrevano.,  Moltiplican- 
dofi  dunque  Iey  prodigiofe  grazie , e*  con 
effe  accomulandofi  pure  ricche  offerte  de* 
fedeli  , fi  cominciò  da  alcuni  a penfare" 
di  collocarla  più  onorevolmente.  A que- 
lla lodevol  idea  diede  maggior  impulfo1 
la  voce  accreditata  di  un  buon  Cittadi- 
no Brefciano  chiamato  Girolamo1  Ven- 
turoni, il  quale  attellò  feriamentes  d’a- 
ver fentito  una  Celelle  vocé,  che  rav- 
visò * doverfi  quanto  prima  nella  di  lui 
cafa  fabbricar  una  Chiefa  ad  onore  de!-» 
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la  Madre  di  Dio.  La  veracità  della  ri- 
velazione fu  comprovata  dall’ efitO;  im- 
perocché poco  dopo  eflendo  Hata  pre- 
ferita fervorofa  fupplica  al  Configlio 
della  Città  dagl’ abitanti  circonvicini  al 
ihercato  del  Lino  per  l’iftn alzamento 
d’ una  nuova  Chiefa  , n’ufcì  favorevol 
referitto , con  cui  nel  giorno  14.  d’Apri- 
le  dell’anno  1 60; t fu  permeflb  il  poter- 
li a cuftodia  della  miracolofa  Immagine 
fabbricar  una  Chiefa  nel  fi  to. appunta 
ove  abitava  il  fulodato  Venturelli . Con- 
fermata pofeia  la  conceflione  dell’ auto- 
rità dal  Senato  Venéto,  que’  divoti  uo- 
mini colmi  di  giubilo , fecero  con  dili-* 
gente  cautella  eftrare  dal  muro  • ben  , 
ferma  la  facra  pittura  , e la  depofitaro- 
no  in  decente  luogo  finché  perfeziona- 
.ta.fofle  la  Chiefa,  di  cui.  ne  pofè  là 
prima  pietra  .fondamentale  con  rito  fo- 
lenne  nel  giorno  16.  di  Settembre  del* 
fanno  1608Ì  Marin  Giorgio  Vefcovodì 
Brefcia  . La  liberalità  , e l’attenzione 
de’ fervorofi  Fedeli  operarono  unitamene 
te  per  condur  con  follecitudine  al  fuo 
compimento  il  facro  edilìzio , ridotto  pri- 
ma del  fpirar  d’ un’  anno  a total  perfe? 
zione  . Nel.  giorno  dunque  undecimo 
del  mefe  di  Settembre  dell’anno  fufìfe- 
guente  .1609.  fu  trafportata  nella  nuova 
Chiefa  la  miracolofa  Immagine  , ove 
peichè  il  frequente  vederla  non  le  di-  - 
minuifle  il  rifpetto,  fu  ad  un’altare  de-' 
cantemente  collocata,  e chiufa  con  una 
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tavola  di  pittura,  in  cui  vedevafi  divo- 
tamente  efpreffa  La  facra  Famiglia.  Ne1 
forti  da  ciò  un’  effetto  ben  affai  diverlo 
dal  diyifato  ; imperocché  talmente  an- 
doffi  a poco  a poco  raffredando  la  di- 
vozione, che  il  luogo  iteffo  ove  celava- 
ii  ripoffa  l'Immagine  palio  in  dimenti- 
canza ; e folo  fi  fa pe va  per  tradizione 
che  in  lìto  ignoto  di  quella  Chiefa  con- 
fervavalì  l’Immagine  Miracolofa  della 
Fontana  . Volle  però  Iddio,. che  dopo 
molti  anni  di  culto  interrato  per  la  tra- 
fcuratezza  degl’ uomini  , fi  manifeftaffe 
il  nafcolto  teforo,*-  imperocché  nell’an- 
no 17x1.  alcuni  di  voti  uniti  in  pia  Con- 
gregazione lotto  il  .titolo  del  Rofario» 
volendo  rinovar  in  più  decorofa  forma 
l’ Altare  di  Noftra  Signora  ne  coman- 
darono la  demolizione.  AL  levarti  d'elr! 
la  dipinta  tavola,,  reffò  fcoperta  Fanti-, 
ca  Immagine  , alla  di  cui  venerazione 
tutta  Brefcia  giubilante  v’accorte,  e da 
quel  punto  rinovoflì  piu  fervorofa  la  di- 
vozione. de’  popoli  verfo  la  effigie  mirar 
colof*. 
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DA  luogo  profano , ove  con  poca  de** 
cenza  confervavafi  ,•  traffè  una  di- 
vota  Immagine  di  Marra Santiffima  con 
fi  Oivin  *fuo  Pargoletta  fra  le  braccia  , 
e' coronata  di  ffelfeil  zelatiti  filmo  Pa- 

triarca Giovanni  ITadoarcr,  il  aitale  crea- 
to pofeià  Cardinale  pafsò  al  Vefcovado 
di  Brefcia,  ove  pensò  d’efporre  al  pub- 
blico ^culte  l’Immagine  già  da  lui  ar- 
ricchita con  preziofi  ornamenti  ..  Noti 
però  efifendo  all’ ottima  Prelato  1 lode- 
voli efercizj  di  religione , né*  quali  im- 
piegavafi  una  pia  Confraternità  'eretta 
fotto  il  titolo  della  buona  morte  , e del- 
l'orazione' nella  Chiefa  di  Santa  Brigi- 
da , promovendo  con  fervore  il  Diviri 
culto  , e la  divozione  verfo  la  Madre 
di  Dio  , riputò  affai  confacente  alla  fua 
intenzione,  di  confegUare  alla  pietà  di 
que’  buoni  uomini  * una  pittura  , ch’egli 
fapeva  di  certo'  aver  già  operati  mi- 
racoli . Con  allegrezza  , e rifpetto  fu 
accolto  da  Confratelli  il  preziofo  dono* 
e ripofto  in  beri  adorna  nicchia  all’ Al- 
iar maggiore,  fotto  la  cultodia  di  tre 
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chiavi,  e fu  llabilito, che  una  fol  volta' 
all’anno  (nelgiornoda  fcelgerlì  dal  Car-- 
dinal  donatore)  dovefie-  efponerfi  Sco- 
perta alla  venerazione  del  popolo  . Af- 
fegnò  dunque  nell’anno  1714.  il  piiffi» 
mo  Cardinale  aliai.  Solennità  di  tal  pub- 
blica efpolìzione  il.  giorno  14.  di  No- 
vembre, in  cui  da  molte  Città  , ed  an- 
co in  Brefeia  celebrali  l’ Uffizio*  del  Pa- 
trocinio Hi  Maria  Vergine  r confidando 
( fc  riffe  egli)  che  molla  da  tali  offèquj 
la  Madre  della'  Mi  fericordia  r avrebbe  ri- 
cevuto lotto  la  fua,  protezione  non  folo 
la  Città  , ma  l’intera  Diocefi  .di  Bre- 
fcia,  che  in;  frequentiffimi.cafi  riconob- 
be dall’  interceffione  dellaMadre  di.Dio' 
la  propria  falvezzav 

• À quelte  Immagini  potrebbonlì  aggiun»' 
ger  quelle  venerate  con  olTequiofa  divo- 
zione' nelle.  Chiefe  di  Sant*  Agata  , e 
Sant’ Antonio  ; ma  come*  non  v’è  cofa 
particolare  da  riferirli  d’effe , così  balla 
U Soggiungere , che  r miracoli  da  Maria 
Santiffìma  per  mezzo*  d’effe*  operati  li 
conciliarono  la  frequenza  de*  di  voti  re*- 
aeratori .. 
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MARIA  VÈRGINE  SS.MA 


nella  Vaiverde  di  pezzato, 

ALlorchè  irritato  dalle  cólpe  degl’uo* 
mini-  mette  Iddio  la  mano  al  fla- 
gello , fuole  frequentemente  nel  mezzo 
del  fuo  rigore  ufar  tratti  di  clemenza  f 
minacciando  prima  di  colpite  , acciò  i 
peccatori  emendandoli  fottrar  lì  pollano 
con  la  penitenza  dai  caltighi  loro  dovu- 
ti. Cosi  appunto  egli  fece  negl’elìremi 
tempi  del  fecolo  decimoquarto , quando 
l’infelice  Italia  per  il  contumace  fcif- 
ma , da  cui  era  afflitto  il  Criftianefimo , 
e per  le  fanguinofe  fazioni  , che  la  la- 
ceravano, erafi  talmente  immerfa  ne’vi- 
zj , e nelle  fceleratezzé  , che  non  ave- 
vano più  forza  in  efla  ne  le  Divine, 
ne  fumane  leggi  . Quantunque  però 
trionfalferG  allora  tutte  le  prevaricazio- 
ni, li  fonti  principali  però  da’ quali  na- 
fceva  ildifordine,  erano  tre,  cioè  la  fu- 
perbia  , f avarizia  , e la  libidine  , che 
quali  con  triplice  ftimolo  provocavano  ^ 
la  Divina  vendetta.  Per  allontanar  pe- 
rò dalla  sfortunata  Provincia  un  total 
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fcft ermi nio , s’  interpofe  a favor  detta  I* 
*--la  Madre  delle  Mifericordie , e con  una 
memorabile  apparizione , manifefìandoil 
*Vaiorè  di  Aia  intercefiìone,  eccitò gl’uo- 
i mini  al  falutar  pentimento  de'  loro  fal- 
li. Scelfe  però  in  promulga t-ore  ' di  fue 
maraviglie  un  povero  Bifolco,  il  quale 
nell’ anno  1^99.  fìan-do  attualmente  im- 
piegato nel  l’arare  con  Bovi  un  fuo  cam- 
petto  poco  difcofto  da  un  picciolo  lago; 
vidde  aU’improvvifo  inginocchiarfi  ambi 
i Bovi,  quali  in  atto  di  venerazione  ad. 
un’  oggetto  loro  prefente . Mentre  però 
attonito  a tal  novità  li  ftimóla  ad  al- 
zarA , Oftèrvó  a canto  di  sè  un  maefto- 
fo  pertònaggio  in  età  di  circa  trentan- 
ni in  vette  talare  di  porpora , e con  un 
manto  di  color  celefte,  il  quale  r.volto- 
A all’ agricoltore  -,  Fermati  , ditte,  che 
gl’ animali  infognano  agl’ uomini  il  rif- 
petto  al  lor Signore.  Tu  frattanto  va  al 
vicino  lago,  e getta  in  etto  que’ tre  pa- 
ni, che  porti  in  bifaccia,  di  che  al  tuo 
ritorno  paleferotti  il  tnifìero . Sorprefo  a 
tali  voci  da  un  foave  orrore  il  buon’uo- 
> mo’,  incamminoffi , per  ubbidire,  al  La- 
ghettto  ; ma  mentre  alzava  la  mano  per 
gettarvi  il  primo  pane  ottervò  pofata 
fopra  una  pietra  nel  mezzo  del  Lago 
una  venerabil  Matrona , e da  efTa  fentì 
vietarfi  il  difpotto  colpo.  Apportò  egli 
il  comando  avuto  , ed  udì  risponderli  .* 
Va  da  quel  Signore,  che  ti  mandò',  e 
raccontagli,  che  per  la  mia  efortazione' 
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hai  ritirata  la  mano  già  pronta  ad  ub- 
bidire; imperocché  .dilazionandoli  rtefe- 
.cuzioni-del  comando  , io  fon  pronta  a 
foddisfare  per  i debiti- altrui  »!  .Ritorna’- 
to  al  fuo  campo  il  buon  Bifolco  , raccon- 
tò la  vifione  al  Celefte  Giovine  , che 
inoltrandoli  adirato,  comandò  al  treman- 
te uomo  avanti  di  lui  genufleflò  di  non 
dover  pù  tardare  nell’ubbidienza.  Ap- 
proflìmatolì  però  nuovamente  al  Lago 
vidde  la  fletta  Signora  ,^che  le  manife- 
stò l’altezza  di  fua  condizione , dicendo . 
Figliuolo  io  fon  Maria  Vergine  .Madre 
di  Dio  ,i  e quello  da  cui  riceverti  il  co- 
mando , egl’è  Gesù  Nazareno  mio  Fi- 
glio, il  quale  giuftamente  fdegnato  con- 
tro le  univerfali  fceleratezze  , ha- deter- 
minato di  punir  il  Mondo  con  tre  gra- 
vi flagelli;  va  dunque,  e- pregalo  , che 
per  amor  mio  , e per  memoria  di  quel 
latte  , che  fucchiò  .dal  Verginale  mio 
petto , abbia  mifericordia  de’  peccatori , 
e gl’afpetti  a penitenza  . Si  fciolfe  in 
divote  lagrime  a tali  parole  il  buon  uo** 
mo  r e volando  ai  piedi  di  Gesù , gl’efpo» 
fe  lefuppliche  della  Divina  fua  Madre}, 
e con  cordiali  rtngulti  , pregollo  per  li 
di  lei  meriti  ufar  clemenza  con  .donar 
tempo,  e lume  agl’ accecati  peccatori. 
M olirò  il  Divin  Redentore  di  rigettar 
il  pianto  , e le  preghiere  del  caritate- 
vole fupi  licante , e con  voce  minaccio- 
fa  ordinolli , che  ornai  più  non  diterif- 
fe  il  comandato  gettamento  de’  pani, 
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avendo  già  con  giulla  fentenza.  deter- 
. minato  di  voler  con  tre  flagelli  punire 
i peccati  tanto  a. lui  odiofi  di  fuperbia,- 
Avarizia,  e luflùria , che  regnavano  con 
poflelTò  nel  cuore  degl’ uomini  . Pieno 
di  confufione  , e triflezza  tornò  per  la 
terza  volta  al  Lago  il  buon  Contadino  , 
alla  di  cui  villa  la  Madre  di  Dio  fi 
diede  in  tenero  , e maellofo  sfogo  di 
pianto,  e Io  refe  inflrutto,  che  perque’ 
tre  pani  gettati  all’aque  , lìgnificavanfi  f 
tre  terribili  flagelli  della  Divina  Giufti- 
zia,  cioè  guerra,  careftia  , e peflilenza , 
co’  quali  gi’.nomini  peccatori  fon  elli:- 
pati  dalMondo  : però,  foggiunfe  laMa- 
dre  della  Mifericordia  ^ ritorna  anche 
per  quella  fiata  all’Unigenito  mio  fi- 
gliuolo  , e fpiegagli  l’efficacia  de’  miei 
defiderj  y .acciò  fi  degni  ufar  clemenza 
co’  peccatori  , perchè  farà  pofcia  mia 
cura  il  richiamarli  dal  fcorrerto  Ior  vi- 
vere all’efercizio  della  penitenza  , e 
delle  virtù  . All’  udir  i voti  del- 
la dolente  fua  Madre  , placoffi  toflo 
il  Salvatore  del  Mondo  , ,e  rivòl- 
to con  faccia  ferena  al  tremante  Bi- 
folco , Riedi  , gli  ditte  al  Iago  , e per 
mia  parte  riferirci  alla  diletta  mia  Ma- 
dre » che  in  riguardo  al  tenero  amor 
fuo , fofpendo  due  de’  minacciati  calli- 
ghi,  e fe  gl’uomini  ritirandoli  dalla  im- 
monda libertà  del  Iafcivo  lor  vivere  fi 
laveranno  con  le- làgrime  di- pentimen- 
to, anche  dal  terzo  efentar  fi  potranno. 
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All’ udir  ciò  la  Santa  Madre  del  Re- 
dentore , deporta  la  fua  mellizia , coman- 
dò al  buon’uomo  , che  nell’ acque  get- 
tale uno  de’ tre  pani,  indi  placidamen* 
te  guardandolo  : Figlio  , gli  dille  , io 
t’eleffi,  mio  nunzio  , acciò  ne’  vicini, 
e ne’  lontani  paefi  denunzj  ad  ogni. po- 
polo la  penitenza  , eccitandoli  a purgar 
le  fordidezze  della  macchiata  loro  co- 
fcienza,  ed  intraprender  una  carriera  di 
vita  più  coflumata  , e Criftiana.  Pub- 
blica nelle  Città,  e nelle  campagne  la 
ferie  delle  cofe  vedute,  ed  udite , ed  a 
mio  nome  richiama  le  genti  dai  vizj  al- 
le virtù;  altrimenti  la  fcurre  , è porta 
alla  radice  dell'albero  . Quelli , che  com- 
punti de’  loro  misfatti  li  convertiranno 
a Dio  con  vero  fervore,  perfegno  del- 
la candidezza  decloro  nuovi  coftumi , 
vèrtifanfi  di  bianco  da  capo*a’  piedi,  e 
can  il  volto  coperto  in  di  vota  proceffio- 
ne  imploreranno . ad  alta  voce  la  Divi- 
na Mifericordia  . In  ciò  dire  Ella  dif- 
parve  . dagl’occhj  del  conlolato  Bifolco, 
che  pieno  di  fpir.ituale  vigore , portoli» 
prima  in  Rezzato  > ove  con  eloquenza 
fuperiore  alla  fua  femplicità  palesò  la 
vilìone  , e la  necertità  d’abbracciare  la 
penitenza.  Portoli!  indi  inBrefcia,  ove 
Dio  avvalorò  tanto  le  fervorofe  fue  vo- 
ci , che  un  numero  incredibile  di  que’ 
Cittadini  compunti  a lineerò  dolore  de’ 
lor  peccati,  veftironfi  di  .rozzo  fa  eco , e 
pvoceffionalmente  li  portarono  a Rezza- 
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iQ  -ìi  venerine  que’ fortunati- luoghi  con- 
facrati  dalla  corùparfa  del  Redentore,- 
e della  Vergine  di  lei  Madre  . Pafsò 
pofcia'  1’  A ppoftolico  Meflaggiero  della- 
Regina  del  Cielo  ad  altri  paefi  de! 
Mondo  Cattolico  , e tale  fu  l’efficacia 
di  fue  efortazioni  , che  in  tutta  Italia  , 
e principalmente  nella  Lombardia  fi  ec- 
citò una  vneravigliofa  commozione  ne* 
popoli  , onde  ebbero  origine  le  celebri 
proceffioni  chiamate  de’  Bianchi  , nelle 
quali  adunatefi  fin  a tre  quattro  milla 
perfone  ( é fra  qfiefte  perfonaggj  gra- 
• duati , Dame  delicate  , e Vefcovi  vene- 
raci i ) ammantate  con  velti  talari  di 
bianchi  lini  con  la  faccia  coperta  da  ca- 
puccìo.,  pattavano  di  Città  in  Cirrà  di- 
votamente  fchierate  , e con  fervorofe 
preghiere  imploravano  a lor  foccorfo 
con  alta  voce  la  Divina  Mifericordia  . 
Scrittelo  di  quelle  proceffioni  famofi  fio- 
rici , fra’  quali  Elia  Capreolo  nella  Sto- 
ria di  Brefcia  al  lib.  8.  Fra  Giacomo 
Filippo  da  Bergamo  Agoftiniano  al  li- 
bro 14.  del  fupplemento  alle  Cronache, 
Santo  Antonino  Arcivefcovo  di  Fioren- 
za nella  4.  parte  della  fua  Somma  , e 
più  racfntemente  Lorenzo  Grifogono 
nel  fuo  Mondo  Marianno  al  Tomo  pri- 
mo , Ma  quantunque  alcuno  di  quelli 
autori  prefo  abbia  equivoco  nell’  efpri- 
mer  il  luogo  d’onde  ebbero  origineque- 
fie  proceffioni  ; nondimeno  e per  le 
fiorie  Brefciane  , e -per  gli  reftanti  do- 
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cumenti  , e per  le  due  antiche  Chiefe 
fabbicate  ne’ luoghi  fantiiìcati  dàlie  ap- 
parizioni , egl’  è fuor  di  dubbio  , epe* 
l’umile  Villaggio  di  Rezzato  fu  il  for- 
tunato lìto,  in  cui  comparvero  il  Salva- 
tore, e la  di  lui  Madre  pietofiffima  Av- 
vocata dell’uman  genere . Più  efattamen- 
te  pelò  di  tutti  gli  fcrittori  fov Tacitati , 
racconta  la  ferie  delle  apparizioni  1'  Ar- 
civefcoyo  Santo  Antonino  , di  cui  porto 
le  precife  parole  tradotte  dal  Latino. 
La  Beata  Vergine  Maria  comparve  in  for- 
ma di  Matrona  venerabile  prcjfo  un  fon- 
te- ad  un  Contadino  mandato  dal  Divino 
di  lei  figliuolo  apparfogli  , per  immerger- 
vi tre  pani  , eh'  aveva , gli  probi bt  d'efe- 
guirlo . Ma  ritornato  la  feconda  , ed  indi 
la  terzp  volta , finalmente  gettò  un  pane , 
rifervando  gl'  altri  due  per  comando  della 
Vergine  Santi  filma  , che  gli  dichiarò  effer 
ella  la  Madre  di  Dio  , e quello  , che  gli 
comandò  il  gettamenio  de'  pani  ejfer  il 
Divin  fuo  Unigenito  Gesù  , che  irritato 
da'  peccati  degl'  uomini  era  per  fierminare 
quafi  interamente  il  mondo  divifo  in  tre 
parti  ; in  fegno  di  .che  preferitto  aveva  il 
gettymento  de'  tre  pani , ma  aver  e (fa  fof- 
pefa  la  fentenza  : perlocchè  a placar  lo 
sdegno  di  Dio  tutti  rivolgendofi  alla  pe- 
nitenza , fecero  procefiioni  vefiiti  di  bian- 
co . Difparve  pofeia  la  Vergine  , ed  il 
femplice  Bifolco  divulgò  la  vifione  per  va- 
rie parti  del  Mondo  ; onde  ne  feguì  una 
gran  novità  fra'  Crifiiani  di  tutti  i paejù. , 
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'che  tutti  mafchi , e femmine  d ogni  età  e 
condizione , 'vefiiti  di  bianco  fecero  molte 
procejfoni  nell'  efiate  dell'  anno  i $99.  e ne 
[egli irono  gran  beni . E dopo  nell'almo  14CO. 
injcrfe  una  fiera  pe (Utenza  universale , per 
cui  fu  tolta  dal  mondo  - la  terza  parte  de- 
gl' uomini  Con  quello  orribil  caftigo  , 
che  fufièguitò  pofcia-,  reità  verificata, 
f apparizione , e compito  il  vaticinio  dk 
Nolira  Signora  -,  che r minacciato  aveva 
agl'uomini  il  colpo  del  terzo  flagello  » 
le  abbandonata  la  colpa  non  avefièro 
abbracciato  lina- collante  riforma- de'  lo- 
ro coftumi  ; imperocché  la  parte  mag- 
giore de’  peccatori  ridotti  a contrizio- 
ne delle  lor  colpe , dopo  aver  con  pub- 
blici atti  dì  penitenza  procurato  di  cal- 
mur.  la  "giuda  colera. dell’ Onnipotente» 
vinti  dall  antico  lor  abito  di  peccare 
dopo  tre  meli  d’emenda,  ritornando  più 
di-  prima  peggiori,  s’ attraitelo  fui  capo 
il  minacciato  flagello.  Adempiutali  to- 
talmente però  la  verità  delle  predizio- 
ni, il  popolo  di  Rezzato  in  grata  ricor- 
danza de’ ricevuti  benefizj  ereflèadonor  . 
di  Marra  Tempre  Vergine  due  Chiefe  , 
cioè  una  nel  luogo  dove  i Bovi  rive- 
renti adorarono  il  Salvatore  , e l’altra 
alla  fpiaggia  del  Laghetto  onorato  dal- 
la còmparfa  della  Madre  di  Dio  . La 
feconda  di  quelle,  minacciando  per  la 
lua  antichità  di  rovinare,  fu  dalla  pietà 
de’  Fedeli  riedificata  nell’anno  1580.  e 
la  prima,  comecché  troppo  anguflaera  ,fu  - 
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per  comando  di  Marin  Zorzi  - Vefcovo 
di  Brefcia  linovata  in  più  ampia  , ed 
ornata  forma  nell’anno  itfoi.  Enell’una 
e nell’altra  di  quelle  Chiefe  vi  fi  ve- 
nera l’Immagine  della  Sovrana  Libera- 
trice del  Mondo  , in  venerazion  della 
quale  fono  con  frequenza,  e fervore  vi- 
ntati que’  faetiv  luoghi , ne’  quali  fece 
nobil  mollra  de’  fuoi  favori  la  Clemen- 
za del  Salvatore  , e , della  Regina  del 
Ciclo  . - • r * » : ; i ' * 
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IL  Villaggio  di  Nuvolento,  noto  per 

la  purgatezza  'dell’aria , e per  la  fer- 
tilità del  fuo  terreno,  divenne  celebre 
fra’  luoghi  del  Territorio  Brefciana  per 
una  prodigiofa  Immagine  di  Maria  Ad- 
dolorata , che  in  tempi  più  remoti  di- 
pinta a frefco  nel  muro  interno,  dèlia 
Parrocchiale,  cominciò  nell’ anno*  1672. 
a renderli  illuflre  con  moltiplicità  di 
coipicui  miracoli;  onde  il  popolò  divo-, 
to  dettino  innalzargli  un’  Altare  , ove 
onorevolmente  collocarla  . Prima  cura 

fu 


Digitized  by 1 


e delle  Immagini  di  Maria  V*'  4t? 
fu  dunque  eflrare  intatta  dal  muro  la 
facra  pittura;  nel  che  efeguire,  mentre 
gl*  operaj  v’  impiegano  la  più  cauta  at- 
tenzione, il  muro  tutto  dall’alto  al  baf- 
fo ' cadde  aH’improvifo  con  tal  empito, 
che  gl’ urtanti  tutti  credettero,  chela 
facra' Effigie  ridotta  fr  folle  in  piccioli 
pezzuoli.  L’Onnipotenza  Divina  però, 
che  ne  aveva  llabilito  il  decoro,  lapre- 
fervò  in  tal  maniera  , che  'nulla  più 
avrebbe  patito  fe  da  induftriofe  mani 
poggiata  folTe  agiatamente  fui  terreno  ; 
onde  da  sì  manifello  miracolo  prefe 
maggior  fervore  la  divozione  degfabi’ 
tanti..  S’accrebbe  pofeia  l’univerfal  ve- 
nerazione anche  più  per  un  nuovo  por- 
tento , allorché  avendo  incautamente 
gl’ artefici  difpofta  una  nicchia  ove  col- 
locarvi la  facra  pittura  , e riufeendo 
quella  troppo  angulla  al  bifogno  , men- 
tre per  dilatarla  temono  la  rovina  del 
vecchio  muro  , flando  efitanti  ne’  loro 
configli  , veggono  ad  un  momento  ca* 

■ der  da  sé  • tanta  porzione  del  muro  , 
quanta  ricercafi  ad  accoglier  .intera  la 
Venerabil  Immagine  . Manifeftò  con  i 
replicati  prodigi  la  benignifiìma  Madre 
di  Dio  quanto  grata  le  riufcillè  la  pie- 
i tà  di  que’  popoli  , i quali  con  ardente 
.v  follecitudine.intraprefero , e compirono  il 
i facro  lavoro  , rimunerati  pofeia  dalla 
• Santiffima  Vergine  con  prodigiofi  favo- 
: ri , e con  llu pende  grazie  di  guariggio- 
i ni  inllantanee,  de’ quali  fan  fede  le  ta- 
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volette  votive,  che  coprono  l’intere  pa- 
reti di  quella  Chiefa  . Memorabile  pe- 
rò fra  tutti  i miracoli  fu  la'  .preferva- 
zione  df  Francefco  Pietti*  il  ^uale.for- 
prefo’da  fuoi  nemici,  mentre  viaggiava  » 
ricevette  cinquanta  fieriifimv  .colpi  di 
pugnale  ma  avendo;  egli  . nell’’ orribil 
pericolo  invocata  nollra  Signora-di  Nu- 
volento  , fu  ritrovato  con  le  velli  fole 
affatto  lacerate  , e fenza  veruna  Iefione 
nelle  fue  carni..  Da  tanti  benefizi  dun- 
que-affidato quel  popolo  in.  ogni  incon- 
tro di  pubbliche- necefìità  , , allorché  o 
per  liceità  o per  abbondanti  pioggie  fi 
ritardan  le;mefii,.  ricorre  con  fiducia  a. 
Maria  ficuro- d’ottenere  il  di  lei  Patro- 
cinio..-E  ben  deperimento  .nell’anno» 
1711.  allorché  effendofi  eftefa  fra  grani- 
mali.  Bovini  una  fierilfima Epidemia,  il 
folo  Villaggio  di  Nuvolento  pollo  fra 
gl’ altri  infetti  dal  male,  confervoffiper- 
f implorata,  interceffione  della  Vèrgine 
Santiflìma  addolorata  , intatto  ed  ifiefq 
Interamente  da. quel,  flagello ...  / 
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APPARIZIONE 

0 • 

ED  IMMAGINE 

DI  MARIA  VERGINE  SS.M* 

' 0 
0 m » 0 % • 

; nella  Terra  dì  Paltone . 

* « * . . * , ^ 

" 9 * » • • • > 4 

TRaeva  llentata  vita  con  le  fatiche 
delle  fue  mani  un  povero,  abitante 
della  6Terra  di.Paitone , chiamato  Filip- 
po Viotti  , il  quale  fm  dalla  fua  nafei- 
ta  privo  dell’  ufo  di  favellare  , temeva» 
però  Iddio,  e con  atti  diCriftiana  pie- 
tà lo  venerava  , ed  ubbidì  va.  Inun  gior- 
no, de!  V.  anno,  x <53*.  mentre  per  il  parco 
fuo  vivere  raccoglieva  fovra  una  colli- 
na detta  Lavignone  quello1  buon’  uomo 
acerbi  frutti  dalle  fiepi  , gl’apparve  al- 
l'improvvilo  affi  fa  fopra  un  fallò  la  San- 
ta Madre  di  Dio  ammantata  di  bianca 
velie  , e coperta  di  velo  Ieonato  , e riem- 
piendo il  dftlui  cuore  d’infolita  gioia , 
fjgnificogìi  voler  è (Ter  Ella  la  Protettri- 
ce  del  popolo  di  Paltone  ; onde;dovef- 
fe  egli  avvifare  i Reggenti  di  quella 
Comunità  , perchè  colà  fabbricalTero  a 
di  lei  onore  una  Chiefa  . Confufo  nel 
fuo  contento  il.  buon  uomo,  dimollròco’ 
cenni  elTèregli  perlafuamutoleiza  int^a* 
bile  ad  efeguir  il  comando  ; ma  la  po- 
tentidima  Vergine;  nelle  di  cur  mani 
porta  hà  Dio  la  falute  d?ogni  infermità 

O 4 ' fao- 
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fnodò- torto  Fa  di  l*ui  lingua,  acciò',  que- 
flo  miracolo  fervide  per  autorizare  la 
verità  de’  di  lui  detti  Allegro  per  la 
nuova  grazia  corfe  lènza  dimora  il  Con- 
tadino ad  ubbidire  ai  ricevuta  /comandi-; 
nè  poterono  i Reggenti  negar  fède  alla 
prodigiofa  voce  d’un  mutolo,  che  giam- 
mai avanti  aveva  articolata  parola  ; on- 
. .de  bramofi  della  celelfe  a.  lor  promerta 
protezione  , diedero?  con  follecitudine 
mano  alla  facra  fàbbrica , che  ben  torto 
li  riduftè  a perfezione  % ed  ih  cui  per 
eterna  ricordanza  deirammirabile  appa- 
rizione li  conferva  quel  fartò , fu  - cui  fu 
veduta  fedente  la  Madre  di  Dio . Per- 
chè pelò  in  più  efpreflìva  maniera  re- 
ftaflè  a’  poderi  fa  memoria  del -grande 
avvenimento- , ordinarono  i Rettori  ad 
AlefTandro  Moneti , celebre  pittore  di 
que’  tempi  di  rapprefentarlb  in  ben 
ideata  pittura  , lòcchè  diede  occafione  ad 
un  nuovo  miracolo  . Ricercò  l’ artefi- 
ce valentiffimo  nel'  fuo  operare  dal  fem- 
plice  Contadino  la  narrazione  dell’ av- 
venuto nelle  più  individuali' circoftan- 
ze;  ma  non  potendo  ritrarne  , che  roz- 
ze, e mal  formate  rifpofte,  trovofìi  tal- 
mente confùfo  , che  féntendofi  mancar 
. I’ajuto  dell’arte  umana,  volle  con  fàg- 
gio configlio  ricorrere  atTaflfìftenza  Ce- 
lefte  . PremelTa  dunque.  la  facramental 
confertìone  de’  fuoi-  falli  , e pafeiutofi 
con  l’adorabile  Èuchàriftia , implorò  ri- 
verente la  protezione  di.  Maria  Sàntif- 

• firn  ai>; 
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lima , la  quale  benignamente  efaudendo 
le  umili  Tue  preghiere , fe  Ie~diede  a ve- 
dere infogno  nella  notte  feguentè,  im- 
• ‘rnmendo  altamente  nella  di  lui  fanta- 
sia T intera  idea- di  fua  miriacolofa’  com- 
; paria.  Svegliato  dunque  nella  feguente 
mattina , diede  torto  mano  con  tal  faci- 
lità d’ elpreflìoni  al  lavoro  , che  al  pri- 
mo Vederlo  il  rifanato  Contadine?  efcla- 
’mò  tutto  giubilo  •>  tale- appunto , ! e in 
‘tal-abito  ertèrli  comparfa;la  Madre  di 
Dio  ,'  allorché  fciolfe  i legami  delia  di 
lui  lingua  Divenne :polfcia  celebre  ne’ 
vicini  .1  e lontani  paefi  quello  Santuario 
pri*  i molti  miracoli  ivi  operati  a favor 
de’  . divoti  che  con  riverente -fiducia 
portanfi  a vifitarlo.  - ■ ' • 
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nel  Monte  di  Cònchetti . 
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PE  R conciliar  credenza  alle  parole 
d’ \:n  femplice  Vaccaro  deftinatofuo 
Nunzio,  unì  la  Madre  di  Dio  porten- 
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i4*>.  tìttìzié^St^jcbeldclle\Appapzioni, 
(tofi.  cofttra<Iegnif;in  cielo  , ed  ih  tetra. 
-Conduceva;  nel;  giprnp-ultimo  di  Mag- 
-igio,  dell'  anno  vi  quello  buoni  Conta 
Sino-  abitante*  aerila;  Terra.  di;;  Gardon  „ 
-chiaJhfltOF  ipefr.  mane'-  il. Tonno.  (-forre 

daliar  voce  • corrotta,  rd’ Antonio  );  una 

mandra.  di  Vacche,  al  pafcolomeiIa*Col- 
lina  ;detta,(Conchetti  feh  miglia  in.  cir- 
-ca>|  dijftanterdal-laiCi,t:tà  ;di;  Breleià  , al- 
lorché- videlì*  accanto-  la- Regina.  dèI,Cie- 
; lo  ,-che-/  celando  r ia  meeftàdellàfu^gran- 
idejtza  fotto*  abito- affai  politi vo*,  gIi:co 
' mandò,  di  riferirei  agl’  abitanti,  de’;tre  vi- 
olini- Villaggi- Guzzago.,.  Gelatica  ,,  e>  San- 
i Vigilio  „ effeiV  volontà  della  Madre  di 
;©io  ( e in  ciò’  dire maoifeftò  lefTèr  fuo  ) 
ch’ivi;  fabbricaHero  . a di-  lei  onore-  upa- 
Ghiefa  ..  Tremante'  il  buon- uomo-  alla' 
manifeltata  dignità  della  .comparfà  IVI  an- 
nona.' , mentre-  efitava-  in  cuor:  fuo-  del- 
la verità,  di  tal  aflèrziòne ànfmollo  ella1 
a credere-,  e foggiunfe  , che  non-  ritar- 
dane d’adémpiere  il  ricevuto  comando,, 
perchè-  farebbe1  Hata:  fua-  cura;  il  - condur 
co’  miracoli  gl;  increduli  a-  dargli  fede , 
edjn'ciò  .dire  difparve-  Fatto  certo-di 
Tua  vifionè -il’  fortunato  Contadino  <cors 
le  tolto  - frettol^fo  iai  -Reggentir  di'  que’ 
Villaggi ,.  e ordinatamente  gl  efpofe  ciò" 

che-  veduto  aveva  jved  udito  ; onde  ben- 
ché incerti  della  veracità  del  racconto* 
porta  ronfi  ellì  scompagnati  ,da-;mime- 
rofà  truppa*  di  gente;  al; luogo  indicato , 
.ove-  mirarono-  con.  forprefa.  neh  mezzo.- 

v » x «Luna; 
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«Tuffa-  pianura  un  ben  ideato  difegnodi 
fondamenta,  nel  di  cui  mezzo  glzavafi 
un  giglio  di  non  prù  veduta  bellezza  , 
fu,  cui  Spargeva  i,fuoi  raggj  una  della 
perpendicolarmente  ad  erto  imminente. 
.Ad  un, tanto  portento  -tutti  s’ arrefero, 
* e nèU’'anno  fteflo-  della  Verginale  com- 
parfa-  difpofero'  le. fondamenta  della nuo- 
va  Chiefa  i - per ^avanzamento  della  qua- 
le accorfe  con  Appoflolica  liberalità  > con- 
cedendo Indulgenze  Paolo  Papa  Terzo 
nell’anno  •fecondo  del  fuo-  'Pontificato . 
Quantunque /però  , e ‘per*  la  furiferita 
Apparizione , e moltiflimi  miracoli  , che 
‘pofcia  fufleguitarono  celebre  li  folle  re- 
fò  il  nome  di  Nóftra  'Signora  di  Con- 
chetti,  nulladiineno  ^pérò  l’ideata  Chi  e- 
fà  non  arrivò  al  fuo  compimento* fe’ non 
dopo  l’anno  '1570:  allorché  gl’ abitanti 
de’  tre  nominati  Villaggi  fentendofi  ca- 
Jflìgati  col  flagello  di  fierillìma  pelle , in- 
vocarono lìa ^Divina  Madre  per  piagar 
To  fdegrio  dlDio  ; onde  pofcia  benigna- 
’rnenté  efauditi'  'affrettarono  con  abon- 
'danti  elemòfiné  il  perfetto  ftabilimento 
della  Chiefa  dedicata  ‘lotto  il  fpeziofo 
■'titolo  di  Sapta  Maria  della  Stella . ' 
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rtofi  contrattegnkin  :cielo  , ,ed  ih  tetra  . 
-Conduceva/  nel:  giòrnp-ultima*  di:  Mag- 
.gio,  dell’  anno,  i quello  buon  Conta 
dino-  abitante»  neri  la  -Terra* . dlì.Gardon  „ 
«-ejhijuDBtov  ipe.cv  nome---.  il.-iTonno.  ;(;forfe 
dallar  : ‘voce  -corrotta,  r4’  Antonio  );  una- 
mandra.  di  Vacche,  al  pafcolo.nellaCol- 
lina;  dettale onchetti  fei'  miglia  in  cir— 
„ca,>  dittante  daHaoGi&à;  :d£  Beèfeig  , al- 
lorché- vidett-,  accanto-  la- Regina.  deI(Ciè- 
; lo  , che-/ celando  ? la  maeftàdejlàfugrgran- 
, dezza  /otto*  abito-  attar  politi vo?»  gli' co 
'mandò,  di-  riferirei  agl  ’ abitanti,  de  tre  vi— 
otini-  Villaggi- ,GuzzagovGelàtica,t  e?  San* 
Vigilio  : efieiV  volontà  della ; Madre  di 

/Dio  ( e in  ciò  dire  manifeftò  letter  fuo) 
chi  ivi-:  fabbricattero  . a di  lei  onore-  una 
Ghiefa  Tremante  il  buon’uomo  alla' 
manifeftata-  dignità  della/ campa ria,  Ma- 
trona; , mentre  efitava-  in  cuorr  Aio  del- 
la^ verltàidi  taf  atte  fziòné  ,.  ànimollo  ella- 
a credere-,  e foggiunfe  , che' non*  ritar- 
datte  d?adèmpiere-  ir  ricevuto  comando,, 
perchè*  farebbe  * fiata:  fua*  cura?  il  condur 
co’  miracoli-  gl;  incredulità  dargli  fede, 
ed.  in  ciò  dire  difparve..  Fatto  certo-di. 
Tua  vifione  -il’  fortunato  Contadino  «cor* 
fé  tolto-,  fra  troiaio  -{ai  'R’eg  sentir  di'  que’ 
Villaggi e-  ordinatamente  gl  efpofe  ciò- 
che  veduto  a v^eva  ivedudiro  ; onde  ben- 
ché' incerti  della  veracità  del  racconto- 
portaronli;  ettiaccompagnati  dai  nume- 
ro fa  truppa:  dii  gente:  al; luogo  indicato , 
.ove  mirarono-  con.-  forprefa.  nel- mezzo- 
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<Tuna  pianura  un  ben  ideato  dileguo  di 
tòndamenta , nel  di  cui  mezzo  alzavafi 
un  giglio  di  non.  pili  veduta  bellezza  , 
fu»  cui  Spargeva  i , fuoi  raggj  una  ftella 
perpendicolarmente  ad  ellò  imminente. 
A;d  jun\  tanto  portento , tutp  s' arrefero  > 
• e neU’-anno  fteffo'  della  'V ergi  naie  com- 
parfa  difpofero’  le. fondamenta  della  nuo- 
va Chiefa  ; per  l’ava nzamento  della  qua- 
le accorfe con  Appoftolica  liberalità , con- 
cedendo Indulgenze  Paolo  Papa  Terzo 
nell’ anno  fecondo-  del'  fuo- 'Pontificato . 
Quantunque  /pero  > e per*  la  furiferita 
"apparizione , e molti  (fimi  miracoli  , c'he 
‘pofcia  fuflTeguitarono  celebre  fi  folle  re- 
tò il  nome  di  Noftra  Signora  di  Con- 
chetti  , nulladimeno  <pe*ò  l’ideataChie- 
fà  non  arrivò  al  fuo  compimento'  fe  non 
dopo  P anno  allorché  gl’ abitanti 

de’  tre  nominati  Villaggi  fentendofi  ca- 
ligati col  flagello  di  fieriflìma  pefte  , in- 
vocarono lg  -Divina  Madre  per  piagar 
lb  fdegrio  di  Dio  ; onde  pofcia  benigna- 
mente' 'efauditi'  affrettarono  con  abon- 
‘danti  elemòfiné  il  perfetto  ftabilimento 
della  Chiefa  dedicata  fotto  il  fpeziofo 
•'tìtolo'  di  Sapta;  Maria  della  Stella . - 
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h<,  nella  Villa  di  Cafirezato.-  ^ . 

— • 
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LA  tenera  efprellìone . d una- pittiir'à  y 

che  dipinta  già  in  un  pilaftro;  del- 
la Chiefa  di-  Caftrezat-o  Villa,  Brefciaqa 
rappreienta  -Marra  Vergi  ne-Santi/Tima1 
nell’  atto  afFertuofo  di  porgere  lè  Virgi- 
nali Mamelle  al  Prvm  Bambino /diede 
caufa <al-,m i racprlp.,  per  oyj.fi-  refe  nomi- 
nata l’ Immagine  ftefla1 . Una  giovine’ 
fpofa  abitante  nella  nominata  Villa  era 
ftata  rapita  da  morte  immatura  ? lancian- 
do un  tenero  Pargoletto  pochi  .giorni 
avanti  ufeito^  alla  luce  , La  vecchia  di 
tei  Suocera  r che  fola  era*  refiata  in  quel- 
la, cafa  non  .potendo'  pei-'  jl’eftrefna.fUà 
povertà  far  nutrire  con-,  Paltrui.  latte  if 
jenero  fuo  Nipote  , rieprfe- afflitta  alla 
Chiefa  per  implorare  ih  foce  orlo  della 
Provvidenza  Divina.  Ivi  mentre  fervo- 
rofamente  pregava  nell’ofièrvare  Ta  di- 
.vota  Immagine  del  Pilafiro  , fentitafi 
riempir  di  non  ordinaria  fiducia,  fi  ri- 
volfe  a fupplìcar  la  Madre  di  Dio,  che 
per  i meriti  del  latte  fuo  Verginale  ac- 
correre in  ajuto  al  languente  Bambi- 
no.  Non  per  anco  aveva  la  buona  vec- 
chia 
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t dette  immagini  di  Maria  V.  425' 
thia  terminate  le  fue  preghiere  , che' 
Tenti  Pari  do  fuo  petto  irnprovrfamente- 
intumidir  fi  <3a/abondànter  copia  di  lat- 
te , ondépoter  faziar  if  nepote  , pérfé- 
verando  fin  aulirò-  miracolo , finché'  fu 
d’uòpó  ài  Tari  cilil  lo,  d’efler'hudrito  col 
fatte.  ' S’  accefe  alla  notizia  di1  così  am- 
mirabile avvenimento  net.  cuore  diquè’ 
abitanti  una  fervida  divozione  verfo  la 
benefica  Immagine' , che  càutamente  trat- 
ta dàf  muro- , e riporta  onorevolmente 
fopra  ttn’  altare refe  un  r vèr  fa!  i le  Tue 
Beneficenze  a.  que’  popoli*,  quallorà  o* 
nelle  pubbliche,  o nelle  private  calamT- 
rà  a lei  con  fiducia  ‘tìWra no./  " f ^ 
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*.  lì  in'Vifello-  prejfó..  .la'  Jfilfa- . : 

; ìt,:-di  .Prejegiia.  • ^ : 

’ T Tyevit  fri  gf-  uomini  di  ' Prefeglia 
V : Viliageio  del  Territorio 'B!refciand 
un’  uomo  chi  amato  Bonfadino.  i DfeP 
fi. , fi  quale  folito-  fin  dalla  Tua  fanciu- 
lezzi*  a temer  Dio  'f  jànto;;c«ttava  di 
placarlo  cogf  innocenti  fuoi  cóftumT  % 
quanto  il  reito  del  popolo  con  la  frega** 
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htezzfl.  del  vivere  provocava  le  divine- 
r Vendette,. .,Erercitandofi|  nell’  umire  vi- 
ta di  Bifolco  ,,  non  tralàfciavam^i  il  bw.on 
“orno  di'  rivolgerli  a.  Dip  ron  %orofe- 

. preghiere  y.ìocche  .facendo-  coir  fì r.aòrd  i • 
nario  fervore  un  giorno  , mentre  pjiflodi- 
va  sfarmenti.  condotti  al  pafcolo  in  un 
(ito.  chiamato  Vifcello,  li  vidde. circa  la 
•terza  ora  del  giorno  circondato  tutto  da 
luce  , più:  bella  del  Sole,  ed.  udì  una  yo- 
ce  , rChe  lo- confortò-  a non.  .temere;-;  Si 
iConfolò  egli  a tal  dire;,  ma  tuttavia  e li- 
ra.va  i ancora  dubbio fo  fra  la  meraviglia , 
ed  . il  timor, è7:.qwando  all'improvifo  fi  vid- 
de a canto  i}na  Matrona  riccamente  ve- 
rità di  fovrumana-  maeftà  ,.  a'  cui  face- 
vano ...  umile  corteggio  , due  vaghifiìme 
e-  modelle  Donzelle , dal  rifpettofo  con- 
tegno-? delle  quali-  ben  pretto  ,rri conobbe 
elfer  la  Regina  dèi  Cielo  , quèlla  che 
]•  aveva,  refo  degno- di  Tia  comparfa  . 
Profilato  dunque  a terra  in  di'"  ler  ve- 
nerazione ud'i  -dirli  t ,Boufedihp;  npn;  te: 
mete’,  vannè-  ariimofo  agl-  abitanti-  di 
quello  paefe , e per  mia  pai  te-  ammori- 
fcili che  riformar  • debbano-  là  'fregola;- 
•tezza  dev  lor  viziofi  cdflumi  , perchè 
già  è imminente  il  loro  efterminip  ^.In 
«ampeniazfone  però  di  lor.  colpe  jnrial- 
jànolin  .quatto  Tito  óve  Ho  , a mio  ono- 
re:Ìmai  thièla.';:;perchè  cón  tal  atto  di 
religióne  ^cqujjttefa hit  ri  mio'  patroci- 
nio ” cHe”le  fi  ritrovane  gualche  oflina; 

Incredulo,  farà  innegabile  autorità^  a 
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tuoi'  detti  quella  ancor  intata  giovenca 
(e  in  ciò;  dire  -mortrogli*  una  Vitella  ad 
effo-  vicina  ) abbondante1  di'  prodigiofo 
latte  r.  che-  a molti  infermi  ,,  allorché  ne- 
gultino- arrecarà  inftantanea- fallite  e- 
»in  pi.©?  dire*  fparì  .-  Pubblicò  torto-  le  ve- 
dute maraviglie  il"  piò>  Contadino-  per 
gue’  - contorni  ,\  ed  avendo  con  il  fucchiar 
- di  quel  latte  parecchi  inférmi  ricupera- 
ta la  fianità'  , s’affollò  il' popolo  al  luo- 
, go-  fan  tifica  to.-  dalla  prefeqza'  della  Ce- 
iè^e-  'Regimi)!  a cui'  rendendo-  divote- 
graziò  per/ la  preferv azione-  impetra- 
ta „ offerféro  .copiofé  elémofine'  orrde  dar 
C potefle  ^principiò,  alfa.  eomandataChie— 
...  .Tale-  pofcia.,  fu  if  fervore-  col  quale- 
f emendato1  popolò ’.dimortrar  volle  la 
.fua.  riconofcenza'- •.  che-  in  ' breve  fpazio’ 
fu -ridótta  a compimento  con  tre-  altari 
;la  Clyefi  fu  dedicata  alla  gloriofa  AfTun- 
zione' della  Vergine  Madre  perchè  in 
quel"  fo.lenne  giórno  appunto-  la*  Regina 
dègl’'Angelilonorò  di  fua -^benefica  vifi-- 
ta  l’ottimo  Contadino  ..  Nè  dolo  condi-- 
yertire-  il  flagello-  imminente- dimortrò- 
Mariar  Santiflìma  il  valòr-dj  fua>.  inter-- 
eertìone-  al'  popolo  di  Prefeglia  ,.-mà  .con 
continuate'  grazie-,  accorrendo  ad  uni^- 
yerfali,  ìerparticoIari  infogni  fi  fa  cono- 
fcere:  per:  chi.dar  venerai  Madre,  amoro*- 
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prefo  la  Fortezza  degli  Òrzi  ' 

'Nuovi.'' 


A Poftéfcka  chiamata  ilntipàmente 
i di  San  Giorgio  , ed'  ora  degl’.  Orzi 
uovi  entro  i confini  del  territòrio  Bre- 
fciano  . venne  alla  divozióne dèlia  Repub- 
blica  di,  Venezia  nel  giorno  i€.  di  Mag- 
gio dell’anno  151^.  memorabile  per  Tan- 
ni verfaria  memoria  delia  cèlebre  appa- 
rizione della  Madre  3i  Dio  fatta  . nel- 
l’anno 14!$  z.  alla  felice,  e piifiimaGio- 
"yine  Giovanna  figlik  ;di  Pietro  Vaèchi 
preflfo  la  Terra  di  Caravaggio.  Sotto  il 
titolo  di  tal  apparizione  fu  né’’  tempi 
and.ati  elètto  prcflfò  lé  muri  della  For- 
tezza un’  Oratorio  /‘nel  quale  riporta 
Unalmmagihe  di  MariaSantiflima  ; ope- 
rò moltifiìtni  evidenti  miracoli , de’  qua- 
li.il  più  mirabile  fu , che'per  quali  in- 
téro il  mefe  di  decembte  dell’  anno  1534* 
fp.arfe  la  facra  effigie  copiofe  lagrime , 
préfagio  dolorofo  della  fiera  pelli  lènza 
dalla  quale  la  Fortezza  degl’  Orzi  Nuo- 
vi , e le  vicine  Città  della  Lombardia 
furono  miferamente  afflitte.  Alla  vene- 
razione, della  prodigiofa  Immagine  por- 
toli! 
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folli  if  Santo  Arcivefcovo  di  Milano 
Carlo  Borromeo  , allorché  fofleneva  l’uf- 
fizio diVHìtàtor  Apoftolrco , e rn  vene- 
razioni della  Vergine  , e per  maggior 
comodo  degl’ abitanti  circonvicini,  ordi- 
nò con  l’autorità  di  fua  carica  , che 
l’Oratorio  eretto  fofTe  in  Chiefa  Parro- 
chiale . Le  faggre  ordinazioni  del  Santo 
Cardinale  non  furono  in  altera  efegui- 
te  per  la  povertà  di  quegl’ abitanti,  ben- 
ché fenza  interrompimento  contrnuafìfe- 
ro  tanto  la  divozione  del  popolo  verfo 
l’Immagine  di  Noftra  Signora  , quanto 
le  fplendide  di  lei  beneficenze  verfo  de’ 
fuoi  divoti;  ficchè  più  d’ima  fiata  con- 
venne fpogliar  le  pareti  dell’Oratorio 
delle  molte  tavolette  votive  ivi  appefe 
per  dar  luogo  alle  nuove  , che  ardua- 
mente fopravenivano . Quando  però  ar- 
rivò il  tempo  preordinato  da  Dio  al 
maggior  decoro  della  venerabif  effigie  , 
tanto  coprofe  derivarono  l’elemofine  dal- 
la pietà  de’  Fedeli,  che  con  ette  fi  po- 
tè alzar  da’  fondamenti  una  Chiefa  , 
nella  quale  rifpofta  con  decoro  la  facra 
Immagine  continua  ad  efiere  un  fonte 
indeficiente  di  grazie  a favore  de’  fup- 
plicanti . 

All’erezione  d’altra  Chiefa  dedicata 
ad  onore  di  Santa  Maria  in  diflanza  dì 
circa  un  miglio  dagl’Orzi  Nuovi , diede 
caufa  la  pietà  di  Bartolomeo  Zorzi  uo- 
mo di  efemplari  cefi irmi  , e d’  una  te- 
nera divozione  verfo  la  Regina  de!  Cie~ 

• * 1 in 


4?o  Noti  zie.Storiche  delle  apparizioni , 
Io.  Vivendo  quello  poveramente  con  le 
fatiche  delle  lue  mani , avevafi  co’  Tuoi 
lavori  acquillato  un  ducato  d’oro  , che 
dellinò  di  fpendere  ad  onore  della  fua 
Protettrice;  onde  nell’anno  174^.. accor- 
datoli con  un  pittore  fece  ..dipingere  in 
un  pubblico  .Capitello,  di  pietre  cotte 
l’apparizione  fopramentovata  di  Cara- 
vaggio, acciò  alla  di  lei  veduta  s’infer- 
voraflero  que’  vicini  abitanti  nella  di- 
vozione rerfo.  la  Clementiffima  Madre 
di  Dio.  La  lodevole'  intenzione'  del  pio 
uomo  fu  fecondata  da  Dio  con  eviden- 
ti miracoli  ; imperocché  molti  grave- 
mente infermi  , implorando  rinterceffion 
di  Maria  Santiffima  dinanzi'  quella  fi- 
era pittura  * ottennero  perfezion  di  falu- 
te.  Accrefciutoli  dunque  il  culto,  s’au- 
mentarono anche  l’elemofine , con  le 

?[uali>  nell’  anno  1728.  s’  intraprefe  la: 
abbrica  d’una  nuova  Chiefa  ridotta  po- 
feia  a perfezione  entro  il  giro  d’ un  de- 
cennio^ 
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GEIebra  faChiefà  di  Brefeia  nelgior- 
,no  12.  di' Febbraio  la  folenne  .me* 
inolia  di  San  Colìanzo  Fremita  Brefcia- 
no , fe  non  di  nafeita  , certamente  di  do- 
micilio ..Nato  egli  intorno  l’anno  1080- 
di  Genitori  egualmente  Nobili  che  do- 
viziolì  ,c  feguì  per  qualche  tempo-  la  mi- 
lizia, ove  acquiflofiì  onore  , e ricchez- 
ze ; ma  iiluflratoda  luce  fuperiore , fat- 
teli volontariamente  povero*,  rifolfe  di 
condur  in  folitudine  il  retto  de’  fuoi- 
giorni  ; per-Iocchè  ritiratofi  fopra  un 
mopte  chiamato  .Conche,  dittante  da- 
Brefcia  circa  dieci  miglia,  ivi  ad  onere 
di  Maria  .Vergine  fece  innalzare-  una 
Chielà  i.  di  cui  principi  nobilitati  fu- 
rono^da  un  miracolo.  Faticavano  gl  ar- 
tefici nel  preparare  le  Travi  e gl*  al- 
tri legni  , per  l’incamminamento  deh 
Sacro- edilizio  ,-  -allorché  apparve  ah 
Santo  una  candida  Colomba , cne  racco- 
gliendo col  roftr.o  le  minute  fcheggie  , le 
difpofe.  induflriofamente  in  un  ampio* 
giro-  oella  fommità  de!  monte  ,.,difegnan- 
’da  in.  taf  maniera  la  forma  , e la  gran— 

dez- 


4$  2.  Nòtizie  S loriche  delle  <AppàrizÌ6ni , 
dezta  della  Chiefa  da  fabbricarli  . Da 
lavoro  così  mirabile  comprefe  il  Santo 
elTer  grata  a Dio  quell’ imprefa  dedi- 
cata ai  nome  della  Santa  fua  Genitri- 
ce ; che  però  animatoli  ad  adempirla, 
fu  quel  difegno  appunto  fondò , ed  eref- 
fe  la  Chiefa.  Ottenne  ppfcia  da  Erman- 
no allora  Vefcovo  di  Brefcia  , che  con 
folenne  rito  la  confecrafle,  previa  però 
efprelTa  protetta , che  non  la  voleva  ad 
altri  foggetta  fuorché  alla  Sede  Appo- 
iìolica  ; al  che  acconfentendo  il  Vefco- 
vo , fu  la  nìiova  Chiefa  confecràta  circa 
i principi  del  fecolo  duodecimo . Sparfa 
la  fama  del  facro  folitario  luogo  accor- 
fero  molti  a venerarvi  la  Madre  dì  Cri- 
fto  , ed  alcuni  allettati  dalla  religiofa 
quiete’,  che  ivi  fpirava,  e dairefempio 
del  fanto  Cavaliere* fatto  Eremita,  vol- 
lero perpetuamente  ivi  dedicarfi  al  Di- 
vin  ferviggio.  Aggiunfe  pofcia  il  San- 
to Fondatore  accanto  la  Chiefa  un  Mo- 
n attero  di  facre  Vergini  Durarono 
quette  nella  cuftodia  del  Santuario  fino 
circa  la  metà  del  fecolo  decimoterzo, 
quando  Alberto  di  Reggu  prima  Vefco- 
vo di.  Brefcia,  e poi  Patriarcha  d’ An- 
tiochia, con  l’autorità,  chelfofteneva  di 
Legato  xàpoftolico , tradotte  altrove  le 
Monache  con fegnò  l'amminittrazione  di 
Santa  Maria  di  Conche  nell’  anno  1236. 
a’  Monaci  Umiliati  , confermandone  po-  ! 
fcia  la  còncettìone  Innocenzo  Papa  Quar- 
to . Promolfero  per  qualche  tempo  il 
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Divin  culto  con  fervore  que’  Religiofi  ; 
ina  eflèndo  pofeia  fcaduto  quell’ Ordine 
in  riiafatezza  di  difciplina  , Eugenio 
Papa  IV.  concelle  il  Monallero  di  San 
Luca  di  Brefcia  ove  abitavano,  aflìeme 
con  i Sacri  luoghi  ad  elfo  annetti  , in 
perpetuo  pottetto  delle  Monache  Dome- 
nicane di  Santa  Cattai  ina  di  Brefcia. 
La  divozione  profeflata  da  quelle  Reli- 
giofe  alla  Regina  delle  Vergini , le  refe 
attente  j e follecite  per  aumentar  il  di 
lei  religiofo  culto  in  un  luogo  , che 
(come  le  ritte  in  un  fuo  Diploma  Ludo- 
vico Borgia  Cardinale  Penitenziario) 
era  refo  illuttre , e da  molti  miracoli 
ivi  per  interceflìone  della  Madre  di  Dio 
operati/e  da  una_  continuata  frequenza 
di  popolo,  che  ivi  divotamente  aduna- 
vali  . Furono  dunque  dilatate  le  abita- 
zioni all’ accoglimento  de’ pellegrini , ed 
infUtuiti  Sacerdòti  Capellani  , che  con 
fiabile  dimora  fiflata  predo  la  Chiefa, 
attendettèro  alla  coltura  fpirituale  de’ 
divoti  ,amminilìrandogli  opportunemen- 
te  .gl’EccIefiattid  facramenti  ,*  onde  aju- 
tata  da  tali  prefidj  la  divozione  va  con- 
tinuando fin  a’  giorni  noftri  fervoro- 
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in  Provatilo 
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SOlennizano'  gl’  abitanti,  di  Provaglio , 
Villaggio  fintato  nella  Valfabbia  corf 
- fedivo  culto  il  giorno  aj.  di  Gennaio, 
per  aver  in  efio  fortunatamente. rinve- 
nuta una  facra  Immagine,  di  Noftra  Si- 
gnora , onorata  pofcia  da  Dio  con  co 
pioli  miracoli  . Scherzavano  fra  di  -loro 
alcuni  fanciulli  in  un  luogo’  detto  del- 
lé  Cornelle,  quando  ajl’jmprovifo  vid- 
déro  f ària  riempirli  cf ùno_  flraordinario 
fpje'ndore  , da  di  cui  raggi  veniva  illu- 
minato un’altro  Fraflìno  a Ior  vicino. 
Sorprelì  alla  novità  di  tal  villa  corfero 
curioiì  ad  efaminarne  la  caufa,  ed  am- 
mirarono fra  i,  rami  dell’Albero  in  una 
tavola  di  Itucco  all’altezza  d’ un'palmo 
effigiata  a mezzo  rilevo  Mafia'  Vérgine 
Santiflima  con  il  DiVin'  Pargoletto  po- 
llo fra  le  Verginali  fue  braccia  . Dalla 
lingua  di  que’  Giovanetti  refa  faconda, 
furono  eccitati  i popoli  del  Villaggio  a 
venir,  e veder  l’opra  di  Dio  ,•  onde  ac- 
corfi  al  fortunato  Albero  venerarono 
nella  Sacra  Immagine  un  tratto  della 
Cele!?®  Mifericordia  , che  in  effia  loro 
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adeguava  urta  benefica  Protettrice;  Per- 
chè però  un; pegno  così  rifpettabile  non 
rellailè  efpoflo  indeccrofamente  all’in- 
giurie  de’  tempi,  levata  riverentemen- 
te la  tavola  dall’Albero  , la  tradtiflero 
ad  un  "vicin  Oratorio,  dedicato  alI’Ar- 
changelo  San  Michele.  Nella  fufieguen- 
te  giornata  però  accolli  eflèndo  nume- 
jofi  gl’ abitanti  all’Oratorio,  lo  viddero 
con  dolorofa  forprefa  privo  del  facro  re- 
foro  , ma  recarono  ben  prelìo  eonfolati- 
nel  rinvenirlo  reftituito  da  mano  invi- 
iibile  fra  le  fiondi  delFraiììno  . Senza 


maggior  rifielfione  al  prodìgio  la  lempli- 
cità  di  que’  rullici  condulìe  la  facra  Im- 
magine ne’  giorni  fullèguenti  prima  al- 
la Chiefa  Parrochiale,  indi  all’Oratorio 
di  San  Lorenzo;  ma  ellendo,  e nell  u- 
150,  e nell’altro  luogo  avvenuto  il  por- 
tento medefimo,  comprefero  in  fineque’ 
buoni  uomini  efler  Divino  Volere,  che 
la  Sacra  Immagine  ivi  folle  onorata  4 
JFervorofa  dunque  la- divozione  degl  a- 
bitanti  contribuì  quanto  permetteva  la 
lor  povertà  per  l’erezione  d’ un’ Orato- 
rio , in  cui  non  folo  vi  folle  decente- 
mente collocata  la  Venerabil  Immagi' 
ne  ; ma  vi  folle  anco  rinterrata  la  pian- 
ta meravigliofa  del  Fraflino . - Moltipli- 
cateli pofcia  le  miracolofe  beneficenze 
della  Divina  Madre  , e pubblicato  da 
rifanati  infermi  il  valore,  di  fua  inter- 
ceflìone  implorata  dinanzi  a quella  Sa- 
cra, effigie  , ne  derivarono  in  feguito 

libe- 


4 Noti  zi  e. Sieriche  delle  ^ Apparizioni , 
liberali  offerte  de’Fedeli con  le  quali 
potè  innalzarli  un&  Chiefa  ,.e  più  dila- 
tata j e più  adorna.'-,  -, 
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in  Bovegno  . 
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IDdio  fempre  ammirabile  nelle  difpo- 
fizioni  di  fua  previdenza,  fuole  ben 
fpelTo  alle  perfone  più  fpreggievoli  nel 
giudizio  del  Mondo  comunicare  gl’ ar- 
cani di  fue  mifericordie , e per  mezzo 
di  elle  richiamare  §r  uomini  alla. lirada 
della  falute.  Tanto  appunto  avvene  cir- 
ca i principi  fecole  decimofefìo  nel 
Villaggio  di  Bovegno,  i di  cui  abitato-, 
ri  lordi  d’ ogni  Torta  d’iniquità,  aven- 
do contro  di  sè  provocato  Io  fdegno  di 
Dio,  furono  dalla  voce  di  una  femplice 
Verginella  ridotti  a penitenza  , e fot- 
trati  al  flagello , che  minacciava  di  fler- 
minarli . Quella  piilBma  Donzella  chia- 
mata Maria  figlia  di  Marchionno  An- 
drea Amadini  quanto  povera  di  fortu- 
ne, altrettanto  ricca  di  Crifliane  virtù 
con  I’incellànti  fatiche  delle  fue  mani 
ricavava  indultriofamentel’alimento  ,non 

folo 
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folo  a fedeltà  . j.ma  anche  al  Padre  hit» 
potente  per  la  vecchiaia  a procacciarte- 
lo ,•  e ad.  un  fratello  infermo  , e ricci- 

9 _ * • 

perto  di  piaghe  già  dichiarate  incurabi- 
li. Abitava  ella  in  un  luogo  montuofo 
detto  Predon  to  del  Villaggio  Hello,  ove 
nella  povera  fua  cafa  donava  all’orazio- 
ne tutto  quel  tempo  , che  avvanzar  le 
poteva  dal  ruftical  fuo  travaglio,  affi- 
duamente  implorando  la  gran  Confola- 
trice  degl’afflitti  Maria  ad  afiifterìa  nel- 
le gravilfime  neceflìtà  della  povera  fua 
famiglia.  Accplfe  la  Vergine  Sautiffima 
con  vifeere  di  Madre  le  umili  preghie- 
re della  divota  Giovinetta  , e nel  gior- 
no 17.  di  Maggio  dell’anno  iy$7*  men- 
tre in  un  boschetto  vicino  alla  fua  cafa 
raccoglieva  le  legna  neceflarie  per  allenire 
il  parco  fuo  vitto,  vidde  fra  ceftugli  difper- 
fe  alcune  mone  te, d'argento  ivi  (come  fem- 
brava  )•  cafualmente  perdute  . Turbollì 
la  Verginella  a tal  villa  temendo  riti- 
lidie  dell’infernale  nemico  ; ma  riprefe 
tollo  coraggio  nel  vederle  improntate 
col  falutifero  fegno  della  Croce  ; onde 
raccoltele  di  terra  ben  follo  dalla  loro 
imprelfione  comprefe  non  eflèr  ellefor- 
tite  dalla  Zecca  di  Prencipe  terreno  , 
ma  da’  tefori  della  Diviqa  Provviden- 
za ; imperocché  da  una  parte  la  Croce, 
e dell’  altra  . parte  vedevalì  effigiata  la 
Madre  del  Crocidile)  ; onde  pofeia  quel 
luoco  fii  chiamato  volgarmente  la  Cro- 
ce . Rivoltali  prima  a render  grazie  a 
....  P DiOj 
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.polo  di.  quella  .Comuni rà  a mio  nome 
palefa  , elPer  già, colma  la  mifura,  della 
laro  -iniquità  f il  di  cui  fetcore  giunto 
al  Cielo  , provocò  l' Onnipotente  a rigo- 
<rofa  vendetta,;  perocché  fi  ri  volgano  ben 
preflo  a .calmare  .con  frutti  -degni  di  pe- 
nitenza. Tira  Divina , per  nonellèr  eller- 
: minati  .con  i .tre  terribili  .flagelli  della 
.•guerra,  fame,  e peftilehza;  ed  avverta- 
1 no  ,efler  quello  l\p!timo.avvifo  loro  man- 
i dato  dalla  Divina  Mifericordia..  AlfAr- 
i ciprete  poi  Rettore  fpitituale  del  popo- 
! lo,  ed  inlìeme  .a  tutti  gP abitanti , palè- 
fa , che  nel  fito  >ov.e  mi  yeddi.,  innalzi- 
1 -no  un  Tempio  dedicato  al  mio  nome  , 

1 .ove  moll-randomi  Madre  loro  .Clemen- 
! tiffima  , Panerò  da  qualunque,  più  grave , 
.ed  invecchiata  infermità  tutti  quelli, 
; ..-che  concorrerano  a promovere  il  facro 
edilizio.  Al  ciò  udire  la  femplice  Ver- 
gine , gettatali  .genufletta  efpofe  l’età , il 
. Tello  , e la  condizion  lua  , per  le  quali 
, farebbe  .creduta  buggiarda  , e polli . in 
cleri fo  come  favole  i Puoi  -racconti  . Va 
pure,  , foggiunfe  .allora  la  Santiffima 
Vergine  , e non  ricufar  d’  ubbidire 
a ciò  : che  comandò  ; imperocché  ac- 
ciò gl’  Uomini  ,dian  credenza  ai  tuoi 
detti  ;,  . quello  . farà  il  Pegno  : Por- 

rai nel  Peno  la  tua  tpano  , e 1’  e- 
ftraeraij  coperta  di  lebbra  ^ che  Te 
nuovamente  la  riporrai  nel  tuo  Peno, 
nel  ritrarla  la  troverai  limile  al  reflo 
dello  tue  carni , . Confidati  adunque  , * e 
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! dati  coraggio  , nè  delìrter  giammai  da 
quegl’ atti  dioffequiofo  culto , co  ; quali 
mi  riverirci,  imperocché  paffàto  il  bre- 
ve giro,  d’ un’ anno  , farai  forprefa  dal- 
l’ eftrema  tua  malattia  , ed  io  verro  in 
ceffona  ad  accoglier  l’anima  tua  per 
condurla  a regnar  meco  eternamente 
nel  Cièlo  ; e ciò  dicendo  gli  feompar- 
. ve  dagl’occhi  lafciando  in  quel  ^beato 
" terreno  impreflè  le  vefìigia  de  facrati 
fuoi  piedi  - RifcortTafi  come  da  un  foa- 

ve  eftafi  la  fortunata  Donzella,  cor fe  giu- 
liva per  raccontar  a fuo  Padre  .l’appa- 
rizione ammirabile  ; indi  da  lui  accom- 
pagnata portarti  al  Parroco  del  luogo 
Francefco  Saffi  , e trovatolo  in  buon 
punto  nella  compagnia  de’  più  gravi 
uomini  del  Paefe  , gl’efpofe  con  ben 
ordinato  racconto  il  ritrovamento  delle 
feonofeiute  monete  , e la  comparfa  in- 
fieme  coi  comandi  della  Madre  di  Dio; 
indi  veggendoli  dubitare  della  veracità 
di  fue  efpreffiohi  , con  il  prodigio  del- 
la mano  inferma  prima , e poi  rifanata , 
\ fi  coflrinfe  a dar  fede  al  fuo  parlare . 
Si -divulgò  toflo  nel  popolo  la  fama  di 
tante  meraviglie  , onde  nel  giorno  Te- 
gnente une  turba  numerofa  di  oltre 
mille  perfone  preceduta  dall’Arciprete, 
e dagl  altri  Ecclefiaftici di  quella  Cura, 
portaronfì  proceffionalmente  al  bofìta* 
implorando  da  Dio  perdono , e Miferi- 
cordia.  Quivi  giunta  èfifendo  la  molti- 
tudine dé’  contriti  penitenti  , la  fervo- 
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rofa  Giovinetta  nel  rivedere  i fegni  ve 
nerabili  de* piedi  Verginali,  Scioltali  per- 
l’allegrezza  in  dolciìlimo  pianto,  fi  ri* 
volfe  al  popolo  così  efciairtando:  Quivi 
io  fui  fatta  degna  di  veder  Maria  San- 
tiffima  più  bella  del  Sole  ; quello  è il 
beato  luogo  ove  ripofarono  i di  lei  pie* 
di  , de’  quali , quali  in  ficurezza  di  fua 
protezione,  tuttavia  durano i venerabili 
contraflegni . Quello  lito  fi  elefTe  la  Ma- 
dre di  Dio,  ove  a di  lei  onore  fi  fabbri-" 
cefTè  una  Cbiefa  « Su  dunque  popoli , fa 
Santa  Genitrice  del  Redentore  con  tali 
prodigi  vi  invita  a penitenza,  e vuol’ef- 
fer  per  noi  Madre  di  Mifexicordia  , fé 
però-  vi  rifolvette  con  1’  emendazione 
de*  voftri  collumi  a condure  una  vita 
perfettamente Crilliana.  Oh  felice  pae- 
fe  di  Bonegno  fatto  degno  di  un  tanto 
patrocinio:  ecco  che  tra  i flutti  dique- 
fta  vita  ti  rifplende  quella  Stella  Divi- 
na, i di  cui  lucidiflìmi  raggi  fgombre- 
ranao  le  tenebre  de’  tuoi  peccati  » Oh 
Maria  efaudlfci  le  mie  preghiere , e con- 
cedimi di  degnamente  fervirti  : Avvo- 
cata noflra  deh  a noi  rivogli  que’  tuoi 
mifericordiofi  occhi , e nelle  nollre  ne- 
celfità  palefati  Madre  amorofa , e bene- 
fica . Quelle  fervorofe  efprelfioni  del- 
l’ Angelica  Verginella  commoflero  tal- 
mente quella  moltitudine  , che  con  cuo- 
re unanime  alzò  le  voci  per  lodar  la 
gran  Vergine,  e polcia  con  tanta  folle- 
citudine  preparò  le  cofe  opportune  alla 
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facra  fabbrica  , dimodoché  nel  quinto 
giorno  fu  polla  la  prima  pietra  bene- 
detta ne’  fondamenti  . Eppure,  chi.  Io 
crederebbe?  non  ottante  runiverlafecon- 
corfo  de’  popoli  , che  da  vicini  , e da’ 
remoti  luoghi  venivano  a riverire  quel 
lìto  fantificato,  e non  ottante  i molti , 
e colpirai' Miracoli  operati  da  Dio  in 
tetti  monianza  di  così  celebre  apparizio- 
ne, pure  vi  furono  alcuni’ così  ortinata- 
mente  ciechi  a tanto  lume,  che  negan- 
do la  manifeftata  verità , provocarono  a 
lór  correzione  le  Divine  Vendette . Frà 
quelli1  unr  trillo  Villano  nativo  d’un  Vil- 
laggio* detto  Lttvone , avendo'  in  fuo  po- 
tere cento  pecore  condotte  da  un'  mer- 
cenario a pafcdlaré*ne’  prati  ,*  nel  len- 
tire  il  racconto*  della-  celefte-  vifione 
beffeggiando  : tanto  è vero  ciò rifpo- 
fe  , quanto  che  le  mie  pecore  ora  va-' 
ganti  per  il  monte  di  San  Zenone-  vo-' 
lin  per  l’aria.  Verificofll  tòrto  a fuo- 
danno  il  vaticinio-  deirempio  incredu 
lo  ; imperocché;  le  pecore  nello  fletto' 
momento  tratte  in  aria  da  invifibil  vir- 
tù , caddero  pofcia  a terra  gonfie , et  mo- 
ribonde , con  eflremo  terrore'  deh  lor 
CUftode  , che  pubblicò  daper  tuttoTir- 
nudito  fpettacolo  . Più  grave  però  fu 
la”  pena  incontrata  da-  una  temeraria 
fémmina  abitatrice  di  que?  paelì,  la  quale 
mentre  gemeva  fra’dolori  del  parto*,  efor- 
tata  ad  arracomandarfi  a noli ra’  Signora 
di  Bovegno  ,.  empiamente  fiDggiunft  vo- 
ler 
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ler.  piuttofto  dirizzar  le  Tue  preghiera 
ad  una  Capra  : .nel.  momento  medefi- 
(no  dell’ orrenda  beftemmia  partorì  un 
tnóftro  deforme  con  la  teftà-di-Gaprai 
Servirono  quelli  portenti  non  fidamen- 
te ad  accreditare  la  realtà  dell’  appari- 
zione ma  molto^più  ad  infervorare  la 
pietà  de’  Fedeli  al  profeguirtiento  del 
Santuàrio  j ^ejr  cui  aumentandoli  ógni 
giorno  la  liberalità  dell’ offerte  fi  ri- 
duflè  in  non  mólto  tempo  a perfezione 
di  compimento  una  Chiefa  , e per  la 
magnificenza, e-  pégl’  ornamenti  af- 
fai, riguardevole  . IJyi  nella  parete  alla 
f>art§T  Orientale ’/ dei Tempio'  giace  fé- 
pojta  là'pia  / e fortunata  Maria  Amar 
alini , là  quale  -nel  giorno  ri,  del  Mefe 
di  Luglio  dell’annp  1 /z8,  non  partati 
àncora  quattordeci  meli  dal  dì  deità 
beata  .vinone  / chiùfa  avendo  con  una 
preziofa  morte  l’innocente fua  vita,  vo- 
lò a goder  eternamente  della  prefenzà 
dolciffimà  di  varia  Madre  di  Dio  e'  fui 
Avvocata  in  Paradifo . Sotto  la  cupola 
del  Nobil  Tempio  f\  ove  appuntQ.i  $a 
eretto  il . fontuofo  A I tar  Maggiore  , veg- 
gonfi  .le  venerabili  velliggia  de’ . piedi 
verginali come  lo  dinota  un’.infcrizio- 
ne  polla,  nel  mezzo  di- móltiflìn>e  voti- 
ve tavolette  v nelle  quali  a lettere  d’oro 
così,  latinamente  fu  fcritto  . Lacaufd 
della  ..voftra  fabtfe,  apparve  qui  dal  Cieló 
in  terra  la  , Beata  Vergine. Maria  a Maria  df 
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MARIA 'VERGINE  SS.m* 

. • \ 

. in  Valfaiut..  • 

t ’ / - » 

ALI*  parte  Orientale  del  • Villaggio» 
chiamato  Nono  è fi  tuata  unaChief» 
campeflre  dedicata  al  SàlvatoreTransfi- 
gurato  , della  quale:  il  Fonda tore  vien  no* 
minatamente  efpreflò  in  un  iscrizione- 
incifa  nel'  marmo,  td  affilia  alla  parete 
dell*  Oratorio  fletto-  ove  latinamente  fu 
ft ritto  : Nel  giorno' t.  di'  Luglio  dell'  an- 
no 1590.  quefta  capella  fu - fatta  fare  per 
amor  ài  Dia  da  Giacomo  Dufo  , iV  quale 
def dorava  di  fabbricare  il  Tempi-o  di  Sa- 
lomone. Circa  lo  fletto  tempo  un’altro- 
della  fletta  Famiglia  dì  nome  Giovai» 
Antonio  uomo  dì  povere  fortune,,  porta- 
toli *:  Venezia  rv ì comprò  una  pittura- 
in  tavola , che  rapprefentava  Maria  V er- 
gine nel  dolce  atteggiamento  di  nodrir 
con  il1 -Verginale  fuo  latte-  il  Oivin 
Bambino  Gesù . Eflendo  pofcia  dì.ri  tor- 
no alla  patria , féco  porto  la  fàcra  Im- 
magine , e decentemente  ri pollala  en*- 
• tro> 
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1 fro  un  Tabernacolo  ò vogliam  dire  Ca- 
pitello di  legno  con  due  portellìne , di- 
nanzi ad  erta  congregava  ogni  fera  1* 
povera  fua  famiglia  per  recitar  preghie- 
re > e Iodi  alla  Madre  di  Dio  , la 
quale  volle  moftràre  con  un  miracolo  t 
quanto  que’  di  voti  oflequj  le  riufciAero, 
graditi  , Nel  giorno  dunque  di  Sabba- 
1 to  29.  del  Mefe  di  Novembre  delfan- 
no  t6ot.  dopo  aver  tutti  di  quella  cala 
foddisfatto  unitamente  al  confueto  tri* 
bufo  d’orazioni,  reftò  fola  genufletta 
1 dinanzi  la  facra  Immagine  polla  nella,. 

1 fua  piccola  Camera  una  giovinetta  fi- 
gliuola del  Allottato  Gioannantonro  dt 
1 nome  Cattarina  , la  quale  prolungando 
le  fue  preghiere,  fi  fentì  molla  da  interi- 
no imptrlfo  ad  aprire  le.  porticelle  , e 
- vidde  la  Venerabil  effigie  verfar  dagl 
occhi  in  abbondanza  le  lagrime  . Sor- 
prefa  da  terrore  a tal  veduta  la  fempli- 
Ce  Verginella , alzò  la  yoce  chiamando? 
ad  ettèr  Spettatrice  del  miracolo  la  Ma- 
dre. Corfero  tofto  fretto  lofi  i Genitori,, 
e dubitando  a prima  villa  della  relazio- 
ne di  Cattarina  , s’ accertarono'  pofcia 
della  verità  , e dell’abbondanza  delle 
prodigiofe  lagrime,  da  loro'  raccolte  inr 
un  povero  vafo  dr  creta  f doppodicchè 
promulgando  la  meravigliofa  opra  dii 
Dio,  invitarono1  ad  eflerne  teftimonior 
tutto- fi-  popolo  del  Villaggio.  Accorfe- 
ro  tratti,  e dalla  cuTiofità , eda  di  «ozio-- 
ne  pnefifocfeè  tutti  gl?abi  tanti  del  paefe  ^ 
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e:  furono  fatti  partecipi  di  vedere  il  por- 
tentofo  pianto  , che  durò  anche  tutta 
la  fuffeguente  giornata  Arrivatane  po- 
co dopo  la’  notizia  a Marin  .Zorzi  Ve-- 
ffcovo  allora  di  Brefcia  , il  quale  rileva- 
ta prima  la  verità  dell’efpofle  cofe  con 
éfato  proceflb  comandò  pofcia  che  la 
facra  Immagine  tradotta  alla  Chiefa  del 
Martire  San  Zenone  Parrochiale  di  quel 
Villaggio,  ed  ivi  collocata  fopra  un’ al- 
me , efpofta.  foflTe  alla  pubblica  venera- 
zione de’  Fedeli  . Furono  doppoi  così 
abbondanti  l’offerte  de’  divoti  r cheli  po-r 
tè-  penfarc  all’  erezione  -d  una  nuova- 
<Chiefa  , della  quale-  mentre  adattavanfi 
i fondamenti , comandò  per  favj'  riguar-r 
di  il  Vefcovo  che  più  oltre  non  pro- 
gredire il  lavoro;,  perlocchè  defidèrofr 
gl»  abitanti  d’aumentar  il  culto  di  No- 
flra  Signora , fondarono  un  Oratorio  fot- 
to  il  titolo  di’.  Santa  Maria-  de’  Tribo- 
lati, chiamata  volgarmente  del  Tormiro 
per  la  pittura  in  elio  ripofta  , : che  rap- 
prefenta  la  Madre  di  Dio  afflitta  per 
la  morte  del  Divin  fuo  Figliuolo  , che 
accoglie  tra  le  braccia,  foftenutoda  un 
lato  dal  Serafico  San  Franeefco  : pittu- 
ra , che  concilioflì  pur  effa  l’univerfal 
divozione  per  molte  grazie  impartite . 
Frattanto  mentre  l’ideato  Edilizio  re- 
flava  fofpefo  , Gioannantonio  anflofo  di 
vedere  onorata  quell’immagine  a $è  tan- 
to cara  , liberamente  donolla  nel  gior- 
no io-,  di  Giugno  dell’  anno  ifcj,  all’  O- 
’ rato*- 


Digitized  by  Google 


tatorio  del  Salvator  Trasfigurato , a cui 
con  magnifica  procefllone  fu  condotta 
rei  giorno  i$.  di  Marzo  dell’anno  1610. 
dal  qual  tempo  l’ Oratorio'  fleflò  acqui- 
lo la  denominazióne  di  Nollra  Signora 
di  Nonp.  Pafsò  né’cifconviciiy  ,\ed  in* 
di  ne’  lontani  paefi:  la -fama  delle  pro- 
digiofe  grazie  difpenfate  dalla  Regina 
del  Cielo  a quelli  y che  dinanzi  quella 
Immagine  ne  imploravano  il  patrocinio  ; 
ónde  concorrendó.  ùn  numero'  incredi- 
bile di  divoti fu  con  la  liberalità  delle 
loro  plemofine  innalzato  un  magnifico 
Tempio  , in  cui  onorevolmente  ripoftà 
la  Venerabil  Inimagine  , rifplénde  conti- 
guamente con  riùovl  contrallègni  di  fu$ 


beneficenze . 
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DELLA  SS„MA  Y.  MARIA 

» 

nella.  Terra.  di>  Berzo . . 

« 

L’A  pparizione  di  Maria  Vergine  fe- 
guita  in  Berzio  Terra  della  Valca- 
monica  nell'  anno  è tanto  più  ce- 

lebre ,.quantochè  doppo  rigorofo  efatne 
fu  conosciuta,  e giudicata  per  vera  daS- 
I-'  ecclefiaftica  autorità  . Viveva  in  quel 
luogo  una  Giovine  di  nome  Maria  fi- 
glia di  Tommafo  Potentini , la  quale  da 
molti  Mefi  ( forfè  per  prova  di;  Sua  virtù  ) 
pofTefla  da  magligni  {piriti  patti  va  gl’ef- 
tetti  di’.lor  crudeltà  js  onde  con  incer- 
anti preghiere'  implorava  l’ ajuto  della. 
Regina  del  Cielo  alla  fu»,  liberazióne . 
E»  coftanza  di  fue  orazioni  meritò  fi- 
nalmente d’eflèr  efaudita  ; onde  in  gior- 
no di  Sabbato  14.  del  Mefe-  di  Settem- 
bre, mentre  paflava  dinanzi  un’  Orato- 
rio dedicato  alla  Vergine  Annunziata  ^ 
lèntiflì  a balla  voce  invitata  ad  entrar- 
vi ; ma  niuao  veggendo  all’  intorno  da 
ehi  potette  eftèr  fiata  chiamata. , atto- 
nita entrò  nella  Capella, , ove  genufleS- 
fe  con  maggior  fervore  lì  rivolfe  alla 
Madre  delle  Mifericordie>,  acciò  con  la 

forr 
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forza  dei  Tuo  potere  la  fciogliefie  dai  leg- 
gami del  nemico  infernale*  Mofla a pie- 
tà la  Divina  Madre  gli  fi  fece  vedere- 
affi  fa  fovra.  una.  nuvola  in  abiro  , co- 
me dicefi,  betettino  , e con  loaviffime- 
parole  conciandola ,.  diedegli  Gcura,  fpe- 
ranza  di  fua  proffima-  liberazione  indi- 
cornandogli  efortar  con  efficaci  parole 
gl’ uomini  di  quella  Comunità  ad  innal- 
zargli una  Chiefa- , perchè  con  un  tali 
atto  di  religione  allenta narebbem  il  fla- 
gello , già  dalla.  Divina  Giuilizia  prepa,- 
rato  in  punizione  de’  loro,  peccati  . Gir 
dè  a terra  tramortita  la  Donna  , indi- 
reftituita-  con  pieno  vigore  a-  félteffa  y, 
fentillr  nel  forgere  affatto  Ubera  dall’inr 
feltazione  de-  Demonj,;  onde  con  piena 
Gbertà  volò  tolto  per  lignificare  a que’ 
popoli  i comandi  avuti  dalla  Madre  dr 
Dio  ..  S’ arrefero  tolto  gf  abitantf  aflè- 
parole  della  Donna,. alle  quali;  dava  in- 
negabile credito  la  liberazione  prodigio— 
fornente  ottenuta  : e Tolleriti  d’ubbidire- 
ai  Cetefìi  comandi,  difpolero  le  colè  op*- 
portune  per  innalzare  nel  lìto  della  roir 
rabil’  apparizione  una*  Chiefa  comincia*- 
ta  nell’anno  j-618..  All’avanzamento  del- 
Ia  ' facra  fàbbrica  offrirono  con  Grill  la- 
na. liberalità  copiofe  Elemoiìne  gl’  abi- 
tanti de-  vicini'  paefx- ,,  onde  in.  breve- 
tempo  ridotta  fii  a.  perfezione  Ia  magnK 
fica  Ghiefo  * nella  quale*  L’ Immagine'  dt 
Nò  lira  Signora  divenne  celebre  per  la, 
frequenza-  delle  prodigiofe  grazie  concefc 
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fé-  tre’  privati  , e pubblici’  bifogni . Tale 
appunto  efpefi  mento  Ili  nell' anno  1676. 
allorché  n torrente  .Grignà  gonfio  al* 
1‘  éccéflo  dalli  continuazion"  delie'  piog* 
gie , minacciava  foftendo  dall'alveo  di 
trarè  a rovina1 1' intera  popolazione  di 
Berto.  Nell’ imminenza'  di  tal  pericolo 
corternati  que’ popoli , corfero  in  fòlla 
alla  Chiefa  , invocando  con  lagrime  la 
potente' loro  Avvocata  a foccorfo  di  lor 
neteffità  / ed  obbligaroafi  con  voto  di 
celebrare  tra  felli  vi  il  giorno  £4.  di  Set-' 
tembre  memorabile  per  la'Celerte  appa- 
rizione . Accolfe  Iddio  con  itìiféricordia 
le  preghiere  di  quegl’ anguftiati  abitan- 
ti , e nel  momento  ftéflò  dell’ offerto 
Voto’,  ri  ti  rolli  nell’ alveo  il  torrente  , e 
celiate  le  pioggie  mancò  ogni  timore' 
di  fuhefte  difgrazie.- 
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DI  MARIA  VERGINE  SS.MÀ 

nella  Terra  di  Bagolino . 
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tvLlorchè  nei  Concilio  di  Chiaramon- 
te  dichiaroffi  la  guerra  facra  per 
ricuperare  dalle  . mani  degl’  infedeli  i 
luoghi  diPaleftina  coti  facra  ti  dal  fan- 
gue  del  Redentore  , fra  gl1  altri , che  fi 
foggiarono  con  la  Croce  irifegna  glo- 

rio** 
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riofa  della  Fedele  milizia  ,•  vi:  furono’ 
anche  alcuni  abitanti;  della  Terra  di  Ba- 
golino che  offerfero  fe  Beffi  in  difefa 
della  Religione  Ritornati' quelli  dopo 
qualche  tempo  alla  patria  portarono  fe» 
co  un’  Immàgine  della  Madre  di  Dio 
dipinta  fopra  grolle'  tavole  , fimiii  intie- 
ramente a quelle che  fi'  aflerffcono  ef- 
fer  opra*  dell’  Evangelica  San  Luca;- 
onde  anche  quella  denominoffi  Noftra' 
Signora  di  San  Luca . Fu  ripolla  la  Ve- 
neraci pittura  primieramente  nella  Roc- 
ca fovraflante' alla  Terra , indi  nell’an-' 
no  i6$jr  trafportatà  aIIà.,Chiefa  Parro- 
chiale  di  Bagolino  , fu'  decorofamente  ' 
annichiata  all’ altare  detto  del  SS.  Ro- 
fario,  oveconcilioffi  la  frequenza  , e la 
divozione  del  popolo  con  i" molti  mira- 
coli per  di  lei  mezzo  operati Sovra  il 
capo  dèlia  Vergine  Madre , e foyra  quel-' 
Io  pure  del  Divin  fanciullo: * che  lefie- 
de  in  grembo , leggonfi  i venerabili  no- 
mi d’ entrambi  formati'1  in  Greci  carat-' 
ieri  di  antica  maniera;  marciò  che  fo- 
rra tutto  eccita'  i riguardanti  »d'  una 
affettuofa  venerazione  è la  foavitài  che 
fpira  dalle  maeftofe  faccie  de’  due  Di-' 
vini  perfonaggi v • 


$ 
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IMMAGINE 

DELLA 

SS.MA  VERGINE  MARIA 

in  Kob  ado, 

GOn  frequenza  di  viflte!,  e con  arri 
d’ ottequiofo  colta  venerarono  gir 
abitanti  dì  Rohado  Terra  detta  Diocefe 
Brefciana , ne’  confini  del  TerritorioBer- 
gamafco  urf  Immagine  dr  Maria  Vergi- 
ne Annunziata  dall’ A rcangrelo r la  qua» 
le  nell’anno  mf.  dipinta  netta  Chief* 
de’ Servi  di  Maria  frtuata  fopra  il  mon- 
te detta  Orfana,  fi  refecelebrefper  mol- 
ti miracoli  ; onde  fur  caricate  le  mura- 
glie detta  Chiefa  fletta  di  tavolette  va» 
tive,  d’armi  fpezzate r e di  barbare  in- 
degne tolte  ai  nemici  detta  Fede.  Fra 
quelli  miracoli,  due  de’  principali  ven- 
gon  elpreflamente  regiflratr  negl’ Anna- 
li del  Sacro  Ordine  de’  Serri  coir  que- 
fli  fenfi  : Giovanni  Tofardi  da  Kohado- 
•valoroso-  Soldato , e Capitano  d' una  Com- 
pagnia nelle  [quadre  del  Duca  di  Borgo- 
gna f mentre  ( nell’ anno- 14804).;  cavalcan- 
do pacava  armato  fopra  un  ponte  di  le- 
gno h accade  a forte  r che  il  Cavallo  inciam- 
pando in  una  fèjfurn  dei, Ponte  nello  sforzo» 
di  ritirar  il  piede  r trajfe  feeo  cadendo  H 
Cavaliere  nei  profondo  del  fumé  , di  do- 

A • 
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ve  agravato  di  tante  arme  neh  poteva 
più  in  nruna  maniera  [ortirne . .Abbando- 
nato tn  tal  pericolo  per  circa  due  are  Gio- 
vanni fenza  fperanza  et  umana  aita , men- 
tre i juoi  compagni  già  lo  compiangevano 
annegato , fi  rivai fe'  alla  Beata  Vergine  di 
Roba  do  y ed  in  vifione  la  vi dde  prefente r 
e propitia  . Li  [emiro  dunque  di  mirare 
la  Beata  Vergine  difeefa  ad  aiutarlo  , e 
che  prefilo  per  il  braccio  defi ro  lo  traejfe 
ficuro  delle  acque  > ed  allora  tanto  più  rico 
nobbe  la  verità  delia  vifione  y quando  fi 
conobbe  colf  unico  di  lei  ficcorfi  mirabil- 


mente tratto  dal  profondo  delle  acque , on- 
de fatto  efprimere  la  prodigiofa  fua  fai - 
vazione  in  una  pittura  , /’  efpofe  in  fegno 
di  grata  riconofienza  alt  altare  delta  fua 
Liberatrice,  otnebe  nell  anno  1481.  Fran- 
cefilo Scotti  dalla  Nave  fulle  colline  di 
Brefcia>  colto  da  grave  mal  Epitemico  con 
altre . fette  perfine  , le  quali  formavano 
t intiera  fua  famiglia  , ricorfe  con  lagrime 
e preghiere  alla  protezione  della  Beata 
Vergine  , e rìtrovolla  parimenti  propitia  ,, 
imperocché  nella  notte  fuffeguente  appaga- 
gli la  Glori  ofa  Madre  di  Dio  t avvisò  * 
che  fe  voleva  infieme  con  tutta  la  fua  fa- 
miglia reftar  libero  dalia  pefie , s' obbligaf- 
fe  con  voto  dì  portarfi  a vifiiare  l Imma- 
gine della  ^Annunziata  di  Robado ■ ecn  le 
mani  legate  dietro  le  [palle  , ed  una  fune 
al  collo , in  quella  maniera  appunto  , che 
il  di  lei.  dolci  [fimo  Figliuolo  Gesù  Grifi  0 fio 
fir  afe  inalo  nel  Venerdì  per  la  Città  di  Gè- 
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rufalemitoe;  ed  in  ciò  dire  di /parve  * ^Fri- 
ttata la  mattina  Frdncefco . fecondo-  il  co- 
mando avuto  dàlia  Beata,  inerirne  Maria  t 
così*  legato  e con  là  fune  al  collo- -com- 
parve t ed  andò  fin  al  Monte  Orfano  > ove 
fciolfe ; il  vóto  ;..\e  lofio  .jnfeme  con  tutti  di 
fua.  famiglia  fu  .re flit  ulto  al  godimento  di 
perfetta  falutei-  . .A  < 


*C  . • >*  -- 


w -, . * • • *. 

i ■. i [ -v*- 


APPARIZIONI  ED  IMMAGINI,,; 

MIRACOLOSE  A: 

; • -,  • - , ■ • v 
■ y „ X w 1 \ > C'  \ - i 

MARIA  VERGINE  SS^* 


•••* 


f * * • • 


* « 


nella  ^Qittà  , e Territòrio  di  ti 
, Bergamafca v _ . . 
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ÒI  Mi  VERGINE 

/ « n 1 

• nelld  Chi efa  dì  S.  Maria  Maggiore v 


* »/; 


Ón  v’.ha  Città  neE  Mondo  Catto- 

4 Ileo  ,*  che  fuperi,  quella; di- Berga- 
mo . nella’  venerazione  alla  Gloriola  Mar 
dre  di  pio  , ò in  riguardo  dq’fegnalati 
favorir  daréfiTa  ricevuti-,  O-.pe?  l’ ittHftw 
aVparizionL.  collevqiiali  decòro  tanti  r,de 
fuòv  luòghi  , o finalmente  per  il  nume.- 


i » 
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ro  dilatato  di  Chiefe  fotto  il  di  lei  no- 
me  a Dio  dedicate,  contandofene  venti* 
quattro  dentro  il  non  arrtpio  giro  delle 
fue  mura-,  e- cento  ottant’una  nel  fuo 
diftretto  , dellequali  molte  onorate  fu- 
rono con  Ia:  prefenza "della  Regina  dei 
Cielo,  ivi  fatta  vifibile  per  benefizio  de’ 
popoli.  Fra  tutte  le  Chiefe  però-,  che 
dalla  pietà  de’  popoli  Bergamafchi  in- 
nalzate furono'  ad  onor  di  noftra  Signo-- 
ra,  deve  m' primo  luogo  ò li-  riguardi 
la  di  lèi-  magnificenza",  o i preziófi  fuoi 
ornati’,  rammemorarli  quella  ,*  che  lì* 
tuata  nel  bel  mezzo  delia  Città  , fi  chia*7 
ma  Santa  Maria  della'  Mìlèricórdia  ò 
fia  Santa  Maria- Maggiore  , e che  infi-‘ 
gnita1  anticamente  ( come  lo  credono’ 
alcuni  )^  del  Fónte-  Battefimale  fr  nomi- 
na- negl’ antichi  docurfientr.'  Cbiefadi 
Santa  Maria  preffti  il  Fonte  di  San  Gio *. 
'Vanni  Battvfta  . Catifarono  1 origine  di 
quello  fontuòfo  Tempio  le  calamità  uni* 
Verfali  di  liceità,  ecarèllia  , che"  affi  if-7 
fero  nell’ anno  xipyr  la  ^Lombardia  ; on- 
de per  allontanare  Tellerminio  minac-' 
ciato  da  tali  ffagernv  riecor lero  fuppliche- 
Voli  i Cittadini  di  Bergamo  alla  poflen-- 
tè  interfceflione  della  Madre  di  Dio  , t* 
ftabilirono.  d'ergere  a di  le i onore  un‘ 
Xempiò , la  di  cui  fondazione  vieti  de- 
liri tta  da  Giacomo  Filippo  Agoftiniano 
darBergamo  nel  fupplemefttò  volgariz- 
zato dèlie  Cronache  con  quelle  parole 
Caldi  grandi  finti  furono  queflo  anno  ( 1 1$  j.')* 
per 


* Souzisìicritoe  aeae  apparizioni, 
p:r  la  Lombardia  , e in  modo  tale  che 
tutte  -le  biave  per  tal  calore  mancborono , 
e feguitonne  per  quello  una  fame  inaudi- 
ta : e rifcaldojft  in  molti  luoghi  tanto  la 
terra , che  la  gittava  fuoco  , onde  ne  na- 
que  una  crudelijftma  pefte  , nel  qual  tem- 
po morì  Lucio  ».  e Celerino  ».  Sommi 
Pontefici  ; per  la  qual  cofa  fu  edificato  un 
tempio  degniamo  nella  Città  di  Bergamo 
in  onore  . della  Gloriofijfima  Vergine  Ma- 
ria , chiamato  il  Tempio  della  Mifericor • 
dta  , nel  quale  fi  facevano  per  quella  fa - 
tne  , e pefte  infinite  elemcfine  a'  poveri , 
e fimilmente  dura  fin  -al  prefente . Il  tem- 
pio però  non  fu  principiato  , che  due 
*nm  dopo  quella  funèfìa  ftagione  , cioè 
nell’ anno  in 7.  e,  con  il  refpiro  di  qual- 
che tempo  fu  ridotto  a quella  fontuofi- 
ta , in  cui  di  prefente.  s’ammira . 

Non  molto  difcofto  da  quella  rinoma- 
tiflima  Chiefa  ne’  Chioftri  della  Cano- 
nica , fu  pofci a fabbricata  una  Capella 
lòtto  il  titolo  di  Santa  Maria , frequen- 
tata per  molto  tempo  divotamente  dal 
popolo  per  molte  miracolole  grazie  ivi 
conce/Iè  a favore  de’  Applicanti . 
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He U a Cbiefa  • di  Santa  Maria 
delle  Grazie  . 

' • - . ' /**  . f ' 

/ • 

SEminava  con  fervore  Appoftolico  la 
paro'a  di  Dio  in  Bergamo  il  glorio- 
so S.  Bernardino  da  Siena,  e veggendo 
il  frutto  mirabile  di  lìncere  converfioni 
ch’egli  andava  raccogliendo,  defiderò  di 
flabilire  fra  quel  ben  difpofìo  popolo 
una  fifla  abitazione  per  que’  Frati  Mi- 
nori , che  con  l'ardente  fuo  zelo  ave- 
va recentemente  adunati  nella  perfetta 
oflervanza  della  Serafica  regola  . Men- 
tre dunque  andava  penfando  all’ adem- 
pimento del  Tanto  fuo  defiderio  , gl’ ap- 
parve in  vifione  la  Madre  di  Dio  , e 
con  la  mano  diftefa  gli- dimoftrò  quel 
luogo  , ove  ora  li  veggono  eretti , il 
Tempio  , ed  il  Monaflerio  di  Santa 
Maria  delle  Grazie  , che  rifaputofi  da 
Pietro  Alzano  ricco  Cittadino  di  Ber- 
gamo, donò  ben  volontari  quella  valla 
pianura  da  lui  poflèduta,  acciò  in  elT'a  » 
e la  Chiefa  , ed  il  Monallero  fi  fabbri» 
cafiero.  Ricevuta  la  pia  offerta,  il  San- 
to Predicatore  portoli!  a fupplicare  il 
Vefcovo  di  Bergamo  Francefoo  Aregaz- 
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. zi , perché  nè’  fondamenti  dell’  ideata 
Chi^fa  riponer  ivolefiè  >h  prima  pietra 
benedetta  ; lochè  mentre  /dal  Prelato 
efeguivafi  nel  giorno  27.  di  .Giugno 
dell’anno  1422.  un  mirabile  fplendore 
>diftefofi  per  tutto  U .giro . dellp  dilTègna- 
te  fondamenta  , colmò  di  giubilo  non 
meno  che  di  meraviglia  41  mumerofo 
popolo  ivi  prefénte Ottenne  fa  nuova 
/Chiefa  }o  fpeziofo  titolò  di  Santa  Ma- 
ria delle  Grazie  in  .umile  riconofcenza* 
che  per  le  fer.v.orofe  .efortaziorfi  dell’  È- 
iVangelico  Predicatore , fu  laGiftàdi  Ber- 
gamo tratta  dalle  lordure  de’  peccati 
ad  e Templare  probità  di  collumi  , e li- 
berata infieme  dalle  crudeli  fazioni  de’ 
Guelfi  , e Gibellirii,  per  le  quali  , geme- 
va allora  afflitta  quali  tutta  l’Italia., 
Noti  molto  dopo  il  compimento  di 
quella’  Ghiefa  , cioè  .nell’ annodi  Crifto 
1444.  il  Serafico  Promulgato!  del  Van- 
gelo , chiufe  i Santi  fuoi  giorni  nel  a 
Città  delf Aquila  ,•  onde  ricordevoli  i 
Cittadini  di  Bergamo  delle  fpirituali 
beneficenze  ,da  effe  ricevute  , poco  do- 
po la  folennefua  Canon  iz,azio  ne , innal- 
zarono fottp  il  titolo  del  di  lui  nome 
una  Chiefa,  ove  fi  venera  pure  un’Im- 
magine di  nollra  Signora,  illuftre  per 
mólti  miraceli . 
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, nella  Chi  e fa  di  S.  Maria  di  Epfatc 

di  - Monache  Francefcane  . 
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SEdeva  nel  Trono  di  San  Pietro  Mar- 
tino PapaV.  eletto  poco  avanti  nel 
! ^Concìlio  di  Coffanza  , allorché  dne  mer- 
catanti Pranceli  di  Normandia  avendo 
ne’  principi  dell’anno  1418.  intraprefo 
j per  loro  afFarpi  ih  viaggiò  verfo  di  Ber- 
i paino  , furono'  fuH’lmbrunire  del  gior- 
't  no  terzo  dj  Gennaio  nel  Villaggio  d’AI.- 
i fano  colti  dalle  tenebre  della  notte  ofeu- 
i ra  oltre  l'ordinario  , e burrafeofa , cofic- 
j che  deviando  dal  diritto  fentiero , s’in- 
noltrarono  fra  le  tortnofe  .Brade  d’ un 
folto  bofeo,  incerti  ove  pò  far  potettero 
ficuramente  il  piede  , e fra  i patimenti 
della  rigida  ftagibne  efpofti  ai  pericoli 
delle  fiere  , degl’  affamai,  e de’ preci- 
pizi. In  tali  anguftie  abbandonati,  vég- 
gendòfi  fenza  fperanza  d’umano  ajùto , 
fi  rivolfero  con  cuor  umiliato  alla  Di- 
vina Mifericordia  > e promifero  con  vo- 
lto la  fabbrica  d’ una  Chiefa  in  Berga- 
mo , 
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jr.o,  quando  falvi  for rifièro  da  tanti  pe- 
ricoli , che-  li  circondavano.  Dimofìrof- 
fi^propizia  la  Divina  Clemenza  alle  lor 
preghiere , e fra  le  denfe  tenebre  fi  pa- 
lesò loro  con  il  candore  una  diritta  fi  ra- 
da , che  pofcia  anche  refìò  illuminata 
da  un  maravigliofofplendere  , dietro  del- 
la di  cui  luce  profeguirono  il  loro  cam- 
mino fenza  aver  più  temanza.  di  per- 
derli . Guidati  dunque  da  fcorta  ficura , 
arrivarono  in  breve  tempo  oltre  ogni 
lor  credere  prefiò  le  mura  di  Bergamo, 
ove  avendo  ritrovate  chiufe  le  porte  li 
ritirarono  a coperto  fra  le  muraglied  li- 
na tore  mezza  diroccata  » attendendo  che 
al  forger  del  Sole  S’aprifièro  le  porte 
della  Città  . Quivi  mentre  ringrazian- 
do, e lodando  Dio  rinovano  il  voto  del- 
la prometta  Chiefa,  apparve  loro  in  Iu- 
minofo  fplendore  la  Madre  di  Dio  con 
il  Divin  figliuolo  fra  le  braccia',  ambi 
circondati  di  rofe  , alla  qual  mirabil 
veduta  fentironfi  innondar  il  cuore  da 
una  non  più  provata  allegrezza.  Rimi- 
rolli  con  benignità  la  Regina  del  Cie- 
lo , indi  loro  impofe,  che  in  quel  luo- 
go appunto»  ove  ftano  (chiamato  allora 
il  Monte  d’oro)  dovefièro  fotto  l’invo- 
cazione del  di  lei  nome  fabbricare  la 
votiva  Chiefa  , . ta  e eflendo  il  'Divino 
Volere  , e ciò  detto  fparì  . Confortati 
da  così  foave  comando  que’  divoti  mer- 
catanti , toflo  che  ' difieraronfi  le  porte 
’i  Bergamo  , fi  portarono  direttamente 
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a '•  piedi  del  Vefeovo  , e tutta  efattamen* 
te  gl’efpofero.la  ferie  de’  sfuggiti  peri- 
coli « e dell’,  apparizione  prodigiofa  . 
Volle,  il  Prelato  di  faccettò  cotanto  xna- 
rarigliofo  renderne  in  telò  il  Pontefice  , 
il  quale  permetta  con  Appoftolica  auto- 
ritària fabbrica  della  nuova  Chiefa  , la 
decorò  con  il  titolo  di  Santa  Maria  del- 
le rofe  , e prefcrittè  , che  l’Immagine 
di  Noftra  Signora  da  efporfi  nell’ innal- 
zato Tempio  , dovette,  efler  dipinta  tu- 
ta all’ intorno  circondata  di  rofe  . Noti 
erano  pattati. molti  anni  dacché  il  facro 
edifizio  ridotto  s’era  al  fuo  compimen- 
to, quando  la  Mifericordìa  Divina  , che 
.per  mezzo  d’ una  giocondiffima  appari- 
zione, confortati  avendo  gl’animi  de’ pii 
mercatanti  all’innalzamento  della  Chie- 
di , volle  pofcia  con  una  vifione  terribi- 
le , ritirando  da’pericolofi  paflìtempi  del 
fecolo  ad  un  tenor  di  vita,  efempfare  due 
Spofi  ,.difporre  i principi  d’un  Monafte- 
ro  fondato  accanto  del  Tempio  di, San- 
ta Maria  delle  Rofe . Aveva  un  'Cava- 
liere Bergamafco  condotta  di  frefco  in 
ifpofa  un’ avvenente  donzella  , la  quale 
foverchiamente  dedita  alle  vanità  fem- 
minili confumava  la  maggior  papte  del 
tempo  in  abbelirfi,  ed  abbigliarli . Men- 
tre dunque  un  giorno  dinanzi  allo  fpec- 
chio  ftudiava  le  più  esatte  maniere  di 
comparir  bella  , vidde  con  orrore  quat- 
tro fecciofi  Demonj  , due  appoggiati  al 
fuo  capo  , e gl’ altri  due  affili  fopra  le 
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fpalle..  Alzò  a tal  veduta  le  ftrida;  on- 
de  accorfo  il  fuo  fpofo,  mirò  egli  pur» 
*1  terribile  afpetto  di  que’  moftri  infer- 
nali, che  biecamente  lo  minacciavano. 
Poiché  piacque  a Dio  , che  fi  toglieffe 
Toro  da  gl’ occhi  la  fpaventofa  vifione  , 
cominciarono  !’  uno  e 1’  altro  a penfar 
feriamente  fui  proprj  cali,  e per  isfug- 
gire  le  minacele  diaboliche,  intraprefero 
una  vita  tutt’  affatto  diverfa  dalla  paca- 
ta , efercitandofi  iq  atti  di  Criftiana  pe- 
nitenza, e di  perfette  virtù.  Nè  di  ciò 
contenti  , diftribuite  prima  fra  poveri 
(e  loro  facoltà  , frabbricar  fi  fecero  due 
lingufie  Cellete  predo  la  Chiefa  di  No- 
fi  ra  Signora  delle  rofe  , dove  fepara fa- 
me n te  rinchiufi  fervirono  a Dio  in  di- 
giuni , ed  orazioni  , finché  dopo  una 
vita  Tantamente  menata  , ambedue  nel- 
la lleflfa  notte  fervorofa  mente  orando, 
cniufero  con  una  preziofa  tdorte  i loro 
giorni  . I venerabili  cadaveri  dei  due 
fortunati-  fpofi  furono,  nella  fufleguente 

fiornata  ritrovati  inginocchioni , e con 
t mani  alzate  al  Cielo  in  guifa  di  fu- 
micanti ; onde  accorfe  al  compuntivo 
Spettacolo  una  moltitudine  incredibile 
di  popolo , la  di  cui  venerazione  conti- 
nuò anco,  dopoché  furono  quei  ama- 
bili penitenti  nel  luogo  (fello  con  legna- 
ti al  fepolcro.  Da  così  portentofo  eiem- 
pio  animate  molte  divote  femmine , deter- 
minarono accanto  alla  Chiefa  iteiTa  con- 
dur  vita  folitaria  in  (frette  e feparate 
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abitazioni,  lenza  però  dipendenza  o .re- 
gola veruna  , finché  giunto  in  Berga- 
mo l’  Apoftolico  uomo  San  Bernardino 
da  Siena , con  più  faggio  coniglio  le 
annumerò  tra  i figli  del  fuo  Patriarca 
San  Francefco , ed  inflitti!  un  Monafle- 
ro  infigne  e rinomato  per  l’  auflewfc  .of- 
fervanza  della  Serafica  regola . 

• t 

I M M G I N E 

DELLA  SS.ma  v.  MARIA 

r • » t 

/ / 

nella  Chìefa  di  Santo  Jtgoflino . 

PEr  ornamento  del  Fonte  Battefirttale 
nella  Chiefa  dì  Santa  Maria  Mag- 
giore , era  fiata  in  tempi  affai  remoti  ri- 
porta un  Immagine  della  Madre  di  Dio, 
fìntile  intieramente  a quelle  che  dicon- 
fi formate  da  San  Luca,  e d'erta  corre- 
va qualche  tradizione  , che  forte  fiata 
decorata  da  Dio  con  grazie  prodigiofe. 
Ertèndofì  ;poi  flabilito  nell’anno  i$6o  , 
che  da  quella  riguardevole  Chiefa  tolto 
fcllè  qualunque  genere  d'impedimento, 
anche  il  facro  Fonte  *che  foverchiamen- 
te  T ingombrava , ftx  trafportato  altrove , 
e la  facra  Immagine  levata  dall' antica 
nicchia  , capitò  in  pòtere  di  Giovanni 
Dante  pio  Chirurgo,  il  quale  onorevol- 
mente collocolla  in  fito  decente  di  Tua 

Q.  » abi- 


«• 

% 


r 


Digitized  by  Google 


4S4  Noti  zie  Storiche  delle  apparizioni, 
abitazione . Ma  Dio  palesò  coi  Miraco- 

liy  che  quella  VenerabiI  pit  tura  ri  tur» 

nar  doveafi  al  fiero  luogo  ; imperocché 
una  giovinetta  di  otto  anni  di  nome 
Maddalena  figlia  d’Ottavio  ConteBrem- 
batif',  mentre  afpetaya  tremante  dalle 
mani  del  fulodato  Chirurgo  1’  incifioie 
d’un  fetido  bubbone,  che  le  aveva  con- 
taminata la  cofcia , arricomandatali  con 
viva  fiducia  dinanzi  la  Idivota  Immagi- 
ne , così  inflantaneamente  e . perfeta- 
mente  guarì , che  dillipata  la  putredine 
non  vi  rimafe  ne  meno  la  cicatrice  del 
male Un  miracolo  così  evidente  ani- 
mò pofeia  il  Genitore  della  rifanata 
Fanciulla  ad  implorare  l’ajuto  di  Ma- 
ria Vergine  per  la  guarigione  d’  una 
polìema  in  tefta  che  'da  otta  meli  li 
minacciava  la  morte,  ed  all’ invocazion 
di  Maria  ufcì  tolto  per  le  narici  il  fe- 
tido umore  del  male  . Pari  grazia  ot- 
tenne pofeia  Io  lìeffò  Cavaliere  nell* 
anno  1670  , allorché  contando  già  l* 
anno  fellagefimo  fello  dell’età  fua,  for- 
prefo.da  putrida  febre,  e ridotto  agl’e- 
ftremij,  per  .1’  invocata  interceflxone  fi 
vide  miracolofamente  rellituito  in  falu- 
te . Riputandoli  però  indegno  l’umile 
-Chirurgo  di  - pofièdere  in  fua  cafa  un 
-fi  preggiato  teforo  con- volontario  do- 
*»o  l’offrì  alla  Chiefa  ed  aLReligiofi  di 
Santo  Agoftino,  ove  cofpicua  per  nuovi 
miracoli  fu  veduta  da  varie  divote  per- 
sone in.  prodi giofe  mutazioni  di  fem- 
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bianze , ora  con  la  faccia  rifplendente  , 
ora  con  le  pupille  Iucidiflìme  , ed  ora 
infieme  con  il  Divin  fuo  Pargoletto 

ornata  di  ftélle.. 
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DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

. t nella  Cbiefa  e ne'  Borghi  di  San 

Leonardi.  . 

NElla  Chiefa  Parrocchiale  di  San 
; Leonardo  , dalla  quale  trage  il 
nome]  il  Borgo  principale  di  Bergamo, 
fcopriflì  nel  giorno  fello  dii  A gotto 
dell’  anno  1613.  una  Immagine  di  Ma*  • 
ria  Vergine,  che  da  molti -anni  coper-, 
.ta  ’ da  viva  calce  fe  ne  .flava  nafcofa\ ,. 
Concorfe  torto  alla  di  lei  venerazione 
una  meravigliofa  folla  di  popolo  , e 
moltiflfìmi  infermi  implorando  dinanzi 
ad  erta  la  protezione  della  Madre  di 
D io  , riebbero  la  fa  Iute  . S’  accefe  per 
tali  grazie  una  così  fervcrofa  divozione 
nei  Cittadini  , che  ettendofi  di  nuovo 
con  calce  coperta  la  facra  Immagine  , 
impazienti  i divoti  di  vederfela  rapita 
alla  villa,  tanto  s’ adoperarono  abolirla 
con  le  mani  , e con  panni  lini,  che  la 
rimifero  ben  pretto  nel  primiero  flato" 
di  fcoperra  apparenza.  Riferta  alVefco- 
vo  la  ferie  intera  delle  cofe , faggiamen* 
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4 6.6  Notizie  Storiche  delle  „d'pparizwnir 
te  ordinò,  che  per  evitar  ogni  fcanda- 

10  , la  facra  Immagine  fi  copriffè  inte- 
ramente con  tavole.'  ne  perciò  diminuii!! 

11  concorfp  , ma  anzi  pofcia  accrebbe!) 
per  due  evidenti  miracoli  optati  con 
rinterceflione  di  Maria  Santiflìma,  l’uno 
in  Angelica  moglie  di  Seballiano  Sai- 
veti  , che  ridotta  a morte  per  una  vo- 
mica. rftantaneamente  fanoni  , e !’  altro 
in  Andrea  Gatti»  il  quale  acciecato  nel 
deliro  occhio  da  ardenti  faville  di  vivo 
carbone  riebbe  perfetta  la  luce . La  ve- 
rità di  quelli  miracoli  fi  refe  certa  con 
la  prova  di  rigòrofo  e fame  > onde  ne! 
giorno  terzo  di  Novembre  dell’  anno 
j6i8.  fu  permeilo  che  la  vénerabir  ef- 
figie folle  fcopertamente  efpolla  alla  ve- 
nerazkm  de’  Fedeli  » la  pia  liberalità 
de’  oualt  a vende  ad  onore  deila  Madre 
del  Redentore  eretto  un’ altare  y rn  ed* 
vi  fu  onorevolmente  collocata  la  mi ra- 
colofa  Immagine  nel  giomp1.  undecimo 
di  Marzo  dell’anno  161?.  Effóndo  po- 
fcia pallata  la  Chiefa  di  San  Leonardo 
dalla  Religione  de’ Frati  Crociferi  che 
la  poffèdevano  alfa  Congregazione  dei 
Chierici  Regolari  Somafchi  nell'  anno 
léfjf , per  il  zelo  di  quefli  prefe  un  au- 
mento maggiore  la  divozione  verfo  la 
Madre  Santlflima  di  Gesà  Criffo. 

Nè  quella  è la  fola  Immagine  di 
Maria  Vergine»  che  con  partreolar  cul- 
to' fi  veneri  entro  i confini  dei  Borgo 
di  Sin  Leonardo;  imperocché  nel  gior- 
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fio  Si.  di  Marzo  dell’anno,  150$.  nella! 
Chiefa  di  San  Benedetto  di  Monache  , 
dopo  aver  le  Monache  celebrati  li  pri- 
mi Vefperi  dei  Santo  fuo  Patriarca  e 
Titolare,  un’  Immaginé  di  fJoftra  Si- 
gnora alla  prelenza  di  nurnerofo  popolo1 
ivi  adunato  fparfe  abbondante  copia  di 
lagrime. 

Eguale'  divozione  dal  popolo  fi  con- 
ciliarono1 Con  frequenti  Miracoli  altre 
due'  Immagini,  Tuna  delle  quali  detta 
Noftra  Signora  di  San  Giacomo  nel 
principio  del  Borgo  Beffò,  optò  prodi- 
giofiflime*  grazie  , reftituendo  la  villa 
ai  ciechi  , liberando’  energumeni  dalla1 
tirannia  dei-  Demonj,  e foccorendo  an~- 
guftiati  in  pericoli;  evidenti  d’  immi- 
nente rovina.  L’  altra  chiamata  Noftfà 
Signora  del  Spafimo  vien  onorata  nella 
Chiefa  di:  San  Rocco  , ivi  fin  dall’  an- 
no jfie,  refa  celebre  appreffò  il  popolo, 
per  fìngolari  beneficenze'  impartite  a? 
toppi  icanti  ■ 
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. vetta  Chiefa  e Éàrgo  di  Santa 
f Cafterinar . 

arfa  in  Cielo  nel  giorno  iti  d’À- 
gofto  dell’  anno  160%.  nella’  piit 
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468  Notizie  Storiee  delle  apparizioni,. . 
chiara  luce  del  meriggio  una  Stella 
fpiccò  a villa  di  tutto  Bergamo  accor-  ' 
fò  al  portento  tre  dei  Tuoi  lucidi  raggi 
ad  illuftrar  un’Immagine  di  Noilra  Si- 
gnora dipinta  fui  muro  elterno  d’  una 
cafa  nel  Borgo  detto  di  Santa  Catteri- 
na.  Chiamati  dunque  da  quella  lingua 
di  luce,  accorfero  t Cittadini  in  folla 
alla  venerazione  dell’  indicata  Immagi- 
ne,-la  quale  efifendo  per  l’ingiurie  dell’ 
aria  aperta , e del  tempo  in  molte'  parti 
pregiudicata  , ( era  ella'  opra  di  Gian- 
giacomo  Anfelmi  fatta  nel  giorno  17. 
di  Luglio  dell’  anno  1*98  ) fi-  rellitul 
lugl’ occhi  del  popolo  in  un  momento 
ad  una  tal  perfezione  di  fiato  , lìcchè 
fembrava  pur  allora  formata  . Quelli 
prodigj  accenati  in  prefenza  d’ un  inte- 
ro popolo  r e le  miracolofe  grazie  fucce-  i 
dute , dappoi  eccitò  la  religione  de’  Ber- 
gamafchi  a fondare  in  onor  dell’  iliuftre- 
Immagine  una  Chiefa  r di  cui  ne  pofe 
la  prima  piètra  nel  giorno  .1 6.  di  Lu.- 
glio  dell’  anno  i6of.  Gio:  Battilla  Mi- 
lani Vefcovo  della  Città  , ed  onorolla 
col  titolo,  di  Santa  Maria  , detta  pofcia 
dal  nome  del  Borgo  , Noilra  Signora 
di  Santa  Catterina  . La  diligenza  di 
chi  r ottenne  in  custodia-  volle  tener 
particolarmente  regillrate  le  mirabili* 
beneficenze  operate  qui  dalla  Regina 
del  Cielo  , e le  delirili©  in  un  libro  r 
ove  lì  leggono  ciechi  illuminati,'  ftor- 
pj  , e zopì  dirizzati  * infermi  refi  i tu  iti 
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a fatate.-,  e De  moti  j sforzati  ad  abban- 
donare co f*>ì  umani  da  loro  crudelmen- 
te pofièduti  * . - 
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nella  Cbiefa  dt  S.  Spirito  dei  Canonici 
• Regolari  Late  rane  fi  « 

k Nclve  nella  Chiefa  di  San  Spirito  del 
JfV  Canonici  Regolari  Lateranefi  fon- 
tuofamente  eretta  nel  Borgo  detto  di  S. 
Antonio,  fi  cufìodifce  un’Immagine  ivi 
trasportata  per  illuftri  prodigi . Cortfer- 
vavafi  Iquefta  ne-’  tefhpi  più-  remoti  . 
fenza.  veruna  particular  venerazione  nel-- 
la  privata  abitazione-  d’  Andrea  Rota  , 
ove  nel  • giorno  di  Maggio  dell’an- 
no 1496.  fu  veduta  circondata  da  cele-  • 
fii  fplendori,-  muover  le  pupille,  e rep- 
pinatamente  chiudere  ed  aprir  gl’occhi. 
Corfero  alla  fparfa  fàtua-  di  tal  prodi- 
gio- numerofi  i:  Cittadini  a 1 la  caia  def 
Rota-,  ove  perfeverando*  if  miracolo  , fu- 
rono- degni-  d’  eflerne  fpettatori  '&  telli- 
monj" . Non  convenendo-  però  ad  una 
facra  pittura  così  mirabilmente  onorata* 
da  Dio  lo  ftar  in  una  profana  abitazio- 
»e  ,.  fu  deliberato  di  trafportarla  alta 
vicina  Chiefa  di  Santo  Spirito,  ed  ivi 
- ^ 5 ; ' colf 
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47°  Notizie  Storiche  delle  jfpp*rixionfr 
collocarla  all’ altare  di  Gesù  Crocidilo  - 
Ivi  flette  finché  nell'  anno  rtfoy  aven- 
do la  pietà  dei  Fedeli  eretto-  un*  alta- 
re fotto.  1’  invocazione  delia-  Madre  dii 
Dio  , ivi  fu  collocata  la  Venerabile 
Immagine  , refa  in  feguito  anche  piùt 
il  lu  fi  re  per  li  moltiplicati  miracolr,  eosi; 
nella  guarigione  d’  infermi  ridotti  ai 
7 morte,, come  nella  prefervazione  d’im- 
minenti pericoli  Benefica  in  graviffi- 
hjo  accidente  la  provò  un  Molinaio,  il'  | 
quale  nel  giorno  $■.  di;  Gennajo  dellfan*- 
-ne  J607.  paflando  fopra  alcune'  tavo-r 
le;,  fituate-  accanto,  alle  ruote  deli  fu ov 
molino  fdruceiolando-  col  piede  preci- 
pitò inavvedutamente;  nel  canale  ^ AI*- 
la  veduta  d’  una  inevitabile  tormentofai 
morte  , invocò,  l’infelice  di  cuore  il  fbc- 
corfo  di  Noftra  Signora-  di' Santo.  Spirito 
ne  sì  tofto  arrivò  alla  ruota  dà  cui:  do— 
vevà  .efTer  infranto  , che  quella  miraco- 
lafamente  il  corfo-fuo  fermando-,,  die- 
de libertà  e tempo  a quel  miserabile-  di* 
riporli  in  fìcuro  ,.  Eguale  clemenza  dai 
Maria  ottenne  una  povera  femina* , che- 
improvi  famen  te  colta  da  una.  carrozza* 
tratta  da  quattro  ferociflimi  cavalli  ,, 
dovette  foflenere  il  pefo  enorme  , e il- 
mortale  cal^ellio  dell' una  e degl’ altri  - 
L’ invocato  nome-  di'  Maria-  yenerata  in- 
Santo  Spirito  la-  difefe  con  un  miracolo 
onde  ufcl  illefa  dal1  periglio ,,  e portoli]; 
rollo  alla  Chiefa  per  render  umili;  gra- 
zie alla  Sovrana;  fua  Liberatrice . 
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SANTISSIMA.  V.  M A RI  A 

a 

D E T'T  A D E L M lli  A C O L O- 

in  DefenZanó-  prejjio  Aiino.- 

G'Óri  finpolari'  dimoftrazibni  di  t&‘ 
' nero’  affettò  riguardò  Tempre  Mai- 
rfa  V^  Santiffima'  gl’umili  di  cuore , onde' 
compartì  affai;  fovénte  i più'  pregiati 
favori  a Vergini  Con  ràdi  nelle  a1  lèi.  per 
l’umiltà  , e per' Ik.  purità  infieme  caril-- 
fimfe'.-  Straordinaria  però' fu' la:  manie- 
ra ,•  con  cui  1-  umiliffirtia  Impèràdrice' 
dell’UniVerfo  volle  beneficare  una  Ver- 
ginella, altrettanto  ricca  di' virtù  quan-; 
to  povera1  di  fortune,  difcetidendo  da' 

Cielo'  in  Terra  pep  impiegar  nella'  di 
lei  fanàzionè  le  Virginali  Tue  mani 
miracolo  ben  for  preti  dente  , ma  che  fu 
comprovato- da'  innumerabili  fegni  di 
prodigiofe  guariggionirilevatè;  dk*  efati- 
procelfi  nella  Cancellarla  Véfcovile  di 
Bergamo.  Abitava' nelfanno' 1440.  que~‘ 
fla  jdiyota  fanciulla  di  nome  Ventura' 
ìiglif^’Andrea  Bonelli  predo' il  rìgukr-- 
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• l’ottavo  d’ Ottobre,  nell’anno  1440)  ecL 
avvanzata  eflendo  al  fine  l’ ora  prima  di' 
notte  , difcodofiì  alquanto  dalla  Chiefa- 
la  Donna  per  coglier  foglie  di  malva  ,. 
quando  all’  improvvido . vidde  avventar- 
fèle  contro  un  nero  fconofciuto  anima- 
le, che  con  le  corna,,  delle  quali  era  ar- 
mato le  ftracciò  un.  gran  pezzo  dì  velie’,, 
ftrafcinandola  in  un  campo  contiguo  al- 
la Chiefa..  Spaventata  la  femmina  Ripigliò 
«odo.  in  collo  la  figlia, , e reftituitafi  a- 
caia  la  collocò,  nel  fno  letticiuolo . Era- 
no già-  le  tre  ore-  della  notte  ,,  quando 
Yentura.  ò per  la  fmania  del  male  , ò> 
(«come  è piu  credibile)  per  interno  im- 
pulfo  difcefa,  dentatamente  dal  letto  lira— 
lei  no  di'  carpone  fin  alla  foglia  della  por- 
ta dì  fua  cafa  , ove  ammirò  l’aria  re  fa’ 
fumi  no  fa  , e rifpfeodéntt; , comete  il  So- 
le folle  nel' fuo  meriggio.  Attendi  a taf 
novità  la  Verginella , indi  alzando,  gl’oc- 
chj  per  ifeorgere-  d-  onde  derivava  quel- 
£ infclito  fplendore  , odervò  nel  mezzo» 
A’edò.  una  YenerabiI'  Matrona  di  belez- 
za , e maeftà  fuperiore  all’  umana  , am- 
mantata di  bianche  vedi la  quale  a lei 
approdimata'  le-  comandò  fcoprirle  la 
gamba  inferma  ► Confufà  nella,  meravi- 
glia,e nel  giubbilò 1 la  fanciulla-,  non  fa- 
peva  nè-  rifpondere  nè  operare , allorché, 
la  Celefie  Signora  piegatali-  a terra  feo- 
pri  con  le  proprie  mani  1-’ inaridita  gam- 
ba,; indi  trattofi  dai  feno  un  candido» 
panno  K in  cui  involta  teneva  alquanta*. 
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“tterra* , qpefta  impatto  coti  lo  fputbnr  ed* 
applicatala  allà  parte-  indifpolta  la'fafciò' 
pofcia-  diìigen temente  cori  candidi  lini  ;• 
Refa*  eltatica  la»  Giovinetta1  non  ofàva* 
fcioglier-  lk'  lingua  in'  ringraziamenti 
quando-  la-  pietòfà*  fùa  Medita-  rivòltali 
a rimirarla;  coti' uno' fguardo- di  Pàradifo1 
le  lignificò',!  efler  ellà*  là'  Madre*  di:  Dio* 
difcefa  «Taf  Cielo-  per  medicarla-  dovef-- 
fe  però»  nella  fuflTegU'ent'e'  mattina1  por* 
tarli  al  luogo' dove"  Io-  fconofciuto*  ani-- 
male"  fqu'aroiata-  aveva'  a’  fu  a;  Madre-  Ia‘- 
Velie',  e raccolto1  Io-  (traccio  lo  - riponefle* 
nel  cimitèrio’,  indi  fa' terrà  , e le  fafcie' 
applicate  a rimedio  della-  gamba*  le  col- 
locane in  uh'  buco  rotóndo’ , ch’era'  in- 
yUna  ripa'  pòco’  diftòfto'  dalla  CHiefa  di: 
San  Pietro  , ove*  voleva  fofle'  fabbricato* 
tln’  Oratòrio*,  in'  cui  li  veneralfe'  pòfcia* 
dipinta'  la»  facrà-  fua;  Immagine’  con  ili 
Divin  Pargoletto*  fra  le  braccia  .•  l^on* 
ancor  confapevole1  di'  fua'  guarigióne,- 
rifpofe  Iferrtplicemente  Ventura-,-  eflerle1 
refa  imponibile  f efecuzione'  del’  coman- 
do dalfoftinazione'  di  fua  infermità*;- al- 
che1 replicando  Maria  Vergine"  l?animò* 
a-  non  temere,  avendo*  avuto  per' Mèdi-- 
ca  quella  che  è la  falute  degl’  infermi 
indi  foggi  ungendo,  che  quel  luogo- fan- - 
tificàto  dalla  Aja^prefenza-  farebbe  dive- 
nuto1 un  celebre  Santuàrio',  lè' difparve* 
dagl’occhj1.  Divulgatali  ben  tofto'Ia  no- 
tìzia* deH'infperatà  guarigione , ed'  il  co-' 
mando*  ricevuto  dalla  rifanata  fanciulla' 
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H procurare  l' erezione  d ’ un'  Oratorio  , • 
fir  quello-  con'  celerità  perfezionato  dal-- 
fa  pietà  di  que’  popol i giubbilanti  per 
efTer  flato  II'  loro  paefe  decorato  con  la 
prefenza  delia  Regina  dei  Cielo  „ Iddio-' 
pero  che  voleva  in  quel  luogo  onorata- 
..  con  maggior  eultoMaria  Sàntiflimay  dif- 
; pofe  F ad empi mento*  di  Aia  volontà  con’ 
un  triplicato  miracolo1.  Languivano1  op- 
preflo  da  incurabili-  infermità  tre  figliiio— 
fe  di  Conzino-  de'  Signori  di  Gómme  ri— 
domo  , nè'  eflèndoyf  più  fperanzu'  negl’u-' 
mani  jimedf,if  Padre- affèttuofo-  con  fa  pe- 
gole della  grazia  fatta-  alia  Verginella  di' 
Defenzano-,  fi-  rivolle  con  fiducia  ad-  im- 
p forarci  là  protezione  della  Madre  di: 
Dio* , e-  promìfe  con  folenne  voto  ,-  che* 
rifana te  te  figlie  fabbricata  avrebbe;  fot— 
co-  1?  invocazione  di:  Santa  Maria-  una? 
Ghiefa»  nel  luogo  appunto  ove-  Ventura 
ripofte  aveva  fó-  falce-,  e là  terra  levate' 
dalla  rifanata  Ara  gamba  . Proferito-  ap- 
pena il  voto  nei  giorno  quinto  di  Mar- 
zo 1448'..  riebbero1  toflo  le  tre-  Nobili' 
Donzelle  perfetta  l’a  loro  falute  ; onde" 
grato*  il  Padre  unitamente  con-  Ifnardo-- 
fluo-  fratello-  diedero  principio-  alla-,  fàgra» 
fabbrica  , . e-  ridottala-  a-  compimento»  dif- 
pofero»  di  farne'  un  dono  ai;  Religiofi: 
Carmelitani  -,  che- ne  prefero-  il  pofieflo- 
nell’  anno»  1466../  e ad'  effe’  pofcia  per 
maggior  lóro  commodo-  unirono  - lateral- 
mente  altra  Chiefa  di  maggior  mole  ,-ei 
di  più.  dilatata  ampiezza  Nèl  Santtìas- 
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rio  però  fondato  da’  Signori  di  Commen- 
dano reftarono  le  fafcie  refe  venerabili 
-dal  contatta  della  Gelefte  Regma,  e ad 
etto  Santuario  fi.  obbligarono  di  fare  una: 
.divota  procefltone  i Carmelitani  da 
San  Giovanni  in  Conca  di  Milano;  , fe 
per  l’ implorata  protezion  di  Maria  re- 
ftaflèro  prefervati  dal  flagello  delia  pe- . 
tte  dal  quale  rimatti  effèndoilleft,  adem- 
pirono folennemente  il  lor  voto  nel  gior- 
no fettima-  di  Settembre  , dell,  anno 


157$.  ' 3 " ' r v r ’ • 

Il  preci  fo  .fitcr  pero  ove  fegui  Is  mi- 
rabile fan  azione,  eia  frattanto  pi  ivo  di 
qualunque  venerazione,  e così  flette  fin- 
ché per  adempimento  della  predizione 
fatta,  a Ventura,,  ifpirò  Iddio  a Giovan- 
ni Bettoni  Be rgam a fco  - abitante  in  Be- 
nevento- di  ' Iafciar  nel  fuo  teftamento 
compito  nel  giorno  terzo  d’ A gotto  dell’ 
anno-  iy$fa«-'un  riccolegato,  pei  innalza .- 
una  Chiefa  nel  beato  luogo,  ove  da  Ma- 
ria Santiflìma  fu  medicata  la  Verginel- 
la dr.Defenzano  e per  inflitti»  altresi 
un  Sacerdote  Capellano  eh’  ivi  quotidia- 
namente celebrando  cuftodfa  tenette  del 
Santuario.  Ebbe  nell’anno  1599,  (H  fuo 
compimento  la  facra.  fabbrica  , in  cui 
per  alcuni  gradini  fituati  dinanzi  al 
Presbiterio  fi  difeende  ad  una  fotterra- 
nea Capella  difpofla  nelle  flanze  della 
povera  cala  già  abitata  da  Ventura  , e 
V altare  corrifponde  appunto  all’  antica 
porta  ; della  ftanza  > fui  di  cui  liminare 
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fu  rifanata  la  Giovine.  In' quello  vene- 
rabile Santuario  fcorgelì  fcolpita  in  le- 
gnò la  Madre  di  Dio  nell' umile  pofitu- 
ra  di  medicare  la  gamba  alla  languida 
Verginella  , che  piena  4*'  riverente  fìu- 

Eore  rimira  la  fua-  Celefte  Benefattrice  - 
)a  due  lati  della  Statua  rapprefentante 
la  Madre  di  Dio,  veggonfi  figurati  due 
Angeli  ì che  con  tcrcie  accefe  alla  ma- 
ni (lo  che  verifimilmente  credefì  un  di- 
voto fenfaménto  del  più  anticp  degl’ar- 
tefici , che  efprefTe  il  miracolo  feguitato 
pofcia  nel  pen fiero  da  pittori  * e /culto- 
ri , - che  dappoi  lo  figurarono)»  moftra- 
no  di  corteggiare  riverenti  laloro  Sovra- 
na . Comunque  fia  ! la'  Verità  di  quella 
incerta  circollanza  , che  niente  aggiun- 
ge alla  grandezza  del  prodigio,  volle  Id- 
dio Signore,  che  quello  Santuario  folle 
refo- celebre  : per  una  moltitudine  d’‘illu- 
ftri  miracoli  conofcluti  , e provati  per  tali 
da  autentici  efami  fatti  dalla  Cura  Ve- 
feovile  di  Bergamo , maffime  in  occafio- 
ne  di  vjfite  Pallorali.  • j. 

. Rendendoli  pofcia  alla  continuata  fre- 
quenza del  popolo  troppo  rillretta  la 
Chiefa,  fu  intrapprefo  nell’  anno  17x4. 
di  renderla  più  capace  , e magnifica  ri- 
Bovandola  da  fondamenti  ; onde  adorna 
di  fei  altari  ora  riefce  capace  per  acco- 
gliere la,  folta  moltitudine 'di  gente  che 
vi  concorre  mafltmamente  neli’ occafio- 
.ni  > che  le  numerofè.  Communità  vici- 
ne fi  portano  a Venerare  la.  Madre  di 

Di© 
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Dio  proceffionalmente  nel  divoto  fuó 
Santuario  divenuto  fonte  indeficiente  di 
grazie,  e miracoli. 
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DUe  Chiefe  veggonfi  fn  Albino  de- 
dicate fatto  T invocazione  diSanta 
Maria  , e ad  entrambe  diedero'  orìgine  i 
miracoli  della  Divina  Genitrice  operati 
a prefervazfone  e falvezza- d’innocenti  fi* 
gliuoli . 

Era  crudelmente'  in  fé  fiato  nell’  anno’ 
1470.  il  Territorio'  d’ Albino  daun  a trup- 
pa d’ affamati  Lupi';  onde  nell’ ore  not- 
turne per  non'  efporfi  ad  evidenti  peri- 
coli procurava  eiafcuno  di;  ftarfene  riti- 
rato, e ben  chiufo  in  fu  a cafa  , quando1 
una  notte-  per  impenfato  accidente  Gì- 
dino  figlio  d’ Antonio  Eornari  giovinet- 
to di  tenera1  età  , colto  dal  fonno’  alla  ra- 
dice del  Monte  chiamato  Ctfwrìr,  ivi  fa- 
pori  tamente  riposò  fin  al  levarli  dèi  So- 
le . Mentre  però  il  fanciullo-  flava'  cosi 
efpofto  al  pericolo1  : d?  efler  sbranato  , 
gl’ apparve  in  vifione  notturna  la  Santa 
Madre  dr  Dio  , che  portando  nella  fi- 
nifir-a  mano  una  torcia- mentre  con  là' 

de*' 


Digitized  by  Google 


• e delle  Immagini  di  'Maria  V L 479 
delira  dillela  moftrava  di  volerlo  difen- 
dere dai  morii  delle  voraci  fiere . Sveglia- 
tofi  a chiaro  giórno  il  fanciullo  corfe  to- 
lto alla  Terra  d’ Albino  pubblicando  la 
vifione , e la  clemenza  di  Maria  Santif- 
fima  al  popolo  adunato  , la  di  cui  libe- 
rale pietà  offrì  tante  elemofine  quante- 
ballavano  ad  innalzare  una  Ghìefa  fotto 
il  titolo  dell’ Immacolata  fna  Concezio- 
ne , e quel  luogo  dappoi  in  memoria 
della  prodigiofa  prefervazione  fu  chia- 
mato la  Valle  de’  Lupi. 

L’altra  Chief?  innalzata  ad  onore  del- 
la Regina  del  Cielo  in  Albino,  fi  chia- 
ma Santa  Maria  del  pianto  per  la  facra 
Immagine  , ch’efprime  la  Vergine  do- 
lorala con  il  corpo  efanitne  del  Divin 
fuo  Figliuolo  nel  grembo  , alla  compaf- 
fion  della  quale  fan  compagnia  li  Santi 
Giovanni  Evangelifta  a delira  , e Santa 
Maria  Maddalena  a finifira  fituatr.  Nu- 
merofi  fon  li  miracoli  oprati  da  Dio  per, 
mezzo  di  quella  Immagine  venerabile, 
de’  quali  però  balli  raccontarne  un  fo- 
to , comechè  per  elfo  a’ accrebbe  mira- 
bilmente non  foto  la  divozione,  ma  an* 
che  la  pia  liberalità  de’  fedeli  ,•  onde 
con  I*  adunate  loro  elemofine  potè  dila- 
tarli *n  affai  ornata  maniera  il  picciolo- 
Oratorio  in  cui  euftodivalì . Paolo  figlio 
di  Gerardo  • Bigoni  nato  nel  Villaggio 
chiamato  Parte  , mentre  nell’ età  fua  di 
dieci  anni  cullodiva  le  .pecore  in  una 
valle  della  Terra  di  Gandino , vidde  al- 
cuni- 
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cani  • aflTaffini?,  li  quali  affali to]  aven- 
do a tradimento  un  miferabilé  pafleg- 
giero  , dopo  averlo  (fogliato  lo  maltrat- 
tarono a morte.  Ofl(ervarono  que’  Scel- 
lerati', d’eflere  flati  Scoperti  dal  Pallore I- 
lo;  onde  timorofi  che  .diventàfife  accuSa- 
tore  del  loro  (misfatto  con  inumana  bar- 
barie gli  troncarono  la  lingua  fin  alle 
fauci.  Ridotto  così  infelicemente  ad  un 
intiera  mutolezza.il  povero  figlio  , traf- 
fe  prima  per  quattr’  anni  una  flentata 
vita  mendicando  il  pane  di  porta  in 
porta  ; • pofcia-  adatoiiì  'in  una  botte- 
ga di  fabro . per  eSercitarfi  in  tal  arte  , 
ma  incapace  eflendo  d’apprenderne  i pri- 
mi» rudimenti  ritornò  piangendo  alla  ca- 
ia del  Padre  . Afflitto  il  poveriflimo  no- 
mo dalla  propria  miferia  , e da  quella 
del  Figlio,  che  ornai  avanzavafi  nell’e- 
tà , nulla  potendo  Sperare  dagl’ uomini, 
fi  rivolfe  con  miglior  configlio  ad  im- 
plorare il  patrocinio  della  Madre  di  Dio, 
e condotto  il  Giovine  alla  Chiefa  di 
Noftra  Signora  del  Pianto,  ivi  entram- 
bi genufleffi  invocarono  l’uno  con  la  vo- 
ce , l’ altro  col  cuore  il  di  lei  Soccorfò  a 
conforto  delle  grayiflìme  loro  anguille. 
Rivoltoli  pofcia  l’uomo  al  lacrimante  fuo 
figlio. gli  prefcriflè  , che  anaaflè  fon  la 
mente  Scorrendo  per  tre  volte  il  Pater 
nofter,  e f Ave  Maria,  indi  il  Simbolo 
degl’  Apolidi  ; al  terminar  del  quale  Sen- 
timi all’improvviso  riempir  la  bocca  qua- 
£ di  mele  , e nello  flefiò  tempo  ripro- 
durli 
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durfi  una  nuova  lingua,  con  la  quale  potè 
formar  voci  , e produrre  ben  articolate 
parole  . Seguì  il  fiupendo  miracolo  nel 
giorno  decimoterzo  • d’  Aprile  dell’  anno 
1 665.  ed  eflèndone  Hata  rilevata  la  ve- 
rità con  la  teftimonianza  d’un  popolo 
intiero , a cui  era  noto  il  muto  fanciul- 
lo , s’accrebbe  a meraviglia  la  divozione 
alla  Veneranda  Immagine  di  Noftra  Si- 
gnora del  Pianto,  ed  il  concorfo  al  San- 
tuario ove  fi  conferva. 

, - •.  a . • . . 


1 


té  * 


e 


1 


^81  Ne  ti  zie  Sieriche  delle  Apparizioni, 

IMMAGINE 

PI 

MARIA  V.  SANTISSIMA 

DELLE  GRAZIE 

t « 

in  lArdefìe . 

Situato  era  nel  mezzo  d’ Ardefio  Tet- 
ra popolata  della  Val  Seri ana  un  vec- 
chio, e ben  dilatato  cafamento , detona- 
to pofeia  dalla  Divina  Volontà  a dive- 
nire un  Santuario  celebre  ad’ onore  del* 
Ja  Regina  del  Cielo.  In  una  delle  mol- 
te danze , delle  quali  era  formato,  e in  cai 
radunava!!  ad  orazione  commune  la  di- 
vota famiglia , erano  date  fin  dall’ an- 
no 1449.  formate  molte  facre  pitture, 
delle  quali  una  che  fituata  era  ad  Occi- 
dente rapprefentava  Grido  Noftro  Signor 
Croci  fidò  , alla  cui  delira  davano  1 ad- 
dolorata fua  Madre  con  li  Santi  Giovan- 
ni Battida  , Giorgio , ed  Agotono  , ed 
a finidra  vedevanfi  i di  lei  Santi  Apo- 
doli  Giovanni , Pietro , e Paolo  , fra  le 
quali  immagini  feorgevafi  Santa  Maria 
Maddalena  piangente  a’  piè  della  Croce. 

La  feconda  pittura  che  riguardava  il 
mezzo  giorno  efprimeva  la  Madre  Di- 
vina nel  foave  atteggiamento  d’  abbrac- 
ciare il  Bambino  Gesù  , ed  a lei  vicino 

Ila- 
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flava  il  Martire  Sali  Criftofolo  ; e fi- 
nalmente quella  , che  dipinta  era  fut 
muro  alla  parte  di  Settentrione  efibiva 
figurato  in  aria  l’ Eterno  Padre , ed  a i 
di  lui  piedi  in  politura  riverente  il  Dot- 
tor  maffimo  San  Girolamo  con  il  ritrat- 
to in  un  canto  d’uno  fconofcmto  Sacer- 
dote , perdi  cui  comando  (com’è  tradi- 
zione ) erano  fiate  effigiate  le  facre  Im- 
magini . Iddio  però  che  le  voleva  con 
(ingoiar  divozione  venerate  dai  popoli , il- 
luftrolle  nell’anno  1608.  con  portento!! 
fegni  ; imperocché  nel  giorno  a?,  di  Giu- 
gno , minacciando  il  Cielo  ofcuro  , e 
tempeftofo  di  {terminare  le  biade  già 
mature  alla  meflè  , due  tenere  figliuole 
di  Marco  Salerà  Padron  della  cafa  man- 
date da  Maddalena  lor  Madre  per  far 
orazione  nella  di  vota  ftanza  , ofièrva  ro- 
llo lj  piedi  del  Crocififlò  rifple.nder  di 
Celefte  luce  , e l’ Immagine,  di  Maria 
Vergine  con  il  Divin  fuo  figlio  aflfifa 
in  un  aurea  maefiofa  fede . A • veduta 
così  forprendente  furono  colte  prima  da 
timore,  indi  colmaronlìdi  giubbilo  f in-  ^ 
nocenti  Verginelle  , ed  alzarono  le  vo-  " 
ci,  coficchè v’accorfero  prima  i domefti- 
ci  , e pofcia  i vicini  abitanti  refi  tutti 
degni  d’ eflTer  ammiratori  del  Celefte 
fpéttacolo  . Diftefafi  pofcia  in  poch’ore 
la  fama  d’ un  tal  prodigio  così  nella 
Terra  , che  ne^  circonvicini  paelì,  v’  at- 
traile alla  fortunata  cafa  un  numero  .in- 
credibile di  fpettatori  , a villa  de’  qua** 
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li . le  venerabili  f Immagini  . feguitarqno 
in  divèrfe  marniere  a rifpleqdere*  ora  cir- 
condate da  raggi  , ora  coronate-  di  lid- 
ie , e ben  fovvente  que’  celefti  Jplendo* 
ri  prendevan  forma  ò di  vaghe  colom- 
be , è d’ angelici  giovinetti . Nè  fi  re- 
fìrinfe  nella  fola  camera  la  lu6e  di  cui. 
brillavan  quelle  pitture  ; ma  fuor  della 
porta  , e delle  fineftrè  . attendendoli  fi 
rendevano  manifefte  anche fa’, luoghi  re-: 
moti  , mafiìme  fra. f ore  notturne,  nel- 
le quali  univalì  allo  fplendore un  concen- 
to mirabile  d’Angeliche  voci.  Refe  no- 
te per  la  teftimonianza  di  molti  alla 
curia  Vefcovile  di  Bergamo  le  por  te  n- 
tofe  vifioni  , portoffi  in  A r defio  Giaco- 
mo Carraro  Vicario  Generale  del  Ve- 
fcovo  Gioan  Battifta  Milani  , e rileva- 
ta con  accurato  efame  la  verità  de’  fat- 
ti , permife  che  ad,,  onore  delle  Sacre 
Immagini  fotto  l’invocazione  di  Santa 
Maria  delle  Grazie  fi  fabbricale  una 
Chiefa.  Acquiftato  dunque  il  fondo  per 
la  facra  fabbrica  , fu  ella  con  tal  idea 
difegnata  , ficchè  nella  Capella  maggio- 
re reftaflè  inclufa  la  camera  ricca  del- 
le prodigiofe  pitture  , difpofto  effèndo 
l’Altare  verfo  l’Occidente,  acciò  la  par- 
te più  nobile  d’elio  reftafle  occupata 
dall’Immagini  del  Crocefiflb,  e dell’ad- 
dolorata fua  Madre  . Cominciata  non 
molto  dopo  l’erezione  della  Chiefa  , avan- 
zoflì  nel  fuo  profeguimento  con  tal  fol- 
' lecitudine  , che  appena  fpirato  un  me- 
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fe  dal  fuo  principio  li  puote  al  nuovo 
Altare  celebrare  il  Divin  Sacrifizio  , e 
la  lodevole  pietà  de’ Fedeli  abbondando 
pofcia  nella'  genetofità  dell’ offerto,  non 
fblo-  riduffè  in  - breve  tempo  a compi- 
mento il  fontuofo  Tempio  , ma  Farri-, 
ehi  anche  di  preziofe  fuppellettili  , e 
d’  opportuni  proventi  , coficchè  alla  di 
lui  cuftodia  dellinati  furono  fei  Sacer-r 
doti , li  quali  con  la  quotidiana  celebrazio- 
ne fervir  doveffero  al  divin  culto  , ed 
alla  divozione  del  popolo  afifai  frequen- 
te a quel  Santuario, 


IMMAGINE 

• ' « 

DI 

• m 

MARTA  V.  SANTISSIMA 

* » « 

nel  Mente  <£  ^Aitino  » 

« • + 

Più  per  l’amenità  del  Aio  fito  che 
per  f elevatezza  delle  fuo  cime  è 
riguardevole  il  monte  Aitino  fiutato  nel 
Villaggio  di  Vallalta  della  Valle  Seria- 
na  • Coltivando  fu  quello  monte  i fuoi 
campi  nel  giorno  13.  di  Luglio  dell’an- 
no 1^96.  un  povero  Contadino  di  nome 
Quintafoglia  , fentì  all’  improvvifo  affa- 
li rfi  da  ardentiflìma  fete  , ne  potendo 
in  que’ luoghi  trovar  facilmente  refrige- 
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4?  6 Notizie  Storiche  dell e- <Appariz ioni, 
rio  di  acqua  per  la  calamitofa  liceità  di' 
quell*  anno > implorò  a fuo  foccorfo  la 
protezione  della  Madre  di  Dio  da  lui 
con  (ingoiar  divozione  venerata  . Non 
ebbe  ancor  finita  la  fìia  preghiera,  allorché 
conobbe  d’ eflèr  efaudito  ; imperocché 
ientì  fotto  i Tuoi  piedi  un  mormorio, 
come  d’acque  ch’ivi  feorreflfero;  onde 
fcavando  con  il  badile  la  terra,  ai  pri- 
mi colpi  fcatturì  una  viva  fontana  di 
limpidilfima  acqua  ; in  cui  potè , pre medi 
fervorofi  rendimenti  di  grazie  eftinguere 
l’  ardor  della  fete.  Alla  notizia  dello  feo- 
perto  fonte  accorfe  numerofo  popolo , e 
limiti  filmi  infermi  grillando  della  mira- 
bil  acqua  la  trovarono  falutare  ad  ogni 
loro  malore  . Grati  a fi  gran  benefizio 
quegl’  abitanti  offerfero  a gara  abbon- 
danti limoline,  colle  quali  fu  eretta  una 
nobililfima  Chiefa  nel  luogo  fleflò  del 
fonte,  che  tuttavia  continua  celebre  non 
foto  per  l’abbondanza  del  le  acque,  ma 
molto  più  per  i prodigio!!  benefizj  di 
guarigioni  , delle  quali  egli  n’  è ori- 
gine . 
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MARIA  V.  SANTISSIMA 

» 

della  Collina  dì  Zucc  avello. 

IN  un  colle  ameniffimo  chiamato  Zuc- 
carei 1©  , limato  ad  Oriente  nel  Vil- 
laggio di  Nèmbrò  in  diftanza  di  fei  mi- 
glia da  Bergamo  filile  rovine  d’ un’ an- 
tico Cartello  , Bernardo  Vitalba  Cava- 
liere Bergamafco  fece  ; nell’ anno 
innalzare  un’Oratorio  fotto  l’invocazione 
di  Maria  Vergine  fenza  macchia  origi- 
nale concetta  : mirtero  di  cui  egl’era 
divotiflìmo.  Eccitati  da  così  nobil  efem- 
pjo  di  religione  gl’ abitanti  circonvici- 
ni, concepirono  ne’ loto  cuori  un  affet- 
tuofa  venerazione  alla  puriffima  Ma-  - 
die  di  Dio,  ed  in  .riverenza  dell’Imma- 
colata fua  Concezione , cominciarono  con 
frequenza  a vifìtare  la^nuova  Capella  • 
Gradì  la  Regina  del  Cielo  gl’offequj  di 
que’  div  ot!  Paefani  , e ne  diede  loro  la 
•ricompenfa  con  manifefti  miracoli  rico- 
nofciuti  . ed  approvati  per  tali  dopo  rir 
gorofi  efami  nella  Curia  Vefcovile  di 
Bergamo.  Perchè  Forò  il  culto  dell’ Im- 
macolata Genitrice  di  Dio  li  ftabiliflè, 
ed  aumentale  in -quel  luogo  , concor- 
rendovi con  gara,  di  liberali  offerte  i 

R * Fede- 


Digitized  by  Google 


\ 


48  8 Notìzie  Stòriche  delle  ~ Apparizioni , 
Fedeli,  fu  ereta  un’ampia  ed  adornata 
Chiefa  ,e  nella  ftrada  che  dal  piano  ad 
effa  cunduce  piantate  vi  furono  quinde- 

ci  Capelle , nelle  quali  P 1 ■ ■ 

re  efpreffi  fi  veggono  gl  altrettanti  fi- 
ller j del  Rofario  Santiflìmo , onde  dar 
eccitamento  ai  paflègieri  di  portarli  coti 
maggior  raccoglimento  alla  vinta  del 
Santuario , 
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A Lia  Terra  d’  Almeno  fituata  nel- 
le vicinanze  del  Fiume  Brembo , di- 
moftrò  Maria  Vergine  Santiflìma  la  fua 
jVlifericordia  con  due  Angolari  benefi- 
cenze , onorandola  di  fuacomparfa  , e ren- 
dendo prodigiofa  una  fua  Immagine  ivi 
anticamente  dipinta  . ; Manifeftoffi  ella 
dunque  con  vifibile  apparizione  ad  un 
uomo  della  Famiglia  Albergoni  nel  gior- 
no 26.  d’Aprile  dell’anno  irotf.  , e circa 
lo  fteflb  tempo  una  di  lei  effigie  dipin- 
ta a frefcó'  fui  muro  efteriore  d’un  O- 
ratorio  fituato'  nella  parte  più  bada  di 
quella  Terra  ( chiamata  però  Almeno 
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ai  ìotto  ) cominciò  a rifplendere  con 
prodigiose  grazie  pubblicate  (come  v’ è 
tradizione  ) al  popolo  anco  col  fuono 
Spontaneo  delle  Campane  di  quella  Ca- 
pella;  Refi  indubitabili  i frequenti  mi«> 
racoli,  attraflero  la  pietà  de’ Fedeli.,-  on- 
de con  le  liberali  lor  offerte  inalzo  fli  una 
nuova  ChieSa  così  ingegnofa  mente  unita 
al  vecchio  Oratoria  , ficchè  .il.  di  lui. 
efterior  profpetto  ove  dipinta  veggevalì 
la  Miracolofa  Effigie  Servilfè  alla  nuova 
Chiefa  di  fronte,  interiore  , ove  di  feelti 
marmi , e ben  ideati  ornamenti  fu  for- 
mata una  nicchia  per  decorq,  e cuftodia 
della  Venerabil  pittura.  II  vecchio  Ora- 
torio però-  ( a cui  dalla  Chiefa  fu  for- 
mato a delira  dell’  Aitar  maggiore  il 
paleggio  ) fu  confervato  intatto  ed  in- 
tiero, eadeflòda  unvicind  luogo, chia- 
mato il  Borgo  vi  fu  trasferita  nel  gior- 
no ottavo  di  Settembre  dell’anno  1610. 
un  Immagine  di  Maria  Vergine  addolora- 
ta , detta  perciò  Noftra  Signora  dell* 
Traslazione,  per  eflèr  diftinta  da  quella, 
che  venerata  nella  Chiefa  celebre  per  mi- 
racoli, communemente  fi  chiama  Noftr* 
Signora  dell’Apparizione . Sotto  il  piano 
dell’antico  Oratorio  quali  in  forma  di  fi- 
era fpeloncaè  Situata  una  fotterranea  Ca- 
pella  lòtto  il  titolo  deila  Madre  del  Pre- 
cursore Santa  Elifabetjta , e quella  può 
dirli  la  terza  Chiefa,  o più  tolto  il  ter- 
zo Santuario  d’una,_foI  Chiefa  »,  che  Sot- 
to il  titolo  di  Santa  Maria  nel  giorno, 
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quarto^  di  Giugno  deli  anno  u o* 

lenemente  confecrata  dal  Vefcovo  di 
Bergamo  Girolamo  Ragazom,  e chia- 
molti  la  Gh'efa  di  Noftra  Signora  del 
Cartello  y per  effe*  fondata  in  un  luogo  , 
dove -veecevanfi  le* ■ rovine  d’ un  antico 
dfroccato^Cafiello v Non  ceffarono-  con 
Io  fcorret  de’ tempi,,  ne  gl  oflequi  del 
popolo  alla  Venerabili  Imagi  ne,  ne  le 
mìfericordie  della  Divina  Madre  a fa- 
vore de  fupplicanti , alle  quali  rende  lu- 
mi no  fa  tellimonianza  la  moltitudine  del- 
le tabelle  ' votive  'appefe-  da  rifanati  Fe- 
deli' alle  mura,  del  Santuario  ^ 
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NE t Colle  de  Costa,  Dt 

& Gallo».,  ; 

• • • 
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Opra  una  Collina  detta  la  Cofta  nel 
Villaggio  di  San  Gallo  fituato  alla 
parte  Settentrionale  della  Val  Bromba- 
na  » aveva  nell’anno  14 9*»  1*  P°v?^a  . 
abitazione  Catterina  moglie  dt  Martin 
Lupa1»  la  quale r nel  giorno  quarto  d Apri- 
fe  orando  dinanzi  ad  lina  dirota  ìmpref- 
fione  in  carta,  li  quale  pfprimeva^Gesu 
Crifto  nelrfenq.  dè«a  Divina  fua  Madre 
~ • * * ^ «idei?- 
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adorato  dai  Magi,  oflervò  con  ftupore 
ftillare  dal  petto  della  Vergine  Santifiì- 
ma  viveftilte  difangue.  Accorfero  chia*? 
mati  ad  ammirare  il  prodigio  molti  de’ 
circonvicini  abitanti,  e fra  quelli  avvi- 
cinatili alcuni  infermi , ottennero  dall’ 
implorata  protezione  di  Noftra  Signora 
la  loro  falute  . Ordinò  faggiamente  il 
Vefcovo  di  Bergamo  Lorenzo  Gabrieli, 
che  il  prodigiofo  flillardel  fangue,  egli 
fufleguenti  miracoli,  foggetati  follerò  a 
rigorofo  efame,  la  verità  de7  quali  pie- 
namente efiendofi  poi  comprovata,  co-? 
mandò  che  la  facra  impreffione  collocar 
ta  foffè  decentemente  nella  Parrochiale 
di  San  Gallo.  Fu  efeguito  l’ecclefiaftico 
decreto:  ma  nella  notte  feguente  le  prdr 
digiofe  Imagini  furono  da  mano  invifi- 
bile  reftituite  nel  luogo  primiero  della 
povera  'Camera  ; onde  fi  refe  evidente 
efier  quello  il  fito  deftinato  da  Dio  per 
la  loro  venerazione.  Con  follecitudine 
dunque  ivi  que’ buoni  Paefani  erefiero 
una  decente  Capei! a , nella  quale  , cor- 
rendo il  giorno  ottavo  del  fufieguente 
Maggio  , fu  collocata  la  Sacra  Imagi  ne, 
ed  ivi  fu  cautamente  per  molto  tempo 
cuftodita,  finché  nel  principio  del  feco- 
Io  decimofettimo,rinovati  efiendofi  Itre- 
pitofi  miracoli  * fi  pensò  ad  innalzare  un» 
Chiefa  di  maggior  ampiezza  e fontuofir 
tà.  Contribuì  la.  pietà  de’Fedeli  adono-  . 
re  della  Madre  di  Dio  copiofe  limofi- 
ne, onde  con  elle  la  vecchia  cafa,  nel- 
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la  quale  ebbe  origine  la  venerazione  del- 
le facre  Immagini  , fu  convertita  in  una 
fontnofa  Chiefa,  in  cui  nel  giorno  quin- 
to d’Agoilo  dell’anno  itfzi.  fu  traspor- 
tata, ed  onorevolmente  collocata  la  car- 
ta delle  facre  Imagini,  refa  celebre  e 
venerabile  ai  vicini  ed  ai  lontani  paefi  » 


IMMAGINE 

« » 

•x 

DI  MARIA  VERGINE  SS.”* 

I 

a » 

di  Pi  anca.  , 

t 

Dirimpetto  al  Colle  di  Colla  s’innal- 
za fu!  dorfo  d’wn  monte  il  Villag- 
gio chiamato  Pianca , nella  di  culChie- 
fa  Parrocchiale  • venerali  all’Altare  del 
S.S.  Rofarioun  Immagine  diNoflra  Si- 
gnora, della  quale  corre  antica  univer- 
fal  tradizione , che  ne*  tempi  più  remo- 
ti ftillafle  fanguigno  fudore,  e qualche 
anno  doppo  tramandane  goccie  d’acqua 
lucide  come  l’argento.  Quelli  prodigi' 
fufcitarono  la  religìon  de’ fedeli  per  col- 
tivar con  dillinti  oflequj  una  così  privi- 
leggiata  Immagine,  ed  eccitò  nel  cuore  di 
molti  infermi  viva  fiducia  nella  prote- 
zion  di  Maria,  che  ottennero  felicemen- 
te a lor  favore  mifericordiofa  , come  V 
efprimono  le  molte  tavolette  votive  af- 
file ai  muri  laterali  dell’altare,  nelle 
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quali  fi  riconofcono  ciechi  redimiti  al- 
la luce, -fiorpi , ed  attrati  ridonati  all* 
fermezza  del  moto  , infermi  tratti  dalle 
fauci  di  morte , e naufraganti1  liberati 

dalPimminente  pericolo  di  fommergerfì, 
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bei,  Frassino  in  O net  a. 


ALle  radici  del  Monte  Alberto  pollo 
in  Oneta  Villaggio  del  Teritorio 
Bergamafco  veddefi  un  iHuftre  Santua- 
rio di  Noftra  Signora , a cui  diede  origi- 
ne del  decòrfo  fecolo  decimo  fello  un’am- 
mirabile apparizione  della  della  Madre 
di  Dio  . Una  povera  'fanciulla  carilfima 
a Dio  per  il  meritò  di  fua  Verginità  e' 
di  fua  divozione,  conducendo  un  gior- 
no le  pecore  a pafcolare  in  vicinanza  d’ 
un  altofralTìno , arricotnandava  con  fer- 
vorofe  preghiere  le  della  a Maria  SS.,  ac- 
ciò volefiè  liberarla  da  un  intolerabile 
dolore  d’occhi,  che  l'affligeva . Nel  men- 
tre però  che  con  maggior  ardore  con- 
giungeva le  lagrime  alle  preghiere,  fi 
vidde  accanto  in  politura  maellofa  la 
Regin*  del  Cielo , che  animatala  a non 
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temere  gl’ ordinò  di  procurare,  che  in 
quel  precifoiìta  lo  folle  eretta  unaChie- 
fa;  indi  autenticando,  con  un  prodigio- 
il  comando,  colorì  con  goccio  fanguigne 
il  di,  lei- povero  velo  , e gli  prefcrifle.di 
doverla  applicare  agl’  occhi  infermi al 
di' cui  contatto  reftarono  perfettamente- 
guariti..  La  pietà  della  buona  Verginel- 
la ben  nota  a tutto  quel  popolo  .le  me- 
ritò la  credenza,  unjverfale  onde  lieti 
del  celefle  onore  impartito,  al  loro  pae— 
f<p  djfpofera  immantinente  quanto  era  d’' 
uopo  per  il:  comandata  edilizia,,  in  un 
luogo  però  ( com'efli  credevano.)  più- 
opportuno  al  lorp  difegno  . Ma  Iddio  ,cui 
I:  ubbidienza  è più  grata  de’  facrilizi , fe- 
ce che  nella,  mattina  feguente-  quanta, 
era  flato,  preparato,  e- difpofto,.  tutto,  fi 
trovaflè  da  virtù  , in v.ifibile  trafportato 
a’ [piedi  del.  fraflìno;  onde  manifeftofit 
jpiù  apertamente,  il  Divio  Volere , a cui 
©flèquiofi,  gl’  abitanti,  erefièro  nel  fifa,  af- 
fègnato  il  Santuario. refa  illufl rodali  a mol- 
titudine de’  miracoli  . Quella,  fervorofa. 
divozióne  però,  con  cui  il  fagro  luogo  co- 
tninciò  a venerarli , continuatutt’ora  fen- 
zz  diminuzione  , premiando,  Maria  San— 
tifino*  gl?oflequì;  e la;  fiducia  de-  fuoi  fe- 
deli con  perlèvexante  clemenza.,  di;  pro- 
digiofe  grazie .. 
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CO»  una  fedele  ed  oflèquiofa  fervitù 
meritaronfi  due  Verginelle  abitanr 
ti  del  Vilaggio  di  Gerofa  d’eflèr  fatte 
degne  della  prefenza  della  Madre  di 
Dio  comparfa  dal  Cielo  a confortarle.  • 
Avevano  quelle  buone  figliuole  in  pio 
ufo  digiunare  ne’  giorni  precedenti  alle 
.maggiori  fotennità  di  Maria  Santifiìma 
contente  di  folo  pane  ed  acqua;  Io  che 
efatamente  ofièrvando  nel  giorno  primo 
di  Luglio  dell’anno  1558.  in  onore  del- 
la caritatevole  vifita  fatta  dalla  V.  Ma- 
dre Maria  a Santa  Elifabetta,  mentre 
conducevano  le  pecore  al  pafcolo  nel  più 
folto  d’un  bofco  fentironfi  lorprefe  da  un 
ardentiffima  fete  ; onde  nella  mancanza 
dell’acqua  fi  rivollero  ad  implorar  ilre-r 
frigerio  della  pietà  della  loro  Avvoca- 
ta Maria.  Efaudille  la  Madre  di  Mife- 
ricordia,  e comparfa  in  forma  diVene- 
rabil  Matrona  veftita  di  candido  manto» 
fece  dinanzi  ai  lor  piedi  fcatturire  un  vi- 
vo rufcello  d’acqua  dolciffima,  e poi- 
ché ivi  di  (Te  tate  fi  furono,  gli  prefcrif- 
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496  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
fe>  chea  fuonome,  annunzi  afferò  al  po- 
polo -.di  Gerofa  voler  ella' in  quel  luogo 
una  Chiefa  dedicata  al  Tuo  nome  ; indi 
ioavemente  rimirandole:  State  vigilan- 
ti, gli  dille,  poiché  paffato  brev.e  fpa- 
zio  di  tempo  fenderete  la  'voce  dèi  ve- 
ltro Spofo  invitarvi  alle  calle  nozze  de! 
Paratifo,  e l’accelerato  voltro  paleg- 
gio alla  beata  eternità,  fervirà  di  felli- 
monianza  alla  verità  di  mia  apparizio- 
ne. Liete  per  il  favore  prefente,  e mol- 
to più  per  le  promeflè  di  loro-  futtura 
beatitudine  le  fortunate  donzelle , pro- 
mulgarono fra  gl’  abitanti  il  comando' 
della  Regina  del  Cielo,  ed  avendo  po- 
feia  fra  pochi  giorni  chiuit  con  placi- 
diflìma  morte  gl’ innocenti  Ior  giorni  , 
il  popolo  di  Gerofa,  commoflò  dal  vede- 
re così  mirabilmente  adempito  il  pub- 
blicato vaticinio,  erefle  tolto-  nel  luogo» 
ove  forti  il  prodigiofo  fonte  una  Chie- 
da fotto  il  titolo  di  Nollra  Signora  del- 
la Folla  di  Gerofa  , ove  ripofta  onore- 
volmente un’Immagine  della  Madre  di 
Dio,  attraffe  anche  da  paefi  lontani  t 
popoli  alla?  fua  venerazione.  Trafcoriì 
pofcia  molti  anni , Iddio  che  s’ era  fer- 
vi to  dell’ opere  di  due  divote  Verginei»  , 
le  ffer  dar  principio  alla  divozione,  del 
Santuario  , impiegò  un  altra  Vergine 
Paltorella  per  accrefcerneil  culto.  Era 
nell’anno  1630.  funellato  tutto  il  terri- 
torio di  Bergamo  da  una  fieriffima  pe- 
jfte>  che  Io  fpogliava  d’ abitatori , quanr 
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do  la  Madre  Clementi  (Urna  f compamo 
nando  l’anguftie  di  quel  miferabile  po- 
polo , apparve  in  fogno  ad  una  pia  don- 
zella nominata  Diana,  e l’avvifó,  che 
chiunque  avelie  con  rifpettofa  divozio- 
ne vifitato  il  Santuario  a lei  dedicatola 
Gerofa,  farebbe  (lato  per  Divina  Mife- 
ricordia  prefervato  dal  furore  di  quell’ 
orribile  flagello.  Sparfafra  quegl’abitan- 
ti  la  fama  della  celefte  promeflà,  accor- 
fero  ben  preflo  tutti  a venerar  Maria 
Santiffima  nella  lua  Chiefa,  e tutti  pu- 
re efperimentarono  nella  loro  preferva- 

zione  l’efficacia  del  di  lei  Patrocinio. 
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DI  MARIA  VERGINE  SS.M* 

t N K I CO  S A . 
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MEntre  nel  Vilaggio  diRigofa,  che 
è nella  parte  più  montuofa  del- 
la Valle  di Brembana  tagliava  ilfieno  neL 
giorno  fecondo  di  Luglio  dell'anno  141  j. 
un  povero  bifolco  nominato  Ruggero* 
Grigi,  per  ben  tre  volte  fi  vidde  com- 
parir dinanzi  una  venerabil  Donna, che 
fenza  aprir  bocca  fparì;  la  quarta  volta 
finalmente  manifelìatafi  per  la  Madre 
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&I  Precurfore  Santa  Elifabetta , fignifi- 
cogli  effer  volere  di  Dio , ch’egli  procu- 
rale l’erezione  in  quel  litro  d’unaChie- 
fa  dedicata  fotto  il  titolo  della  Vota- 
zione della  Madre  di  Dio . Perchè  poi 
le  di  lui  parole  ottenner  poteffero  fede 
nel  popolo»  diedegli  per  contralegno  un 
prodigio  » facendo  fortire  da  un  infecon- 
do Faggio  ivi  piantato  fruttiferi  rami  di 
verdeggiante  olivo»  alla  di  cui  veduta 
dovettero  que’ popoli  creder  verace  l’ap- 
parizione.» Radunate  perciò  , quanto  più 
fu  pollibile»  da  quella  buona  gente  le 
limoline , fu  con  effe  fabricata  una  Chie- 
fa , intitolata  di  Santa  Maria  del  Bofco 
di  Rigofa , alla  quale  pofcia  ( così  per- 
mettendolo la  declività  del  monte , fu 
cui  era  fondata  ) aggionte  furono  altre 
due  Chiefe,  tutte  e tre  però  di  non  am- 
pio circuito,  e l’una  all’altra  fovralìan- 
tì  » alle  quali  s’ apre  l’ adito  per  tre  por- 
te diverte.  Frequente  è il  concorfo  del 
popolo  a quello  fantuario  per  fette  meli 
dell’anno  ( ìmpratticabile  effendo  il  luo- 
go per  Patte  nevi  negl’ altri  cinque  ), 
e le  prodigiofe  grazie  eh’ ivi  di  frequen- 
te s’ottengono  ne  accrefcono  ^femore 
più  la  venerazione. 
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MARIA  VERGINE  SS. 

' » I 

' # t 

di  balzana  in  Taìegio  _ 

. I 

LA  Valle  di  Talegia  vicina  anzi 
parte,  della  Valle  Brombana  in  un 
£uo  V i llaggiochiama  toSalzana  * poflìede 
una  Chiefa  fotta  il  titola  di  Santa  Ma- 
ria, fituata  in-  quel  luogo»  appunto  , ove- 
avanti  il  principio  del  fecolo»  decimo- 
quinto  fondato-  vedeva!!  un  Oratorio  af- 
fai frequentato . dalla,  divozione  del:  po» 
polo  per.  una.  divota  ftatua.  di.  legno  la. 
quale  rapprefentava  Maria  Vergine  San- 
ti Alma  con  iL  braccio  fmifiro  diftefo  per 
abbiadar  il  DLvin  fuo  Figliuolo  - Iddio- 
die  voleva  di  quefl’angufto  Orato  rio  for- 
mare un  Santuario ,,  perniile  ? che  neir 
anno»  14661  per  una  innondazione  uni  ver- 
fale  di-  que’paefi ,.  tutte  diroccaflèro  da 
fondamenti:  1 abitazioni,  di  que’mifera- 
bili:  Villici  ,,  ed  unico  nell’ uni verfal  ro- 
vina fuffiftellè  illefo  il  Divoto  Orato- 
rio. La  prodigiofa  prefervazione-  d’ una. 
piccola-  fabbrica  » diede,  aumento  alla  di- 
vozione de’ popoli  » e generò  la  fiducia; 
onde  l»  una  e l’ altra  poi  meritarono!  dv 
efler  compenfate  con  frequenti  e co  (pi- 
oni miracoli,  coficchènon  molto  doppa3v 
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fu  per  venerazione  e cotludia  del  facro 
fimolacro  eretta  nel  luogo  fteflò  dell’O- 
ratorio  una  affai  decorofa  Ghiefa . 
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QUal  mondezza  ed  attenzione  debba!! 
ai  luoghi  facri,  lo  dimoftrò  con  reppli- 
cati  prodigi  lTmperadrice  dell’uni- 
verfo  Maria , . eomparfa  in  una  campelìre 
Chiefetta  dedicata, al,  fuo  nome  nel  Vil- 
laggio d’Olio  un  miglio  incirca  dittan- 
te'da  Bergamo.  In  quello  Oratoriodun- 
qiie  che  pér  la  trafcuratezza  di  gue’pae- 
fani  ridotto  era  a tal  fquallore  ed  immon- 
dezza » ficchè  fembrava  più  totto  covile 
di  fiere,  che  luogo  d’ Orazione  , fù  ve- 
duta ben  fpeflo  Maria  Santilfima  infem- 
bianza  di  Matrona  Venerabile  con  feo- 
pa  alla  mano  purgar  dalle  Sordidezze  quel 
facro  luogo  che  d’indi  in  poi  fu  chia- 
mato la  Chiefa  di  Noftra  Signora  dalle 
Scope  . Un  prodigio  così  iftruttivo  ope- 
rato a villa  di  moltiflìmi  teftimonj , che 
lo  pubblicarono  , non  poterà  che  eccita- 
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re  la  divozione  de’  popoli , li  quali  of- 
frendo a gara  copiofe  limoline  , diede- 
ro opportuna  maniera  d’ ivi  fabbricare 
una  ben  ideata  ed  adorna  Chiefa  ad  ono- 
re della  Divina  Genitrice,  la  quale  nel 
nuovo  facro  edificio  diffufe  copiofamen- 
te  a favore  de’  fupplicanti  gl’ effètti  li- 
berali di  fua  mifericordia,  come-  lo  di- 
moflrano  le  tante  votive  tavolette  pen- 
denti  da’ muri  della  Chiefa*  . 


IMMAGINE 

DI, 

\ 

MARIA  VERGINE  SS.”* 

nel  Monte  di  San  Vigilia  • 

• « 

M Offa  la  Divina  Clemenza  a com* 
paffionave  il  popolo  di  Bergamo, 
che  nell’anno  583.  viveva  a guifa  di; pe- 
core prive  di  Pallore , difpofe  c:he  a quel- 
la Città  arrivaflero  quattro  Cittadini  Ro- 
mani di  fingolar  Santità,  cioè . Maffen- 
zia  Nobile  Vedova  con  tre  Tuoi  figliuo- 
li Vigilio  , Claudiano  , e Maggiorano , li 
quali  tutti  defiderofi  di  vivere  folitarf 
fuor  decrepiti  civili , fieleffero  il  domi- 
cilio in  una  Collina  accanto  alla  Città, 
nel  fito  appunto  dove  fu  pofcia  fabbri- 
cato il  Gattello , chiamato  comniunemenr 

te 
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te  laCapella  di  Bergamo.  Non  potè  pe- 
rò trattenerfi  il  zelo  di  quefti  Cattolici 
perfonaggi  di  predicar  pubblicamente  la 
verità  della  Divinità  di  Gesù  Crifto  fra 
quelle  genti  infette  all’ora  per  la  mag- 
gior parte  dell’empiebeftemmie  di  Arrio  , 
e con  felicità  d’efìto  li  riduflero  a!  grem- 
bo della  Cattolica  Chiefa.  Eflendo  po- 
fcia  pattato  San  Vigilio  al  Vefcóvado 
di  Trento,  ove  coronò  le  fue  fatiche  con 
un  gloriofo  martirio,  memori  i Berga- 
maschi de’  benefici  ottenuti  dal  di  lui 
fervore,  nello  fletto  Colle  chiamato  di 
S.  Vigilio , erettèro  fiotto  l’ invocazione 
del  di  lui  nome  una  Chiefa , che  fu  mol- 
to tempo  doppo  confacrata  dal  Beato 
Antonino  Vefcovo  di  Bergamo  nell’an- 
no di  Crifto  727.  e del  fuo  governo 
con  il  doppio  titolo  di  San  Vigilio  Ve- 
fcovo e Martire , e della  Santa  Vedova 
MafTenzia  di  luì  madre.  Pretto  a quelli 
Chiefa , evvi  tradizione , che  per  quali 
intiero  un  biennio  v’  abbitafle  il  Serafi- 
co Patriarca  de’  Minori  San  Francefco , 
dalla  di  cui  dimora,  fi  refe  più  celebre  il 
Monte  di  San  Vigilio.  II  maggior  fuo  lu- 
llro  però  lo  ebbe  da  una  apparizione  della 
Madre  di  Dio,  la  quale  ( liccome  vien 
atteftato  in  atti  pubblici  Notariali  ) fat- 
ta vifibile  in  quefti  liti  ad  un  cert’ uo- 
mo, di  cui  ora  ignorali  il  nome,  e ma- 
nifeftatalì  per  Madre  del  Di  viti  Reden- 
tore, gl’irnpofe  d’efortare  gl’abitanti  de* 
circonvicini  Villagi  ad  innalzare  fiotto  1’ 
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invocazion  del  fuo-  nome  una  Chiefa 
nel  luogo  precifo  da  lei  addittato  fui 
monte  di  San-  Vigilio.  I molti  miracoli  ~ 
che.  pofcia  fu/TègU irono , diedero  mag- 
gior impulfo  a que  paefanidi  follecitar- 
ne  r erezione  a mezzo  in  circa  quel 
monte,  dove  eflèndofi  pofcia  fabbricato 
il  Gaflello  fovranimzi’ato,  la  Chiefa  che 
già  dat  lungo  corfo  degl’anni  aveva  pa- 
tito de’  pregiudizi  , precipitò  nel  giorno 
undecimo  di  Gennajo  dell’anno  1591.. 
ed:  involfe  nelle -fue  rovine  l’Immagine 
della  SantifUma  Vergine  Titolare.  Paf- 
futi due  giorni  dat  diroccamento  della 
Chiefa  alcune  pie  per  Iòne , alle  quali  aflài 
difpiaceva  la  perdita  della  facra  Immagi- 
ne,. la-  ritraffero  con  (lento  fuor  de’ falli 
caduti  y ed  avendola  trovata  illefa , la 
trasferirono  alla  Chiefa  Parocchiale  di 
Santa  Grata,,  ove  l’efpofero  fovra  un 
altare  all’  univerfale  divozione  de’  po- 
poli . Riufcì  intollerabile  la  perdita  agl’ 
abitanti  del  Monte  San  Vigilio  j onde 
con  affettuofa  coftanza  fletterò  per  ben 
dieci  anni  in  afpro-  litiggio»  fin  che  con 
autorevole  fèntenza  dello  fieflo  Romano- 
Pontefice  fa  Venerabil  Immagine  fu  redi- 
mita. (biennemente  alla  Chiefa  di  San 
Vigilm  rinovata  fòntuofamente  da  fon- 
damenti, ove  tuttavia  continua  ad  ef- 
fer  benefica  con  continuate  prodigiofe 
grazie»  • ; -* 
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' IMMAGINE 
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DI  MARIA  VERGINE  SS 
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' di  S adorno  • * 
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NOn  molto  difcofto  dal  Monte  Saft 
Vigilio  in  unlìto  del  Villaggio  d’' 
Aftino  chiamato  Sudorno,  fu  eretto  an- 
ticamente ad  onor  della  Madre  di  Dio 
un  Oratorio,  ove  la  facra  Immagine  di 
Maria  Vergine  ifluftrata.  da  molti  mi- 
. racoli,  conciliofli  la  divozione  de’circòn-* 
vicini  popoli , li  quali  poi  con  generofe 
offerte  rifabbricarono  nell’  anno 
una  più  ampia,  e più  adornata  ; Ghiefà 
Fotto  il  titolo  della  gloriofa  Natività 
di_  Santa  Maria  Madre  di  Dio , fu  po- 
Fcia  confacrata  nell’anno  1611. 
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JTN a delle  due  Chiefe  Parrocchiali, 
v J fotto  le  quali  fi  divide  in  fpiritual* 
foggezione la  Terra  di  Sforzatica  v’è  quel- 
la 


1 


\ 

\ 

• \ v ' 

e delle  Immagini  di  Maria  V.  jof 
I*  dedicata  fotto  il  titolo  di  SantaMaria, 

' e chiamali  communemente  Noftra  Si- 
gnora d’Oleno.  Sotto  al  Presbiterio  di 
quella  Chiefa  in  luogo  fotterraneo,  ved- 
ile fi  un  antico  pozzo  abbondante  ne’tem- 
pi  più  remoti  di  acqua,  ma  ora  refo  a- 
rido  e fecco , fe  non  che  nel  giorno  del- 
la Natività  di  Maria  Vergine,  folennità 
titolare  di  quella  Chiefa,  tramanda  una 
fcarfa  quantità  d’  acqua , utile  però  e 
falutare  avendo  ; da  ella  moltifiìmi  infer- 
mi neH’afiTaggiarla  ricuperata  mirabilmen- 
te la  loro  falute  . Tale  a fuo  gran  van- 
taggio l’efperimentò  nell’anno  i6jj.  una 
Donna  di  nome  Maria  nativa  del  Vil- 
laggio di  Trevioli , la  quale  efifendo  Ha- 
ta per  la  virtù  di  quell  acqua  liberata 
da  una  dolorofa  fcheranzia,  prefe  fidu- 
cia di  condurre  al  benefico  pozzo  un  fuo 
figliuolo  di  quattr’anni  fin  dalla  fua  na- 
fcita  affatto  mutolo,  ed  ivi  implorando 
l’ajuto  della  Divina  Madre,  promife  di 
perfeverar  adlemecon  il  figlio  in  conti- 
nuata orazione  per  un  intera  giornata. 
Altre  maggiori  offèrte  non  poteva  far  la 
povera  femmina,  e quella  ballò,  perchè 
la  Clementilììma  Vergine  modi  a com- 
paffìone  del  fuo  dolore,  donadè  V ufo 
della  loquella  al  fanciullo,  che  doppo 
afcoltata  una  Meda , approifimandofi  già 
v l’ora  del  mezzo  giorno  fi  rivolfe  alla 
madre,  e con  voci  fpedite  l’avvisò  ef* 
fer  già  tempo  di  ritornar  a cafa  per  ri- 
florarfi.  Ne  foto  con  bevere  dell’acqua 
> prò- 
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r,ròdigiofa , ma  anche  con  effe  lavandoli 
riebbero  molti  la  lor  fallite,  fra’ quali 
narrali  d’  un  uomo  corrofo  nel  petto  da 
turisti  do  infanabile cancro,  di  una  gio- 
vine coperta  nella  tetta  da  fchifofe  pu- 
trida ulceri,  e d’altri  oppreflx  da:  gra- 
vame infermità  , li  quali  al  primo  toc- 
co della  falutifera  acqua , ottennero  per 
l’invocata  interceffion  di  Maria  d’eflèr 
liberati  dai  loro  malori  . 
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. APPARIZIONE 
ED  IMMAGINE 

DI  MARIA  VERGINE  SS.ma 

di  Ohi  falba. 

LA  Terra  di  Ghifalba  otto  miglia  di- 
ttante., da  Bergamo,  e ne’ più  ri- 
moti tempi  infignita  del  titolo  di  Con- 
tado, fi  gloria  che  la  di  lei  Chiefa  Par- 
rocchiale dedicata  al  gran  Martire  San 
Lorenzo  fij  fiata  circa  il  fine  del  quinto 
fecolo  fondata  da  Sant’ Amando  Conte 
e Signore  della  llettà  Terra , il  quale 
doppo  molte  vittorie  riportate  contro 
gl’Arriani  nemici  giurati  della  Divini- 
tà di  Gesù  C ritto , coronò  le  fue  glorie 
nell’ anno  515.  con  la  palma  del  marti* 
rio  . L’ illuftre  origine  di  quella  Chiefa 
fu  fuperata  nella  prodigiofa  Fondazione 
d’ un  altro  Tempio , che  per  efprelfo  co- 
mando della  Madre  di  Dio  fu  fotto  il 
di  lei  nome  innalzato  nella  terra  fletta 
di  Ghifalba.  Viveva  in  effa  fra  difagj 
d’  eftrema  povertà  una  buona  vecchia 
Chiamata  Tonolla,  Nome  forfè  corrotto 
dalla  voce  di  Antonia  ) la  quale  avfeVa 
in  religiofo  ufo  di  digiunare  in  pànéed 
acqua  nella  Vigilia  della  glorioft  Af- 
funzione  di  Maria  Vergine  al  Cielo. 
Otterrò  fedelmente  la  buona  Donna 

quell' 
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quell' aullero  atto  di  mortificazione  an- 
che nell’ anno  1467.,  benché  forfè  parer 
poteflTe  evidentemente  grave  all’età  fua 
avanzata  già  fin  al  fettanteflìmo  anno; 
e nello  fielTo  giorno  della  rigorofa  afii- 
nenza  volle  Maria  Santiffima  premiar 
il  di  lei  fervore  con  un  inudito  mira- 
colo . Le  comparve  dunque  veftita  di 
fplendido  amanto  nel  mezzo  d’un  vi- 
colo chiamato  Muradelia , e con  la  cle- 
mentifìima  fua  delira  apportatrice  di  fa- 
iute,  immerfe  nella  di  lei  gola,  fenza 
danno  o dolore,  un  coltello,  e nello 
fielfo  tempo  fignificolle  efler  fua  volon- 
tà , che  in  quel  fito  ove  le  era  compar- 
ila, folle  a di  lei  onore  fabbricata  una 
Chiefa;  onde  avrebbe  conciliata  fede  al* 
le  fue  parole  il  coltello  Hello,  che  da 
forza  umana  giammai  potrebbe  eflèr  e- 
llratto  dalle  di  lei  carni  ; ma  che  ordi- 
nata la  facra  mole  farebbe  da  fe  Hello 
fortito  fenza  lafciarfegno  veruno  di  cic- 
catrice . Ad  un  portento  così  manifello 
non  poteva!!  negar  fede , accumulate  però 
in  breve  tempo  generofe  offerte  di  foldo, 
fu  flabilìto  d’  innalzare  una  Chiefa , e 
nello  Hello  tempo  yiddefi  ufcir  dalla 
golla  della  fortunata  vecchia  il  coltello, 
con  che  s’accrebbe  più  la. divozione  al- 
la gran  Madre  di  Dio  tanto  benefica  co’ 
copiofi  miracoli  verfo  de’ Fedeli,  che 
imploravano  il  fuo  patrocinio  in  quel 
Santuario , chiamato  univerfalmente  la 
Chiefa  di  Noflra  Signora  della  Vecchia* 
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S.S.  VERGINE  MARIA 

, - . . di  Givi  di  no  . 
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DOve  il  fiume  Oglio  divìde  dalBre- 
fciano  il - Te rr itoti 0 di  Bergamo 
in  Un  Villaggio  chiamato  Civedino,che 
forma  patte  della  Parrocchia  di  Paglia- 
no, fu  fabbricato  in  tempi  più  remoti 
un  Oratorio  campeftre  dedicato -alla  Ma- 
dre di  Dio  j la  di  cui  Immagine  i vi  col* 
locata  fu  per  qualche  tempo  ( cosi, per- 
mettendolo Iddio  ) poco  coltivata  da 
quegl’. abitanti  • e quali  affatto  negletta . 
IMa  arrivato  elfendo  il  tempo,  in  cui  la 
£)5vina  difpofizione  voleva  accrelceine, 
il  culto,  fece  che  un  povero  Pallore 
mutolo  fi  portalfe  nel  giorno  5°; 
tembre  dell’anno  IJ97*  dinanzi  ad  el- 
fa  , e pieno  di  flraordinaria  fiducia  im- 
plo’raflTe  di  cuor  fervorofo  l’interceffione 
della  Vergine  Santiffitna,  che  nel  mez- 
zo di  fue  preghiere  mentali  li  concede 
miracolofamente  l’ufo  libero  della  lin-^ 
eua.  Quella  prodigiofa  beneficenza  ac- 
caduta in  un  uomo  ben  conofciuto  da 
tutti infufe  nel  cuor  di  que’ popoli  un 
nuovo  ardore  di  venerazione , onde  con 
le  moltiplicate  offerte  potè  a decoro^»  e 


r 


tv* 


guftpdia  della  facra  Immagine  erigerli 
da’fondamenti  una  decente  Chipfa , ohiar 
idata  di  Noftra  Signora  di  Cividino. 
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!r  Ella  Valle  detta  di  San  Martino, 
ove  il  fiume  Adda  partifce  i con-» 
$ni  Veneto  éjMilanefe  è limato  il  Vii-? 
la  ggip"  chiamato  Calolzio  entro  i termi? 

Territorio  Beirgamafco  , ma  fogge  p? 
to  alla  fpi rituale  giurisdiziope;di  Mila- 
no.1 In  effo  nell’auno  1480.  yiveya  un 
|nion  Eremita  di  nome  Giacomjnq,  il 
quale  piamente  cuftodendo  un  ’ angufto 
Oratorio  dedicato  alla  Madre  di,  Dio , 
fi  fentì  da  interiore  impulfo  mollo,  a prò- 
movere  la  fabbrica  di  una  piu  capace  e 
più  adorna  Chiefa'.  Snidiofli  il  buon  fo? 
litario  d’eccitar  ne’ fedeli  lo  fletto  defi- 
deriò  di  cui  egli  ardeya,  e furono  così 
efficaci  le  Tue  perfuafioni,  che  potè  in 
breve  tempo  eon  ' le  raccolte!  elemofine 
difporre  quant’éra  necettario  per  l’idea- 
to edificio.  Mentre  dunque,  nef  giorno 
yentefimo  d’ Aprile  va  con,  il  bgdilefca-v 

van-i 
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e delle  Immagini  di  Maria  V.  fit, 
vando  i fondamenti  della  nuova  fabbri-  ; 
ca  , ..jritrovò  fepoleo  fotterra  io  fcheletro.; 
dV»,n;Uomo>  eftratto  il  quale  forti  d’im- 

provifo  una -fontana  ivi  nafcofa  di  limi  j 
pidiflìme  acque,  le.  quali  cadevano  in 
un  vafo  di  marmo  ivi  difpofto , commu-  • 
nemente,  chiamato . Lavello , da.  cui  la. 
Chiefa  ifteffa.  ivi  eretta :,traflè  il  nome, 
che -.tuttora  le  continua  di  Santa  Maria 
del  Lavello,  Una  novità  così  forpren- 
dente  attratte  la  curiofità  della  moltitu- 
di.ne,  e -molti  infermi  di  vario  genere  ,' 
di  malori , trovarono  nell’aHaggiare  quell* 
acqua,  una  prefente  falutar.  medicina. 
Mirabile,  però  fopra  tutti  fu  f inftanta-  . 
nea  guarigione  d’un  fanciullo  d’anni  ; 
fette,  chiamata  Àutonio  figlio  di  Marti-? 
no  nativo  d’un  Villaggio  detto  Move-  . 
nier,  il  quale  da  otto  imefi  languiva  per 
un  univerfale  .attrazione,  di  tutte  le. 
membra,  .refo  affatto  inabile  al  moto,  e. 
ad  ogn’ altro  officio  delia:  vita,  umana. 
All’udire  decantarli  fra  popoli  la  mira- 
to! virtù  del  ritrovato  fonte,  la  Madre 
del- giovinetto  ripiena  di  fiducia  nella, 
Celefte  falute  degl’  infermi , accolto  nel 
giorno  z6.  d’ Aprile  fravle  braccia  l’in- 
fermo- figliuolo , lo-  portò  al  fito  dell’.ac- 
que  fafutari,  con  le  quali  bagnandolo  Ioi 
vadde  ricuperare  nello  fletto  momento, 
moto,  vigore,  e fermezza  j onde  dopo  re- 
fi^ alla  fua,  Sovrana  Liberatrice  le  do- 
lute- grazie , potè  fano.  ed  allegro , fenza 
appoggio  oduita  di  veruno,  reftituirfi  con 

$ a la 
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la  confolata  Madre  a fua  cafa . Frequen-  ' 
tiffime  cìippoi  fuccedettero  • le  'maràvi-  *' 
gliòfe  guariggioni,  avendo  in  quel l’acque 
i ciechi  ottenuto  i!  lume  , i’  itorpl  e zop- 
pi acquiftato  il-  moto,’  e - gl’ infermi  ‘ ri-  f 
cuperata  la  fanità;  ma  fra  la  moltitu- 
dine degl’ operati  prodigj,  baiti  efporre 
quello  fucceffò  nel-  giorno -fello  di  Gem* 
najo' dell’ anno  1590.  negl;  occhi  di  _nu- 
merofo 'popolo  iyi  prefente . Sorprefa  da 
graviffima 'infermità  Paola  figlia  di  Da- 
vide Benaglia  e d’ Oliva  idi  lui  moglie  , 
fanciulla  di  non  ben  trenta  meli , era- 
boccheggiante *per  fpirar  l’anima,  allor-  • 
chè  la  di  lei  Madre  eccitata  da  un  in- 
tèrno impulfo  d i fpi ri to , trattala  dal.  fuo  " 
letticiuolo  la  ; conduflè  • correndo^  alla- 

X » 

Chiefa  di  Santa  Maria  del' 'Lavello,' 'ed.  ' 
ivi  nulla  curando  la  rigidezza  della  Ita-- 
gione,  nuda  l’immerfe  in  quelle' fredif- 
ìime  acque, .dalle  quali  tolto  ( con  ftu- 
pore  ed  applaulb  dégl’ aitanti  ) riebbe* 
pronta  e perfetta  la  falute;  indi  alzando 
la  tenera  mano } e llendendo  il  dito  lì 
pofe  a gridare :i Madre,  Madre  vedete 
Noltra  Signora.  Ad  un  Santuario  co- 
tanto illustre  dóvevafi  una  religiosa  cu- 
ltodìa ; che  però  invitati  furono  ad  uf- 
fixiarlo  i Servi  di  Maria,  che  ne  prefe- 
ro il  poffelTo  nell’ anno  1494.  e col  loro 
zelo  tanto  interéflato  nelle  glorie  della* 
loro  Avvocata,  cpnfervarono  e<promof- 
fero  Tempre  più  la  divota  venerazione 
de’  popoli  verfo  un  luogo  cotanto  facro . 
‘•l  I M- 
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MARIA  VERGINE  SS. 
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A tei'  Moni*  d' iArgom . 


.* 


PEr  frequenti  miracoli  divenne  cele- 
bre unjlmmagine  di  Noftra  Signora, 
venerata  nella  Chiefa  dedicata  al  di  lei 
nome  fui.  Monte  d’ Argon  dittante  otto 
■ miglia  da  jBergamo  » .*  cui  però  con  di- 
vozione collante  fogliono  ricorrere  i po- 
poli circonvicini  ; r vietandola  procef- 
fionalmente  nella  .feconda  Fetta  di  Pa- 
fqua  di  Refurrezzione.  La  moltitudine 
delle  grazie  ivi  operate  vien  rettificata 
dal  gran  numero  di  tavolette  votive,  e 
d’  altre  offerte  attaccate  a’  muri  della 
Chiefa.,  dà  due  delle  quali  più  efpref- 
five  dell’ altre  per.  l’unite  ifcrizioni , fi 
rileva  i che.  nell’anno  1478.  un  - uomo 
della  fafniglia  Aurilli  ayendo  per  inter- 
ceflìon  • di:  Maria  Santiflima  ricuperato 
il  lume  d’ambi  gl’ occhi,  in  riconofcen- 
za  del  beneficio  compofe  una  breve  pre- 
ghiera ivi  affitta,  e circa  lo  fletto  tem- 
po Pietro  Ri  vola  efièndo  flato 'pel’ pa- 
trocinio. di  Maria  liberato  dall’  attacco 
del  morbo  pettilenziale.  che  l’aveva  ri- 
dotto a morte*  donò  perpetuamente;  fé 
fletta  al  ferviggio  della  Gelette;  fua  Li- 
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beratrice  percuftode,  iti  qualità,-  ed  abi- 
to d1  Eremita  di  quel  Santuario  .• 


" I M;  M y *Al  G I N E* 

DI  M A'RMv  VERGINE  SS, 

delia  Torre  di  Soverc  * 

% f * 

ALIorché  difeefe  in  Italia  Carlo  Ma- 
gno ( così  riferiscono'  gl’antichi  do* 
cumentr  di  Bergamo  ) per  guereggiare 
'contro  de’  Longobardi , aflogéttò  aFfuo 
Dominio  anche  Bergamo  nell’anno  Sor. 
e Io  adornò  d’ampliffimi  privilegi.  Fra 
le  morte  beneficenze'  che  riconofcono  la 
Città  e la  Diocefe  conferite  loro  dalla 
pietà  di  quello^ Principe  , debbono  nume- 
rarli fra  le  principali  molte'  Chiefe  da' 
lui  fondate,  e fra  quelle  la  Parrocchia- 
le di  Torre-di  Sovere  dedicata  .fotto  gl’ 
aufpicj  della  Madre  di  'Dio.  Ridotta 
pofeia  quella  dal  lungo1  corfo  degf’anni 
* fiato  dTmminenterqvina  , fir  rifabbri- 
cata per  l’ intero  da’  fondamenti  nell’an- 
no 1798.  dalla  pia  liberalità  degl’abifan- 
ti  defiderofi  d’  aumentar  il  decoro  di' 
Maria  Santifiima  loro  Avvocata,  la  di 
cui  Imagine  illuftre  per  moltiplicità  di 
miracoli 'IT  venera1  nella  IlelTa  Chiefa. 
Fra  quelli  che  eonclementiffmta'  mano 
fparfe  Maria  'Vergine  a vantaggio  de’ 
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Tuoi  di  voti*,  deve  Angolarmente  ramemoy 
rarfi  queiló,  che.  volle  ópèrafe i.t£  difefd 
del . proprio  decoro  ; »i  rii pè rocche  eflendó^ 
fi,  di  nottetempo  introdótti  due  facrilé- 
£i  ladri  del  facrò  Tempio  per, depredar- 
lo dòpo  aver  fatto  un  Taccheggio  de’ 
mobili  piu  prèziofi  ; preferò  là  fuga  per 
la  ftradà  de’ monti;  ma  arredati  dà  nia- 
ho  invilitile  ; andarono  come  ftorditi 
vagando  all’ intórno  del  cemeterio,  fin- 
thè  arrivato  il  giorno  e (coperti , con- 
fefTafónó  corifufi  il  loro  misfatto*  refti- 
tuendó  al  Santuario  le  cole  éropiàmen- 
té  rapite  ; Sontuofa  è , là  pompa  con  1£ 
$uàle  gl’ abitanti  del  Villaggio  portanti 
ógn’ arino  a vifitàrè  pfoceffionalmente  là 
Chiefà  in  umile  é grata  ricónòfcenz» 
d’.eflèr  fiati  per  l’ implorato  patrocinio’ 
di  IVI, ària  Santiffimi  loro  Protettrice  li- 
berati dàlfórribil  flagèllo  della  pefte  ; 
thè  negl’  anni  15x7.  e ne’ futfeguenti:* 
minacciava  l’efifemó  èfiérminió  à §ué! 
f&poìó  infeiièé  .* 
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di  P a lanzago;  ■/ 


A.  Lia  parte  Occidentale  del  Termo- 
u.rio  Bergamafco  evvi  la  Terra  di’1 
Palanzaeo,  nella  di  cui  Chielà.  Paroc- 
* chiale -venerati  in  una  fotter&nea  Capel- 
la  un  divoto  fimolacro  di  marmo  ,,  rap- 
prfrfentante  la  Madie  .di  Dio  immaco- 
latamente concetta,  che  con  il  vergi naf 
Tuo  piede  fchiaccia  la  tefta  dell’  inferna- 
le ferpente.  Illullrò  Iddio  quell’immagi- 
ne con  molti  miracoli,  fra’ quali  è me* 
«morabile  la  prefervazione  d’una  Vèrgi- 
'nella  , che  aflalita  nel  giorno  20.  di' 
Maggio-  dell’anno,  160 $.  da  tre  famelici 
Lupi,  che  già  le  avevano  lacerate  le 
vedi  , e fvelti  i capelli  , fu  con  il  folo 
invocar  di  cuore  Noflra  Signora  di  Pa- 
lanzago  prefervata  da  rabbiolì  morii  di' 

Quelle  fiere , le  quali  al  primo  proferire* 
ellammirabilenome,  o atterrite,  o pla- 
cate lafciando  la  Giovine  intatta  fi  di- 
partirono. 
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GOn  miracolofi  contrafegni  dimoftrò 
ben  fpeflfo  .la  Santa  Genitrice  di 
Dio,  quanto  grati  le  foflèro  gl’ atti  di 
divoto  ofTequio  tributati  da  paflàggieri 
alle  di  lei  Immagini  collocate  fullejpub- 
bliche  ftrade,  compenfando  brevi  orazio- 
ni con  fingolarifiimi  benefici;.  Così  ap- 
punto avvenne  nell’anno  1690.  allorché 
pattando  per  il  Villaggio  di  Piano,  luo- 
go montuofo  nella  Parrocchia  di  San 
.Vittore  per  portarli  ad  altro  Vilaggio 
della  Uefia  Parrocchia  chiamato  Gaver- 
nia  un  buon  uomo  di  nome  Giannanto- 
nio  Acquila , accompagnato  da  un  folo 
amico  nell’  accollarli  ad  un  piccolo  Ca- 
pitello di  pietre  cotte  erètto  fu  la  ftra- 

-da  commune . Si  fermò  religiofamenteun. 

■ poco  per  falutar  l’Immagine  di  Nofìra  Si- 
gnora. ivi  collocata , e rimproverò  il 
compagno  che  indivotamente  pattàfTè 
fenza‘  verun  atto  di  riverenza.  Mentre 
dunque  ivi  flava  alquanto  fermo  per  re- 
citar alcune  brevi  orazioni , eflendo  circa 


yi  ? Notizie  Storiche  delle  Jtppariztont  t 
il  fine  fa  prima  ora  della-  notte,  gFap- 
parve  in  maeftofe  fembianze  tutt’ attor- 
aiata  di  luce  la  Regina  del'  Crelo  , e 
diegfi  ' i m comando,  di  folfecrtrare'  a' . Tuo- 
nome  gt’anzranidef  popolo' ad  innalzar  u- 
na  Chiefa  nel  luogo  del  Capitello  ; ma 
al  tuo  compagno  , foggiunfe  pofcia  li- 
gnifica , che  gli  fov rafia  F irrepara- 
bile dannazione  dell’ anima  Aia-,  quan- 
do con  una  lineerà  e férvorofa  confef- 


fione  egli  non  prevenga  fa  vicina  ren- 
itenza dell’eterno  fuo  Giudice;  e ciò' 
detto'  fparì  ..  Fù  pofìo  in  derisone  dal 
popolo  II  racconto-dei  buon  uomo, : if 
quale  polcia  nuovamente  paiTando  di- 
nanzi al  Capitello , fentì  interrogarli  dal- 
la facra  Immagi  ne  delFefecuzione  ai  cele- 
fli;  comandi  al  che-  allegando-  egli  a 
.ifiia  difcolpa  l’incredulità  di-  quegl’abi- 
tanti  : Va  y ripigliò  la  prodigjofa  voce  ,, 
e- pubblica  di:  nuovo  ciò  che  ti  prefcrillì ,» 
al  che-  fe  continuano  a negar  fede1,  por- 
tati- a mio-  nome-  ad  un  facerdpte  f ed’ 
efpreffe  il  nome  ) della  Famiglia  de’Mi-* 
npri  Reformati  abitante'  in  Gandino , a1 


cui*  tutta  efporrai  la  ferie  delle  cofe  ve- 
dute'- ed  udite'.  Animato'  dal  configliò' 
di'  quello'  faggio  religiofp  fi  portò  Giàn- 
nantonio'  ad  orare  dinanzi'  al  Capitello 
ove  lenti  per  la  terza  volta  replicarli  li: 
fielfi  comandi , accul  andolo  la  Madre  di' 
Dio  per  mezzo  della  fua  Immàgine  y eh-’ 
olla  avrebbe  fempre  efaudite  le'  di  lui 
' fJeghie ro  .•  Infifiendo  dunque  egli  con' 
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Coftanza  nel  promulgate'  la'  vifioné  -stvutf* 
ta,  àio  de'  Iddio  il  cuore  degl’ abitanti  a’ 
predargli  credenza'  e fu  da  to  corni  nei  a- 
rnento  alla  facra  fabbrica  con  la'  difpòfi- 
ziorie  de’materiali , malgrado  rirraggio- 
.<  néyóle’  reffidériia  del . Pàrroco la  di 
cui  od  marezza  fu  ben  .predo  punita  da 
£)io:  con  gravdffima'  infermità.-  Corinob- 
be  egli  allora  il  fuo  fallo  ,-  é beri  di.  cu*- 
i*e'  péntito  , prómife  come  pòfeia  éfeguì , 
di  fard  proniotor  fervorofo-del: facro  e* 
dificiò,-  per  d’eresiiorie- def. ; quale  »,  dimo«- 
tìrati  aveva  • Iddio  ; mariifedi  miracoli 
Altro'  ne  feguì  purè  doppo  fabbricata  la 
Chièda’ ,-  allorché’  volendo'  gfO'pprafj  trac 
dalla  micchia  del  vecchio  Capitello  la 
facra  pittura , annuvolodi  in  uri  momen- 
to il  Ciel©  cori  minaccia  di  fièra  tem- 
pedri,  éd  appena  determiriofli  di  ceffar" 
dal  lavoro,-  tòdó  fi  diffiparori  le' nuvole^ 
loéchè'  éffèrido  replica tamen te'  accaduto,- 
teariifedoffi  cori  ciò  il  Diviri  Volere,  e 
la'  facra  Immagine  redò  efpoda  alla  pub- 
blica' venerazione  entro'  la  nuova  .Ghie* 
fa  nello defiò  umile  ricettacolo;,- che  ve- 
devafi  eretto  fui  pubblicò' feritiere,  còik 
tribuerido  pófcia'  al  culto  defrimmagi rie' 
Venerabile'  àfTai  ’ più»  degli'  e’dririfecf 
òfna’niéhti  la  continuazione  dèlie  prò-*. 
<fi'giofe'  grazie'  ivi1  difpenfate’  ai1  Fedeli  .- 
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nel  Monte,  Cornabufa-  nella'  Parrocchia  " 
di  San  Bernardino. 
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COme  già  l?  Arcangelo  SanjMichie- 
chiele  fui  monte  Gargano,  così  la 
Regina  degl*  » Angeli  in  un  antro  del' 
Monte  • Chiamato.  Comabuià  fituato  neh- 
la  "Val-  d’Imagna  entro  i confini  della* 
Pàrocchia  di  San  Bernardino  ramifica- 
to fi  volle  un  luogo  d’orazione,  ove  ve- 
nerata fofIe<  .la  di  lei  Imagine  efpreflàs 
nell’  atto  compaffionevole , d’  accoglier; 
fra.  le  braccia  il  corpo  e Sangue  del  Di- 
vin  fuo  Figliuolo.  Ardeva  ne’principf- 
del  fecolo  decimofefta  fierilfima . guerra 
nella  Lombardia*  onde  per  fottrarlì  agl’ 
infiliti  militari  fi  ritirarono  molti  Cit- 
tadini Bergamafchi  alla-  ficurezza  de’ 
montil  e fra  quelli  una  povera  femmina  * 
la  quale  nulla  avendo  di  preziofof  fuor- 
/ chè  una  divota^  Imagine  di  Maria  addo- 
lorata , quella  nella  fua  fuga- gelofa- 
mente  l’  occultò  nell’  angolo  d’ una  . car. 
verna,  da  dove  pofeia  manifeflatafi  con 
illuftri  miracoli,  fi  refe  celebre  appretto- 
que’  popoli  , che  con  la  lor  divozione 
formarono  di  quell’antro  un  Santuario.. 
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Fama  è che  nella  parte  più  fcofcefla  di 
quefta  Monte  fermaflè  alquanto  tempo- 
la  fua  dimora  per  brama  di  vita  folita- 
ria  il  Beato  Giro  fama  Miani  ; ma  cono- 
fcendo  poi,  che  la  continuata  frequenza 
del  popola  grandi  troppo-  difiurbo  alle 
qitiete  fue  contemplazioni , ri  ti  rolli  in 
Somafca  , ove  fondò  i principi  dell’ 
rlluftre  fua  Congregazione  . 

L’  effigie  dell’  addolorata  Regma'  fit 
nella,,  parte  più.-  interna  di  quella  fpe- 
lonca  onorevolmente  ri  polla  in  una  ben 
formata  nicchia  di  marma  al  maggiore 
de’;tre  altari  ivi  eretti , a.  piè  del  quale 
fcaturifce  un  picciolo  rufcello  di  fredif- 
lima  acqua  , da  cui  con  indeficiente  be- 
neficenza diffonde  Maria  Santiffima  grad- 
ale di  guarigioni  mirabili  agl’  infermi  *. 
che  ne  afiàggiano  ..Nè  folo  gl’ uomini 
con  fponta nei  atti  di- venerazione,  e di 
culto,  riconobbero  la.  dignità  del  {acro 
luogo  ; ma  i.  Demònji  fieli]  ne  atteftaro- 
no  sforzatarnente^  la-  fantità  allorché 
Iafciarona  liberi  i corpi  umani  da  Ior 
pofleduti torto  che  entravano  que’  mi~ 
ferabili  entro  le  foglie  di  quei  venerar- 

bile fp  eco.,  ; 
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C'Ón  qual  rifpettó  venerar  fi  debba-' 
no  le  fiere*  Immagini  »*  e fra  .effe' 
principalmenfè  quelle  del  Redentore  del 
Móndo  , e della.  Di  vina  fui  Madre  ,•  lo' 
dimoftfò-Iddio;  fpéfle  fiate  coripfodiggió-' 
fi  avvertimenti  ,•  de’  quali  ora  conviene' 
rapportarne'  uri  ben  rimafCh'eVoleV  fucce- 
duto  fécerifemente  nell’ anno  i 747V  Non* 
difeofto;  dalla  Chiefa  di  S.- Michele’ Par-* 
rocchiale  di  Map'éllo  Villaggio  del  termo-' 
rio  Éefgamafco  e fitùàtó’  uri  campeftrè  O- 
fatorio  eretto  (dicefi  per  tradizióne  con' 
cura  d'anime  ) riéirarinoi^ifc  fottò’.  l’ in- 
vocazione- di'  Santa  Maria  Madre  di  Dio  »•> 
ch’ivi  fi  vedejrapprefentafa  in  pittura 
abbracciando  cori  la’  finillra'  matìo  il  Di- 
vini infante  e moftrarido'  cori  la  de- 
lira al  popolo  , aperto  uri  libro  fopra 
le  di  lei'  ginocchia'  appoggiato  Dalle 
pupille  di  qU'efttf  divota  Immagine  ufei- 
rono  in  tempi  più  rimoti  (come  corre 
collante  tradizione'  fra  quegl’  abitanti) 
lagrime  irf  tanta  copia  ,-  che’  potè  d’éflfe' 
riempirli  un  gran  vafo  , d’ ónde  trafle- 
/o1 gallandone  qualche  goccia  , la  lori* 

tfalu1-* 


1 


m 

( dette  Immagini  di  Maria  V. 

Iute  molti  filini  infermi  : e folo  celia- 
rono le  Divine  beneficenze,  allorché  uri 
poco  buon  Criftiano  cori  tenie  rari  a em- 
pietà fece  lambite  alcune  di  quelle  pro- 
digiofe  lagrime'  ad  un  fuo-  cane  anima- 
fa ter  «r  Cedati' i miracoli  f andò'  con  il 
corfo  def  tempo'  dimiriuéndofì'  la  divo-- 
zrone  yerfo  là  facra  Imniagine,-  come- 
die  affai  rozzamente  efpreffa  ; onde  cori 
villano'  penderò  di  fumeggiandone'  l’ anti- 
chità i Sindici  del  Villaggio ,-  comanda- 
fono1  nell’  anno  che  foffe;  otturata' 

con  pietre  la;  concava  nicchia  ove  di' 
pinta  vede  vali  la  Madre  di  Dio,  e che  ' 
tutte  intere  le  muraglie  fodero'  pofeia’ 
Imbiancate' cori  viva  calce  .-  S’intrapre* 
fe  if  preferitto  lavoro  , e già  gl’  opera j; 
riempita  avevano  cori  fallì  ,-  e calce  la' 
nicchia  fin  al  collo  della  facra'  Immàgi-- 
ne,  quando  dalla  parte  e'derna  del  mu- 
ro-, feritili]-  un’  orribile  Il  repi  co  rioricau-- 
fato'  da  veruni  colpo  ; onde  ne  re  fi  aro- 
no-  atterriti  i muratori  e!  gl’  alianti 
Rinovatofi  pofeia'  pocó'  dopo  «off  mag- 
gior impeto  if  portentofo  rumore  , vi- 
dèlì  in'  uff  momento  fpontaneamente  ca-- 
d!er  a,  terra  il’  nuovo  alzato-  muro-,  é re- 
fio-  per  f intiero*  feopertà  fa  antica-  effi- 
gie feriza  die"  iff-  lei1  ù vedeffe  macchia 
alcuna’  di'  calce-  o d’ altra  immondezza 
Rientrati'  in  feftedìallora  il  SiffdiciV  ri- 
conobbero- f error  fu£>r  e'  per"  compenfa- 
re  cori  nuovo  odèqtìio  il  fallo'  di.  foro- 
ignoranza  t,  comandarono  die  a piè  del-- 
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5*4  Notizie  Storiche  delle  apparizioni, 
la  facra  pittura  eretto  forte  un’altare  , 
riccamente  poi  adornato  dalla  pietà  de- 
gl’abitanti  Ricompensò  liberalmente 
la  Regina  del  Cielo  gl’oflequj  tributati 
alla  venerabile  fua  Immagine , dinanzi 
alla  quale  una  moltitudine  di  diverfi 
infermi  ottenne  prodigiofamente.  la  fa- 
iute;  onde  furono  pofcia  caricati  di  tavo- 
lette, ed  offerte  votive  i muri  interi  di 
quella  Chiefa  . 
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nel  Viltagio  di  Vignano , 


- x 


NOn  è tratto  infolitó  della  Divina' 
Mifericordia,;allorchè  a’  fuoi  pivi 
cari  vuol  difpenfar  {ingoiar!  grazie  , far- 
le precedere  da  qualche  anguftia  ac- 
ciocché più-  cari  , e piu  utili  riefcanó 
, pofcia  i fuói;  fàvori  y CosìJ  felicemente 
Y e (perimento  Marina  ! figlia  di  Pietto 
Leon  Cartoni  giovine  povera  , ina  pia, 
* abi- 
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■ abitante  in- Vignano,  la  quale  nel  gior- 
no ottavo  d’Aprile  dell’anno  1356".  por- 

• tatafì  in  un  luogo  di  quella  Villa  , chia- 

• mato  Bafella  per  veder  due  fuoi  campi 
feminati  di lino  (unico  Tpftentamento 

, di  fua  miferia  ) li  trovò  dalla  brina  ca- 
-:duta  nell’ antecedente  notte  abbruggiati 
-•  ió-t  era  mente  ediftrmti.  ,AHa.  villa  della 
-•  funella  difgrazjalj.fciolfe  in  amaro pian- 
- tO  la.  buona  Giovine  ; ma  nello  fteflò 
: punto  fentì  confolarlì  da  una  maeflofa 
Matrona,  che  comparfale  a lato  con  un 
*)  vaghillìmo  fanciullo  fra  . le  braccia : fa- 
nimò  a llar  di  buon  animo  , allìcurandò^ 

1 la  .,  che  la  raccolta  di  quell’anno  fùpe- 
rate  avrebbe  in  abbondanza  tutte  quel- 
le de’  tempi,  pailati  » Confortata,  a tali 
voci  internamente  .la  Giovinetta  , s’av- 
vanzò  ad  interrogare  la  NobiI  Matro- 
na di  fuo  nome  , e condizione , al  che 
Ellalin  quello  Hello  luogo,  rifpofe,  mi 
vedrai  in  capo  a nove  giorni  , ed  allo- 
-ra  inlìeme  con  il  mio  nome  rileverai 
per  tua  buona  forte  , molte  altre  cofe, 
che  io-  ti  paleferò.  Ritornò  dunque  Ma-' 
rina,  come  gl’era  flato  prelcritto  , ne! 
.giorno»  17.  dello  flelTo  mefe,  e vj  ritro- 
vò la  flefla  Signora  con  l’amabil  Fan- 
ciullo , per, le  di  cui  elòrtazioni  obbli- 
gò con  voto  a Dio  la  fua  Virginità  ; 
Indi  (enti  manifeftarfi.  da  quella  Vene- 
rabil  Matrona  elTer  Ella  la  Madre  di 
Dio  difcefa  dal  Cielo  in  terra  a confo- 
lazione  di  quegl’  abitanti  Dì  però  ad 
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éffi  i foggi  un  fe'i  che  nel  luogo  ove  fca- 
Vanda  .la  Terra  troveranno  lé  rovine 
d’ uri  Tempio  ,*  e d’uri’  altare  tempo  fa. 
à m fi  dedicati  j a rHiò  onòré  innalzar 
debbano  uria  nuova  Chiefa  .*  Mà  Chi  mai 
‘ vorrà  preflar  ‘fede  ad  lina  Contadina  ,* 
"Cui  nè  l’età  riè  .là  condizióne  cotìcilia- 
riò' credito  vèruriò.  Prefe  allora  la- Re- 
gina del  Cielo  tre  pietre  , éd  unendole 
inficine  nel  pófarle  in  terra  ,*  Vedi  ,*  dif- 
fe!,  fotto  quelle  pietre  fla  l’altare  di  cui 
ti  parlai  j e ti  ailìcurò  , che  nella  nucw 
và  Chiefa  mi  troveranno  quelli  popoli* 
molto  à Ìòr  Favore  benefica  .*  Al  pubbli-: 
Care,  che  fece  la'  Giovinetta  TCeléfli 
Comandi,*  fletterò  alquanto  dubbiofi  cfue’ 
pòpoli , pure  e fife  rido  tanto  facile  là  prò- 
va della  verità,  delibéfafonó’.di  tentar*? 
là  , e proveduti  dé’  riecelTarj  flromenti 
portaronli  al  luogo  indicato , ove  {cavan- 
do fotterra  ri  trovarmi  ben  pretto*  l’ anti- 
che rovine'  della  Chiefa  ,•  é dell’ altare,* 
innegàbili  tellirriòriianze'  alla  verità  del- 
l’Apparizione. CoritribuiroriÒ'  còri  éful- 
fànza  que’divoti  aBi  tariti  .alla’  nuova  fab- 
brica,- e.  l’opera,-  é le  folla  rize  loro  ,*  é 
la  Chiefa  che  ne  forti  lottò  il  titolo 
di  Santa  Maria  di  Bafellà  , fri  ré  fa  po- 
fcia  da  Dio'  i llu.llre  . per  moltitudine,  di 
grazie  rriiracolofe  .ivi  operate  .•  Né  fece’ 
la  fòlerine  Corifacfaziórie  nélf  arino'  iiéie 
Larifranco  Salvettidelì’  Órdine,  dé’  Mi- 
nóri Cittadino.,  e Vefcovo  di  Bergarrio»* 
éà  éffèrido  poi  dalla  pietà  del  celebre' 

Gene- 
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Generale  -d’eferciti  'Bartolomeo  Coleoni 
finovato  quél  Santuario  in  più  ampia/ 
ed  ornata  maniera,  fu  adeguato  in  cu-* 
fiodia  tai  Keligiòft  del  facrtf  Ordine  der 
''Predicatori v.  . r, • 
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Credere  forfè  fi  potrebbero  invenzioni 
di  mal  regolata  divozione  i raecon-* 
ti  delle  frequenti  apparizioni  di  Maria 
'Vergine'  fotte  abito'  / ed  andaménto'  di 
"Monaca  in'  una'  Chiefa  campeltre  ne( 
Villaggio’  di  Stezanó  fe  le  giurate  de> 
poliziotti  di  mojtiflimi  teftimonj  di’ ve- 
duta rie’  procedi  efati  della  Curia  Velco1. 
vile  di  Bergamo  non  le  rendeffero  in- 
dubitabili . Fu  fabbricata  ne’ tempi  re- 
moti' quella'  Chiefa  (.  come. f ifefifcefi  per’ 
tradizióne  ) per'  Una'  apparizione  di  Ma- 
fia Vérgine  refa  viabile  à confòlazioné' 
d’una  buona  femmina'  ma  pel  decorfo1 
degl’  anni  illanguidita  eirendofi  la  divo- 


: Notizie  Storiche  delti  Apparizioni, 

; zione  ,)  rifiorì  per  Uh  miracolo , fulfeguità- 
. to  pofcia  fia  moltii  altri  prodigj . Nel- 
l’anno  ij$6.  a’  piedi  d’ un’Immagine  di 
' Noftra.  Signora  fuor  d’unpilaftró  fgor- 
gò  copia  così  abbondante  di  acqua,. che 
allaggandone'il  pavimento , crebbe  all’al- 
tezza di  quattro  dita  .-•Eflfendofi  rinova- 
ta  più  volte  la  mirabile  affluenza  d'ac- 
que , fu'  ( coiti’  era  -ragionévole  di  cre- 
dere) attribuita  a miracolo  ; onde  con- 
corfero  da  ognh  .partè  numero  fi  'di  voti 
a vifitar  l’ Oratorio  , e con  fiducia  giu- 
randone moltiffimiv  infermi , ne  ritrova- 
rono in  effa  la'  falutar  medicina  de’  lo- 


ro 5n)41o'TK  Molle  da  pqri  impullo  di  -pia 
curiolìtà  due  Giovini  Paflorelle,  l’una 
delle  quali  Bartolomea  figlia  di  Pietro 
Bucanello  aveva  toccato  l’anno  decimo 


di  fua  età  , e l’altra  di  pome  Dorotea 
figlia  d’ Andrea  Battilloni  ufcita  appe- 
na era  dall’anno  undecimo  , portaronfi 
nel  giorno  duodecimo  di  Luglio  dello 
Beffò  anno  1586.  al  Campefire  Orato- 
rio; ma  avendone  trovate  chiufe  le  por- 
te >.  per  le  ferrate  delle  fineftre  oflèrva- 
rono  una  Monaca  di  nera  velie,  e bian- 
co velo  orar  divotamente  genufletta  in 
mezzo  laChiefa.  S’atterri'ono.a  tal  ve- 
duta le  giovinette,  indi  riprefo  animo, 
divulgarono  nel  Villaggio  la  flrana  vi- 
fione  , derife  però  da  tutti  o riprefe  co- 
me fcimunite , ed  ingannatrici . Nonjpafi- 
sò  però  molto  tempo  , che  riconofciu- 

* , T * • 
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t delle  Immagini,  di  Maria  V.  519 
ta  fu ' i’- innocenza  -di  lor  ; relazione  ; 
imperocché  moltilfimi  in  ore  , è.  tem-  ; 
pi  diverlì  portandoli;  a vifitar  1’  Ora*  ; 
torio , ritrovarono- e viddero  la  ; Mo- 
naca , quale  appunto  fu  dalle  fanciulle 
defcritta,  ora  in  atto  dorar  genuflefla , ' 
ora  come  eftatica  f e rapita  in  aria , la  ' 
quale  pofcia  pochi  moménti  dopo  'fpari-,' 


rlgorofo  procèflo  Gì  ro  la  trio  •’ Ragazzóni; 
Vefcovo  di  Bergamo  e dàlia  concorde  ! 
afferzione  de’  giurati,  tellimohj  rilevata; 
efìTendofene  la  verità  , con  ecclelìaltica^ 
fentenza.il  faggio  Prelato;  approvò  fune  t 
e gl’  altri  ; onde  poi  lempre  piùr  $-’'acto; 
crebbe  la  divozione.1  ; de’-  popoli  al-’ facro 
luogo  divenuto  Un  Santuario.  u * 
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MARIA.  V.  SANTISSIMA 


della  Fonte  di  Rumano » 
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FUor  della  porta  di  Rumano.  Terra 
• non  ignobile  del  Territorio  .Berga- 
mafco  al  principio1  della  fìrada,  per  cui. 
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Notìzie  Storiche  ielle  apparizioni, 
yaflr.  a, Crema!,  fu  già  anticamente  di- 
pinta, fui  murp  d’ un  Cortile  la.Santif-- 
lima  Vergine; Maria  .col  Bambino^  Gesù., 
nelle  bracci? , e , Sant’  Antonio  Abbate  ; a 
man.  diritta  pitture  , che  per  molto 
tempo  furono  lenza  verun  culto  efpoite 
Itile  varie  ingiurie  ideile  Ragioni  ,,fm- 
chè  . una,.prodigiofaf  beneficenza  , nella 
Madie  di  Dfo;  .comincio  a renderle  no-  . 
te-  ai  popoli  circonvicini  • i Correva  ! an- 
no i6qz*,  quando  nel,  giorno  24.  di  Lu- 
glio,, un  Gentiluomo  ufcito.  di , Rumano 
in,  Carezza,  con  alcuni  ,xompagni  per' 
portarfi  neh  territorio, di;  Crema  fu-for- 
prefo.  da  improvvifo  turbinej  onde  dallo 
itrepito;  d*>-  tuoni , e _daIfboIgorar  de  lam- . 
pi  impaurìiti ìi- Qw?U|a rotte  brighe, trae-, 

vano  lii  mal -avventurati?:  P^S'^1  *4 . 
un  manifello  .precipizio  , In  pencolo- 
così  evidente  viddero  quegli  infelici  la 
facra  Immagine  già  a loro  nota;  e fem- 
brando  loro  più  del  lolita  refendente, 
a lei  con  fervóre  adduizzarono  1 loro 
voti , e nello  lìeflo  tempo  quelli  da  ma-* 
no  invifibile  arrena  , fermaronfi  immo- 
bili i Cavalli,,  r e .diedero  agio  agl  im- 
pauriti' Signori  di’  fondere  per  render- 
le dovute  grazie  alla  fovrana  confola- 
trice  degl’ afflitti,  Divulgatali1  la  mera- 
vigtiofa  prefervazione  , li  fece  frequmite 
la  divozione  dèi  popolo  in  oflequio  del- 
la benefica  effigie?,  dalla  quale  molti  al- 
%x\  gonfeflaro?xo  aver  ricevute  gra£iQ>«Un 
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golariflirrié  ; onde  fu  creduto  convenirti» ■ 
te  il  peniate  di  cullodirla  con  decoro 
maggiore.  Fu  dunque  con  le  limoline 
de’  Fedeli1  eretto  nell’anno  1606.  un  ben 

• • J v * • • * • v»** 

ideato  Oratorio  ^.chiamato di  Noftfa  Si* 
gnora  della  Fontana  di  Rumano  A 
la  d’ un  picciolo  rufcello  d’acqua  forgen* 
te  j' che  fcorrè  fotto  l’altare Moltiplica* 
fili  pofcia'i  miracoli  e per  eflt  di  ve  - 
nute ;eflfendo  più  copjofe  l’pUèrte  de’di- 
yoti , fu  in  venerazione  della-  Sacra  Jm-? 
magio©  all’Oratorio  aggiunta  una  Chie- 
fa.tper  maggior  onòte.  della  Madre  di 
Dio , e per  comodo  del  numerofo  popo- 
lo che  vi  concorre-. 
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MARIA  V.  SANTISSIMA 

• . . 

nel  Territorio  di  Bergamo  .. 
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T Olt’  altre  furono  l’ Immagini  di 
. J.  Maria  Vergine Santiflima  illudra- 
, pe  da  Dio  con  miracoli’,  còsi  nelle  Ter- 
re, phg  nei  Villaggi' del  diftreto  Bergeri 
mafco . Ballerà  péro  d’alcunp  d effe  apr 
portarne  brevi  notizie,  d’onde  lì  fcorge 
quanto  quello  non  ampio  Paefe  fia  dh« 
’ fefo, 


53 1‘  Notìzie  Stori  che  de  II  e apparizioni, 
fefo  j e atììftito  dalla  celefie  protezione 
della' Madre  .di. Dio,.  Nel  .Monte  Ma, 
rezana,  pollo  dirimpetto  alla  .Città  di, 
Bergamo  in  diftanza  di  circa  due  mi- 
glia un’  effigie  di- Noflra  Signora  , chia- 
ra per1  miracolole  beneficenze  fu  prima 
ripofta  in  un’ angullo Oratorio,-  indi  au- 
mentandoli a pari  grado  le  grazie  , e: 
le  limoline1,  fu  a di  Tei  onore' eretta  una> 
Chiefa  , in  cui  fu  onore  voi  mente  colloca- 
ta nell’anno  1619,  , 

Due  Chiefe;  pure  veggonfi  fabbricate- 
ad  onor  della  Vergine  Santi  Hi  ma  fui 
colle  di  Brenò  lontano. tre  miglia  dalla 
Città  , nell’  una  è l’altra  delle  quali 
Chiefa  venerali  con  lìngolar  frequenza: 
di  popolo  l’ Immagino  della-Clemetuif». 
lima  Madre  di  Dio  illuftre  per  miraco- 
li. Con  eguàl  còncorfo  di  .di voti  riveri- 
te vengono  altre  due  miracolofe  Imma- 
gini della'Regina  del  Cielo , l’una  chia- 
mata d'  Ambivere  lituata  in  un’-amena 
collina  alla  parte  Occidentale  di  Berga^ 
mo,  e l’altra  in  una  Chiefa  fondata  nel- 
le Vicinanze  della  Città  fotto  il  nome 
di  Santa  Maria  della  Caftagna  per  un 
albero  di  tal  'nome, -che  di  fmifurata 
grandezza  veggeli  accanto  alla  Chiefa .. 

■Dopo  aver  prefervato  fe  fle/Ta  con  un 
miracolo  , operò  pofcia  prodigiofe  gra- 
zie- ad;  altrui  favore  l’Immagine  di  Ma- 
ria Vergine  dipinta  con  il  fuo  divin  Fi- 
gliuolo in  braccio  fui  pilaftro  vicino  al- 
, - - la 
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"e  delie  Immagini  di  Maria  V.  sXl 
la  Capella  di  San  Giovanni  nella  Chie- 
fa  Parrocchiale  di  un.Villaggio  chiama- 
to Cologno.  Quella  nell’anno  iéoj.  co- 
perta interamente  di  calce  per  toglierla 
alla  villa  degl’  uomini  -,  mirabilmente 
da  se  la  fcofle  , e fenza  lordura  veruna 


nuovamente  manifello  IH  con  llupore 
del  popolo,  la  di  cui  divozione,  e fidu- 
cia diede  occafione  a molti  altri  mira- 
coli , rilevati  pofcia  in  autentica  forma 
nella  Cancellarla  Vefcovile  di  Bergamo. 

: Per  prodigi  niente  meno  meraviglio!! 
fi  conciliarono  l’ofifequio  , ed  il  concor- 
do de’  popoli  altre  due  Immagini  della 
•Regina  del  Cielo,  luna  delle  quali  di- 
pinta nell’eterna  facciata  della  Chiefa 
dedicata  ai  Santi  fette  Fratelli  Martiri 
■in  Campokmgo  Villaggio  della  Val  Se- 
riana  , fi  vidde  nel  fecondo  giorno  di 
Luglio  dell’anno  ijn.  fparger  lagrime 
fanguigne  , le  quali  ofiervando  alcune 

fiovani  Villanelle  , tratterò  coi  loro  gri- 
i molti  de’  circonvicini  abitanti  ad'ef* 
fer  tellimonj  di  quel  portento.  Pure  fra 
tanti,  che  ammiravano  con  riverenza 
quel,  pianto  meravigiiofo " ritrovo!!!  un 
mifcredente-,  che  osò  porlo  in  ifcher- 
no;  ma  refiò  nel  punto  llefifò  colpitola 
Dio.  con  l’accieccamento  di  fue  pupil- 
le, che  allora  folo  furono  refiituite  alla 
luce,  quando  egli  conofcendo  il  fuo fal- 
lo, confefsò  la  verità  del  miracolo,  e ne 
diede  lode  all  Altiffimo . L’altra  illuftre 
Immagine  venerata  nella  Chiefa  diGaf- 
nigo.  Villaggio  fituatopreflòla  dovizio- 
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tizie  Storiche  delle,  jtpparìzioni. 
Terra  di  Gandinp,  vedeàii  ne'  tempi 
andati  dipinta  fui, murò  elieriore  d’ una 
cafa,  ove  concprreya  moltitudine  di  po- 

S pio  di  voto  per  venerarla..  Ma  rfufcen- 
o ciò.  poppo  grave  a chi  pofledeva  i 
beni  vicini , pretendendo  che  dall’  afluen- 
za  del  popolo  nè  derivafle  dannp  a’ Tuoi 
feminati,  più  attento  al  proprio  interef- 
fe  f che  all’ onore. della  Madre  di  Dio, 
tentò  con  un  badille  di  (cancellare  , e 
radere  dal  muro  la  Venerabil  effigie, 
Còntentoffi  la  Mifortcòrdia  Divina  di 
far  cader  a vuotò  gl’ attentati  temerari 
dell’ uomo  avaro  ^ e nel  giorno  feguen* 
te  apparve  la  Sacra  Immagine  così  ilio- 
fa  , ed  intata  , pome  fe  allora  prodotta 
(offe  dal  pendio  del  di  lei 'autore.  Un 
avvenimenti  così  mirabile  accrebbe  la 
divozione  pel  popolo  ver  lo  la  rifpetta- 
bile  effìgie,  chiamata  comunemente  di 
fìoftra  Signora  diEfbia,  divenuta  pofcia 
celebre  anco  per  le . grazie  mit-acolofe  , 
che  fufleguittwonó* 

èliche  il  Villaggio  chiamato  Sanbu- 
firn  poffiede  unaGhiefa  dedicata  a San- 
ta Maria,  «Ila  (di  Cui  vifka  concorre  ito- 
merofa  folla  di  popolo  Irei  giorno  fecon- 
do di  jLagliò  > che  in  tal  dì  nell’  anno 
141-2-.  la  Madre  Santi  (lima  del  Reden- 
tore degnoffi  pel  più  folto  del  vicin  bo- 
fco  dimoftrarfi  vilìbile  a Ruggiero  figlio 
di  Giovanni  Grit ri , confortandolo  con 
la  futi  beata  piefehsàT  Pari  altresì  è 
VoiSè^iMofo  Collo,  con  il  ^uale  gl’abi- 
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• e delle  immagini  di  Maria  V.  $$5 
•tatori  del  Colle  di  Montecchio  onorano 
la  prodigiofa  Iraagme  di  Maria  Saotif- 
lìtna  , confervàta  con  gelofa  attenzione 
nella  Chiefa  de’  Seryi  di  Maria  , ove 
per  di  lei  mezzo  operò  Iddio  a iollievo 
di  molti  infermi  guarigriom  inerari* 
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nella  Città  e Diocefe  di  Crema , 
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'SANTISSIMA  V,  MARIA 

detta  della  Croce  prejfo  Crema. 

LA  Divina  Mifericordia  Tempre  am- 
mirabile nella,  varietà  di  fue  ope- 
razioni , mantenne  per  1’  intercedane 
della  Vergine  Santillana  in  vita  una 
Donna  infelice  al  giudizio  degl’uomini, 
per  tanto  tempo,  quanto  gl’era  d’uopo 
per  ottener  una  morte  preziofa  negl’- 
occhi  di  Dio.  Fu  quella  Catterina  U- 
berti  nata  in  Crema  di  civil  condizione, 
la  quale  per  la  mancanza  di  Bartolo- 
meo fuo  Padre  morto  nell’anno  i486, 
ritiro!!!  ad  abitare  con  Giacomo  fuo  Fra- 
tello, vivendo  conefemplari  collumi  di- 
yotillìma  della  Madre  di  Dio,  a cui 

aveva  in  collume  di  recitare  ogni  giorno  la 
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e delle  immagini  di  Maria  V.  : 
corona,  ed  implorarne  fervorofamente 
il  Patrocinio.  Fatta  adulta  fu  ella  nell’ 
anno  148^.  concetta  in  ifpofa  -ad  un 
Giovine  BergamaPco  di  nome  Bartolo- 
meo de’Contagli  di  Valdemagna  , il  qua- 
le ritiratofi  in  Crema  per  un  omicidio 
da  lui  commetto,  ville  per  un  anno  ini cir-  - 
ca  con  la  moglie  in  cafa  del  Cognato, 
fin  che  eflèndofi  fecò  lui  difguftato.  per 
il  ritardato  pagamento  della  dote  pro- 
mettagli, prefe  la  barbara rifoluzione  di 
vendicarcene . Per  inorpellare  però  il 
deteftabile  tradimento  che  meditava , fin- 
fe  un  breve  viaggio  alla  patria;  indi 
ritornato  a Crema  con  fallaci  dtmoftra- 
zioni  d’allegrezza,  fimulò  d’etter  flato 
liberato  da  ogni  timor  diGiuftizia,  on- 
de poter  con  la  fua'  prePenza  .confidar 
gl’ afflitti  Puoi  Genitori.  Indi  efageran- 
do  l’ impazienza , che  etti  avevano  di 
Vederlo  , propofe  di  partir  in  quel 
giorno  per  non  differir  più  oltre  il  fo* 
disfarli  in  ricerca  cotanto  giufta.  La 
buona  Giovine  che  s’aveva  fatto  legge 
del  voler  del  marito , quantunque  il  fo-. 
le  già  dedi'nafle  all’occafo  partirti  i to- 
rto, e fentendofi  ( quali  prefcia  dell’av* 
venire  ) internamente  oppretta  da  mortai 
triflezza,  fermotti  alquanto  in  unaChie- 
fà  dedicata  alf’Apoftofo  San  Bartolomeo 
pèr  arr.icomandar  fe  flètta1,  e l’ avventa- 
ré  di  fua  vita  alla  protezione  della  Ma- 
dre di  Dio.  Impaziente  fra  tanto  rima- 
rito di  più  afpettarla  , PoHecitandola  alla 
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fi  8 Notizie  Storiche  delle  apparizioni,- 
partenza , gli  comandò  di  fallre  fuf  ftid’* 
cavallo;-. indi  làfciato  il  diritto  camini' 
mo  fi'  rivolfe  a ftrade  fuor  di  mano,  e‘ 
me»  frequentate , fotto  prefètto  chèquel-* 
le  fo fièro  le  più  brevi,  Gionti  pofcia 
che  furono  in  un  fito , che  dividevi  in 
tre  fentieri,  lo  credette  quello  fcelerato 
affai  opportuno  al  fuo  misfatto;  onde 
agitato  da  diabolica  furia  fcefe  dal  ca-* 
vallo,  e ne  traile  con  violenza  la  mo- 
glie : indi  Iguiioata  la  fpada,  vibrò  coir 
inpeto  un  colpo  per  troncargli  la  tetta  «•* 
Stordita  Ja  melchioa  a sì  imperiata*  for- 
prefs,  alzò  per  ripararli  Ja  delira’,  che 
nettando  recjfa , ed  attaccata  al  braccio: 
fidamente'  per  poca  pelle , gli  fu  dall’ 
inumano  marito  frappata  e gettata,  a" 
terra Implorò  la  mefchina  a fuo  foc* 
corfo  dal  Cielo'  Maria  per'  non  av?r  a’ 
morire'  priva  de*  facrarftenti  ; ma  fcher* 
jnendo  la  di  lei  pietà  lo  fcelèratHIìmcT 
uomo,  raddoppiò  fieramente  i colpi,  le 
ruppe  il  deliro  Braccio , e repplicando  le- 
ferite  fui  capo,  non  lì  fermò  di  percuo- 
tere fin  che  norr  gli  fi  fpezzò  jn  due' 
parti  la  fpada , Tratto  allora  urt  pugnale' 
tentò  con  etto  di  trafiggerla  per  ildarfo  ;« 
ma  per  miracolo  della  pietà  divina  non 
arrivò  il  ferro  fe  non  a pattarle  le  vefti,- 
e lacerarle  la  pelle  ; pure  credendola  il 
barbano  già  eftinta , fuggì  frettolòfo  fra' 
le  tenebri  della  notte  r lafciando  la  mi- 
fera bile  moglie  trafitta  da  qilattórdeci 
mortali  ferite*  ed  immerfa  nel  proprio* 

fatv* 


e dell»  immagini  dì  Maria V.  ■ 
/angue.  Frattanto  Catterina  negl’ ultimi 
fingulti  nòti  celiava  d’ invocar a la  fua 
Geléffé  Avvòcatà,  fupplicandota  con  te-, 
nero  affetto  di  non  morire-  fenza  il  còri-». 

m + t s . 

forto  dègl’èeclellaftici  facramenti,  e che 
la  reci  fa  ma.no  non  re  il  affé  pafcolo  det» 
Ie  fiere.  Efaudilla.  la  Madre  di  Mi  feri*, 
cordià,  ed  in  portamento  di  povera  don-» 
ha  celando  la  fua  ina  èli  à viabilmente  lè 

'•  A é 

apparve,  è.prefala  per  uh  braccio:  Le- 
vati, lé  difle , ó ffiià  figlia  è non  diibU 
tare.  Rinvigorita  a tali  voci  lalanguèn* 
te  dóniià,  interrogplla  di  fua  condizione  j 
al  che  benignamente  rifpondendó  la  Ma* 
dre  di  Dìo:  io  fonò  quella  ripigliò* 
che  tu  invocafti , feguimi . Alzoflì  alidi 
ra  da  terrà  là  fémi  viva  femmina  e piena 
d’ùn  vigore  affai  fuperiòte  al  fuò  fiatò* 
pregò  prima  la  ceieffe  fua  guida  , perchè 
difperfa  noti  andaflè  la  batezzata  .fpà 
tnà'nOj  del  che  avutahe  fi cu rezza  là  fé- 
guitò  con  coraggio  i Pòco  lungi  da 
quel  fito  abitava  .una  poter*  famiglia 
detta  dé’  Sàmatmi  Ònoro  ruftica  cafa, 
preflfo  là  quale  condotta  dallà  Vergine 
vVantiffìma  a mano  Cattetinà , tlón  celia- 
va d’ impiotare  con  fervore  il  fua  api* 
to.  Alle  compàlfionevoli . voci  forti ro no 
per  ben  duè  vòlte  què’  villici-^  fiàa  per 
la  notte  fatta  ofcura  ( ©rati  già  trafcorf© 
le  due  ore  di  nòtte  ) è piovosa  non  vedendo 
veruno  fe  ne  andarono;  ritornarono  fgori 
la  ritrovarli  de’gemifci  per  là  terza  vòlta 
con  lume  alla  inatto , e viddero  sù . la 
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540  Notizie  Stòriche  delle  Apparizioni , 
flrada  due  donne  una  tutta  coperta  dr 
fangue  e ferite,  e l’altra  che  al  Iorojve- 
nire  appena  veduta  difparve  . Atterriti  e 
eonfufi  a.  tal  vifta,  interrogarono  la  mi- 
ferabile -donna  di  fuo.nome,  e de’fuci 
accidenti,  ed  ella  io  fono  , . rifpofe  , fi- 
glia di  Bartolomeo  IJ  berti;,  così  mal- 
trattata-da  mìo  marito.  Non  temete  di 
darmi  un  caritatevol  ricovero . perchè' 
qui.  fui  condotta  dalla  Beata.  Vergine 
ne  già  avrei  potuto  io  fola  fenza  la  di' 
lei.  alìiftenza  . carni nare  fra  le  - tenebre  ’ 
della  notte  così  lacera  e piagata  , non 
potendo  ne  «reggermi  in  piedi  , ne  vive- 
re fenza.  un  ajuto  che  venifie  dal  Cie- 
lo ..  A fficura|i  da  tal  racconto  que’pove*- 
ri  Contadini , la  rìpofero  pietofamente 
fui, fieno  in  ura-  vicina  fìalla,  Ove-  ac- 
corfero  nella  fieli  a notte  molti  di  quel 
vicinato  , ai  quali  raccontò,  la  mefchina 
l’intera  ferie. di  fue  fyenture;  e pofcia 
fi  rivolfe  ad  implorar  nuovamente  da 
Maria  Saatirtìma  la  grazia1  di  fopravi- 
vere,fm  che  munita degl’eflremi  Sacra- 
menti .prefentar  fi-  potefle  con- .fiducia' 
all’ eflremo momento . Afiaggiata  pofcia 
un  poco  d’acqua ,-  concentrolfi-  in  fe  fbf- 
fa  i rivòlgendo  il  fuo  .penfiero  al  e'  cofe 
ceIelH,:fin  che.arrivata  ai  di  lei -paren- 
ti .la  funefta  : notizia  di  fue  ficiagure , man-- 
darono  torto  un  Chirurgo  a curarne  le 
piaghe.  Al  vederlo,  nor-gridèCatteri- 
na,  fi  chiami  il  Medico  per  1-, ani  ma 
mia  , non  già  pel  mio  corpo  , e voi , ri- 
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é delle  immagini  di  Maria  V.  f+t 
voltali  pietofatnente  agl’ alianti , cerca- 
te la'  mia  mano',  che  lenza-  dubbio  1# 
troverete , efTendone  fiata  di'  ciò-  afficu-' 
tata  dalla  Madre  di  Dio.  Reflò  adem- 

%•  t 

pita  la  prometta  cori  il  ritrovamento- 
della  mano  reci  fa  , onde  contenta  la 
Giovine,  fu  entro  una  lettica.'  condotta 
in  Crema,  ove  in  cafa  d’ una  fua  forni- 
ta ricevette  cori  éfeftiplàre  pietà,  e con 
atti  di.  Criftiana  rafiTegnaziorie  li  Sagra- 
fnenti  Santrttrmi  della  Penitenza,  Via- 
tico, ed  Efireina  finzione;  indi’  deporta 
al  Giudice  del  Malefìcio,  (che  costina-- 
pòfe  ) la  do  lóro  fa  ferie  deli'attroce  fat- 
to, pregò  con  efficace i a la  Giulìizia  Di- 
vina ed  Umana  voler  perdonare  al  ma- 
rito 1’  efecrando’  trapafìo.  Nel  fervore 
frattanto  d’atti  così  Criftiani,  riaperteli 
fé  piaghe' , che'  fin  allora  erano  .fiate 
chiufe,  ne  fgorgò  ìmpetuofo  tutto  if  ri- 
manente del  fangue  , e placidamente 
morendo  Catterina,  pafsò  a godere  dell’ 
eterna  villa  della  Clementirtìnra  fua  Av- 
vocata nel  giorno  quarto1  d’ Aprile  deli’ 
anno  1490.  Non'  oftante  però , che  non 
potette  la  trucidata  Giovine  fopravivere 
e caulinare  doppo  le  ricevute  ferite  fen- 
za  evidente  miracolo  , erav'i  però-  in- 
Crema  chi  non  credeva , o alrrien  dubi- 
tava della  verità  dell’Apparizione;  che 
però  a togliere  ogni'  dubbiezza,  volle  la' 
Regina-  del  Cielo  operare  nuovi  mira- 
coli . Viveva  infelicemente  affitto  da1 
qjuattr’  anni-  per  un’  orti  nata  fittola  -nell 
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54*  Itterizie  Stòriche  delie  apparizioni , 
piede  finiftro  un  fìllio  di  Francefco  Ma- 
razzi  in  età  d’anni  undeei  ,•  quando  co- 
nofeendo  difpefata  da’Medic?  fa  fuagna- 
riggrone,  dimandò  .alla  Madre'  tTefier 
condotto  in  quello  iteffò  iìco  ove  pochi 
giorni  acanti'  degnata  s’ era  Mafia  San- 
ti (lima  di  comparire  a Catterini  degl 
tJ berti j imperocché  teneva  certa,  fidu- 
eia  d’ottener , ivi  la  defiderara  Calme . 
Volle  compiacerlo  la  Genitrice,  é nel-- 
lo  iìeffb  giorno,  ( era  il  terzo  di  •Mag- 
gio' fedivo  per  X invenzione  della  San- 
tifjfima  Croce  ) locondufle:  a.11’ indicato 
luogo  dell’ apparizione,,  ove  in  contrafe- 
gno  era  piantata  una  Crocè  di  legno 
ed  ivi  arricomandandofi  . il  Giovinetto 
alla  pofìente  interceffion  di  Maria;,  nel 
mezzo  di  Tue  preghiere  , fentì  rinvigorir- 
li il  piede  i.  onde  gettato  via  ogni  folle- 
gno,  efclamò  lietamente:  Io  fon  fano1,  Io* 
fon  fano.  Ammirata  da  tutto  il  popolo- 
si concorfo  urta  teflimonianza  così  pro- 
digiofa  , corfe  ogn’ ordine  di  perfbne  a 
▼generare  quel  luogo  fan  tificato  dalla  pre- 
senza del  Cielo  ; onde  fvegliatafi  infic- 
ine con  la  divozione  anche  la  fiducia 
de’ fupplicanti,  ne  firffeguitarono  ftrepi- 
tofi  miracoli  , ' ottenuta  avendo  molti 
ciechi  la  villa , e ricuperando  tf  moto' 
libero  non  pochi  florpj  , ed  affidrati  ^ 
come  pure  con  pari  beneficio  liberati 
furono  da  .gravi  malori  molti  filmi  infer- 
mi , coficchè  le  pfodigiofe  fanazioni  fuc- 
cedute  nel  giro  di  foli  tre  giorni  afee- 


è delie  immagini  di  Maria  fi.  • 
fero  al  numero  di  più  d'ottanta.  Net 
giorno  pòfcia  fufleguenre  alla  guari  g*  , 
gioné  dell’  inféfmd  fanciullo  » fi  portò 
procéffiómlmente  il  Clero  al  fortunato 
ììtò  déll’àppahziótìe  * ove  fopra  un  al*' 
tare  ivi  fo&tùofàmehte  difpóllo  diede 
grafie  àìì’  AltHlìmo  pèr  i replicati  be- 
nefici di  ftia  MifèHcordia . CoacórferO' 
a gara  i Cittadini  di  Crèma  bell’ offrir 
ricchi  dóni  àd  onore  della  Madre  di 
Dio  i e fparfafi  la  lama  di  còfé  prodi- 
giofe  anche  né’pàefi  circonvicini , fu  ol- 
tre ógni  crédere  nurtierófa  la  frequert** 
za  de’  Forellieri , thè  nel  vi  fi  tare  il  lùo* 
go  fanti  Acato*  làfciarono  copiofe  teftimO- 
nian?é  di  lóro  liberar  le  divozione . Stàbi* 
lifii  fra- tanto  dal  Cótifiglio  della  Città 
dlimpiegar  il  danaro  raccolto^  dalle  ob- 
bUziptiì  de’  Fedeli  néll’  erezione  d’ una  s 
Chìéfa  àd  onore-delia  Regina  del  Cielo» 
in  quel  fito  appunto  ov’ella  apparve  al- 
la* moribonda  Catteritia  . Segnalò  Iddio, 
a printìpj  di  quello  facro  edificio  con 
nuovi  portenti*  imperocché  mentre  fe  né 
andava  Ari  terréno  delincando  il  difp-> 
gno»  apparve  nell'aria  un  fegno  corti** 
ùa  Iride  rifplefldentft  in  forma  di  cir*  ■ 
colo  ; onde  crederidófi  volontà  dell’  On*  - 
ni  potente  , thè  in  tal  forma  piantata 
folfe  la  nuova  Chiefa  * così  appunto  |* 
Architetto  ne  délineò  la  circonferenza , 
dandogli  afiìeme  anco  forma  di  Croce  , 
onde  nello  fteflb  tempo  cotrifpondefle - 
il  facro  Tempio  éd  a!  prodigiofo  feno- 

T 6 me- 


J44  notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
meno  veduto  nell’ aria , ed  al  titolo  che 
gli  s!  impofe  di. Santa  Maria  della., .Cro- 
ce. Di  così  portemeli  fucelfi:  ne  diede' 
efatto  conto- ab  Vefcovo  di- Piacenza  Fa- 
brizio-Marliano  ( fotto  la  di  cui  fpbi- 
tuale  giurifdizione  era  allora  Crema  non 
ancora;  onorata  di  Sede  Vefcovile)  co-tv 
fila; efatta. lettera  Andrea  Roberti  Cre- 
mafco,  e dello  Hello  -Vedovo.  in,  Cre- 
ma Generale  Vicario,  il  quale,  feri  ven-" 
do  nel  giorno  19.- del  fulTeguente  Apri- 
le aggiunge  , che  l’Immagine  della  Ver- 
gine San  ti  film  a della  Croce  collocata.^ 
decentemente  nel  luogo  dove  fir  ferita- 
la donna  ,.  aveva  in  preferrza di  molti  ter 
ftimonj  religiofi  degni  ; dogni  fede  aper- 
ti replicatamente , e chiufi  gl’ofch»  nel 
giorno  precedente  , che  contava!!  il-de- 
cimottavo  d’ Aprile.  Lungo  .troppo - -fa— • 
rebbe  i’  efporre  i , miracoli . operati  da 
Dio  nel  nuovo  Santuario,  de’quali  ne" 
fà  menzione  il  Papa  AlelTandro  Sello 
in . una  fua  Bolla  del  giorno  fedo  di 
Marzo  dell’anno  1494.  aderendoli  fre-- 
quenti  e , grandi  ; • onde  bada  accennare, - 
che  il  luogo  ove  comparve  la  Madre 
delle  Mifericordie una  di  lei  Immagine 
formata  di  eeflo  donata  dal  Cavalier 
Francefco  . Cotta  , ed  una  pianta  di 
•Rovere  rinchiùfa  entrò  il  circuito  della 
Chiefa  mantenutali  vegeta  per  più  d’ 
un  fecole  vicino  al  fìto  fantifìcato  dal- 

m a 

la  prefenza  della- Madre  di.  Dio,  furo- 
no tre  fonti  indeficienti  di  beneficj  ; e- 
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. - e' delle  Immagini  di -.Maria  V. 
guarigioni  mirabili.,  e . come  tuttavia 
continua  -la  Glemerttifìima  Vergine  ia 
quel  luogo  per  mezzo  , della:  fua  Im-r 
magi  ne  a dimoftrarfì  liberale  co’ Fede-’ 
li , così  avrebbe  legni  taro  anche  la  Quer-' 
eia. ad  elTer  medicina  falubre  agK infer- 
mi. fe  non  avelie  ardito  un  temerario' 

W 4 *-  « J • • 

di  porgerne  in  medicina  una-  porzione’ 
ad  un  cane  infermo  ,,  poiché  allora 
guarì  bensì  1’ animale  ; ma  difecofli  con 
pregiudiziouniverfiale  là  pianta.  Rico- 
nofeiuti  per  evidenti  tanti  prodigi  dal 
Capitolo  de’ Canonici  del -Vaticano,  fu? 
per-  di  lui  decreto- decorata  con  co- 
rona d’  oro  la  Sacra  -Immagine , e pofeia- 
nell’anno- 1684.  fu  la  Chi  è fa  con  legna- 
ta alla- cufiodia  de’ Religiofi 'Carmelita- 
ni Scalzi  , il  fervore  de’qualf  Tempre  più 
va  fìabilindo  e aumentando  il  culto  del-- 
la  Regina-  del  Cielo , Avvocata  e:Padro-' 
ha  principale  di- quel  Sacro- Ordine  ► 
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DI  MARTA  VERGINE  SS.MA- 
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nella  Città  e Diocefe  di  Crema  i 
• • 

» * • # 1 1 • 

OLtre  il  celebre  Santuario-  di  Santa* 
Maria  della  Croce  ,gIorianlì  i Cre-  ; 
mafehi  di  poHeder.e  nel  loro  non-  ampio* 
diftrfetto  cinque  Chiefe  Ululili  - per:  al?* 


.M  Notizie  flotte  he  delie  Apparizioni  9 
frettante  prodigiofe  immagini  delia  Ma^ 
dre  di  DIO , tré  dèlie  quali  nella  Città  j 
é ì’  altre  due  fon  ven.eraté  nei  Ter  ri  to- 
rio ; La  più  firthomàtà  di  quelle  dipin- 
ta cori  colori  a.  (ecco  * fi  vénepà  cól  loca- 
ta in  itti  magnifico  Altare  della  Catte-' 
dralej  é d’elTà  rilevali  per  tradizione} 
thè  .{offe  prima  cetifervata  ift.tm  angu- 
fio  Oratorio  avanti  là  fondazione  de  Uà 
Città  di  Crema',  <fàr  dovè  poi  f\\  trasfe- 
rta nella  Cattedrale*  ed  a di  tei  onore 
fu  inflituità 'una  eonfraternità  di  -tre-» 

• • i * ^ • • « 

tento  divoti  per  pietà,  è pél  cóndizio5 
iie  rigùatdévoli } ae’ quali  è attento  ftu- 
diò  lì  p tomo  vere  là  divozione  del  po* 
polo  ve  rio  la  Venerabi!  Immagine: 
Altra  Immàgine  di  Maria  Santilfimà 
tonfervafi  iti  affai  . decènte  Oratorio  j 
chiarriato  di  Santa  Maria  delle  Grazie! 
per  i molti  miracoli  ivi  ad  interceffiò- 
«e  della  Divina  Madre  operati . Chia- 
mava!! rte’terhpi  più  remoti  Noftra  Si- 
gnora del  Torrione  , perchè  dipinta  ve- 
deVàlì.Iù  U potete  éfterna  d’u&à  Torre 
frà  le  mura  dèila  Città , ove  cominciò 
* nfpjèndeze  per  grazie  prodigiofe;  mà 
dovendoli  Bell’anno  i $83.*  diroccar  là 
Torre,  Girolamo  Ragazzoni  allora  Vi- 
fitàtor  * Apoftolico } ordinò  che  la  facta 
effigie  a titolo  di  depòlito  ripofta  folte 
tìelfà  Chìéfa  Parrocchiale  della  S.  S.  Tri» 
nità  , daddove  poi  Giangiacomo  Diede! 
fecondo  Vefcovo  di  Crema  la  trasferì 
folennemente  nel  giorno  i-u  d’ Ottobre 

dell’ 
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f dette  impiaghi  di  Mari*  V*.  i\j  . 
dell’  anno  i£i$V  al  fovranunz'iato  Orato- 
rio' nobilmente  a di  lei  onore  e retta eoa 
le' pie  limòfine  dé’ divotr . , ‘ • 

La  terza  dèJUf  Immagini  di  Noftra 
Signora  celebri  in  Crèma  è quella che' 
fi  conferva  nella  Chiefa  dello  Spirito 
Santo',  venerata"  dal  pòpolo  per  le  bene- 
ficenze' ottenute  ;•  e ; dòpo  quelle  fono* 
in  paiticolar  venerazione  anche  l’ altre 
due  riverite^  come  s’è  dettoy  nel  Ter- 
ri  tonò.  / v .. 

C hiamali  la  prima  col  nome  di  No-" 
fifa  Signora  della’  Pellegrina  , ed  è ri- 
polla' iti  uh  Oratorio  campeftre  d’ Iza- 
fio  , Villaggio  due  miglia  diftanté*  da 
Crema,  oye  concorre  numefofó  popolo 
nel  giófno'  déeimoquarto  di  Maggio  no-1 
to  per  f anni  ver  faria  memoria  d’up  ap-' 
farizione  fatta  di  Maria*  Vergine  San- 
tiffima  ad  una  povera  Verginella1  nel 
fervore  delle  di  lei  orazioni^ 

L’ altra  confervata  rn  Uh  umile  Ora- 
tòrio' di  campagna  nel  Villaggio"  di,lli-* 
valta  egualmente  difcofto  dalla  Città , 
dicelr  communemente  Noftra  Signóra 
di  Marciale,  e probabilmente  acquitìò 
fai  nome , perchè  quantunque  molta  lìa 
V affluenza  de* popoli*. a qUefto  Oratoria 
in  tutte  le  folènnità  della  Madre  di 
Dio  , pure  é affai  più  numerofo  nella 
Fella  della  di  lèi  Ànnonziazione  ,che  fi 
celebra  nel  giorno  if,  di  Marzo, 
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DI  MARIA  VERGILE  SS.MA 

mj  /•  ’ •*  **  ’ # 

1 ./  f.  1 . * ^ , > ' ' \ ^ ^ 

iti  ifruinanó  preffo  laTerra  di  Virano  .• 
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/!*VTJe!  decoro  che  per  ,fe  flello  .norf 
potevafperare  il  Villaggio,  di  Stru-> 
gnano  , !’ acquili ò per  (un' ammira- 
bile .apparizi  ne  della  Madre  di  Dio  ,? 
onde;  concorron  riverenti  ad  elfo  i po- 
poli circonvicini  per  venerarla  nel  cele- 
bre JSaptuario  - ivi.  eretto  ..  Nell”  eltremo 
angolo  di  .qiieftd'  Villaggio  bagnato  dall’ 
acque  dell’ Adriatico  y fu  .fabbricata  fotto; 
il  glorioso , titolo  di!  Maria*  aflunta  ab 
Cielo  una  Chiela , la! quale  pofcia  logo- 
rata dal  lungo,  tempo  i e dalla  Situazio- 
ne marittima,  egualmente  pregiudicata,, 
minacciava  ne’  principi  del  fecolo  deci- 
mofeflo  una  vicina  e total  rovina.  Non 
Bangi  da  quella  Chiefa  vegliavano  Una* 
«atte.-  dell’  anno  151  r.  due  poveri  vi- 

i na* 
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• e delle  Immagini  di  Maria  V.  ^49' 
gnajuoli  Pietro  Fagabria,  e Giovami? 
Grandi?  incuftodia  delle  loriive,  quan- 
do all’improvifo  vi'ddero  alla' porta  della 
Chiefa’  fterta  folgorar  una  nube  accefa  a' 
guifa  di  viva  fiamma.  Accoftatifi  adefir- 
minar  piiY-d’ appreffò  la  caufa  di  quel 
fplendore  , offervarono  ivi  affila  una  Mae- 
fìofa  Matrona  in  candido  ammanto,  la' 
quale  ad  un  venerando  . vecchio  genu- 
fleffo-con  una  torcia  alla  mano  dinanzi 
a di  lei'  piedi,  così  parlò  : Ecco  in  qual 
fiato  è ridotta  quella  mia  cafa,.  e ciò' 
appena  proferito  fparì . Rinvenuti  poco 
dopo  dal  terrore  che  li  aveva  forprefr 
i lemplici  Contadini , portaronfi  fretto* 
l'ofamente  in  Pirano,:  ed  ivi  radunata 
una  moltitudine  di  quegl’  abitanti,  gì’1 
efpofero  fedelmente  1’  avuta  vifione  ; 
indi  effèndone  d’ e fifa  - arrivato  raggua- 
glio a Bartolomeo  Affonda  Vefcovo  di’ 
Capodiftria,  ( fotto  la  di  cui  fpirituale 
giurifdizione  è Pirano  ) comandò  egli 
al  Clero  di  quella  Terra , che  portar  fi 
do  vertè  con  divota  próceflìone  a quel 
lucro  luogo,  ed  ivi  poppo  aver  offèrta 
in  rendimento  di  grazie  il  divin  Sacri- 
fizio, eflòrtaffè  que’  popoli  alla  rinova- 
zione  della  # rovinofa  Chiefa.  La  verità 
dell’ apparizione  ' già  approvati  con  . ed 
elefiaftico  efame  ,-  reftò  confermata  po * 
foia  colla  moltitudinede’miracoli  ; impe- 
rocché àccdrfi  al  fuogo  moltiffimi  infera 
mi'  da  vario’  gènere  d’ infermità  grave* 
men^e.  affliti-,  ivi  riebbero’  per  l’implora*- 

La. 
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$ 50  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
tà  Intetceffione  di  Maria  SaotUEma  là 
perfetta  loro  fallite  * Tante /beriefìcèfezg 
del  Cielò  * eccitarono  qtiel  popolo  ad  iiv 
traprender  con  fervore  fa  rinovazione 
di  quel  iacfo,  luogo , che  fi  vidfte  vi  fot* 
ger  con  affai  nobile  ftruttiira  con  altari 
di  marmo  , è beri  ideati  ornamenti,  co^ 
ficchè  può  dirfi  ii  più  iliufire  fra  tutti 
i Santuarj  di  quella  Provincia* 
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MARIA  VERGINE  SS.** 

» 

nella  Chiefd  di  S.  Michele  di  Pirdnó-, 

•-  A 

/ * . > 

P:  Ira  no  TCerra  fra,  le  .migliori  de# 

Iftria  , benché  in  fituazróng.  npn 

tornito,  vantaggila  è felice,  rìeice  pero 

riguardevole  per  le  fabbriche  di 

ha  pietà , che  ne  formano  il  più  deca- 

rpfo  ornamento . Una  dj  quelle  è l’Qfr 

pitale  eretto;  al  ricovero  de’  poy.eri  ih* 

ed.  a#  dilogie?  de’ Pellegrini 
fo  nel  firiiKe,  «del  fecolo  deciihofettimq 
aitai  fièfebré  per  uu*  pròdlfi^hi  ,P«lwr# 
efpreHa  ih  t^yxpla  cori,  miniera  <j>epa , 
nella  quale  vi^n  fappréfeutata,  I#  Mftdre 
di  Dio  in  manto  azzurro  , coronata  con 
diadema  d’oro,  d^gl’  Angeli , ed  in  atto 

di 
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é dell*  immagini  di  "Maria  V.  f$i 
<fi  porger  un  fiore  al  Divin  Bambino* 
Gesù  , ché  le  tipo  fa  fra  le  Braccia . So- 
leva quella  divota  Immagine  flar  affif- 
fa  ad  uri  chiodo  per  divoto  ornamento 
d’ una  Camera  nello  fletto  Ofpitale,  nel- 
la quale  effóndo'  alloggiata  verfo  il  fini-" 
fe  di  Maggio  deli’ arino:  Una  fami- 

glia di  Caìvinifti  ridotti,  al  grembo  del- 
la Cattolica  Religione , fa  Madre  detta; 
famiglia  protetto  alla  Governati  icé  def 
luogo  cori-  feria  fincerità  d’ aver  veduto" 
quell’ Immagine  replicatfanìétìte  Bagnata1 
di  prodigiofó  fudore . Dubitò  prudente- 
mente della  realtà  di  tal  racconto  la  di- 
rettrice dell’ Ofpitale  ; ma  partita  pofcj»" 
fa  famigli*  de’rìovelli  convertiti,  doven- 
do ella  preparar  la  fletta  Cartiera  att’ac- 
Cóglimento  d’  un  paflaggieré  Eremita  ,• 
ottervò  if  petto  Verginale  bagnato  d’u- 
ria’ grande  coccia-  di  fudore  , onde'  con' 
alte  vóci  chiamò  1’ Eremita',  e~  gl’ altri 
domeftici  def  piò  luogo  ad  efler  fpetta- 
fori  di  taf  miracolo.  Accorperò  folto  in? 


buon  nùmero  , ed  ammiraroritì  moltipli- 
cate le  góccie  fui  cello,  e nel  fetìo  del- 
la Venerabil  effigie,  cinque' delle  quali' 
eguagliavano  nel  candore , e nétta  gran- 
dezza le  più  pregiate  margarite*.  Ne  fu? 
d‘un  fol  gioirne*  la  durevolezza  del  pro- 
digio f che  continuò  rie’ fuffègùénti  me-; 
fi  di  Giugno  , e Lùglio  a;  tener  molli' 
di  grotto  fudore,  cosi  la  faccia  , che  if 
petto  e le  braccia  della  facra  fiftiha'gi-*- 
di  Maria  Vergine.  Avutone  rag-- 

éùa- 


,$  jì  Notizie  Stori  che-delie  apparizioni , 
quaglio  il  Vefcovo  di  Capodiftria  Pao- 
lo Naldino  , volle  che  fe  ne  formaffe  di- 
ligente efame,  e riconofciutane  pofcia 
la  verità,  ordinò,  che  la  facra  pittura 
fofTè  nella  Chiefa  pubblicamente  efp0- 
lla  alta  venerazion  de’Fedeli.  Precedet- 
te  alla  folenne  funzione  del  trafporto 
un  digiuno  univerfale  del  popolo , il 
quale  fantifica  to  con  gl’ Ecclefiaftici- fa- 
cramenti,  accompagnò  con  riverente  of- 
fequio  la  facra  ammirabil  Immagine  col- 
locata nel  giorno  fello  di  Gennaro  dell’ 
anno  169?*  • all1  Aitar • Maggiore  della 
Chiefa  di  San  Michele,  ove  con . fre- 
quenza di  fingolari  grazie  fi  dimoftra 
Madre  ' benefica  al  popolo  di  quella 
Terra , 
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MARIA  V.  SANTISSIMA 


* nella  Terra  di  Bugie  * - 

• t 

P:Er  offerire  a Dio  una  parte  di  quel- 
le facoltà , che-  da  Dio>  aveva  libe- 
ralmente ricevute  Paolo  Ravizza  Citta- 
dino della  Terra  di  Bugie  'Diocefi  dr 
Cittanova  ijeUTflriav  determinò  di  fab- 
bricare. ad  onore  e fotto  l’invocazione 

di 
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e dalle  Immagini  di  Maria V.  553 
dì  Maria  Santiffìma  una  Ghiefa  , ivi  iti 
ftituendovi*un  Sacerdote  Capellano  che 
quotidianamente  vi:  celebraffè  . Fidata 
la  fpia  determinazione , e preparate  le 
cofe  infervienti  alla  fabbrica  , partifli 
per  Venezia,  ove  per  accidente  affai  op- 
portuno alle  fue  idee,  rinvenne  una  fcol- 
tura  di  mezzo  rilevo , in  cui  rapprefen- 
tavali  Maria  Vergine  coronata  di  llelle, 
e di  diadema  d’oro  dagl’  Angeli , men- 
tre a mani,  giunte  adorava  il  Divinfuo 
Figliuolo , che  foaveménte  rjpofava  nel 
di  lei  grembo . Pensò  tofto  il  buon  uo- 
mo che  una  così  divota  lìgura  poteffb 
formar  Tlmmagine  principale  da  vene- 
rarli nella  nuova  Chiefa,  onde  compra- 
tala a caro  prezzo  feco  la  conduffè  al- 
la'patria,  dove  ( ottenute  prima  le  do- 
vute licenze  ) nel  breve  giro  d’ un  an- 
no riduffe  il-  facro  edificio  alla  fua  per- 
fezione . Efpofta  alla  venerazione  uni- 
yerfale  la  facra  Immagine,  s’attraffè  la 
divozione  e l’affetto  di  que’popoli,  e s* 
accrebbe  pofeia  oltre  ogni  credere  ilcon- 
corfo  nell’anno  1585.  per  un  prodigio; 
imperocché  nel  giorno  • ventefimo  di 
Marzo  fu  veduta  operare  tutti  li  movi- 
menti di  perfona  vivente,  chiudendo,  e 
riferando  ' gl’ occhi  ? • aprendo  la  bocca 
a guifa  di  chi  vuol  parlare;  alzando  mo- 
deftamente  i piedi  e le  mani,  e can- 
giando in  varie  maniere  il  colorito  del- 
la faccia . Cor  fero  a truppe  i popoli  per 
effèr  ammiratori  di  portento  lìngolare. 

^ . è fra 


TJ4  Notìzie  Storiche  delie  jjLppari ziom, 

(«  fra  il  numero  di  mokiifitni  che  da  re- 
-moti  pnefi  fi  portarono  a.  venerare  le  ma- 
raviglie di  ;Djo,  y\arrivò  pure*  ma  in 
ora  troppo  tarda  una  femmina  , ftanteche 
' eflèndo  gii  da  due  e più  ore  tramonta- 
to  il  Sole,  trovò  chipfa  laChiefa..  Av- 
valorò ella  con  fiducia  le  fue  preghie- 
re, ch’ebbero  tal  forza  prelfo  la  Divi- 
na Bontà  j ficchè  in  .quel  punto  differa- 
te  da  tnano  invifibile  e ^palancate  le 
porte  , potè  intrar  fenz’oftacolo , ed  of- 
frire alla  Madre  SantiiTima  il  fervorofo 
tributo  dui  fuo  oflèquio . La  continua- 
zione del  prodi giofo^  movimento  , levò 
qualunque  fpfpefto  dì  frode;  ma  . ciò  non 
oftante  furono  le  prodigiolè  variazioni  se 
del  colore  e del  moto  efaminate  prima, 
e pofeia  approvate  nella  Curia  Vedo- 
vile; onde  a perpetua  memoria  fi  ren- 
defle  indubitabile  la  verità  del  parten- 
to.  Senza  numero  furono  pofeia  i mi- 
racoli., che  fuccedettero  ; imperocché 
non  folo  moltilfimi  infermi  furono  ri- 
donati a perfetta  falute , ma  i ciechi  ot- 
te nero  la  iuce,?  i muti  T ufo  della  lor 
lingua,  i zoppi,  e gl’ attratti  la  liber- 
tade  del  moto , e qualche  pazzo  furiofo 
(lo  che  è il  più  raro  fra  miracoli.) riac- 
quiftò  il  quieto  pofieflò  della  ragione  * 
Corrifpofero  con  gratitudine  a tanti  fa- 
vori quegl’  abitanti , e ridulTero  con  la 
raccolta  delle  pie  limofine  quel  non  gran- 
de pratorio  ad  ampiezza  di  ben  forma- 
ta e capa ce  Chiefa , opra  che  comincia- 
ta 

• » 
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f {felle  Immagini  di  Ma?’*  V.  JJ.r 
ta  nell’aunó  i$t6.  fu  ridotta  nel  giro 
di  molti  infìi  a perfetto  compimento; 
onde  ottenni?  pofcia  da  Eufebio  Cacino 
Vefcovo  di  Cittanova  l’ onore  dell’ec- 
cléfiaftica  confecrazione  con  il  titolo  di 
Santa  Maria,  a di  cn-i  onore  fu  anche 
dedicato  il  maggior  Affare , pretto  mar 
gnificamente  di  fcèfti  marmi  per  cuflo*- 
dia  della  fa  era  Immagine  benefica  tutt’ 
prà  alla  co-ftante  divozione  di  'que’por 
poli, 


. I M MA  G J N E 

P I 

MARIA  VERGINE  SS, 

nella  Città  e Diottfi  (ti  Parenzo, 

• \ 

CElebre  è appreflò  i popoli  di  Pa* 
renzo  f Immagine  della  Madre  dj* 
Pio  venerata  nella  Clvefa  de’Padri  Pre- 
dicatori deirpflèrvanza  > e di  molte 
grazie  per  di  lei  iriezzo  concede  a’  Fe- 
deli, ne  dano  copiofa  teftjmonianza  le 
molte  tavolette  votive  appefe  al  di  lei 
altare  . Illuftre  è altresì  I’  Immagine 
di  Nolèra  Signora,  detta  de’ Campi  per 
e Iter  collocata  in  una  Chiefa  npl  mez- 
zo d’aperta  pianura  in  diftanza  di  fet- 
te miglia  da  Parenzo,  ove  per  la  tre* 


5J  6 Notizie  S tori  che  delle  ylpperizìoni , 
•quenza  di  prodigiofe  grazie,  elìge  da 
•que’ popoli  venerazione  non  ordinaria. 
L’origine  di  .queft’ Immagine.,  e della 
divozione  a lei  preftata  da’popoli,  fi  rife- 
rifce  ai  • principj  del  fecole  decimoquar- 
to.  Per  molto  tempo  flette  in  poflef- 
fo  della  facra  Religione  de’  Cavalieri 
detti  di  Malta , fin -che  per  accrefcer  il 
culto  alla  Vergine  Madre  di  Dio,  fu  la 
Chiefa  nell’anno  concetta  in  cu- 

flodia  ai  Religiofi  dell’  terz’Ordine  di  & 
jFrancefco. 
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in  Dalmazia. 

I M M A G l N E . 

» 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

DEL  CASTELLO 

% 

« * 

# 

in  Zara. 

• • 

IL  primo  de’ molti  miracoli,  pe’quali 
fi  refe  celebre  l’ Immagine  di  Maria 
S.S.  detta  del  Cartèllo,  o con  altro  no- 
me della  Salute  in  Zara , fu  da  lei  ope- 
rato nel  gaftigo  d’un  ribaldo  a propria 
difefa.  Venerava!!  queft’ antichi flìma di- 
vota pittura  con  immemorabil  culto  u- 
niverfalmente  dal  popolo  di  quella  Città; 
onde  da  ciò  prefe  ardire  un  foldatogiuo- 
catore  perdutiflìmo  di  carte  per  ricorre- 
re con  empie  fuppliche  alla  protezione 
della  Vergine  Santillana,  acciò  patro- 
cinar Io  Yolerte  ne’  vizio!!  fuoi  diverti- 
menti, e renderlo  vittoriofo.  Come  pe- 
rò iftanze  così  temerarie , eftolte  riufcir 
devono  abominevoli  alla  Santità  della 
Madre  di  Dio,  così  ne’ furtèguenti  iri— 

V con- 
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55?  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni , 
contri  di  giuochi,  provò  il  miferabilp 
tali  e tante  fconfitte , che  dopò  ■conflui- 
to il  dannaro,  proruppe  in  orribili  fma- 
nie , e diedefi  alla  più  rabbiofa  difpera- 
zione.  Agitato  però  da  furore  diaboli- 
co, afferrò  il  fuo  arcobufo,'e  prefa  di 
mira  la  faccia  Verginale  della  Venera- 
ci Immagine , fcaricogli  contro  la  palla, 
a fuo  eftremo  danno  però;  imperocché 
1’  Onnipotènza  divina  ritorfe  : il  colpo 
contro  il  facrilego,  che  fieramente  per- 
coffò  nel 'capo  ivi  nello  fteflo  momento 
miferabilmente  fpirò.  La  difgpazia  dell’ 
empio  faldato,  eccitò  i Cittadini  a com- 
penfare  con  divoti  offequj  l’atroce  in- 
giuria: è la  Divina  Madre  di  Miferi- 
cordia  corrifpofe  con  prodigiofe  benefi- 
cenze dimoftrate  in  molti  incontri,  e di 
pelli  e di  guerre,  non  falò  a favore  deir 
la  Città  di  Zara , ma  di  tutta  altresì  la 

Provincia  di  Dalmazia. 
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ALTRE  I M M A G I N I ' 
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MIRACOLOSE 

1 

» 

PI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

nella  Città  e Diocefe  di  Zara.  1 

I 

PEr  ammirabili  grazie  di  fanazioni 
infiantanee  fi  rendettero  celebri  in 
Zara  altre  due  Immagini  della  Regina 
Celefie , la  prima  delle  quali  -conferva- 
ta  nella  Chiefa  di  San  Simeone  il  Giu- 
lio, fu  nell’anno  i6yr.  per  ordine  dell’ 
Arcivefcovo  ( che  ne  riconobbe  i fre- 
quenti prodigj  ) ricoperta  con  un  nobi- 
le e candido  velo.  L’altra  che  chiama- 
li la  Madonna  di  Piazzola  cuftodita  nel- 
la Chiefa  delle  Monache  di  Santa  Mar- 
cella, fi  refe  benefica  all’univerfale  de’ 
Cittadini,  li  quali  nel  rigore  d’efiive 
ficdità  a lei  con  efperimentato  vantag- 
gio, foglion  ricorrere  per  impetrarne  la 
pioggia  , _ 

Poco  tratto  di  firada  fuori  della  Cit- 
tà trovali  la  Chiefa  della  B.  Vergine, 
dell'Olive  , così  detta  per  una  di  vota  Im- 
magine di  Maria  Santifiìma , la  quale 
tiene  in  mano  quafi  in  fegno  di  pace 
un  verdeggiante  ramo  d’Uiivo.  Fu  que- 
lla Chiefa  nell’  anno  1571.  incendiata 
da’  Turchi,  che  fieramente  fcorrevano 
per  que’ contorni  j ma  Iddio  volle  pre-, 

Va  ■ fer- 


56o  Notizie  Storiche  delle  apparizioni , 
fervata  la  miracolofa  Immagine  , che 
poco  dopo  fu  ritrovata  appefa  ad.^  un 
Albero  d’Olivo  poco  lungi  dalla  diroc- 
cata Chiefa  dall’Ifola , chiamata  volgar- 
mente dragone  nel  Territorio  di  Zaia» 
Un  miglio  in  circa  èdifcofìo  un  Orato- 
rio Campeftre , in  cui  un  antichiflima 
Immagine  di  Maria  Vergine  rifplenden- 
te  per  malti,  e cofpicui  miracoli . Ordi- 
rò perciò  l’ Arci vefcovo , che  trafpor- 
tar  fi  dovette  alla  Chiefa  Parrocchiale; 
ma  Iddio  così  pefante  la  refe,  che  mal- 
grado ogni  sforzo  lafciar  fi  dovette  nel- 
la vecchia  fua  nicchia  . ... 

Per  numero,  e grandezza  di  benehcj 
illuftre  fi  fece  altresì  un’altra  Immagi- 
ne della  Madre  di  Dio  nella  Chiefa  del 
Scoglio, chiamato  Gorolaz  , venerata  per- 
ciò dai  paefani , e dai  naviganti  ftranieri, 
-allorché  pattano  allo  fcoglio  fudetto  vi- 
cini . Ne  derife  la  pia  divozione  un 
Sgraziato  nocchiero , e ricusò  di  falutar 
fecondo  il  confueto  la  facra  Immagine  ; 
ma  provò  ben  prefto  la  mano  vendica- 
trice" di  Dio,  mentre  poco  doppo  vid- 
de  a mar  quieto  profondarli  il  naviglio, 

e ftentataraentefalvarpuotèlavita,  invo- 
cando pentito  Tinterceljìone  di  Maria 
Vergine  da  lui  avanti  Tpreggiata  nell’ 
Oratorio  Campeflre.  In  un  altra  Villa, 
detta  volgarmente  Babindub  venerali 
un’altra  miracolofa  Immagine  di  No- 
lira- Signora,  contro  la  quale  avventato- 
fi' un- federato  Turco,  osò  ferir  col  pii- 

_ v gna-  ‘ 


e delle  Immagini  di  Maria  V,  561 
gnale  la  faccia  Venerabile  del  Bambi- 
no Gesù  ; ma  a fuo  grave  collo  Jperò , 
mentre  colto  ne’  fleflì  momenti,  da  im- 
provifa  morte,  pafsò  a pagar  nell’Infer- 
no la  pena  del  temerario  fuo  ardire. 
Ben  diverfo  fu  il  prodigio  , con  cui  fa- 
vorito fu  un  pio  foldato  Criftiano,  il 
quale  pacando.  a guerreggiar  contro  i 
Barbari , mentre arricomandavaii  in  quell’ 
O ratorio  al  patrocinio  della  Madre  di 
Dio,  fi  vidde  improvvifamente confo'lato 
dall’apparir  di  quelle  parole  : Vendica  0 
Signore  la  mia  Caufa  , “ ’ . 

.Nell’lfola  di  Pago  altresì  una  Chie- 
fa  .Campetlre,  fituata  nel  luogo  detto 
Terra  Vecchia  vien  con  venerazione 
frequentata  dagl’Abitanti  per  una  pro- 
digiofa  Immagine  della  Divina  Madre , 
di  cui  fi  raccontano  frequenti,  e mira- 
colofe  le  beneficenze . 

. » » 
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di  Drid  pr.ejfo  Traù. 

: . ■ ' • 

PEr  non  lafciar  efpolla  all’Empia 

barbarie  de’ Turchi  , che  nell’ anno 
j joo.  defolarono  , fcorrendo  la  Dalmazia, 

V 3 u n a 


5*>i  Notizie  Storiche  delle  ^Apparizioni, 
una  divota  Immagine  di  Maria  Vergi- 
ne , che  venerava!!  allora  nell’antica 
Chie'fà.  fi  tirata’  full’ ardue  cime  del  Mon-* 
te  Drid  entro  il  Territorio  di  TraùV 
Penfaròno  piamente  quegl’  abitanti  di 
trasferirla  nella  Chiefa  de’ Santi  Anto- 
nio' Abbate,  e - Paolo  Primo  Eremita 
polla  in  collina  mezzo  miglio  in  circa 
dittante  dalle  Mura  di  Traù  Sin  da 
quel  tempo  s’accefe  negl’ animi. di  que* 
popoli  fervorosa  divozione  verfo  la  Sa- 
cra Effigie,  e la  Chiefa  de’ due  Santi 
Eremiti,  variato  l’ antico,  titolo  * comin- 
ciò a chiamarli  di  Nottra  Signora  di 
Drid  , éd  a’  Minori  Oflèrvanti  fu  con- 
fegnata  in  euttodia.  Tali- tributi  di  ri- 
verente offequio  furono  ricambiati  dal- 
la Madre  delle  Mifericordie  con  ftupen- 
di  ,•  e frequenti  prodigj , fra’ quali  è fin- 
golarmente  memorabile'  la  rifufcitazio- 
ne  d’ un  fanciullo,  che  nel  giorno  17. 
di  Marzo  dell’ anno  1670.  Caduto  in  un 
pozzo  ivi  inferamente  affogoffi  ; ma 
• portato  il  di  fui  Cadavere  dalla  Madre 
piangente  dinanzi  la  latra  Immagine  di 
Nottra  Signora  di  Drid,  full’altare  ftef- 
fo  ove  efangue  fu  depotto,  riebbe  lavi- 
la , e- la  fallite.  Concorsero  a gara  i 
Cittadini  di  Traù,  e gl’ abitanti  de’ vi- 
cini luoghi  alla  fama  di  miracolo;  co- 
tanto fiupendo,  e con  abbondanti  offer- 
te innalzarono  nella  : Chiefa  una  NobiI 
Capella  a decoro'  della  Venerabil  Im- 
magine abbellita  con  pretioli  ' ornamen- 
ti. 
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. e dell#  Immagini  di  Maria  V.  jg; 
ti.  Alletato  dalla  richezza  di  quelli  uri 
mal- uomo,’  ardì  ftendere  le  facrileghe 
mani'  per  raoirne  qualche  porzione  ; ma 
percollò  da  Dio  con  irtantanea  cecità, 
riconobbe  torto,  e.pianfe  il  fuo  fallo, 
Onde  ottener1  puotè  dalla  ! Divina  Cle- 
ihenzà  d’efifef  réftituito  alla  luce.  Non 
fi  contentò  ' però  il  contrito  penitente 
di  reftituir  le  cofe  mal  tolte;  ma  volle 
con  pubblica  confefllone,  e del  peccato 
é del  cafligo  volontariamente  dar  glò- 
ria a piò,  ed  alla  Vergine  Santi  (tòma , 
dalla  di  cui  interceffione  riconafeeva  fa 
doppia  luce  del  corpo * e dell’anima.' 

^ •*  A*  **  v*»  */,' 
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del  Cafteilo  Si  affli  co . 

t \ 

• * • •*  -V 

DAI  Regno  di  Polonia  ove  aveva 
ferylto  alla  .Sede  Apoftolica  negl’ 
uffizi  -ridila  Nonzi  atura  , traile  Giovanni 
Staffileo  nobile  di  Traù  una  divora  Im- 
magine di  Noftra  Signora  ; dipinta  in 
tavola  a maniere  Greche;  Aflònto  po- 
feia  al  Vefcovato  diSebenicof  volle 
che  quella  facra  pittura,  a cui profefla- 
va  un  riverente  affetto,  collocata  forte 
nella  Chiefa  Parrocchiale  del  Cartèllo  di 
Staffileo  antica  giurifdizione  di  Aia  Fav 

V 4 mi- 


' ^4  Notizie  Storiche  dtlle\Appàrìzioni y 
miglia.  Secondò  Iddio  con  manifefti 
prodigj  la  pietà  del  buon  Prelato,  e la 
Venerabil  Immagine.. fi  refe  benefica 
all’  univerfale  de’  popoli;  fupplicanti  con 
una.  moltitudine  di  ; miracoli a’ quali 
rendono  illuftre-  tefiimonianza  le  voti- 

' * s » é 9 v 

ve  tavolette  d’ argenta  a lei  offerte  in 
liconofcenza  delle  grazie  ottenute.  D’ 
effe  poterono  formarli  tut.ti  i facri  va- 
li» e f intero  ornamento,  dell’  altare  , e 
forpaffàno  il  numero  di  due  milla  quel- 
le che  appefe  yeggonfi  alle  pareti  della 
Chiefa  * 

v r * * 
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DETTA  DELLE  LEPORINE 


nella  Città  di  Nona» 

' ' " * 4 . ' ' ' 1 , 

tTN  antica  Statua  rapprefentante  -la 
/ Madre  di  Dio  da’ popoli  di  Nona 
con  fin^olar  culto  venerata , acquiflò  il 
nome  di  Nofira  Signora  di  Leporine  da 
un  luogo  'così  chiamato,  ove  mirabil- 
mente apparve  ^ e di  tal  apparizione  fe 
né  celebra  nella -Cattedrale  di  Nona  P 
òffizio  - nel  .giorno  quinto  di  Maggio. 
Molti  fono  li  voti  appeli  per  grazie  rice- 
vute,-, onde  continua  tutt’ ora  fervorofo 
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c delle  Immagini  di  Maria  r-  5^ 
il  concorfo  del  popolo  alla  venerazione 
del  prodigiofo  fimulacro. 


Orge  nel  Golfo  di  Venezia  ai  confi- 
ni della  DalmazSatun  Ifola  chiama- 


ta la  Brazza , refa  illuftre  e nominata 
per  un  prodigio  che  di  tratto  in  tratto 
iì  rinova  nella  Chiefa  Parrocchiale  d’ 
un  Villaggio  inetta  fituato,ildi  cui  no- 
me è ■ Umazzo  inferiore.  L’  anteriore 
•della  Chiefa,  in  cui  fi  raccoglie  il  popo- 
-lo  ai  Divini  Ufficj  non  è opera  di  mol- 
.ta  antichità  ; ma  l’altra  porzione  inte- 
riore che  abbraccia  il  Coro,  e la  Capel- 
la  maggiore , riconofcefi  per  lavoro  d’an- 
tica- ftruttura , nella  di  cui  volta  forma- 
ta in.  arco,  veggonfi  alcune  facre  Im- 
magini dipinte  a Cecco , delle  quali  ri- 
ferifcono  per  tradizione  que’ popoli,  eh’ 
ivi  da  mano  .invifibile  formate  impro- 
vifamehte  apparittero.  Di  quelle  facre 
- figure  quella  che  fiede  nel  mezzo , rap- 
• prefenta  Gesù'  Crilto  . Salvatore  del 
-mondo  con  velie  rotta,  e mantello  azzu- 


IMMAGINE 


■MARIA  VERGINE  SS. 


nel?  Ifola  della  Brazza . 
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y S6  Notizie  Stòriche  delle  * Apparizioni , 
fo  in  atto  di  benedire  con  la  delira,  e 
tale  lo  dimoftranó  pure  le  dite  parole 
efprimenti  il  di  lui  adorabile  nome  in 
quella  forma  IC.  XC.  Stà  in  piedi  alla 
delira  del  Redénrore  la  Vergine  di  lui 
Madre  a guifa  di  fupplicante  » ed  intor- 
no  al  Virginale  fuo  capo*  leggonfi  lati- 
namente feri tte  quelle  parole:  Santa 
Maria  Madre  del  Signóre  pregate  per  noi . 
La  terza  Immàgine  finalménte  pólla  al- 
la parte  finiflra , efprime  il  Precurfore 
San  Giovanni  Bartifta  : per  tale  anco  di- 
notato dalla  fola  paiola  Eattijla  enfien- 
te fovrà  il  di  lui  capo*  Quella  di  vota 
pittura,  o .fiali  speli  ria  naturai  .qualità 
de' colori , o pure  per  • i.  pregiudizi  di 
un  lungo  tempo , riefee  così  ofeura»,  e 
quafi  : velata»  che  appena  con  il  favor 
delle  torcie  può  riconofcerfila  politura» 
e la  faccia  delle  facré  Immagini*  Ne’ 
giorni  però  daH’Onnipotenzà  diDiod‘e- 
llinati  aH’illullre  di  loro  manife  11  azio- 
ne , elle  con  tal  chiarezza  apparifeono  » 
come  fe  levato  folle  un  Itero  velo,  che 
' le  coprifie  , onde  poi  con  facilità  dal 
numerof®  popolo*  che  vi  concorre  . ri- 
levami i lineamenti  delle  faccie  * la  va- 
rietà de’  colori , e l’ efprefle  parole  de’ 
nomi  * Nel  tempo  [però  che  • fuecede  * il 
mirabile  difeoprimento , mentre  la  volta 
della  Capella»  i marmi  dell’Altare,  e 
le  mitra  Ueflfe  trafudano  copiofe  goccie 
d’umor  acqueo  ( dì  cui  però  niuna  ne 
Cadde  giammai  a terra)  le  facre  Imma- 
gi- 
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gìni  fi  coprono  per  intiero  d’una-  te* 
unirti  ma  umidità,  che  a guifa  d'uncri- 
- Hallo  ivi  apporto  gl’aggiugne  lucidezza, 
e decoro.  Le  goccie  poi  che  abondanti 
• ftillano  tu tt’all’i ntòrno , raccolte  con  bom- 
bace,  ed  efprerte  in1  vali  di  vetro  con- 
fervano intatta  la  lor  limpidezza , e 
fervono  di  falutar  medicina  a qualun- 
que genere  delle  più  gravi  infermità. 
Al  certar  pofcia  del  prodigiofo  ftillamen- 
to  ,‘Copronfi  nuovamente  lefacre  figure, 
■ e fugl’occhi  del  popolo  ad  un  tratto  per 
intiero  ritornano  alla  primiera  loro  of- 
-curità.  Quell’  aprimento  ( così  Io  chia- 
mano communemente  quegl’ abitanti  ) 
fuccedder  fuole  per  l'ordinario  ne’me- 
fi,  che  fi  frapongono  tra  la  Solennità 
d’ Ogniffanti , e la ‘ Pafqua- di  Refurre- 
zion  del  Signore  ; ma  con  maggior  fre- 
quenza ne’ giorni  vicini  alle  Felle  dell’ 
Immacolata  Concezion  della  Vergine 
Santiflìma , e de 'Santi  Fabiano,  e Se- 
haitiano  Martiri  Titolari  della  Chiefa , 
fenza  verun  ordine  de’  tempi  o di  Ita* 
gioni  ; mentre  egualmente  avviene  , e ne’ 
piovolì  e negl’  attratti  tempi , e così  nel 
fortìare  de’ più  borafcofi  , e de’ più  placi- 
di venti.  Da  quello  tante  volte  rino- 
vato:  prodigio,  la  di  cui  durazione'  ora 
ad  un  ora,  ora  ad  un  giorno,  ed  alcu- 
na volta  fin  ad  otto  giorni  s’eftende , 
ebbe  origine  l’ardente  divozione  di  que’ 
circonvicini  popoli  a quelle  Sacre  Im- 
magini, e maflimamente  a quella  della 

V 6 Saa- 
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-Santa  Madre  di  Dio,  la  di  cui  intercef- 
-fione  fu r da  tanti  infermi  invocata  e tro- 
vata benefica  ;;onde  a!. di  lei  onore. ,e 
. fotto  T invocazione  del  fanto.  fuo , nome 
fu  fondata  una  pia  Confraternità  de’di- 

- voti , che  forpafiano  ornai,  il  numero,  di 
tre  milla.  Lodevole  inllituto;  di  quelli  fi 
è di  dover  in  un  giorno  tratta  a forte 

. dall’  urna  folennizar  la  memoria  di  Ma- 
ria Santiffima  con  volontario,  digiuno,, 
e con  accollarli  oflequiolì.  ai  Iacea-menti 
Santiffimi  della  Gonfeffione,  ed  Eucha- 
-lillia  ;:  onde;  in  qualunque  giorno  dell’ 
-anno<  riceva  la  Clementiffima-  Madre  di 
Grazia  replicati  .atti  d’ oflèquia  da ’ fuor 

- di  voti . . ‘ 
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MARIA  VERGINE  SS. 

nelle  due  Ijolc  di-  B lea  -,  e Solta  *. 

.... 

NE’  confini  del  Territorio  di  Spala- 
trO'  'comprendoni!  ancora  due  Ifole 
di  non  ampio  circuito,  chiamate  Bua'  e 
Solta  , ogn’una  delle  queli  è decorata , e 
difefa  da  una  miracolofa -Immagine  di 
Nollra  Signora  . Quella  che  con  vene- 
razione confervafi  in  Bua  è dipinta  fo- 
vea 
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vra  una  tavola  con-veftito*  ed  a ma- 
niera Grecale  d’eflfa  ci  rapporta  la  tra- 
dizione, che  trovata  folle  ne’  tempi  più 
remoti  alla  fpiaggia  dell’lfola  collocata 
: fóvra  una  trave,  d’onde  poi  foflfè  traf- 
-ferita  ad  una  Chiefa  jufpadronato  della 
; Nobil  Famiglia  pinariccia  in  un  Vil- 

• laggio  detto  Prilìnizze  , ove  con  evi- 
denti miracoli  s’ attraile  il  concorfo. , e 
' la  venerazione  de’  popoli  .'  Invidiarono 
•un  cosi  preziofo acquifto gl’  abitanti  d’un 
•vicino  Villaggio  nominato.  Slatine  , e 

furtivamente  la  rapirono  ; ma  giunti  nel 
•ritorno  alla  cimad'una  collina  polla  in 

• circa  a mezza  llrada  ,Ia  facra  Immagi- 
ne fi  refe  così  prefente  , ed  immobile,, 

• che  non  valle  forza  umana  per  avanza- 
re il  ^ cammino  ; onde  atterriti  da  taf 

: portento  que’ rullici,  ed  adorando  itDi- 
■vin  volere,  la  rellituirono  torto  al  luo- 

• go  , dal  quale  l’ avean  .levata  . Aggiun- 
fe  prodigio  a prodigio  ì'  Onnipotenza 
Divina  ; imperocché  nel  luogo  dove  fer- 
moflì  la  facra  effigie  da  una  fertùra.  del 
vivo  fallo  , fortirono  due  feconde  piante 
di  melagrane  , che  fin  al  giorno.  d oggi 
fullillono'  verdeggianti  , e fruttifere 
Efultanti  per  il  contento,  del  ricupera- 
to teforo  i popoli  di  Prifmizze , offriro- 
no ad  onor  di  Maria  Santillìma  quan- 
to puotero  de’  più  preziolx  ornamenti  x 
da’  quali  avendo  un  Sacerdote  dopo  ce- 
lebrata la  Metta  rapito  un  orecchino 
d’oro  , non  puote  pofcia  giammai  par- 
tir 


$7°  Notizie  Storiche delle^Apparizioni, 
tir  da  quel  luogo, de  prima  pentito  del 
Sacrilego  fuo  fallo  non  ebbe  redimito 
alla  venerabil  Immagine  il  maltolto  or- 
namento . t , . . : 

Non  minore  è il  Trilpetto,  con  cui 
gl’ abitanti  di  Solta  venerano  l’Immagi- 
/ne  di  Maria  Vergine  efprelfa  in  attodi 
foftener  fra  le  mani  il  Divin  fuo  Figliuo- 
lo., la  quale  vien  decorofamente  cufto- 
dita  nella'  Chiefa  del  Villaggio  detto 
Stomorfcaj  foggetta  anticamente  ai  Mo- 
, ■ naci  Benedettini  j ed  ora  unita  alla  meri- 
,fa  Archidiaconale  di  Spalatro  > Quanti 
. fofifero  i mirabili  benefizi  della  Madre 
di  Dio  operati  a favor  di  que’  popoli  , 
affai  lo  dimollrano  le  folte  tavolette  vo- 
tive dalle  quali  fon  coperte  le  pareti  di 
quella  Ghiefa , ove  ricorrer  fogliono  con 
-fiducia . quegl’ abitanti  qualunque  volta 
il  Cielo . troppo  collantemente,  fereno  ne- 
ga l’ opportuna  pioggia  ai  lor  feminati  » 
XJna  continuata  efperienza  -di  replicati 
cafi  ; fece _ cono fcere  quanto  ne’  pubblici 
bi  fogni  di  quell’  Ifola  Ili  loro  vantag- 
giofa  , e benefica  l’implorata  protezione 
della  Clementiffima  Vergine,.. . 
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r Immagine5 

1 a 

DI  MARIA  VERGINE  SAN- 
TISSIMA- 

4 • 

% s % 

nel  Villaggio  di  Poijfano . 

< f 

IN  poca  diltanza  dalle  mura  di  Spa- 
■ latro  in  un  Villaggio  chiamato  Poif- 
fano , veddefi  una  Chiefa  dedicata  alla 
Madre  di  Dio  lotto  il  titolo  della  glo- 
riola Tua  AflTunzione  al  Cielo,  nella  qua- 
le con  {ingoiar  divozione  fi  conferva  un 
antica  di  lei  Immagine  refa  venerabi- 
le, e cara  a que’  popoli  da  una  conti- 
nuata ferie  di  prodigiofe  beneficenze. 
Qualunque  volta  pero  il  Cielo  nieghi 
lungamente  le  pioggie'  all’  arficcia  ter- 
ra, o Tacque  troppo  abbondanti  minac- 
cino innondaziom , o purefovrafti  qua- 
lunque altra  pubblica  calamità , fogliono 
que’  popoli  riverenti  condur  la  facra 
Immagine  con  folenne  proceflìone  a fe- 
licitar li  loro  terrenni  ; onde  pofcia  con 
iterati  contraflegni  di  fua  Clemenza  di- 
moftra  Maria  Vergine  la  fua  prontezza 
nell’ accogliere  > ed  efaudire  le  preghie- 
re de’  divoti  fupplicanti , che  a lei  con 
fiducia  ricoprono. 
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IMMAGINE 

DI  MARIA  VERGINE  SS.M* 

m 

m 

nel  Cajlello  di  Sutfuraz . 

% 0»  • » 

• * 

SOpra  il  Cartello  di  S.  Giorgio  unita 
alla  roenfa-  Arcivefcovile-dr  Spa la- 
tro , chiamato  volgarmente  Sufluraz,  ve- 
deli  un’  antica  Capella  fondata  in  un 
luogo  detto  Polaz , ove  venerali  una  di- 
vota, e .prodigiofa  Immagine  di  Noftra 
Signora.  Corre  continuata  tradizione  , 
-che  volendo  que’  abitanti  conftruire  la 
Capella  a cuflodia  d’eflà  Sacra  Imma- 
.gine*  edifpofti  avendone  perciò  nel  di- 
leguato lito  gl’ occorrenti  materiali!,  àp- 
pa riffe  la  Madre  di  Dio  fotto  forma  di 
•Venerabil  Matrona  ad  una  Vergine  Par 
ftorella  , ingiongiendole  d’avvertir  fuo 
Padre  , eh’  era  allora  uno  de’  Capi  di 
quelCommune , di  dover  innalzar  l’O- 
ratorio in  quel  luogo  » ove  li  trovartelo 
i materiali  prodigiofamente  trafportati  , 
e difpofti  ne’ quattro  lati  deli’ edilìzio. 
ComtnolTo  il  popolo  dalla  fama  dell  Ap- 
parsone , e del  fufleguente  miracolo, 
ubbidienti  al  Divino  Volere , fabbricaro- 
no nel  luogo  indicato  la  Capella,  illu- 
ftrata  pofeia  da  Dio  con  meravigliofe 
dimoftrazioni  di  notturni  lumi  , che  a 
guifa  di  proceflione  circondavano  il  fa- 
cro  luogo,  come  l’atteftarono  concorde- 

inen- 
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mente  alcuni  buoni  pefcatori  teftimonj 
di  veduta.  AH’ interceffione  di  Maria 
Santiffima  riccorfero  dinanzi  quella  Ve- 
nerabil  Immagine  moltiifimi  infermi  , 
ed  ottenerò  in  premio  di  loro  divota 
fiducia  la  bramata  guarigione  dai  lor 
malori. 


Ella  Cattedrale  di  Lefina  in  nobi- 


le Altare  di  marmo  recentemen 


-te  fabbricato,  conferva!!  con  decoro  un’ 
•Immagine  di  Maria  addolorata,  che  ac- 
coglie nel  fuo  grembo  il  corpo  morto 
delDivin  fuo  Figliuolo . Tradizione  v’è 
fondatiffima  , della  quale  vedefi  incifa 
in  marmo  la  memoria,  che  nell’anno 
i y<>$.  fpargelìe  lagrime  dagl’ occhi  ; on- 
de da  quel  tempo  cominciò  la  venera- 
zione del  popolo  , che  tuttavia  fi  conti- 
nua alla  prodigiosa  pittura,  la  quale  ne- 
gl’urgenti  bifogni  di  quelle  popolazioni 
vien  divotamente  da  quelli  Sacerdo- 
ti portata  in  • proceftione  per  la  Cit- 
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MARIA’  V.  SANTISSIMA 

• • 

« « 1 • 

• * ». 
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in  Lefina , e Lijfa . 
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Anche  nell’  Ifola  di -Lillà  conferva!! 
in  una  Chiefa  lìtuata  fovra  d’ un  Colle 
vicino  alla  Pianura,  detta  Campo  gran- 
de l’Immagine  di  Maria  Yergine  , for- 
. mata  anticamente  di  materia  ora  icono- 
fciuta  , la  quale- cori  le  continuate- be- 
neficenze s’acquiftò  la  venerazione  de’ 
circonvicini  abitanti.  Da  antica  Crona- 
ca MS.  fi  rileva  , che  uri  divoto  Pit- 
tore levafle  dall’ Altare  ,•  ov’era  riporta 
quella  facra  Immagine  per  nuovamente 
colorirla,  e che  avendola  riporta  in  ap- 
partato luogo,  la,  trovarte  poco  dopo  in- 
franta, e ridotta  in  minuti  frammenti.  , 
Addolorato  a tal  viltà  il  buon’  uomo , fi 
rivolfé  tutto  lagrime  alla  Madre  delle 
JMifericordie , e promife  cori  voto  di  ri- 
portar intatta  a fuo  luogo  l’ Immagine: 

- dopodiché  vidde  con  fua  indicibile  conJ 
folazione  riuniti  i minuti  pezzi m quel- 
la forma  appunto  nella  quale  1’  aveva 
prima  dal  fuo  Altare  fiaccata.  Cori  non 
minore  prodigio  volle  Dio  render  illu- 
stre quella  facra  pittura  in  quelli  ulti- 
mi tempi  * mentre  avendola  un’  artefice 
ttafportata  in  fua  cafa  per  rinovar  con 
colori  li  preflfbchè  fmariti  lineamenti,’ 
fi  viddero  in  quella  notte  liiminofe  fiac- 

a-  • ^ £ i 

cole  che  per  l’aria  quali  in  procelfio- 
ne  fcorrevanò  dalla  cafa  del  Pittore  al-  j 
la  Chiefa  di  Campo  Grande.  Frequen- 
ti (Time  anche  ne’;  prefenti  tempi  fono 
le  prodigiofe  grazie  , che  per  mezzo  di 
quella  fua  fiera  Immagine  difpenfa  la 

Ma- 
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Madre  Santa  di  Dio  ai  Tuoi  divoti;  on- 
de concorrono  alla  Chiefa  di  Campo 
Grande  noti  folo  gfabitatori  dell’ Ifola, 
ma  quelli  pure  delle  circonvicine  Pro-* 
tincie. 
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IMMAGINE 

DI 

^ • 

MARIA  VERGINE  SS. 

nella  Fortezza  di  Sign . 

PEr  fottrarfi  al  tirannico  giogo  del  Do- 
minio Turchefco  , fuggirono  da  Ra- 
ma Città  della  Bofna  nell’anno'  1687. 
accompagnati  da  moltitudine  di  Criftia- 
ni  Boinefi  i Religiofi  del  Seraficp Ordi- 
ne de’  Minori  Oflervanti  , e feco  con- 
durtene una  Venerabil  Immagine,  della 
Madre  di  Dio  )inico  teforo  della  giura- 
ta loro  povertà.  Cultodivafi  quella  nel- 
la Chiefa  di  Ritma  con  qualche  Special 
divozione  , perchè  ad  un  Giovinetto  , 
cui  per  la  troppo  barta  Statura  negato 
veniva  1’  abito  Fràncefcano  , conceflfe 
con  prodigiofa  grazia  d alzarli  in  bre- 
vilfimo  fpazio  di  tempo  a così  giufta 
mifura,  ficchè  efauditi  furono  fenza  dif- 
ficoltà veruna  i di  lui  defiderj . Giunti 
dunque  a Spalatro  gl’ afflitti  Religiofi» 
fu  loro  concerta  la  Chiefa  di  San  Ste- 
fano in  vicinanza  della  Città  , ove  per 
timore  di  perderla  non  vollero  pubbli- 
camente efporre  la  facra  Immagine  , 
ma  gelosamente  la  depositarono  nella 
Cafa  di  Giorgio  Bubicich  abitante  nel 
Borgo  Grande.  Accade  però,  che  i do- 
me- 
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medici  della  Cafa  , ignari  del  decreto , an- 
daflèro  di  tratto  in  tratto  dovraponendo  ' 
all’armadio,  in  cui  cultodivafi  or)  duna 
or  l’altra  coda;  ma  con  ftupore  olìerva» 
rono  , che  ogni  cofa  podcia  di  ritrovava 
gittata  a terra  , onde  il  Padrone  della 
cada  conodcendone  la  cagione  , vo’le 
che  il  chiudo  armadio  ricettato  dolTe  , 
e v’  accede  dirimpetto  una  Lampada  . 

Partirono  poco  dopo  da  Spalatro  que’ 

Religiofi  , e condottili  ad  abitare  dotto 
la  Fortezza  di  Sign  deco  portarono  la 
Venerabil  Immagine  , la  quale  proceda 
rionalmente  - ricevuta  con  giubbilo  uni- 
verdale, 'fu  collocata  dull’ aitar  maggiore 
nella  Chieda  di  San  Francedco,  ove  dif- 
fude  con  liberal  Clemenza  in  que’ popo- 
li prodi  giodiffime  grazie.  La  maggior  pe- 
rò dell’ ammirabili  due  beneficenze  rid- 
plendette  a’  vantaggi  pubblici  nell’an- 
no 1715.  allorché  un  dormidabile  ederci- 
to  de’  Maometani  portoli!  ad  afiediare 
la  Fortezza  di  Sign  , ove  i Religiofi  al 
primo  udirli  delle  molle  nemiche  ave- 
vano trasferita  la  dacra  Effigie , nadcoda- 
mente  però  è chiuda  in  una  Calla  , te- 
mendo dorde  , che  terminato  l’ attedio, 
non  folte  più  loro  pennellò  di  riportar- 
dela  . • Ma  penetratoli  ciò  dal  Provvedi- 
tore Giorgio  Balbi  , e dai  Soldati  del 
Prefidio,  con  la  vi  va' fiducia,  che  ave*- 
fe  la  dacra  Effigie  ad  ettère  la  più  vali*  -*•  ^ ~ 
da  difeda  di  quella  Piazza  , vollero  che 
efpolta  folte  fopra  l’Altare  alfa  venera- 
- t i zione  t 
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;Zf9ne  , ed  alla  confolazione  universe , 

concorrendo  a garra  , e.  foldati,  ed  abi- 
tanti.ad  implorarne  la  protezione.  Ne 

reltarono.  delulì  nelle  pie  lor  fperanze  • 
imperocché  dopo  uno  tiretto  aflèdio  di 
iette  giorni*  ed  un  fierinimo  afTalto da- 
to nel  giorno  14.  d’Agorto  , furono  va- 
loroftmente  refpinti  , e nella  notte  fé- 
guen  te  con  fufi , ed  atterriti  levando  l’*ft 
Tedio,  fuggirono  con  tal  precipizio,  così 
che  nel  giorno,  fulTeguente  dedicato  ai 
trionfi  di  .Maria  yergine  Adonta  al 
Cie  o -futta. 4 Campagna-  all’intorno  fi 
vidde  libera  da^  nemici  . Al  patrocinio 
dunque  della  Madre  di  Dio  meritamen- 
te fu  attribuito  il  benefizio  dell’ifpera- 
ta  liberazione,  ed  i Turchi  fteflì  ne  re- 

iero  una  1 luftreteftimonianza  , allorché 

dopo  «abilita  la  pace  , molti  d’effi  con- 
fettarono d aver  veduta  una  Matrona 
ammantata  di  luce,  a palleggiar  intrepi- 
da fu  le  mura  , dalia  di  cui  vifta  inti- 
moriti fuggirono, 

Da  grazia  così  Segnalata  corninoli]  fu- 
rono gl  Uffiziali  di  quei  prefidio  ad’ of- 
frir qualche  divoto  contrallègno  di  ri- 
conofcenza  ; perlocchè  raccolta  da’  lor 
rtipendj  militari  l’opportuna  fpefa  , fe- 
cero • formar  d oro  puro  un  cuore-,  ed 
una  corona,  che  nel  giorno  22.  di  Set- 
tembre dell’anno  1716.  fu  dall’  Arcive- 
covo  di  Spalatro  fra  gl'applaufi  del  po- 
polo e rallegro  rtrepito  dell’artiglie- 
1 ie  , importa  fui  capo  della  Venerabil 

Im- 
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Immagine  . Stette  pofcia  quella  nella 
Fortezza  finjairanno  1711.,  nel  qua'e  li 
Religiofi  Francefcani  con  fellofo  appa- 
rato la  ricondulTero  alla  rifabbricata  lor ■ 

Chiefa  f Non  men  che  dalla  guerra  fu  •« 

prefervato  Sign  per  l’invocata  intercef- 
iìon  di  Maria  dal  flagello  orribile  della  j 

pelle,  allorché  nell’ anno  17 jz.  introdot-  . j 

tafi  in  una  cala  del  Borgo,  fterminò  af-  / | 

fatto  la  Famiglia  ivi  abitante  di  fette 
perfone . Sbigottiti  a tal  fpettacolo  gl’abi- 
tanti,  che  ignorando  a principio  la  qua- 
lità del  male , avevano  avuto  libera  com- 
municazione  con  gl’infetti  , fi  rivolfero 
all’efperimenta  Clemenza  della  Sovrana 
loro  Avvocata  , e promifero  d’innalzar 
alla  di  lei  Immagine  un  magnifico  Al- 
tare , quallor  prefervati  foflero  dall’e- 
Jlerminio  loro  minacciato  . AccolfeMa- 
ria  Santiflìma  il  voto  dell'  anguftiato 
popolo  , che  memore  de’  fuoi  obblighi , 
erede  tofto  il  fontuofo  Altare  , ove  fu 
collocata  la  benefica  Immagine. 

Al  pari  d’ogn’ altro  prodigio  rendonfi 
di  fomma  ammirazione  le  frequenti  mu-, 
fazioni  , che  oflervanfi  nel  volto  di 
quell’ il  lull  re  Effigie  ; poiché  nelle  Felle 
più  folenni  apparifce  più  rubiconda  del 
folito,  ed  in  una  Maellà  sì  grave  , che 
non  accorda  una  libertà  piena  agl’ occhi 
di  fifTametite  mirarla.  Nè  minor  mara- 
viglia ella  arrecca,  quando  fcoprafi  per  • 
chiederle  qualche  atto  di  fua  Clemen- 
za nelle  pubbliche  calamità  ; imperoc- 
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$8o  Notizie  Cloriche  delle  apparizioni  » 
che  (come. -per  un  lungo  efperimento  : 
de’  cali  renduto  s’è  indubitabile)  qual- 
lora  apparifca  di  color  vermiglio,  attefla 
d’aver  accolte  , ed  efaudite  le  preghie- 
re ; ma  all’incontro  dimoflra  d’ayerle 
rigettate  fe  vedefi  pallida  , e coperta  di  • 
color  folco  , Con  frequenza  però  acca- 
dette che  levata  dalla  fua  nicchia  per 
condurla  in  procelìione  ne’  bifogni  di 
pioggia  , videi!  pallida  nel  principio  del- 
la fonzione  ; indi  nel  ritorno  acquifèan- 
do  un  più  aperto  colore,  comparve  ver-, 
miglia  come  una  Rofa,  del  che  il  con- 
folato  popolo  trar  ne  fuole  argomento 
d’aver  impetrata  la  richieda  grazia. 


I. . M M A G I N E 

D E L L A 

\ \ " ^ % 

* 

SS.  VERGINE  MARIA 

deità  dello  Scarpello  prejfo  Pera/lo . 

LO  Scoglio  làtuato  in  picciola  diftan*. 

za  di  Perafloj^che  chiamali  diSam- 
ta  Maria  di  .Scarpello  , era  anticamen- 
te una  rupe  marina,  ovogliam  dire^  un 
femplice  Grebbano  fuori  del  mare  nel 
Canale  di  Cattalo  , la  quale  pofcia  in 
progrelìp  di  tempo  divenne  famofa  per 
un’Immagine  di  Nolira  Signora  ivi  mi- 

rabil- 
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? delle  Immagini  dì  Maria.  V.  j8t 
tabilmente  arrivata.  Dirimpetto  a que- 
sta rupe,  avendo  una  notte  tefe  le  loro 
reti  due  pefcatori  Peraftini  della  fami- 
glia Mortefich,  òfTervarono  con  fttìpore 
• quell’ erto,  e foli  taf  io  luogo  illuftrato  fra 
le  tenebre  notturne  con  accefi  lumi , in 
mezzo  a1  quali  difpofta  rtavafi  un’Im- 
magine della  Madre  di  Dio  in  tavola  di 
cedro  dipinta  a maniera  Greca . Vaghifil- 
me  fon  le  fatezze  della  faccia  Vergina- 
le di  Maria,  efprelfa  in  atteggiamento 
di  amorofamente  mirare  il  Divin  Tuo 
figliuolo  follenuto  col  braccio  deliro  , 
mentre  egli  pure  con  maeftofo  , irla 
foave  fembiante  volge  le  luci  a mirare 
la  Madre  , in  maniera  tale  però  che , 
fembra  nello  fteflo  tempo  di  riguardare 
benignamente  il  popolo  eccitato  a com- 
punzione dalla  tenera  efpreflione  delle 
Venerabili  Immagini.  S’intimorirono 
alla  prima  veduta  i femplici  pefcatori, 
pofcia  prefo  corraggio  s’ affrettarono  ad 
annunziare  a’  Peraftini  la  gran  vifione; 
onde  corfe  in  folla  il  popolo  all’  indica- 
to grebbano  , ed  ivi  rinvenuta  avendo 
riporta  fopra  d’ un  fallò  la  facra  pittu- 
ra, feftofi  l’accolfero  , e con  di  vota  pom- 
pa la  trasferirono  alla  CHiefa  principale 
di  Perallo  dedicata  al  Taumaturgo  Ar- 
civefcovo  di  Mirra  San  Niccolò  Ma 
Iddio , che  non  aveva  deftinato  quel  fa- 
cro  luogo  al  culto  della  Venerami  pit- 
tura , fece  che  nella  feguente  mattina  fi 
xitrovafle  nella  cima  del  Grebbano  ma* 
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j8*  Notìzie  Storiche  delle  jipp*rìnÌQnì , 
rino  ivi  nell’antecedente  notte  riportata 
da  mano  invifibile . II  portento  per  ben 
tre  volte  iterato,  fece  affai  chiaramente 
comprendere  a’  Peraflini  efler  quell’ er- 
mo fallò  fcelto  dal  Divin  Volere  al  cul- 
to di  Maria  San tiffima , in  di  cui  onore 
però  ivi  doveva  fondarli  una  Chiefa  . 
Accefi  però  di  unanime  fervore  que’  po- 
poli, intrappr.efero  di  riempire , ed  egua- 
gliar con  pietre  il  mal  difpofto  Grebba- 
no  interfecato  in  varie  pai  ti  dal  mare., 
e fovra  d’elfo  poi  fabbricarono  a cufto- 
dia  della  preziofa  tavola  un  non  molto 
ampio  Oratorio  . Reftò  da  quel  tempo 
in  pòi  per  confuetudine  intra  Iterabile  , 
che  tutte  le  Barche  di  Peralìo  nei  gior- 
no di  Luglio  caricanfi  , e poi  sbar- 
f cano  falli  fovra  quel  fcoglio  y anzi  molr 
ti  de’  più  fervorofi  affondarono  vecchi 
Navigli  colmi  di  falli  in  .vicinanza  dello 
fcoglio  per  dilatarne  il  circuito.  Corrif- 
pofe  la  Clementillima  Regina  del  Cie- 
lo agl’oflequj  divoti  di  que’  popoli  con 
un  numero  ben  grande  di  miracoli  ope- 
rati non  folo  a.Perafto  , ma  in  tutti  i 
luoghi  circonvicini  della  Provincia  ; on- 
de affluendo  con  abbondanza  le  limofine 
fi  pensò,  a fabbricare  con  ben’  intefa  ar- 
chittetura  una  fon  tuofa  Chiefa , ove  fat- 
to elevata  cupoìla  fu  eretto  nobile  Al- 
\ ta-r;?  di  marmo  per  cuflodia  della  prodi- 
giofa  Immagine  tutt’ ornata  all’intorno 
.di  ricche  tavolette  d’argento  efpreflìve 
de’,  b.enefizj  per  di  lei  mezzo  impartiti 
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e delle  Immagini  ài  Maria  V.  58$ 

Fedeli  fuppliean ti.  Fra  quelle  la  più 
nobile  è quella,  che  rapprefenta  in  bea 
cfprefla  forma  la  Città  di  Ragufi  , no- 
biìilfimo  dono  mandato  dalla  Com mu- 
niti fleffa  per  roto  in  grata  riconofcen- 
za  d’efler  flato  per  T implorato  patroci- 
nio di  Santa  Maria  di  Scarpello  prefer- 
Vata  da  un  fiero  fcuotimento  di  terra  , 
che  le  minacciava  eflerminio. 

Memorabile  però  fovra  ogni  miraco- 
lo fu  la  Clemenza,  con  la  quale  Maria 
Santiffima  prefervò  Peraflo  nell’immi- 
nente pericolo  d’ efler  invafo  , e occu- 
pato dagl’ Ottomani  . Con  improvvida 
incutitene  Mehemed  Agà  Rifvanavich 
-Comandante  Turco  accompagnata  da 
molte  migliaia  di  foldati,  portofli  nel  gior- 
no 15.  Maggio  dell’anno  1^54.  ad  aflal- 
lire  Peraflo, ficuro  d’ impadronirfene,  non 
trovandofi  allora  a difefa  di  quella  Ter- 
ra , che  foli  39.  uomini  abili  a maneg- 
giar l’armi.  Vedutili  però  que*  mifera- 
,bilt  in  tanta  anguilla  circondati  da  fe- 
roci, e nume ro fi  nemici , riccorfero  con 
fiducia  alla  benefica  loro  avvocata,  il  di 
cui  patrocinio  avevano  già  efperimen- 
tato  propizio  in  ogni  loro  afflizione* 

Portata  in  Caflello  la  prodigiofa  Imma- 
gina di  Santa  Maria  dello  Scarpello,  a lei 
arricomandarono  la  vita  , e la  libertà* 
Munitili  pofeia  alla  meglio  , chefupofi- 
fibile’.  nella  rillretezza  del  tempo  , ed 
i'ncorraggendòlì  l’un  l’  altro  con  la  fpe-  » 

ranza  in  chi  è terribile , come  un  ben 
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584.  Notìzie  S ioti  che  delle  apparizioni , 
Ordinato  efercito  , rifolfero  di  non  rif- 
Parmiar  il  loro  {angue  fin  all’  ultima 
goccia  ; n>a  con  intrepidezza  difender- 
li per  la  Fede  ,e  .per  il  Prencipe  , ' ad 
efempio  de’  y a loro  fi,  loro  Antenati 
Benedille  . Iddio  per  in  te  ree  (Ho  ne  del- 
la. Vergine  S'antiflìina  il  lor  corrag- 
Jo,  licchè  in  numero  così  ri  il  retto  riu- 
scì loro  di  refpingere,,  disfar  , e vince- 
re felicemente  le  fquadre  infedeli  , re- 
cando in  lor  potere  il  Comandante,  di 
cui  portarono  in  trionfo  il  recifo  capo 
in  Perallo  . Che  .una  così  gloriola  do- 
ve Uè  per  .intiero  riferirli  all’  invocato 
patrocinio  .delia  Madre  di  Dio,  lo  ri- 
conobbero a fuo  gran  danno  anche  i 
Barbari  afTalitori , per  la  voce  de’  quali 
lì  refe  manifello,  che  al  tempo  deir af- 
falto  fu  da  loro  veduta  fopra  le  mura 
del  Calìello  una  Venerabil  Matrona 
velli ta  di  candido  manto  da  lei  larga- 
mente diltefo  in  atto  di  difefa.,  alla  di 
cui  vili?  furono  le. truppe  Ottomane  oc- 
cupate da.  tal  terrore  , che  lì  diedero 
precipitofamente  alla  fuga  , reltando 
vittime  de’  bravi  Perallini  molte  centi- 
naia di  Turchi  trucidati  fui  Campo  . 
Grata  a così  grande  beneficenza  la  Co- 
munità di  Perallo  j illituì  per  voto  , che 
ogn’  anno  nel  giorno  1$,  di  Maggia 
tutti  gl’ abitanti  di  Perallo  d’ ogni  età 
e condizione  debbano  ornati  delle  mi- 
gliori velli  , e preveduti  dell’ armi  più 
preggevoli  intervenire  a . di  vota  procef- 
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e delle  Immàgini  di  Maria  V.  5 S 5 
fìone  in  rendimento  di  grazie  alla  Vergì- 
ne'So  vrana  loro  Liberatrice . Sotto  gl’attf- 
picj  di  quella  Immagine  combatterono: 
molte  , e molte  volte  fortunatamente 
Capitani  Peraftini  contro  gl’ inimici  del- 
la'Fede,  e riufcì  loro,  benché  in  nume* 
ro  di  gran  lunga  inferiore  ai  Barbari 
di  riportare  gloriofe  vittorie,  ch'efpref- 
fe  fi  veggono  in  pittura  nella  magnifi- 
ca Chiefa  dello  Scarpello , ove  ripofta  fi 
venera  la  vincitrice  Immagine  di  Ma- 
ria aiuto  fovrano  del  Criftianefimo.  Nè 
quelle  fono  le  fole  Immagini  della  Ma- 
dre di  Dio  venerate  nelle  Provincie 
della  Dalmazia  , e dell’Albania;  men- 
tre in  altre  Chiefe  , e maffime  nelle 
Cattedrali  di  Marcarfca  e Scardona  al- 
cune fa c ree  pitture  rapprefen tanti  la 
VergineSantiffima  in  varie  maniere  ef- 
prella , fi  refero  celebri  1 per  prodiggiofe 
beneficenze  , delle  quali  tediofo  riuni- 
rebbe teflerne  il  precifo  racconto,  men- 
tre le  grazie  operate  non  fono  punto 
diverfe  da  quelle  , che  con  tanta  fre- 
quenza vediamo  concedè  dalla  Cleiyien- 
tiffima  Regina  del  Cielo  in  tanti  luo- 
ghi a favore  de’  fuoi  divoti  .•  Noi  frat- 
tanto nel  confiderare  con  quanto  impe- 
gno di  Mifericordia  abbia  Ella  affittito 
in  graviffime  contingenze  a’  popoli  Cri- 
lliani , che  in  lei  confidavano , prendia* 
mo  animo  a pregare  la  • continuazio- 
ne del  validiffimo  fuo  patrocinio  , e 
giacché  Ella  è fiata  coftituita  da  Dio 
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y86  Notizie  Storiche  delle  Apparizioni, 
Torre  fortiifima  ,tUUa  quale  dipendo' 
ogni  ; dflefa , voglia  op'por  fé  fleflà  per 
feudo impenetrabile  a qualunque  tenta- 
tivo-, de’-newci  .infedeli  ; onde  dalla  lo- 
ro violenta  reftino  prefervate,  ed  illefe 
quelle  Provincie  antemurali  del  Criftia- 
nefinao* 
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IMMAGINI  MIRACOLOSE 
DELLA 


SS.  VERGINE  MARIA 


: -j 


nell'  Ifolc  di  Corfù , e delZante.  : ; 

/ • > 1 

I H M A G I N il- 
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DI  MARIA  VERGINE  SANTISSIMA 


detta  di  Cafopo  in  Corfà, 


m » * 

LA  divozione  , che  profefsò  Tempre 
I»  Chiefa  Greca  a Maria  Vergine; 
Santifltma  i s’  accrebbe  mirabilmente  al 
tempo  del  Concilio  d’Efefo  , in  cui  il- 
luminati dallo  Spirito  Santo  que’  Pa- 
dri, fcomunicarorio  l’ infami  bellemmie 
di  Neltorio  , ed  acclamarono  Maria'  ve-- 
fa  Madre  di  Dio  . Una  così  ben;  fon- 
data pietà  , non  languì  fótto  le  perfecu- 
zioni  degl’ Iconoclafti  , nè  s’eftinTe  per. 
la  deplorabile  difunione  dalla  Chiefa 
Romana,  eccitata  da  Fozio  autore  de- 
teftabile  del  funeftiffimo  fcifma  : e quan- 
tunque ora  l’infelice  nazione  gema  Tor- 
to il  grave  giogo  de’  Barbari , pure  con- 
ferva tuttavia  un’ olTequiofo  rifpetto  al- 
la Divina  Madre  di  Gesù  Crilìo  . Piu 
fervorofa  però  è la  riverenza , che  pro- 
fetano- quelli  di  tal  nazione  abitanti 
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j88  Notizie  Storiche  delle  apparizioni , 
nell’  Ifole  Venete  del  Levante  , nella* 
maggior  parte  dèlie  quali  confervafi 
qualche  Immagine  della  Regina  del 
Cielo , refa  illuftre  da  grazie  miracolo- 
fe.  Di  quelle  Venerabili  pitture  fono 
però  le  più.  celebri  quelle , che  cuftodi- 
te  fono  decorofamente  in  Corfù  , e Zan- 
te  , e Me  ora  ne  efpongo  le  brevi  re- 
lazioni'» quali  appunto  con  replicate 
iilanze  potei  ritrarre  da  que’paefi,  ove 
le  cofe , quantunque  Angolarmente,  ac- 
cadute per  1’  ordinario  vengono  cour 
larvate  dalla  fola  tradizione  . 

Per  conofcere  con  quanto  impegno'  i 
popoli  di'  Corfù  riverivano  là  Ver- 
gine Madre  del  Redentore,  balli  il  fa- 
pere  , che  a di  lei  onore  ereflero  nel- 
la lor  Città  nove  Chiefe  , e cento  e- 
dieci  ne  innalzarono  ne’  diverfi  luoghi 
del  dilatato  lòr  Territorio.  In  ogn’una- 
di  quelle  è venerata  la  Vergine  in  qual- 
che fua  Immagine  ; ma  particolar  offe- 
quiò  efìge  , e dà  Greci  , e dai  Latini ,. 
quella  che  fi  conferva  nella  Chiefa  del- 
la Fortezza  nuova,  e che  chiamali  San- 
ta Maria  Spigliotifla , cioè  della  fjpelon- 
ca  , perchè  tratta  da  una  caverna  ove- 
nafcofla  giaceva  fu  trasferita  in  Città ,, 
ove  diffufe  pofcià  a favore  de’  Fede- 
li fupplicanti  meravigliofe  beneficen- 
ze . ^ * 

Di  maggior  grido  è l’ Immagine  di 
Noflra  Signora  detta  Gàfiopea  dal  Vil- 
laggio di  Gafopo  ove  operò  i primi  mi— 
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e dille  Immagini  di  Manata  ffy 
l'acoli , che  la  refero  famofa  fra  que’po- 
poli  , e mafllmamente' fra’  Nocchieri,- e 
Marinari  ,•  da’  quali  vien  con  riverente 
fiducia  invocata  , per  aver  con  iterati  at- 
ti di'  Clemenza  preftato  foccorfo  a mol- 
ti d’effi  ne’  pericoli  d’imminente  nau- 
fragio t -Venerali  quella  in  una  decente 
Cliiefa  dell’ enunziato  Villaggio  , ove  fu 
da  Dio  onorata  con  llrepitoli  miracoli, 
de'  quali  il  più  rinomato  fra  Greci  è 
quello  accaduto  nel  giorno  8.  di  Mag- 
gio  dell’ anno  ip3j.  a favore  d’ un  in- 
nocente Contadino  , che  trovato  incorna 
pagnia  de’  Ladri,  quali  cafualmente  fe- 
guitava,  fu  creduto  partecipe  di  loro 
reità  ,•  e prefo  fu  condannato  a*  perder 
gl’occhi  . Rellituitoli  quelli  a Cafopo 
d’onde  era  nativo  , portoli!  tolto  alla 
Chiefa  di  Nollra  Signora , ove  dinanzi 
alla  Sagra  Immagine  nel  fervor  di  fue 
preghiere  addormentato,  vidde al fopra- 
venir  della  notte  in  fogno  laMifericor- 
diofa  Confolatrice  degl’ afflitti  , che  ri- 
guardatolo foavemente  li;  rellituì  il  lu- 
me degl 'occhi,  e per  evidente  teliimo- 
nio  del  miracolo  le  di  lui  pupille  pri- 
ma affai  nere  mutarono  il  color  loro 
in  azurro.  Si  fparfe  ben  predo  per  tut- 
ta l’Ifola  la  fama  del  gran  miraco- 
lo ; onde  folleeiti  i Sindici  della  Cit- 
tà , che  quella  iprodigiofa  Immagine 
folle  cullodita  , e venerata- con  mag- 
gior decoro,  tradur  la  fecero  entro  il  re- 
cinto  delle  mura  nella  Chiefa  di  San 
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•jffo  Notìzie  Storiche ' deite  ^Apparizioni,  . 
Michiele  Arcangelo  Cattedrale  de’ Gre- 
ci t ove  concorre  con  non  interrot- 
ta frequenta  il  popolo  a venerarla  , eP* 
perimentando  ben  fpefto  gl’ infermi,  ed 
i travagliati  la  forza  del  di  lei  polFentp 
patrocinio!.  . i . 

In  qualche  Monaftero  altresì  de’  Gre- 
ci Calogeri  limato  ne’  Villaggi,  dell'  Ifc- 
la  , conlervanft  divote  Immagini  di  San- 
ta Maria  Madre,  di  Dio  , le  quali  (co- 
me aflerifeono  que’  popoli  per  tradizio^ 
ne  ) rifplendettero  . per  molti  miracoli 
fatti  in  vantaggio.de’  di  voti  , che  .di? 
nanzi  ad  elle  arficomandaròno  fe  lìeflì 
con  fiducia  all’interceflione:  della  Cle- 
mentilTima  • Madre  del  Divi n.  Reden- 
tore. ■ 
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IMMAGINE 

Di  M.  V.  SANTISSIMA, 


DI  SCOPO 


neU'lfola  del’  Zani  e , 


_ ' • • T * . 

1^?  Ra  monti  de’quàti  e fparfa  l’rfola 
. del  Zante , quello  chiamato  Scopo  Ili 
diltingue  per  rattezza  delle  lue  cime, 
d’onde  tutto  all’intorno  fi  fcopre  lima- 
re , per  la  falubri  tà  dell’aria  , per  la  cop- 
pia de’ fonti  che  da  elio  fgorgano  > e per 
la  fertile  amenità  che  lo  rende  dilette- 
vole . Ma  fovra  tutte  quelle  qualità 
accordatele  dalla  natura  , egl’  è affai 
più  affai  riguardevole  per  una  facra  Im- 
màgine di  Noftra  Signora  refa  oggi  ce- 
lebre prefio  gl’  abitanti , e nota  anche 
agl’efleri  per  la  continuata  beneficenza 
de’ prodigio!!  miracoli.  Ri  tiro  Ili- alla  fo- 
litudine  di  quella  Monte  circa  5 princi- 
pi del  fecolo  decimofelto  !’ Arciveficovo 
Greco  della  Metropolitica  Chiefa  dì  Co- 
rinto, ed  ivi  accompagnato  da  ito  fola 
Monaco  accefo  dello  lèefiò  deliderio  di 
quieta  vita,  fifsò  la  fua  abitazione  in 
fìto  folingo,  ove  ritrovata  avendo  o ria- 
fcofa  in  qualche  caverna,  o ripolla  -in 
qualche  abbandonato  Oratorio  ia  divota 
Immagine  dellaMadre  di  Dio ?pofe ogni 
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fuo  Audio  nel  promoverne  il  culto  e la 
venerazione . La  fama  di  sì  riguardevo- 
le Personaggio,  e l’auflero  genere  di 
vita  da  effò  volontariamente  abbraccia- 
to, gl’ attraile  un  indicibile  concorfo- d’ 
ogni  forta  di  uomini  ; ond’ egli  fervifiì 
di  sì  fortunata  congionturav  per  eccita- 
re la  divozione  de’  popoli  all’inalzamen- 
to , d’ una  Chiefa.  dedicata,  alla . Sant*2 
Madre-  del'  Redentore,  al  qual  pio  og- 
getto contribuirono  larghe  limoline  an- 
che gl’ abitanti  di!  Corinto  già  alla  di 
lui  cura  commeflì.  Tale  fu  l’ affluenza 
dèlie  generofe  olle  ite,  che  in  breve  temr 
po  lì  puote  non  -folo  perfezionare  il  fa- 
cro  tempio  a.  cuftodia  è decoro  della- 
Venerabile  pittura  ; ma  anche  aggiunger- 
•vi  un  vallo  edifizio  formato  ad;  ufo  di’ 
Monaftero,  e per  l’abitazione  de’ Calo- 
geri ivi  Riabiliti,  e per  il  caritatevole- 
accoglimento  de’ pellegrini.  Perchè  con 
lì  abbondanti  offèrte  fi  promoveffe , e 
compiile  ih  breve  Spazio  di  tempo  la. 
difpendiofa  fabbrica,,  ne  furono  efficace 
cagione  tanto  i miracoli  ivi  operati- 
dalia  Vergine  Satitiffima  nelle  guarigio- 
ni inftantanee  di  moltiffimi  infermi  „ 
quanto  l’ammirabile  foccorfo  da  lei  pre- 
dato a’ naviganti  neìl’ evidente  pericolo: 
di  vicino  naufragio.  Nel  mentre  però,, 
che  andavanfi  accollando  al'  ftio  termi- 
ne e la  Chiefa  ed  il/  Monaftero , Sorpre- 
so l’Arcivefcovoda mortai  malattia,  de- 
Itìnò  con  titolo , e qualità  d’ Abbate  il! 

- Mo- 
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Monaco  fuo  indivifo  compagno  alla  cu- 
fìodia.  della  nuova  Chiefa,  che  pafsò  po- 
feia  in  giurifdizione  della  Famiglia  Lo- 
gotetta,  i di  cui  uomini  gelofi  del  pof~ 
feffo  della  VenerabiI  effigie,  la  trafpor- 
tarono-'  nafeofamente  nell’ interior  San- 
tuario della  Chiefa , chiufo  ( fecondo  il 
coftume  de’ Greci)  con  porte  ferrate,  e 
in  di  lei  luogo  ripofero  nell’  Aitar  di 
Santa  Maria  altra  Immagine , formata. a 
perfetta  fotniglianza  da  mano  più  mo- 
derna. Mentre  dunque  celebranli  nella 
Chiefa  gl’ Uffizj  divini , fpalancate  le 
porte  del  Santuario,  fi  rende  efpofta  al 
popolo,  ivi  congregata  l’antica  pittura  , 
conofciuta  però  da  que'  foli  che  parte- 
cipi fono  della  fégreta  traslazione ,.  per- 
chè la  turba  del-  minuto  popolo  conti- 
nua tuttavia  ad  offrire  l’oflequiofe  loro 
preghiere  alla  più  recente  Immagine  fo- 
ftituita  nell’altare  dedicato  alla  Madre 
di.  Dio 

/ 
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X M M A G I N E 

• » 

DI 

• i 

MARIA  V.  SANTISSIMA 

nell ’ Ifola  del'  Zante . 

* 

_ # • 

Circa  que’ tempi  funefh  , ne’ quali  1’ 

armi  vittoriofe  di  Mehemet  fe- 
condo I m pe  rado  re  de’ Turchi.,  r impa- 
dronirono di  tante  provincie  neH'Orien'* 
te,  una  nave  mercantile  fcioltafi  da  Co-  • 
ftantinopoli,  che  allora  pure  era  fiata 
foggiogata  da  Barbari  , venne  ad  infran- 
gerò-mìferamente  preffo  le  fpiagge  del 
Zante.  E’  antica  tradizione  degl’abitan- 
ti  di  quellTfola,  che  dagl’ avanzi  del 
naufrago  legno  tratta  fede  l’ Immagine 
di  Maria  Vergine  Santiifima,  manife^ 
Hata  poco  dopo  dal  Cielo  con  un  inli- 
gne  prodigio . Abitavano  a quel  tempo 
iulle  cime  d’un  alto  monte  pollo  alla 
parte  Occidentale  dellTfola  alcuni  Pa- 
fiori , li  quali  vegliando  una  notte  alla 
cullodia  delle  loro  greggie , viddero  dal 
balio  del  monte  forger  in  forma  di  co- 
lonna un  maravighofo  fplendore,  dal- 
la di  cui;  luce  rendevalì  illulirata  tutta 
la  circonferenza  del  monte . Cor  fero  to- 
rto que’ uomini  femplici  a darne  rag- 
guaglio a'Sacerdoti  Greci li  quali  al 
lopravenire  del  giorno , accompagnati  da* 
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nutnerofo  popolo,  portarono  al  luogo  del- 
la vifìone,  ed  ivi  nel  luogo  indicato , do- 
po breve  indagazione  ritrovarono  in  un 
bofco  la  venerabil  Immagine  di  Maria 
•Vergine  collocata  fra  i rami  d’un  ro- 
vetta  difpofto  a forma  di  tabernacolo. 
Lieti  que’  Villici  per  il- ritrovamento  d’ 
un  tanto  teforo , fabbricarono  tofio  fui 
luogo  , quanto  permetteva  Ila-  povertà 
del  loro  flato  un  angufto  Oratorio;  ma 
accrefciutafi  : la  venerazione  alla  fagra 
, pittura  per  le  benefiche  grazie  della  Ma- 
, dre  di  L)io, 'nori"!andò  molto  tempo  > 
che  con  l’elemofìne  de’ Fedeli  fui  eret- 
to un  fontuofo Tempio , acuì  unaPrin- 
cipefla  delia  Famiglia  Tocchi  , che . a 
, que’ tempi  fìgnoreggiava  nell’ifola,  ag- 
; gionfe  un  capace  Monaflero  per  Mona- 
ci Greci  , e dotollo  di  rendite  fufficien- 
ti  per  mantenerli . E per  ben  attrarre  V 
affetto,  e la  riverenza  di  chi  ben  la  vede, 
baila  l’amabile , ‘e  maefìofa  idea  della 
Venerabil  Immagine,  per  di  cui  mag- 
, gior  onore  operò-  Iddio  in  quel  nuovo- 
Santuario  molti , e flrepitofi  miracoli , 
de’ quali  il  più  celebre  , perchè  il  più  fre- 
quente è l’impetrazione  della  pioggia, 
ih  tempo  di  flraordinarie  liceità  ; men- 
tre aflerifeono; que’ popoli , non  elfervi 
' efempio,  che  fia  fiata  da  Dio  negata  la 
grazia  dell’acqua  alle  . loro  campagne  9 
quando  in  tali  calamitofe  occalioni  por- 
■ tafi  proceflìonaltnente  effa  Immagine 
con  divota  >.ma  folénne  pompa , a cui  noa 
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mancan  giammai  d’intervenire  con  il  Cle-' 
ro  i Rettori  della  Città , accompagnati 
da  folta  affluenza  di  popolo.- 

% 

fa..,.  . fa.,. 11.1^1  i I.M 

. * • 

• f 

. * ' 

ALTRE  IMMAGINI 

» • / 

DI  MARIA  VERGINE  SS.MA 

« . 

t • - » * 

nella  Fortezza  del  Zante  * 

» 

i • ' « * 

/ » # J! 

Dk-Ue  Immagini  della-  Madre  di  Dio 
' fon  cuftodite,  con  particolar  rifpet- 
to  nella  Fortezza- del  Zante,  l’ Una  tra^ 
fportata  da  Coftantinopoli,  e-. chiamata^ 
volgarmente.  Noftra  Signora-  Laurenza- 
na  dal  nome  di  Laurenzio  Bergono  Fon- 
datore della  Chiefa  ov’ è collocata  , e 1’ 
altra  condotta  dal  Regno  di  Candia  , e 
nominali  volgarmente  Noftra  Signora 
Criflòpigi , cioè  Fonte  di  Grazie,  per 
dinotar  le  maravigliofe  beneficenze  che 
difpenfa  la  Regina  deh  Cielo  .ai  fuoii 
di  vo  ti . . . • 
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CATALOGÒ' 

4 

D’  ALCUNI  Libri  Latini , ed  Italiani  Vfcit}' 
dalle  Stampe  di  Antonio  Zatta  , col  lor  \ 
ginjìo  corrente  prergo*'  Ventri  a 1761* 

SGrcgorii  Nazianzeni  Opera  ,•  Latine’,  inter-- 
A prete  Jac.  Bill  io , cum  Varior.  Commenta- 
nis . Quibusinfuper  acced.  quampiurima  a Tol- 
lio  & Muratorio  ex  vetìiftiflT.  God.  collecla, 
notis  Uluftraca . fol.  Tom  2.  1755.  L 
S.  Dionyfii  Areopaghi  Opera  omnia,  Gtzece  de 
Latine,  Commentariis  & Adnotat.  illuftiata  a* 
P.  Corderio  : quibus  fuperadditàt  funt  in  hac  edi- 
• rione  Diflercationes  previ*,  variante*  Le&io-  . 
nes,  aliasque  Acceflìones  potiilìmum  ad  * rem- 
facientes . fol.  Tom.  2.  i/jy.  L.  75  :* 

Sv  Clementis  Alex-andrini  Opera  omnia,  Gre*.* 
& Latine , recognica  , deiliuftrata,  a lo'an.  Pote- 
rò : Quibus  infuper  adjecla  funt  in  haceditio- 
ne  Fragmenta  aliqua  ex  Fabrlcio  , ac  Vita  S, 
Patrie  ^ Monumenti^  preftantiflìmis-  exarata  , 

; fol.  T.  2.-  1 7 j 7.  Lé  80, 

Catechifmus  ex’ Decreto  Concini*  Tridentini  ad 
Parochos,  Pii  V.  P.  M audt.  Primum  vulga-' 
tus,  nutic  San&ifT.  D.N.  Clementis  XIII.  Di- 
ligentillime  ad  veterem  Aldinam  JBdidf ionern 
receniitus  ejufque  mandato  recufus.  L.  io 
Fleury  Difciplina  Popull  Dei  in  Novo  tettameli- 
to  ex  Scriptoribus  Sacris , & Prophanis  colle- 
eia,  curante  R.  P.  Frane! ico  Antonio  Zacharia 
Soc..  Jclu,  Bibliothccx  Eftcnfi  Prefetto..  4. 
Tomi  2.  * L.  1 o : 

Mufeum  Mazzucchellianum  , feu  Num ifmata  Vi- 
rorum  dottrina  preftantium  , qua:  «pud  Jo:  Ma- 
riani Comitem  Mazzucchelluui  Brixix  fervan- 
tur , a Pctro  Antonio  de  Còmitibus  Gaeranls 
Brixiano  Presbytero , Sr  Patritio  Romano  Edi^ 
t'd  y atque-  iliuftraca  . Accedit  inde  Verfio  Ita- 
lica. 
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Jica  ftudio  Équkis  Coiicn  i tóei  elaborata  , Goti- 
tinet  hoc  perlegans  ac  fuxnptuofum  1200.  ciz- 
citer  Numifmatibus , totidemque  Emblematibu* 
ex  adverfo  refpondentibus  ; necnon  Cxlaturi*‘ 
2400.  circiter,  Tabulifque  «nei*'  aio.,  finali- 
bus  iso . circiter  conftat.  Fol.-  2.  Voi.  *761 
Tomus  primus  jam  completui.  L 66  v 

Peregrini  ( M.  Anton ii  ) de  Fideicommifiìs  cum 
Obfervationibus , Gafparo  JLonigo,  ac  de  Ob- 
fcrvationibus  fingularibus  Francifci  Cenfali  , 
cum  Additionibus  ad  Tra&atum  de  Fkieicom- 
miiTis,  Marci  Antoni!  Peregrini,  fol,  Tom. IL 
17 L 2 6 « 
Decifione*  S.  Rot.  Rora.  corso)  R.  P.  D.  Caro- 
lo Rezzonico  nunc  SS  Domino  N.  Clemente 
XIIL  foL  2,  Voi.  17*0.  L.  afe 

— Ejufdcra  Toma*  Tettai*  Sub  7**1$  • 

Tabula  Vhiftonlanat  confpettu*,  cum  TheOre- 
matibus.  ex  Aftronomiz  fclc<ft  ieri  bus,  addito 
fchemate  zneo  in  8.  charta  vulgo  Imperiali, 

*7 S9-  L.  4 : 

MPcitenaver , P.  Ignari  j Soc.  fefu , Lexicon.  Bì- 
blicum  , in  quo  explicantur  Vulgata  Vocabti- 
la,  & Phrafes  quzeunque  propter  Lingua  He- 
braicz  Gracaque  peregrinitatem  injiccre  mo- 
ram  legenti  poffiint.  Ad  ufum  eorum  omnium, 
qui  abfque  magnorum  voluminum  ambagibur 
Divina  Scripturz  Tcxturt)  Se  Contèxtum  in-  * 
rellìgere,  & verbum  Dei  folide  populo  pro- 
poncre  defiderant . Accedunt  Summaria  Capi- 
rum,  omnium . totius  Codici*  Divini.  Editio 
prima  Veneta  multo  corre&ior,  Se  emendatior 
8.  1760»  . L.  4* 

Sianda,,  Lexicon  Polcmicuna  4.  2 Voi.  1761. 

- L.  32. 

Chignoli  ( R.  P.  Nicolai  Auguftini  ) Exercita- 
tiones  ad  Daniclera  Prophetam  in4.  1761. L 6: 
Upiani  Didymi,  De  Matrimonio  Juttum  Na- 
. tura,  tum  Canomcum  , quorum  hoc  ex  ilio , 
S-cientiz  in  modum  nc&itur  y atque  crìficitur , 

in  4% 
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.iti  4.  Tom.  tr.  17  fó»  . .iL.  7 ** 

— - • De  Ufuris,  Rcditibus  Vi t al i cils , Ccnfi- 

bu$,  Antichrefi,  Cambiis,  Fenoribufque , Tra* 
je&itiis  luris  Natiir*  qiiocumque  minime  dif- 
ftntire  juspofidvutn  Utrumque,  Canonicum  ,dc 
Civile  oftenditur,  1 nftituciones  omnia  Mathe- 
. matico  more , & modo  pertraddantur  in  8. 1761. 

L • i«  i0» 

Siephani  ( PauIi.J.  U.  D.  Sac.  Thcol;  Profefifo- 
ris  ) De  fupremo  Dogmatici*  Epifooporum  Ju- 
dicii*  Sau&ae  Sedis  Apoftolic*  au&oritace  op- 
portune munlenti*  Theologico.Cationica  Dif- 
fertatio*  EH'tio  fecunda . in  4 17^0.  L .4  : 
Bofcovich  ( P.  Rogeriì  Jofephi  ) De  Soli»  ac 
« Lunse  Defe&ibus  libri  V*  8,  17^1.  Vcnettff. 
luxta  Esemplar  Londini.  L.  jr  io, 

Gordon,  Gramatlca  Geografica,  ovvero- Analifi 
riatta,  e brieve  della  moderna  Geografia , con{ 
Figura  in  rame.  Edizione  IL  Veneta  ricor/ec- 
ta,  ed  accrefciura,  in  8.  1760.,  L.  j/  io 
Vita  d’ Arlotto  Mainardi  Piovano  di  S.  CrcCcl 
a Maciuali  y del  Signor  Domenico  Maria  Mali- •* 
ni,  e da  lui  in  quella  terza  edzione  corret- 
ta, ed  accrefciuta.  Giontovi  un  Canto  d'in- 
certo Autore,  in  lode  della  pazzia  di. Beteina 
Veneziana,  con  il  fuo  Ritratto  in  Rame,  in 
8.  17*0.  * ; L.  1 : io 

Bonomo  (Giambat.)  Il  buon  Governo  dell1  Ani- 
me, propofto  maflim amente  a’Parrochi,  e Con- 
felibri,  in  8.  17;$*  L.  3 : 

Zampi  ( Fel.  Mar.  Carmel.  ) Parafrafi  de1  Treni* 

1 di  Geremia  tradotti  in  verfi  volgari,  eoo  an- 
notazioni. in  4.  17 L.  1.  ia 
Nuovo  Manuale,  o (la  irruzione  pratica  fopra 
la  Regola,  e Coftituzione  dell’ Ondine  de’ M. 
Convem.  di  S.  Francefco.  in  8.  1758.  L.  j : 
Barbaro  ( Antonio  Tom.  ) Bfpofizione  delle  Li- 
tanie* della  B.  V.  M.  in  12..  17 s9'-  L-  j i 
Volgarizzamento  del  Libro  di  S.  Bernardo  della.' 
Goiiflderaziene , mandato  ad;  Eugenio  IH-  ed' 
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ora  tradotto  in  lingua  Italiana,  in  S.  i7f$* 
L.  2': 

Ritiro  di  dieci  giorni'  fopr3  i principali  doveri 
de*  Religiofi  dell' uno  e 1*  altro  fé  fio  , con  una 
Paratraii  Copra  la  Profa  dello  Spirito  Santo, 
Opera  di  un  Sacerdote  Benedettino  delIaCon- 
gieg.  dì  S.  Mauro,  traslatara  dalla  Lingua 
Francefe  nella  Italiana  in  8.  17 L.  2 : 10 
Preghiere’  divote , e profittevoli  ad  ogni  Crifìia- 
aio,  per  vivere  dotto  il  patrocinio  del  Cielo; 

• aggiuntovi*  una  breve  Novena  pel  SS*  Natale, 

in  8.  175$.  • * L : io 

Le  Rime  del  Petiarca  co’ Conienti  del  Caftclvc* 
-tro,  con  200.  e più  figure  in  rame,  allufive  a- 
tutta  l’Opera,  e- con  varie  altre  aggionte  che 
molto  illudano  quella  edizione  , in  4.  Tomi  2, 
1756.  Carta  grande.  L.  jo  i- 

Il!  Vizio  gridato,,  col  prefervativo  della  folint- 

* dine  della  ViIIa^*  ottave  Rime  , con  un’agg-iun- 
fa  fulla  vera  Nobiltà.  Edizione  III.  ìh  8:17 

L.  ii‘  < » * 

I/'augufta  Bafilica  Veneta  dedicala  a S.  Marco 
Evangelica,  Protettore  della  Città  , e fuo  Do- 
minio, deferitta  in;  tutte  , e ciarcheduna  delle 
Aie  parti , e delineata  da  Antonio  Vicentino  , 
Edizione  Magnifica  con*  Finali,  Capo-pagine, 
e Contorni  in  rame  ad  ogni  pagina,  in  forma 
Atlantica.  L.  no:' 

Dante  Alighieri,  la  Divina  Commedia,  e le 
altre  fue  Opere  , colle  annotazioni  del  P;  Ven- 
turi , e- di  Gio:  Antonio  Volpi  : edizione  no- 
viffima  adornata  di- 400.  e più  figure  in  rame, 
allufive  a-  tutta  l’Opera;  ed  accrefciuta  della 
Tua  Moruirchia  , e di  varie  co fe  inedite,  come- 
pure  di  una  nuova  Vita  dr  Dante,  con  alcu- 
ne Lettere,  Apologie,  ed  llluftrazioni  di  mo- 
derni Scrittori  in  4.  Tomi  y.  17 59.  L.  160  : 

x Il  Tomo  IV.  C'  V.  che  comprendono  tutte 

le  Prore  eRime  Liriche  edite,  ed  inedite  . in 4 
Fig.  X#  darm*  anche  Jt parate  dalla  C ottime  dìa  . L.z  y ;; 

» *--»  - JvJo* 
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w— * *Mt>narchia  qua  fcor firn  vendi  tur  a foto  ape* 
re.  in  4.  Fig.'  - L.  j 

queff  Opera  pojjono  ttnirfi  ancora  le  fe*uenti  cioè 
Giudizio  degli  antichi  Poeti  fopra  Ja  moderna 
Cenfura  ;di  Dante,  attribuita  ingiuflamente  a 
Virgilio,  ovvero  Saggio  di  Critica,  Poema  I11- 
.glefe  de]  Pope,  fatto  Italiano  dal  Co; Gafpa- 
,ro  Gozzi  , con  figure  in  rame..allufive  agli  ar- 
gomenti della  Critica*  in  4.  17.;  8.  L.  8; 

Parere  fopra  il  Poemetto.del  P.  Bettinelli  intito- 
lato le  Raccolte,  colla  Rifpofta  ec.  in  4.1  7 s8  L.a: 
D ante  Alighieri,  la  fua  Divina  Commedia,  e 
tutte  le  altre  -fue  Opere  novellamente  arricchi- 
te, ( oltre  il  Commento  del  P.  Pompeo  Ven- 
turi, e del  Sig.  Dott.  Gunnantonio  Volpi)  e 
di  coppiole  illutazioni  del  P.  Gian  Lorenzo- 
Berti,  del  Co;  Rofa  Morando,  e d'altri  rino- 
mati Scrittori.  Edizione  compiuta,  col  Ritrat- 
to delTAucore  in  rame  in  8.  grande  Volumi  7. 
1760.  L.  24  : 

S i vendono  anche  fepatate  dalV  Optra  di  Dante - 

Tutte  le  Figure  in  Rame  in  numero  .di  ni.  tra 
grandi  e piccole,  che  ferverono  per  ornamento- 
ali5  edizione  del  Dante  in  4.,  Campate  in  Fo- 
gli n.  si-  diftribuite  però  in  modo  che  cadaun 
Foglio  contiene  quattro  Figure,  cioè  due  Fi- 
gure grandi  de’Cami  di  Dante,  ed  altre  due 
Figure  picciole  , che  loro  corrifpondono,,  in  cui 
fono  gli  argomenti  in  ver/],  da5 quali  vengono 
/piegate  ; e quelle  aggiu/late  ancora  in  piccioli 
quadri , fervir  po/iono  d'  adornamento  per  ga- 
binetti. L.  32  >** 

Trattato  fopra  la  coltivazione  delle  Vitti,  del 
, modo  di  fare  i Vini  , e di  governarli , tradot- 
to dal  Francefe  del  Sig- Bidet,  in  8.  Fig.  17*1. 
feconda  Edizione,  ricorretta,  ed  accresciuta. 

I f • ? « . T O • <• 

• - * 

Gaetti  (Gemlniano)  Il  Giovane  Iftruito 

mi  Cattolici  3 metta  Feriti  della  Religione  Cri** 
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. Jèuna  ; fua  Mirale;  con  i Principi  della  Ge§- 
vrafia , della  Storia,  della  FìUfofia^  e Agro- 
nomìa, e colla  fpiegazione  della  Teologia  de* 
Pagani.  4.  1-755.  Tomi  2.  L.  io: 

^lanni,  Domenico  Maria , Veglie  piacevoli,  ov- 
vero Vite  de*  piti  Rizzati , e Giocondi  Uomi- 
ni  Tofcani , le  quali  pollone  fervile  di  tratte- 
nimento. in  I.  Voi.  4.  1740.  L-  4: 

UEfTer  Tragedia  in  S.  175$.  L.  1 : io 

Algarotti,  Co.-  Francesco,  Lettere  in  Verfij  edi- 
zione noviflìma  ricorretta,  ed  accrefciuta  dall* 
Autore,  in  12.  1759.  L.  1 : 

Avventure  di  Lillo  Gagnolo  Bolognese?  Opera 
dilettevole,  e Critica,  tradotta  dalTInglefe 
in  8.  1 760.  ' Litio 

JBenetti , Santo,  L’Accorto  Fattor  di  villa,  olia 
Offervazioni  per  il  governo  della  Campagna 
con  la  maniera  di  coltivare  gli  Alberi  daFrut- 
to  ; ed  altri  Avvertimenti,  in  8.  1761.  fecon^ 
da  Edizione  ricorretta,  ed  accrefciuta,  L.  t; 
Diotallevi  P.  Aleffandro  della  Compagnia  di  Ge- 
sù , Stimoli  alla  vera  Divozione  . in  12.  L.  1:  io 
- Detto  Idea  d’un  vero  Penitente  , olia  Spie- 
gazione del  Salmo  Mìftrtrt  cc.  in  12.  L-  1 .* 
lì  Divoto  del  Sacro  Cuor  di  GESÙ’  inftnii- 
to  intorno  l’ origine,  e T eccellenza  della  Di' 
vozione  al  medefimo  Amabiliffimo  Cuore,  con 
varie  aflfetcuofe  Orazioni,  Rime,  e con  due 
Novene  per  onorare  i Sacri  Cuori  di  GESÙ’, 
e, di  MARIA;  di  Fr.  Angelo  M.  da  Udine 
Cappuccino,  il.  Fig.  1761..  * L.  1 : 

il  Teforo  nafeofto , ovvero  pregi,  ed  Eccellenze 
della  Santa  Mefla  , con  un  modo  pratico,  e 
divoro  per  afcoltarla  con  frutto,  cavato  da  un 
.gran  Servo  di  Dio.  Edizione  III.  accrefciuta 
di  varie  Orazioni,  e ridotta  in  forma  di  pic- 
■ ciolo  Offizio,  per  maggior  comodo  de*  Divo- 
ti . . 1760.  L.  1 : 

Situale  Sacro,  ovvero  varj  documenti  per  vi- 
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fere  Cnftianameate  cavati  dall’  Opere  d'  ut 
Iran  Servo  di  Dio.  Seconda  Edizione  in  u. 
*lSt.  l ; ,» 

Teodori,  D.  GiuAiniano  Pontefiena,  Lettere  E- 
rudite  intorno  a ciò,  che  deve  faperfi,  « pra- 
ticarli dagli  EcdenaAictsi  Secolari,  cheRego- 
lan.  in  8.  voi.  t7Sf.  L-  2 : % 

Cottane  mi,  Avvocato  Giufeppe  Antonio,  Il  Di- 
singanno dei  Grandi,  e d'altre  perfone  quali- 
ficate intorno  ai -loro  doveri  efpofii  già  a fo- 

■ Pr?p"a  ‘ftruz‘0»C)  dal  fu  Sua  Altezza  Monf. 
il  Principe  D.  Armando  dr  C.onty  del  Sangue 
Reale  di  Francia,  tradotti  in  Italiano:  e Co. 
mentati  fui  gnAo  delle  -Lettere  Critiche  in?. 

. voi.  2.  1760.  L 4 • 

Il  Panegirico  di  G.  Plinio  Cecilio  Secondo  a 

Nerva  Trajano  Auguro > tradotto  di  Latino 
in  Volgare.  L J; 

fianchi  ( Antonio  ) La  Formica  .contro  il  Leo- 
ne . in  f:  l 

Maupenuis,  Lettere  Filofdfìche tradotte  dalFran- 
cele , m 8.  L*  j • 

Zaccaria  7.  Vranitfco  Antonio  itila  Comp  di  Gesù  . 

Stona  Letteraria  d’Italia . in  *.  Tomi  ,4  L.  s » : io 

detto  Saggio  Critico  della  co/rente  Lette- 
ratura Araniera  fi  tomi  , jj.  2s  .• 

D*rcorr‘  /opr.a  Stona  EcclcfiaAica  tradotti  disi 

Notizie  Storiche  delle  Apparizioni,  ed  Iromari- 
,m  pih  celebri  di  Maria  Vergine,  nella  Città, 
e Dominio  di  Venezia,-  tratte  da  Documen- 
ti d,*,oni’  e antichi  Codici  delle  Chiefe  , 
nelle  quali  eflejrnmagini  fono  Venerate,-  fcrit- 
te  da  S.  t.  Flamyiio  Cornaro . in  12.  L • 


* 


*04 


I 


SOTTO  I L T 0 H C n l 9. 

Annali  Letterari  d’Italia,  del  P.  Francesco  An- 
.conio  Zaccaria  della  Compagnia  di  Gesù,  in  $. 
Sotto  il  Torchio  . 

7.oJJ$n  fervire  anche  di  Coniinu arjonc  alla  [addetta 
Storia  . Li  fadecti  Annali  principiano  dall’an- 
* no  i 75 6' 

'L5  Ambita  Favola  Bofcbereccia  di  Torquato  Taf- 
fo  ricorretta,  ed  accresciuta.  Adornata  di  oc- 
-to  Rami  di  grandezza  della  pagina  , con  a la- 
ro li  Tuoi  Capo  pagine,  Fineletti  > e Lettere 
Iniziali;  il  tutto  Incito  in  Rame  da  perito 
Proteflbje  . in  u.  r L : 

Ario/lo  MSs.  Lodovico,  L’Orlando  FurioSo  no- 
vellamente riftampaco  Sulla  maniera  della  Com- 
media di  Dante,  e adornato  di  nuovi  Argo- 
menti , e di  Figure  in  rame  corrifpondenti  all* 
Idea  dè:  Canti  , in  4.  grande,  voi.  3.  L.  .* 
Godeau  ( Monfign.  Antonio  ) Storia  Ecclefiafti- 
ca  trasportata  dal  FranceSe  con  copioSe  Anno- 
tazioni da  D.  Arnaldo  Speroni  Decano  Bene- 
dettino Cafinefe  . in  4.  Volumi  io.  i ttfeito  il 
Tomo  1.  e 11.  per  Allocuzione . L.  : 

Joannis  Maldonati  Soc.  Jefu  Teologi  Comentarii 
in  quattuor  Hvangcliflas . in  4.  L.  : 

Irto  ria  delle  perSecuziodi  fatte  alla  Chiefa  dagl’ 
Infedeli  nei  Primi  quattro  Secoli  deScritta  da 
Bartolomeo  Peverelli  della  Compagnia  di  Ge- 
sù in  4.  * L.  : 

Principj  Generali  dell’Antica  e Moderna  Geo-  * 
grafia,  Traduzione  deli’ Idioma  JnglcSc  in 
.Con  Fig.  in  Rame.  L.  : 


M/V-  ZoZfSi? 
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